
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.2.0.-45

L'anno 2023 il giorno 27 del mese di Luglio il sottoscritto Vacca Chiara in qualita' di dirigente di 
Settore Riqualificazione Urbana, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO: PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA)
Lavori  di  “valorizzazione  del  sistema  delle  Creuze  e  riqualificazione  del  parco  pubblico  delle 
Sorgenti  Sulfuree  -  Municipio  VII  Ponente  -  Quartiere  Pra'  –  Genova  -  PNRR  M5C2-I2.3  - 
PINQUA Prà (PINQUA Prà - int 6) – ID proposta 108 – ID intervento 1165”
Approvazione  del  progetto  esecutivo  e affidamento  lavori  tramite  adesione  all’Accordo Quadro 
AQ4 aggiudicato dalla Centrale di Committenza INVITALIA, a seguito della procedura d’appalto 
aperta all’uopo indetta.
CUP: B37H21000480005 - MOGE: 20727 – CIG derivato: 99514070D9

Adottata il 27/07/2023
Esecutiva dal 04/08/2023
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.2.0.-45

PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA)
Lavori  di  “valorizzazione  del  sistema  delle  Creuze  e  riqualificazione  del  parco  pubblico  delle 
Sorgenti  Sulfuree  -  Municipio  VII  Ponente  -  Quartiere  Pra'  –  Genova  -  PNRR  M5C2-I2.3  - 
PINQUA Prà (PINQUA Prà - int 6) – ID proposta 108 – ID intervento 1165”
Approvazione  del  progetto  esecutivo  e affidamento  lavori  tramite  adesione  all’Accordo Quadro 
AQ4 aggiudicato dalla Centrale di Committenza INVITALIA, a seguito della procedura d’appalto 
aperta all’uopo indetta.

CUP: B37H21000480005 - MOGE: 20727 – CIG derivato: 99514070D9

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

− con Legge n. 160 del 27/12/2019 è stato istituito il  “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 
dell’Abitare” finalizzato a riqualificare e incrementare il  patrimonio destinato all’edilizia residenziale  
sociale, a rigenerare il tessuto socio-economico, a incrementare l’accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la  
rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione sociale e la qualità 
della vita dei cittadini,  in un’ottica di sostenibilità e densificazione, senza consumo di nuovo suolo e 
secondo i  principi  e  gli  indirizzi  adottati dall'Unione  europea,  secondo il  modello  urbano della  città 
intelligente, inclusiva e sostenibile (Smart City);

−  con Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 viene 
istituito il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza;

− l’art.  20  del  succitato  regolamento  contiene  la  Decisione  di  esecuzione  con  cui  viene  approvata  la  
valutazione del PNRR italiano;

− con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021,  notificata all’Italia dal Segretario generale del  
Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021 è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR);
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− la Decisione di esecuzione è corredata di un Allegato che definisce, per ogni investimento e riforma,  
obiettivi  e  traguardi  precisi,  al  cui  conseguimento  è  subordinata  l'assegnazione  delle  risorse  su base 
semestrale;

− con  il  Decreto  Legge  n.  121  del  2021  sono  state  introdotte  disposizioni  relative  alle  procedure  di  
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

−  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza alla Misura 5 Componente 2 Investimento 2.3 Programma 
Innovativo per  la  Qualità  dell’Abitare,  prevede di  “realizzare  nuove strutture  di  edilizia  residenziale  
pubblica  e  riqualificare  le  aree  degradate,  con  particolare  attenzione  all’innovazione  verde  e  alla  
sostenibilità”;

− con il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.  
101,  vengono individuate  le  “misure  urgenti  relative  al  Fondo complementare  al  Piano di  Ripresa  e  
Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

− con il successivo Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, viene disposta la «Governance del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

− l'art. 8, del suddetto Decreto Legge dispone che ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi  
previsti  nel  PNRR  provvede  al  coordinamento  delle  relative  attività  di  gestione,  nonché'  al  loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo;

− con il  decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  9 luglio 2021 vengono quindi  individuate  le  
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77;

− con il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 agosto 2021 sono state assegnate le risorse 
finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
e la ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione alle Amministrazioni  
titolari;

− con  il  suddetto  Decreto  per  ciascun  Ministero  sono  individuati  gli  interventi  di  competenza,  con 
l'indicazione dei relativi importi totali, suddivisi per progetti in essere, nuovi progetti e quota anticipata  
dal Fondo di Sviluppo e Coesione;

− con Decreto del Direttore Generale del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 804 del  
20/01/2022  sono  state  definitivamente  ammesse  al  finanziamento  le  proposte  pilota  elencate  
nell’Allegato A del medesimo Decreto, comprensive dell’intervento in questione.

Premesso altresì che: 

− con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  DGC-2021-38  del  10/03/2021  è  stata  approvata  la 
partecipazione del Comune di Genova al “Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare” 
(PINQUA) ex L. 160/2019 art. 1 c. 437 e seguenti con la proposta denominata “RIGENERARE (P)RA’  
MARE  E  COLLINA”  e  dei  relativi  progetti  di  fattibilità  tecnica  ed  economica,  tra  cui  quello  
dell’intervento oggetto della presente determinazione;
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− con il Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili  n. 383 del 7 ottobre 2021,  
registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio al n. 2428 il 22 ottobre 2021, nonché dalla Corte dei Conti,  
con  osservazioni,  al  n.  2898 il  3  novembre  2021,  sono stati  approvati  degli  elenchi  degli  interventi  
ammessi a finanziamento nei limiti delle risorse disponibili;

− con  Decreto  Direttoriale  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  Sostenibili  M.INF.  
EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U. 804 del 20/01/2022 (Progetto Prà mare e collina – ID 108 e Progetto 
Centro  Storico  – ID 77)  sono state  disposte  l’ammissione  definitiva  al  finanziamento  delle  proposte  
ritenute conformi agli obiettivi del Programma per ciascuno dei Soggetti beneficiari PINQuA;

− con lo stesso Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 29/12/2021 è stato  
approvato lo schema di convenzione MIMS – SOGGETTO BENEFICIARIO PINQuA ovvero il soggetto 
che ha presentato le proposte dichiarate ammissibili;

− con successive comunicazioni da parte del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili sono 
state avviate le procedure per la stipula delle Convenzioni di cui sopra al fine del rispetto degli obiettivi  
previsti dal PNRR;

− con Decreto del Direttore Generale del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 4805  
del 30/03/2022 è stata approvata e resa esecutiva la convenzione contenente le norme e le condizioni che  
regolano  i  rapporti  tra  il  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  Sostenibili  e  il  Soggetto 
beneficiario PINQuA - proposte ordinarie (Comune di Genova inerente la proposta ID 108);

− le opere a progetto sono previste nel 3° adeguamento del Programma Triennale 2022-2024, approvato 
con Deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  42 del  31 maggio 2022,  e ricomprese nel  titolo “Parco  
pubblico delle Sorgenti Sulfuree a Prà: valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del  
parco - PNRR M5C2-2.3 - PINQUA Prà-Int. 6” - MOGE 20727, per l’importo complessivo di Euro  
423.288,42;

− con Determinazione Dirigenziale n. 2022-270.0.0.-60 adottata il 10/05/2022, esecutiva dal 19/05/2022, si 
è  preso  atto,  dell’ammissione  a  finanziamento  delle  proposte  relative  ai  seguenti  progetti  finanziati  
dall'Unione europea – Next Generation EU:

•  ID 108 - “Prà mare e collina” per Euro 15.000.000,00 come da Decreto Direttoriale del 20/01/2022;

•  ID 77 – “Centro Storico” per Euro 15.000.000,00 come da come da Decreto Direttoriale n. 804 del  
20 gennaio 2022;

•  ID 500 - “Caruggi – Progetto Pilota” per Euro 87.000.000,00 come da Decreto Direttoriale del  
29/12/2021;

− con il suddetto provvedimento sono state, inoltre, accertate ed impegnare le risorse a valere sui fondi del  
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il triennio 2022-2023-2024;

Considerato che:

− con deliberazione della Giunta Comunale DGC-2022-164 del 28/07/2022 è stato approvato il progetto 
definitivo  dell’intervento  in  oggetto,  denominato  “Valorizzazione  del  sistema  delle  creuze  e 
riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree a Pra”, elaborato internamente alla Direzione 
Progettazione  del  Comune  di  Genova,  che  costituisce  l’approfondimento  del  Progetto  di  Fattibilità  
Tecnica ed Economica approvato con D.G.C. n. 38 del 10/03/2021;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



− con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-118.0.0.-119  del  25/10/2022  è  stata  adottata  la 
DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA della Conferenza dei  Servizi  6/2022 - PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione 5 – Componente 2 – Misura I2.3 – 
Programma  Innovativo  Nazionale  per  la  Qualità  dell’Abitare  (PINQuA).  PRA’  PALMARO 
Approvazione  del  PROGETTO  DEFINITIVO  DI:  VALORIZZAZIONE  DEL  SISTEMA  DELLE 
CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE, alle 
condizioni poste nei pareri espressi, allegati tutti quale parte integrante del medesimo atto;

Premesso inoltre che:

− con determinazione dirigenziale N. 2022-270.0.0.-47, ad oggetto AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE 
TRAMITE INVITALIA PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE 
PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE (PINQUA) DI PROPRIA COMPETENZA, è stato stabilito:

1. di volersi avvalere dell’Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa  
S.p.A. (di seguito “INVITALIA”) quale Centrale di Committenza, affinché quest’ultima, ai sensi  
degli articoli 37, co. 7, lett. b), e 38 del decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  
recante il «Codice dei contratti pubblici», proceda, per conto del Comune di Genova, alla indizione, 
gestione e aggiudicazione della procedura per l’aggiudicazione di Accordi Quadro:

− PER  RESTAURO,  RIQUALIFICAZIONE  E  MANUTENZIONE  DI  IMMOBILI  PUBBLICI 
SOTTOPOSTI A TUTELA

− PER LA RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI

nonché alla stipula di tali Accordi Quadro con gli operatori economici aggiudicatari;

2. di prendere atto e di approvare la documentazione di gara, predisposta e trasmessa alla stazione 
appaltante  da  parte  INVITALIA,  per  l’indizione  della/e  procedura/e  di  interesse,  ritenendola  
coerente  con gli  impegni assunti  convenzionalmente  con il  Ministero delle  Infrastrutture  e della  
Mobilità Sostenibili;

3. di  ricorrere,  pertanto,  agli  Accordi  Quadro  che  saranno  stipulati  da  INVITALIA  al  fine 
dell’affidamento  delle  prestazioni  necessarie  alla  realizzazione  degli  interventi  a  valere  sul 
Programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare (PINQuA), di propria competenza, fatta  
salva la possibilità di non attivare una o più fasi prestazionali e/o di recedere dalla procedura per  
l’affidamento degli Accordi Quadro come indicato nelle schede rilevazione trasmesse da Invitalia ai  
Soggetti Attuatori il 31 gennaio u.s.

Considerato:

che  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-2012.2.0-34  esecutiva  dal  05/10/2022  è  stato  affidato  
l’incarico  di  predisposizione  del  progetto  esecutivo  al  RTP  costituito  da  PAN  ASSOCIATI  S.R.L. 
(mandataria),  CONSULTEC-SOCIETA'–  XALER  ENGINEERING  S.R.L.  STUDIO  DE  VENUTO  & 
ASSOCIATI, tramite adesione all’Accordo Quadro di cui sopra ed emissione di Ordine di Attivazione n. 1  
in data 13/10/2022;

− che con nota acquisita al N. Prot. 01/12/2022.0461209.E i progettisti sopra citati hanno consegnato la 
prima stesura del progetto esecutivo, successivamente integrato e revisionato;

− il progetto esecutivo è composto dalla documentazione di cui all’ELENCO ELABORATI allegato parte 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



integrante e sostanziale alla presente determinazione.

− il progetto esecutivo, come sopra costituito, è stato verificato dai verificatori interni, Ing. Erica Piana,  
incaricata con atto datoriale prot. 24/11/2022.0449180.I, ai sensi dell’art.  26 del Codice, Ing. Barbara 
Cerutti, incaricata con atto datoriale prot. 02/12/2022.0462386.I, con esito positivo, secondo le risultanze 
del Rapporto Conclusivo di Verifica Prot. 06/07/2023.0001587.I, e ricevuto controfirmato dai progettisti  
con nota Prot. 15/07/2023.0319831.E, redatto ai sensi dell’art. 26 comma 6 lettera d) del D.Lgs. 50/2016;

− viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto di cui sopra ed accertata la 
libera disponibilità di aree e immobili oggetto dei lavori, di cui all’art. 31 c. 4 lett. e) del D.lgs. n.50 del  
18.04.2016, il Responsabile Unico del Procedimento, in conformità alle disposizioni previste dall’art. 26 
comma  8  del  D.Lgs.  50/2016,  con  Verbale  Prot.  n.  NP  17/07/2023.0001660.I  del  17/07/2023  ha 
proceduto alla validazione del progetto da porre a base di gara;

− detto Verbale di Validazione costituisce, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett.c), del D.P.R. 380/2001, titolo  
edilizio, vista l’approvazione del progetto definitivo dei lavori in argomento con la citata Deliberazione  
di Giunta Comunale DGC-2022-164 del 28/07/2022;

− il  progetto  esecutivo,  successivamente  revisionato  a  seguito  del  procedimento  di  verifica  e  come  da 
rapporto conclusivo di verifica è composto dai seguenti elaborati:

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLI-
CO DELLE SORGENTI SULFUREE

PARTE GENERALE

ELABORATI MULTIDISCIPLINARI

N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
Codice 
commessa

Livello 
Prog.

Ser. Tip. Num. Rev.

0.0 02.53.00 E EE T 00.0 Rev04 Elenco elaborati

1.1 02.53.00 E GN T 01.1 Rev03 Relazione generale

1.2 02.53.00 E GN T 01.2 Rev05 Quadro Economico con indicazione costi sicurezza

1.3 02.53.00 E GN T 01.3 Rev03 Relazione tecnica opere Architettoniche

1.4 02.53.00 E GN T 01.4 Rev03 Relazione specialistica Impianti

1.5 02.53.00 E GN T 01.5 Rev03 Relazione interferenze

1.6 02.53.00 E GN T 01.6 Rev03 Relazione gestione materie e rifiuti

1.7 02.53.00 E GN T 01.7 Rev03 Relazione C.A.M.

1.8 02.53.00 E GN T 01.8 Rev05 Relazione DNSH

1.9 02.53.00 E GN T 01.9 Rev03 Relazione vegetazionale

ELABORATI ECONOMICI
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N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
Codice 
commessa

Livello 
Prog.

Ser. Tip. Num. Rev.

2.1 02.53.00 E GN T 02.1 Rev05 Elenco Prezzi

2.2 02.53.00    E GN T 02.2 Rev05 Analisi Prezzi

2.3 02.53.00 E GN T 02.3 Rev05 Computo metrico estimativo

2.4 02.53.00 E GN T 02.4 Rev05 Elenco prezzi costi sicurezza

2.5 02.53.00 E GN T 02.5 Rev05 Computo estimativo costi sicurezza

2.6 02.53.00 E GN T 02.6 Rev05 Quadro incidenza manodopera

2.7 02.53.00 E GN T 02.7 Rev05 PSC

2.8 02.53.00 E
GN T

02.8 Rev05 Fascicolo sicurezza

2.9 02.53.00
  E GN   T   02.9

Rev05 Cronoprogramma

2.10 02.53.00
  E GN   T   02.10

Rev05 Piano di manutenzione

2.11 02.53.00
  E GN   T   02.11

Rev05 Capitolato Speciale d’Appalto

2.12 02.53.00
  E GN   T   02.12

Rev05 Schema di contratto

PARTE PROGETTUALE

PROGETTO ARCHITETTONICO

N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
Codice 
commessa

Livello 
Prog.

Ser. Tip. Num. Rev.

3.1 02.53.00 E AR T 03.1 Rev03 Planimetria generale interventi ed inserimento 
urbanistico

3.2 02.53.00 E AR T 03.2 Rev04 Planimetria su ortofoto e catastale con 
individuazione fase 1 e fase 2

3.3 02.53.00 E AR T 03.3 Rev03 Planimetria stato di fatto e individuazione 
fotografica

3.4 02.53.00 E AR T 03.4 Rev03 Planimetria stato di progetto fase 1 – zona 
campetto polifunzionale

3.5 02.53.00 E AR T 03.5 Rev03 Prospetti e sezioni stato di fatto campetto 
polifunzionale

3.6 02.53.00 E AR T 03.6 Rev03 Prospetti e sezioni stato di progetto campetto 
polifunzionale

3.7 02.53.00 E AR T 03.7 Rev03 Planimetria stato di fatto e progetto gradonate e 
magazzini

3.8 02.53.00 E AR T 03.8 Rev03 Prospetti e sezioni stato di fatto e progetto 
gradonate e magazzini

3.9 02.53.00 E AR T 03.9 Rev03 Dettaglio magazzini e servizi igienici sezioni stato 
di fatto e di progetto
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3.10 02.53.00 E AR T 03.10 Rev03 Planimetria stato di progetto fase 2 - superamento 
barriere architettoniche

3.11 02.53.00 E AR T 03.11 Rev03 Tavola particolari costruttivi e dettagli

PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI

N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
Codice 
comme
ssa

Liv
ello 
Pro
g.

Ser. Tip. Num. Rev.

4.1 02.53.00 E IM T 04.1  Rev03 Planimetria progetto impianti elettrici

4.2 02.53.00 E IM T 04.2  Rev03 Planimetria progetto impianto fognario

4.3 02.53.00   E IM T   04.3  Rev03 Planimetria progetto impianti idrico-sanitari

ELABORATI SICUREZZA

N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
Codice 
commessa

Livello 
Prog.

Ser. Tip. Num. Rev.

5.1 02.53.00 E SC T 05.1 Rev03 Planimetria layout di cantiere

Preso atto che:
− il quadro economico del progetto esecutivo, conseguente a rimodulazioni rispetto al progetto definitivo 

approvato, a seguito di affinamenti progettuali resisi necessari nell’ambito della fase esecutiva, risulta  
quindi essere il seguente:
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- la spesa di cui al quadro economico per complessivi Euro 423.288,42 trova copertura finanziaria come 
di seguito: 

• per  Euro  406.649,85  tramite  le  risorse  erogate  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  
Sostenibili, di cui al Decreto Direttoriale n. 804 del 20 gennaio 2022, nell’ambito Piano Nazionale di  
Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  –  Missione  M5  -  Componente  C2  -  Investimento  2.3  -  Programma 
Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PINQuA "Prà" - ID 108 - Int.2B);
• per Euro 16.638,57 tramite cofinanziamento con risorse proprie dell’Ente;

− la spesa di Euro  18.079,23 inerente il servizio di progettazione esecutiva e del coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione dei lavori rientrante alla voce B.8 del Quadro Economico 
è già  stata  impegnata  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-212.2.0.-34 adottata  il 
29/09/2022, esecutiva dal 05/10/2022 (IMPE 2022/12352);

− Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), con nota acquisita al prot. Comunale n. 
11/01/2023.0012294.E,  ha  comunicato  l’approvazione  della  richiesta  di  rimodulazione 
consistente nella riduzione dell’area di intervento, consentendo, quindi, il prosieguo dell’iter per 
la realizzazione dell’intervento stesso.
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Considerato che:

− in virtù della natura dell’opera, si ritiene necessario procedere con la stipula di un contratto “a misura” ai  
sensi dell’articolo 59, comma 5-bis, del Codice; 

− nella  presente  determina,  al  fine  del  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  105 del  D.Lgs.  50/2016,  è 
necessario precisare, per darne atto nei documenti di gara, della percentuale massima subappaltabile della 
categoria prevalente dei lavori;

− ai soli fini del subappalto, la percentuale massima subappaltabile della categoria prevalente dei lavori,  
individuata nella Categoria OS24, prevalente ai fini della qualificazione, è pari al 49,99%;

− per l’attuazione dell’Intervento PINQuA in oggetto è possibile ricorrere all’Accordo Quadro più sopra 
citato,  stipulato  da  parte  della  Centrale  di  Committenza  INVITALIA  con  gli  aggiudicatari  della  
procedura  d’appalto  aperta,  all’uopo  indetta  acquisito  al  protocollo  comunale  n.  Prot.  
15/12/2022.0484545.E;

Vista: 

− la  documentazione resa  disponibile  da INVITALIA per l’Accordo Quadro 4 relativo ad interventi  di  
RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI, Sub lotto prestazionale 3 – Lavori, Lotto geografico 
1 Piemonte - Liguria - Lombardia;

Preso atto:

− del Provvedimento di aggiudicazione di Invitalia del cluster “AQ4 – Genova”, prot. n. 0207172 del 8 
luglio 2022; 

− dell’Accordo Quadro sopra citato, stipulato da parte della Centrale di Committenza INVITALIA con gli  
aggiudicatari  della  procedura  d’appalto  aperta,  all’uopo  indetta,  acquisito  al  protocollo  comunale  
15/12/2022.0484545.E;

Considerato:

che,  in  base  agli  atti  sopra  richiamati,  l’aggiudicatario  dell’accordo  Quadro  4  relativo  ad  interventi  di  
RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI, Sub lotto prestazionale 3 – Lavori, risulta, pertanto, 
essere  il  CONSORZIO  INTEGRA  SOCIETA'  COOPERATIVA  (Consorzio)  -  GABE  SOC.  COOP. 
CONSORTILE  (Consorziata  Esecutrice);  PAOLO  BELTRAMI  COSTRUZIONI  SPA  (Consorziata 
Esecutrice), che ha offerto il ribasso d’asta pari al 15,402%; 

− che,  nello  specifico,  occorre  in  oggi  avviare  i  lavori  tramite  emissione  di  Ordine  di  Attivazione  e 
successivo apposito contratto specifico;

− che l’importo a base d’asta dei lavori in oggetto risulta pari a Euro 336.000,00, di cui euro 300.815,92 
per lavori a misura, euro 23.832,18 per lavori in economia ed euro 11.351,90 per oneri per la sicurezza  
non soggetti a ribasso d’asta, oltre IVA di legge;
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− che  l’importo  del  contratto  specifico,  in  considerazione  del  ribasso  percentuale  del  15,402% risulta,  
pertanto, pari ad Euro 289.668,33 di cui euro 254.484,25 per lavori a misura, euro 23.832,18 per lavori in 
economia ed euro 11.351,90 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta,  oltre IVA di legge al 
10% per Euro 28.966,83, per un totale complessivo di Euro 318.635,16;

Dato atto che:

− le  risorse  necessarie  per  l’appalto  in  argomento  trovano  copertura  finanziaria  nell’ambito  del  Piano  
Nazionale di  Ripresa e  Resilienza  (PNRR)  –  Missione  M5  -  Componente  C2  -  Investimento  2.3  - 
Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (Progetto ID 108 “Prà”, da erogarsi da parte 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e a mezzo cofinanziamento tramite risorse  
proprie dell’Ente;

− Invitalia ha completato le verifiche sui requisiti di ordine generale e speciale dichiarati dagli operatori  
economici Aggiudicatari degli accordi quadro in sede di gara;

Dato inoltre atto:

− l’istruttoria del presente atto è stata svolta dall’Ing. Claudia Bilello, responsabile del procedimento, che 
attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di competenza, ai sensi dell’art.  
147  bis  del  d.lgs.  267/2000  e  che  provvederà  a  tutti  gli  atti  necessari  all’esecuzione  del  presente  
provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti.

− il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la  
copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art.147 bis del  
D.lgs. 267/2000, come da allegato.

 Considerato che,  con  la  sottoscrizione  del  presente  atto,  il  dirigente  attesta  altresì  la  regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.147 bis 
del d.lgs. 267/2000

 visti:

− il D.lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;
− gli articoli 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001.
− gli artt. 84, 88, 92 e 94 del D. Lgs. n. 159/2011;
− l’art. 1 comma 2 della L. 120/2020 così come sostituito dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021, convertito in L. 

n. 108/2021;
− gli articoli 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D. Lgs. n. 267/2000;
− l’art. 52 c. 1 lett. a) del D.lgs. 77/2021 del 31/05/2021 (Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento  
delle procedure);

− il D.lgs. 152/2021 del 06/11/2021 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e  
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose);

− gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
− il Regolamento di Contabilità, approvato con Delibera Consiglio Comunale del 04/03/1996
− n. 34 e ultima modifica con delibera Consiglio Comunale del 09/01/2018 n.2;
− la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  76  del  27/12/2022  con  la  quale  sono  stati  approvati  i  
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documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;
− la Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 10/03/2023 con la quale si è preso atto della ricognizione  

dei residui attivi e passivi e delle connesse reimputazioni, ed altresì sono state approvate le variazioni al  
Bilancio 2023/2025 conseguenti alle operazioni di riaccertamento;

− la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 17/03/2023 con la quale è stato approvato il Piano  
Esecutivo di Gestione 2023/2025;

− il Provvedimento del Sindaco n. 2022-111 data 05/04/2023 per il conferimento di incarichi dirigenziali,  
con conseguente potere di assunzione dei provvedimenti di aggiudicazione in capo all’Ing. Chiara Vacca.

DETERMINA

1) di  approvare  il  progetto  esecutivo  dei  Lavori  di  “valorizzazione  del  sistema  delle  Creuze  e 
riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree - Municipio VII Ponente - Quartiere Pra' 
- Genova -PNRR M5C2-I2.3 - PINQUA Prà (PINQUA Prà - int 6) – ID proposta 108 – ID intervento 
1165” composto dagli elaborati elencati in premessa ed allegati quali parti integranti e sostanziali  
del presente provvedimento;

2) di dare atto che il Responsabile di Procedimento ha sottoscritto il Verbale di Validazione Prot. n. 
NP 17/07/2023.0001660.I redatto ai sensi dell’art. 26 comma 8 del codice, anch’esso allegato come 
parte integrante del presente provvedimento;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DPR 380/2001, con l’approvazione del progetto e 
della  validazione  dello  stesso,  è  stato  conseguito  il  necessario  titolo  edilizio  abilitativo,  vista 
l’approvazione del progetto definitivo dei lavori in argomento con la citata deliberazione di Giunta  
Comunale DGC-2022-164 del 28/07/2022;

4) di dare atto che il progetto in oggetto è rispettoso delle milestone e dei target PNRR di cui alle  
premesse;

5) di dare atto della mancata suddivisione dell’appalto in lotti funzionali, per i motivi di cui in parte 
narrativa;

6) di  approvare  il  quadro  economico,  rimodulato  come  riportato  nelle  premesse,  per  un  importo  
complessivo della spesa di Euro 423.288,41;

7) di approvare i lavori previsti dal sopra menzionato progetto esecutivo, per un importo stimato dei  
medesimi,  di  complessivi  Euro  336.000,00,  di  cui  euro  300.815,92  per  lavori  a  misura,  euro 
23.832,18 per lavori in economia ed euro 11.351,90 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  
d’asta, oltre IVA di legge;

8) di  procedere  all’esecuzione  dei  lavori  di  cui  trattasi,  tramite  contratto  “a  misura”  ai  sensi  
dell’articolo 59, comma 5 bis, del Codice per l’anzidetto importo, nonché alle condizioni ed oneri  
del Capitolato Speciale d’Appalto, dello Schema di Contratto e del Capitolato Generale approvato 
con D.M.  LL.PP.  19/04/2000  n.145,  per  quanto  ancora  vigente  e  in  quanto  compatibile  con  le  
disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016;

9) di avvalersi dell’Accordo Quadro 4 relativo ad interventi di RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI 
PUBBLICI, Sub lotto prestazionale 3 – Lavori, Lotto geografico Piemonte-Liguria, stipulato dalla  
Centrale  di  Committenza  INVITALIA  con  gli  aggiudicatari  della  procedura  d’appalto  aperta 
all’uopo indetta  - il  CONSORZIO INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA (Consorzio)  - GABE 
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SOC. COOP. CONSORTILE (Consorziata Esecutrice); PAOLO BELTRAMI COSTRUZIONI SPA 
(Consorziata  Esecutrice),  per  l’esecuzione dei  lavori  “Valorizzazione del  sistema delle  Creuze e  
riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree - Municipio VII Ponente - Quartiere Pra' 
- Genova - PNRR M5C2-I2.3 - PINQUA Prà - Int. 6 – ID 1165”, mediante emissione di apposito 
Ordine di Attivazione di Contratto Specifico;

10) di stabilire che, ai soli  fini del subappalto, la percentuale massima subappaltabile della categoria  
prevalente dei lavori, individuata nella Categoria OS24, prevalente ai fini della qualificazione, è pari 
al 49,99%;

11) di  dare  atto  che l’importo  del  contratto  specifico,  in  considerazione  del  ribasso  percentuale  del 
15,402%, risulta pari ad Euro 289.668,33 di cui euro 254.484,25 per lavori a misura, euro 23.832,18 
per lavori in economia ed euro 11.351,90 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta,  
oltre IVA di legge al 10% per Euro 28.966,83, per un totale complessivo di Euro 318.635,16

12) di  mandare  a  prelevare  la  somma  complessiva  di  Euro  318.635,17 per  lavori  (di  cui  Euro 
289.668,34  per  imponibile  ed  Euro  28.966,83  per  IVA  al  10%)  a  favore  del  CONSORZIO 
INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA (Consorzio)  (Codice Benf.  mandataria  54715) - GABE 
SOC. COOP. CONSORTILE (Consorziata Esecutrice); PAOLO BELTRAMI COSTRUZIONI SPA 
(Consorziata Esecutrice) dai fondi impegnati al Capitolo 70258, c.d.c 322.8.10 “Politiche della Casa 
– PNRR M5C2-I2.3 PINQUA PRA' - Lavori” P.d.C. 2.02.01.09.999 del Bilancio 2023 suddiviso 
come segue: 

i. Euro  244.192,22  per  annualità  2023  mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMP 
2023/486 (Crono 2022/142 ed emissione di nuovo IMP 2023/12341;

ii. Euro  22.585,76  €  per  annualità  2023  mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMP 
2023/5726 (Crono 2022/142) ed emissione di nuovo IMP 2023/12342;

iii. Euro  51.857,19  €  per  annualità  2024  mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMP 
2024/153 (Crono 2022/142) ed emissione di nuovo IMP 2024/805;

13) di  impegnare la  somma  complessiva  di  Euro 81.198,02  €  al  Capitolo  70258,  c.d.c  322.8.10 
“Politiche  della  Casa  –  PNRR M5C2-I2.3  PINQUA PRA'  -  Lavori”  P.d.C.  2.02.01.09.999  del 
Bilancio 2023 come segue:

o  per Euro 50.964,83 per quota ribasso lavori mediante riduzione di pari importo dell’IMP 
2024/153 (Crono 2022/142) ed emissione di nuovo IMP 2024/806;

o  per Euro 30.233,19 per quota spese tecniche, imprevisti e varie (di cui Euro 24.781,30 per 
imponibile ed Euro 5.451,89 per IVA al 22%) a sua volta suddivisa in:

 Euro 16.638,57 per annualità 2023 mediante riduzione di pari importo dell’IMP 
2023/5737 (Crono 2022/710) ed emissione di nuovo IMP 2023/12351;

 Euro 13.594,62 € per annualità 2024 mediante riduzione di pari importo dell’IMP 
2024/153 (Crono 2022/142) ed emissione di nuovo IMP 2024/807;

- per Euro 5.376,00 per incentivo funzioni tecniche art. 113 c.3 D.Lgs. 50/2016 (quota 80% incentivo su 
finanziamento  PNRR)  mediante  riduzione  di  pari  importo  dell’IMP  2024/153  (Crono  2022/142)  ed 
emissione di nuovo IMP 2024/808;

14) di  dare  atto  che  la  spesa  complessiva  del  presente  provvedimento,  pari  ad  Euro  405.209,19 è 
finanziata come segue:

• per Euro 388.570,62 tramite le risorse erogate Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, di  
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cui al Decreto Direttoriale n. 804 del 20 gennaio 2022, nell’ambito Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
(PNRR) – Missione M5 - Componente C2 - Investimento 2.3 - Programma Innovativo Nazionale per la 
Qualità dell’Abitare (PINQuA "Prà" - ID 108 - Int.6) (ACC. 2022/1699 - 2023/136 – 2024/50);
• per Euro 16.638,57 tramite cofinanziamento dell’Ente finanziato da quota di avanzo accantonato destinato 
a conto capitale;

15) di  dare  atto  che  le  fatture  digitali  che  perverranno  dall’affidatario  del  presente  atto  dovranno  
contenere i seguenti elementi:

• CODICE IPA: 1HEJR8, identificativo della Direzione Lavori Pubblici – Riqualificazione Urbana;

• l’indicazione dell’oggetto specifico dell’affidamento;

• l’indicazione del numero e della data della presente Determinazione Dirigenziale;

• indicare la dizione “PNRR Missione 5 Componente 2 - Investimento 2.3 (Programma Innovativo della  
Qualità dell’Abitare - PINQuA) - finanziato dall'Unione Europea – NextGenerationEU”
•  i  codici  identificativi  CUP B37H21000480005  -  CIG accordo  quadro  9181343BEB CIG derivato 
99514070D9 e il numero di repertorio del contratto nella sezione “dati del contratto / dati dell’ordine di 
acquisto”;

16) di  procedere  a  cura  della  Direzione  Lavori  Pubblici  –Riqualificazione  Urbana  alla  diretta  
liquidazione della spesa mediante emissione di atti  di liquidazione digitale su stato avanzamento  
lavori nei limiti di cui al presente provvedimento;

17) di procedere alla richiesta della garanzia di cui all’art. 103 del Codice all’Impresa aggiudicataria,  
necessaria per la stipula del contratto, una volta accertate le condizioni di legge;

18) di provvedere a cura della Direzione Lavori Pubblici - Riqualificazione Urbana agli adempimenti  
relativi  alla  stipula  del  contratto,  demandando  all’ufficio  competente  “Coordinamento  attività 
amministrative  –  gestione  contratti  di  appalto”  dell’Area  Infrastrutture  Opere  Pubbliche  la  
registrazione e conservazione degli atti stessi in adempimento alla comunicazione della Direzione  
Stazione Unica Appaltante e Servizi Generali n. 366039 in data 05.12.2014;

19) di  dare  atto che la  presente  determinazione verrà pubblicata  sull’Albo Pretorio on line,  sul  sito  
istituzionale del Comune di Genova, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi  degli 
articoli 23 e 37 del D.lgs. n. 33/2013, nonché sul sito” Servizio Contratti Pubblici” del MIT, ai sensi 
dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016.

20) di dare atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dall’Ing. Claudia Bilello responsabile del  
procedimento,  che  attesta  la  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  per  quanto  di  
competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti necessari  
all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a 
carico di altri soggetti.

21) di dare atto che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la  
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.  
147 bis del d.lgs. 267/2000.

22) di dare atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto regolarità  
contabile attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai  
sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000, come da allegato.
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Il Dirigente
Ing. Chiara Vacca
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.2.0.-45
AD OGGETTO 
PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA)
Lavori  di  “valorizzazione  del  sistema  delle  Creuze  e  riqualificazione  del  parco  pubblico  delle 
Sorgenti  Sulfuree  -  Municipio  VII  Ponente  -  Quartiere  Pra'  –  Genova  -  PNRR  M5C2-I2.3  - 
PINQUA Prà (PINQUA Prà - int 6) – ID proposta 108 – ID intervento 1165”
Approvazione  del  progetto  esecutivo  e affidamento  lavori  tramite  adesione  all’Accordo Quadro 
AQ4 aggiudicato dalla Centrale di Committenza INVITALIA, a seguito della procedura d’appalto 
aperta all’uopo indetta.
CUP: B37H21000480005 - MOGE: 20727 – CIG derivato: 99514070D9

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

- ACC. 2022/1699
- ACC. 2023/136
- ACC. 2024/50
- Avanzo conto capitale accantonato Iscritto a Bilancio 2023

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese
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ELENCO ELABORATI

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP

Revisione Data Oggetto

00

   GIU 2023

01

02

Codice identificativo tavola

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

P.N.R.R. - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare (PINQuA)

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3

ESECUTIVO

Ponente VII

PRA' 2

Redatto Controllato Verificato Approvato

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

PUBBLICO

DELLE SORGENTI SULFUREE

NOV 2022 PRIMA EMISSIONE

E-EE

T-00.0

PAN Associati (Mandataria)

Consultech Sooc. Coop.

(Mandante)

Studio De Venuto e Ass.ti

(Mandante)

XALER Engineering (Mandante)

02.53.00.EEET00.020727 B37H21000480005

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

RESPONSABILE UNICO

PROCEDIMENTO

COMMITTENTE

Ing. Claudia BILELLO

DIRIGENTE SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

CODICE PROGETTO 02.53.00

Ing. Chiara VACCA

DIC 2022 SECONDA EMISSIONE

GEN 2023 TERZA EMISSIONE

03 FEB 2023 QUARTA EMISSIONE

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

04 GIU 2023 QUINTA EMISSIONE Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO



Committente: COMUNE di GENOVA

Oggetto: VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL 
PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE

ID CODICE ID. TAVOLA DESCRIZIONE
0.0 02.53.00.EEET00.0 ELENCO ELABORATI

1.1 02.53.00.EGnT01.1 RELAZIONE GENERALE 
1.2 02.53.00.EGnT01.2 QUADRO ECONOMICO CON INDICAZIONE COSTI SICUREZZA
1.3 02.53.00.EGnT01.3 RELAZIONE TECNICA OPERE ARCHITETTONICHE
1.4 02.53.00.EGnT01.4 RELAZIONE SPECIALISTICA IMPIANTI
1.5 02.53.00.EGnT01.5 RELAZIONE INTERFERENZE
1.6 02.53.00.EGnT01.6 RELAZIONE GESTIONE MATERIE E RIFIUTI
1.7 02.53.00.EGnT01.7 RELAZIONE C.A.M.
1.8 02.53.00.EGnT01.8 RELAZIONE D.N.S.H.
1.9 02.53.00.EGnT01.9 RELAZIONE VEGETAZIONALE

2.1 02.53.00.EGnT02.1 ELENCO PREZZI
2.2 02.53.00.EGnT02.2 ANALISI PREZZI
2.3 02.53.00.EGnT02.3 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO
2.4 02.53.00.EGnT02.4 ELENCO PREZZI COSTI SICUREZZA
2.5 02.53.00.EGnT02.5 COMPUTO ESTIMATIVO COSTI SICUREZZA
2.6 02.53.00.EGnT02.6 QUADRO INCIDENZA MANODOPERA
2.7 02.53.00.EGnT02.7 PSC
2.8 02.53.00.EGnT02.8 FASCICOLO SICUREZZA
2.9 02.53.00.EGnT02.9 CRONOPROGRAMMA
2.10 02.53.00.EGnT02.10 PIANO DI MANUTENZIONE
2.11 02.53.00.EGnT02.11 CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO
2.12 02.53.00.EGnT02.12 SCHEMA DI CONTRATTO

3.1 02.53.00.EArT03.1 PLANIMETRIA GENERALE INTERVENTI ED INSERIMENTO URBANISTICO
3.2 02.53.00.EArT03.2 PLANIMETRIA SU ORTOFOTO E CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE FASE 1 E FASE 2
3.3 02.53.00.EArT03.3 PLANIMETRIA STATO DI FATTO E INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA
3.4 02.53.00.EArT03.4 PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO FASE 1 - ZONA CAMPETTO POLIFUNZIONALE
3.5 02.53.00.EArT03.5 PROSPETTI E SEZIONI STATO DI FATTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE
3.6 02.53.00.EArT03.6 PROSPETTI E SEZIONI STATO DI PROGETTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE
3.7 02.53.00.EArT03.7 PLANIMETRIA STATO DI FATTO E PROGETTO GRADONATE E MAGAZZINI
3.8 02.53.00.EArT03.8 PROSPETTI E SEZIONI STATO DI FATTO E PROGETTO GRADONATE E MAGAZZINI
3.9 02.53.00.EArT03.9 DETTAGLIO MAGAZZINI E SERVIZI IGIENICI SEZIONI STATO DI FATTO E DI PROGETTO
3.10 02.53.00.EArT03.10 PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO FASE 2 - SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
3.11 02.53.00.EArT03.11 TAVOLA PARTICOLARI COSTRUTTIVI E DETTAGLI

4.1 02.53.00.EImT04.1 PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI
4.2 02.53.00.EImT04.2 PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTO FOGNARIO
4.3 02.53.00.EImT04.3 PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTI IDRICO-SANITARIO

5.1 02.53.00.EScT05.1 PLANIMETRIA LAYOUT DI CANTIERE 
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MOTO

RISISTEMAZIONE ASFALTI

RIPRISTINO  MATTONATE

RIPAVIMENTAZIONE  CAMPETTO  MULTIGIOCO

TRAMITE  RIVESTIMENTO  IN  MULTISTRATO  ELASTICO

A  BASE  DI  RESINE  ACRILICHE

ACCESSO DA VIA PORRATA

PREVEDERE RISISTEMAZIONE ARREDI URBANI

AMIU

A
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T
O

MOTO
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Prospetto  A

  A'

  B
'

F4

F13

F6

F5

  B
'

F1

F2
F3

 C

  C
'

Prospetto  B

RISISTEMAZIONE ASFALTI

RIPRISTINO  MATTONATE

AREE DA RENDERE

INACCESSIBILI

 INTERVENTO DI MESSA IN

SICUREZZA  NON OGGETTO

DEL PRESENTE APPALTO

ZONE DA  METTERE IN

SICUREZZA -

RENDERE INACCESSIBILIE -

 PREVEDERE CHIUSURA

TRAMITE RINGHIERA

RIMUOVERE VECCHIA

RINGHIERA PERICOLANTE

INSERIMENTO PARCHEGGIO

DISABILI

PORTARE  A LIVELLO STRADA _

QUOTA 0.00 E RACCORDARE

CON RAMPE PENDENZA 8%

RIPAVIMENTAZIONE  CAMPETTO  MULTIGIOCO

TRAMITE  RIVESTIMENTO  IN  MULTISTRATO  ELASTICO

A  BASE  DI  RESINE  ACRILICHE

F11

F10

F8

F9

F14

F12

PREVEDERE RISISTEMAZIONE ARREDI URBANI

sottofondo esistente

Nuovo tappetino bituminoso
pezzatura compresa tra 0 e 6 mm.

spessore  medio 3 cm.

Pacchetto pavimentazione sportiva
(tipo MAPECOAT TNS MULTISPORT COMFORT)

spessore medio del sistema 5,5 - 6,5 mm.

ESEMPI DI PAVIMENTAZIONE TIPO

STREETART-BALL

ESEMPIO DI RIQUALIFICAZIONE
1:200

LINEE DI CAMPO GIOCO MULTISPORT- BASKET A TRE/ CALCETTO NON REGOLAMENTARE

1:100

ESEMPIO DI RIVESTIMENTO IN RESINA COLORATA NUOVA PAVIMENTAZIONE CAMPETTO

1:100

SISTEMA MULTISTRATO AD ELEVATA ELASTICITA' A BASE DI RESINE

ACRILICHE

(tipo MAPEI TNS MultiSport Comfort)

STRATIFICAZIONE:

9 - pittura con resina acrilica (linee campo);

8 - pittura con resina acrilica (colori campo);

7 - finitura elastica (seconda mano);

6 - finitura elastica (prima mano);

5 - fondo elastico di riempimento;

4 - primerizzazione impermeabilizzante;

3 - tappetino gommato (antitrauma);

2 - adesivo di fissaggio;

1 - nuovo strato asfalto bituminoso.

STRATIGRAFIA DIMENSIONALE (SEZ.)

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP Codice identificativo tavola

ARCHITETTONICO

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola
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Prospetto  A
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PREVEDERE RISISTEMAZIONE ARREDI URBANI
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x minima = a b /(c-d)

a = (18.32 - 17.33) + 0,80 =1.79

x minima = (1,79*0,70)/(0,51-0,12) = 3,21 m

0.80
+18.32

+17.33
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x minima = distanza minima visione area gioco

ingombro elementi
recinzione attuale
da sistemare
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SCALA 1:200

STATO ATTUALE, INDIVIDUAZIONE AREA DI INTERVENTO -

PROSPETTI A e B DEL CAMPETTO

SEZIONI A-A',  B-B' E C-C'

STATO ATTUALE

prospetto A (campetto verso muro di contenimento laterale nord)  e sezione A-A'

SCALA 1:100

STATO ATTUALE

prospetto B (recinzione campetto verso accessi e gradonate) e sezione  B-B

SCALA 1:100

STATO ATTUALE

prospetto B (oltre la recinzione del campetto verso gradonate) e sezione C-C

SCALA 1:100

STATO ATTUALE

visibilità dalle gradinate - schema grafico e calcolo delle quantità

STATO ATTUALE

foto di dettaglio zona di intervento

PROSPETTI E SEZIONI STATO DI FATTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI
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RIPAVIMENTAZIONE  CAMPETTO  MULTIGIOCO

TRAMITE  RIVESTIMENTO  IN  MULTISTRATO

ELASTICO A  BASE  DI  RESINE  ACRILICHE

A

U

T

O

AMIU

A
U

T
O

MOTO

  B  C

CAMPETTO DA GIOCO

  A

RISISTEMAZIONE ASFALTI

ACCESSO DA VIA PORRATA

 RISISTEMAZIONE VIALETTO

DIMINUZIONE  PENDENZA  AL  10%

PREVISTA  RISISTEMAZIONE  E/O

SOSTITUZIONE  ARREDI URBANI

CREAZIONE NUOVA

PIAZZOLA PER AGEVOLARE INGRESSO

SERVIZI DISABILI

+17.31

+17.32

+18.80

RISANAMENTO E RIPRISTINO STRUTTURE

MURARIE IN C.A.

RIVESTIMENTO PROSPETTI IN

PANNELLI DI LAMIERA STIRATA

FORNITURA  ACCESSORI  PER GIOCO

CALCETTO  E CANESTRO  BASKET  3X3

RIPRISTINO PORTALE E POSA

NUOVO CANCELLO DI ACCESSO

ALLARGAMENTO E MODIFICA STRUTTURA IN CORRISPONDENZA DEL

PRIMO INGRESSO AL CAMPETTO PER ACCESSIBILITA' CON CARROZZINA

NUOVA RECINZIONE IN LAMIERA STIRATA

ALTEZZA  RIDOTTA A 75 CM DA CORDOLO

(VENGONO MANTENUTI I CORRENTI

ORIZZONTALI  ESISTENTI)

1.00

+18.84

+15.07

+18.80

MANUTENZIONE PREVIA RIMOZIONE RUGGINE

 E RIVERNICIATURA  RINGHIERE DELLA

STRUTTURA CAMPETTO - RAL 9016

SOSTITUZIONE RETI

RAL 9016

NUOVE PANNELLATURE STIRATE RAL9006 E  7016 ALTERNATI

VERNICIATURA PALI

RAL 9016

IPOTESI DI MURALES

SUI MURI PERIMETRALI

DEL CAMPETTO DI GIOCO

NUOVE PANCHINE

+15.99

+15.99

+17.37

locali

sotto gradinate

x reale ---> inizio delimitazione campi da gioco

a = (18.32 - 17.33) + 0,80 =1.79

x reale= 3,44 >= x minima = 3,21 m

0.80
+18.32

+17.33

+17.81 riduzione ingombro
elementi nuova recinzione

0.51

b = 0.70

0.12
15°

0.75

15°

elemento orizzontale
esistete conservato
(per necessario rinforzo)

RIVESTIMENTO PROSPETTI IN

PANNELLI DI LAMIERA STIRATA

MANUTENZIONE STRUTTURA PREESISTENTE

 PREVIO RIPRISTINO E RIVERNICIATURA

SOSTITUZIONE RETI (a maglia sciolta)

le reti circonderanno il campetto e saranno fissate

sui cordoli e sui muretti di sostegno perimetrali

SOSTITUZIONE PANNELLI DI BASE CON BARRIERE IN LAMIERA STIRATA

saldate esternamente alla struttura del campo in modo analogo alle preesistenti a

creare il motivo architettonico (scarto di circa 10 cm dal cordolo di base  per consentire

la pulizia tra rete e pannelli (vedere dettagli nelle tavole)

+18.80

SOSTITUZIONE CORPI

ILLUMINANTI (lampade Led)

90

7,5

5

270

misure in cm.

PROSPETTO SEZIONE

supporti esistenti
per la saldatura

corrimano esistente
(mantenuto)

3
nuova
pannellatura

punti saldatura manuale ad
elettrodo rivestito (MMA)

riquadro perimetrale
profilo a "U" (50x30x50 mm - spessore 2 mm)

pannello di lamiera stirata
tagliato a misura (sp. finale 28 mm)

5

95

65

PROSPETTO SEZIONE

misure in cm.

supporti esistenti
per la saldatura

nuova
pannellatura

punti saldatura manuale ad
elettrodo rivestito (MMA)

riquadro perimetrale
profilo a "U" (50x30x50 mm sp 2mm)

SCALA 1:200

STATO DI PROGETTO, INDIVIDUAZIONE SEZIONI A-A,  B-B E C-C E

PROSPETTI A e B DEL CAMPETTO

STATO DI PROGETTO  prospetto A (campetto verso muro di contenimento laterale)  e sezione A-A

STATO DI PROGETTO

prospetto B (recinzione campetto verso accessi e gradonate) e sezione  B-B

STATO DI PROGETTO

prospetto B (oltre la recinzione verso gradonate) e sezione C-C

STATO DI PROGETTO

visibilità dalle gradinate - nuovo dimensionamento barriere in lamiera

STATO DI PROGETTO  prospetto A (sezione sul vialetto di accesso laterale)

Particolare dettaglio modulo perimetrale campetto

pannellatura  in lamiera stirata vialetto laterale da Via Porretta

Particolare dettaglio modulo perimetrale campetto

pannellatura  in lamiera stirata su vialetto gradonate

PROSPETTI E SEZIONI STATO DI PROGETTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP Codice identificativo tavola

ARCHITETTONICO

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

P.N.R.R. - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare (PINQuA)

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3

ESECUTIVO

Ponente VII

PRA'
2

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

PUBBLICO

DELLE SORGENTI SULFUREE

1:200

1:100

E -Ar

T-03.6

PAN Associati (Mandataria)
Consultech Sooc. Coop.
(Mandante)

Studio De Venuto e Ass.ti
(Mandante)

XALER Engineering (Mandante)
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CAMPETTO DA GIOCO

  A

ZONE DA  METTERE IN

SICUREZZA -

RENDERE INACCESSIBILIE -

 PREVEDERE CHIUSURA

TRAMITE RINGHIERA

ABBATTIMENTO

LECCIO

RIMUOVERE VECCHIA

RINGHIERA PERICOLANTE

INSERIMENTO PARCHEGGIO

DISABILI

PORTARE  A  LIVELLO  STRADA

(quota 0.00)  E  RACCORDARE

CON  RAMPE  PENDENZA  8%

RISISTEMAZIONE ASFALTI

ACCESSO DA VIA PORRATA

PREVEDERE

RISISTEMAZIONE

ARREDI URBANI

 RISISTEMAZIONE VIALETTO

DIMINUZIONE  PENDENZA  AL  10%

ABBATTIMENTO

LECCIO

PREVISTA  RISISTEMAZIONE  E/O

SOSTITUZIONE  ARREDI URBANI

 SOSTITUZIONE

 DISSUASORI

CREAZIONE NUOVA

PIAZZOLA PER AGEVOLARE INGRESSO

SERVIZI DISABILI

ABBATTIMENTO

FRASSINO

I FASE - Percorsi accessibili su

sedia a rotelle.

I Fase - Campetto reso accessibile e relativo percorso

esistente che verrà sistemato in alcuni punti critici

(rifacimento piani ed asfalto) ed integrato con realizzazione

di stallo disabili.

II Fase - Sistemazione  porzione del giardino a mare  con

individuazione di percorsi accessibili integrativi su sedia a

rotelle, fruibili a partire dall'ingresso a mare.

II Fase - Studio percorsi accessibili

integrativi su sedia a rotelle.

direzione e dimensionamento della pendenza

dei percorsi individuati

PRIMA FASE DI INTERVENTO.

SECONDA  FASE  DI INTERVENTO.

PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO FASE 2 - SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP Codice identificativo tavola

ARCHITETTONICO

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

P.N.R.R. - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare (PINQuA)

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3

ESECUTIVO

Ponente VII

PRA'
2

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

PUBBLICO

DELLE SORGENTI SULFUREE

1:200

1:100

E -Ar

T-03.10

PAN Associati (Mandataria)
Consultech Sooc. Coop.
(Mandante)

Studio De Venuto e Ass.ti
(Mandante)

XALER Engineering (Mandante)
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SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

RESPONSABILE UNICO
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1. PREMESSA  
 

Con Decreto n. 395 del 16/09/2020 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, si è dato attuazione al 

<Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell9Abitare= (PINQuA), di cui alla Legge n. 160/2019 art. 1, commi 

437 e seguenti. 

Il Comune di Genova ha presentato una proposta relativa al programma PINQuA per l9area di Pra9 3 Palmaro: tale 

ambito è stato individuato nell9ottica di garantire un9opportunità di riqualificazione urbanistica ad una zona della città 

in cui la qualità dell9abitare è stata fortemente condizionata dai necessari interventi di infrastrutturazione ferroviaria, 

autostradale e portuale del territorio, nonché dalla realizzazione di quartieri di edilizia sociale. La partecipazione al 

Programma PINQuA è stata approvata con D.G.C. n. 38 del 10/03/2021, con la denominazione <Rigenerare Pra9 Mare 

e Collina=; con la stessa delibera sono stati approvati i Progetti di fattibilità tecnica ed economica dei singoli interventi 

presentati. 

Nel frattempo, il Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell9Abitare è stato inserito all9interno del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nello specifico nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3; con 

decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile n. 383 del 7 ottobre 2021 è stato approvato l9elenco 

delle proposte ammesse a finanziamento, previa accettazione dei termini recati dal PNRR, tra cui la proposta ID-108 

relativa a Pra9 - Palmaro. 

Con Decreto direttoriale n. 40805 del 30/03/2022 è stata approvata la Convenzione contenente le norme e le 

condizioni che regolano i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Soggetto 

beneficiario PINQuA Comune di Genova inerente la proposta ID 108. 

Tra gli interventi previsti all9interno della proposta presentata dal Comune di Genova per l9ambito di Pra9 - Palmaro, la 

presente progettazione riguarda l9intervento denominato Valorizzazione del sistema delle Creuze  e riqualificazione del 

parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree consistente nella  riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree e 

del tratto di creuza che lo attraversa, con l9intento di innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle 

connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di integrazione della comunità delle alture residenziali, nel 

processo di riqualificazione generale. 

Il presente progetto sviluppa a livello di progetto esecutivo gli elaborati del progetto definitivo, secondo quanto 

prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti 

pubblici e ss.mm.ii.). 
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2. INDIVIDUAZIONE DELL9AREA D9INTERVENTO 

 

L9intervento oggetto della presente progettazione interessa, come detto in precedenza, l9area di parco pubblico sito 

al margine ovest dell9abitato storico di Pra9 Palmaro, in via alle Sorgenti Sulfuree. 

Circa la disponibilità delle aree, esse risultano nella disponibilità del Comune di Genova Direzione Patrimonio prot. 

69830 del 24/2/2021. La zona è stato oggetto di concessione a eseguire opere edilizie n.1111 del 28/10/1980, 

Protocollo 3993/80, con cui era prevista la sistemazione a verde attrezzato nella zona compresa tra Via de Mari, Via 

Porrata, Via alle Sorgenti Sulfuree a Genova Prà, con realizzazione di campi per Gioco delle bocce, per Pallacanestro, 

per giochi dei bambini ed aree per la sosta in conformità al progetto dell9Architetto G. Forno, redatto in data 9/06/1980.  
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3. INQUADRAMENTO URBANISTICO E VINCOLI DI PROGETTO 

 

3.1 Inquadramento urbanistico 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP) Regionale, Assetto Insediativo, individua l9area in TU. 
 

 

Il PUC di Genova, in vigore dal 3.12.2015, individua l9area oggetto della presente progettazione parte in SIS-S SERVIZI 

PUBBLICI TERRITORIALI E DI QUARTIERE E PARCHEGGI PUBBLICI n. 7020, Giardino di proprietà pubblica, parte in 

AC-US AMBITO DI CONSERVAZIONE DELL9IMPIANTO URBANO STORICO. Nel sistema dei Servizi Pubblici le funzioni 

principali ammesso sono: Servizi Pubblici, parcheggi pubblici. 

 

3.2 Vincoli ex D.Lgs. 42/2004 

L9area non è soggetta a vincolo paesaggistico, con esclusione del primo tratto lato sud, che risulta compreso 

in area di notevole interesse pubblico ex DM 19/6/1958 <Dichiarazione di notevole interesse pubblico della sede 

stradale della Via Aurelia=. La tipologia degli interventi previsti, manutenzione straordinaria, non comporta 

cambiamenti allo stato esistente. 
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3.3 Piano di Bacino  

L9area d9intervento non risulta inclusa tra le fasce di inondabilità del Piano di Bacino Ambiti 12-13. 

 
 Geoportale Comune di Genova 3 Piani di Bacino Aree esondabili 

 
 

3.4  Verifica interferenze 

Si rimanda alla lettura dell9elaborato specifico. 
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3.5 Fascia di rispetto autostradale 

Con note prot. n. 11301/EU del 10/06/2022, prot. n. 15251/EU del 08/08/2022 e prot. n. 17722/EU del 

29/09/2022 la Concessionaria AUTOSTRADE per l9ITALIA ha trasmesso le proprie determinazioni riguardo i lavori 

dell9intervento in questione. La Concessionaria ha rilevato che l9intervento in questione interferisce con la fascia di 

rispetto autostradale; in particolare sono inclusi nella fascia parte del campetto, le gradinate, magazzino, locali servizi 

igienici nonché alcuni tracciati pedonali. Considerato altresì che la tipologia di opere proposte è riconducibile alla 

definizione di manutenzione ordinaria e straordinaria, come definite dall9art. 3 del D.P.R. 380/2001, l99ente ha rilasciato 

parere favorevole, subordinando lo stesso parare a quello del Concedente Ministero (MIMS). Ministero che con nota 

del 19/10/2022 ha condiviso il parere favorevole espresso dalla Società Concessionaria. 

 

3.6 Ingressi al parco e Via Filippo Porrata 

I possibili ingressi al parco sono tre: due da Via Sorgenti Sulfuree ed uno da Via Porrata in corrispondenza del 

campetto. In merito a questo ultimo possibile accesso, la progettazione ha dovuto necessariamente tenere conto del 

fatto che Via Porrata è classificata come strada privata (DCC 1826 del 07/1/1974), soprattutto per quanto riguarda 

la cantierizzazione. La baracca di cantiere, il bagno e l9ingresso al cantiere da parte degli addetti ai lavori è stato 

necessariamente individuato su Via Sorgenti Sulfuree.  
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4. CONFORMITA9 URBANISTICA E PAESAGGISTICA DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

4.1 Tutela paesaggistica 

L9ambito di intervento non risulta sottoposto a tutela paessaggistica ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. con 

esclusione di una porzione residuale di parco nel primo tratto lato sud, che risulta compreso in area di notevole 

interesse pubblico, Bellezza d9insieme n. 23, individuata con D.M. 19/06/1958 e definita con <Dichiarazione di 

notevole interesse pubblico della sede stradale della Via Aurelia=. In tale area vincolata sono previsti esclusivamente 

interventi di manutenzione, riqualificazione ed adeguamento degli spazi e come tali rientrano tra gli interventi ad opere 

in aree vincolati esclusi dall9autorizzazione paesaggistica, come da Allegato A del D.P.R. n. 31/2017. 

 

4.2 P.T.C.P. 

L9Assetto Insediativo del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.), approvato con D.C.R. n. 6 del 

26/02/1990 e successive varianti, comprende l9area in Ambito 53 A- Genova <Voltri-Pra9=, con regime normativo 

TU 3 Aree Urbane tessuti urbani, disciplinato dall9art. 38 delle relative Norme di Attuazione che indicano che 

<Trattandosi di parti del territorio nelle quali prevalgono, rispetto agli obbiettivi propri del Piano, le più generali 

problematiche di ordine urbanistico, le stesse non sono assoggettate a specifica ed autonoma disciplina 

paesistica=. 

 

4.3 PUC 

Per quanto riguarda la disciplina degli interventi edilizi, l9art. SIS-S-2 indica che <i giardini, i parchi e gli spazi verdi 

strutturati esistenti devono essere conservati per le loro caratteristiche morfologiche, vegetazionali e di effettiva 

fruibilità, non essendo ammessa la loro sostituzione con altri tipi di servizi, ancorché pubblici=. 

L9area lato sud del parco affacciata sulla Via Aurelia è compresa in Ambito di Conservazione dell9Impianto Urbanistico 

(AC-IU). In tale ambito le funzioni principali ammesse sono: Servizi di uso pubblico, residenza, strutture ricettive 

alberghiere, servizi privati, uffici, eserci di vicinato e medie strutture di vendita, connettivo urbano escluso. Sono 

consentiti tutti gli interventi per la conservazione del patrimonio edilizio esistente fino alla ristrutturazione edilizia. Gli 

interventi devono perseguire la conservazione e la valorizzazione degli spazi liberi esistenti adibiti a parchi, giardini, 

aree verdi ed orti. Le essenze di alto fusto di pregio e le sistemazioni del verde strutturato devono essere mantenute 

o migliorate, fatta salva la possibilità di sostituzione, con le medesime essenze, in caso di accertato stato di 

esaurimento del ciclo vitale delle piante e di conseguente deperimento e instabilità statica documentata tecnicamente. 
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4.4 Conclusioni  

Tutte le opere previste nel presente progetto appaiono compatibili con la disciplina urbanistica vigente, come attestato 

dalla Direzione Urbanistica del Comune di Genova in sede di CDS decisoria. 

Con riferimento alla parziale interferenza delle opere in questione con la fascia di rispetto autostradale, sia la 

Concessionaria Autostrade che il Concedente Ministero hanno rilasciato parere favorevole. 

Nessun problema dal punto di vista paesaggistico, considerata la natura manutentiva degli interventi previsti. 
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5. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE 

 

Le aree collinari presentano le seguenti caratteristiche: sono isolate rispetto al contesto urbano di fondovalle 

anche a causa della sfavorevole orografia collinare del terreno; presentano scarsa accessibilità e connessione tra gli 

edifici e le aree verdi; in generale non sono presenti servizi e spazi ad uso collettivo, inoltre sono numerose le aree 

residuali senza destinazione d9uso, un contesto che incrementa l9isolamento fisico e sociale del quartiere. 

Il CEP, infatti, risulta nettamente separato dal tessuto urbano della città a fondovalle a causa della presenza 

dell9autostrada, che determina un taglio netto con la zona litoranea e alla notevole pendenza del terreno; a questo va 

aggiunta una frammentazione interna dovuta alla mancanza di connessioni e percorsi omogeneamente progettati che 

rendono le varie aree del quartiere isole disarticolate nella periferia dormitorio della collina, già di per sé isolata.  

Il fenomeno dell9urbanizzazione incontrollata e non razionale, inoltre, ha parzialmente cancellato le creuze, 

connessioni pedonali che storicamente collegavano le colline genovesi con le aree di fondovalle e che oggi appaiono 

frammentate e a tratti inagibili.  

L9intervento proposto mira ad innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle suddette creuze, in 

particolare quella che collega l9area del Palacep e della Biblioteca, fulcro aggregativo e culturale del CEP, con Villa De 

Mari attraverso la riqualificazione del Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree. 

Allo stato attuale i giardini presentano problemi legati alla vetustà e carenza manutentiva sia delle strutture 

quali campetto sportivo e gradinate con sottostanti locali che dell9apparato vegetazionale strettamente connesso a 

interventi di riparazione parziale non risolutivi. 

 

 

5.1 Descrizione generale del progetto 

Il progetto nasce come valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del Parco Pubblico delle 

Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l9intento di valorizzazione le connessioni pedonali verso 

i quartieri residenziali collinari e di reintegrazione della comunità di collina nel processo di riqualificazione generale, 

verso mare. Il parco delle Sorgenti Sulfuree è stato concepito come <progetto-innesco=, con l9obiettivo di mettere a 

fuoco approcci per il successivo sviluppo di un programma di vasta portata, che punta a riqualificare un sistema di 

creuze e di aree verdi lungo di esse, raccordate fra loro in modo da costituire per pezzi un parco lineare terrazzato, 

che incentivi l9uso dei tracciati pedonali storici, restituendo leggibilità, sicurezza e bellezza del quartiere residenziale 

a monte. 

Le opere di riqualificazione del parco delle Sorgenti Sulfuree sono volte a ripristinare e riqualificare le strutture 

esistenti mediante interventi studiati allo scopo di ricreare il collegamento <mare 3 monte= nell9ottica di restituire, per 

quanto possibile, una fruibile utilizzazione dei percorsi in un9ottica di inclusività, dando nuova vita a collegamenti 
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quasi abbandonati, che punti in prima battuta a rimodulare la vegetazione,  sostituire e incrementare gli arredi urbani 

dell' area verde che versano in condizioni a dir poco fatiscenti (vedi Relazione tecnica vegetazionale). Il tutto realizzato 

restituendo una nuova veste ai percorsi interni che risultano in scarsa fase manutentiva.  

Aspetto fondamentale della progettazione del Giardino, sarà quello di concentrare l9attenzione sulla 

riqualificazione sul campetto sportivo, già presente all9interno del Parco, e che versa in condizioni pessime, in modo 

da renderlo fattore accelerante di rigenerazione urbana, non solo del Parco, ma anche delle zone residenziali limitrofe. 

Quest9atto progettuale vuole dare nuova vita ad un9area (che pure viene utilizzata tutt9oggi volentieri dai bambini del 

quartiere) oramai degradata, con l9intento di permettere alla comunità di riappropriarsene e di riviverla con il 

miglioramento sul lungo periodo, della qualità della vita, della sfera sociale, economica e ambientale. 

A tal proposito il progetto è stato suddiviso in due contesti distinte: 

Fase I - Intervento di riqualificazione della zona circostante il Campetto e le relative gradinate con i locali ad 

esse sottoposti; 

Fase II 3 Riqualificazione del parco pubblico. 

L9intervento non sarà risolutivo di tutte le problematiche presenti, però potrà ridare lustro e vita all9area, dando 

occasione di socializzazione nella fase post pandemica. Sarà necessario prevedere ulteriori lavori che potranno 

condurre ad una sistemazione definitiva del parco, prevedendo la riqualificazione del collegamento pedonale esistente 

dei Giardini da Via Sanremo a Piazza Cravasco e l9inserimento di un eventuale parcheggio di interscambio laddove è 

presente una fermata dell9autobus sulla linea nord-sud.  
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6. FASE I 3 RIQUALIFICAZIONE DELLA ZONA DEL CAMPETTO  

 

La maggior parte delle risorse economiche è stata concentrata sulla sistemazione del campetto, che darà 

nuova identità al quartiere, creando aggregazione sociale intorno al parco e al quartiere periferico, prendendo esempio 

dalle iniziative straniere come il Backboard Project che hanno fatto scuola. Questi nuovi landmark urbani stanno 

attirando sempre più curiosi e gli sportivi le frequentano non solo per praticare il loro sport, ma anche per godere 

della bellezza artistica e unica del campo.  

In questa prima fase, sono previste le lavorazioni necessarie a creare accessibilità per le persone disabili 

tramite inserimento di un parcheggio e percorsi accessibili. 

 

 

6.1 Stato di fatto 

Il campetto attualmente si trova, come il resto del parco, in pessime condizioni manutentive. La pavimentazione esige 

interventi di pulitura in funzione degli interventi di ammodernamento previsti. 

 

 

Le strutture dei pali e dei traversi che sorreggono i pannelli e le reti del campetto si presentano in buone condizioni; 

è necessario ricorrere alla manutenzione considerato che sono presenti diversi punti con strato di vernice mancante 

e presenza la ruggine. I pannelli che costituiscono la recinzione del campo sono realizzati con reti ondulate ad essa 

saldati e si presentano arrugginiti e danneggiati. Pertanto, tali pannelli saranno sostituiti. 
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Campetto 3 stato attuale pavimentazioni, muretti, cordoli e struttura e relativi pannelli in reti ondulate 

 

 
Accesso attuale al campetto 

6.2 Progetto 

6.2.1  Campetto 

La forma e le dimensioni del campo attuale non consentono l9inserimento di campi regolamentari secondo le misure 

richieste dalle vigenti normative C.O.N.I., fatta eccezione per un campo da basket a 3 giocatori. Sulla base di questo 
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è stato seguito il principio dell9inserimento del colore sulla pavimentazione del campo all9aperto prendendo spunto 

dagli spazi urbani newyorchesi, che chiamiamo playground. Il campo da basket è individuato tramite le linee 

arancioni, mentre quello da calcio, ad esso sovrapposto, non regolamentare, in nero. 

Il recupero della pavimentazione sarà ricreato tramite un sistema multistrato elastico a base di resine acriliche, 

colorate secondo il disegno previsto, in dispersione acquosa su adeguati tappetini gommosi per la realizzazione di 

pavimentazioni sportive in combinazione a un tappetino in gomma, posato direttamente sulla superficie attuale del 

campo, adatto alla realizzazione di campi multi gioco che possono essere tranquillamente utilizzati in contesti outdoor. 

Questi materiali permettono la realizzazione di qualsiasi disegno sulla superficie del campo.  

In merito al campo di basket la progettazione ha tenuto conto della raccomandazione agli atti della CDS (nota prot. n. 

303662 del 05/082022) della Direzione Politiche dello Sport del Comune di Genova di prevedere nel progetto le 

protezioni attorno la struttura portante del canestro. 

 
Planimetria 3 planimetria del nuovo campetto che individua le linee di campo da calcio e basket 

Per quanto riguarda la struttura dei pali e dei pannelli sarà prevista rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura, fondo 

antiruggine 2 mani. A seguire di smalto opaco RAL 39016 3 bianco puro, come pure per i parapetti della gradinata e 

le reti metalliche del campetto che verranno sostituite con reti del tipo attuale RAL 9016 bianco puro. Tutte le reti 

poste a recinzione del campo e saldate alla struttura verranno rimosse e sostituite con pannelli in rete stirata, zincati 

e verniciati con colori alternati RAL 9006 3 ALLUMINIO BRILLANTE e RAL 7016 3 ANTRACITE. Essi saranno saldati 

a loro volta, tramite la loro struttura, lungo il perimetro del campetto. Gli attuali accessi al campo saranno sostituiti 
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con cancelli, anch9essi in lamiera stirata. Il cancelletto di accesso alle gradinate, ora divelto, sarà reinserito il 

cancelletto. 

La facciata dei locali retrostanti le gradinate, per dare omogeneità estetica riprenderà lo stesso motivo architettonico 

e verrà rivestita anch9essa con lamiere stirate. 

Facciata locali sotto gradinate 

 

Progetto - Facciata locali sotto gradinate 3 scansione pannelli 
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 Gradinate 

La parte sottostante le gradinate prospicenti il campetto sono attualmente suddivise in magazzino e locali wc, 

al momento, inutilizzabili, con ingresso dalla parte opposta al campetto tramite vialetto. La presente proposta non 

altererà l9attuale distribuzione delle superfici. Nel magazzino saranno demoliti alcuni tramezzi presenti senza nessuna 

altra opera muraria all9interno di questo ambiente; per quanto riguarda l9area servizi igienici saranno demolite le 

tramezzature interne esistenti non portanti ricavando in tal modo due servizi igienici con antibagno, di cui uno 

utilizzabile anche da portatori di handicap.  

Per quanto riguarda la visibilità del campo dalle gradinate è stata prevista un9altezza della lamiera a 70 cm in 

modo da assicurare la visuale agli spettatori seduti sul primo gradino.  

 

 

Planimetria sottostane gradinata 3 stato di fatto 

 

 Aspetti strutturali 

La gradinata è costituita da una struttura in cemento armato gettato in opera; lungo il prospetto posteriore, dove sono 

presenti alcune aperture (finestrelle e porte per l9accesso ai locali sottostanti), sono stati individuati tre pilastri (in 

giallo) che sostengono la trave che ha funzione anche di parapetto sulla sommità della gradinata. La struttura, di tipo 

massiccio, della gradinata, appare in stato di conservazione non ottimale: è interessata da fenomeni di distacco ed 

espulsione del copriferro. Tale fenomeno è causato dalla carbonatazione del calcestruzzo, che se esposto agli agenti 

atmosferici senza adeguata protezione con il passare degli anni subisce un abbassamento al PH, che non garantisce 

più la passivazione delle armature. Le armature non passivate sono soggetta alla corrosione, un fenomeno che 
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provoca un aumento del volume del ferro che finisce per <scoppiare= il copriferro. Oltre a questo tipo di intervento 

potrà essere necessario ricorrere alla sostituzione delle armature esistenti per eccessiva corrosione. 

Infine, dal punto di vista della sicurezza strutturale, la situazione generale del manufatto appare rassicurante, pertanto 

non si è proceduto alla verifica strutturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Gradinata-esposizione dei ferri di armatura                                      Pilastri- esposizione dei ferri di armatura 
                                                                                                                             
                                                                                                
 

Si ritiene pertanto opportuno il trattamento delle zone maggiormente degradate con idonei prodotti, procedendo 

nell9ordine con: 

- trattamento dei ferri di armatura esposti, previa spazzolatura, con malta bicomponente per protezione 

anticorrosiva; 

- ricostruzione del copriferro con malta a ritiro compensato fibrorinforzata per il risanamento del calcestruzzo; 

- applicazione degli strati di finitura superficiale. 

Il progetto prevede inoltre la demolizione di alcune murature esistenti all9interno dei locali sottostanti la 

gradinata, per consentire una razionalizzazione degli stessi spazi. Si tratta di tramezze in mattoni forati non aventi 

funzione strutturale, per cui la demolizione non potrò pregiudicare la sicurezza strutturale delle strutture. 
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                                                                      Tramezze 3 saggi nella muratura 

Demolendo le tramezzature in mattoni sarà possibile modificare la configurazione interna destinando parte 

degli spazi a uso Magazzino e la restante a servizi igienici a servizio del Campetto. La nuova configurazione prevede 

la realizzazione di un magazzino-deposito e di due bagni, ciascuno dotato di antibagno. Uno dei due bagni sarà adatto 

all9uso anche da parte di portatori di handicap. I locali igienici prevedranno il rifacimento di pavimenti e rivestimenti 

in piastrelle a tutta altezza, mentre il locale magazzino prevedrà il rifacimento di pavimentazione in piastrelle, mentre 

nelle murature saranno ripresi gli intonaci con retina di aggrappaggio, rasature fissativo e tinteggiature con idropittura 

lavabile bianca. Verranno inoltre sostituiti tutti gli infissi, comprese le porte di ingresso e le porte dei bagni. 

Lo stato di progetto sarà quello di seguito riportato: 

 

 

Planimetria sottostante gradinata 3 stato di progetto 

 

Infine, per quanto riguarda il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio Abbattimento Barriere 

Architettoniche nell9espletamento della CDS ha richiesto che:  
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÷ i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e quello 

orizzontale di calpestio; 

÷ che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa tra 

150 cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità dell9ambiente da 

parte di utenti ipovedenti. 

 

 

 

6.2.2 Impianti 

 Impianti elettrici 

L9intervento previsto a progetto riguarda la realizzazione ex-novo dell9impianto elettrico dei locali situati al di 

sotto della gradinata del campetto; il più esteso sarà adibito ad uso magazzino e i due locali adiacenti saranno invece 

adibiti ad uso bagni, di cui uno per disabili. L9alimentazione dell9impianto sarà derivata riattivando la consegna 

esistente della rete di bassa tensione ENEL dedicata nel parco e ubicata su Via Sorgenti Sulfuree a nord. Verrà 

installato un nuovo quadro elettrico QE.01, da posizionare all9interno del magazzino, a partire dal quale sarà realizzato 

un nuovo impianto di forza motrice e di illuminazione ordinaria e di emergenza con nuovi corpi illuminanti a LED. Sarà 

presente anche una linea dedicata per l9alimentazione di un boiler per la produzione di acqua calda, oltre alla 

realizzazione di un impianto di chiamata di emergenza. 

Per motivi di risparmio energetico, l9attuale illuminazione del campetto sportivo verrà separata dall9impianto di 

illuminazione pubblica e verranno sostituite le attuali lampade utilizzando corpi illuminanti a LED; sarà pertanto 

realizzato un nuovo quadro elettrico QE.02 accanto al pozzetto del Campo Sportivo per il comando dei c.ill. Tale 

quadro, utile ai fini del contenimento dei consumi notturni, conterrà un interruttore orario e un crepuscolare per 

comandare l9accensione dei corpi illuminanti del campetto quando necessario evitando di mantenere acceso tale 

impianto durante tutta la notte.  

Saranno sostituiti i 4 corpi illuminanti preposti all9illuminazione del campetto soprastante, conservando i 4 pali 

presenti ai lati del campetto, poiché lo stato di manutenzione di questi ultimi appare buono. E9 prevista la battitura e 

verifica delle canalizzazioni e dell9impianto elettrico di alimentazione nel tratto che collega il nuovo quadro elettrico al 

campetto. 

Gli interventi sulla parte di Illuminazione Pubblica dovranno essere eseguiti in sicurezza coordinandosi con City Green 

Light e richiedendo la messa fuori servizio dell9impianto IP da parte di City Green Light (che pertanto dovrà essere 

avvisata per tempo). 
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Esempio illuminazione nuovi bagni 

 

 Impianti meccanici 

Per quanto riguarda gli impianti meccanici, verranno realizzati due locali da destinare a servizi igienici, di cui uno per 

Disabili; verrà installato un surriscaldatore a parete per la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) a beneficio delle 

utenze dei suddetti servizi. 
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Gli allacci idrici verranno realizzati collegandosi agli impianti esterni preesistenti, nello specifico utilizzando il pozzetto 

esistente per erogazione di acqua potabile posto in prossimità del servizio igienico lato sud. 

Gli allacci alla pubblica fognatura verranno realizzati tramite il tombino esistente all9interno del locale magazzino lato 

Nord con allaccio a servizio esistente. 
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7. FASE II 3 RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO  

 

7.1 Progettazione interventi di manutenzione del Parco 

 

Il giardino di Via Sorgenti Sulfuree segue le modalità costruttive di molti parchi e giardini urbani realizzati a 

Genova negli anni 60/70, con vialetti pavimentati (nel caso specifico in conglomerato bituminoso), alternati a zone a 

terreno vegetale confinate all9interno di aiuole delimitate, in alcuni tratti, da cordoli in pietra, (detti <a grottesco=) e, nel 

caso del parco in questione, in alcuni punti, in asfalto.  

Per prima cosa bisogna evidenziare che all9interno del parco sono presenti due zone alle quali è praticamente 

impossibile accedere per mancata pulizia e manutenzione generale e anche perché sarebbe opportuno procedere alla 

verifica dell9effettiva stabilità e sicurezza degli spazi. Tali zone, evidenziate in rosso nella planimetria di progetto, saranno 

delimitate e rese inaccessibili tramite l9installazione di ringhiere da realizzare con struttura e disegno similari a quelle 

esistenti nel parco, sempre per garantire omogeneità estetica; tale soluzione impedirà l9accesso in queste aree 

potenzialmente pericolose. La realizzazione delle ringhiere farà parte della presente proposta progettuale, la sistemazione 

interna invece farà parte di altra proposta. 

Lungo i percorsi del parco sono presenti scalinate in mattoni, danneggiate e in pessimo stato manutentivo che 

saranno oggetto di interventi di ricostituzione. Sarà inoltre ripristinata la pavimentazione dell9asse pedonale e i relativi 

cordoli. Verrà eseguito il ripristino della ripavimentazione dell9asse pedonale sud-nord in conglomerato bituminoso. 

 

 

Giardino 3 stato attuale 3 vialetto                                                       Ringhiere da manutenere 
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Ringhiere da sostituire  

 

Sarà inoltre necessario prevedere la manutenzione delle ringhiere del parco. Quelle ancora in buone condizioni di stabilità 

e protezione alle cadute (sarà cura del direttore lavori confermare tale valutazione riferita alla data di redazione della 

presente proposta progettuale) saranno quindi semplicemente oggetto di opere di manutenzione, come previsto per la 

struttura del campo, costituite dalla rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura, fondo antiruggine 2 mani e, a seguire, 

smalto opaco RAL 3 9016 3 bianco puro. 

L9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 0301971.I del 04/08/2022 

nel corso della definizione della CDS ha prescritto che i parapetti dei percorsi del Parco abbiano altezza minima pari a 

1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera del diametro di 10 cm, in ossequio al D.M. 236/89 art. 8.1.10. La 

posa della lamiera stirata consentirà la inattraversabilità. 
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8. SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  

Il progetto è stato concepito in modo da garantire il superamento delle barriere architettoniche per la quasi totalità 
dei percorsi e per consentire la fruizione del Campetto sportivo da riqualificare.  

L9accessibilità al Campetto e ai servizi igienici sarà garantita tramite l9inserimento di un parcheggio disabili in zona 
protetta ubicata in Via delle Sorgenti Sulfuree e accessibile tramite rampa ad un marciapiede che costituisce la partenza 
di un percorso individuato in modo da poter raggiungere il Campetto stesso e i servizi igienici. Tale soluzione è dovuta 
alla circostanza che Via Porrata è una strada privata e pertanto non è possibile considerarne l9utilizzo come accesso. 
Per consentire la fruizione dei servizi igienici è stato necessario prevedere la diminuzione della pendenza di un breve 
tratto di sentiero ubicato a nordovest delle gradinate: tale tratto allo stato attuale è caratterizzato da un dislivello che 
supera il limite massimo previsto dalla normativa; pertanto, è stato necessario prevedere lo sterro e l9addolcimento della 
pendenza presente che risulterà inferiore al 12 %, il massimo previsto dalla vigente normativa di settore nei casi di 
adeguamento di rampe esistenti o nel caso esistano vincoli particolari. 

Sempre nell9ottica del superamento delle barriere architettoniche è stata prevista la creazione di uno slargo di 
fronte all9accesso dei servizi igienici in modo da agevolare il movimento e la rotazione della carrozzina. Come richiesto 
dall9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 0301971.I del 04/08/2022 nel 
corso della definizione della CDS, il presente progetto ha previsto che la quota del pavimento del servizio igienico 
accessibile sia la stessa della quota dello slargo antistante il servizio igienico appositamente previsto per agevolare 
l9ingresso. 

Per garantire l9inclusività dello spettatore/giocatore su sedia a rotelle saranno realizzate le seguenti lavorazioni 
sulla struttura del Campetto: 

÷ sarà demolito il cordolo di ingresso in corrispondenza della prima porta di accesso - questa inoltre dovrà essere 
allargata ad 1 metro; 

÷ la prima paratia di contorno al campetto al campetto in corrispondenza della porta dovrà avere una altezza 
massima di 70 cm per garantire la visuale anche da Persona su Sedia a rotelle.  

Il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 0301971.I 
del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha raccomandato, al fine di migliorare l9accessibilità al Parco delle 
Sorgenti Sulfuree, di prevedere, in una fase seguente, la riqualificazione dello spazio antistante l9ingresso principale del 
Parco stesso e comprendente la fermata del bus e il parcheggio. 

Sempre il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 
0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha richiesto che i parapetti dei percorsi del Parco 
debbano avere altezza minima 1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera di diametro di 10 cm, ai sensi del D.M. 
236/89 art. 8.1.10. 

Infine, come già detto in precedenza, per il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio 
Abbattimento Barriere Architettoniche ha richiesto che:  

÷ i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e quello 
orizzontale di calpestio; 

÷ che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa tra 150 
cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità dell9ambiente da parte di 
utenti ipovedenti. 
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1. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  
Gli interventi saranno suddivisi in due fasi- La prima Fase sarà quella che graviterà principalmente intorno al 

campo e agli spalti e in una piccola porzione dei giardini che li renda da subito fruibili anche alle persone 

disabili - . 

Saranno comunque di seguito descritte le lavorazioni previste per entrambe le fasi anche perché anche la 

maggior parte di quelle che riguardano il parco risultano essere comuni ad entrambe le fasi.  
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2.  ZONA CAMPETTO  

 

2.1.1 Preparazione superficie e posa superficie multisport: 

La superficie sportiva dovrà essere realizzata su nuova superficie in asfalto che garantisca la quota finita del 

campetto a quota attuale. 

Essa sarà realizzata previa scarificazione del supporto in asfalto esistente, trasporto a discarica del materiale 

residuo, stesura di nuovo strato di tappeto di usura e applicazione di sistema tipo MAPECOAT TNS 

MULTISPORT COMFORT o equivalente 3 questo  è un sistema multistrato di rivestimento colorato a base di 

resine acriliche monocomponenti in dispersione acquosa a granulometria differente ed ottima resistenza alla 

variazione di colore secondo normativa ASTM G 155 ciclo 1 su tappetino in gomma granulare da 4mm idoneo 

per applicazioni indoor e outdoor. 

Il sistema dovrà seguire le seguenti fasi di applicazione:  

1) Stesura in opera dei tappetini elastici in gomma prefabbricata da mm 4 idonei ad applicazioni indoor e 

outdoor (tipo Mapecomfort R o equivalente) e successivo incollaggio totale al supporto in conglomerato 

bituminoso mediante utilizzo di adesivo bi componente poliuretanico (tipo Ultrabond Turf 2 Stars o equivalente) 

consumo indicativo ca.1,3kg/mq;  

2) Applicazione a rullo in 1 mano di primer epossidico trasparente, fillerizzato, bicomponente in dispersione 

acquosa (tipo MAPECOAT TNS PRIMER EPW o equivalente), consumo indicativo ca. 0,100 3 0,200 kg/mq 

già diluito;  

3) Applicazione con spatola in metallo o spatola gommata di fondo riempitivo elastico (tipo Mapecoat TNS 

Grey Base Coat o equivalente), diluito con Max 15% d9acqua, da applicare in 1 o 2 mani, consumo indicativo 

ca. 0,70-1,20 kg/m²;  

4) Ad asciugamento del fondo, applicazione con spatola in metallo o spatola gommata di rivestimento colorato, 

nel colore stabilito dalla DL, a base di resina acrilica e cariche in dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS 

Base Color o equivalente), diluito con max 15% d9acqua, da applicare in 1 mano per un consumo indicativo 

ca. 0,50-0,60 kg/m²;  

5) Ad asciugamento avvenuto, applicazione con spatola in metallo o spatola gommata o a rullo di finitura 

colorata, idonea per l9attività sportiva nel colore stabilito dalla DL, a base di resina acrilica e cariche in 

dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS Color o equivalente), diluito con max 15% d9acqua, da applicare in 

1 mano, per un consumo indicativo ca. 0,35-0,45 kg/m²;  

6) Ad asciugamento avvenuto, applicazione con spatola in metallo o gommata, a rullo, con pompa a 

membrana (HVLP), pompa airless, di finitura colorata, idonea per l9attività sportiva nel colore stabilito dalla 
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DL, a base di resina acrilica in dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS Paint o equivalente), da applicarsi in 

1 mano, per un consumo indicativo ca. 0,20-0,25 kg/m²;  

7) Realizzazione delle linee di demarcazione dell9area di gioco mediante applicazione di pittura a base di resina 

acrilica in dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS Line Tex o equivalente), lavorazione non compresa nel 

prezzo ma da determinare in base alla quantità e tipologia; 

 

 

2.1.2 Recinzione campetto: 

 

Le lavorazioni esterne consisteranno nella sostituzione dell'attuale rete di recinzione con nuova rete a 

maglia sciolta romboidale di media robustezza avente maglie di dimensioni 50x50 mm zincata e plastificata 

colore bianco RAL9016, opportunamente fissata fino a terra in modo da creare ulteriore barriera di protezione 

tra l9interno e le barriere in lamiera del campetto. Sarà effettuata sostituzione di un palo della recinzione tramite 

fornitura e posa di nuovo palo, opportunamente trattato e verniciato per renderlo conforme alla struttura finita. 

opere murarie accessorie di taglio del cordolo in corrispondenza di questo. Stessa cosa per effettuare lo 

spostamento di un palo della recinzione del campetto necessario alla creazione di un accesso con luce netta 

di 100 cm. Inoltre, si procederà alla rimozione dei vecchi pannelli dalla ringhiera perimetrale e la sistemazione 

della stessa mediante piccole riparazioni, spazzolatura ciclo antiruggine e smalto analogo alla colorazione 

finale prevista bianco RAL 9016 in modo da accogliere i nuovi pannelli in lamiera stirata. 

 

2.1.3 Interventi sulle murature intorno al campetto: 

Sulle murature perimetrali al campetto verranno eseguiti i seguenti interventi di: 

÷ preparazione per superfici murarie, comprendente la risistemazione dei cordoli, mediante idrolavaggio 

con opportuna attrezzatura e detergenti, compresa la protezione dell'area di intervento con teli di 

polietilene o similari. 

÷ tracciamento di decori sui due muri laterali, tramite cartoni per il tracciamento degli stessi o 

trattamento a murales 

 

2.1.4 Arredi 

 

Gli arredi per il campetto consisteranno in: 

÷ fornitura e posa di coppia di porte da calcetto con bussole da interrare in tubo di acciaio verniciato 

diametro 80 mm, verniciate con vernice poliuretanica, colore bianco, complete di frontoni reggi rete 
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sul retro, ganci in acciaio. Dimensioni cm 300x200; complete di coppia di reti in treccia di nylon da 

3 mm. Per porte da calcio ridotte m 3x2, dimensioni, fianco alto cm 100 - fianco basso cm 100 

lavorazione senza nodo; Le posa delle 2 dovrà comprendere accessori e rete comprese eventuali 

opere murarie e di fissaggio. 

÷ fornitura e posa di singolo impianto pallacanestro fisso per campetto 3x3 formato da supporto a 

struttura mono-tubolare in acciaio zincato a caldo, sezione quadrangolare 15 x 15 cm, sbalzo 225 

cm. Completo nella fornitura e posa di bussole da interrare. Tabelloni in resina melaminica, telaio 

porta tabellone perimetrale rinforzato, canestro fissi a norma UNI e retine regolamentari. In dotazione 

bussole da interrare. Certificato a norma UNI EN 1270. 

2.1.5 Struttura in pali del Campetto 

 

Rimozione dei pannelli sulla vecchia ringhiera perimetrale, risistemazione struttura campetto e sostituzione 

vecchie pannellature in rete ondulata di contorno al campetto con le nuove pannellature in lamiera stirata come 

disegnate a progetto. Risistemazione della vecchia struttura tramite asportazione di vecchie pitture in fase di 

distacco e ossidazioni, eseguita con l'uso di idonei attrezzi meccanici su ringhiere o manufatti di ferro 

sistemazione della stessa mediante piccole riparazioni. 

Sspazzolatura, ciclo antiruggine e Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idro smalto lucido, 

per ringhiere cancellate e simili in smalto color bianco RAL 9016 su cui riposizionare le nuove lamiere stirate 

colori alternati RAL 9006 Alluminio brillante e RAL 7016 Antracite.  
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3.  GRADONATE 

 

3.1 Esterni 

3.1.1 Spalti 

Per prima cosa dovrà essere previsto il risanamento degli spalti della gradinata e di tutte quelle porzioni, che 

si riscontrano soprattutto in corrispondenza del pilastro, nel fianco laterale,dove sono presenti estesi distacchi 

del calcestruzzo con consistenti esposizioni dei ferri di armatura. In questi punti sono previste le seguenti fasi: 

- pulizia della superficie oggetto d'intervento e rimozione del calcestruzzo in fase di distacco e 

spazzolatura dei ferri di armatura; 

- protezione dei ferri d'armatura mediante stesura di malta cementizia anticorrosiva tipo MAPEFER; 

- ripristino calcestruzzo e intonaco con malta fibro-rinforzata di granulometria fine tipo MAPEGROUT; 

÷ finitura del risanamento di strutture murarie in C.A  sulla gradinata e in facciata successivo a 

raschiatura e spazzolatura mediante applicazione a spatola di malta bicomponente a base di cementi 

ad alta resistenza, aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione 

acquosa tipo Mapefinish, applicato nello spessore massimo, per strato, di circa 2-3 mm e 

successivamente rifinito con frattazzo di spugna.  

 

3.1.2 Prospetti Magazzino  

 

Raschiatura e spazzolatura cemento armato mediante idropulitrice e successivo perfezionamento con 

raschietti e spatole in modo da dare la superficie pronta alle operazioni ripristino. 

Finitura del risanamento di strutture murarie in C.A  sulla Facciata successivo a raschiatura e 

spazzolatura tramite. applicazione a spatola di malta bicomponente a base di cementi ad alta resistenza, 

aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa tipo Mapefinish, 

applicato nello spessore massimo, per strato, di circa 2-3 mm e successivamente rifinito con frattazzo di 

spugna. 

A facciata ultimata verranno fissate su struttura montanti e traversi una schermatura in pannelli  lamiere 

stirate similari a quelle utilizzate intorno alla struttura del campetto a formare il disegno schematizzato nel 

prospetto  a progetto con colorazioni alternate come RAL 9006 Alluminio brillante e RAL 7016 Antracite.  

3.2 Interni 

Le lavorazioni interne prevederanno: 
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3.2.1  Demolizioni  

Demolizioni di tramezze a come a progetto e delle tramezze che sarà necessario demolire e ricostruire in 

funzione  del rifacimento del solaio areato e delle nuove pavimentazioni. 

Demolizione in genere di pavimenti e solai fino alla quota di imposta del nuovo solaio areato  costituito da 

elementi modulari, di materiale plastico riciclato, autoportanti. 

Getto di completamento sovrastante in soletta di calcestruzzo, classe di esposizione X C1 - X C2, classe di 

resistenza C 25/30, classe di consistenza S4, con la finitura della superficie a staggia, il tutto di H circa 20 

cm compresa la soletta superiore di circa 5 cm confezionata in cantiere con rete elettrosaldata Ø 6 passo 

20. ( Vedi progetto). 

Successivi massetto e sottofondo pavimenti realizzati in piastrelle in gres porcellanato in colori scuri(20X20 

cm) nei bagni. In contrapposizione a quelle chiare del rivestimento, - e in piastrelle di cotto 3 gres 3 similari 

alle esistenti nel magazzino. 

3.2.2  Costruzioni 

 

Rifacimento tramezze in divisorie come a progetto in mattoni semipieni s= 12 cm. 

Intonaci interni n  malta cementizia su strato di base di calce idrata  in cemento portland - spessore circa 5 

mm. Guaina liquida interposizione di rete 

Successiva applicazione di fissativo, e successiva  tinteggiatura  con idropittura lavabile  traspirante( due mani) 

 Le murature che non saranno demolite avranno comunque bisogno di preparazione per accogliere le 

lavorazioni di rifacimento intonaci fino a Tinteggiatura. Nonché rivestimento in piastrelle nei bagni 3 bianche 

20x 20 in modo da garantire  uno stacco cromatico netto rispetto a quelle scure del pavimento. 

Come espressamente richiesto dall9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche nell9espletamento 

della CDS i rivestimenti dei servizi igienici saranno realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento 

verticale e quello orizzontale di calpestio, nonché l9inserimento a parete di una fascia colorata in eguale 

contrato posta ad un9altezza compresa tra 150 cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente 

percettibile la spazialità dell9ambiente da parte di utenti ipovedenti. 

 

 

 

3.2.3 Serramenti 

Inserimento nuove finestre 3 le piccole saranno tipo vasistas ad apertura interna 3 La grande, sul prospetto 

laterale, una doppia anta apertura interna. Le porte interne dei nuovi  bagni  ( h=1.90 come a progetto) saranno 

sostituite e nel servizio disabili sarà inserita una porta scorrevole  garantendo  l netta minima 80 cm.. Verranno 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 
E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 
Progetto Esecutivo 

Relazione Opere Architettoniche 

8 

 

sostituite anche le port esterne, e saranno realizzate in modo che le lamiere stirate applicate su di esse( vedi 

prospetto) risultino complanari con la struttura in lamiera stirata fissata al prospetto, una volta chiuse. 

 

 

3.2.4 Impianti elettrici e meccanici: esterni e interni 

Per quanto riguarda impianti elettrici e meccanici si rimanda alla relativa relazione specialistica. 
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4. GIARDINI 
 

Per ciò che riguarda i giardini è stato previsto il ripristino dei viali tramite risistemazione degli asfalti, 

delle mattonate, e dei cordoli lungo i viali, sistemazione mattonate, cordoli, sistemazione ringhiere suddivise 

in due fasi. Come previsto a progetto.  

4.1 Ringhiere 

Suddiviso in Fase 1 e Fase 2 come nella suddivisione visibile nel Progetto. 

Considerato che tutte le ringhiere avranno bisogno di ciclo raschiatura pulitura, ciclo antiruggine e pitturazione 

si specifica che, a  progetto, solamente la parte di ringhiere relative  al campetto rimane strettamente collegata 

alla colorazione RAL 9016 in bianco della struttura del nuovo campo. 

Per il resto del parco si consiglia di riprendere il colore originale per un discorso di continuità con alcuni 

elementi, come la passerella e la scalinata che porta a Via San Remo. 

 Verranno inserite , come descritto a relazione generale, nuove ringhiere a chiusura delle zone da rendere 

inaccessibili, uguali a quelle esistenti. 

Dove è presente pericolo di caduta dall9alto sono previste integrazioni, Fornitura e posa in opera di pannellature 

integrative formate da e montanti in tubolari di ferro da 1 cm di 

diametro con interasse di 10 cm. (in continuità al disegno delle ringhiere della passerella il ferro presente nel 

giardino I pannelli, opportunamente riquadrati saranno fissati su struttura esistente come in figura al fine di 

mettere le ringhiere esistenti in sicurezza contro il rischio di caduta dall'alto per h maggiore-uguale 50 cm. 

Mentre le ringhiere fissate a terra necessitano solamente dei trattamenti manutentivi già descritti. 

Quelle fissate ai muretti risultano quasi sempre male ancorate anche a causa del deterioramento delle strutture 

dei muretti a cui sono ancorate che mettono in gioco la  necessità di un  ciclo di  risanamento delle strutture 

murarie a cui sono fissati  mediante: 

- pulizia della superficie oggetto d'intervento rimozione del calcestruzzo in fase di distacco e spazzolatura dei 

ferri di armatura; 

- protezione dei ferri d'armatura mediante stesura di malta cementizia anticorrosiva tipo MAPEFER; 

- ripristino calcestruzzo e intonaco con malta fibro-rinforzata di granulometria fine tipo MAPEGROUT; 

-rifissaggio della ringhiera. 

 

 

4.2 viali, asfalti, cordoli e mattonate 
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Suddiviso in Fase 1 e Fase 2 come nella suddivisione visibile nel Progetto. 

Pulitura griglie e pozzetti, rimozione rifiuti e lavaggio con acqua in pressione. 

Asportazione strato superiore dell9asfalto stradale dei viali esistente (primi 3 cm.) per riparazioni  di medi o 

lunghi tratti, che saranno eseguiti con piccoli mezzi. 

Stesura di nuovo strato di asfalto stradale (tappeto)in misto granulometrico pre-bitumato, confezionato con 

bitume al 4,5% del peso dell'inerte eseguito con materiali rispondenti alle norme vigenti e secondo le dosature 

prescritte dal capitolato speciale d'appalto delle Opere Pubbliche, steso mediante l9utilizzo di mezzo 

meccanico, cilindrato e rullato fino al completo assestamento e sagomato secondo le prescritte pendenze, 

eseguito con piccoli mezzi; compresa la pulizia del piano di posa mediante accurata scopatura e soffiatura a 

pressione, la fornitura e la spruzzatura di 0,600 kg per metro quadrato di emulsione bituminosa al 55% per 

l'ancoraggio, finito e compresso, di 3 cm. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. ACCESSIBILITÀ  

Creazione di nuove rampe come da progetto di cui una tramite sterro e rifacimento asfalto con 

raggiungimento quote definite a progetto per la diminuzione della pendenza del vialetto di fronte alla facciata 

del magazzino e punto di arrivo nella nuova piazzola creata di fronte ai servizi igienici disabili con relativa taglio 

vecchio e creazione novo cordolo di contorno e conseguente creazione di gradini per raggiungimento quota. 

Come richiesto dall9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 

0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS, il presente progetto ha previsto che la quota 

del pavimento del servizio igienico accessibile sia la stessa della quota dello slargo antistante il servizio igienico 

appositamente previsto per agevolare l9ingresso. 

Per garantire l9inclusività dello spettatore/giocatore su sedia a rotelle saranno realizzate le seguenti 

lavorazioni sulla struttura del Campetto: 

÷ sarà demolito il cordolo di ingresso in corrispondenza della prima porta di accesso - questa inoltre 

dovrà essere allargata ad 1 metro; 

÷ la prima paratia di contorno al campetto al campetto in corrispondenza della porta dovrà avere una 

altezza massima di 70 cm per garantire la visuale anche da Persona su Sedia a rotelle.  
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Sempre il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota 

prot. n. 0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha raccomandato, al fine di migliorare 

l9accessibilità al Parco delle Sorgenti Sulfuree, di prevedere, in una fase seguente, la riqualificazione dello 

spazio antistante l9ingresso principale del Parco stesso e comprendente la fermata del bus e il parcheggio. 

Con riferimento ai parapetti dei percorsi del Parco, il competente Ufficio Abbattimento Barriere 

Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione 

della CDS ha richiesto che debbano avere altezza minima 1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera di 

diametro di 10 cm, ai sensi del D.M. 236/89 art. 8.1.10. 

Infine, per quanto riguarda il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio Abbattimento 

Barriere Architettoniche nell9espletamento della CDS ha richiesto che:  

÷ i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e 

quello orizzontale di calpestio; 

÷ che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa 

tra 150 cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità 

dell9ambiente da parte di utenti ipovedenti. 

÷ la quota del pavimento del servizio igienico accessibile sia la stessa della quota dello slargo 

antistante il servizio igienico appositamente previsto per agevolare l9ingresso. 
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1. PREMESSA 

Con Decreto n. 395 del 16/09/2020 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, si è dato attuazione al <Programma Innovativo Nazionale per la 
Qualità dell9Abitare= (PINQuA), di cui alla Legge n. 160/2019 art. 1, commi 437 e seguenti. 

Il Comune di Genova ha ritenuto di presentare una proposta a valere sul programma PINQuA per l9area di Pra9 3 Palmaro: tale ambito 
è stato individuato nell9ottica di garantire un9opportunità di riqualificazione urbanistica ad una zona della città in cui la qualità 
dell9abitare è stata fortemente condizionata dai necessari interventi di infrastrutturazione ferroviaria, autostradale e portuale del 
territorio nonché dalla realizzazione di quartieri di edilizia sociale. La partecipazione al Programma PInqua è stata approvata con 
D.G.C. n. 38 del 10/03/2021, con la denominazione <Rigenerare (P)ra9 Mare e Collina=; con la stessa delibera sono stati approvati i 
Progetti di fattibilità tecnica ed economica dei singoli interventi presentati. 

Nel frattempo, il Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell9Abitare è stato inserito all9interno del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), e nello specifico nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3, e con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibile n. 383 del 7 ottobre 2021 è stato approvato l9elenco delle proposte ammesse a finanziamento, previa 
accettazione dei termini recati dal PNRR, tra cui la proposta ID-108 relativa a Pra9 - Palmaro. 

 
Con Decreto direttoriale n. 40805 del 30/03/2022 è stata approvata la Convenzione contenente le norme e le condizioni che regolano 
i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Soggetto beneficiario PINQuA Comune di Genova inerente 
la proposta ID 108. 

Tra gli interventi previsti all9interno della proposta presentata dal Comune di Genova per l9ambito di Pra9 - Palmaro, la presente 
progettazione riguarda l9intervento denominato Valorizzazione del sistema delle Creuze  e riqualificazione del parco pubblico delle 
Sorgenti Sulfuree consistente nella  riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, 
con l9intento di innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di 
integrazione della comunità delle  alture residenziali, nel processo di riqualificazione generale. 

Il progetto sviluppa a livello di progetto definitivo gli elaborati del PFTE approvato con D.G.C. n. 38 del 10/03/2021, secondo quanto 
prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici e 
ss.mm.ii.). 
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2. DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE 

 

Le aree collinari soffrono un isolamento dal contesto urbano di fondovalle e la difficile orografia del terreno, la quasi totale mancanza 
di accessibilità e connessione tra gli edifici e le aree verdi; la grande lacuna di servizi e spazi ad uso collettivo e l9elevata quantità di 
aree residuali senza destinazione d9uso, non fanno che aumentare l9isolamento fisico e sociale del quartiere. 

Il CEP, infatti, risulta non solo essere nettamente separato dal tessuto urbano della città a fondovalle a causa dell9autostrada, che 
determina una cesura netta con la zona a mare, e alla notevole acclività del terreno, ma si presenta ancor più frammentato 
internamente per la mancanza di connessioni e percorsi ben progettati che rendono le varie aree del quartiere delle isole disarticolate 
nella periferia dormitorio della collina, già di per sé isolata.  

Il fenomeno dell9urbanizzazione, inoltre, ha parzialmente cancellato le creuze, connessioni pedonali che storicamente collegavano le 
colline genovesi con le aree di fondovalle e che oggi appaiono frammentate e a tratti inagibili.  

L9intervento mira ad innescare un processo di valorizzazione delle suddette creuze, in particolare quella che collega l9area del Palacep 
e della Biblioteca, fulcro aggregativo e culturale del CEP, con Villa De Mari attraverso la riqualificazione del Parco Pubblico delle 
Sorgenti Sulfuree. 

Allo stato attuale i giardini presentano problemi legati alla vetustà e carenza manutentiva delle strutture e dell9apparato vegetazionale 
dovuto al susseguirsi di interventi di riparazione parziale. 
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3. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

 

Il progetto nasce come <Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree e del 
tratto di creuza che lo attraversa, con l9intento di innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle connessioni pedonali verso i 
quartieri residenziali collinari e di reintegrazione della comunità di collina nel processo di riqualificazione generale, verso mare. Il 
parco delle Sorgenti Sulfuree è stato concepito come <progetto-innesco=, con l9obiettivo di mettere a fuoco approcci per il successivo 
sviluppo di un programma di vasta portata, che punta a riqualificare un sistema di creuze e di aree verdi lungo di esse, raccordate 
fra loro in modo da costituire per pezzi un parco lineare terrazzato, che incentivi l9uso dei tracciati pedonali storici, restituendo 
leggibilità, sicurezza e bellezza del quartiere residenziale a monte. 

Le opere di riqualificazione del parco delle Sorgenti Sulfuree sono volte a ripristinare e riqualificare le strutture esistenti mediante 
interventi studiati  allo scopo  di ricreare il collegamento <mare 3 monte= nell9ottica di restituire, per quanto possibile, una fruibile 
utilizzazione  dei percorsi in un9ottica di inclusività, dando nuova vita a collegamenti quasi abbandonati, che punti in prima battuta a 
rimodulare la vegetazione,  sostituire e incrementare gli arredi urbani dell' area verde che versano in condizioni a dir poco fatiscenti 
(vedi Relazione tecnica vegetazionale). Il tutto realizzato restituendo una nuova veste ai percorsi interni che risultano in scarsa fase 
manutentiva.  

Aspetto fondamentale della progettazione del Giardino, sarà quello di concentrare l9attenzione sulla riqualificazione sul campetto 
sportivo, già presente all9interno del Parco, e che versa in condizioni pessime, in modo da renderlo fattore accelerante di rigenerazione 
urbana, non solo del Parco, ma anche delle zone residenziali limitrofe. Quest9atto progettuale vuole dare nuova vita ad un9area (che 
pure viene utilizzata tutt9oggi volentieri dai bambini del quartiere) oramai degradata, con l9intento di permettere alla comunità di 
riappropriarsene e di riviverla con il miglioramento sul lungo periodo, della qualità della vita, della sfera sociale, economica e 
ambientale. 

A tal proposito il progetto è stato suddiviso in due Fasi distinte: 

Fase I 3 Intervento di riqualificazione della zona del Campetto e relative gradinate; 

Fase II 3 Riqualificazione del parco pubblico; 

Una eventuale Fase successiva, non oggetto del presente appalto, potrebbe prevedere il collegamento pedonale, già esistente, ma 
da riqualificare dei Giardini da Via Sanremo a Piazza Cravasco, e lo studio di un eventuale parcheggio di interscambio, dove esiste 
già una fermata dell9autobus sulla linea nord-sud. 
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4. DESCRIZIONE GENERALE DELE OPERE IMPIANTISTICHE PREVISTE  

Segue una descrizione degli impianti previsti dal presente progetto. 
 
REALIZZAZIONE NUOVA IMPIANTISTICA ELETTRICA A SERVIZIO DEL MAGAZZINO, del SERVIZIO IGIENICO DISABILI e ORDINARIO:  

§ realizzazione di un nuovo Quadro Elettrico (QE.GEN.) a partire dal punto di consegna E-Distribuzione riutilizzando il cavo esistente 
durante le lavorazioni, sino al completamento del nuovo cavidotto e della corda 3Gx6 mmmq, che ne sostituirà definitivamente 
l9utilizzo;  

§ realizzazione di un nuovo quadro elettrico (QE.01) sotteso a QE.GEN. a servizio dei locali situati sotto la gradinata del Campetto 
Sportivo;  

§ realizzazione nuovi impianti elettrici a servizio dei Locali Magazzino e dei due Servizi Igienici (questi ultimi costituiti a loro volta da 
un locale Antibagno e un Bagno) sotto la gradinata del Campetto Sportivo, con creazione di nuovi impianti di Forza Motrice, 
Illuminazione Ordinaria e di Emergenza, il tutto a partire dal nuovo quadro QE.01; 
 
NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CAMPO SPORTIVO:  

§ realizzazione di un nuovo quadro elettrico (QE.02) a servizio dell9illuminazione del Campetto Sportivo.  

§ sostituzione dei corpi illuminanti del campetto sportivo sui pali esistenti: l9attuale illuminazione del campetto sportivo rimarrà 
collegata all9impianto di Illuminazione Pubblica ma verranno sostituite le attuali lampade con corpi illuminanti a LED in coordinamento 
con City Green Light. Verrà realizzato un nuovo quadro elettrico (QE.02) posizionato nell9angolo ad Est del Campo (nei pressi della 
scalinata a mattoni) in corrispondenza del primo pozzetto accanto al palo del Campetto. Per il contenimento dei consumi notturni, il 
QE.02 conterrà un interruttore orario per comandare l9accensione dei corpi illuminanti del campetto quando necessario (previo 
consenso dell9interruttore crepuscolare già presente nell9impianto IP) evitando di mantenere acceso tale impianto durante tutta la 
notte. Si prevede il mantenimento dei 4 pali esistenti poiché essi si presentano in buono stato di conservazione. 
 
REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI IDRICO SANITARI ALL9INTERNO del SERVIZIO IGIENICO DISABILI e ORDINARIO: 

§ Realizzazione di una nuova rete di distribuzione acqua sanitaria calda e fredda con allaccio alla rete esistente;  

§ Realizzazione di una nuova rete di scarico e ventilazione scarichi con allaccio alla rete fognaria esistente. 
 
Per la realizzazione degli interventi sopra descritti, si riutilizzerà, temporaneamente, il cavo esistente che collega l9attuale punto di 
consegna E-Distribuzione (QE.GEN.) al quadro attuale esistente sotto la gradinata del campetto, quest9ultimo oggetto di sostituzione, 
con quadro provvisorio da cantiere durante le lavorazioni, sostituito a lavorazioni completate con nuovo quadro (QE.01); l9integrità di 
questo cavo è stata verificata. Per motivi di predisposizione futura ed ammodernamento dei materiali, verrà realizzato lo scavo tra 
QE.GEN. e il futuro QE.01 per la posa di cavidotto con tubo PVC HDPE 450N (resistenza allo schiacciamento media), diam.90 mm, 
interrato ad una profondità di 0.8 m, con successiva posa di nuova linea di alimentazione (3Gx6 mmq), anche in considerazione del 
fatto che verrà smantellata e ricostruita la pavimentazione dei viali del parco. Questo verrà eseguito individuando i percorsi più agevoli 
per la posa in opera e realizzazione dei cavidotti all9interno dei Locali Magazzino e Servizi Igienici. Infatti, come emerso dai sopralluoghi 
effettuati, i locali versano in condizioni precarie, motivo per il quale non è possibile utilizzare le tubazioni sottotraccia esistenti. 
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5. IMPIANTI ELETTRICI 

 

L9intervento previsto a progetto riguarda la realizzazione ex-novo dell9impianto elettrico dei locali situati al di sotto della gradinata del 
campetto; il più grande sarà adibito ad uso magazzino e i due locali adiacenti saranno invece adibiti ad uso bagni, di cui uno destinato 
anche ai disabili.  

Verrà richiesto il ripristino della vecchia utenza Enel e verrà installato un nuovo quadro elettrico QE.01 (posto all9interno del magazzino) 
a partire dal quale sarà realizzato un nuovo impianto di forza motrice e di illuminazione ordinaria e di emergenza con nuovi corpi 
illuminanti a LED a basso consumo. Sarà presente anche una linea dedicata per l9alimentazione di un boiler per la produzione di 
acqua calda oltre alla realizzazione di un impianto di chiamata di emergenza. 

Per motivi di risparmio energetico, l9attuale illuminazione del campetto sportivo verrà separata dall9esistente e attivo impianto di 
illuminazione pubblica e verranno sostituite le attuali lampade con corpi illuminanti a LED, realizzando un piccolo quadro elettrico 
all9esterno del magazzino (QE.02). Tale quadro, conterrà un interruttore orario e un crepuscolare per comandare l9accensione dei 
corpi illuminanti del campetto quando necessario evitando di mantenere acceso tale impianto durante tutta la notte.  

Sarà prevista la sostituzione dei 4 corpi illuminanti preposti all9illuminazione del campetto soprastante. Si prevede però il 
mantenimento dei 4 pali presenti ai lati del campetto poiché essi si presentano in buono stato di conservazione. E9 prevista la battitura 
e verifica delle canalizzazioni e dell9impianto elettrico di alimentazione nel tratto che collega il nuovo quadro elettrico al campetto. 
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Punto di consegna 

esistente E-

6. REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI 

 

6.1 Consegna di energia 

 

Il punto di consegna di energia è situato a Nord del parco, nei pressi del cavalcavia autostradale, in Via alle 
Sorgenti Sulfuree, direzione monte. L9alimentazione del complesso sarà derivata riattivando la consegna esistente 
della rete di bassa tensione ENEL dedicata nel parco. Immediatamente a valle del punto di consegna verrà  installato 
il dispositivo generale all9interno di un nuovo quadro elettrico definito QE.GEN dotato di interruttore MT+D. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 - Situazione attuale del punto di consegna con contatore di E-Distribuzione. 

 

L9impianto elettrico avrà le seguenti caratteristiche: 
a. Sistema di distribuzione: tipo TT, alimentazione derivata da punto di consegna 

BT monofase dell9Ente distributore; 
b. Potenza massima 3kW; 
c. Corrente di cc massima presunta nel punto di consegna: 6kA (impianto 

monofase); 
d. Tensioni e frequenza fornitura BT E-Distribuzione: 230 V, 50 Hz; 

Vecchio MT+D da 

sostituire con il nuovo 

QE.GEN. 
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e. Sistema monofase con neutro e conduttore di terra PE; 
f. Cadute di tensione ammissibili: linee dimensionate in modo che la c.d.t. tra il 

punto di consegna dell9energia e qualunque altro punto dell9impianto non superi il 
4% della tensione nominale (CEI 64-8). 

 
Impianto di Distribuzione Principale 

 

 
L9intervento prevede di realizzare un nuovo impianto di distribuzione elettrica a servizio del Parco Pubblico e dei 

locali sottostanti la gradinata, a partire dal contatore ENEL fino ad arrivare al quadro elettrico QE.01 e agli utilizzatori 
finali; si veda a tal proposito, lo schema a blocchi sottostante. 

 

Fig. 2 - Schema a blocchi. 

 

A valle del contatore ENEL, a distanza inferiore a 3 metri, verrà installato un nuovo quadro generale denominato 
QE.GEN, dotato di dispositivo generale a protezione, in una prima fase, della linea esistente in cavo FG7OR 2x6 mm2 che, 
attraversando il parco, giunge alla postazione del vecchio quadro elettrico da smantellare, che temporaneamente verrà 
sostituita dal quadro provvisorio da cantiere, per effettuare le lavorazioni, sino alla nuova installazione del QE.01 finale. 
Il collegamento ripristinato della linea di alimentazione anzidetta ed il quadro temporaneo da cantiere verranno 
successivamente sostituiti dalla linea di alimentazione inserita nel nuovo cavidotto e dal definitivo nuovo quadro 
elettrico denominato QE.01 posizionato all9interno del locale Magazzino (nei pressi dell9esistente quadro smantellato. 
Sarà realizzato un nuovo impianto di terra a servizio del QE.GEN e del QE.01, utilizzando il cavidotto di collegamento 
da  tra i due quadri. 

In partenza dal QE.01 saranno realizzati 4 circuiti, per l9alimentazione dei locali Magazzino, del Servizio Igienico 
Disabili e del Servizio Igienico Ordinario: 

÷ linea in corda FS17 2x(1x1,5) mm2 per il circuito LUCE ordinaria; 

÷ linea in corda FS17 2x(1x1,5) mm2 per il circuito LUCE Emergenza; 

÷ linea in corda FS17 3x(1x4) mm2 per il circuito FM; 

÷ linea in corda FS17 3x(1x4) mm2 per il circuito FM BOILER. 
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Gli impianti elettrici dovranno essere pensati e predisposti per future espansioni. Tutti i conduttori di nuova 
posa saranno di tipo FS17 (classe Cca-s3, d1, a3) delle sezioni anzidette in base all9utilizzo. 

 

Opere di scavo necessarie alla realizzazione del cavidotto 
 

Come già anticipato, si riutilizzerà il cavo esistente che collega l9attuale punto di consegna E-Distribuzione 

(QE.GEN) al futuro quadro QE.01 sotto la gradinata del campetto, questo durante e lavorazioni. 

 

 

Fig. 3 3 Quadro Elettrico attuale all9interno del locale ad uso Magazzino. 

 
Per motivi di ammodernamento dei materiali, verrà realizzato lo scavo tra QE.GEN. e il nuovo QE.01 per la posa 

di nuovo cavidotto con tubo PVC HDPE 450N, diam.90mm, e nuovo cavo di alimentazione, interrato ad una profondità 
di 0.8m, approfittando della concomitante lavorazione di ri-pavimentazione lungo i viali nelle stesse zone di intervento, 
come previsto da progetto. Per maggiori dettagli, si veda a tal proposito la tavola specifica. 

 

Attuale Quadro Elettrico esistente situato 

vicino alla porta d9ingresso nel futuro locale 

Magazzino, al posto del quale sarà installato 

il nuovo QE.01 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 

E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 

Progetto Esecutivo 

Relazione Specialistica Impianti 
 

10 

 

 

Fig. 4 3 Estratto Tavola Impianti Elettrici - Percorso nuovo cavidotto. 

 
 

Il QE.GEN sarà posto all9interno dell9armadio esistente contenente l9attuale gruppo misura di E-Distribuzione 
(vedi fig. 1), al quale sarà sostituita la serratura e     sarà realizzata una pulizia e sistemazione interna ed esterna. 

L9armadio dovrà essere opportunamente modificato installando la guida DIN e il collettore di terra e realizzando 
(in corrispondenza della predisposizione interna) un collegamento al nuovo cavidotto sino al vicino pozzetto con il 
tubo corrugato HDPE 450N diam. 90 mm, all9interno del quale sarà installato il conduttore di terra (nuovo impianto 
di terra a servizio del QE.GEN). 

Sul percorso del cavidotto interrato saranno previsti n.4 pozzetti di dimensioni minime 60x60x90cm - luce netta 
50x50cm - completi di chiusino in ghisa sferoidale C250 in corrispondenza dei giunti e delle curve; i percorsi degli 
scavi dovranno evitare curve a 90° per rispettare i raggi di curvatura massimi dei cavi. 

Lo scavo avrà una larghezza di 0,50 m ed una profondità di circa 1,00 m dal piano viabile dei percorsi pedonali 
e conterrà un tubo corrugato doppia parete in PVC HDPE, diam.90 mm, con resistenza allo schiacciamento 450N 
posato ad una profondità tale da garantire un ricoprimento minimo di 0.8 m (estradosso tubo) al di sotto del piano 
d9asfalto dei vialetti. 

Le operazioni nello scavo su pavimentazione prevedono la rimozione della pavimentazione esistente in asfalto, 
lo scavo a sezione ristretta fino alla profondità indicata per la posa della tubazione, il suo successivo riempimento e 
la successiva posa di una nuova pavimentazione secondo quanto previsto dal progetto architettonico. 

Durante lo scavo, i materiali saranno depositati ai lati dello scavo stesso e si procederà a tratti successivi di 
lunghezza non superiore a (20÷30) m, con immediata          posa del tubo e ricoprimento secondo il seguente ordine: 
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- strato inferiore in materiale  fine (sabbia), per l9allettamento della tubazione (sp. ~ cm. 10); 
- posa del cavidotto di predisposizione; 
- ricoprimento con secondo strato di sabbia per l9individuazione della presenza del cavidotto nelle future operazioni 

locali di scavo (sp. ~ cm. 15); 
- posa del nastro di segnalatore; 
- posa di materiale granulare (pietrisco) da compattare (sp. ~ cm. 10); 
- completamento con uno strato di tout-venant (materiale presente dui fianchi di scavo) compattato a strati 

successivi fino al raggiungimento del piano per la realizzazione dello strato finale di asfalto. 
 

Il cavidotto impiegato sarà di tipo corrugato PVC a doppia parete del diametro esterno di 90 mm e rispetterà le seguenti 
caratteristiche: 

÷ Resistenza all9urto normale di almeno 450 N 

÷ Materiale non propagante la fiamma; 

÷ Raggio di curvatura massimo non superiore a 5 volte il diametro esterno del  tubo. 

 

Quadri Elettrici (Illuminazione e Forza Motrice) 
 

La distribuzione principale sarà realizzata attraverso il collegamento dei seguenti quadri elettrici: 

÷ Quadro Elettrico QE.GEN. realizzato nell9armadio esistente già contenente il gruppo di misura E-Distribuzione. 

Sarà prevista la posa di una guida DIN, attualmente assente, per consentire il supporto meccanico di: 

÷ un interruttore generale MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202 C 2x32A o 

equivalente, PI 6kA e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 AC 0,5A o equivalente a protezione 

della linea in cavo esistente FG7OR 2x6mm2 (alimentazione provvisoria da cantiere), e successivamente 

della nuova linea di alimentazione con corda 3Gx6 mmq. 

 

÷ Quadro Elettrico QE.01 costituito da centralino in poliestere halogen free (tipo: GEWISS modello GW40104, 

IP65, IK09, colore grigio RAL 7035, con pannelli  finestrati e telaio estraibile 3 vedi fig. 5), predisposto per 

alloggiamento morsettiera, n° moduli 24 (12x2), potenza dissipabile pari a 32W, dim. 298x420x140 

BxHxP(mm) o equivalente, montato a parete, posizionato all9interno del locale Magazzino, vicino alla porta 

d9ingresso, a destra. L9armadio dovrà essere dotato di chiusura a chiave e di tutto l9equipaggiamento interno, 

guida DIN, collettore di terra, ecc& e sarà composto da: 

÷ un interruttore generale di quadro MT ABB S202 C 2x20A o equivalente, PI 6kA, con associata una 

bobina di sgancio a lancio di corrente (per il pulsante di sgancio) per la disalimentazione del QE.01 

stesso; 
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÷ un interruttore MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202-C 2x16A, PI 6kA o 

equivalente, e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 A 0,03A o equivalente a servizio della linea 

FM; 

÷ un interruttore MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202-C 2x10A, PI 6kA o 

equivalente, e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 A 0,03A o equivalente a servizio della linea 

LUCE; 

÷ un interruttore MT costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202- C 2x10A, PI 6kA o 

equivalente, a servizio della linea LUCE EM; 

÷ un interruttore MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202-C 2x16A, PI 6kA o 

equivalente, e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 A 0,03A o equivalente a servizio della linea FM 

BOILER; 

÷ un interruttore MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202-C 2x16A, PI 6kA o 

equivalente, e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 A 0,03A o equivalente a servizio della linea 

RISERVA-1; 

÷ un interruttore MT+D costituito da interruttore magnetotermico tipo ABB S202-C 2x10A, PI 6kA o 

equivalente, e protezione differenziale tipo ABB DDA 202 A 0,03A o equivalente a servizio della linea 

RISERVA-2; 

A fianco del quadro elettrico QE.01 sarà installato, staffato a parete, un estintore a  CO2 kg 5 - capacità 

estinguente classe 113B EN3/7, omologato conformemente alla UNI EN 3-7 e al D.M. 7 gennaio 2005 dotato di 

opportuna cartellonistica. 

I cablaggi all9interno dei quadri elettrici sono eseguiti con cavi tipo FS17; tutti i terminali dei conduttori di 

cablaggio sono dotati di capicorda, contrassegnati ad ogni estremità, per un sicuro collegamento con i morsetti delle 

apparecchiature e con le morsettiere. 

 

 

 

 

Fig. 5 3 Tipologia esemplificativa del QE.01  

in figura  modello GW40104 3 24 moduli - (fonte: web - gewiss.com) 
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Pulsante di Sgancio 
 

Verrà installato n°1 pulsante di sgancio dedicato con bobina a lancio di corrente, connesso meccanicamente 

ai cinematismi dell9interruttore generale nel quadro QE.01 ed installato all9esterno in corrispondenza della porta di 

ingresso del locale Magazzino, in zona facilmente raggiungibile in grado di aprire istantaneamente l9interruttore 

generale in caso di emergenza. 

Il collegamento elettrico dovrà essere realizzato mediante uso di cavi elettrici in rame resistenti al fuoco PH120 

CEI 20-45 (cavo flessibile per energia resistente al fuoco, isolato con gomma di qualità G18, sotto guaina 

termoplastica speciale di qualità esente da alogeni, non propagante l9incendio e a basso sviluppo di fumo e resistente 

al fuoco 1209 alla temperatura di 830°C), sezione 2x1,5mmq con barriera ignifuga posati in tubo in PVC del diametro 

di 25 mm (compreso pezzi speciali) e relative cassette di derivazione. 

Trattandosi di pulsanti con bobina a lancio di corrente, è necessario (secondo la CEI 64-8), installare, in 

corrispondenza di esso, una spia luminosa che indichi la funzionalità del circuito (collegando in parallelo al contatto 

del pulsante una lampada a basso consumo/LED di colore verde, la cui accensione indica la presenza di tensione sul 

circuito e quindi che il comando è pronto ad intervenire). Dovrà essere apposta in corrispondenza di ciascuno di essi, 

adeguata cartellonistica (si veda CME). 

 

 

Fig. 6 3 Tipologia esemplificativa pulsante di sgancio. 
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Impianto di Terra 
 

In merito all9impianto di terra, si prevede l9esecuzione all9inizio e al termine dei lavori, il controllo delle misure di 
isolamento e verifica resistenza di terra. Le verifiche dell9isolamento dovranno essere eseguite con apparecchiature 
dotate di certificato di taratura valido ed i risultati dovranno essere riportati su apposito verbale. 

A conclusione dei lavori, dovranno essere eseguite, nuovamente, le misure di resistenza di terra dell9anello di 
guasto in modo da tenere in considerazione anche le effettive componenti induttive e capacitive del circuito. 

In corrispondenza di ciascun quadro elettrico (QE.GEN e QE.01) è prevista la realizzazione di un nuovo impianto 
di terra. 

L9impianto di terra sarà realizzato come in appresso: 

1) QE.GEN installando una puntazza a croce in acciaio zincato/rame di lunghezza  minima 2 metri all9interno del 
nuovo pozzetto (posto nelle vicinanze del QE) e portando un cavo FG16R16 1x 25 mmq dal picchetto al 
QE.GEN; 

2) QE.01 installando n.2 puntazze a croce in acciaio zincato/rame di lunghezza minima 2 metri interrate in due 
pozzetti prefabbricati in cls dim. interne 50x50 cm  completi di chiusino in ghisa sferoidale C250 (posti nei pressi 
degli accessi al magazzino ed ai locali wc 3 sotto le gradinate del campetto), del sezionatore di terra e di cartello 
segnaletico con indicazione del numero del dispersore di terra, collegate  tra loro e al collettore di terra con conduttore 
interrato in rame nudo di sezione 25 mm2 profondità 0.5m.  

3) Tra i due, al completamento della realizzazione del nuovo cavidotto e l9istallazione della nuova corda 3Gx6 mmq, il 
cavo giello/verde verrà utilizzato per il collegamento di terra tra QE.GEn e QE.01. 

Il collettore di terra sarà realizzato mediante sbarra e installato nelle vicinanze del        quadro elettrico, ad esso 
faranno capo le diverse parti dell9impianto di terra: dovranno  essere collegati il dispersore di terra con conduttore 
di terra (CT) in cavo FG16OR16 sez. 6 mm2, le masse estranee (collegamenti equipotenziali principali (EQP)) 
con cavo FG16OR16 di sezione adeguata e il conduttore di protezione (PE) del nuovo impianto. 

 
Attraverso il PE si dovranno collegare all9impianto di terra: gli alveoli delle prese a spina, gli involucri metallici 

delle apparecchiature ad installazione fissa (boiler), gli apparecchi non in classe II, i canali e i tubi metallici che 
portano cavi non in classe II e i canali che devono essere in buon contatto elettrico tra loro. 
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Schema elementi fondamentali impianto di terra (Fonte: web - elektro.it) 

 
 

Si rimanda, comunque, alla fase realizzativa ulteriori valutazioni in merito all9impianto di terra, valutando in 

funzione della misura della resistenza di terra all9inizio dei lavori, integrazioni e modifiche all9impianto stesso. 

Per quanto concerne la messa a terra dei pali e dei corpi illuminanti, secondo la CEI 64-8 sezione 714.413.2 
(protezione mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente) non è prevista la presenza di 
alcun conduttore di protezione. 

Poiché a progetto sono previsti componenti di classe II, non è necessario il conduttore di protezione e le parti 
conduttrici, separate dalle parti attive con isolamento  doppio o rinforzato, non devono essere intenzionalmente collegati 
all9impianto di terra (guida CEI 64-19). Il doppio isolamento è garantito dall9utilizzo di cavi dotati di isolamento doppio 
o rinforzato, tensione di isolamento pari a 0.6/1kV, giunzioni in doppio isolamento entro morsettiere in materiale 
isolante. Si prevede infatti l9installazione di morsettiere a doppio isolamento e l9utilizzo di cavi unipolari a doppio 
isolamento (FG16(O)R16), particolari precauzioni durante l9infilaggio dei cavi all9interno dei pali (onde evitare 
danneggiamenti meccanici in fase di installazione). Il divieto da parte della CEI 64-8, di collegare gli apparecchi di 
classe II a terra, si basa sull9ipotesi remota che l9impianto di terra possa assumere tensioni pericolose. Se, invece, la 
terra è a sé stante (cioè non è collegata ad altri apparecchi di classe I) non può in alcun modo assumere tensioni 
pericolose per la vicinanza ad altri impianti di terra. 

Per maggiori dettagli sulla posizione dei dispersori a picchetto, dei pozzetti di derivazione, dei conduttori 
dell9impianto di terra e loro collegamenti, ecc& si rimanda alla consultazione della Tavola specifica. 
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7. REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI ELETTRICI ALL9INTERNO DEI LOCALI MAGAZZINO, 

DEL SERVIZIO IGIENICO DISABILI E ORDINARIO 

 

Impianti Elettrici 
 

Come precedentemente descritto, verranno realizzati un nuovo impianto FM, un nuovo impianto di illuminazione 
ordinaria e uno di emergenza. 

Dato lo stato degradato dei locali, non è previsto alcun ripristino della funzionalità degli impianti elettrici esistenti 
che risultano attualmente inutilizzabili e verranno pertanto smantellati. 

Verranno realizzati nuovi circuiti FM e luce, in particolare: 

ü nel locale MAGAZZINO si realizzerà: 
ü un nuovo impianto di illuminazione ordinaria a partire dal quadro QE.01 in tubo PVC RK15 diam. 20mm, 

corda FS17 2x(1x1,5)mm2, che alimenterà n°2 corpi illuminanti montati a plafone tipo D1 DISANO modello: 
963 Hydro LED 3 High performance, codice articolo: 164763-00 o equivalente (c.ill. tipo D1). 

I 2 c.ill. tipo D1 sono comandati da un punto comando luce SI.01 costituito da interruttore a IR con 

sensore di movimento, due copriforo in scatola portafrutti 3 posti, IP40, ad incasso. Il sensore di 

movimento sarà posizionato vicino al QE.01, vicino  alla porta d9ingresso. 

La derivazione per alimentare i 2 c.ill. sarà effettuata attraverso apposita cassetta di derivazione in PVC 
a soffitto, con cavidotti a vista. 

 

ü un nuovo impianto di illuminazione di emergenza a partire dal quadro QE.01 in tubo PVC diam. 20mm, corda 

FS17 2x(1x1,5)mm2, che alimenterà n°1 corpo illuminante montato a parete sopra la porta d9ingresso, 

tipo SE1 - Sola Emergenza - SCHNEIDER Electric, modello: Exiway Smartled OVA48308, IP65, SL300 o 

equivalente (c.ill. tipo SE1). 

 

ü un nuovo impianto di Forza Motrice a partire dal quadro QE.01 in tubo PVC diam. 25mm, corda FS17 

3x(1x4)mm2, che alimenterà un gruppo presa ad incasso e posizionato sotto il QE.01 nelle vicinanze della 

porta d9ingresso. 

ü nel locale SERVIZIO IGIENICO DISABILI si realizzerà: 
ü un nuovo impianto di illuminazione ordinaria a servizio del locale Antibagno e Bagno, a partire dal quadro 

QE.01 e passante per il cassetto principale 1, in  tubo PVC diam. 20mm, corda FS17 2x(1x1,5)mm2, che 
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alimenta n°2 corpi illuminanti montati a plafone tipo D2 DISANO modello: 747 Oblò 2.0 LED, diam. 

280mm, codice articolo: 112636-00 o equivalente. 

I 2 c.ill. tipo D2 sono comandati da un punto comando luce SI.02 costituito da due interruttori IR 

con sensore di movimento, due copriforo in scatola portafrutti 3 posti, IP40, incassato. Il primo 

interruttore sarà posizionato vicino alla porta d9ingresso all9antibagno ed il secondo vicino alla porta 

d9ingresso al wc dalla parte interna . Ogni interruttore piloterà un solo c.ill., per ragioni di risparmio 

energetico. 

 

ü un nuovo impianto di illuminazione di emergenza (identico a quanto descritto  per il locale Magazzino). 

 

ü Un impianto di allarme WC disabili. 

 

ü un nuovo impianto di Forza Motrice a partire dal quadro QE.01 e passante per il cassetto principale, in tubo 

PVC diam. 25mm, corda FS17 3x(1x4)mm2, che alimenterà n°2 gruppi presa ad incasso posizionati come 

evidenziato nella tavola specifica (alla cui consultazione si riporta). 

 

ü un nuovo impianto di Forza Motrice Boiler dedicato, a partire dal quadro QE.01 e passante per il cassetto 

principale 1, in tubo PVC diam. 25mm, corda FS17 3x(1x4)mm2, che alimenterà il Boiler summenzionato, 

posizionato ad incasso come evidenziato nella Tavola Impianti elettrici (alla consultazione della quale si 

rimanda), a servizio del Bagno Disabili. 

 

ü nel locale BAGNO ORDINARIO: si realizzerà: 
ü un nuovo impianto di illuminazione ordinaria a servizio del locale Antibagno e Bagno, a partire 

dal quadro QE.01 e passante per il cassetto principale 1, in tubo PVC diam. 20mm, corda FS17 

2x(1x1,5)mm2, che alimenta n°2 corpi illuminanti montati a plafone tipo D2 DISANO modello: 747 Oblò 

2.0 LED, diam. 280mm, codice articolo: 112636-00 o equivalente. 
 

I 2 c.ill. tipo D2 sono comandati da un punto comando luce SI.02 costituito da due interruttori IR 

con sensore di movimento, due copriforo in scatola portafrutti 3 posti, IP40, incassato. Il primo 
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interruttore sarà posizionato vicino alla porta d9ingresso all9antibagno ed il secondo vicino alla porta 

d9ingresso al wc dalla parte interna . Ogni interruttore piloterà un solo c.ill., per ragioni di risparmio 

energetico. 

 

ü un nuovo impianto di illuminazione di emergenza (identico a quanto descritto per il locale Magazzino). 

 

ü un nuovo impianto di Forza Motrice a partire dal quadro QE.01 e passante per il cassetto principale, in tubo 

PVC diam. 25mm, corda FS17 3x(1x4)mm2, che alimenterà n°2 gruppi presa ad incasso posizionati come 

evidenziato nella tavola specifica alla cui consultazione si riporta. 

 

 
Impianto di Distribuzione 

 

Tutti i conduttori di nuova posa saranno di tipo FS17 e FG16R16 (euro classe Cca- s3,d1,a3) per l9impianto FM e 

luce. I cavi avranno sezioni adeguate alla corrente nominale prevista e alla protezione a monte e, comunque, non 

dovranno avere sezioni inferiori a 2,5mm2 per i circuiti di Forza Motrice (minimo 4mm2 se ci sono più di una presa in 

cascata) e di 1,5mm2 per i circuiti luce. 

Le sezioni sono calcolate tenendo conto di una caduta di tensione massima pari al 4%. 

Le vie cavi previste per gli ambienti interni ed esterni saranno a parete in tubo rigido PVC RK15 e a incasso in 

tubo flex PVC. 

Le giunzioni e le derivazioni dovranno avvenire in apposite cassette di derivazione in parte da parete e in parte ad 

incasso di adeguate dimensioni adoperando idonei morsetti e dovranno essere identificabili mediante targhette 

identificative. 

In tutti gli ambienti in cui è richiesto per legge l9abbattimento o il superamento delle barriere architettoniche 

(Legge n. 13 del 09/01/1989 e s.m.i.), i componenti elettrici (quadri elettrici, interruttori, prese campanelli, pulsanti, 

citofoni) necessari alla libera fruizione degli spazi e delle attrezzature in essi contenute, devono essere accessibili anche 

a persone su sedia a rotelle. 
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Nella figura seguente sono evidenziate le fasce di altezza (espresse in cm) prescritte dalla legge 13/89 e che 

dovranno essere osservate ed applicate durante la realizzazione degli impianti elettrici del presente progetto. 

 

 

Fasce altezza consigliate Legge 13 del 09/01/1989 
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Impianto di Illuminazione Ordinaria e di Emergenza 
 

I corpi illuminanti installati dovranno garantire un adeguato illuminamento e adeguati standard secondo i calcoli 

illuminotecnici allegati e quanto riportato nella normativa UNI EN 12464-1 <Illuminazione dei Luoghi di Lavoro= la 

quale indica i livelli di illuminamento minimo da garantire per ciascun locale a seconda della destinazione d9uso del 

locale stesso, in particolare: 

 

-- per i servizi igienici: Em g 200lx, UGR f 22, U0 g 0.4 e Ra g 80; 

-- per il magazzino: Em g 100lx, UGR f 25, U0 g 0.4 e Ra g 60. 

 

Dove: Em ü illuminamento medio; 
UGR ü limite di abbagliamento massimo; U0 = Emin/Em

 ü uniformità (valore minimo); 

Ra ü resa cromatica (valore minimo). 
 

L9impianto di illuminazione sarà composto da corpi illuminanti a LED come sotto riportato: 

÷ All9interno del locale MAGAZZINO sono previsti n°2 corpi illuminanti totali per illuminazione ordinaria, 
montati a plafone e denominati D1 (c.ill. tipo D1) tipo DISANO modello: 963 Hydro LED 3 High performance, 
codice articolo: 164763-00 o equivalente, 24W, flusso luminoso in uscita 3749lm, 4000K, classe II, IP66, 
IK08, corpo stampato ad iniezione in policarbonato grigio, infrangibile e di elevata resistenza meccanica, 
diffusore stampato ad iniezione in policarbonato con righe interne per un maggior controllo luminoso, 
autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, finitura esterna liscia per facilitare la pulizia necessaria per avere 
la massima efficienza luminosa. Chiusura a incastro e con viti di sicurezza in acciaio inox. Fattore di potenza: 
g 0,95. Mantenimento flusso luminoso: L80B20 80.000h. Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo 
esente. 
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Corpo illuminante a plafone tipo D1 Disano 963 Hydro LED 3 High performance, 24W, 3749lm o eq. (Fonte: web - 
disano.it) 
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Render Illuminazione Ordinaria locale Magazzino (creato con software DIALux Evo v.10.1) 
10.  
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ü All9interno del locale SERVIZIO IGIENICO DISABILI e locale SERVIZIO IGIENICO ORDINARIO sono previsti n°2 corpi 

illuminanti per locale (4 c.ill. totali), per illuminazione ordinaria, montati a plafone e denominati D2 (c.ill. tipo D2) 

tipo DISANO modello: 747 Oblò 2.0 LED, diam. 280mm, codice articolo: 112636-00 o equivalente, 18W, flusso 

luminoso in uscita 1930lm, 4000K, classe II, IP65, IK07, corpo in policarbonato infrangibile ed autoestinguente. 

Diffusore in policarbonato antiabbagliamento, infrangibile ed autoestinguente. Fattore di potenza: g 0,9. 

Mantenimento flusso luminoso: L80B20 33.000h. 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. 
 

 

Corpo illuminante a plafone tipo D2 Disano 747 Oblò 2.0 LED, 18W, diam. 

280mm, 1930lm o eq. (Fonte: web - disano.it) 
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Render Illuminazione Ordinaria locale Bagno Disabili (creato con software DIALux Evo v.10.1)
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ü All9interno dei locali MAGAZZINO + SERVIZIO IGIENICO DISABILI ED ORDINARIO sono previsti n°3 corpi illuminanti 

d9Emergenza totali (1 per ciascun locale), montati a parete, sopra la porta d9accesso e denominati SE1 (c.ill. tipo 

SE1) tipo Sola Emergenza - SCHNEIDER Electric, modello: Exiway Smartled OVA48308, ACTIVA SL300 o equivalente, 

4,3VA, flusso luminoso in uscita 300lm, autonomia 1h, tempo di ricarica 12h, con funzione auto-test, equipaggiato 

con 1 batteria 6,4V 3 3,2Ah 3 LiFePO4 (Litio Ferro Fosfato), classe II, IP65, IK07, corpo ed alloggiamento in plastica. 

 

 

Corpo illuminante a parete SE tipo SCHNEIDER Electric, modello: Exiway Smartled, IP65, SL300, modello: 
OVA48308 o eq. (Fonte: web - se.com) 
11.  
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Render Illuminazione Emergenza locale Magazzino (creato con software DIALux Evo v.10.1) 
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Render Illuminazione Emergenza locale Bagno DisabilI (creato con software 
DIALux Evo v.10.1) 

 

 

 

 

Impianto Forza Motrice 
 

È prevista l9installazione dei seguenti punti presa: 

-- nel locale magazzino: n°1 presa di servizio costituita da un punto presa C.01 composta da n°1 presa UNEL 

P30/17 e un copriforo tipo BTICINO LIVINGLIGHT o equivalente in scatola portafrutti 3 posti, ad incasso e completo di 

supporto e placca IP40; 

-- in ogni antibagno: n°2 prese di servizio costituite da un punto presa C.02 composta da n°1 presa UNEL P30/17 e 

n°1 presa BIPASSO P11/17 tipo Bticino LivingLight o equivalente in scatola portafrutti 3 posti, ad incasso e completo 

di supporto e placca IP40. 
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-- in ogni bagno/servizio igienico disabili: n°1 presa di servizio costituita da un punto presa C.02 composta da n°1 

presa UNEL P30/17 e n°1 presa BIPASSO P11/17 tipo Bticino LivingLight o equivalente in scatola portafrutti 3 posti, 

ad incasso e completo di supporto e placca IP40. 

-- nel bagno in cui è previsto il boiler: n°1 presa di servizio costituita da un punto presa 
C.03 composta da n°1 presa UNEL P30/17 e un interruttore bipolare I/O tipo BTICINO N40002N LIVINGLIGHT o 
equivalente in scatola portafrutti 3 posti, ad incasso e completo di supporto e placca IP40. 

 

 

 

 

 

Scatola da incasso in resina per 3 moduli serie civile o equivalente (a sinistra) Presa UNEL P30/17 e n°1 
presa BIPASSO P30/17 o equivalente (al centro) 

Presa Bipasso P11/17 o equivalente (a destra) (fonte: 
web) 

 

 

Le prese dovranno essere del tipo sicuro ad alveoli protetti. 
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Impianto WC Disabili 

 

Verrà realizzato un impianto di chiamata emergenza WC disabili. L9impianto per sistema di chiamata 
emergenza WC disabili sarà realizzato secondo lo schema funzionale in figura: 

 

Corpo Schema funzionale impianto chiamata emergenza WC disabili 

 

 

Il pulsante a tirante per la chiamata di emergenza nel WC disabili sarà installato ad una altezza di 2,25m da 
terra a fianco del WC (alimentato direttamente dalla rete a 230V), il cordone isolante per azionare il pulsante 
potrà entrare nella zona 1. 

Poiché il bagno non fa parte di un complesso residenziale ma è piuttosto isolato essendo in un parco 
pubblico, si è pensato di installare anche un ulteriore allarme esterno (oltre a quello interno) per rendere ancora 
più udibile il segnale di soccorso e permettere un tempestivo intervento. 

La suoneria e la lampada spia saranno posizionati all9interno del locale antibagno in modo che siano 
facilmente udibili e visibili per garantire un veloce soccorso. Sono previsti pertanto 2 tipi di allarme ottico e 
acustico: uno sarà posto all9interno del locale, del tipo a frutto modulare, da inserire in apposita custodia 
modulare con i relativi coprifori, e l9altro sarà situato in facciata all9esterno, del tipo buzzer a suono pulsato, per 
una migliore copertura sonora e richiamo assistenza 

Il pulsante per la tacitazione dovrà essere localizzato dentro il bagno dei disabili, così che il soccorritore 
potrà tacitarlo solo dopo essere entrato nel locale igienico dei disabili. Il relè per il comando del pulsante a 
tirante sarà posizionato nella cassetta di derivazione incassata localizzata al di fuori del bagno disabili. 

Il sistema di chiamata sarà composto da Kit per chiamate di emergenza serie civile tipo URMET 6600 o 
equivalente completo di n°1 kit 6600/501 composto da un dispositivo esterno bagno (all9interno dei locali) con 
segnalazione ottico acustica e un dispositivo interno al bagno con batteria tampone, un pulsante di chiamata a 
tirante accanto al WC e lampada di tranquilizzazione e il pulsante di tacitazione manuale reset della richiesta di 
soccorso posto all9interno del servizio igienico. In aggiunta sarà installato in facciata esternamente ai servizi 
igienici n°1 segnalatore acustico luminoso (LED integrato), 230V, IP67, tipo ABB CB1-613R o eq. (buzzer suono 
pulsato 90dB luce rossa) completo di custodia in plastica grigia MEP1-0 o eq. 

Il tutto completo di n°1 relè bistabile elettronico, da posizionare all9interno di una cassetta di derivazione ad 
incasso 160x130x75, scatole porta frutti 3 posti ad incasso e relativi copriforo. 
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Sarà necessaria la posa di canalizzazioni costituite da tubazioni in PVC rigide diametro 20mm e 1 cassetto 
di derivazione ad incasso dim. 160x130x75mm, con conduttori FS17 sez. 1,5mmq per realizzazione impianto e 
cablaggio e relativi morsetti. 

 
 

 
Corpo segnalatore acustico luminoso da esterno (LED integrato) tipo ABB CB1-613R o equivalente (fonte: web - 

abb.com) 
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8. QUADRI ELETTRICI 
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9. NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CAMPETTO SPORTIVO 

 

Situazione attuale e progetto 
 

Come precedentemente accennato, l9attuale impianto elettrico che alimenta i corpi illuminanti del Campetto 

Sportivo rimarrà collegato all9impianto di Illuminazione Pubblica esistente. 

Contestualmente, si è deciso di sostituire i 4 corpi illuminanti attualmente presenti, poco performanti e il cui 

plafone è molto opacizzato a causa dell9usura e del tempo, in quanto l9illuminazione emessa è insufficiente a garantirne 

un buon livello e comfort illuminotecnico: si tratta, infatti, di 4 lampade al sodio che emettono luce giallo- arancione. 

 

Stato attuale dei Corpi Illuminanti a servizio del Campetto Sportivo 

 

 

Per contenere i consumi energetici, si procederà all9intercettazione dell9impianto elettrico dal pozzetto esistente 

vicino al Campetto (a cura di City Green Light), e sarà prevista la realizzazione di un nuovo quadro elettrico QE.02 

accanto al pozzetto del Campo Sportivo per il comando dei c.ill., come riportato nella figura seguente. 
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Posizionamento del nuovo QE.02 per il comando dei c.ill. del Campo Sportivo 
 

 

Tutti gli interventi sull9Illuminazione Pubblica dovranno essere eseguiti in sicurezza coordinandosi con City Green Light e 

richiedendo la messa fuori servizio dell9impianto IP da parte di City Green Light (che dovrà essere avvisata per tempo).  

 

 

 

 

 

 

 

Posizione pali 

Pozzetto esistente 

Nuovo QE.02 posizionato vicino a pozzetto 

esistente e che intercetta l9impianto di 

Illuminazione Pubblica per il comando dei fari 

a servizio del Campetto Sportivo 
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Quadro Elettrico (Illuminazione Pubblica) 
 

Sarà realizzato un nuovo quadro elettrico a servizio dell9Illuminazione del Campetto Sportivo, collegato 

all9impianto IP. Il quadro elettrico sarà costituito da: 

÷ Quadro elettrico QE.02 in quadro cieco in vetroresina halogen free, BOCCHIOTTI serie PEDRO modello VTR 
02 CIECO, codice: B04602, IP66, colore grigio RAL 7035, con pannello removibile, guide DIN regolabili in 
altezza, elevata robustezza, n° moduli 36 (12x3) su 3 file, potenza dissipabile pari a 35W, dim. 
425x325x180mm o equivalente, montato su apposito basamento in cemento (computato nelle opere edili), 
posizionato all9angolo ad Est del Campo (nei pressi della scalinata a mattoni) in corrispondenza del primo 
pozzetto accanto al palo del Campetto. L9armadio dovrà essere dotato di chiusura a chiave e di tutto 
l9equipaggiamento interno, guida DIN, collettore di terra, ecc& e sarà composto da: 
÷ un interruttore MT+D 4x16A 0.03A curva C tipo A PI10kA a protezione e comando linea IP esistente 

(da intercettare) 4x(1x16)mmq; 
÷ un interruttore orario digitale tipo SCHNEIDER electric modello CCT15443, ACTI9 IC2000 per esterni o 

equivalente protetto da fusibile. 
Dovrà essere, infine, corredato dalle necessarie dichiarazione e certificazioni, oltre che di schema as-built 

finale. I quadri dovranno contenere uno spazio libero non inferiore al 20%. Al termine del lavoro, dovranno essere 
apposte etichette indicanti la funzione di tutte le apparecchiature installate. 

In corrispondenza del QE.02 sarà installata, inoltre, una rete di dispersione a terra locale prevedendo un 
dispersore di terra a croce in corrispondenza del pozzetto esistente e cavo FG16R16 1x16mmq G/V fino al collettore 
all9interno del QE stesso. 

 

 

Interruttore orario digitale tipo SCHNEIDER electric modello CCT15443, ACTI9 IC2000 per esterni 

o equivalente (fonte: web - se.com) 
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QE.02 -- BOCCHIOTTI serie PEDRO modello VTR 02 CIECO 3 36 moduli (fonte: web 

- catalogo.hager-bocchiotti.it) 
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Nuovi Corpi Illuminanti a servizio del Campetto Sportivo 
 

Come già accennato, è previsto lo smantellamento dei 4 corpi illuminanti a palo situati nel Campetto e la loro 
sostituzione con due nuovi corpi a LED su ciascun palo. Tali c.ill. dovranno essere consegnati a City Green Light per 
valutazione delle parti da conservare, la restanti parti dovranno essere adeguatamente smaltite. 

I nuovi corpi illuminanti saranno denominati A1 (c.ill. tipo A1) del tipo AEC Illuminazione, modello: GALILEO 2 
o eq., con attacco a staffa C, corpo in alluminio pressofuso, gruppo ottico in policarbonato metallizzato ad alta 
efficienza, IK08, lampada a LED, 201W, 25180lm nominali, 4000K, CRI g 70, classe di sicurezza fotobiologica RG 
= 0, alimentazione (220÷240)V a 50 Hz, IP66, Classe II, vita media 

>100.000h L80B10, ottica STW asimmetrica bidirezionale per proiezione, emissione destra/sinistra 
BAR/BAL. 

 

Corpo illuminante proiettore tipo A1 AEC Illuminazione Galileo 2 (fonte: web - aecilluminazione.it) 
 

 

Si prevede il mantenimento dei 4 pali esistenti poiché essi si presentano in buono stato di conservazione. 
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Panoramica del risultato come illuminamento della superficie utile 
 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 

E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 

Progetto Esecutivo 

Relazione Specialistica Impianti 
 

38 

 

 

10. IMPIANTI MECCANICI 

 

Per quanto riguarda gli impianti meccanici, verranno realizzati numero due servizi igienici, di cui uno destinato ai 
Disabili; verrà installato un surriscaldatore a parete per la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) che andrà ad 
asservire le utenze dei suddetti servizi. 

Verranno eseguiti gli allacci idrici agli impianti esterni preesistenti, acqua potabile dall9attuale tombino posto in 
prossimità del servizio igienico lato sud. 

Verranno realizzati gli allacci alla fogna pubblica, per gli opportuni scarichi, tramite tombino presente all9interno del 
futuro magazzino lato Nord. 

 

Il progetto prevede la realizzazione dell9impianto idrico sanitario e scarico dei due  bagni con 

relativi antibagni che sono posizionati sotto la gradinata del campetto sportivo. 

Gli impianti idrico - sanitari da realizzare sono così suddivisi: 
ü approvvigionamento e distribuzione acqua sanitaria fredda; 
ü produzione e distribuzione acqua sanitaria calda; 
ü sistema di raccolta delle acque nere dei servizi igienici fino al punto di consegna alla fognatura 

esterna. 
L9impianto idrico sanitario consiste in una rete di adduzione di acqua potabile collegata 

direttamente alla dorsale di alimentazione esistente (tubazione di 2=). 

Dalla tubazione comune si procede con due diramazioni, di cui una per alimentare il collettore dei 

servizi igienici ordinari e una per alimentare il collettore dei servizi igienici disabili. La tubazione si 

suddivide poi in due reti, di cui la prima per alimentare la rete di acqua fredda, e la seconda per 

alimentare il boiler che a sua volta produce acqua calda da inserire nella rete di acqua calda. 

Quindi è previsto n. 1 boiler per la produzione di acqua calda. Alla rete di distribuzione di 

acqua fredda e calda, si aggiunge la rete di scarico che è costituito dalle varie ramificazioni 

provenienti da ciascun dispositivo, collegati ad un unico collettore (DN110) che a sua volta si 

collega con la tubazione di raccolta scarichi esistente DN 110. 

La tubazione di adduzione è ottenuta con un allacciamento alla tubazione esistente, e prosegue 

fino ai due collettori di acqua fredda e a un collettore di acqua calda a parete. La tubazione dai 

collettori e fino ai dispositivi è in parte incassata nel pavimento e in parte a parete. 

La tubazione degli scarichi è incassati in parte a parete e in parte a pavimento. 

Nel servizio igienico disabili, i dispositivi sanitari sono in grado di abbattere ogni difficoltà, al fine 

di portare chiunque a poter usufruire del bagno in totale autonomia o in condizioni agevolate. In 
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particolare, è presente un WC accompagnato da doccetta con miscelatore e impugnature di sostegno 

verticale e orizzontale ribaltabile e un lavello. 

Tutti i lavabi sono dotati di rubinetteria (con miscelatore acqua fredda e acqua calda) e piletta 

con sifone. 

Tutti i vasi WC sono dotati di copri-vaso e cassetta di cacciata incassata (oppure a parete). 

Ogni servizio igienico ha almeno un serramento per la circolazione naturale dell9aria. 

 

6.1 Rete di distribuzione acqua sanitaria calda e fredda 
 

L9adduzione di acqua fredda è garantita dal collegamento che deve essere realizzato partendo 

da una valvola posizionata nelle aiuole adiacenti all9edificio o all9interno del medesimo. La rete di 

distribuzione di acqua fredda, quindi, parte dal collegamento suddetto e andrà ad alimentare tutte le 

utenze della distribuzione incluso il boiler per la generazione dell9acqua calda sanitaria. 

Tutte le tubazioni dovranno essere opportunamente isolate così come riportato negli elaborati 

grafici. 

L9acqua calda è prodotta dal boiler elettrico, a servizio di entrambi i bagni. 

Dal boiler e dal collettore partono le tubazioni per alimentare i lavabi e la doccetta del wc disabili. 

Le tubazioni dell9acqua calda e fredda e le tubazioni dello scarico sono incassate in opportune 

crene a parete e/o pavimento. 

Sono previsti un collettore principale di distribuzione dell9acqua fredda sanitaria e un collettore 

principale per l9acqua calda sanitaria. 

Sono presenti inoltre le valvole d9intercettazione, di non ritorno e di taratura, il vaso d9espansione e 

il gruppo di sicurezza del boiler oltre che la strumentazione per il controllo delle temperature e della 

pressione. 

In ogni bagno, accanto al lavabo o in posizione centrale, a parete, è posizionata la cassetta di 

distribuzione dell9acqua sanitaria calda e fredda. 

Queste cassette contengono i collettori di distribuzione e le due valvole d9ingresso. Dal collettore 

partono le singole tubazioni in multistrato che servono separatamente tutti gli apparecchi presenti, 

in questo caso le tubazioni dal collettore al sanitario 

saranno realizzate in un unico pezzo. 
I collettori complanari saranno dotati di valvola di intercettazione sia sugli ingressi sia sulle singole 

diramazioni per l9acqua calda e fredda. 
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Tutte le tubazioni sia di acqua calda che di acqua fredda saranno coibentate a norma di legge contro 

le dispersioni termiche e contro la condensa, con materiale espanso a celle chiuse reticolato 

chimicamente con aggiunta di additivi antifiamma. 

Per maggiori dettagli sui diametri delle tubazioni e sulle tipologie si rimanda alla consultazione 

della tavola specifica. 

 

6.2 Specifiche boiler per la produzione di acqua calda 
 

L9impianto di acqua potabile comprende uno scaldaacqua, le attrezzature necessarie per il 

funzionamento sicuro del sistema, le apparecchiature di riscaldamento e le tubazioni associate con 

valvole e raccordi. 

Il sistema di acqua calda deve essere conforme alla EN 1487, alla EN 1488, alla EN 1489, alla 

EN 1490 e alla EN 1491. 

In merito alla prevenzione della proliferazione dei batteri di legionella, devono essere applicati i 

regolamenti nazionali e locali. 

Il tubo di alimentazione di acqua fredda deve scaricare in prossimità del fondo dello scaldaacqua. 

Una valvola di servizio deve essere installata in prossimità del serbatoio e in una posizione comoda 

e accessibile in ogni tubo di alimentazione di acqua fredda. 

Sui collegamenti dei tubi di alimentazione di acqua calda e acqua fredda in prossimità del 

dispositivo di intercettazione comune devono essere installate le valvole di ritegno. 

Le protezioni contro il flusso incrociato deve essere conforme alla EN 1717. 

Le unità di sicurezza, le valvole di sicurezza, le valvole limitatrici di pressione e temperatura, le 

valvole di espansione, i termostati e gli altri dispositivi di controllo e regolazione devono essere 

accessibili. 

Lo scaldacqua è di tipo elettrico istantaneo, conforme alla EN 60335-2-21. 

Per la prevenzione e il controllo della legionellosi, la temperatura del boiler deve essere 

costantemente superiore ai 55 °C. 

Il termostato deve consentire la regolazione anche fino a 65 °C per effettuare la disinfezione della 

legionella sia nel boiler che nella rete di distribuzione con il metodo del trattamento termico. 

Il boiler sarà fissato a parete. In funzione della tipologia di fissaggio scelto, l9Appaltatore deve 

dimensionare sia il tipo che il numero dei tasselli da impiegare. Si deve considerare che il boiler pieno 

di acqua ha un peso non inferiore a 150 kg, e quindi  considerare almeno un peso di 250 kg per il 

dimensionamento. 
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6.3 Gruppo di sicurezza del boiler 
 

Lo scaldaacqua è dotato di un gruppo di sicurezza che si utilizza negli impianti idrosanitari e 

svolge l'importante funzione di proteggere lo scaldacqua. Evita che la pressione del liquido raggiunga 

limiti pericolosi, evita il ritorno dell'acqua calda nella rete di alimentazione dell'acqua fredda, isola la 

rete di alimentazione ed agevola la manutenzione del bollitore. Il dispositivo è dotato di rubinetto di 

intercettazione, valvola di sicurezza, valvola di ritegno di tipo EA, foro per il controllo dell'efficienza 

della valvola di ritegno, prese d'aria antiriflusso, manopola di scarico manuale, tappo per l'eventuale 

sostituzione della valvola di ritegno. La pressione massima di esercizio è di 10 bar, la pressione di 

taratura della valvola di sicurezza è di 7 bar. Il dispositivo deve essere conforme alla EN 1487. 

In prossimità dello scarico del gruppo di sicurezza è necessario installare un imbuto da posizionare 

in ingresso ad una tubazione, la cui altra estremità è collegata allo scarico del lavandino vicino al 

boiler. 

La tubazione ha una lunghezza totale di circa 2 metri, ed è compresa di raccordi, Tee e curve e 

riduzioni. La tubazione è incassata nella parete. Il materiale della tubazione è in PEAD, diametro interno 

> 20mm, con temperatura di esercizio (0÷80)°C, mentre l9imbuto è in materiale metallico o altro 

comunque in grado di resistere fino alla temperatura di 80°C. 

 

6.4 Vaso di espansione 
 

Lo scalda-acqua è equipaggiato con un vaso di espansione per impianti idrosanitari. Il 

dimensionamento del vaso di espansione è il seguente: 
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La specifica del vaso di espansione per impianti idrosanitari è la seguente: volume 8 litri, corpo 

in acciaio, membrana SBR a diaframma, attacco alla tubazione in acciaio zincato, colore grigio, 

pressione massima d9esercizio 6 bar e pressione di precarica 1,5 bar, campo di temperatura del 

sistema (-10÷120)°C, certificato CE. 

Lo schema di montaggio del vaso di espansione è il seguente: 
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Vsp = boiler 
di 80 litri; Pvs = 
gruppo di sicurezza; 

T1 = temperatura acqua fredda in ingresso; 
T2 = temperatura acqua calda in uscita dal boiler. 

Il collegamento del vaso di espansione è sulla tubazione di acqua fredda in ingresso al boiler, prima 

del gruppo di sicurezza, e comprende i raccordi, riduzioni e quant9altro necessario. 

6.5 Rete di scarico acque nere 
 

I canali di scarico acque grigie e nere e il sistema di ventilazione scarico andranno portati e 

raccordati agli attuali preesistenti che servono, attualmente, i vecchi servizi igienici. 

Le reti dell9impianto sono costituite essenzialmente da tubazioni orizzontali per il corretto deflusso delle 

acque reflue dagli apparecchi sanitari. 

La rete scarichi, oltre a smaltire le acque reflue provenienti dai sanitari, smaltisce gli scarichi dei 

pavimenti dei locali. 

Tutti questi scarichi devono essere forniti di sifoni in modo che la guardia idraulica impedisca ai cattivi 

odori di riversarsi negli ambienti. 

I raccordi tra i tubi ad alto isolamento acustico ed i tubi di ventilazione in PVC saranno eseguiti 

mediante l9impiego di speciali pezzi di raccordo. 

Per maggiori dettagli sui diametri delle tubazioni e sulle tipologie si rimanda alla tavola specifica. 
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11. DICHIARAZIONE DI CONFORMITA9 NUOVI IMPIANTI E DICHIARAZIONE DI 

RISPONDENZA IMPIANTI NON OGGETTO DI RIFACIMENTO 

 

 

Al termine dei lavori dovrà essere rilasciata la Dichiarazione di conformità in merito ai lavori 

eseguiti ai sensi della legge 186/68 (art 1 e 2) e del DM 37/08. 

La CEI 64-8 allegato 714C, riporta, infatti che ad impianto ultimato il costruttore deve fornire al 

committente uno schema elettrico dell9impianto ed una planimetria <as built= (in dwg e cartacea) nella 

quale siano indicate almeno: 

" ubicazione e caratteristiche degli apparecchi e relativi accessori; 

" posizione, caratteristiche e schemi degli apparecchi di comando; 

" ubicazione e caratteristiche delle linee di alimentazione. 

Anche per gli impianti idrico sanitari dovrà essere redatta dall9impresa esecutrice la Dichiarazione 

di conformità dei lavori eseguiti compreso gli as built. 

Ai sensi dell9allegato 2 del DM 07/08/2012, al termine della realizzazione dell9impianto, 

l9Appaltatore dovrà fornire la documentazione comprendente le informazioni che permettono di 

controllare e successivamente gestire l9impianto, in modo da garantirne il mantenimento della 

conformità e l9efficienza. Questo manuale comprende i documenti di progetto aggiornati per renderli 

conformi a quanto realizzato. 

Deve essere inoltre predisposta la documentazione seguente: 

- Verbale di verifica di primo funzionamento; 

- Documentazione dei componenti conformi alle norme e le specifiche di riferimento; 

- Schede tecniche; 

- Manuale di uso e manutenzione con istruzioni di funzionamento, controlli periodici e manutenzione 

del sistema. 
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12. DISPOSIZIONI IN MERITO ALLA SCELTA DEL PERSONALE IMPIEGATO PER 

L9ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Le lavorazioni avverranno in prossimità delle parti attive, pertanto l9intervento impiantistico dovrà 
essere realizzato da personale elettricista qualificato (dotato di certificati PES/PAV). Il personale PEC, 
come previsto alla CEI 11-27 dovrà essere affiancato da personale PES/PAV. Nella quantificazione 
delle opere impiantistiche si è tenuto conto che dovranno essere presenti operai e installatori di 
impianti elettrici di categoria elevata (cat. 5 e 5 super) e di categoria inferiore (cat.4) e pertanto il valore 
di manodopera impiantistica è da intendersi medio. L9impresa dovrà individuare per ciascuna attività 
il personale più idoneo per svolgerla e adottare le misure necessarie previste dalla CEI 11-27 per i 
lavori in prossimità. Le operazioni di black-out dovranno essere concordate con la DL (elettricisti con 
attestato PES/PAV). 
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13. QUALITA9 DEI MATERIALI 

 

I materiali impiegati per la realizzazione dell9impianto, in relazione a quanto riportato in tutti gli 
elaborati facenti parte integrante del presente progetto laddove possano ravvedersi articoli di specifici 
produttori, dovranno essere comunque sempre intesi come di tipo "equivalente" ai modelli riportati e 
comunque di primaria marca, rispondenti alle relative normative, dotati di marcatura CE e IMQ e 
dovranno essere preventivamente concordati ed approvati dalla Direzione Lavori. 
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14. NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

Gli impianti elettrici in oggetto dovranno essere conformi alla vigente legislazione e normativa tecnica, in particolare 
alle norme CEI ed UNI: CEI 64-8, CEI 11-x, CEI 17-x, CEI 20-x, CEI 99-x, 81-x, D.LGS. 81/2008, D.M. 37/2008, 
UNI 12464-1 e UNI12464-2, UNI 13201, UNI 1838, alla norma UNI12193, Norme_ CONI_99_65, EN 50171. 

Gli impianti idrico sanitari dovranno essere conformi alle seguenti normative: UNI EN 806, UNI 9182, EN 1488, 
UNI EN 997, UNI EN 14055, UNI EN 997, UNI 8196, UNI 14055, UNI EN 14688, UNI EN 13310, UNI EN 817, EN 
1487, EN 1488, EN 1489, EN 1490, EN 1491, EN 1717, EN 60335-2-21, UNI 10339. C.A.M. 
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15. CENNI C.A.M. IMPIANTI ELETTRICI E MECCANICI 

 

Generalità 

Il presente capitolo riguarda la verifica dei Criteri Ambientali Minimi [CAM] in edilizia codificati 
dalla normativa di riferimento (Decreto Ministeriale 11 ottobre 2017) e resi obbligatori ai sensi 
dell9articolo 34 del Codice dei Contratti Pubblici (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50), 
(successivamente modificato dal D.lgs 56/2017), da parte di tutte le stazioni appaltanti. 

 
Aspetti Specifici 

Nella presente fase di progetto si richiamano i contenuti e l9applicazione della normativa relativa 
ai Criteri Ambientali Minimi e al Codice dei contratti pubblici, mentre si rimandano a specifica 
documentazione gli obblighi e tutti gli elementi di tipo economico e amministrativo e gli aspetti relativi 
ai rapporti fra Stazione appaltante e appaltatore e le prescrizioni che esulano dai contenuti strettamente 
progettuali. 

Le scelte progettuali di fondo richiamate nei precedenti capitoli sono in via generale in linea con 
quanto stabilito dalla normativa relativa ai CAM. Di seguito si richiamano le parti di possibile 
applicazione per quanto riguarda gli aspetti relativi agli impianti elettrici nelle aree esterne attinenti il 
complesso. 

Per quanto riguarda gli <Impianti di illuminazione esterna, si dovranno applicare, per le parti di 
nuova realizzazione, i contenuti nel documento di CAM 8illuminazione9 emanati con il DM 23/12/2013. 
Sono stati scelti sistemi di illuminazione a basso consumo energetico e alta efficienza. 

Per quanto riguarda gli impianti meccanici a progetto sono previsti: 

"  prodotti <rubinetteria per sanitari= e <apparecchi sanitari= conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE39 e 2013/641/UE40 e loro modifiche ed 
integrazioni. 
Il rispetto dei requisiti dovrà essere dimostrato dall9Impresa attraverso la presentazione delle 

seguenti certificazioni: 

" Certificazione degli apparecchi sanitari installati che specifichino il rispetto delle norme sopra 
richiamate. 

" Allegare certificati degli apparecchi misuratori di consumo idrico. 
 

 

 

 

 

 

 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 

E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 

Progetto Esecutivo 

Relazione Specialistica Impianti 
 

49 

 

 

16. SCHEDA TECNICA RUBINETTERIA COME RICHIESTO DA DNSH 

Per quanto riguarda l9installazione di rubinetteria ed erogatori idrici in grado di assicurare il rispetto degli Standard 
internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 1, è stato consultato il sito 
http://www.europeanwaterlabel.eu/ da cui la scelta è ricaduta sul seguente prodotto avente le seguenti caratteristiche. 

 

Dettagli del prodotto  

Rubinetto monocomando, colore cromo, Bocca Fissa, Mono Foro, Con Scarico, 22.3 cm lunghezza, 18.2 cm altezza  

 

Caratteristiche tecniche  

Miscelatore monocomando lavabo a leva lunga con bocca di erogazione fissa e aeratore con portata massima 5 l/m, 
asta di comando dello scarico, piletta da 1-1/4=, sistema di fissaggio Easy Fix.  

Cartuccia da 38 mm con limitatore della temperatura.  

Altezza della bocca di erogazione 66 mm.  

 

Specifiche tecniche  

Colore: cromo  

Lunghezza/Profondità (cm): 22,3  

Altezza (cm): 18,2  

Peso (kg): 2,06  

Installazione: Appoggio  

Tipo bocca: Bocca Fissa  

Tipo foro: Mono Foro  

Scarico: Con Scarico  
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17. CALCOLI ILLUMINOTECNICI LOCALI WC DISABILI E MAGAZZINO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

2

Bagno WC Disabili
Descrizione

Bagno Disabili situato nel parco in Via alle Sorgenti Sulfuree (Genova Prà) sotto la
gradinata del campetto sportivo.



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili (Scena illuminazione di emergenza)
Riepilogo

Base: 7.39 m² | Coefficienti di riflessione: Soffitto: 83.1 %, Pareti: 75.2 %, Pavimento: 25.0 % | Fattore di diminuzione: 0.80 (fisso) |
Altezza libera: 2.710 m | Altezza di montaggio: 1.349 m 3



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili (Scena illuminazione di emergenza)
Riepilogo

4

Risultati

Unità Calcolato Nominale OK Indice

Locale Valore di allacciamento
specifico

0.41 W/m² - -

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.

Lista lampade

Pz. Produttore Articolo No. Efficienza§PNome articolo

3.0 W 845 lm (100 %) -1 Non ancora
Membro
DIALux

OVA48316 Smartled IP65 Act L/800/1NC



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Bagno WC Disabili (Scena luce 1)
Riepilogo

Base: 7.39 m² | Coefficienti di riflessione: Soffitto: 83.1 %, Pareti: 75.2 %, Pavimento: 25.0 % | Fattore di diminuzione: 0.80 (fisso) |
Altezza libera: 2.710 m | Altezza di montaggio: 1.916 m 5



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Bagno WC Disabili (Scena luce 1)
Riepilogo

6

Risultati

Unità Calcolato Nominale OK Indice

Superficie utile �perpendicolare 263 lx g 200 lx WP1

g1 0.62 - - WP1

Valore di allacciamento
specifico

5.92 W/m² - -

2.26 W/m²/100 lx - -

Valori di consumo Consumo 30 kWh/a max. 300 kWh/a

Locale Valore di allacciamento
specifico

4.87 W/m² - -

1.85 W/m²/100 lx - -

Profilo di utilizzo: Ambienti comuni all'interno di edifici - locali per la pausa, stanze da bagno e per il pronto soccorso, Guardaroba, lavanderie, bagni, toilette

Lista lampade

Pz. Produttore Articolo No. Efficienza§PNome articolo

18.0 W 1930 lm 107.2
lm/W

2 Disano
Illuminazione
S.p.A

747 - Oblò
2.0

Disano 747 LED 18W 4k CLD BIANCO
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- · - · Bagno WC Disabili
Disposizione lampade

7



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili
Disposizione lampade

8

Produttore Disano Illuminazione
S.p.A

Articolo No. 747 - Oblò 2.0

Nome articolo Disano 747 LED 18W
4k CLD BIANCO

Dotazione 1x led_p_4k_18

P 18.0 W

§Lampada 1930 lm

1 x Disano Illuminazione Disano 747 LED 18W 4k CLD BIANCO

Tipo Disposizione in
campo

1ª lampada (X/Y/Z) 0.322 m / -0.078 m /
1.916 m

direzione X 1 Pz., Centro - centro,
Distanze disuguali

direzione Y 1 Pz., Centro - centro,
Distanze disuguali

Disposizione A1

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

0.322 m -0.078 m 1.916 m 1

1 x Disano Illuminazione Disano 747 LED 18W 4k CLD BIANCO

Tipo Disposizione in
campo

1ª lampada (X/Y/Z) 0.341 m / -1.820 m /
1.916 m

direzione X 1 Pz., Centro - centro,
Distanze disuguali

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

0.341 m -1.820 m 1.916 m 2
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- · - · Bagno WC Disabili
Disposizione lampade

9

direzione Y 1 Pz., Centro - centro,
Distanze disuguali

Disposizione A2



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili
Disposizione lampade

10

Produttore Non ancora Membro
DIALux

Articolo No. OVA48316

Nome articolo Smartled IP65 Act
L/800/1NC

Dotazione 1x LED 20 smartled
800

PIlluminazione di emergenza 3.0 W

§Illuminazione di emergenza 845 lm

ELF 100 %

Lampade singole

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

1.239 m -1.796 m 1.349 m 3
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Bagno WC Disabili
Lista lampade

11

§totale

3860 lm
Ptotale

36.0 W
Efficienza
107.2 lm/W

§Illuminazione di emergenza

845 lm
PIlluminazione di emergenza

3.0 W

Efficienza§PPz. Produttore Articolo No. Nome articolo

18.0 W 1930 lm 107.2
lm/W

2 Disano
Illuminazione
S.p.A

747 - Oblò
2.0

Disano 747 LED 18W 4k CLD BIANCO

3.0 W 845 lm (100 %) -1 Non ancora
Membro
DIALux

OVA48316 Smartled IP65 Act L/800/1NC



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili (Scena illuminazione di emergenza)
Oggetti di calcolo

12
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- · - · Bagno WC Disabili (Scena illuminazione di emergenza)
Oggetti di calcolo

13

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.
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Bagno WC Disabili (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo

14



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Bagno WC Disabili (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo

15

Superfici utili

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Bagno WC Disabili)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.800 m, Zona margine: 0.100 m

263 lx
(g 200 lx)

163 lx 347 lx 0.62 0.47 WP1

Profilo di utilizzo: Ambienti comuni all'interno di edifici - locali per la pausa, stanze da bagno e per il pronto soccorso, Guardaroba, lavanderie, bagni, toilette



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Bagno WC Disabili (Scena illuminazione di emergenza)
Superficie utile (Bagno WC Disabili)

16

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Bagno WC Disabili)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.800 m, Zona margine: 0.100 m

26.7 lx
(g 200 lx)

1.51 lx 72.6 lx 0.057 0.021 WP1

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Bagno WC Disabili (Scena luce 1)
Superficie utile (Bagno WC Disabili)

17

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Bagno WC Disabili)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.800 m, Zona margine: 0.100 m

263 lx
(g 200 lx)

163 lx 347 lx 0.62 0.47 WP1

Profilo di utilizzo: Ambienti comuni all'interno di edifici - locali per la pausa, stanze da bagno e per il pronto soccorso, Guardaroba, lavanderie, bagni, toilette
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- · - · Magazzino
Descrizione

Locale adibito ad uso Magazzino, situato nel parco in Via alle Sorgenti Sulfuree
(Genova Prà) sotto la gradinata del campetto sportivo.



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Magazzino (Scena illuminazione di emergenza)
Riepilogo

Base: 20.07 m² | Coefficienti di riflessione: Soffitto: 42.9 %, Pareti: 42.9 %, Pavimento: 42.9 % | Fattore di diminuzione: 0.80 (fisso) |
Altezza libera: 1.710 m - 2.710 m | Altezza di montaggio: 2.200 m 19



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Magazzino (Scena illuminazione di emergenza)
Riepilogo

20

Risultati

Unità Calcolato Nominale OK Indice

Locale Valore di allacciamento
specifico

0.15 W/m² - -

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.

Lista lampade

Pz. Produttore Articolo No. Efficienza§PNome articolo

3.0 W 845 lm (100 %) -1 Non ancora
Membro
DIALux

OVA48316 Smartled IP65 Act L/800/1NC



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Magazzino (Scena luce 1)
Riepilogo

Base: 20.07 m² | Coefficienti di riflessione: Soffitto: 42.9 %, Pareti: 42.9 %, Pavimento: 42.9 % | Fattore di diminuzione: 0.80 (fisso) |
Altezza libera: 1.710 m - 2.710 m | Altezza di montaggio: 2.710 m 21



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

Magazzino (Scena luce 1)
Riepilogo

22

Risultati

Unità Calcolato Nominale OK Indice

Superficie utile �perpendicolare 146 lx g 100 lx WP2

g1 0.40 - - WP2

Valore di allacciamento
specifico

3.38 W/m² - -

2.32 W/m²/100 lx - -

Valori di consumo Consumo 9 kWh/a max. 750 kWh/a

Locale Valore di allacciamento
specifico

2.68 W/m² - -

1.84 W/m²/100 lx - -

Profilo di utilizzo: Zone generali all'interno di edifici - magazzini - e celle frigorifere, Locali di immagazzinaggio e scorte

Lista lampade

Pz. Produttore Articolo No. Efficienza§PNome articolo

26.9 W 3749 lm 139.4
lm/W

2 Disano
Illuminazione
S.p.A

963 Hydro
LED - High
performanc
e

Disano 963 24w CLD CELL grigio



Magazzino
Disposizione lampade



Magazzino
Disposizione lampade

Produttore Disano Illuminazione
S.p.A

Articolo No. 963 Hydro LED - High
performance

Nome articolo Disano 963 24w CLD
CELL grigio

Dotazione 1x led_24w_963

P 26.9 W

§Lampada 3749 lm

Lampade singole

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

2.442 m 1.506 m 2.710 m 1

5.892 m 1.506 m 2.710 m 2



Magazzino
Disposizione lampade

Produttore Non ancora Membro
DIALux

Articolo No. OVA48316

Nome articolo Smartled IP65 Act
L/800/1NC

Dotazione 1x LED 20 smartled
800

PIlluminazione di emergenza 3.0 W

§Illuminazione di emergenza 845 lm

ELF 100 %

Lampade singole

X Y Altezza di
montaggio

Lampada

7.100 m 2.525 m 2.200 m 3
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Magazzino
Lista lampade

26

§totale

7498 lm
Ptotale

53.8 W
Efficienza
139.4 lm/W

§Illuminazione di emergenza

845 lm
PIlluminazione di emergenza

3.0 W

Efficienza§PPz. Produttore Articolo No. Nome articolo

26.9 W 3749 lm 139.4
lm/W

2 Disano
Illuminazione
S.p.A

963 Hydro
LED - High
performanc
e

Disano 963 24w CLD CELL grigio

3.0 W 845 lm (100 %) -1 Non ancora
Membro
DIALux

OVA48316 Smartled IP65 Act L/800/1NC
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- · - · Magazzino (Scena illuminazione di emergenza)
Oggetti di calcolo

27



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Magazzino (Scena illuminazione di emergenza)
Oggetti di calcolo

28

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.
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Magazzino (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo

29
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Magazzino (Scena luce 1)
Oggetti di calcolo

30

Superfici utili

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Magazzino)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.100 m, Zona margine: 0.200 m

146 lx
(g 100 lx)

58.5 lx 185 lx 0.40 0.32 WP2

Profilo di utilizzo: Zone generali all'interno di edifici - magazzini - e celle frigorifere, Locali di immagazzinaggio e scorte



Calcoli Illuminotecnici Locali WC Disabili e Magazzino

- · - · Magazzino (Scena illuminazione di emergenza)
Superficie utile (Magazzino)

31

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Magazzino)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.100 m, Zona margine: 0.200 m

6.51 lx
(g 100 lx)

0.34 lx 29.8 lx 0.052 0.011 WP2

Avvertenze sulla progettazione:
Il calcolo relativo alla scena dell'illuminazione di emergenza è stato effettuato con la prima riflessione e senza tenere in considerazione i mobili presenti.
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Magazzino (Scena luce 1)
Superficie utile (Magazzino)

32

Proprietà �
(Nominale)

Emin. Emax g1 g2 Indice

Superficie utile (Magazzino)
Illuminamento perpendicolare (adattivo)
Altezza: 0.100 m, Zona margine: 0.200 m

146 lx
(g 100 lx)

58.5 lx 185 lx 0.40 0.32 WP2

Profilo di utilizzo: Zone generali all'interno di edifici - magazzini - e celle frigorifere, Locali di immagazzinaggio e scorte
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GENOVA - Parco sportivo

Impianto : Via Sorgenti Sulfuree

Numero progetto : PR22-282-LDB-A2

Cliente : Comune di Genova

Autore : arch. Alessio Borgheresi - AEC Illuminazione

Data : 30.06.2022

I seguenti valori si basano su calcoli esatti di lampade e punti luce tarati e sulla loro disposizione. Nella realtà potranno verificarsi differenze 
graduali. Resta escluso qualunque diritto di garanzia per i dati dei punti luce. Il produttore non si assume alcuna responsabilità per danni 
anche parziali derivanti all'utente o a terzi. 

Questa clausola di esclusione della responsabilità è valida per qualsiasi motivo giuridico e comprende in particolare anche la responsabilità 
per il personale ausiliario.
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Marca: AEC Illuminazione

Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M      Apparecchio per proiezione con ottica simmetrica a tecnologia LED
GALILEO2
Apparecchio costituito da:
Corpo vano ottico in pressofusione di alluminio UNI EN 1706 contenente il gruppo ottico e le sorgenti luminose.
Su tale corpo è fissato con viti in acciaio INOX, il telaio porta vetro in pressofusione di alluminio UNI EN 1706.
Tale telaio garantisce anche l9anti caduta del vetro.
Guarnizione poliuretanica tra corpo ottico e vetro atta a garantire un grado di protezione IP66.
Sistema di dissipazione periferica, realizzato con condotti che hanno la funzione di creare un flusso laminare
d9aria,  per garantire un9ottimale dissipazione termica e ridurre il deposito di polveri sul corpo prodotto, affinchè
la temperatura di giunzione dei LED garantisca una vita minima di 100.000 ore L90B10 @ Ta=25°C, 700mA.

Ottica composta da moduli LED, priva di lenti esposte in materiale plastico. I moduli sono dotati di riflettore in
alluminio puro 99.85% con finitura superficiale realizzata con deposizione sotto vuoto di argento 99.95%.
Sorgente luminosa costituita da LED ad alta efficienza con temperatura di colore bianco.
I LED sono disposti su circuiti stampati realizzati con uno strato di supporto in alluminio, strato di isolamento
ceramico e strato conduttivo in rame, spessore totale di 1,6 mm.
Tra la parte dissipativa e il circuito LED è applicato uno strato di materiale termo-conduttivo atto a migliorare la
continuità termica tra le parti.

Gruppo ottico multi layer che consente di mantenere parametri di uniformità in qualsiasi condizione.
Sistema modulare atto a consentire l9alloggio uno o più moduli e di scegliere tra diverse potenze disponibili.
Disponibilità di molteplici curve fotometriche a geometria variabile.
Classificato <EXEMPT GROUP= secondo la norma CEI EN 62471 <Sicurezza foto-biologica delle lampade e
sistemi di lampade=.

Gruppo di alimentazione esterno realizzato in alluminio estruso EN AW 6060T5 anodizzato e dotato di tappi
laterali in acciaio inox avvitati a testate in pressofusione di alluminio UNI EN 1706. Il gruppo possiede appositi
staffaggi in acciaio inox che ne consentono il montaggio a bordo del gruppo led, oppure remoto. Tali staffe sono
isolate dal corpo in alluminio grazie a distanziali plastici che inibiscono il fenomeno della corrosione galvanica.
L9ingresso e l9uscita cavi avviene attraverso pressacavi metallici. Il cablaggio è composto da alimentatore
elettronico monocanale in classe II, con marchio ENEC, alloggiato all9interno del corpo su piastra estraibile.
Alimentazione a 220-240 V; 50/60 Hz; fattore di potenza a pieno carico > 0.9;distorsione armonica totale (THD)
< 20% a pieno carico; corrente di alimentazione dei LED standard a 525mA/700mA.
Protezione termica e protezione contro corto circuito.

Corpo Ottico protetto da vetro antigraffio spessore 4mm, con serigrafia decorativa, atto a protegge la sorgente e
l9ottica da eventuali urti ed impatti accidentali.

Sistema di alimentazione : <F= 3 Fisso non dimmerabile.
Sistema di alimentazione : <DA= 3 Dimmerazione Automatica con profilo pre-impostato.
Sistema di alimentazione : <DAC= 3 Profilo DA custom.
Sistema di alimentazione : <DALI=- Regolazione con interfaccia digitale.
Sistema di alimentazione : <WL= 3 Regolazione tramite sistemi di telecontrollo Wireless
Sistema di alimentazione : <PLM= 3 Regolazione tramite sistema di telecontrollo ad onde convogliate

L9apparecchio è predisposto per vari tipi di fissaggi quali staffe proiettore e staffe a parete regolabili.

Pluri processo di protezione delle parti metalliche con strato di verniciatura esterna con polveri poliestere di tipo
idoneo all9esposizione ai raggi ultravioletti. Processo di protezione atto a garantire la resistenza alla corrosione.

Connessione alla rete e tra vano ottico/alimentazione mediante connettore esterno IP66/68 per cavi di sezione
max 2.5mm2.



1 Dati punti luce
1.1 AEC Illuminazione, GALILEO2 (Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M)
1.1.1 Pagina dati
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Diametro esterno complessivo del cavo pari a 9÷12mm.
Pressacavo metallico M20x1.5mm per cavi sezione max Ø13mm.

Altre caratteristiche:
Peso vano ottico max (incluso staffe): 6.1 kg 1U 3 14.6 Kg 2U 3 20.3 Kg 3U
Peso vano cablaggio max (incluso staffe): 7.8 kg 1U 3 9.7 Kg 2U 3 12.5 Kg 3U
Grado di protezione vano cablaggio e ottiche: IP66.
Marcatura CE.
Certificazione ENEC.
Norme di riferimento:
EN 60598-1, EN 60598 2-3, EN 60598 2-5, EN 55015, EN 61547 , EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 62471
Test di resistenza alla corrosione: 800 ore nebbia salina secondo la norma EN ISO 9227.
Prodotto garantito 5 anni.

Dati punti luce
Fotometria assoluta
Rendimento punto luce : 125.27 lm/W

A30 ÿ 100.0%  ý 0.0%  Classificazione :
CIE Flux Codes : 38 76 98 100 100
UGR 4H 8H : 40.2 / 20.1
Reattore/Alimentatore : reattore elettronico
Potenza : 201 W
Flusso luminoso : 25180 lm

Dimensioni : 486 mm x 437 mm x 192 mm

Sorgenti:
Quantità : 1
Nome : LED
Temp. Di Colore : 4000
Zoccolo : -
Resa cromatica : 70



1.1 AEC Illuminazione, GALILEO2 (Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M)
1.1.2 Quota d'abbagliamento (UGR)
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Riflessione
Soffitto 0.7 0.7 0.5 0.5 0.3 0.7 0.7 0.5 0.5 0.3
Pareti 0.5 0.3 0.5 0.3 0.3 0.5 0.3 0.5 0.3 0.3
Suolo 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2 0.2

Dimensioni ambiente Vista in direzione C90 Vista in direzione C0
x y

 2H 2H 35.5 37.2 35.9 37.5 37.9 16.7 18.5 17.1 18.8 19.1
   3H 38.4 40.0 38.8 40.4 40.7 17.4 18.9 17.7 19.3 19.6
   4H 39.1 40.6 39.5 40.9 41.3 17.5 18.9 17.8 19.3 19.6
   6H 39.1 40.5 39.5 40.9 41.3 17.5 18.8 17.9 19.2 19.6
   8H 39.1 40.4 39.5 40.8 41.2 17.4 18.7 17.8 19.1 19.5
   12H 39.0 40.3 39.5 40.7 41.1 17.4 18.6 17.8 19.0 19.4

 4H 2H 36.1 37.6 36.5 38.0 38.3 19.6 21.1 20.0 21.4 21.8
   3H 39.3 40.5 39.7 40.9 41.3 20.1 21.3 20.5 21.7 22.1
   4H 40.1 41.2 40.6 41.7 42.1 20.2 21.3 20.6 21.7 22.1
   6H 40.2 41.2 40.6 41.6 42.0 20.2 21.2 20.6 21.6 22.0
   8H 40.2 41.1 40.6 41.5 42.0 20.1 21.1 20.6 21.5 22.0
   12H 40.2 41.0 40.6 41.4 41.9 20.1 21.0 20.6 21.4 21.9

 8H 4H 40.0 41.0 40.5 41.4 41.9 21.3 22.2 21.7 22.6 23.1
   6H 40.1 40.8 40.6 41.3 41.8 21.2 22.0 21.7 22.5 22.9
   8H 40.1 40.8 40.6 41.3 41.8 21.3 21.9 21.8 22.4 22.9
   12H 40.1 40.7 40.6 41.2 41.7 21.2 21.8 21.7 22.3 22.8

12H 4H 40.0 40.9 40.5 41.3 41.8 21.3 22.1 21.8 22.6 23.1
   6H 40.1 40.8 40.6 41.3 41.8 21.3 22.0 21.8 22.5 23.0
   8H 40.1 40.7 40.6 41.2 41.7 21.3 21.9 21.8 22.4 22.9

Distanza dei punti luce 0.25

Per mancanza di proprietà simmetriche, i valori si applicano unicamente alla direzione di vista.

Marca : AEC Illuminazione
Codice : Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M
Nome punto luce : GALILEO2
Accessori : 1 x LED 201 W / 25180 lm
Dimensioni : L 486 mm x L 437 mm x H 192 mm
Nome file : rlx15913109.ldt

Rendimento punto luce : 125.27 lm/W (A30)
Distrib. della luce
Angolo fascio luminoso

: asimmetrico
: -- C0
  49.8° C90
  -- C180
  -- C270



2 Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1 Descrizione, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno
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Dati prodotti:

Tipo Num. Marca

AEC Illuminazione
1 8 x Codice : Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M

Nome punto luce : GALILEO2
Sorgenti : 1 x LED 201 W / 25180 lm



2 Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1 Descrizione, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno
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Piano con posizione dell'apparecchio e del sensore:

1

2 3

4 5

67

8

N

Posizione Rotazione 
x[m] y[m] z[m] za xa ya

AEC Illuminazione GALILEO2 Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M
  1 5.18 -8.50 7.00 90.0° 0.0° 0.0°

--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione
  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M 5.18 -8.49 0.00 0.0° 0.0° 0.0°

  2 -7.00 8.50 7.00 270.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M -7.00 8.49 0.00 180.0° 0.0° 0.0°

  3 5.01 8.50 7.00 270.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M 5.01 8.49 0.00 180.0° 0.0° 0.0°

  4 -7.00 -8.50 7.00 90.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M -7.00 -8.49 0.00 0.0° 0.0° 0.0°

  5 4.18 -8.50 7.00 90.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M 4.18 -8.49 0.00 0.0° 0.0° 0.0°



2 Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1 Descrizione, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1.1 Dati punti luce/Elementi dell' interno
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Impianto
Numero progetto
Data
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  6 4.01 8.50 7.00 270.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M 4.01 8.49 0.00 180.0° 0.0° 0.0°

  7 -6.00 8.50 7.00 270.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M -6.00 8.49 0.00 180.0° 0.0° 0.0°

  8 -6.00 -8.50 7.00 90.0° 0.0° 0.0°
--- Coordinate destinazione Angolo di rotazione

  1Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M -6.00 -8.49 0.00 0.0° 0.0° 0.0°

Elementi di creazione

Superficie di misurazione
Angolo di rotazione

Nr. xm[m] ym[m] zm[m] Lungh. Largh. Asse Z Asse L Asse Q
Sup. ut. 1.1

-27.50 -17.00   0.00  48.50  34.50   0.00   0.00   0.00
M 1  -9.51  -5.69   0.00  19.01  11.36   0.00   0.00   0.00



2.1 Descrizione, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.1.2 Pianta
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2 Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.2 Riepilogo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.2.1 Panoramica risultato, Superficie di misurazione 1
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Impianto
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-28 -22 -18 -12 -8 -2 2 8 12 18 x [m]

Linea limite a 200 lx
150 200

Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza area di valutazione 0.00 m
Altezza (centro fotom.) [m]: 6.63 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale 201440 lm
Potenza totale 1608 W
Potenza totale per superficie (1673.25 m²) 0.96 W/m²

Illuminamento
Illuminamento medio Em 240 lx
Illuminamento minimo Emin 161 lx
Illuminamento massimo Emax 287 lx
Uniformità Uo Emin/Em 1:1.49 (0.67)
Uniformità Ud Emin/Emax 1:1.78 (0.56)

Tipo Num. Marca

AEC Illuminazione
1 8 x Codice : Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M

Nome punto luce : GALILEO2
Sorgenti : 1 x LED 201 W / 25180 lm



2.2 Riepilogo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.2.2 Panoramica risultato, Area di valutazione 1
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-28 -22 -18 -12 -8 -2 2 8 12 18 x [m]

1 1.5 2 3 5 7.5 10 15 20 30 50 75 100 150 200 300
Illuminamento [lx]

Generale
Algoritmo di calcolo utilizzato: Percentuale indiretta media
Altezza (centro fotom.) 6.63 m
Fattore di manut. 0.80

Flusso Totale 201440.00 lm
Potenza totale 1608.0 W
Potenza totale per superficie (1673.25 m²) 0.96 W/m² (1.04 W/m²/100lx)

Area di valutazione 1 Superficie utile 1.1
Orizzontale

Em 92.3 lx
Emin 1.2 lx
Emin/Em (Uo) 0.01
Emin/Emax (Ud) 0.00
Posizione 0.00 m

Tipo Num. Marca

AEC Illuminazione
1 8 x Codice : Galileo 2 0F3 STW 4.7-8M

Nome punto luce : GALILEO2
Sorgenti : 1 x LED 201 W / 25180 lm



2 Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.1 Tabella, Superficie utile 1.1 (E)

Oggetto
Impianto
Numero progetto
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Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 92 lx
Illuminamento minimo Emin : 1 lx
Illuminamento massimo Emax : 310 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 74.60 (0.01)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 250.68 (0.00)

(1) 2 5 7 9 11 14 16 16 16 15 13 10 8 6 3

2 3 4 8 13 20 26 29 29 29 27 23 16 10 6 4

6 12 20 35 71 143 246 254 195 220 259 202 103 54 28 16

13 24 43 71 115 191 284 304 275 280 303 240 155 94 57 33

19 33 56 100 141 174 234 275 256 269 257 208 153 128 77 44

21 36 57 83 116 158 201 225 213 221 214 185 134 100 68 47

18 31 56 100 143 174 243 285 258 278 264 209 152 127 75 42

12 22 40 65 107 195 293 [310] 276 284 309 241 146 84 51 29

5 10 17 30 65 134 228 237 189 211 238 183 93 45 22 13

(1) 3 4 8 12 17 23 26 26 27 24 21 15 10 6 3

(1) 2 5 7 8 10 13 15 14 15 14 12 9 7 6 3

5 10 15 20 25 30 35 40 45 [m]
Illuminamento [lx]

2.5

5.0

7.5

10.0

12.5

15.0

17.5

20.0

22.5

25.0

27.5

30.0

32.5
[m]



2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.2 Tabella, Superficie di misurazione 1 (E)
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Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 240 lx
Illuminamento minimo Emin : 161 lx
Illuminamento massimo Emax : 287 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 1.49 (0.67)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 1.78 (0.56)

232 267 284 282 262 256 265 284 282 263 226 179

222 249 273 281 266 254 268 282 270 246 217 180

206 227 243 253 243 238 244 254 242 223 201 171

193 208 219 223 216 211 218 225 217 205 188 (161)

207 228 244 254 242 238 245 255 242 223 200 170

223 251 275 282 266 255 270 284 269 246 214 178

233 268 286 284 264 257 268 [287] 282 261 222 176

2 4 6 8 10 12 14 16 18 [m]
Illuminamento [lx]

1

3

5

7

9

[m]



2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.3 Falsi Colori, Superficie utile 1.1 (E)
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-28 -22 -18 -12 -8 -2 2 8 12 18 x [m]
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1 1.5 2 3 5 7.5 10 15 20 30 50 75 100 150 200 300
Illuminamento [lx]

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 92 lx
Illuminamento minimo Emin : 1 lx
Illuminamento massimo Emax : 310 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 74.60 (0.01)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 250.68 (0.00)



2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.4 Falsi Colori, Superficie di misurazione 1 (E)
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-10 -8 -6 -4 -2 0 2 4 6 x [m]
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Linea limite a 200 lx
150 200

Illuminamento [lx]

Altezza del piano di riferimento : 0.00 m
Illuminamento medio Em : 240 lx
Illuminamento minimo Emin : 161 lx
Illuminamento massimo Emax : 287 lx
Uniformità Uo Emin/Em : 1 : 1.49 (0.67)
Uniformità Ud Emin/Emax : 1 : 1.78 (0.56)



2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.5 Luminanza 3D Vista 1
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2.3 Risultati calcolo, Impianto esterno 1 - GALILEO 2
2.3.6 Colori falsati 3D, Vista 1 (E)
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1) PREMESSA 

 
In linea generale, le interferenze riscontrabili nella fase di realizzazione di qualsiasi opera possono essere ricondotte 

a tre principali tipologie:  

÷ Interferenze aeree: fanno parte di questo gruppo tutte le linee elettriche ad alta tensione, parte delle linee 

elettriche a media e bassa tensione, l9illuminazione pubblica e parte delle linee telefoniche; 

÷ Interferenze superficiali: fanno parte di questo gruppo le linee ferroviarie, linee ciclabili. strade; 

÷ Interferenze interrate: fanno parte di questo gruppo i gasdotti, le fognature, gli acquedotti, le condotte di 

irrigazione a pressione, le linee elettriche a media e bassa tensione e le linee telefoniche. 
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2) CENSIMENTO SOTTOSERVIZI 

In sede di progettazione definitiva sono stati effettuati diversi sopralluoghi con i vari enti gestori delle infrastrutture 

(reti elettriche, telefoniche, gas, acquedotto e fognature) per poter evidenziare eventuali criticità in merito ai lavori 

oggetto di appalto, con riferimento in particolare alle reti elettriche (E-Distribuzione, Illuminazione Pubblica). Da quanto 

emerso successivamente alle verifiche, risulta che l9area sia interessata dal passaggio di diversi sottoservizi, anche 

se non è stato possibile avere informazioni circa la profondità di interramento delle varie reti lungo tutti i percorsi. In 

particolare, si segnala la presenza nel Parco della linea di Illuminazione Pubblica e della rete fognatura e acquedotto 

(IReti).  

DI seguito si allegano le planimetrie delle varie reti: 

÷ rete di pubblica illuminazione; 

÷ punto di allaccio alla rete di acqua potabile; 

÷ punto di allaccio alla rete fognaria; 

÷ rete gas; 

÷ rete Telecom. 

 

 

 

 

Stralcio planimetrico rete IP 
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Planimetria con indicazione punto di allaccio impianto idrico servizi igienici 

 

 

Planimetria con indicazione punto di allaccio rete fognaria servizi igienici 
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Planimetria rete gas 

 

 

 

Planimetria rete Telecom 
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3) INTERFERENZE RILEVATE 

Segue una descrizione degli impianti previsti dal presente progetto. 

 

REALIZZAZIONE NUOVA IMPIANTISTICA ELETTRICA A SERVIZIO DEL MAGAZZINO, del SERVIZIO IGIENICO DISABILI 

e ORDINARIO:  

§ realizzazione di un nuovo Quadro Elettrico (QE.GEN.) a partire dal punto di consegna E-Distribuzione riutilizzando 

il cavo esistente;  

§ realizzazione di un nuovo quadro elettrico (QE.01) sotteso a QE.GEN. a servizio dei locali situati sotto la gradinata 

del Campetto Sportivo;  

§ realizzazione nuovi impianti elettrici a servizio dei Locali Magazzino e dei due Servizi Igienici (questi ultimi costituiti 

a loro volta da un locale Antibagno e un Bagno) sotto la gradinata del Campetto Sportivo, con creazione di nuovi 

impianti di Forza Motrice, Illuminazione Ordinaria e di Emergenza, il tutto a partire dal nuovo quadro QE.01; 

 

NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CAMPO SPORTIVO:  

§ realizzazione di un nuovo quadro elettrico (QE.02) a servizio dell9illuminazione del Campetto Sportivo.  

§ sostituzione dei corpi illuminanti del campetto sportivo sui pali esistenti: l9attuale illuminazione del campetto 

sportivo rimarrà collegata all9impianto di Illuminazione Pubblica ma verranno sostituite le attuali lampade con corpi 

illuminanti a LED in coordinamento con City Green Light. Verrà realizzato un nuovo quadro elettrico (QE.02) 

posizionato nell9angolo ad Est del Campo (nei pressi della scalinata a mattoni) in corrispondenza del primo pozzetto 

accanto al palo del Campetto. Per il contenimento dei consumi notturni, il QE.02 conterrà un interruttore orario per 

comandare l9accensione dei corpi illuminanti del campetto quando necessario (previo consenso dell9interruttore 

crepuscolare già presente nell9impianto IP) evitando di mantenere acceso tale impianto durante tutta la notte. Si 

prevede il mantenimento dei 4 pali esistenti poiché essi si presentano in buono stato di conservazione. 

 

REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI IDRICO SANITARI ALL9INTERNO del SERVIZIO IGIENICO DISABILI e ORDINARIO: 

§ Realizzazione di una nuova rete di distribuzione acqua sanitaria calda e fredda con allaccio alla rete esistente;  

§ Realizzazione di una nuova rete di scarico e ventilazione scarichi con allaccio alla rete fognaria esistente. 

 

Per la realizzazione degli interventi sopra descritti, si riutilizzerà il cavo esistente che collega l9attuale punto di 

consegna E-Distribuzione (QE.GEN.) al quadro attuale esistente sotto la gradinata del campetto, quest9ultimo oggetto 

di sostituzione; l9integrità di questo cavo è stata verificata. Per motivi di predisposizione futura, verrà comunque 

realizzato uno scavo tra QE.GEN. e il futuro QE.01 per la sola posa di cavidotto con tubo PVC HDPE 450N (resistenza 

allo schiacciamento media), diam.90mm, interrato ad una profondità di 0.8m, anche in considerazione del fatto che 

verrà smantellata e ricostruita la pavimentazione dei viali del parco. Questo verrà eseguito individuando i percorsi più 

agevoli per la posa in opera e realizzazione dei cavidotti all9interno dei Locali Magazzino e Servizi Igienici. Infatti, come 

emerso dai sopralluoghi effettuati, i locali versano in condizioni precarie, motivo per il quale non è possibile utilizzare 

le tubazioni sottotraccia esistenti. 

 

Per quanto riguarda gli interventi previsti dal presente progetto potenzialmente interferenti con i servizi pubblici prima 

menzionati si evidenziano le seguenti lavorazioni tutte relative a interferenze interrate: 

÷ lo smantellamento di uno strato di 30 cm della pavimentazione dei viali del Parco e relativo ripristino con 

nuova pavimentazione bituminosa; 
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÷ la realizzazione di uno scavo per posa del cavidotto dorsale principale da QE.GEN. a QE.01; 

÷ scavo a servizio dell9Illuminazione Pubblica.  

 

In linea di massima, gli impianti interrati esistenti dovrebbero essere stati posati ad una profondità superiore a quella 

prevista per il rifacimento della pavimentazione. Tuttavia nella fase di esecuzione dei lavori sarà sempre raccomandata 

la massima cautela da parte dell9impresa esecutrice nella esecuzione degli scavi, come anche indicato nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento. 

Diversa la situazione relativa agli scavi per la posa dei cavidotti, la cui profondità con buona probabilità potrà interferire 

con la linea dell9Illuminazione Pubblica. Si rimanda alla fase esecutiva dei lavori la realizzazione di scavi a campione 

e indagine radar attraverso l9inserimento di una apposita voce nel computo metrico. La realizzazione dei cavidotti 

sarà effettuata ovviamente tenendo conto della presenza degli altri servizi interrati (illuminazione pubblica, acquedotto 

e rete fognaria), di eventuali ostacoli e delle caratteristiche geomorfologiche del terreno di scavo. Nella realizzazione 

del cavidotto in progetto, il tracciato dello scavo potrebbe subire localmente alcune modifiche. In tutti i casi, 

particolare attenzione deve essere posta nel mantenimento delle distanze di sicurezza da cavi afferenti ad altri servizi 

e/o tubazioni metalliche. Preventivamente, prima di procedere allo scavo, dovrà essere effettuato uno scavo campione 

e un rilievo dei sottoservizi e verifica di infrastrutture già interrate lungo tutto il percorso per valutare le locali 

interferenze e modificare se necessario il percorso apportando gli spostamenti idonei a superare l9interferenza stessa. 

Si allega la planimetria con l9indicazione della zona interessata dai lavori di posa del cavidotto lungo un viale del parco 

per collegare il QE.01 con il punto di erogazione dell9energia elettrica ubicato in Via Sorgenti Sulfuree. 
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Planimetria con indicazione del tracciato per la posa dei cavidotti di collegamento a ente erogatore servizio 

Le frecce indicano potenziale interferenza risolvibile con parallelismo dei cavidotti 

Il cerchio azzurro indica il punto di interferenza certa (da verificare la profondità di posa del cavidotto esistente) 
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Le freccette indicano il camminamento con potenziale interferenza 

Il cerchio rosso indica il punto di interferenza certa (da verificare la profondità di posa del cavidotto esistente) 
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4) COSTI CONNESSI ALLA RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Una volta individuate le possibili interferenze, come prassi, il passo successivo è stato quantificare la eventuale 

previsione di spesa per la rilevazione nella fase esecutiva. Nel computo metrico estimativo è stata inserita una voce 

per la quantificazione degli oneri necessari alla realizzazione di scavi a campione lungo la tratta oggetto di intervento 

e per il rilievo dei sottoservizi nel sottosuolo con indagine radar (sondaggio elettromagnetico), al fine di avere una 

verifica approfondita delle infrastrutture già interrate lungo tutto il percorso, in modo da definire il percorso migliore 

del nuovo cavidotto che potrà subire piccole variazioni. Nella voce è incluso l9approntamento della strumentazione 

elettronica radar multicanale, l9onere del trasporto e il rilievo cartografico dell9area d9indagine e i necessari provvisori 

e protezioni meccaniche.  

Si riporta per esteso la voce in questione (inserita nel computo metrico): 
ONERI PER IL RILIEVO DEI SOTTOSERVIZI NELL'AREA OGGETTO DI INTERVENTO, REALIZZAZIONE DI SCAVI A CAMPIONE , ASSISTENZA E 

COORDINAMENTO CON ENTI DI DISTRIBUZIONE (E-DISTRIBUZIONE), CON ENTE DISTRIBUTORE DEGLI IMPIANTI IDRICI E FOGNARI, CON CITY 

GREEN LIGHT PER ALLACCIO A LINEA IP ESISTENTE Oneri per rilievo dei sottoservizi nel sottosuolo in tutta l'area oggetto di intervento e di 

rifacimento pavimentazione con indagine radar (sondaggio elettromagnetico) e verifica di infrastrutture già interrate lungo tutto il percorso 

(per verifica interferenze, attraversamenti e parallelismi con altri servizi interrati e ostacoli) con valutazioni di modifiche al percorso, per il 

coordinamento e per l'assistenza con E-Distribuzione per i nuovi allacci, con l'ente distributore degli impianti idirci fognari per la ricerca, il 

collegamento e allaccio dei servizi igienici agli impianti esistenti e con City Green Light per i nuovi allacci all'impianto IP esistente (IP campetto 

sportivo). La voce comprende i maggiori oneri per la realizzazione di scavi a campione e la realizzazione dello scavo in più tempi coordinandosi 

con i vari enti e per la realizzazione di protezioni meccaniche e provvisori degli impianti esistenti interferenti con l9intervento in oggetto ed 

eventuali locali modifiche del percorso dei cavidotti previsti a progetto. Il coordinamento con City Green Light per la messa fuori servizio delle 

linee e per l'intercettazione e i nuovi collegamenti. Nel compenso per tale attività, dovranno essere compresi l9approntamento della 

strumentazione elettronica radar multicanale, l9onere del trasporto, il rilievo cartografico dell9area d9indagine. Dal rilievo deve risultare il 

tracciato dei sottoservizi ed in genere delle strutture presenti nel sottosuolo su tutti i percorsi oggetto di intervento; deve evidenziarsi, altresì, 

la conformazione stratigrafica del terreno fino alla profondità prescritta. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per dare il 

lavoro finito a regola d'arte.  

L9importo della voce precedente, stimata a corpo e come già detto inserita nel computo metrico, ha un costo pari a 

1.897,84 ¬. 
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1. PREMESSA 
 

La presente relazione, redatta in conformità dei contenuti di cui al D.Lgs. 152/2006, così come modificato ed integrato 
dal D.Lgs. 128/2010 (Norme in materia ambientale), assume qui particolare rilevanza per quanto attiene la gestione di 
tutte le materie connesse all9andamento del cantiere, dalla sua installazione per la realizzazione dell9opera fino alla 
completa dismissione per la riconsegna dell9edificio all9Ente usuario. 
In particolare, ci si riferirà preliminarmente ai contenuti di cui alla <parte quarta=, Titolo I di cui si 

riporta uno stralcio: 

<Parte quarta - Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

Titolo I - Gestione dei rifiuti - Capo I - Disposizioni generali. Art. 177. Campo di applicazione 

(articolo così sostituito dall'art. 1 del d.lgs. n. 205 del 2010) 

1. La parte quarta del presente decreto disciplina la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati, anche in 
attuazione delle direttive comunitarie, in particolare della direttiva 2008/98/CE, prevedendo misure volte a 
proteggere l9ambiente e la salute umana, prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione 
dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell9uso delle risorse e migliorandone l9efficacia. 
2. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse. 

3. Sono fatte salve disposizioni specifiche, particolari o complementari, conformi ai principi di cui alla parte quarta del 
presente decreto adottate in attuazione di direttive comunitarie che disciplinano la gestione di determinate categorie 
di rifiuti. 
4. I rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero 
recare pregiudizio all'ambiente e, in particolare: 
a) senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa vigente.= 
Il Piano di gestione delle materie e dei rifiuti del cantiere, illustrerà pertanto le modalità di gestione dei materiali rivenienti 
dalle lavorazioni previste nel progetto di valorizzazione del Parco delle Sorgenti Sulfuree in Genova, interventi che, 
seppur estremamente limitati, generano inevitabilmente una produzione di materiali di risulta. 
In particolare trattasi sostanzialmente di demolizione e rimozione di: 

- infissi esterni e serramenti interni; 

- opere in ferro; 

- tramezzature interne del locale magazzino e dei locali servizi iginieci; 

- scavo per sostituzione della pavimentazione in asfalto su alcuni viali del parco; 

- scavo per la posa del cavidotto di alimentazione dell9impianto elettrico a servizio del locale magazzino e dei 
servizi igienici. 

Sarà dunque necessario prescrivere corrette indicazioni tecniche per la gestione dei rifiuti prodotti nella fase di 
esecuzione dell9opera, ma anche stabilire idonee misure di protezione per coloro che seguiranno le predette attività, 
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nonché individuare le giuste opere di mitigazione per ridurre l9impatto acustico come la riduzione delle polveri. 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
 

<La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di 
proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 
distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale 
fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità 
tecnica ed economica, nonché nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle 
informazioni ambientali.= 
Il testo dell9art.178 del D.Lgs. 152/2006 dovrà rappresentare sempre un monito durante 

l9andamento dei lavori al fine di garantire il rispetto del principio sancito. 

Così come l9art. 179 (Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti), di cui si riporta a seguire il testo, costituisce il principio 
ispiratore delle soluzioni progettuali adottate. 
< La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 

a) prevenzione; 

b) preparazione per il riutilizzo; 

c) riciclaggio; 

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 

e) smaltimento.= 

Il progetto esecutivo ha assunto, quale principio generale, quello di privilegiare, tra le diverse alternative proponibili 
per le lavorazioni a farsi, quelle caratterizzate dalla possibilità di riutilizzare, previa selezione e trattamento, tutto il 
materiale proveniente dalle demolizioni, in un9ottica di sostenibilità ambientale, riducendo lo smaltimento a vantaggio 
del riciclaggio, dopo attenta preparazione del materiale per il riutilizzo. 
A tal riguardo, in conformità all9art.183 del D.Lgs 152/2006, ci si riporterà alle seguenti definizioni: 
a) <rifiuto=: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l9intenzione o abbia 

l'obbligo di disfarsi; 

d) "rifiuto organico" rifiuti biodegradabili di giardini e parchi&.ecc., 

m) <prevenzione=: misure adottate prima che una sostanza, un materiale o un prodotto diventi 

rifiuto che riducono: 

1) la quantità dei rifiuti, anche attraverso il riutilizzo dei prodotti o l'estensione del loro ciclo di vita; 

2) gli impatti negativi dei rifiuti prodotti sull'ambiente e la salute umana; 

3) il contenuto di sostanze pericolose in materiali e prodotti; 

n) <gestione=: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di 

tali operazioni&.ecc. 
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q) <preparazione per il riutilizzo": le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui prodotti 
o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati senza altro 
pretrattamento; 
r) <riutilizzo=: qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti 

sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti; 

s) "trattamento": operazioni di recupero o smaltimento, inclusa la preparazione prima del recupero o dello 
smaltimento; 
t) <recupero=: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli 
ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. L'allegato C della parte IV del 
presente decreto riporta un elenco non esaustivo di operazioni di recupero.; 
u) <riciclaggio=: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 

prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 

z) <smaltimento=: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando l9operazione ha come conseguenza 
secondaria il recupero di sostanze o di energia. L9Allegato B alla parte IV del presente decreto riporta un elenco non 
esaustivo delle operazioni di smaltimento; 
aa) <stoccaggio=: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare di rifiuti di cui al 
punto D15 dell'allegato B alla parte quarta del presente decreto, nonché le attività di recupero consistenti nelle 
operazioni di messa in riserva di rifiuti di cui al punto R13 dell'allegato C alla medesima parte quarta; 
bb) <deposito temporaneo=: il raggruppamento dei rifiuti e il deposito preliminare alla raccolta ai fini del trasporto 
di detti rifiuti in un impianto di trattamento, effettuati, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, 
da intendersi quale l9intera area in cui si svolge l9attività che ha determinato la produzione dei rifiuti& 
In questo ambito di riferimento normativo, in considerazione della precisa attività di demolizione e riutilizzo del 
materiale prevista dal presente progetto esecutivo, vale la pena soffermarsi su quella parte dei contenuti dell9art. 184. 
(Classificazione) che qui direttamente interessano: 
1. Ai fini dell'attuazione della parte quarta del presente decreto i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti 
urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 
3. Sono rifiuti speciali: 

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell9art. 2135 c.c.; (lettera così modificata 
dall'art. 11 del d.lgs. n. 205 del 2010) 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività     di     scavo,     
fermo      restando      quanto      disposto      dall'articolo      184-bis; Dunque, nel caso di specie, ci troviamo in 
presenza di rifiuti speciali di cui alla lettera b) derivanti dalle attività di demolizioni, per i quali in progetto, 
coerentemente con il disposto normativo, si è previsto: il riciclaggio mediante il recupero parziale ottenuto ricorrendo 
allo stoccaggio in depositi temporanei individuati nell9area di cantiere. Naturalmente l'ulteriore utilizzo è connesso allo 
stretto rispetto di tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non dovrà 
portare ad impatti complessivi negativi sull'ambiente o la salute umana. 
A questo punto ci si troverà di fronte alla cessazione della qualifica di rifiuto così come previsto dall9art. 184 ter: <Un 
rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un'operazione di recupero, incluso il riciclaggio e la 
preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici; 
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b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 

c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli standard 
esistenti applicabili ai prodotti; 

d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute 
umana.= L'operazione di recupero, dunque, consisterà semplicemente nel controllare i rifiuti per verificare se gli 
stessi soddisfano i criteri elaborati conformemente alle predette condizioni. 
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3. LE PREVISIONI PROGETTUALI 
 
 

Come anticipato nei precedenti paragrafi, il progetto degli interventi di valorizzazione del sistema delle Creuze e 
riqualificazione del Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa prevede interventi di 
demolizione e ricostruzione nell9ambito del locale magazzino e dei servizi igienici ricavati nella parte sottostante della 
gradinata a servizio del campetto sportivo, rifacimento del manto bituminoso in alcuni viali, il ripristino delle strutture 
in c.a. delle gradinate inevitabilmente degradate dal passare degli anni. Il resto degli interventi consiste in 
manutenzione straordinaria o ordinaria. 
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4. ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI MATERIALI E SOGGETTI RESPONSABILI 
 
 

La responsabilità delle attività di gestione dei rifiuti, speciali e non, nel rispetto di quanto individuato dall9impianto 
normativo ambientale, verrà demandata al soggetto produttore del rifiuto stesso, ovvero all9Appaltatore al quale verrà 
aggiudicata la gara. 
L9appaltatore, in materia di gestione dei rifiuti prodotti dalla propria attività di cantiere, opererà in assoluta autonomia 
decisionale e gestionale, sempre nel rispetto di quanto previsto dalla presente Relazione. 
Le attività di gestione delle materie (rifiuti) pertanto sono degli oneri in capo al soggetto produttore, individuato secondo 
i criteri sopra indicati, e consistono in: 

÷ classificazione ed attribuzione dei CER corretti e relativa definizione della modalità gestionali; 

÷ deposito dei rifiuti in attesa di avvio alle successive attività di recupero/smaltimento; 

÷ avvio del rifiuto all9impianto di smaltimento previsto comportante: 

- verifica l9iscrizione all9albo del trasportatore; 

- verifica dell9autorizzazione del gestore dell9impianto a cui il rifiuto è conferito; 

- tenuta del Registro di C/S (ove necessario), emissione del FIR e verificata del ritorno della quarta 
copia.
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5. CLASSIFICAZIONE DELLE MATERIE 
 
 

Rifiuti inerti: cosa sono e quali sono 

L9articolo 184-ter, comma 3 lettera b del Testo Unico dell9ambiente (dlgs n. 152/2006) definisce rifiuti inerti i rifiuti prodotti dalle 
attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo. 
In pratica, per rifiuti inerti si intendono gli scarti prodotti durante i lavori di costruzione e/o demolizione che NON subiscono nessuna 
variazione nel tempo e NON rappresentano alcun rischio per l9ambiente o per la nostra salute (a differenza di un rifiuto organico). 
Parliamo, quindi, di rifiuti ma non del tutto inutili in quanto possono essere riciclati e riutilizzati nuovamente nel settore delle 
costruzioni. Ma attenzione, sebbene inerti, devono essere raccolti, smaltiti e riciclati facendo riferimento a ben precise procedure, 
differenti rispetto a quelle per i rifiuti urbani. 

Non a caso, infatti, il Testo unico per l9ambiente li considera appartenenti alla categoria dei <rifiuti speciali<; questo comporta che la 
raccolta, lo smaltimento e il riutilizzo deve avvenire nel rispetto di norme precise. 

Ma quali sono nello specifico i rifiuti inerti? 

Nella categoria dei rifiuti inerti rientrano i seguenti materiali: 

÷ sabbia; 
÷ ghiaia; 
÷ argilla espansa; 
÷ vermiculite e perlite; 
÷ conglomerati cementizi; 
÷ calcinacci; 
÷ macerie; 
÷ conglomerati bituminosi; 
÷ cemento; 
÷ mattoni; 
÷ mattonelle; 
÷ ceramiche; 
÷ intonaci; 
÷ residui di lavorazione non pericolosi che provengono da azioni di demolizione o da cantieri edili. 

Come avviene lo smaltimento dei rifiuti inerti? 

Lo smaltimento dei rifiuti inerti può avvenire solo conferendo gli stessi presso apposite discariche adatte al loro recepimento e/o a 
siti specializzati nel loro recupero, per essere poi reimmessi come nuove materie prime. 

La responsabilità dello smaltimento dei rifiuti edili ricade sul produttore delle macerie successivamente alle operazioni di 
demolizione; lo smaltimento dei rifiuti inerti effettuato in modo non corretto è perseguibile penalmente. 

Se hai bisogno di redigere il piano di lavoro per le demolizioni in tutta sicurezza ed in poco tempo, ecco il software che risponde alle 
tue esigenze, sempre a norma ed in linea con il Testo Unico della Sicurezza. 

Decreto 27 settembre 2022 n. 152: il Regolamento 
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Il Regolamento in esame stabilisce i criteri secondo cui i rifiuti inerti derivanti da attività di costruzione e di demolizione (e gli altri 
rifiuti inerti di origine minerale indicati nel regolamento sottoposti ad operazioni di recupero) cessano di essere qualificati come 
rifiuti ai sensi dell9articolo 184-ter del dlgs 152/2006. 
Il provvedimento prevede, come novità, una fase di monitoraggio nei 180 giorni successivi alla data di entrata in vigore del 
decreto, in modo da consentire una verifica dei criteri e dei parametri fissati per questa tipologia di rifiuti che rappresentano un 
importante flusso di rifiuti speciali prodotti in Europa. 
In generale, si rappresenta che dal trattamento di rifiuti inerti da costruzione e demolizione e da rifiuti inerti di origine minerale 
risultano aggregati di recupero di varia granulometria con prestazioni analoghe a quelli provenienti da cave. In via preferenziale, 
i rifiuti ammessi alla produzione di aggregati recuperati provengono da manufatti sottoposti a demolizione selettiva. 

Struttura e contenuti del decreto 

Il decreto ministeriale, composto da 8 articoli e 3 allegati, stabilisce: 

÷ i rifiuti interessati; 
÷ i criteri di conformità ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto; 
÷ gli scopi specifici di utilizzabilità (es. sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali, recuperi ambientali, riempimenti e colmate, 
confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici); 
÷ gli obblighi documentali. 
I criteri di cessazione sono definiti nell9Allegato I al decreto; l9Allegato II, invece, elenca gli scopi specifici di utilizzabilità degli 
aggregati recuperati. 

Oggetto e finalità 

Il presente regolamento stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti inerti dalle attività di costruzione e di demolizione e gli 
altri rifiuti inerti di origine minerale di cui all9articolo 2, comma 1, lettere a) e b), sottoposti a operazioni di recupero, cessano di 
essere qualificati come rifiuti ai sensi dell9articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In via preferenziale, i rifiuti 
ammessi alla produzione di aggregati recuperati provengono da manufatti sottoposti a demolizione selettiva. 

Definizioni 

Il secondo articolo riporta le seguenti definizioni: 

÷ rifiuti inerti dalle attività di costruzione e demolizione 
÷ altri rifiuti inerti di origine minerale 
÷ rifiuti inerti 
÷ aggregato recuperato 
÷ lotto di aggregato recuperato 
÷ produttore di aggregato recuperato 
÷ dichiarazione di conformità 
÷ autorità competente. 

Criteri ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto 

Ai sensi dell9articolo 1 ed articolo 184-ter del dlgs n. 152/2006, i rifiuti inerti cessano di essere qualificati in quanto tali e sono, 
invece, qualificati come <aggregato recuperato= se l9aggregato recuperato rispetta i criteri elencati nell9Allegato 1. 
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Si tratta, in totale, di 29 parametri da rispettare, con unità di misura e concentrazione limite, come nell9allegato. 

Scopi specifici di utilizzabilità 

L9aggregato recuperato è utilizzabile esclusivamente per gli scopi specifici (elencati nell9Allegato 2), ossia: 

÷ la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell9ingegneria civile; 
÷ la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili ed industriali; 
÷ la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili ed industriali; 
÷ la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
÷ la realizzazione di strati accessori aventi, a titolo esemplificativo, funzione anticapillare, antigelo, drenante; 
÷ il confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici (quali, a titolo esemplificativo, misti cementati, 
miscele betonabili). 
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6. BILANCIO VOLUMI DESTINATI ALLO SMALTIMENTO  
 

Dall9analisi delle lavorazioni previste sono stati individuati: 

- Scavo per posa cavidotto 
- Materiali derivanti da demolizione locale magazzino e servizi igienici 
- Fresatura viali 
- Scavo per alloggiamento pacchetto bituminoso 
- Conglomerato bituminoso 
- Infissi  
- Calcestruzzo 
- Massetto 

per un totale di 40 mc circa. 
 
 

Riepilogando: 

a) Il materiale, terre e rocce, prodotto dagli scavi (CER 17.05.04) avrà volume pari a 17,72 mc; 

b) Il materiale prodotto dalla scarifica del tappetino stradale, pavimentazione (CER 17.03.02) avrà volume pari a 19 mc; 
c) Il materiale derivante da demolizione potrà essere individuato in linea di massima con codice CER 17.09.04 <rifiuti 

misti dell9attività di costruzione e demolizione=, e/o CER 17.01.01 <cemento=, avrà volume pari a 23,5 mc. 
 
 

Riepilogando: 

d) Il materiale, terre e rocce, prodotto dagli scavi (CER 17.05.04) sarà conferito in discarica autorizzata secondo le modalità 
previste dall9apposito Piano Operativo di Gestione delle terre (o eventualmente prevedendo il riutilizzo come 
sottoprodotto) 

e) Il materiale prodotto dalla scarifica del tappetino stradale, pavimentazione (CER 17.03.02) sarà conferito ad appositi impianti; 
f) Il materiale derivante da demolizione potrà essere individuato in linea di massima con codice CER 17.09.04 <rifiuti 

misti dell9attività di costruzione e demolizione=, e/o CER 17.01.01 <cemento=, anche esso da conferire in discarica 
autorizzata. 
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7. DEPOSITO E GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
 

Il rifiuto dovrà poi essere sottoposto a caratterizzazione chimico-fisica, volta ad attestare la classificazione del CER attribuito e 
poter stabilire successivamente la corretta modalità di smaltimento, piuttosto che la verifica delle caratteristiche per il successivo 
reimpiego in ambito del cantiere. In quest9ultimo si provvederà comunque, indipendentemente dallo smaltimento o dal reimpiego, 
alla localizzazione di un deposito temporaneo ove in conformità della norma si organizzerà l9attività di stoccaggio, nel rispetto di 
quanto indicato dall9articolo 183, comma 1 lettera bb). 

 

Il deposito dei rifiuti avverrà per comparti separati a seconda delle tipologie (CER) di modo che, in caso di presenza di rifiuti 
pericolosi, si potrà provvedere ad un9accurata gestione degli scarti, atteso che la norma italiana vieta espressamente la miscelazione 
dei rifiuti pericolosi tra loro e con i rifiuti non pericolosi (articolo 187 del D.Lgs. 152/06). 
In generale, per il reimpiego, si farà riferimento a rifiuti ascrivibili al codice CER 17 01 07 <miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06=, ovvero non contenenti sostanze pericolose. 
In ogni caso, nell9ambito del cantiere il produttore dovrà compilare e custodire un registro di carico e scarico dei rifiuti, ove verranno 
annotati tutti i rifiuti nel momento in cui sono prodotti (carico) e nel momento in cui verranno utilizzati per recupero o smaltimento 
(scarico). I rifiuti derivanti dall9attività di demolizione e costruzione, almeno quelli riferibili al codice CER 17 01 07 sono esentati dalla 
registrazione. 
Particolare attenzione sarà dedicata all9area del cantiere, che verrà opportunamente recintato e delimitato con recinzioni altamente 
performanti in termini di mitigazione dell9impatto acustico e ambientale attraverso pannelli fonoassorbenti e antipolvere. I materiali 
di risulta dalle demolizioni verranno prima di tutto separati attraverso una vagliatura preliminare. 
Il "deposito temporaneo" dovrà essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, 
nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute. 
Per quanto riguarda il deposito temporaneo dei rifiuti saranno rispettate le modalità di stoccaggio dei rifiuti in modalità 
<differenziata=. 
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Per lo stoccaggio di rifiuti liquidi in serbatoi fuori terra, questi saranno dotati di un bacino di contenimento, eventualmente 
compartimentato, di capacità pari all'intero volume del serbatoio.  
 

 
Soluzioni per il corretto stoccaggio di fusti e serbatoi contenenti rifiuti liquidi inquinanti (in basso) 
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8. TRASPORTO DEI RIFIUTI 
 
 

Per il trasporto si intende la movimentazione dei rifiuti dal luogo di deposito, ovvero dal luogo ove gli stessi vengono prodotti, 
all9impianto di smaltimento. 
Detta attività dovrà essere accompagnata da un formulario di trasporto e dall9accertamento della qualifica del trasportatore del 
rifiuto, ovvero se lo stesso sia autorizzato, se lo conferisce a terzi o se sia abilitato come trasportatore di propri rifiuti. Bisognerà poi 
verificare che l9impianto di destinazione sia autorizzato a ricevere il rifiuto. 
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9. GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI NELLA FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
 

I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno trimestrale, 
indipendentemente dalle quantità in deposito. 
Ruolo centrale viene assunto dalla figura del Coordinatore della Gestione Ambientale di Cantiere (CGAC), individuato nella figura 
dell9Appaltatore, che prioritariamente provvederà a: 

 

÷ contenere entro i limiti prestabiliti i quantitativi di rifiuti prodotti; 
 

÷ prevenire eventuali contaminazioni dei rifiuti tali da pregiudicarne il conferimento al punto di smaltimento individuato; 
 

÷ far ridurre gli impatti ambientali determinati dalla fase di gestione del deposito temporaneo e delle successive operazioni 
di trasporto alle discariche autorizzate. 

 
Il CGAC dovrà inoltre: 

÷ coordinare la gestione ambientale rispetto alle diverse imprese sub-appaltatrici eventualmente 
presenti; 

 

÷ indicare il nome del luogo di smaltimento ed i relativi costi di gestione; 
 

÷ Individuare le aree da destinare a deposito temporaneo e provvedere al coordinamento delle operazioni di gestione dello 
stesso; 

 

÷ designare una zona all9interno del cantiere ove collocare cassoni/container per la raccolta differenziata. Su ogni 
cassone/container o zona specifica dovrà essere esposto il codice CER che identifica il materiale presente nello 
stoccaggio; 

 

÷ assicurare che i rifiuti non pericolosi siano contaminati da eventuali altri rifiuti pericolosi e 

predisporre un9area in loco per facilitare la separazione dei materiali. 
 
 

÷ predisporre contenitori scarrabili di adeguate dimensioni situati nelle varie aree di lavoro, ben segnalati, provvedendo 
ogni qualvolta necessario al deposito temporaneo degli stessi nelle aree di cui al punto precedente. 

 

÷ organizzare riunioni di condivisione dei risultati ottenuti e delle eventuali modifiche. 
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10. IL RIUTILIZZO DEI MATERIALI NEL CANTIERE STESSO 
 
 

Non è previsto il riutilizzo dei materiali nell9ambito del cantiere in questione. 
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11. INDAGINE DI MERCATO DISCARICHE E CAVE 
 

Premesso che per quanto riguarda l9indicazione della destinazione dei materiali, si precisa che i lavori di cui al presente progetto sono 
già stati appaltati tramite procedura di gara pubblica e che, pertanto, una qualsiasi indicazione relativa a fornitori, nel caso di specie, 
a impianti di trattamento e/o smaltimento rifiuti, potrebbe essere lesiva dei principi di libera concorrenza e pertanto illegittima. 
Ad ogni modo è stata effettuata una veloce indagine di seguito riportata. 

 

Per il riconoscimento all9Appaltatore degli oneri di discarica, relativamente alle terre e rocce da scavo si è proceduto ad eseguire 
un9indagine di mercato; sono state individuate due ditte autorizzate allo smaltimento dei rifiuti identificati dai codici C.E.R. 17.05.04, 
con centro di recupero ubicato nel raggio di 30-40 km dal sito oggetto di intervento. 

Nello specifico: 
 

Econevea SRL è una azienda registrata in provincia di GENOVA. E9 un9impresa con sede in Salita Rio Maggiore n. 18 A -  16138 3 
Genova  (GE). 

Si trova nel raggio 30 km dall9area del parco sorgenti sulfuree, raggiungibile in 30 3 40 minuti dall9area di intervento. 

Contatti: Tel. 010 836 72 49 mail info@econevea.com 
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Cabiati s.a.s. è una azienda registrata in provincia di GENOVA. E9 un9impresa con sede in San Quirico n. 18 - 16163 3 Genova (GE). 

Si trova nel raggio 30 km dall9area del parco sorgenti sulfuree, raggiungibile in 30 minuti dall9area di intervento. 

Contatti: Tel. 010 710115 mail info@cabiati.com 
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1) PREMESSA 

La presente relazione illustra di seguito le scelte progettuali relative all9intervento di manutenzione straordinaria e 
riqualificazione del Parco delle Sorgenti Sulfuree e dei locali ubicati sotto la gradinata del campetto presente nel Parco 
delle Sorgenti Sulfuree nel rispetto del DECRETO 23 giugno 2022, Criteri ambientali minimi per l9affidamento del 
servizio di progettazione di interventi edilizi, per l9affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l9affidamento 
congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi che ha abrogato il precedente DM 11/10/2017. 
Si riporta di seguito l9applicazione delle specifiche pertinenti per gli interventi previsti. Al fine di un9agevole verifica, i 
criteri riportano la stessa numerazione del decreto ministeriale. 
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2) SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI 
 

Specifiche previste  
In giallo sono evidenziate le specifiche pertinenti il progetto in questione tra quelle previste dalla normativa. 
 
2.4.1 Diagnosi energetica  
2.4.2 Prestazione energetica  
2.4.3 Impianti di illuminazione per interni  
2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento  
2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell9aria  
2.4.6 Benessere termico 
2.4.7 Illuminazione naturale  
2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento  
2.4.9 Tenuta all9aria  
2.4.10 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni  
2.4.11 Prestazioni e comfort acustici  
2.4.12 Radon  
2.4.13 Piano di manutenzione dell9opera  
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita  
 
 
 

Analisi specifiche pertinenti 
 
2.4.3 Impianti di illuminazione per interni  
Criterio Fermo restando quanto previsto dal decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Applicazione delle metodologie di 
calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici», i progetti di 
interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di ristrutturazione 
prevedono impianti d9illuminazione, conformi alla norma UNI EN 12464-1, con le seguenti caratteristiche: a. sono dotati 
di sistemi di gestione degli apparecchi di illuminazione in grado di effettuare accensione, spegnimento e dimmerizzazione 
in modo automatico su base oraria e sulla base degli eventuali apporti luminosi naturali. La regolazione di tali sistemi si 
basa su principi di rilevazione dello stato di occupazione delle aree, livello di illuminamento medio esistente e fascia 
oraria. Tali requisiti sono garantiti per edifici ad uso non residenziale e per edifici ad uso residenziale limitatamente alle 
aree comuni; b. Le lampade a LED per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici hanno una durata minima di 50.000 
(cinquantamila) ore.  
 
Verifica 
Installazione di rilevatore di movimento sia nel magazzino che nei due servizi igienici per ottimizzare i consumi. 
Gli apparecchi illuminanti scelti avranno vita utile superiore a 50.000 ore. 
 
 
2.4.13 Piano di manutenzione dell9opera  
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Si rimanda alla visione dell9elaborato specifico. 
 
 
2.4.14 Disassemblaggio e fine vita  
 
Criterio Il progetto relativo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e 
ristrutturazione edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati 
nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione selettiva (decostruzione) 
per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. L9aggiudicatario redige 
il piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 <Sustainability in buildings 
and civil engineering works- Design for disassembly and adaptability 4 Principles, requirements and guidance=, o della 
UNI/PdR 75 <Decostruzione selettiva - Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un9ottica di 
economia circolare= o sulla base delle eventuali informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con 
le EPD conformi alla UNI EN 15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei 
componenti e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia relativa alle parti dell9edificio 
è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1. 
 
 
 

  

Criterio 2.4.14 3 DISASSEMBLABILITA9 

            
Materia 

riciclabile o 
riutilizzabi le 

    

            [%] 
Materia 

riciclabile o 
riutilizzabile 

[t] 
Riciclo RC o 

Tariffa Voci di MISURAZIONE Qt Peso unitario 
Kg/U.M. 

Peso totale 
[t] Peso % 

    
Riuso RU 

25.A52.A20.010 
TRAMEZZI, spessore cm 

12 42,78 120,00 5,13 16,41% 100,00% 5,13 RC 

  
CALCESTRUZZO 

PRECONFEZIONATO 
LEGGERO 

19,1 600,00 11,46 36,63% 100,00% 11,46 RC 

  MASSETTO 

              

42,78 240,00 10,27 32,82% 95,00% 9,75 RU 

25.A30.A30.100 CUPOLINI VESPAIO AREATO 

              

42,78 8,56 0,37 1,17% 50,00% 0,18 RC 

  CEMENTO PER CUPOLINI               

    42,78 4,28 0,18 0,58% 90,00% 0,16 RC 

  
                

PAVIMENTO 42,78 50,00 2,14 6,84% 100,00% 2,14 RC 

  
                

ZOCCOLETTO 
BATTISCOPA 20 50,00 1,00 3,20% 100,00% 1,00 RC 

65.C10.B30.100                 
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POZZETTI ISPEZIONE CLS 4 50,00 0,2 0,64% 100,00% 0,20 RC 

PR.A23.B10.020 
CONTROTELAIO IN LEGNO 37,34 10,00 0,37 1,19% 100,00% 0,37 RU 

PR.A23.A12.041 
FINESTRE ESTERNE 

ALLUMINIO 16,11 4,03 0,065 0,21% 100,00% 0,06 RU 

PR.A23.E10.010 PORTA INTERNA 
              

1 30,00 0,03 0,10% 100,00% 0,03 RU 

PR.A23.A12.041 
                

VETRO 1 10,00 0,01 0,03% 100,00% 0,01 RU 

  CORRIMANO IN ACCIAIO 
INOX 3 1,60 0,005 0,02% 100,00% 0,005 RC 

ok 
                

LAVABO IN VETROCHINA 
BIANCA 2 9,00 0,018 0,06% 100,00% 0,02 RU 

ok 
                

LAVABO IN VETROCHINA 
BIANCA 2 9,00 0,018 0,06% 100,00% 0,02 RU 

ok VASO IN VETROCHINA 
BIANCA 1 9,00 0,009 0,03% 100,00% 0,01 RU 

  VASO IN VETROCHINA 
BIANCA 1 9,00 0,009 0,03% 100,00% 0,01 RU 

    
TOTALE PESO MATERIALI   TOTALE PESO MATERIALI 

RICICLABILI/RIUTILIZZAB 
ILI [t] 

    

[t] 31,29 30,571 97,72% 

  

  

PESO MATERIALI 
RICICLABILI 

RC 20,285 

  
[t] 

PESO MATERIALI 
RIUTILIZZABILI [t] 

    

RU 10,286 
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3) SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
 

Specifiche previste  
 
In giallo sono evidenziate le specifiche pertinenti il progetto in questione tra quelle previste dalla normativa. 
 
2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)  
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  
2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso  
2.5.4 Acciaio 
2.5.5 Laterizi 
2.5.6 Prodotti legnosi 
2.5.7 Isolanti termici ed acustici 
2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 
2.5.9 Murature in pietrame e miste 
2.5.10 Pavimenti 
2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC 
2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 
2.5.13 Pitture e vernici 
 
 
 
 

Analisi specifiche pertinenti 
 
2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  
 
Criterio I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 
ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è 
calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo 
al netto dell9acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, 
recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. La percentuale 
indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  
 
 
Verifica  
E9 stata utilizzata nel computo metrico la voce specifica prevista dal Prezziario Regione Liguria: 
CM.A02.A30.010 per classe di resistenza C25/30 e classe di esposizione XC1  
Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati 31,5 mm, per impieghi strutturali 
durevoli secondo UNI 11104, rispondente al paragrafo 2.4.2.1 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare del 17/10/2017 (Decreto CAM edilizia) 
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2.5.5 Laterizi 
Criterio I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata 
ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura 
faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 
7,5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di 
almeno il 5% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole 
frazioni utilizzate.  
 
 
Verifica  
Mediante presentazione della scheda di prodotto. 
 
 
 
 
 
2.5.10 Pavimenti 
Criterio Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio <2.5.6-Prodotti legnosi=. Le piastrelle di ceramica devono 
essere conformi almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per 
l9assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i: 1. Estrazione delle materie prime 
2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli pesanti come 
piombo, cadmio e antimonio 4.2. Consumo e uso di acqua 4.3. Emissioni nell9aria (solo per i parametri Particolato e 
Fluoruri) 4.4. Emissioni nell9acqua 5.2. Recupero dei rifiuti 6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 
A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della Decisione 
2021/476 che stabilisce i criteri per l9assegnazione del marchio di qualità ecologica dell9Unione europea (Ecolabel UE) 
ai prodotti per coperture dure.  
 
 
Verifica 
Il progetto indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti 
alternativamente: - il Marchio Ecolabel UE; - una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; - una dichiarazione ambientale di Prodotto 
di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema 
internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche 
relative ai criteri sopra richiamati. In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio 
validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.  
 
 
Verifica  
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E9 stata utilizzata nel computo metrico la voce prevista dal Prezziario Regione Liguria 2022: 
Piastrelle per rivestimenti e zoccolini battiscopa, rispondenti al paragrafo 2.4.2.10 del Decreto del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17/10/2017 (Decreto CAM edilizia) 
 
CM.A20.A20.010 piastrella in gres porcellanato per rivestimenti, in varie tonalità e nel formato cm 30x60 m²  
 
CM.A20.A20.020 zoccolino battiscopa in gres porcellanato, in varie tonalità, nel formato cm 7,5x30 
 
 
 
 
 
 
 
2.5.13 Pitture e vernici 
l progetto prevede l9utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la stazione appaltante 
deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d9uso dell9edificio): a) recano il marchio di 
qualità ecologica Ecolabel UE; b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, 
arsenico o selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice 
secca. c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l9ambiente acquatico di categoria 
1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio 
va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante).  
 
 
Verifica La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: a) l9utilizzo di prodotti recanti 
il Marchio Ecolabel UE. b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 
metalli pesanti sulla vernice secca. c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e 
firmato con evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per preparare la 
stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l9assenza di sostanze o miscele 
classificate come sopra specificato, per ogni sostanza o miscela indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, 
CAS o numero CE) e Classificazione della sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al 
fascicolo andranno poi allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra 
documentazione tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto 
 
Nel computo metrico è stata utilizzata la voce inclusa nel Prezziario Regione Liguria 2022:  
Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.4.2.11 del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare del 17/10/2017 (Decreto CAM edilizia) 
 
CM.A25.A10.010 idropittura traspirante per interni, caratterizzata dall'uso di pigmenti derivati da processi eco-
compatibili, assenza di metalli pesanti e sostanze tossiche, rilascio minimo di sostanze organiche volatili e ridotto 
impatto ambientale durante l'intero ciclo di vita del prodotto 
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4) SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER IL CANTIERE 
 
2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere  
Criterio  
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni:  
a) individuazione delle possibili criticità legate all9impatto nell9area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull9ambiente 
circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.  
b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell9area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari 
o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l9area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano 
paesistico si applicano le misure previste;  
c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l9individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla 
<Watch-list della flora alloctona d9Italia= (Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, 
Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  
d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con materiali idonei, 
per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per l9infissione di chiodi, appoggi 
e per l9installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;  
e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoctone (è 
garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  
f) definizione delle misure adottate per aumentare l9efficienza nell9uso dell9energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all9uso di tecnologie a basso impatto ambientale 
(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli 
solari per l9acqua calda ecc.);  
g) fermo restando l9elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 ottobre 1995, 
n. 447, <Legge quadro sull'inquinamento acustico=, definizione di misure per l9abbattimento del rumore e delle vibrazioni, 
dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di 
disarmo ecc, e l9eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super 
silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;  
h) definizione delle misure per l9abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle attività di lavoro delle 
macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle <fasi minime impiegabili=: fase III A minimo 
a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori 
per macchine 4 68 4 6-8-2022 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 183 mobili 
non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  
i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l9uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque;  
j) definizione delle misure per l9abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 
aree di lavorazione con l9acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;  
k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione di materia 
organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l9erosione etc., 
anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 
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relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato;  
l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l9impermeabilizzazione di eventuali aree di 
deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i 
recapiti idrici finali;  
m) definizione delle misure idonee per ridurre l9impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione 
a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla 
presenza umana;  
n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da avviare a 
preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  
o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) individuando 
le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili 
opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.).  
 
 
Verifica  
Analisi delle azioni:  

a) Vista la consistenza dei lavori si ritengono trascurabili le emissioni inquinanti. 
 

b) Sito non tutelato. 
 

c) Si rimanda alla lettura della relazione vegetazionale che contempla tale tipo di attività. 
 

d) Non necessaria la protezione per via delle lavorazioni che saranno effettuate. Non è previsto utilizzo degli alberi per 
l9infissione di chiodi, appoggi e per l9installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.;  

e) L9area di depositi di materiali di cantiere non è ubicata in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoctone. 
 

f) Utilizzo di mezzi idonei 
 

g) Non necessario. 
 

h) Impatto acustico limitato per la lontananza dalle abitazioni e per la presenza del verde mitigatore. 
 

i) Utilizzo mezzi appositi. 
 

j) È prevista ridotto utilizzo di risorsa idrica. 
 

k) Non necessaria vista la lontananza dei lavori dalle abitazioni. 
 

l) Non è prevista diminuzione di materia organica significativa. 
 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 
E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 
Progetto Esecutivo 

Relazione C.A.M. 
 

11 

 

m) Non necessario. 
 

n) Il cantiere avrà impatto visivo pressochè nullo perché schermato dalla vegetazione esistente e perché l9area del 
cantiere sarà ubicato interamente all9interno del parco. 
 

o) Lo spazio presente e il volume del materiale consentiranno il rispetto di quanto previsto. 
 

p) È previsto utilizzo di idonei cassonetti per la raccolta differenziata all9interno dell9apposita aerea. 
 
 
 
2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo  
Criterio  
Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da massimizzare il 
recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, il progetto prevede, 
a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato 
a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione 
dei rifiuti di cui all9art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà 
essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. A tal fine può essere fatto 
riferimento ai seguenti documenti: <Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di 
ristrutturazione degli edifici= della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione 
dell'Ambiente (SNPA) <Criteri ed indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti= del 2016; UNI/PdR 75 
<Decostruzione selettiva 3 Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un9ottica di economia 
circolare=. Tale stima include le seguenti: a. valutazione delle caratteristiche dell9edificio; b. individuazione e valutazione 
dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 4 69 4 6-
8-2022 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 183 c. stima delle quantità di rifiuti che 
saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale; d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a 
preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per 
il processo di demolizione; Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: a. 
rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, 
riciclabili e recuperabili. In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è 
fondamentale effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell9edificio e dei materiali costitutivi per 
determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione. Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: - rifiuti 
suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 
170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, 
impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri; - rifiuti suddivisi per frazioni 
monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 
170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero; - le frazioni 
miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere per le quali non è possibile lo 
smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti per la produzione di aggregati riciclati. In 
considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti differenti da quelle 
indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati nell9edificio), è sempre suggerita 
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l9adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a 
riciclo e ad altre operazioni di recupero  
 
Verifica  
Il tipo di materiale che sarà demolito potrà essere quasi totalmente riciclato per altri usi. 
 
 
2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno  
Criterio  
Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della Repubblica 13 
giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul suolo 
esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in 
opere a verde. Per primo strato del terreno si intende sia l9orizzonte <O= (organico) del profilo pedologico sia l9orizzonte 
<A= (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare per le opere a 
verde. Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un9analisi pedologica che determini 
l9altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il suolo rimosso dovrà essere accantonato in 
cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri movimenti di terra, in modo 
tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove 
o da riqualificare. 9 Qui si intende un accantonamento provvisorio nell9attesa di fare le lavorazioni necessarie al riutilizzo. 
Già nel progetto (nel capitolato in particolare) si prevede che lo scotico debba essere riutilizzato (p.es per la realizzazione 
di scarpate e aree verdi). L9accantonamento provvisorio dipende dal fatto che nell9organizzazione del cantiere le due 
operazioni non sempre sono immediatamente conseguenti. 4 70 4 6-8-2022 GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 183  
 
Verifica  
Non è previsto allontanamento di strato superficiale di terreno. 
 
2.6.4 Rinterri e riempimenti  
Criterio  
Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui al precedente 
criterio <2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno=, proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, 
ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. Per i riempimenti con miscele 
betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con 
betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali 
rispondenti all9aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. Per i riempimenti con miscele 
legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato 
conforme alla UNI EN 13242.  
 
Verifica  
Non pertinente. 
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5) SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER ARREDO URBANO 
 
Per questo tipo di forniture è vigente il DECRETO 5 febbraio 2015. Criteri ambientali minimi per l9acquisto di articoli per 
l9arredo urbano. 
Il D.M. fornisce a titolo esemplificativo una definizione per gli articoli di arredo urbano interessati: panchine, fioriere, porta 
biciclette, tavoli, attrezzature per il gioco e le strutture ludiche, pavimentazioni antitrauma, transenne, steccati, bagni 
chimici, contenitori per la raccolta dei rifiuti, tappeti per parchi giochi, accessori per piste ciclabili, attraversamenti 
pedonali, dissuasori di sosta, rallentatori di traffico. Inoltre il DM aggiunge che <gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno 
essere allestiti con elementi in legno, a base di legno o composti anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o 
in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito. Le 
piattaforme antitrauma debbono essere realizzate preferibilmente con materiali naturali derivanti da operazioni di recupero 
(per esempio pavimentazioni antitrauma realizzate con cippato o con corteccia). I campi da gioco debbono essere lasciati 
a copertura prativa. Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le 
pavimentazioni antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi corrispondenti (punti B1 e 
B2).= 
 
Relativamente alla progettazione in questione nessuna fornitura appare interessata dal DM, ad eccezione della 
pavimentazione sportiva da utilizzare per il campetto che rientra nella pavimentazioni antitrauma e la relativa normativa 
UNI EN 1176 3 1: Attrezzature e superfici per aree da gioco - Parte 1: Requisiti generali di sicurezza e metodi di prova.  
 
Si allega parte della scheda tecnica da cui si evince che il tappetino è in gomma riciclata. 
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6) SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER VERDE URBANO 
In merito al DECRETO 10 marzo 2020, Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura 
di prodotti per la cura del verde, il presente progetto non prevede la fornitura di essenze verdi, solo opere di manutenzione 
alle essenze esistenti. 
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7) SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER ILLUMINAZIONE 
 
Per questo tipo di fornitura è vigente il D.M. del 27 settembre 2017, in Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L9intervento proposto prevede l9installazione di tutte apparecchiature a led in sostituzione di quelle esistenti. Tali 
apparecchiature rispetteranno i valori minimi previsti dai CAM per tali componenti che sono indicati di seguito. 
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8) SCHEDA TECNICA RUBINETTERIA 
Per quanto riguarda l9installazione di rubinetteria ed erogatori idrici in grado di assicurare il rispetto degli Standard 
internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 1 del DNSH, è stato consultato il sito 
http://www.europeanwaterlabel.eu/ da cui la scelta è ricaduta sul seguente prodotto avente le seguenti caratteristiche. 
 
Dettagli del prodotto  
Rubinetto monocomando, colore cromo, Bocca Fissa, Mono Foro, Con Scarico, 22.3 cm lunghezza, 18.2 cm altezza  
 
Caratteristiche tecniche  
Miscelatore monocomando lavabo a leva lunga con bocca di erogazione fissa e aeratore con portata massima 5 l/m, 
asta di comando dello scarico, piletta da 1-1/4=, sistema di fissaggio Easy Fix.  
Cartuccia da 38 mm con limitatore della temperatura.  
Altezza della bocca di erogazione 66 mm.  
 
Specifiche tecniche  
Colore: cromo  
Lunghezza/Profondità (cm): 22,3  
Altezza (cm): 18,2  
Peso (kg): 2,06  
Installazione: Appoggio  
Tipo bocca: Bocca Fissa  
Tipo foro: Mono Foro  
Scarico: Con Scarico  
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1. PREMESSA 
 
Con Decreto n. 395 del 16/09/2020 del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'Economia e delle Finanze e il Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, si è dato attuazione al 
“Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare” (PINQuA), di cui alla Legge n. 160/2019 art. 1, commi 
437 e seguenti. 
  
Il Comune di Genova ha ritenuto di presentare una proposta a valere sul programma PINQuA per l’area di Pra’ – 
Palmaro: tale ambito è stato individuato nell’ottica di garantire un’opportunità di riqualificazione urbanistica ad una 
zona della città in cui la qualità dell’abitare è stata fortemente condizionata dai necessari interventi di 
infrastrutturazione ferroviaria, autostradale e portuale del territorio nonché dalla realizzazione di quartieri di edilizia 
sociale. La partecipazione al Programma PInqua è stata approvata con D.G.C. n. 38 del 10/03/2021, con la 
denominazione “Rigenerare (P)ra’ Mare e Collina”; con la stessa delibera sono stati approvati i Progetti di fattibilità 
tecnica ed economica dei singoli interventi presentati. 
  
Nel frattempo, il Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare è stato inserito all’interno del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), e nello specifico nella Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3, e con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile n. 383 del 7 ottobre 2021 è stato approvato l’elenco 
delle proposte ammesse a finanziamento, previa accettazione dei termini recati dal PNRR, tra cui la proposta ID-108 
relativa a Pra’ - Palmaro. 
  
Con Decreto direttoriale n. 40805 del 30/03/2022 è stata approvata la Convenzione contenente le norme e le 
condizioni che regolano i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Soggetto 
beneficiario PINQuA Comune di Genova inerente la proposta ID 108. 
  
Tra gli interventi previsti all’interno della proposta presentata dal Comune di Genova per l’ambito di Pra’ - Palmaro, la 
presente progettazione riguarda l’intervento denominato Valorizzazione del sistema delle Creuze  e riqualificazione del 
parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree consistente nella  riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree e 
del tratto di creuza che lo attraversa, con l’intento di innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle 
connessioni pedonali con i quartieri residenziali collinari e di integrazione della comunità delle  alture residenziali, nel 
processo di riqualificazione generale. 
  
Il progetto sviluppa a livello di progetto esecutivo gli elaborati del PFTE e del progetto definitivo approvato con D.G.C. 
n. 38 del 10/03/2021, secondo quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti (Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici e ss.mm.ii.). 
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2. INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO  

 
L’intervento oggetto della presente progettazione interessa l’area di parco pubblico sito al margine ovest dell’abitato 
di Pra’ Palmaro, in via alle Sorgenti Sulfuree. 
Circa la disponibilità delle aree, si rimanda all’attestazione della Direzione Patrimonio prot. 69830 del 24/2/2021. In 
prima istanza si rimanda ad una concessione eseguire opere edilizie n.1111 del 28/10/1980. Protocollo 3993/80 con 
cui era prevista la sistemazione a verde attrezzato nella zona compresa tra Via de Mari, Via Porrata, Via alle Sorgenti 
Sulfuree a Genova Pra’, con realizzazione di campi per Gioco delle bocce, per Pallacanestro, per giochi dei bambini 
ed aree per la sosta in conformità al progetto dell’Architetto G. Forno. firmato in data 9/06/1980.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
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Il progetto nasce come “Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del Parco Pubblico delle 
Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l’intento di innescare un processo virtuoso di 
valorizzazione delle connessioni pedonali verso i quartieri residenziali collinari e di reintegrazione della comunità di 
collina nel processo di riqualificazione generale, verso mare. Il parco delle Sorgenti Sulfuree è stato concepito come 
“progetto-innesco”, con l’obiettivo di mettere a fuoco approcci per il successivo sviluppo di un programma di vasta 
portata, che punta a riqualificare un sistema di creuze e di aree verdi lungo di esse, raccordate fra loro in modo da 
costituire per pezzi un parco lineare terrazzato, che incentivi l’uso dei tracciati pedonali storici, restituendo leggibilità, 
sicurezza e bellezza del quartiere residenziale a monte. 

Le opere di riqualificazione del parco delle Sorgenti Sulfuree sono volte a ripristinare e riqualificare le strutture 
esistenti mediante interventi studiati allo scopo di ricreare il collegamento “mare – monte” nell’ottica di restituire, per 
quanto possibile, una fruibile utilizzazione dei percorsi in un’ottica di inclusività, dando nuova vita a collegamenti 
praticamente ormai abbandonati, puntando alla manutenzione della vegetazione presente. Il tutto realizzato 
restituendo una nuova veste ai percorsi interni tramite opere di manutenzione, trascurata negli anni.  

Aspetto fondamentale della progettazione del Giardino, sarà quello di concentrare l’attenzione sulla 
riqualificazione sul campetto sportivo, già presente all’interno del Parco, e che versa in condizioni di pessima 
manutenzione, in modo da renderlo fattore accelerante di rigenerazione urbana, non solo del Parco, ma anche delle 
zone residenziali limitrofe. La progettazione in questione vuole dare nuova vita ad un’area in stato di degrado, con 
l’intento di permettere alla comunità di riappropriarsene aumentando la qualità della vita, della sfera sociale, 
economica e ambientale, incentivando i rapporti umani in questa post COVID. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. DNSH – INQUADRAMENTO GENERALE 
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Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istituisce 
il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza 
(PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo 
si traduce in una valutazione di conformità degli interventi oggetto di Contratto Specifico (di seguito, Interventi 
“PINQuA”) al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 
attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili. 

Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una attività economica possa o meno arrecare un danno a sei 
determinati obiettivi ambientali. In particolare, un’attività economica è reputata arrecare un danno significativo: 

i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 
ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 

e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 
iii. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione 
del potenziale ecologico; 

iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, 
se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso 
diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 
smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 
nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

vi. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni 
e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle 
di interesse per l'Unione europea. 

Tutti gli investimenti proposti nel PNRR sono stati oggetto di una autovalutazione ex ante condotta dalle 
Amministrazioni Titolari, volta a verificare se l’investimento di rispettiva competenza: 

A. contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici 
(eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging climatico al 100%); oppure 

B. si limiterà a “non arrecare danno significativo”. 

Tale autovalutazione è fondamentale per l’individuazione del corretto regime relativo ai vincoli DNSH da 
adottare per gli investimenti PNRR (in relazione alla Missione e alla Componente di riferimento). Nel caso A. 
l’investimento ricade nel Regime 1, mentre, nel caso B., ricade nel Regime 2. 

Gli esiti dell’autovalutazione ex ante in merito al Regime da considerare per ciascun Intervento PINQuA 
sono riportati nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(cd. DNSH)”, che costituisce a sua volta un allegato alla Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 emanata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF) – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS). 

 
 

Inoltre, sempre quale esito della autovalutazione ex ante, ciascun investimento previsto dal PNRR risulta 
associato a una o più Schede Tecniche tra quelle allegate alla suddetta Guida. Le Schede Tecniche prendono in 
considerazione tipologie di attività economiche necessarie per la realizzazione degli investimenti PNRR. Ogni 
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Scheda Tecnica riporta, quindi, per la singola attività i riferimenti normativi, i vincoli DNSH, una sintesi organizzata 
delle informazioni sui vincoli da rispettare mediante specifiche liste di controllo (check list) per facilitarne 
l’applicazione. 

Per PINQuA (Investimento 2.3 della Componente 2 della Missione 5 del PNRR) gli esiti della valutazione ex 
ante e l’indicazione del Regime e delle Schede Tecniche associate all’investimento stesso anch’essi riportati nella 
summenzionata Guida Operativa. In particolare, per PINQuA è stato individuato, quale regime applicabile rispetto 
all’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici, il Regime 2, e ad esso sono state associate le seguenti 
Schede Tecniche: 

 Scheda 1 - Costruzione nuovi edifici; 

 Scheda 2 - Ristrutturazione edifici; 

 Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica. 
 
 
 
 
 
 

 
Orbene, l’Aggiudicatario incaricato (di seguito, “Appaltatore”), nello svolgimento delle prestazioni e 

delle attività che sarà chiamato ad eseguire, ed anche al fine di consentire al Soggetto Attuatore la 
dimostrazione che l’effettiva realizzazione dell’appalto è rispettosa del principio DNSH, declinato per 
l’investimento PINQuA come supra rappresentato, sarà tenuto ad osservare quanto di seguito specificato. 
 
 
 
 
 

Obblighi generali 

1. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà valorizzare soluzioni volte alla riduzione dei 
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consumi energetici e all’aumento dell'efficienza energetica, determinando un sostanziale miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli edifici interessati nei singoli Interventi PINQuA, contribuendo alla 
riduzione delle emissioni di GHG (emissioni di gas serra). 

2. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore sarà responsabile del rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione 
degli impatti e dei rischi ambientali, contribuendo per altro all'obiettivo nazionale di incremento annuo 
dell'efficienza energetica, previsto dalla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 sull’efficienza energetica. 

3. Per tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà recepire le prescrizioni degli elaborati del 
progetto esecutivo, nonché le indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al 
controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, anche negli Stati di Avanzamento dei Lavori (di 
seguito, “SAL”), cosicché gli stessi contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle 
condizioni imposte dal rispetto del principio. 

4. Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui, per 
lo specifico Intervento PINQuA, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 
normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento 
nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche 2,18 
e 28 di cui “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(cd. DNSH)” alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32. 

5.  L’Appaltatore dovrà altresì supportare il Soggetto Attuatore nell’individuazione di eventuali ulteriori Schede 
Tecniche (oltre alle Schede 1, 2 e 5 tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le Schede 18, e 28) di cui 
alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” 
allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, nonché nell’individuazione del corretto regime 
relativo ai vincoli DNSH da adottare con riferimento alle peculiarità degli Interventi PINQuA. 

 

 

 

 

 

5. INQUADRAMENTO DNSH DEGLI INTERVENTI INCLUSI NEL PINQUA 
 
Per gli interventi inclusi nel PINQuA è stato individuato, quale regime applicabile rispetto all’obiettivo di 

mitigazione dei cambiamenti climatici, il Regime 2, e ad esso sono state associate le seguenti Schede Tecniche: 
 • Scheda 1 - Costruzione nuovi edifici; 
 • Scheda 2 - Ristrutturazione edifici; 
 • Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica. 
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Il PINQuA rientra nella Missione M5, Componente C2, Id. Inv. 2.3, Nome Programma innovativo della qualità 
dell’abitare. 

 
 
 
 

 
La “Scheda di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento” 

per quanto riguarda la Missione M5, Componente C2, Id. Inv. 2.3 dei PINQuA prevede: 
che la misura non porti a emissioni significative di GHG perché: 
- Gli edifici non sono dedicati all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili. 
- Il programma di ristrutturazione ha il potenziale per ridurre il consumo di energia, aumentare l'efficienza energetica, 
portando a un sostanziale miglioramento del rendimento energetico degli edifici interessati e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra. Pertanto, contribuirà all'obiettivo nazionale di aumento dell'efficienza energetica all'anno, stabilito 
in base all'efficienza energetica Direttiva (2012/27/UE) e i contributi all'Accordo di Parigi sul clima stabiliti a livello 
nazionale. 
- Il programma di ristrutturazione includerà, tra l'altro, la sostituzione degli impianti di riscaldamento a carbone/gasolio 
con caldaie a condensazione a gas 
- Gli investimenti nelle caldaie a gas a condensazione fanno parte di un più ampio programma di riqualificazione 
energetica degli edifici, in linea con le strategie di riqualificazione a lungo termine previste dalla direttiva sul rendimento 
energetico nell'edilizia e che porti a un sostanziale miglioramento del rendimento energetico. 

 

L’intervento non prevede: 

la realizzazione di edifici particolari; 

la riqualificazione energetica di edifici o la sostituzione di impianti di riscaldamento o impiego di caldaie a gas. 

Obblighi Specifici 

Ai fini del rispetto dei vincoli DNSH, fermo restando gli obblighi generali sopra elencati, l’Appaltatore sarà tenuto 
altresì ad osservare i seguenti obblighi specifici per il perseguimento dei sei obiettivi ambientali di cui in 
Premesse. 

 
 

Con riferimento a: 
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5.1 OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

L’Appaltatore, nel rispetto di quanto previsto dal progetto esecutivo, dovrà garantire che l’edificio da 
ristrutturare mantenga una destinazione conforme a quelle previste dal singolo Intervento PINQuA e che non sia, 
in tutto o in parte, adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad 
eccezione degli eventuali Interventi PINQuA progettati nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione 
di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di 
trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui 
all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” 
(2021/C58/01). In ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e 
ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva 
sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 
 

5.2 OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La realizzazione degli Interventi PINQuA di ristrutturazione degli edifici, in aderenza con le prescrizioni che 
saranno contenute nel progetto esecutivo, non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente in ottica di cambiamenti 
climatici attuali o futuri. A tale scopo, l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà mettere in atto le soluzioni 
individuate del report di analisi dell’adattabilità redatto in fase progettuale, secondo le modalità descritte nella 
Scheda Tecnica n. 2 e nella citata Appendice A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C 
(2021) 2800], al fine di evitare i rischi climatici fisici rilevanti per l’Intervento PINQuA e le eventuali interferenze 
delle attività di ristrutturazione di un edificio sugli stessi. 

Laddove necessario, previa approvazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà integrate le soluzioni 
individuate dal progettista, rimanendo coerente con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali 
o nazionali. 

 
 
 

5.3 OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività 
dovrà essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che 
assicurino un risparmio in tal senso secondo le previsioni degli elaborati progettuali. 

L’Appaltatore, nella fase di esecuzione, dovrà garantire l’impiego di rubinetteria ed erogatori idrici in grado 
di assicurare il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 2 e con la 
consultazione del sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

L’Appaltatore dovrà inoltre presentare le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 
 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CRUEZE 
E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO 

DELLE SORGENTI SULFUREE 
Progetto Esecutivo 

Relazione DNSH 
 

 

 

5.4 OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Nella fase di esecuzione, l’Appaltatore dovrà prevedere che i materiali impiegati nella ristrutturazione degli 
edifici garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti riciclati 
derivanti da recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., l’Appaltatore dovrà prevedere che, nella fase esecutiva, sia garantito 
che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici deve 
essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, che almeno il 15% in peso dei 
materiali impiegati per la ristrutturazione deve essere composto da materiali riciclati, aumentando così il recupero 
dei rifiuti e favorendo l’impiego di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’ Intervento 
PINQuA, per garantire l’ecosostenibilità dell’edificio. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà, ove richiesto dalle normative 
regionali e nazionali, avere contezza ed eventualmente predisporne un aggiornamento in relazione alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa del PGR redatto dal progettista. 

L'Appaltatore, per conto del Soggetto Attuatore, sarà responsabile per la conservazione dell’elenco di tutti i 
componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso 
rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Dovrà inoltre redigere una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 
ad una operazione di recupero “R”. 

 

5.5 OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La ristrutturazione degli edifici, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la prevenzione 
e la riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 
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- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro vita 
utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle fasi di 
demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con l’attuazione, ove redatto e ove previsto 
dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

 
Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, l’Appaltatore dovrà provvedere, in conformità alla legislazione 

nazionale, alle attività necessarie in ordine al ritrovamento di eventuale materiale contenente amianto e 
nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase esecutiva, l’Appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività: 

- redigere una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 
destinazione ad una operazione “R”; 

- redigere, in caso di presenza di materiale contenente amianto, del Piano di lavoro per la rimozione 
dell’amianto; 

- nel caso in cui sia stata realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

- dare evidenze ed implementazione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate in relazione 
alla valutazione del rischio Radon; 

- sottoporre al controllo della Direzione Lavori le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate; 
- attuare il PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali, eventualmente integrandolo; 

- applicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali previsti in cantiere. 

 
 
 

5.6 OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI – ove 

applicabile 
SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento PINQuA di 
ristrutturazione interessi almeno 1000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici e nel caso di strutture in legno, 
l’Appaltatore in fase di esecuzione dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o 
equivalente. Inoltre, tutti gli altri prodotti in legno dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase di realizzazione degli Interventi PINQuA, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti per il legno vergine; 

- presentare le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 
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6. OBIETTIVO 1: MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 
 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Il caso in esame non rientra nella casistica prevista.  
L’Appaltatore, nel rispetto di quanto previsto dal progetto esecutivo, dovrà garantire che l’edificio da ristrutturare 

mantenga una destinazione conforme a quelle previste dal singolo Intervento PINQuA e che non sia, in tutto o in parte, 
adibito all’estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, ad eccezione degli eventuali 
Interventi PINQuA progettati nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore 
a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas 
naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
“non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). In ogni caso, le caldaie a gas dovranno essere conformi alla 
Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione 
N°813/2013 e alla Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/UE. 

 
Elementi di verifica ex ante 

 Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante 
 Simulazione dell’Ape ex post 

 

Elementi di verifica ex post: 

 Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o sistemi di rendicontazione da remoto 
 

 

Per la tipologia di opere previste nel presente progetto appare non necessario procedere alla redazione di un APE. 

Trattasi di vani facenti parte della struttura sottostante le gradinate di un campetto sportivo destinate ad un uso 

saltuario non continuativo, aventi destinazione servizi igienici e deposito. 

 
 
 

 
 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  

Il progetto non rientra in una delle categorie prevista dalle linee guida del DNSH in quanto si tratta di opere di manutenzione 

senza variazioni dello stato esistente. 

L’opera non è stato necessario sottoporla ad un procedimento di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o di verifica 

di assoggettabilità a VIA. 

L’opera rientra nel regime 2. 
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L’area d’intervento non risulta inclusa tra le fasce di inondabilità del Piano di Bacino 

 

 

 

SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

L’opera non è stato necessario sottoporla ad un procedimento di valutazione d’impatto ambientale (VIA) o di verifica 

di assoggettabilità a VIA. 

L’opera rientra nel regime 2. 

 

L’infrastruttura non è adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili e non si tratta di una 

ristrutturazione importante. Non è necessario procedere al calcolo dell’impronta di carbonio. 

 

Non sono previste opere di acquisto o modernizzazione di pubblica illuminazione stradale. La pubblica 

illuminazione è relativa all’illuminazione del campetto sportivo presente nel Parco in questione. Ad ogni modo le 

apparecchiature illuminanti sono state scelte coerentemente con i C.A.M. 

 

Elementi di verifica ex ante: Il PE prevede il rispetto dei criteri obbligatori definiti dai Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per 

illuminazione pubblica. 

 

Elementi di verifica ex post: Presentazione, da parte degli affidatari degli appalti per la realizzazione, delle 
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certificazioni di prodotto relative alle forniture installate e delle attestazioni del rispetto delle normative e delle 

soluzioni tecnologiche dichiarate ex ante 
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7. OBIETTIVO 2: ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 
 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La realizzazione degli Interventi PINQuA di ristrutturazione degli edifici, in aderenza con le prescrizioni che saranno 
contenute nel progetto esecutivo, non dovrà pregiudicare la salute dell’ambiente in ottica di cambiamenti climatici attuali 
o futuri. A tale scopo, l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà mettere in atto le soluzioni individuate del report di analisi 
dell’adattabilità redatto in fase progettuale, secondo le modalità descritte nella Scheda Tecnica n. 2 e nella citata Appendice 
A Allegato 1 agli Atti Delegati della Tassonomia [Documento C (2021) 2800], al fine di evitare i rischi climatici fisici 
rilevanti per l’Intervento PINQuA e le eventuali interferenze delle attività di ristrutturazione di un edificio sugli stessi. 

Laddove necessario, previa approvazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà integrate le soluzioni 
individuate dal progettista, rimanendo coerente con le strategie e i piani di adattamento locali, settoriali, regionali o 
nazionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità 
 

Elementi di verifica ex post 

Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità realizzata 

 
Trattandosi di ristrutturazione di un edificio non destinato a residenza o altro, il cui utilizzo sarà saltuario, si ritiene 

di non procedere alla redazione di un report richiesto. 
 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  

 

Le aree interessate dalle attività di riqualificazione non ricadono in ambiti urbani sottoposti a vincolo idrogeologico o 

a rischio elevato. Non sono dunque necessarie soluzioni di adattamento ai cambiamenti climatici per la specifica attività di 

recupero e adeguamento delle piazze oggetto di intervento 

 

 

 

 

SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 
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Non sono previste opere di acquisto o modernizzazione di pubblica illuminazione stradale. La pubblica 

illuminazione è relativa all’illuminazione del campetto sportivo presente nel Parco in questione. Ad ogni modo le 

apparecchiature illuminanti sono state scelte coerentemente con i C.A.M. 

l’acquisto o la modernizzazione dell’illuminazione stradale, 

l’acquisto o la modernizzazione dell’illuminazione stradale, 
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8. OBIETTIVO 3: USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE RISORSE IDRICHE E MARINE 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Qualora sia necessario installare, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze idriche, l’attività dovrà 
essere volta a garantire il risparmio idrico adottando apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che assicurino un 
risparmio in tal senso secondo le previsioni degli elaborati progettuali. 

L’Appaltatore, nella fase di esecuzione, dovrà garantire l’impiego di rubinetteria ed erogatori idrici in grado di 
assicurare il rispetto degli Standard internazionali di prodotto elencati nella Scheda Tecnica n. 2 e con la consultazione del 
sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

L’Appaltatore dovrà inoltre presentare le certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze 

idriche, gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico. 

Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e 

ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 

la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” per quanto 

riguarda la gestione delle acque, le soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare gli 

standard internazionali di prodotto nel seguito elencati: 

 

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di 
adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 
o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche tecniche 

generali";· 
o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche 

tecniche generali"; 
o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria 

per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 
o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per 

sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include 
un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile; 

o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - 
Specifiche tecniche generali";· 

 

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 
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Elementi di verifica ex ante 

 Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard internazionali di 
prodotto; 

 

Elementi di verifica ex post 

 Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 
 

 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  

 

 

Non si vedono possibili interazioni tra il progetto e le acque e risorse marine. 

La riqualificazione del Parco delle Sorgenti Sulfuree non impatta negativamente sulla sostenibilità e la 

protezione dell’acqua interessando un’area fortemente antropizzata. L’intervento non avrà ripercussioni sull’ambiente 

costiero e marino e non avrà impatto significativo sui corpi idrici o sugli habitat protetti e sulle specie direttamente 

dipendenti. 

Le opere relative alle pavimentazioni saranno effettuate con materiali e tecniche che non muteranno la permeabilità 

dei suoli. 

 

 

 

SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 

Veder anche scheda 18. 
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9. OBIETTIVO 4: ECONOMIA CIRCOLARE 
 

 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Nella fase di esecuzione, l’Appaltatore dovrà prevedere che i materiali impiegati nella ristrutturazione degli edifici 
garantiscano un ridotto impatto ambientale sulle risorse naturali, favorendo l’impiego di prodotti riciclati derivanti da 
recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione. 

Pertanto, in applicazione dei C.A.M., l’Appaltatore dovrà prevedere che, nella fase esecutiva, sia garantito che 
almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici deve essere avviato 
a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio, che almeno il 15% in peso dei materiali impiegati per 
la ristrutturazione deve essere composto da materiali riciclati, aumentando così il recupero dei rifiuti e favorendo l’impiego 
di materiali prodotti a distanza inferiore ai 150 Km dal luogo dell’ Intervento PINQuA, per garantire l’ecosostenibilità 
dell’edificio. 

Oltre a quanto previsto dai C.A.M., l’Appaltatore, in fase di esecuzione, dovrà, ove richiesto dalle normative 
regionali e nazionali, avere contezza ed eventualmente predisporne un aggiornamento in relazione alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa del PGR redatto dal progettista. 

L'Appaltatore, per conto del Soggetto Attuatore, sarà responsabile per la conservazione dell’elenco di tutti i 
componenti edilizi e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al 
peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

Dovrà inoltre redigere una Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad 
una operazione di recupero “R”. 

 
 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

 Redazione del Piano di gestione rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

 

Si rimanda alla visione dell’elaborato specifico allegato al presente progetto. 
 
 
 

 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  
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Vedere scheda 2. 

 

 

SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 

Vedere scheda 2. 
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10. OBIETTIVO 5: PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

La ristrutturazione degli edifici, secondo quanto descritto anche nei C.A.M., dovrà garantire la prevenzione e la 
riduzione dell’inquinamento tenendo conto dei seguenti aspetti: 

 

- impiego di materiali a basso impatto ambientale parzialmente o totalmente recuperabili al termine della loro vita 
utile (assicurando l’assenza delle sostanze estremamente preoccupanti ai sensi del REACH (Art.57)); 

- modalità di svolgimento delle lavorazioni in cantiere con la pianificazione, controllo e monitoraggio delle fasi di 
demolizione e ricostruzione per la riduzione dell’impatto ambientale e con l’attuazione, ove redatto e ove previsto 
dalle normative regionali o nazionali, del PAC. 

 

Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione, l’Appaltatore dovrà provvedere, in conformità alla legislazione 
nazionale, alle attività necessarie in ordine al ritrovamento di eventuale materiale contenente amianto e 
nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. 

In sintesi, in fase esecutiva, l’Appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività: 

- redigere una relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 
destinazione ad una operazione “R”; 

- redigere, in caso di presenza di materiale contenente amianto, del Piano di lavoro per la rimozione 
dell’amianto; 

- nel caso in cui sia stata realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 
- dare evidenze ed implementazione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate in relazione 

alla valutazione del rischio Radon; 
- sottoporre al controllo della Direzione Lavori le schede tecniche dei materiali e delle sostanze impiegate; 
- attuare il PAC ove previsto dalle normative regionali o nazionali, eventualmente integrandolo; 
- applicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali previsti in cantiere. 
 
Allo stato attuale, non si ravvisa la presenza di materiali rientranti nella casistica prima elencata. 
 
 

Elementi di verifica ex ante 
 Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA) 
 Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 
 Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative regionali o 

nazionali; 
 Verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e definizione delle eventuali soluzioni 

di mitigazione e controllo da adottare; 
 Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare in 

cantiere; 
 

Elementi di verifica ex post 
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 Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga la 
destinazione ad una operazione “R” 

 Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 
 Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo identificate; 

 

Al momento non si rileva presenza di materiali fibrosi quali amianto o FAV. In caso di rinvenimento inatteso si 

procederà al relativo censimento.  

 

Al presente progetto è allegata una relazione di gestione dei rifiuti. Il progetto degli interventi di riqualificazione del 

Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree prevede interventi di demolizione e ricostruzione nell’ambito del locale 

magazzino e dei servizi igienici ricavati nella parte sottostante della gradinata a servizio del campetto sportivo, 

rifacimento del manto bituminoso in alcuni viali, il ripristino delle strutture in c.a. delle gradinate inevitabilmente 

degradate dal passare degli anni. Il resto degli interventi consiste in manutenzione straordinaria o ordinaria. 

 

Non sarà necessario redigere il PAC. 

Radon non necessario rilevarlo. 

 

 
 
 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  

 

• Materiali in ingresso 
Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze pericolose di 
cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei 
materiali e sostanze impiegate. 
 
 
• Gestione ambientale del cantiere 
Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione (PAC), ove previsto 
dalle normative nazionali o regionali . 
 
Non necessario redigere il PAC. 
 
• Caratterizzazione del sito 
Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere adottate le modalità 
definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale. 
 
Non necessario. 
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• Emissioni in atmosfera 
I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al cambiamento climatico).  
 
• Emissioni sonore 
Eventuale deroga per le emissioni sonore relative alla sola fase di cantierizzazione. 
Per quanto riguarda le emissioni sonore nella fase di esercizio non sono attesi cambiamenti. 
 
 
 
 
Elementi di verifica ex ante 
In fase progettuale; 
• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali in ingresso al cantiere; 
• Redazione del PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali; NON NECESSARIA 
• Verificare sussistenza requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa; NON NECESSARIA 
• Indicare l’efficienza motoristica dei mezzi d’opera che saranno impiegati (rispondente ai requisiti); 
• Verificare piano zonizzazione acustica indicando la necessità di presentazione della deroga al rumore; 
 
Elementi di verifica ex post 
• Presentare le schede tecniche dei materiali utilizzati; 
• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; NON PERTINENTE 
• Se presentata, dare evidenza della deroga al rumore presentata. 

 

 
 
SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 

Non pertinente. 
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11. OBIETTIVO 6: PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI 

 

SCHEDA 2 - Ristrutturazione edifici – ove applicabile 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, nel caso in cui l’Intervento PINQuA di 
ristrutturazione interessi almeno 1.000 mq di superficie, distribuita su uno o più edifici e nel caso di strutture in legno, 
l’Appaltatore in fase di esecuzione dovrà prevedere che l’80% del legno vergine utilizzato sia certificato FSC/PEFC o 
equivalente. Inoltre, tutti gli altri prodotti in legno dovranno essere realizzati con legno riciclato/riutilizzato. 

Pertanto, in fase di realizzazione degli Interventi PINQuA, l’Appaltatore sarà tenuto a: 

- presentare le certificazioni FSC/PEFC o altre certificazioni equivalenti per il legno vergine; 
- presentare le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo). 
 
Non sono previste opere di ristrutturazione che interessi almeno 1.000 mq di superficie, né l’utilizzo di legno di 

alcun tipo. 
 

Elementi di verifica ex ante 

 Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego 
(certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine, 
certificazione della provenienza da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

 Presentazione certificazioni FSC/PEFC o equivalente; 
Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo) 
 
Non è previsto utilizzo di legno. 
 
 
 

SCHEDA 18 – Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica  

 
Non pertinente l’intervento. 
 
 
 
SCHEDA 28 – Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 

Non pertinente. 
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12. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH 

 
 

12.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER SCHEDA 2 

 
La principale normativa comunitaria applicabile è:  
• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 
quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 
obiettivo ambientale  

• EWL (European Water Label)  
• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche,  
• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 
 
Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:  
• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 

prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”);  
• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 
2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia;  

• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la 
qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici;  

• Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di 
riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. n.74 del 28 marzo 2012)  

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione 
e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.  

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica la direttiva 
2012/27/UE sull’efficienza energetica;  

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 
2012/27/UE sull'efficienza energetica  

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”)  
• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo 
di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni 
rilevanti  

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità  
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• Normativa regionale ove applicabile 
 

12.2 NOVITA’ PER SCHEDA 2 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente riguardano: 

❖La verifica dell’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici; NON APPLICABILE AL PROGETTO IN 
QUESTIONE; 

 

❖ L’adozione di apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che garantiscono il risparmio idrico 
(http://www.europeanwaterlabel.eu/); APPLICABILE AL PROGETTO IN QUESTIONE; 

 

❖ Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e costruzione (calcolato rispetto al 
loro peso totale) prodotti durante le attività di costruzione e demolizione sia inviato a recupero*. 102 SCHEDA 2 – 
Ristrutturazioni di edifici; APPLICABILE AL PROGETTO IN QUESTIONE; 

 
❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato FSC/PEFC o altra certificazione 

equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure 
precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad esempio la valutazione di incidenza, la valutazione di conformità 
rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.); NON APPLICABILE AL PROGETTO IN QUESTIONE. 

 
 *Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH 

data la natura privata di alcuni investimenti ricollegabili a questa attività. 

 
 

12.3 NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER SCHEDA 5 

 
La principale normativa comunitaria applicabile è:  
• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra il regolamento 

(UE ) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 
quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 
obiettivo ambientale  

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 
sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze chimiche,  

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  
• Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”. 
 
Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:  
• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione 

e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”  
• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico ambientale”).  
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• D.P.R. n.120 del 13 giugno 2017 (terre e rocce da scavo).  
• Normativa regionale ove applicabile. 
 

12.4 NOVITA’ PER SCHEDA 5 

 
Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente riguardano:  
❖ Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e costruzione (calcolato rispetto al 

loro peso totale) prodotti durante le attività di costruzione e demolizione sia inviato a recupero*; APPLICABILE AL PROGETTO 
IN QUESTIONE; 

 

❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato FSC/PEFC o altre certificazioni 
equivalenti e non dovranno essere coinvolti suoli di pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure 
precauzionali previste dal nostro ordinamento, quali ad es la valutazione di incidenza, la valutazione di conformità rispetto ai 
regolamenti delle aree protette, etc.). NON APPLICABILE AL PROGETTO IN QUESTIONE; 

 
❖ Non sono autorizzati interventi che prevedano attività su strutture e manufatti connessi a; i) attività connesse ai 

combustibili fossili, compreso l'uso a valle; ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) 
che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento; iii) attività connesse 
alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico 7 ; iv) attività nel cui ambito lo 
smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all'ambiente; NON APPLICABILE AL PROGETTO IN 
QUESTIONE. 

 
*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH 

data la natura privata di alcuni investimenti ricollegabili a questa attività. 
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13. CHECK LIST 02 REGIME 2 

 

Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 
         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgiment
o delle 

verifiche 

n. Elemento di controllo Esito 
 (Sì/No/Non applicabile) Commento (obbligatorio in caso di N/A) 

  0 

E’ stata verificata 
l’esclusione 

dall’intervento delle 
caldaie a gas ?1 

si 

non presenti 

Ex-ante 1 

L'edificio non è adibito 
all'estrazione, allo 

stoccaggio, al trasporto 
o alla produzione di 
combustibili fossili? 
Non sono ammessi 

edifici ad uso produttivo 
o similari destinati a: 

• estrazione, lo 
stoccaggio, il trasporto 

o la produzione di 
combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle2 ;  
• attività nell'ambito del 

sistema di scambio di 
quote di emissione 

dell'UE (ETS) che 
generano emissioni di 

gas a effetto serra 
previste non inferiori ai 
pertinenti parametri di 

riferimento3 ;  
• attività connesse alle 
discariche di rifiuti, agli 

inceneritori4  e agli 
impianti di trattamento 

meccanico biologico5 

Sì 

Il manufatto oggetto di intervento non 
rientra nelle destinazioni in questione 
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2 

L‘intervento rispetta i 
requisiti della normativa 

vigente in materia di 
efficienza energetica 

degli edifici? 

Non applicabile 
Edificio avente destinazione deposito e 
servizi iginieci quindi con permanenza 
degli utenti salutaria 

3 
E' stato redatto un 

report di analisi 
dell’adattabilità? 

Non applicabile 
Le lavorazioni previste e il tipo di 
destinazione non richiedono lo 
svolgimento di questa attività 

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al 
punto 3.1 

3.
1 

E' stata effettuata una 
valutazione di 

vulnerabilità e del 
rischio per il clima in 

base agli Orientamenti 
sulla verifica climatica 

delle infrastrutture 
2021-2027? 

Non applicabile 
L'investimento ha un importo inferiore ai 
10 milioni di euro. 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati 
con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 
4,5,6,7,8, 9 e 10. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post. 

4 

Se applicabile, è stato 
previsto l'utilizzo di 

impianti idrico sanitari 
conformi alle specifiche 
tecniche e agli standard 

riportati? 

si 
vedi indicazioni relative all'applicazione 
dei CAM su impianti idrici ed idraulici 
negli edifici 
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5 

E' stato redatto il Piano 
di gestione rifiuti che 
considera i requisiti 
necessari specificati 

nella scheda? 

Sì 
Il Piano di Gestione dei Rifiuti è stato 
redatto  

6 

Il progetto prevede il 
rispetto dei criteri di 

disassemblaggio e fine 
vita specificati nella 

scheda tecnica? 

Sì 
gli elementi aggiunti dovranno rispettare i 
criteri sul disassemblaggio a fine vita 

7 

E' stato svolto il 
censimento Manufatti 
Contenenti Amianto 

(MCA)? 

Sì Al momento non sono stati individuati 
manufatti contenenti Amianto 

8 
E' stato redatto il Piano 

Ambientale di 
Cantierizzazione (PAC)? 

Non applicabile 
Il tipo di cantiere non rientra nella 
casistica che necessita di PAC 

9 

Sono state indicate le 
limitazioni delle 
caratteristiche di 

pericolo dei materiali 
che si prevede utilizzare 
(Art. 57, Regolamento 

CE 1907/2006, REACH)? 

  

  

10 

Verifica dei consumi di 
legno con definizione 

delle previste condizioni 
di impiego 

(certificazione FSC/PEFC 
o altra certificazione 

equivalente di prodotto 
rilasciata sotto 

accreditamento per il 
legno vergine, 

certificazione di 
prodotto rilasciata sotto 

accreditamento della 
provenienza da 

recupero/riutilizzo)? 

Sì 
da applicare solo in caso di realizzaizone 
di opere in legnao 

  11 

Sono state adottate le 
eventuali soluzioni di 
adattabilità definite a 
seguito della analisi 

dell’adattabilità o della  
valutazione di 

vulnerabilità e del 
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rischio per il clima 
realizzata? 

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati 
con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 12, 13, 

14, 15 e 16. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post 

12 

Se applicabile, sono 
disponibili delle schede 

di prodotto per gli 
impianti idrico sanitari 
che indichino il rispetto 

delle specifiche 
tecniche e degli 

standard riportati? 

Sì 
schede relative allegate al progetto 
esecutivo e da allegare anche in fase di 
realizzazione 

13 

E' disponibile la 
relazione finale con 

l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui emerga 
la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% 
in peso dei rifiuti da 

demolizione e 
costruzione? 

Sì 
vedere relazione CAM del progetto 
esecutivo 

14 
Sono presenti le schede 
tecniche dei materiali e 

sostanze impiegate? 
Sì 

schede prodotto sia a progetto esecutivo 
che in fase di realizzazione 

15 

Sono presenti le 
certificazioni FSC/PEFC 

o altra certificazione 
equivalente per l'80% 

del legno vergine? 

  
da applicare solo in caso di realizzaizone 
di opere in legnao 

16 

Sono disponibili le 
schede tecniche del 

materiale (legno) 
impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 

  
da applicare solo in caso di realizzaizone 
di opere in legnao 
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14. CHECK LIST 18 REGIME 2 

 

Scheda  18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 
         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgimento delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

L'infrastruttura 
costruita o gestita è 
adibita alla mobilità 

personale o alla 
ciclologistica:  

marciapiedi, piste 
ciclabili e isole 

pedonali, stazioni di 
ricarica elettrica e di 

rifornimento  
dell'idrogeno per i 

dispositivi di mobilità 
personale? 

No 

L'infrastruttura è un parco pubblico in cui gli 
utenti potranno muoversi liberamente 

2 

E' stata condotta 
un'analisi dei rischi 

climatici fisici 
secondo i criteri 

all'appendice 1 della 
Guida operativa? 

No 

Le aree interessate dagli interventi non si 
trovano in zone interessate da fenomeni 
gravitativi, né in aree di pertinenza fluviale o a 
rischio inondazione. Non si ritiene che 
esistano rischi climatici fisici che possano 
influenzare l’andamento dell’ attività 
economica durante il ciclo di vita della 
struttura.  

3 

E' stata condotta 
un'analisi delle 

possibili interazioni 
con matrice acque e 

definizione azioni 
mitigative? 

No 
Le aree interessate dagli interventi non si 
trovano in zone interessate da possibili 
inondazioni.  

4 
E' stato redatto il 
Piano di gestione 

rifiuti? 
Sì Allegata nel progetto esecutivo 

5 

Per gli impianti situati 
in aree sensibili sotto 

il profilo della 
biodiversità o in 

prossimità di esse, è 
stata svolta la verifica 

preliminare, 
mediante censimento 

Non applicabile L'intervento non interessa le aree in 
questione 
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floro-faunistico, 
dell’assenza di 

habitat di specie 
(flora e fauna) in 
pericolo elencate 
nella lista rossa 

europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? 

6 

Laddove sia 
ipotizzabile 

un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della 

Rete Natura 2000  
l’intervento è stato 

sottoposto a 
Valutazione di 
Incidenza (DPR 

357/97)? 

Non applicabile Non vi è incidenza diretta o indiretta sui siti 
Rete Natura 2000. 

7 

E' stata svolta la 
verifica dei consumi 

di legno con 
definizione delle 

previste condizioni di 
impiego (FSC/PEFC o 
altra certificazione 

equivalente sia per il 
legno vergine sia per 

quello proveniente da 
recupero/riutilizzo)? 

Non applicabile da effettuare solo se vi sono opere che 
necessitano uso di legno 

Ex-post 

8 

Sono state attuate le 
soluzioni di 

adattamento 
climatico 

eventualmente 
individuate? 

  

  

9 

Sono state adottate 
le azioni mitigative 

previste dalla analisi 
delle possibili 

interazioni con la 
matrice acque? 

  

  

10 

E' disponibile la 
relazione finale con 

l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui 

emerga la 
destinazione ad una 
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operazione “R” di 
almeno il 70 % (in 

termini di peso) dei 
rifiuti da costruzione 
e demolizione non 

pericolosi (escluso il 
materiale allo stato 

naturale definito alla 
voce 17 05 04 

dell'elenco europeo 
dei rifiuti istituito 

dalla decisione 
2000/532/CE) 

prodotti in cantiere ? 

11 

E' stata attivata la 
procedura di gestione 
terre e rocce da scavo 

di cui al D.P.R. 
n.120/2017 ? 

  

  

12 

Sono disponibili le 
certificazioni 

FSC/PEFC o altra 
certificazione 
equivalente? 

  

  

13 

Se pertinente, sono 
disponibili le prove 
dell'adozione delle 

azioni mitigative 
previste dalla VIA? 

  

  

14 

Sono disponibili le 
schede tecniche del 

materiale (legno) 
impiegato (da 

riutilizzo/riciclo)? 
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15. CHECK LIST 28 REGIME 2 
 

Scheda  28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 
         

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 
Tempo di 

svolgimento delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbigatorio in caso di N/A) 

Ex-ante 

1 

E' confermato che 
l’infrastruttura non 

sia adibita al 
trasporto o allo 

stoccaggio di 
combustibili fossili? 

Sì 

  

2 

Nel caso di una nuova 
infrastruttura o di 

una ristrutturazione 
importante, 

l’infrastruttura è stata 
resa a prova di clima 

conformemente a 
un’opportuna prassi 
che includa il calcolo 

dell’impronta di 
carbonio e il costo 

ombra del carbonio 
chiaramente definito, 

secondo le 
disposizioni 

specificate nella 
scheda tecnica? 

Non applicabile 

non è un'infrastruttura che rientra in 
questa tipologia 

3 

Qualora siano 
previste attività di 

illuminazione 
stradale, sono 

rispettati i criteri 
obbligatori, ossia le 

specifiche tecniche e 
le clausole 

contrattuali, definite 
dai Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) per 
l’acquisizione di 

sorgenti luminose per 
illuminazione 

pubblica, 

Non applicabile 

L'intervento non riguarda strada con 
circolazione di veicoli 
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l’acquisizione di 
apparecchi per 
illuminazione 

pubblica, 
l’affidamento del 

servizio di 
progettazione di 

impianti per 
illuminazione 

pubblica secondo il 
decreto del 27 

settembre 2017 del 
Ministero per la 

Transizione Ecologica 
ex Ministero 

dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e 

del Mare. 

4 

E' stata condotta 
un'analisi dei rischi 

climatici fisici 
secondo i criteri 

definiti all'appendice 
1 della Guida 

operativa o nella 
COMUNICAZIONE 

DELLA COMMISSIONE 
- Orientamenti tecnici 

per infrastrutture a 
prova di clima nel 

periodo 2021-2027 
(2021/C 373/01), per 
gli interventi di grandi 
dimensioni (superiori 

a 10 milioni)? 

Non applicabile 

Opera inferiore a 10 milioni 

5 

E' stata svolta 
un'analisi delle 

possibili interazioni 
con matrice acque e 
sono state definite le 

potenziali azioni 
mitigative? 

Non applicabile 

Interazione con acque praticamente 
nulla 

6 
E' stato redatto il 

Piano di gestione dei 
rifuti? 

Sì 
consultare progetto esecutivo 
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7 

E' stato condotto un 
modello acustico e 

riconosciuti gli 
interventi mitigativi? 

Non applicabile 
non necessario, solo la fase relativa al 
cantiere comporterà un incremento 
delle emissioni acustiche 

8 

E' confermato che la 
localizzazione 

dell’opera non sia 
all’interno delle aree 
definite nella relativa 

scheda tecnica? 

Sì 

  

9 

Per gli impianti situati 
in aree sensibili sotto 

il profilo della 
biodiversità o in 

prossimità di esse, 
fermo restando le 
aree di divieto, è 
stata condotta la 

verifica preliminare, 
mediante censimento 

floro-faunistico, 
dell’assenza di 

habitat di specie 
(flora e fauna) in 
pericolo elencate 
nella lista rossa 

europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? Per 

aree naturali protette 
(quali ad esempio 
parchi nazionali, 

parchi interregionali, 
parchi regionali, aree 

marine protette 
etc.…) , è stato 

ottenuto il nulla osta 
degli enti 

competenti? 

Non applicabile 

L'area interessata dai lavori non rientra 
nella casistica indicata 

10 

Laddove sia 
ipotizzabile 

un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della 

Rete Natura 2000  
l’intervento è stato 

sottoposto a 
Valutazione di 
Incidenza (DPR 

357/97)? 

Non applicabile 

L'area interessata dai lavori non rientra 
nei siti delle Rete Natura 2000 
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11 

E' stata verificata la 
presenza nel progetto 
della realizzazione di 

ecodotti? 

Non applicabile 

Ecodotti non necessari 

Ex-post 

12 

E' disponibile 
l'evidenza da da parte 
di un ente 
verificatore 
indipendente della 
conformità del 
processo di calcolo 
della impronta di 
carbonio 
relativamente ai 
seguenti aspetti:   
- delimitazione del 
progetto; 
- definizione del 
periodo di 
valutazione; 
- tipi di emissione da 
includere (scelta dei 
fattori di emissione, 
stime conservative, 
etc.); 
- quantificazione delle 
emissioni assolute del 
progetto; 
- individuazione e 
quantificazione delle 
emissioni di 
riferimento; 
- calcolo delle 
emissioni relative. 

Non applicabile 

non previsto 

  

Sono state attuate le 
soluzioni di 

adattamento 
climatico 

eventualmente 
individuate? 

Non applicabile 

non previsto 

13 

Sono state adottate 
le eventuali azioni 
mitigative previste 
dalla analisi delle 

possibili interazioni 
con la matrice acque? 

Non applicabile 

Le opere previste avranno interazioni 
trascurabili con acque 
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14 

E' disponibile la 
relazione finale con 

l’indicazione dei rifiuti 
prodotti, da cui 

emerga la 
destinazione ad una 

operazione “R"? 

  

  

15 

E' stata attivata la 
procedura di gestione 
terre e rocce da scavo 

di cui al D.P.R. 
n.120/2017? 

  

  

16 

Se pertinente, sono 
state adottate le 
azioni mitigative 

previste dalla VIA o 
dalla Vinca? 

Non applicabile 
Le opere non sono soggette a VIA o 
Vinca 
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1. Descrizione dello stato dei luoghi 
Il giardino di Via Sorgenti sulfuree è stato concepito seguendo le modalità costruttive di molti parchi e 

giardini urbani degli anni 60/70 realizzati a Genova. I vialetti sono pavimentati con conglomerato 

bituminoso alternati a zone a terreno vegetale confinate all9interno di aiuole delimitate da cordoli in 

pietra, detti <a grottesco=, posati in modo irregolare a riprodurre un affioramento roccioso naturale e in 

cordoli di cemento. 

Le aiuole sono per lo più caratterizzate da alberi ad alto fusto in prevalenza Quercus ilex e Pinus pinea, 

lungo i vialetti erano presenti siepi in prevalenza costituite da Laurus nobilis. Il terreno nella maggior 

parte della superficie risulta non dotato di essenze capaci di vegetare in zone ombrose e quindi non è 

garantita una copertura verde con funzione sia estetica, sia funzionale di limitazione dell9erosione 

superficiale  da dilavamento. 

Allo stato attuale i giardini presentano problemi legati alla vetustà e carenza manutentiva delle strutture 

e dell9apparato vegetazionale e al susseguirsi di interventi non risolutivi di riparazione parziale: 

÷ alberi giunti praticamente alla fine del loro ciclo di vita o soggetti a diverse patologie che ne 

minano la stessa stabilità; 

÷ pavimentazione disgregata; 

÷ parapetti metallici da ripristinare integralmente. 
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2. Interventi vegetazionali previsti di riqualificazione del parco pubblico 
delle Sorgenti Sulfuree 

 
L9intervento in questione prevede una pulizia e devitalizzazione generalizzata delle essenze infestanti 

diffusamente l9area del parco. Tale vegetazione è costituita da ailanti, robinie, edera, fichi; alcune di 

queste piante sono presenti anche sulle teste dei muri e dovranno essere estirpate per garantire la 

sicurezza dei manufatti. 

Considerando l9età delle piante arboree (lecci principalmente) e lo stato in cui si trovano attualmente, 

si prevede in questa fase l9abbattimento di tre lecci ed un frassino. Il primo leccio si trova all9ingresso 

nei pressi del capolinea bus; il secondo nei nella zona centrale lato strada; il terzo nei pressi del 

campetto sportivo. Il frassino è posizionato in cima alla scala sulla destra nei pressi della zona 

autostradale. Le piante su cui intervenire saranno comunque indicate direttamente dalla direzione 

lavori nella fase di esecuzione delle opere. 

Sull9area sono presenti diverse siepi (nella maggior parte dei casi costituite da allori), in alcuni casi 

cresciute in modo eccessivo, in altri casi invece risultano degradate. Su tutte queste essenze si 

prevede un intervento di potatura. 
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3. Localizzazione piante a fine ciclo 
 
 

  Pianta da abbattere (da verificare al momento dell9intervento con la direzione lavori) 

 
Individuazione del frassino 
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Individuazione di due lecci 
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Individuazione del terzo leccio 
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Nr. 1 Scavo comune, eseguito con qualsiasi mezzo meccanico del peso fino 5 t. in rocce sciolte.
15.A10.A22. euro (quarantanove/34) m³ 49,34
010
Nr. 2 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito a mano o con piccolo mezzo fino a 5 t, con sabbia,
15.B10.B20. strato di massetto di cls spessore di 10 cm e successivo strato di ghiaia o pietrisco dello spessore di 10 cm, completamento con terreno
010.PA da scavi di cantiere, fino al raggiungimento della quota di posa della nuova pavimentazione. Compresa la posa di nastro di segnalazione

delle tubazioni, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa.
euro (settantaquattro/65) m² 74,65

Nr. 3 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito con mezzo meccanico con ghiaia e/o pietrisco.
15.B10.B20. euro (sessantaquattro/10) m³ 64,10
015
Nr. 4 Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai sensi del DM 186/2006 ai fini del corretto smaltimento in appositi
20.A07.A01. siti. costo medio per cadauna analisi relative a: terre da scavo, detriti da demolizioni, da pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali
010 isolanti, da impermeabilizzanti, da amianto, asfalto e quant'altro.

euro (trecentocinquanta/00) cad 350,00

Nr. 5 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di smalto ferromicaceo, per ringhiere cancellate e simili con struttura
20.A90.D10. complessa, valutata vuoto per pieno, una sola mano.
202 euro (quindici/45) m² 15,45

Nr. 6 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per ringhiere cancellate e simili con struttura
20.A90.D10. semplice, valutata vuoto per pieno, per una ripresa
301 euro (nove/59) m² 9,59

Nr. 7 Zincatura a caldo
20.A90.Z10. euro (uno/90) Kg 1,90
010
Nr. 8 Sostituzione di panchina mediante la fornitura e posa in opera di panchina di 1,60 metri con struttura portante in fusione di ghisa e
25.000.PA seduta e spalliera di traverse di legno, altezza seduta 43 cm. spalliera 84 cm. Compreso ogni accessorio, onere e magistero per dare il

lavoro finito a regola d'arte
euro (trecentocinquantasei/53) cad 356,53

Nr. 9 Fornitura e posa in opera di 2 porte da calcetto per campo multigioco complete. La fornitura comprende: - una coppia di porte da calcio
25.100.PA ridotte cm 300x200 h, fianco alto cm 80, fianco basso cm 100; - una coppia di reti per porte da calcetto in treccia di nylon da 3 mm.

lavorazione senza nodo; - fornitura di coppia bussole da interrare in tubo di acciaio verniciato diametro 80 mm, verniciate con vernice
poliuretanica, colore bianco, complete di frontoni reggirete sul retro, ganci in acciaio. E' inoltre compresa la posa delle 2 porte complete
con gli accessori ganci rete e tendirete, comprese eventuali opere murarie e di fissaggio. Compreso ogni altro onere e magistero per
rendere l'opera completa e pronta all'uso.
euro (tremiladuecentocinquantanove/59) cad 3´259,59

Nr. 10 Fornitura e posa in opera di impianto monotubolare per basket. La lavorazione comprende la fornitura e posa di un cestino da
25.200.PA pallacanestro formato da 2 supporti a struttura monotubolare in acciaio zincato a caldo, sezione quadrangolare 15 x 15 cm, sbalzo 225

cm. Completo di tabelloni in resina melaminica, telaio porta tabellone perimetrale rinforzato, canestri fissi a norma UNI e retine
regolamentari, nonchè rivestimento antitruma del palo di sostegno verticale (spessore cm. 5). In dotazione bussole da interrare o
sistema a zanca di ancoraggio, previa realizzazione in opera di plinto di sostegno interrato. Certificato a norma UNI EN 1270.
Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso (da scheda di montaggio).
euro (tremiladuecentonovantadue/00) cad 3´292,00

Nr. 11 Pulizia, lavaggio, spurgo di griglie, pozzetto di raccolta e tratto di condotta di allaccio, con estrazione dei materiali sedimentati nel
25.A05.010. pozzetto nelle seguenti operazioni: apertura della griglia con l'aiuto di piccone o barramina; rimozione di rifiuti voluminosi; aspirazione
PA dei materiali decantati e lavaggio con acque in pressione; pulizia e disostruzione del tratto di condotta collegata alla fognatura con l'uso

di getto d'acqua in pressione fino ad una distanza di 3 m; smaltimento dei materiali estratti, sistemazione delle griglie; pulizia del sito.
Sono comprese tutte le attrezzature necessarie per le operazioni inerenti a detti interventi.
euro (ventiotto/60) cad 28,60

Nr. 12 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare espanso e simili, da 10,1 a 15 cm di spessore.
25.A05.A30. euro (ventiquattro/30) m² 24,30
030
Nr. 13 idem c.s. ...cm di spessore.
25.A05.A70. euro (ottantauno/81) m² 81,81
040
Nr. 14 Demolizione di pavimenti ad elementi (piastrelle, lastre, ecc) compreso il sottofondo
25.A05.B10. euro (diciotto/88) m² 18,88
020
Nr. 15 Demolizione di rivestimenti in piastrelle posate a malta inclusa rimozione della malta
25.A05.B20. euro (diciotto/22) m² 18,22
020
Nr. 16 Rimozione senza recupero di elementi lapidei stipiti architravi e simili
25.A05.F01. euro (quarantacinque/10) m² 45,10
020
Nr. 17 Rimozione senza recupero di serramenti, in legno o metallo compresa rimozione telaio a murare, per misurazione minima 2 m²
25.A05.F10. euro (trenta/24) m² 30,24

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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020
Nr. 18 Rimozione senza il recupero di apparecchi igienico sanitari e corpi scaldanti, vaso wc, lavabo, bidet, cassetta di cacciata
25.A05.G01. euro (diciassette/11) cad 17,11
010
Nr. 19 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino con malta su muratura in pietra della sezione
25.A05.I10.0 fino a 50 cm²
10 euro (trentanove/39) m 39,39

Nr. 20 idem c.s. ...muratura in mattoni forati, blocchi calcestruzzo cellulare espanso, della sezione fino a 50 cm²
25.A05.I10.0 euro (dodici/75) m 12,75
50
Nr. 21 idem c.s. ...muratura in mattoni forati, blocchi calcestruzzo cellulare espanso, della sezione da 51 a 100 cm²
25.A05.I10.0 euro (sedici/90) m 16,90
60
Nr. 22 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino con malta per l'alloggiamento di
25.A05.I10.1 canalizzazioni o tubazioni del diametro fino a 25 mm compresa la formazione degli alloggiamenti per i cassetti portafrutto. In pareti di
20 mattoni forati, blocchi calcestruzzo cellulare espanso.

euro (nove/79) m 9,79

Nr. 23 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
25.A15.A10. partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto entro i primi 5 km.
010 euro (uno/49) metro

cubo
chilometr

o
(m³/km) 1,49

Nr. 24 idem c.s. ...discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo km.
25.A15.A10. euro (uno/02) metro
015 cubo

chilometr
o

(m³/km) 1,02

Nr. 25 idem c.s. ...discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre i primi 10 km e fino al trentesimo km.
25.A15.A10. euro (zero/60) metro
020 cubo

chilometr
o

(m³/km) 0,60

Nr. 26 idem c.s. ...discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre i primi 30 km e fino al cinquantesimo km.
25.A15.A10. euro (zero/54) metro
025 cubo

chilometr
o

(m³/km) 0,54

Nr. 27 idem c.s. ...discarica o smaltimento, eseguito con piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
25.A15.B10. tratto entro i primi 5 km.
010 euro (sette/07) m³/km 7,07

Nr. 28 idem c.s. ...discarica o smaltimento, eseguito con piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
25.A15.B10. tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo km.
015 euro (cinque/44) m³/km 5,44

Nr. 29 idem c.s. ...discarica o smaltimento, eseguito con piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
25.A15.B10. tratto oltre i primi 10 km e fino al trentesimo km.
020 euro (quattro/90) m³/km 4,90

Nr. 30 Trasporto con piccoli mezzi motorizzati o a mano. Trasporto di materiali di scavo, da demolizione o da costruzione in genere, in
25.A15.C10. cantieri non accessibili da alcun mezzo motorizzato, eseguito mediante carriola a mano per distanze sino a 20 m, compreso carico e
011 scarico. Materiale misurato in banco per scavi e demolizioni e a volume effettivo per gli altri materiali .

euro (sessantadue/14) m³ 62,14

Nr. 31 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto per
25.A15.G10. materiali da interno quali tramezze, laterizio, solai in ca, intonachi, piastrelle e simili, codice CER 170904
011 euro (trentacinque/64) t 35,64

Nr. 32 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto terre e
25.A15.G10. rocce da scavo codice CER 170504
016 euro (venticinque/72) t 25,72

Nr. 33 idem c.s. ...il trasporto miscele bituminose codice CER 170302 (fresato)

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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25.A15.G10. euro (cinquantatre/76) t 53,76
021
Nr. 34 Costo smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o fresatura di asfalto, escluso trasporto contenente
25.A15.G10. miscele bituminose codice CER 170301 (vedi preventivo)
021.B.PA euro (millequattrocentonovantacinque/00) ton 1´495,00

Nr. 35 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o fresature di asfalto, escluso il trasporto
25.A15.G10. miscele bituminose codice CER 170302 (vedi preventivo)
021.PA euro (novantadue/00) t 92,00

Nr. 36 Realizzazione di basamento per quadro elettrico in cemento armato delle dimensioni di 0,80x0,375x0,23 m, compresa la demolizione
25.A20.C03. della pavimentazione esistente, lo scavo, l'allontanamento e il carico dei materiali di risulta su mezzo di trasporto, il fissaggio della
001.PA staffa di sostegno del quadro elettrico nel getto di calcestruzzo, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta

all'uso.
euro (trecentosei/60) cad 306,60

Nr. 37 Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC3, classe di consistenza S4, con dimensione massima degli aggregati
25.A20.C03. di 32 mm Classe di resistenza C30/37. RAPP. A/C 0,55
020 euro (duecento/67) m³ 200,67

Nr. 38 Calcestruzzo strutturale confezionato in cantiere Calcestruzzo premiscelato Rck 37 Classe di resistenza C30/37, Classe di consistenza
25.A20.C90. S4, Classe di esposizione XC4-XS1-XD2-XF2-XA1
010 euro (seicentoquaranta/19) m³ 640,19

Nr. 39 Malta per murature M5
25.A20.E10. euro (duecentotrentatre/88) m³ 233,88
010
Nr. 40 idem c.s. ...per murature M10
25.A20.E10. euro (duecentosessantanove/80) m³ 269,80
020
Nr. 41 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di sostegno, fondazioni quali plinti, travi rovesce, cordoli,
25.A28.A10. platee,compreso disarmo e pulizia del legname Per fondazioni realizzate in legname di abete e pino
010 euro (quarantaotto/15) m² 48,15

Nr. 42 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice od armato per sottomurazioni, compreso disarmo e pulizia del legname realizzate con
25.A28.A25. tavole in legname di abete o pino
100 euro (centoquattordici/26) m² 114,26

Nr. 43 Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture di fondazione, confezionato in cantiere con betoniera
25.A28.C05. euro (sessantacinque/84) m³ 65,84
015
Nr. 44 Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture a sezione ridotta e di particolare difficoltà quali: scale, cornici, falde
25.A28.C05. inclinate, pareti di spessore inferiore a 20 cm. confezionato in cantiere con betoniera
035 euro (centotrentaotto/47) m³ 138,47

Nr. 45 Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad aderenza migliorata, diametri da 6 mm a 50
25.A28.F05. mm
005 euro (due/95) Kg 2,95

Nr. 46 Armatura in rete metallica elettrosaldata, da utilizzare in opere con calcestruzzo armato ordinario classe tecnica B450C
25.A28.F15. euro (due/47) Kg 2,47
005
Nr. 47 Solaio areato, costituito da elementi modulari di materiale plastico riciclato, autoportanti, compreso getto di completamento e
25.A30.A30. sovrastante soletta di calcestruzzo, classe di esposizione X C1 - X C2, classe di resistenza C 25/30, classe di consistenza S4, con la
010 finitura della superficie a staggia, esclusa armatura con rete elettrosaldata e la predisposizione di idoneo piano di posa. Altezza totale 17

cm circa, compresa la soletta superiore di 4 cm.
euro (quarantaquattro/14) m² 44,14

Nr. 48 Tramezze divisori e simili in mattoni semipieni spessore 12 cm
25.A52.A20. euro (ottantasei/72) m² 86,72
010
Nr. 49 Intonaco interno in malta cementizia strato aggrappante a base di cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici spessore 5
25.A54.B11. mm circa.
010 euro (cinque/91) m² 5,91

Nr. 50 Intonaco interno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici,
25.A54.B11. spessore 1/2 cm.
020 euro (tredici/56) m² 13,56

Nr. 51 Intonaco interno in malta cementizia strato di finitura a base di calce idrata, cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici,
25.A54.B11. granulometria < 0,6 mm.
030 euro (otto/98) m² 8,98

Nr. 52 Rasatura armata con malta preconfezionata a base minerale eseguita a due riprese fresco su fresco rifinita a frattazzo, con interposta
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25.A54.B40. rete in fibra di vetro o in poliestere compresa pulizia e preparazione del supporto con una mano di apposito primer. per rivestimento di
010 intere campiture con rete in fibra di vetro 4x4 da 150 gr/mq , spessore totale circa mm 4.

euro (ventisei/19) m² 26,19

Nr. 53 Ripristino di strutture calcestruzzo armato Ripristino di strutture in cemento armato ammalorate comprendente:
25.A56.A30. - Asportazione di tutte le parti di calcestruzzo in fase di distacco, per la profondita' occorrente, pulizia accurata dei ferri d'armatura con
010 l'asportazione manuale dell'ossidazione mediante appositi attrezzi.

- Ripristino del calcestruzzo armato eseguito con malta tissotropica per lo spessore occorrente a ricostituire l'originaria struttura previo
trattamento dell'acciaio di orditura mediante apposita malta anticorrosiva quale rivestimento protettivo e ponte di adesione, data a
pennello nelle quantità previste per il prodotto.
Il tutto seguendo scrupolosamente le prescrizioni delle schede tecniche dei prodotti impiegati che dovranno essere tutti di primaria
marca.
Misurazione a superficie in vista trattata dei manufatti da risanare (travi, pilastri, cartelle, strutture a sbalzo ecc), esclusa l'eventuale
finitura superficiale.
MISURAZIONE MINIMA 0,025 mq.
euro (centoquarantatre/00) m² 143,00

Nr. 54 Realizzazione di superficie sportiva polivalente previa spazzolatura del supporto in asfalto esistente, stesura di nuovo strato di tappeto
25.A66.010. di usura, previa stesura di aggrappante bituminoso e applicazione di sistema tipo MAPECOAT TNS MULTISPORT COMFORT o
PA equivalente; sistema multistrato di rivestimento colorato a base di resine acriliche monocomponenti in dispersione acquosa a

granulometria differente ed ottima resistenza alla variazione di colore secondo normativa ASTM G 155 ciclo 1 su tappetino in gomma
granulare da 4mm idoneo per applicazioni indoor e outdoor. Il sistema dovrà seguire le seguenti fasi di applicazione: 1) Stesura in
opera dei tappetini elastici in gomma prefabbricata da mm 4 idonei ad applicazioni indoor e outdoor (tipo Mapecomfort R o
equivalente) e successivo incollaggio totale al supporto in conglomerato bituminoso mediante utilizzo di adesivo bi componente
poliuretanico (tipo Ultrabond Turf 2 Stars o equivalente) consumo indicativo ca.1,3 kg/mq; 2) Applicazione a rullo in 1 mano di primer
epossidico trasparente, fillerizzato, bicomponente in dispersione acquosa (tipo MAPECOAT TNS PRIMER EPW o equivalente),
consumo indicativo ca. 0,100 - 0,200 kg/mq già diluito; 3) Applicazione con spatola in metallo o spatola gommata di fondo riempitivo
elastico (tipo Mapecoat TNS Grey Base Coat o equivalente), diluito con max 15% d9acqua, da applicare in 1 o 2 mani, consumo
indicativo ca. 0,70-1,20 kg/m²; 4) Ad asciugamento del fondo, plicazione con spatola in metallo o spatola gommata di rivestimento
colorato, nel colore stabilito dalla DL, a base di resina acrilica e cariche in dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS Base Color o
equivalente), diluito con max 15% d9acqua, da applicare in 1 mano per un consumo indicativo ca. 0,50-0,60 kg/m²; 5) Ad
asciugamento avvenuto, applicazione con spatola in metallo o spatola gommata o a rullo di finitura colorata, idonea per l9attività
sportiva nel colore stabilito dalla DL, a base di resina acrilica e cariche in dispersione acquosa (tipo Mapecoat TNS Color o
equivalente), diluito con max 15% d9acqua, da applicare in 1 mano, per un consumo indicativo ca. 0,35-0,45 kg/m²; 6) Ad
asciugamento avvenuto, applicazione con spatola in metallo o gommata, a rullo, con pompa a membrana (HVLP), pompa airless, di
finitura colorata, idonea per l9attività sportiva nel colore stabilito dalla DL, a base di resina acrilica in dispersione acquosa (tipo
Mapecoat TNS Paint o equivalente), da applicarsi in 1 mano, per un consumo indicativo ca. 0,20-0,25 kg/m²; 7) Realizzazione delle
linee di demarcazione dell9area di gioco mediante applicazione di pittura a base di resina acrilica in dispersione acquosa (tipo
Mapecoat TNS Line Tex o equivalente), lavorazione non compresa nel prezzo ma da determinare in base alla quantità e tipologia;
Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
euro (centouno/31) m² 101,31

Nr. 55 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 32.5R per i primi 4 cm di spessore.
25.A66.A10. euro (ventisette/16) m² 27,16
010
Nr. 56 idem c.s. ...32.5R per ogni cm oltre i primi 4 cm di spessore.
25.A66.A10. euro (cinque/39) m² 5,39
020
Nr. 57 Solo posa in opera di pavimento in piastrelle di cotto, grès rosso, grès porcellanato, klinker, con adesivo cementizio classe C2E, tipo di
25.A66.C10. fuga "a giunto unito", inclusa la sigillatura dei giunti con apposito stucco cementizio.
040 euro (venticinque/90) m² 25,90

Nr. 58 Solo posa in opera di rivestimento in piastrelle di cotto, grès porcellanato, klinker, con colla, inclusa sigillatura dei giunti con stucco
25.A66.R10. minerale stabilizzato con calce naturale NHL 5.
010 euro (trentacinque/09) m² 35,09

Nr. 59 Solo posa in opera di zoccolo in elementi di cotto, grès, klinker, altezza fino a 15 cm, con apposito collante, inclusa la sigillatura dei
25.A66.Z10. giunti.
025 euro (undici/54) m 11,54

Nr. 60 Sola posa in opera di animella in legno per porte o finestre Sola posa animelle in legno
25.A80.A25. euro (trentaquattro/30) m 34,30
010
Nr. 61 Solo posa in opera di finestra o portafinestra in alluminio, PVC, legno, acciaio esclusa la fornitura e posa di controtelaio in acciaio.
25.A80.A30. euro (quarantaotto/77) m² 48,77
010
Nr. 62 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei coprifili e Fornitura e posa in opera di porta a scomparsa compreso
25.A80.C10. controtelaio.
001.PA euro (settecentosette/88) cad 707,88

Nr. 63 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei coprifili e accessori, escluso controtelaio.
25.A80.C10. euro (ottanta/12) cad 80,12
010
Nr. 64 Rivestimento di facciata del corpo gradinate mediante la fornitura e posa in opera di lamiere stirate montate su telaio e posate su
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25.A86.020. profilati metallici tassellati alla superficie muraria il tutto come da elaborati grafici. La lavorazione comprende ogni onere e magistero
PA per rendere l'opera finita a regola d'arte.

euro (diciassettemilaventisei/97) cad 17´026,97

Nr. 65 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti in lamiera stirata. La lavorazione comprende la fornitura e posa di
25.A86.025. pannelli in lamiera stirata zincata, opportunamente riquadrata con profilati ad "U", fissati su struttura esistente secondo le indicazioni
PA presenti negli elaborati progettuali, al fine di mettere le ringhiere esistenti in sicurezza contro il rischio di caduta dall'alto. Compreso

ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso
euro (centosettantasei/60) m² 176,60

Nr. 66 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti formati da e montanti in tubolari di ferro da 1 cm di diametro con
25.A86.026. interasse di 10 cm. La lavorazione comprende la fornitura e posa dei pannelli, opportunamente riquadrati con profilati ad "U", fissati su
PA struttura esistente secondo le indicazioni presenti negli elaborati progettuali, al fine di rendere le ringhiere esistenti in sicurezza contro

il rischio di caduta dall'alto. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
euro (centotre/71) m² 103,71

Nr. 67 Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse opere murarie, esclusi trattamenti protettivi e
25.A86.A10. coloriture, del peso fino a 15 kg/m², tratti orizzontali curvi.
015 euro (dieci/84) Kg 10,84

Nr. 68 Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con opportuna attrezzatura e detergenti, compresa la protezione dell'area di
25.A90.A05. intervento con teli di polietilene o similari, esclusi ponteggi.
020 euro (cinque/40) m² 5,40

Nr. 69 Raschiatura e spazzolatura cemento armato mediante idropulitrice e successivo perfezionamento con raschietti e spatole in modo da
25.A90.A05. dare la superficie pronta alle operazioni di ripristino.
100.PA euro (nove/84) m² 9,84

Nr. 70 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie esterne pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa,
25.A90.A10. inclusa la fornitura dello stesso.
010 euro (tre/40) m² 3,40

Nr. 71 Realizzazione di decori su muro del campetto. Compresa la realizzazione di cartoni per il tracciamento delle decorazioni in scala 1:1,
25.A90.A20. mascherature e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
010.PA euro (milleduecentoottantanove/20) cad 1´289,20

Nr. 72 Preparazione per superfici murarie interne Raschiatura totale di vecchie pitture in fase di distacco o non idonee per le successive
25.A90.B05. lavorazioni, compresa spazzolatura finale. Per tinte a calce, lavabili, tempera, idrosmalti.
020 euro (tre/42) m² 3,42

Nr. 73 Preparazione per superfici murarie interne Raschiatura parziale non inferiore al 5% e fino al 20%, di vecchie pitture in fase di distacco
25.A90.B05. o non piu' idonee per le successive lavorazioni, compresa spazzolatura finale. Per tinte a calce, lavabili, tempera, idrosmalti.
040 euro (uno/69) m² 1,69

Nr. 74 Preparazione per superfici murarie interne Stuccatura saltuaria e parziale, non inferiore al 5% e fino al 20%, di superfici interne,
25.A90.B05. eseguita con stucco emulsionato, compresa la totale carteggiatura delle parti stuccate.
200 euro (tre/29) m² 3,29

Nr. 75 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie interne, pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa,
25.A90.B10. inclusa la fornitura dello stesso.
010 euro (tre/07) m² 3,07

Nr. 76 Tinteggiatura di superfici murarie interne, idropittura lavabile traspirante per interni (prime due mani)
25.A90.B20. euro (sei/16) m² 6,16
020
Nr. 77 Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie pitture in fase di distacco e ossidazioni, eseguita con l'uso di idonei attrezzi
25.A90.D05. meccanici su ringhiere o manufatti di ferro in genere, a struttura pesante, complessa e elaborata,valutate vuoto per pieno, misurate una
040 volta e mezzo

euro (tredici/78) m² 13,78

Nr. 78 Ripristino delle inferriate fisse esistenti, compresa la spazzolatura, la raschiatura per l9asportazione dei depositi incoerenti superficiali e
25.A90.D05. delle pellicole pittoriche distaccate, i successivi trattamenti protettivi e la pitturazione.
040.PA euro (quarantaquattro/82) m² 44,82

Nr. 79 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa di antiruggine idrosolubile, per ringhiere cancellate e simili con
25.A90.D10. struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
101 euro (dodici/30) m² 12,30

Nr. 80 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di smalto ferromicaceo, per ringhiere cancellate e simili con struttura
25.A90.D10. semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
201 euro (nove/37) m² 9,37

Nr. 81 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per ringhiere cancellate e simili con struttura
25.A90.D10. semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
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301 euro (nove/59) m² 9,59

Nr. 82 Zincatura a caldo
25.A90.Z10. euro (uno/90) Kg 1,90
010
Nr. 83 Zincatura elettrolitica 10 micron
25.A90.Z10. euro (uno/90) Kg 1,90
020
Nr. 84 Sola posa in opera di tubo flessibile con parete corrugata, con/senza tiracavo, posto in opera sottotraccia, compresa la sola posa in
30.E05.A05. opera dei raccordi (manicotti, pressatubi, ecc) escluse le opere murarie. Del diametro fino a 32 mm
010 euro (due/99) m 2,99

Nr. 85 Sola posa in opera di tubo rigido in PVC, per impianti elettrici, posto in opera "a vista" su pareti o soffitti, fissato con opportuni
30.E05.B05. supporti e tasselli, questi compresi, ad interasse di 40 cm circa, compresa la sola posa degli eventuali raccordi (curve, manicotti,
010 raccordi, ecc) escluse eventuali opere murarie ad eccezione della posa in opera dei suddetti tasselli e supporti. Del diametro fino a 32

mm
euro (due/84) m 2,84

Nr. 86 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato, compreso la sola posa dei manicotti, escluse le opere murarie e di
30.E05.D05. scavo. Del diametro esterno da 40 a 75 mm
010 euro (uno/97) m 1,97

Nr. 87 idem c.s. ...esterno da 90 a 110 mm
30.E05.D05. euro (due/62) m 2,62
015
Nr. 88 Sola posa in opera cassetta di derivazione da parete, completa di coperchio a vite, compresi i necessari tasselli di fissaggio e la posa
30.E05.F10.0 degli eventuali setti separatori. Dimensioni circa da 100 x 100 x 50 mm a 240 x 190 x 90 mm
10 euro (sei/28) cad 6,28

Nr. 89 posa in opera di cassetta portafrutto da incasso, in apposita sede, questa esclusa, compreso puntamento nella sede con malta
30.E10.A05. cementizia, del tipo fino a sei posti
010 euro (due/79) cad 2,79

Nr. 90 posa in opera di cassetta portafrutto da parete, compreso tasselli di fissaggio, del tipo fino a tre apparecchi
30.E10.A10. euro (tre/52) cad 3,52
010
Nr. 91 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, compreso etichettatura cavo/conduttore;
30.E15.A05. per uno o piu' cavi anche multipolari posti contemporaneamente entro la stessa canalizzazione, della sezione totale di rame fino a 5
005 mm²

euro (uno/69) m 1,69

Nr. 92 idem c.s. ...di rame oltre 5 fino a 10 mm²
30.E15.A05. euro (uno/89) m 1,89
010
Nr. 93 idem c.s. ...di rame oltre 10 fino a 16 mm²
30.E15.A05. euro (due/36) m 2,36
015
Nr. 94 idem c.s. ...di rame oltre 16 fino a 30 mm²
30.E15.A05. euro (due/70) m 2,70
020
Nr. 95 Sola posa in opera di corda di rame nuda, in scavo già predisposto, di sezione fino a 150 mm²
30.E20.A05. euro (uno/68) m 1,68
010
Nr. 96 Sola posa in opera di profilato a croce, compreso la sola posa del morsetto/terminale e relativo collegamento a corda di rame o cavo,
30.E20.B05. lunghezza fino a 2,00 m
005 euro (undici/48) cad 11,48

Nr. 97 Sola posa in opera di piastra equipotenziale in apposita cassetta, questa esclusa, compreso la posa dei terminali ed il collegamento dei
30.E20.C05. cavi ad essa collegati a dodici morsetti
015 euro (venti/72) cad 20,72

Nr. 98 Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito cassetto, compreso la posa di supporto e placca ed il collegamento dei relativi
30.E25.A05. conduttori tipo pulsante in genere
005 euro (cinque/94) cad 5,94

Nr. 99 idem c.s. ...conduttori tipo presa elettrica in genere, tv coassiale e telefonica i
30.E25.A05. euro (cinque/94) cad 5,94
010
Nr. 100 Sola posa in opera di apparecchio per funzioni speciali, tipo interruttore crepuscolare per esterno
30.E30.A05. euro (dieci/13) cad 10,13
005
Nr. 101 Cablaggio di quadro elettrico per utenze condominiali e/o residenziali, per apparecchiature con Icc sino 10KA. Compreso la posa in
30.E35.A05. opera di tutte le apparecchiature; la fornitura e posa di: conduttori opportunamente numerati, canalizzazioni, morsettiere, supporti per
005 apparecchiature, targhette, fino a 24 moduli, per ogni modulo
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euro (sette/13) cad 7,13

Nr. 102 Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione modulare (moduli DIN) con Icc sino a 10KA, posto in opera in apposito
30.E35.A15. contenitore, questo escluso. Compreso la fornitura e posa in opera dei relativi conduttori opportunamente numerati, canalizzazioni,
005 morsettiere, supporti per apparecchiature, targhette. Tipo bipolare, completo di portafusibile con fusibili, interruttore in genere,

scaricatore di sovratensione, relè/contattore
euro (ventinove/64) cad 29,64

Nr. 103 idem c.s. ...targhette. Tipo tetrapolare, completo di portafusibile con fusibili, interruttore in genere, scaricatore di sovratensione, relè/
30.E35.A25. contattore
005 euro (cinquanta/54) cad 50,54

Nr. 104 Sola posa in opera di quadro elettrico per utenze condominiali e/o residenziali, a parete, compreso la fornitura e posa in opera degli
30.E35.B05. accessori di fissaggio ed il collegamento dei relativi conduttori ad esso connessi. Tipo fino a 24 moduli
005 euro (trentaquattro/53) cad 34,53

Nr. 105 Sola posa in opera di corpi illuminanti in sospensione, a palo o a muro, già elettricamente corredati e cablati, compreso l'inserimento
30.E82.E05.0 della lampada, l'eventuale sistemazione del diffusore ottico, il puntamento e il posizionamento, l'eventuale posa dell'unità elettrica
05 separata, i collegamenti elettrici, il posizionamento della segnaletica per deviazione e regolazione traffico, esclusa la fornitura del corpo

illuminante e della lampada Per posa ad altezze inferiori a 12,00 m fino a 5 corpi illuminanti.
euro (centoventinove/73) cad 129,73

Nr. 106 Sola posa in opera di valvole a farfalla o a globo, a due vie, compreso filettature, bulloni e guarnizioni, escluse le flange, del diametro
40.F10.A10. di: fino a DN 65
010 euro (cinquantadue/75) cad 52,75

Nr. 107 Sola posa in opera di tubo in materiale plastico, in genere, per condotte idriche, compresa la posa dei raccordi e pezzi speciali. Posto in
50.A10.D15. opera in crena o in scavo. Del diametro di: oltre 40 mm fino a 63 mm.
030 euro (dieci/13) m 10,13

Nr. 108 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di alluminio rivestito in nylon, montati in orizzontale,
50.F10.A10. sviluppo lineare o angolare, incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a regola d'arte.
010.PA euro (duecentoundici/98) cad 211,98

Nr. 109 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: lavabo, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti sottolavabo,
50.F10.A10. comprese le viti di fissaggio, ad esclusione della fornitura del lavabo, delle rubinetterie, delle apparecchiature di scarico ed adduzione,
020 la fornitura e montaggio dell'eventuale mobile.

euro (ottantauno/06) cad 81,06

Nr. 110 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di alluminio rivestito in nylon, montati in verticale
50.F10.A10. (montanti per bagno tipo), incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a regola d'arte.
020.PA euro (novantaquattro/67) cad 94,67

Nr. 111 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno ribaltabile per wc 83 cm, incluso ogni onere e
50.F10.A10. magistero per completare l'opera a regola d'arte.
030.PA euro (duecentotrentasette/99) cad 237,99

Nr. 112 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: vaso WC. Compreso l'allaccio alla cassetta di tipo alto o da incasso, fornitura e posa
50.F10.A10. di tubo di cacciata, canotto con anello di tenuta, esclusa la fornitura del vaso.
040 euro (centosette/60) cad 107,60

Nr. 113 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: cassetta di cacciata tipo incassato
50.F10.A10. euro (sessantasette/55) cad 67,55
070
Nr. 114 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: supporti per sanitari sospesi: wc , bidet, lavabo, comprese opere murarie relative,
50.F10.A10. valutazione per cadauno elemento sospeso.
100 euro (sessantasette/55) cad 67,55

Nr. 115 Sola posa in opera di boyler elettrico e relative staffe di fissaggio corredate dei relativi tasselli, compresi raccordi flessibili, valvole di
50.G10.B10. intercettazione esclusa la linea elettrica di alimentazione, eventuale fornitura e posa di vaso di espansione, della capacità di : sino a 100
010 l esclusa fornitura e posa di organi di sicurezza.

euro (centosessantanove/09) cad 169,09

Nr. 116 Sola posa di contatori acqua, riduttori di pressione, disconnettori idraulici, inclusa la realizzazione dei raccordi (materiali compresi).
50.G10.C10. Del diametro di: da 1"1/4 fino a 2''1/2
020 euro (centosessantaquattro/78) cad 164,78

Nr. 117 Realizzazione di impianto idrico e di scarico per locale sanitario, comprendente la fornitura e la posa di tubazioni per acqua calda e
50.T10.A10. fredda isolate a norma di legge, i relativi raccordi, dall'attacco di alimentazione esistente nel vano (escluso il collettore), schematura di
015 scarico fino al collegamento, incluso, con la braga di scarico esistente, composto da tre apparecchi sanitari di cui un wc completo di

cassetta di cacciata
euro (millecentocinquantadue/12) cad 1´152,12

Nr. 118 idem c.s. ...composto da quattro apparecchi sanitari di cui un wc completo di cassetta di cacciata
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50.T10.A10. euro (millecinquecentotrentaquattro/02) cad 1´534,02
020
Nr. 119 Sola posa in opera di estintori a polvere o a CO2 e accessori Sola posa in opera di estintori portatili in genere mediante fornitura e
60.M05.A05. fissaggio a parete del supporto a muro in acciaio zincato o cadmiato con n. 3 i tasselli ad espansione.
010 euro (nove/69) cad 9,69

Nr. 120 Taglio cordolo, compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
65.A10.A20. euro (quindici/91) m 15,91
100.PA
Nr. 121 Asportazione di massicciata stradale con o senza pavimentazione soprastante, eseguita con mezzi meccanici fino alla profondita' media
65.A10.A30. di 30 cm, incluso il carico su qualsiasi mezzo di trasporto dei materiali di risulta: per superfici oltre 10 fino a 100 m²
020 euro (quarantanove/40) m² 49,40

Nr. 122 idem c.s. ...superfici oltre 100 m²
65.A10.A30. euro (venti/13) m² 20,13
025
Nr. 123 Asportazione parziale di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso, eseguito con apposita macchina fresatrice a freddo,
65.A10.A40. compreso il carico su qualsiasi mezzo di trasporto del materiale di risulta, la pulizia della sede stradale e quanto altro occorra per dare il
030 lavoro finito e l'onere per la presenza di chiusini, tombini e simili per profondita' di scarificazione fino a 3 cm: per superfici oltre 250

fino a 2000 m²
euro (sedici/55) m² 16,55

Nr. 124 Formazione di sottofondo stradale costituito da materiale di cava (tout-venant stabilizzato), steso a strati, moderatamente innaffiato,
65.B10.A05. compatto e cilindrato con adeguato rullo, fino al completo assestamento ed al raggiungimento della quota prescritta, misurato su
010 autocarro in arrivo fino a 5 m³ con minimo di misurazione pari a 2,5 m³

euro (duecentodue/82) m³ 202,82

Nr. 125 idem c.s. ...in arrivo oltre 5 e fino a 50 m³ (minimo di misurazione m³ 10,00)
65.B10.A05. euro (centodiciassette/87) m³ 117,87
020
Nr. 126 Misto granulometrico prebitumato, confezionato con bitume al 4,5% del peso dell'inerte eseguito con materiali rispondenti alle norme
65.B10.A10. vigenti e secondo le dosature prescritte dal capitolato peciale d'appalto delle Opere Pubbliche, steso con mezzo meccanico per strati di
010 spessore fino a 15 cm cilindrato e rullato fino al completo assestamento e sagomato secondo le prescritte pendenze, misurato su

autocarro in arrivo, eseguito: eseguito nei centri urbani della Città Metropolitana di Genova, per quantitativi in fornitura non inferiori a
30 mc
euro (duecentotrentasei/02) m³ 236,02

Nr. 127 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita con materiali rispondenti alle norme vigenti, in conglomerato
65.B10.A20. bituminoso chiuso per tappeto con bitume tal quale, compresa la pulizia a fondo del piano di posa, mediante accurata scopatura
005 meccanica, la spruzzatura preliminare di 0,600 kg di emulsione bituminosa al 55% per metro quadrato, la stesa in opera con idonee

macchine finitrici e la cilindratura con idoneo rullo. Misurato in opera per strato di usura dello spessore minimo, finito e compresso, di
3 cm. Escluso il trasporto dall'impianto al cantiere da valutarsi con apposita voce. Esclusi gli interventi in orari notturni. per superfici
fino a 100 mq - interventi da eseguirsi in Provincia di Genova
euro (ventisette/13) m² 27,13

Nr. 128 idem c.s. ...notturni. per superfici oltre 100 e sino a 300 mq - interventi da eseguirsi in Provincia di Genova
65.B10.A20. euro (ventiquattro/37) m² 24,37
010
Nr. 129 idem c.s. ...notturni. per superifici oltre 300 e sino a 700 mq - interventi da eseguirsi in Provincia di Genova
65.B10.A20. euro (venti/56) m² 20,56
015
Nr. 130 Ripristino gradini o bordature in accoltellato di mattoni pieni, previa rimozione dei mattoni danneggiati, pulizia del sito, fornitura e
65.B10.A40. posa di nuovi mattoni. Compreso ogni altro onere per rendere l'opera completa.
100.PA Minima misura 1 mq

euro (novantauno/05) m² 91,05

Nr. 131 Bordi nuovi di calcestruzzo vibrocompresso, a sezione trapezia, retti o curvi, per marciapiedi, compresa la malta di cemento per il
65.B10.A70. fissaggio alla sottostante fondazione e la stuccatura dei giunti, delle dimensioni di: 15/12 cm H= 25 cm
020 euro (trentaotto/39) m 38,39

Nr. 132 Sola posa in opera di pozzetti di calcestruzzo prefabbricati, comprese le lavorazioni per l'inserimento delle tubazioni, la sigillatura dei
65.C10.B30. giunti, il piano di posa in cls o malta cementizia, escluso scavo, eventuale getto di calcestruzzo per rinfianco, per pozzetti delle
010 dimensioni di: fino a 40x40x40 cm interni

euro (trentasei/79) cad 36,79

Nr. 133 idem c.s. ...dimensioni di: 50x50 e 60x60 cm interni
65.C10.B30. euro (cinquantasette/30) cad 57,30
020
Nr. 134 idem c.s. ...dimensioni di: 100x100x100 cm interni
65.C10.B30. euro (centoquarantaotto/87) cad 148,87
040
Nr. 135 POZZETTO D'ISPEZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO DIM.INTERNE 50cmx50cmx90cm
65.C10.B30. Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in calcestruzzo delle dimensioni di 50x50 cm interni H = 50 cm, incluso fornitura e
100.PA posa di 1 prolunghe H = 40 cm per pozzetti prefabbricati di calcestruzzo armato, compreso la sigillatura dei giunti, le lavorazioni per
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l'inserimento delle tubazioni, il piano di posa ed il rinfianco in calcestruzzo o malta cementizia, escluso lo scavo. Completano la voce
ogni onere e magistero per completare la lavorazione a regola d'arte.
euro (trecentosedici/09) cad 316,09

Nr. 136 Sola posa in opera di prolunghe per pozzetti prefabbricati di cls, compreso sigillatura dei giunti, escluso eventuale getto di rinfianco di
65.C10.B40. calcestruzzo, delle dimensioni di: 50x50 e 60x60 cm
020 euro (trenta/40) cad 30,40

Nr. 137 Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafite lamellare o sferoidale, compreso la sola posa del telaio, fissato alla
65.C10.B50. muratura del pozzetto con malta cementizia, del peso di : fino a 25 kg
010 euro (trentasei/52) cad 36,52

Nr. 138 idem c.s. ...di : oltre 50 fino a 75 kg
65.C10.B50. euro (ottantauno/31) cad 81,31
030
Nr. 139 Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e caditoie stradali in adeguamento al livello del piano
65.C10.B70. viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia: della sezione oltre 2500 cm²
040 euro (duecentosedici/99) cad 216,99

Nr. 140 Sola posa in opera di accessori per canalette prefabbricate: griglie a semplice appoggio o ad incastro
65.D10.A20. euro (diciassette/06) m 17,06
010
Nr. 141 Strisce continue e/o discontinue colore bianco o giallo della larghezza di cm 12/15 eseguite con: vernice spartitraffico
65.E10.A10. euro (uno/73) m 1,73
010
Nr. 142 Zebrature, frecce di direzione, scritte, ecc. di colore bianco o giallo eseguite con: vernice spartitraffico non rifrangente
65.E10.A20. euro (quattordici/39) m² 14,39
010
Nr. 143 Realizzazione di opere a verde nell'ambito del parco delle Sorgenti Sulfuree. La seguente lavorazione comprende:
75.020.PA - l'abbattimento di 4 alberi di grandi dimensioni, di cui tre lecci e un frassino. Intervento comprensivo di ogni onere, macchina

operatrice, attrezzatura, raccolta e conferimento del materiale di risulta, incluso l'onere dello smaltimento e della rimozione del ceppo,
per esemplari di altezza compresa tra 6 e 16 m;
- la pulizia generalizzata dell9area con eliminazione delle essenze infestanti arboree come ailanti, robinie, fichi, edera e loro
devitalizzazione;
- la pulizia dei muri mediante il taglio della vegetazione infestante, la devitalizzazione e l'eliminazione delle ceppaie;
- la potatura di siepi di allori. Intervento completo comprensivo di ogni attrezzo, attrezzatura, mezzo meccanico necessario, nonché di
raccolta, carico, trasporto e conferimento del materiale di risulta, per arbusti isolati di qualsiasi altezza. Compresi i cali, i carichi, i
trasporti e conferimenti in discarica e/o centro di riciclo, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
euro (diecimilatrecentoquarantasei/06) cad 10´346,06

Nr. 144 Pulizia di aiuole, prati o zone destinate alla sfalciatura e/o decespugliamento, da rifiuti urbani
75.A10.A30. euro (zero/26) m² 0,26
020
Nr. 145 Rifacimento rete campo polifunzionale. La seguente lavorazione comprende: - sostituzione di rete di recinzione per il campetto
75.D10.A45. multigioco. La lavorazione comprende lo smontaggio dell'attuale rete di recinzione, l'accantonamento in opportuna area di cantiere, il
100.PA successivo carico e trasporto su qualsiasi mezzo per il conferimento a discarica o centro di riciclo, questo incluso, la fornitura e posa di

nuova recinzione costituita da rete a maglia sciolta romboidale di media robustezza avente maglie di dimensioni 50x50 mm zincata e
plastificata colore bianco RAL9016, opportunamente fissata; - sostituzione puntuale di palo della recinzione del campetto multigioco.
La lavorazione comprende lo smontaggio dell'attuale palo in acciaio, l'accantonamento in opportuna area di cantiere, il successivo
carico e trasporto su qualsiasi mezzo per il conferimento a discarica o centro di riciclo, questo incluso, la fornitura e posa di nuovo
palo, opportunamente trattato e verniciato per renderlo conforme all'esistente. Incluse eventuali opere murarie; - taglio del cordolo e lo
spostamento di un palo della recinzione del campetto per la creazione di un accesso con luce netta di 90 cm; -rimozione dei pannelli
sulla vecchia ringhiera perimetrale e sistemazione della stessa mediante piccole riparazioni, spazzolatura ciclo antiruggine e smalto
analogo all'esistente in modo da accogliere i nuovi pannelli in lamiera stirata(fornitura e posa conteggiata in voce a parte), compreso
ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
euro (quattordicimilanovecentoquarantacinque/35) cad 14´945,35

Nr. 146 Autocarro fino a 1,5 t
AT.N01.A10 euro (quarantaotto/70) h 48,70
.010
Nr. 147 Autocarro con portata da 19,00 t e gruetta da 3,50 t
AT.N01.A10 euro (settantaotto/89) h 78,89
.070
Nr. 148 Escavatore fino a 2 t.
AT.N02.A20 euro (cinquantauno/41) h 51,41
.010
Nr. 149 Escavatore con martello idraulico demolitore fino a 2 t.
AT.N02.A25 euro (cinquantasei/35) h 56,35
.010
Nr. 150 Pala meccanica gommata fino a 1 t.
AT.N02.A30 euro (cinquantacinque/95) h 55,95
.010
Nr. 151 Fresatrice per pavimentazioni stradali, larghezza fresatura fino a 1.30 m
AT.N02.A40 euro (duecentoventicinque/42) h 225,42
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.010
Nr. 152 Piattaforma aerea per altezze fino a 20 m
AT.N06.C20. euro (settantaotto/97) h 78,97
010
Nr. 153 idem c.s. ...per altezze da 21 a 25 m
AT.N06.C20. euro (novantatre/99) h 93,99
015
Nr. 154 Idropulitrice elettrica
AT.N09.I10. euro (trentasette/72) h 37,72
010
Nr. 155 Saldatrice elettrica ad arco
AT.N09.S10. euro (trentaotto/30) h 38,30
010
Nr. 156 Martello scalpello o perforatore con motore elettrico, sino a 7 kg
AT.N09.S20. euro (trentacinque/11) h 35,11
010
Nr. 157 Vibratori ad ago per calcestruzzo, escluso operatore.
AT.N09.S50. euro (zero/23) h 0,23
010
Nr. 158 Costipatore a piastra vibrante
AT.N09.S70. euro (trentasette/62) h 37,62
010
Nr. 159 Spazzolatrice meccanica per superfici di calcestruzzo o conglomerato bituminoso
AT.N09.S80. euro (centocinque/96) h 105,96
010
Nr. 160 Calcestruzzo ordinario a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati 31,5 mm, per strutture non armate o a
CM.A02.A11 bassa percentuale di armatura o semplicemente armate, rispondente al paragrafo 2.5.2 del Decreto del Ministero della Transizione
.010 Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) per classe di resistenza C8/10

euro (centoquarantasei/74) m³ 146,74

Nr. 161 idem c.s. ...di resistenza C12/15
CM.A02.A11 euro (centoquarantanove/27) m³ 149,27
.015
Nr. 162 Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati 31,5 mm, per impieghi strutturali durevoli
CM.A02.A31 secondo UNI 11104, rispondente al paragrafo 2.5.2 del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto
.010 CAM edilizia) per classe di resistenza C25/30 e classe di esposizione XC1-XC2

euro (centocinquantaotto/13) m³ 158,13

Nr. 163 idem c.s. ...di resistenza C28/35 e classe di esposizione XC3-XA1-XD1
CM.A02.A31 euro (centosessantaquattro/45) m³ 164,45
.030
Nr. 164 idem c.s. ...di resistenza C32/40 e classe di esposizione XC4-XS1-XA2-XD2-XF1
CM.A02.A40 euro (centosettantadue/04) m³ 172,04
.010
Nr. 165 Piastrelle per pavimentazioni, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022
CM.A20.A11 (Decreto CAM edilizia) piastrelle in gres porcellanato per pavimentazioni, in varie tonalità nel formato cm 30x60
.010 euro (diciotto/79) m² 18,79

Nr. 166 Piastrelle per rivestimenti e zoccolini battiscopa, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del Decreto del Ministerodella Transizione Ecologica
CM.A20.A20 del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) zoccolino battiscopa in gres porcellanato, in varie tonalità, nel formato cm 7,5x30
.020 euro (tre/34) m 3,34

Nr. 167 Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM
CM.A25.A10 edilizia) idropittura traspirante per interni, caratterizzata dall'uso di pigmenti derivati da processi eco-compatibili, assenza di metalli
.010 pesanti e sostanze tossiche, rilascio minimo di sostanze organiche volatili e ridotto impatto ambientale durante l'intero ciclo di vita del

prodotto
euro (otto/30) I,L 8,30

Nr. 168 Allaccio alla tubazione di alimentazione acqua principale, alla colonna di scarico principale (compreso fpo di sifone) e alla tubazione di
IAS--01 ventilazione scarico; comprende: ricerca tubazione in parete e a pavimento, taglio della tubazione, inserimento Tee, ripristino della

parete e del pavimento con malta, manodopera e materiale di consumo.
euro (duecento/40) cad 200,40

Nr. 169 Fornitura e posa in opera in crena o in scavo di tubazione multistrato metallo plastico Pe-RT/Al/Pe-RT, compreso i pezzi speciali
IAS--02 (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. Diametro esterno 50mm.

euro (quindici/80) m 15,80

Nr. 170 Fornitura e posa in opera tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, conforme alla norma UNI 10910, compreso i pezzi
IAS--03 speciali (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. DN 110

euro (cinquantauno/49) m 51,49

Nr. 171 Fornitura e posa di un scaldabagno elettrico, capacità di accumulo 50 litri, potenza 1200W, tensione 230V, termostato regolabile
IAS--04 esterno con dispositivo di sicurezza contro le sovratemperature, caldaia in acciaio, vetroporcellanato, regolazione della temperatura con

manopola esterna, protezione ohmica di serie, attacchi parte inferiore centrali, termometro analogico, isolamento in poliuretano senza
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CFC e HCFC; gruppo di sicurezza per scaldacqua ad accumulo 7 bar; Kit installazione scaldabagno elettrico, composto da coppia tubi
flessibili, coppia minivalvole, coppia tasselli fissaggio, raccordo dielettrico; compreso di vaso di espansione volume 2 litri, corpo in
acciaio, membrana fissa epossidica, attacco alla tubazione in acciaio zincato, colore grigio, pressione massima d'esercizio 6 bar e
pressione di precarica 3,5 bar, campo di temperatura del sistema -10÷99°C, certificato CE.
euro (quattrocentotrentacinque/77) cad 435,77

Nr. 172 Fornitura e posa di un wc per disabili, completo di: vaso wc sospeso, scarico a parete, L38,5 P59 H49 20 kg, coprivaso in poliestere 4
IAS--05 kg, cassetta di cacciata incasso in PVC completa di comando pneumatico, montante orizzontale di sostegno per bagno tipo di 115cm,

impugnatura di sostegno ribaltabile per wc 83 cm; rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospedaliero, miscelatore
termostatico a parete con doccetta, pulsante e regolatore di portata.
euro (millecinquantauno/57) cad 1´051,57

Nr. 173 Fornitura e posa di un wc per normodotati, completo di: vaso wc, scarico a parete, L30 P42 H31 9 kg, coprivaso 2,5 kg, cassetta di
IAS--06 cacciata incasso in PVC

euro (settecentocinquantauno/57) cad 751,57

Nr. 174 Fornitura e posa di un lavabo per disabili, completo di: lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico 65x58x25cm, relativa
IAS--07 rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo, comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione e

saltarello.
euro (quattrocento/00) cad 400,00

Nr. 175 Fornitura e posa di un lavabo per normodotati, completo di: lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico L 59 P 48 H 18 cm / 16
IAS--08 kg, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo, comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed

adduzione e saltarello
euro (quattrocentoottanta/00) cad 480,00

Nr. 176 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua fredda, ad aggancio rapido per impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione
IAS--09 in ottone; attacchi per adattatore tubo rame, plastica o multistrato, campo di temperatura 5 - 90 °C, pressione massima di esercizio 10

bar; dimensione modulo De 25, uscite n. 4 da De 20. Completo di tappo ad una estremità e attacco di ingresso all'altra estremità.
Compreso di cassetta di ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di serratura e telaio
euro (duecentoquaranta/00) cad 240,00

Nr. 177 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua calda, ad aggancio rapido per impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione in
IAS--10 ottone; attacchi per adattatore tubo rame, plastica o multistrato, campo di temperatura 5 - 90 °C, pressione massima di esercizio 10 bar;

dimensione modulo DN 25, uscite n. 5 da DN 20, ingresso da DN 25. Completo di tappo ad una estremità e attacco di ingresso all'altra
estremità. Compreso di cassetta di ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di serratura e telaio
euro (duecentocinquanta/00) cad 250,00

Nr. 178 Fornitura e posa in opera di un contatore acqua, 1 1/2", corpo in bronzo, quadr. lettura, compreso materiale di consumo
IAS--11 euro (cinquecento/00) cad 500,00

Nr. 179 ONERI DI SMANTELLAMENTO, SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO IMPIANTI ELETTRICI
IE--01 Oneri di smantellamento, sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianti elettrici oggetto di intervento come indicato nella

documentazione di progetto. Il lavoro comprende:
1) lo smontaggio e smaltimento dell'interruttore MT+D esistente e situato nell'armadio contenente il gruppo misura di E-Distribuzione,
sotto il cavalcavia autostradale, in Via alle Sorgenti Sulfuree, direzione monte, e del quadro elettrico all'interno del magazzino sotto la
gradinata.
2) smantellamento e smaltimento di tutti gli impianti elettrici oggetto di sostituzione presenti nei locali sotto la gradinata del Campetto
Sportivo (Magazzino e Bagni).
3) battitura e verifica continuità del cavo esistente FG7OR 2x6mmq in partenza dal QE.GEN fino al QE.01(temporaneo).
4) tutte le forometrie necessarie per i passaggi degli impianti, in particolare sono comprese anche le forometrie sulla parete perimtrale
per l'ingresso dei cavi di alimentazione del QE.01 e per il pulsante di sgancio (posizionato esternamente).
L'intervento comprende l'intercettazione, lo sfilaggio ed eventualmente il rinfilaggio delle linee dalle porzioni di impianto esistente con
collegamento a quelle di nuova installazione ed eventuali collegamenti provvisori, nel rispetto della continuità di servizio richiesta dalle
utenze asservite. Nella voce è compresa la fpo della corda necessaria FS17 e il tubo PVC RK15 rigido.
euro (millecinquecentosessantacinque/00) cad 1´565,00

Nr. 180 QUADRO ELETTRICO QE.GEN.
IE--02 F.p.o. all'interno della carpenteria esistente di un interruttore generale MT+D 2x32A 0.5A classe A Selettivo PI 6kA compreso

collegamento al collettore di terra e al cavo esistente FG7OR 2x6mmq. Nella voce è compreso:
- la sostituzione della serratura esterna del portello di chiusura, la pulizia e sistemazione interna ed esterna del QE esistente;
- la fpo di guida DIN delle dimensioni adeguate e dell'interruttore di tipo modulare come indicato nello schema unifilare della
Relazione Impianti.
- il ri-collegamento dell'alimentazione energetica mediante il cavo esistente (se ritenuto adeguato) fra QE.GEN e il QE.01
(provvisorio), per assicurare continuità di fonitura energetica durante la realizzazione dei lavori e comunque sino al completametnto del
nuovo cavoditto previsto tra i due quadri per la posa della nuova corda del tipo 3Gx6 mmq (da conteggiare separatamente).
- sostituzione finale dell'alimentazione esistente mediante utilizzo della nuova corda del tipo 3Gx6mmq.
Tutti i componenti si intendono ABB o equivalente (in termini economici e qualitativi). Dovrà essere corredato dalle necessarie
dichiarazione e certificazioni, oltre che di schema as-built finale su carta e su file.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario l'intercettazione e il ri-collegamento della linea
esistente in cavo FG7OR 2x6mmq, i supporti di fissaggio, l'equipaggiamento interno: guide porta apparecchiatura, barra
equipotenziale, il cablaggio con idonei conduttori, la siglatura, i capicorda, collegamento a collettore equipotenziale ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte. Al termine del lavoro dovranno essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le
apparecchiature installate.
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euro (trecentocinque/76) cad 305,76

Nr. 181 QUADRO ELETTRICO QE.01
IE--03 F.p.o. di quadro elettrico del tipo a parete tipo GEWISS modello GW40104, 2x12 moduli o equivalente, dimensioni tali da garantire

almeno 25% di spazio libero per future espansioni, IP65, IK09, e dotato di sportellino trasparente con chiusura a chiave ed
equipaggiamento interno, morsettiera di distribuzione, interruttori di tipo modulare come indicato nello schema unifilare in Relazione
Impianti. Tutti i componenti si intendono ABB o equivalenti (in termini economici e qualitativi). Dovrà essere corredato dalle
necessarie dichiarazioni e certificazioni, oltre che di schema as-built finale su carta e su file. Nel prezzo è compresa la fpo di un
estintore a CO2 kg 5 - capacità estinguente classe 113B EN3/7, omologato conformemente alla UNI EN 3-7 e al D.M. 7 gennaio 2005
dotato di opportuna cartellonistica, il tutto staffato a parete accanto al quadro.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, supporti di fissaggio, equipaggiamento
interno: pannello di fondo, guide porta apparecchiatura, morsettiera e distributore, barra equipotenziale, il cablaggio di tutta la
componentistica a idonei conduttori, la siglatura, i capicorda, collegamento a collettore equipotenziale ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte. Al termine del lavoro dovranno essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature
installate.
euro (milletrecentodieci/89) cad 1´310,89

Nr. 182 PULSANTE DI SGANCIO D'EMERGENZA
IE--04 Fornitura e posa in opera di sganciatore d'emergenza per interruttore generale composto da bobina di sgancio a lancio di corrente, e

centralino stagno delle dimensioni di mm 120x120x50, colore rosso RAL 3000, equipaggiato con pulsante luminoso per localizzazione,
due contatti 1NA+1NC e LED verde di segnalazione integrità circuito di emergenza, compreso collegamento in cavo FTG18OM16
2x1.5mmq, morsetti ceramici e tutti i montaggi, cablaggi e collegamenti sulla bobina di sgancio NEL QUADRO ELETTRICO per dare
lo sganciatore funzionante a perfetta regola d'arte. Nella voce è compresa la fornitura e posa in opera di idonea cartellonistica da
posizionare in corrispondenza del pulsante stesso.
euro (centocinquanta/00) cad 150,00

Nr. 183 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI TERRA E MISURA IMPIANTO DI TERRA
IE--05 Oneri per la ricerca e intercettazione impianto di terra, ove esistente, e per l'esecuzione all'inizio e al termine dei lavori delle misure

della resistenza di terra e verifica isolamento su tutti gli impianti elettrici di nuova realizzazione, con redazione di report da consegnare
alla D.L.
Realizzazione dell'impianto di terra con i seguenti componenti:
1) in corrispondenza della realizzazione dei Quadri elettrici (QE.GEn e QE.01), e del collegamento dei pozzetti sottesi al QE.01, fpo di
3 dispersori verticali a picchetto a croce di lunghezza 2 m in acc/Cu, interrati in pozzetti (questi ultimi conteggiati separatamente), di 3
sezionatori di terra e relativi cartelli segnaletici (dim.165x250 mm in alluminio) con indicazione del numero del dispersore;
2) fpo di conduttore di terra di collegamento tra i dispersori precedentemente predisposti ed i nuovi quadri (ognuno di lunghezza pari
circa 5 ml.), in cavidotti già predisposti (questi ultimi da contabilizzare separatamente), utilizzando cavo unipolare FG16OR16 di
colore giallo verde di sezione 1x25mmq;
3) fpo conduttore di terra di collegamento tra i due dispersori sottesi al QE.01, posti nei pozzetti nei pressi dei locali magazzino e wc
della lunghezza di circa 20 ml. in corda nuda di rame sez. 25 mmq interrata prof.0.5m in cavidotto del diam. 63mm (quest'ultimo da
conteggiare separatamente);
3) collegamenti equipotenziali principali e secondari: collegamento al collettore di terra delle masse estranee (tubazioni dell'acqua
entranti e nel servizio igienico) con cavo FG16OM16 di adeguata sezione, secondo le indicazioni riportate nella Relazione specialistica
e di calcolo impianti elettrici;
4) forometria parete perimetrale per ingresso del cavo di terra all'interno del magazzino e fino al QE.01.
Nel prezzo si intendono comprese e compensate tutte le componenti dell'impianto di terra, dei supporti di fissaggio, delle forometrie
(dall'intercapedine all'ingresso edificio) e quant'altro necessario per il collegamento dell'impianto disperdente ai collettori di terra ed
ogni altro onere, per dare il lavoro finito e a regola d'arte.
euro (millecentocinquantaquattro/18) cad 1´154,18

Nr. 184 PUNTO PRESA C.01 A SERVIZIO DEL MAGAZZINO IN SCATOLA P.APP. INCASSO 3 POSTI
IE--06 Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli IP40 da incasso completa di supporto e

placca tipo BTicino o equivalente, compreso di supporto 3 posti, n° 1 presa UNEL P30/17 10-16A (universale Bipasso+Shuko) e n°1
copriforo serie civile BTicino tipo LivingLight o equivalente.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, accessori di fissaggio, il cablaggio con
idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (trentasei/66) cad 36,66

Nr. 185 PUNTO PRESA C.02 A SERVIZIO DI BAGNO O ANTIBAGNO IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
IE--07 Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli da incasso completa di

supporto e placca tipo BTicino o equivalente, compreso di supporto 3 posti, n° 1 presa UNEL P30/17 10-16A
(universale Bipasso+Shuko) e n°1 presa BIPASSO P11/17 tipo BTicino LivingLight o equivalente.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, accessori di fissaggio, il cablaggio con
idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (cinquantadue/00) cad 52,00

Nr. 186 PUNTO PRESA C.03 A SERVIZIO DEL BOILER IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
IE--08 Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli da incasso completa di supporto e placca

tipo BTicino o equivalente, compreso di supporto 3 posti, n° 1 presa UNEL P30/17 10-16A (universale Bipasso+Shuko) e n°1
interruttore I/O tipo BTicino LivingLight o equivalente.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, accessori di fissaggio, il cablaggio con
idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (cinquantadue/16) cad 52,16

Nr. 187 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.01 MAGAZZINO INTERRUTTORE CON SENSORE DI MOVIMENTO AD INFRAROSSI DI
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IE--09 IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
Fornitura e Posa in opera di punto di comando composto da n° 1 scatola portafrutti 3 posti incasso, completa di supporto e placca tipo
BTicino o equivalente, compreso di n° 1 interruttore costituito da sensore di movimento, con regolatore di tempo e intervento
crepuscolare e di n°2 copriforo serie civile BTicino tipo LivingLight o equivalente. Colore a scelta della D.L.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, accessori di fissaggio, il cablaggio con
idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (ottantaquattro/95) cad 84,95

Nr. 188 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.02 BAGNO E ANTIBAGNO CON SENSORE DI MOVIMENTO AD INFRAROSSI IN
IE--10 SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di punto di comando composto da n° 1 scatola portafrutti 3 posti, completa di supporto e placca tipo BTicino
o equivalente, compreso di sensore per la rilevazione di movimento, regolazione del campo d'azione, del tempo di spegnimento da non
utilizzo e intervento crepuscolare, e di n°2 copriforo serie civile BTicino tipo LivingLight o equivalente. Colore a scelta della D.L.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, accessori di fissaggio, il cablaggio con
idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (ottantaquattro/95) cad 84,95

Nr. 189 SISTEMA DI CHIAMATA WC DISABILI
IE--11 Fornitura e posa in opera di impianto per sistema di chiamata emergenza WC disabili, serie civile tipo URMET 6600/501 o equivalente

composto da un dispositivo esterno bagno (all'interno dei locali) con segnalazione ottico acustica e un dispositivo interno al bagno con
batteria tampone, un pulsante di chiamata a tirante accanto al WC e lampada di tranquilizzazione e il pulsante di tacitazione manuale
reset della richiesta di soccorso posto all'interno del servizio igienico, relè bistabile elettronico (da posizionare all'interno di una cassetta
di derivazione a parete 150x110x70 fpo compresa nella voce), il tutto comprensivo di placca in materiale plastico a 3 posti, supporto in
resina 3 posti, scatola porta frutti 3 posti incasso e relativi copriforo, necessarie canalizzazioni costituite da tubazioni in PVC D20mm e
1 cassetto di derivazione dim 160x130x75mm, conduttori FS17 sez 1,5mmq per realizzazione impianto e cablaggio e relativi morsetti.
In aggiunta sarà installato in facciata esternamente ai servizi igienici n°1 segnalatore acustico luminoso (LED integrato), 230V, IP67,
tipo ABB CB1-613R o eq. (buzzer suono pulsato 90dB luce rossa) completo di custodia in plastica grigia MEP1-0 o eq. Nel prezzo si
intende compreso di ogni onere ed accessorio necessario per la posa, la ricerca e il collegamento della linea di alimentazione esistente,
la siglatura, i capicorda ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (cinquecentosette/56) cad 507,56

Nr. 190 CORPO ILLUMINANTE SE-AD EMERGENZA AUTOALIMENTATO CON AUTODIAGNOSI
IE--12 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza SE1 autoalimentato con autodiagnosi (autonomia 1 ora) tipo  Schneider

Electric OVA48308 Exiway Smartled SL300 o equivalente, corpo ed alloggiamento in plastica, IP65, potenza flusso luminoso 300lm,
tipo SE, autonomia 1 ora, tempo di ricarica massimo 12 ore, completo di alimentatore, batteria 6,4V - 3,2Ah - LiFePO4 (Litio Ferro
Fosfato), gruppo di ricarica, accessori di collegamento e fissaggio per posa a bandiera, a parete o a soffitto Sorgente luminosa LED.
Emissione diretta. Sistema di montaggio a bandiera, a parete e a soffitto. Alimentazione 220/240V - CRI>80. Nel lavoro si intende
compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (duecentodiciassette/23) cad 217,23

Nr. 191 CORPO ILLUMINANTE D1
IE--13 F.p.o. di c.ill. plafone a led tipo Disano 963 Hydro Led - High Performance, IP66, Potenza 24W, tipo 164763-00 o eq., flusso nominale

(Tc=25°C) pari a 3749lm, 4000K, L80B20-80000h. Completo di LED. Apparecchio certificato in GRUPPO RISCHIO
FOTOBIOLOGICO ESENTE in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010. Corpo stampato ad iniezione in policarbonato grigio,
infrangibile e di elevata resistenza meccanica. Diffusore stampato ad iniezione in policarbonato con righe interne, infrangibile,
stabilizzato ai raggi UV, finitura liscia. Fattore di potenza>0,95. Ancoraggio su staffe di fissaggio mediante innesto rapido.
Alimentazione elettronica per LED integrata, 220-240V, 50/60Hz.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere e accessorio necessario per la posa a plafone, l'allacciamento ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (centotrentaotto/02) cad 138,02

Nr. 192 CORPO ILLUMINANTE D2
IE--14 F.p.o. di c.ill. a plafone a led tipo Disano 747 Oblò 2.0, diam.280 mm o eq., modello: 112636-00 o eq., Potenza 18W, CRI>80, flusso

nominale (Tc=25°C) pari a 1930lm, 4000K, L80B20 - 33000h. Completo di LED. Apparecchio certificato in GRUPPO RISCHIO
FOTOBIOLOGICO ESENTE in conformità alla normativa CEI EN 62471:2010. Corpo in policarbonato infrangibile ed
autoestinguente. Diffusore in policarbonato antiabbagliamento, infrangibile ed autoestinguente. Fattore di potenza >0,9. Alimentazione
elettronica per LED integrata, 220-240V 50/60Hz. In conformità alle vigenti norme EN 60598-1 CEI 34-21, grado di protezione IP66
IK08 secondo le EN 60529.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere e accessorio necessario per la posa a parete, l'allacciamento ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (sessantaotto/19) cad 68,19

Nr. 193 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.20MM
IE--15 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086 (classificazione 3321);

medio (resistenza allo schiacciamento di 750N), flessibile, corrugato, autoestinguente, atossico,colore su scelta della D.L., sfridi
inclusi.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (tre/52) m 3,52

Nr. 194 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.25MM
IE--16 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086 (classificazione 3321);

medio (resistenza allo schiacciamento di 750N), flessibile, corrugato, autoestinguente, atossico,colore su scelta della D.L., sfridi
inclusi.
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Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (tre/75) m 3,75

Nr. 195 CASSETTE DI DERIVAZIONE 118X96X50, DA INCASSO
IE--17 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente.

Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, coperchio fissato a vite ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim.118X96X50
euro (sei/09) cad 6,09

Nr. 196 CASSETTE DI DERIVAZIONE 160x130x75mm., DA INCASSO
IE--18 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente.

Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, coperchio fissato a vite ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 160x130x75mm.
euro (otto/72) cad 8,72

Nr. 197 CASSETTE DI DERIVAZIONE 196x152x75 mm., DA INCASSO
IE--19 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente.

Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, coperchio fissato a vite ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 196x152x75 mm.
euro (undici/10) cad 11,10

Nr. 198 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x1,5 mm²
IE--20 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al fuoco

Cca-s3, d1, a3. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo: sezione, la sigla FS17, la classe di reazione al fuoco, la marca o
provenienza di prodotto e marchio IMQ EFP. Posa entro idonea tubazione o canalina predisposte, incassate, esterne o in cunicoli
orizzontali o verticali.
Nel prezzo si intende compreso e compensato l'onere di: siglatura funzioni, capicorda, morsetti, legatura ed ancoraggi, eseguiti con
idonei materiali, scorta, sfridi e la manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x1,5 mm²
euro (due/01) m 2,01

Nr. 199 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x4 mm².
IE--22 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al fuoco

Cca-s3, d1, a3. Il cavo dovrà riportare stampigliato a rilievo: sezione, la sigla FS17, la classe di reazione al fuoco, Ia marca o
provenienza di prodotto e marchio IMQ EFP. Posa entro idonea tubazione o canalina predisposte, incassate, esterne o in cunicoli
orizzontali o verticali. Nelprezzo si intende compreso e compensato l'onere di:siglatura funzioni, capicorda, morsetti, legatura ed
ancoraggi,eseguiti con idonei materiali, scorta, sfridi e la manodoperaed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x4 mm²
euro (due/51) m 2,51

Nr. 200 CAVO POSA FISSA, FTG18(O)M16, HEPR, 0.6-1kV RF31-22 2x1.5mmq.
IE--23 Fornitura e posa in opera di cavo multipolare flessibile in rame, tipo FTG18OM16, conforme alle prescrizioni CEI 20-45; 0.6-1kV,

isolato con barriera ignifuga e guaina esterna in materiale termoplastico di qualità M16 di colore AZZURRO, non propagante l'incendio
e non sviluppante fumi opachi, gas tossici o corrosivi, per posa fissa in idonea tubazione o canalina predisposte, incassate, a vista o in
cunicoli orizzontali o verticali; per assicurare i servizi speciali di sicurezza e segnalamento durante e dopo l'incendio.
Nel prezzo si intende compreso e compensato l'onere di: siglatura funzioni, capicorda, morsetti resistenti alle alte temperature in
STEATITE, legatura ed ancoraggi, eseguiti con idonei materiali, scorta, sfridi ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
Cavo FTG18(O)M16 2x1,5 mm²
euro (quattro/70) m 4,70

Nr. 201 GUAINA FLEX SPIRALATA D 20mm
IE--24 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC autoestinguente, spiralata, colore: nero o

grigio, azzurro per alte temperature, IP65. Fissata a mezzo di collari, completa di accessori quali manicotti di giunzione, raccordi con
tubi rigidi e/o scatole di derivazione, ecc.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali, raccordi girevoli ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Guaina flex spiralata, D 20mm
euro (cinque/97) m 5,97

Nr. 202 GUAINA FLEX SPIRALATA D 25mm.
IE--25 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC autoestinguente, spiralata, colore: nero o

grigio, azzurro per alte temperature, IP65. Fissata a mezzo di collari, completa di accessori quali manicotti di giunzione, raccordi con
tubi rigidi e/o scatole di derivazione, ecc. Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la
posa, pezzi speciali, raccordi girevoli ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. Guaina flex spiralata, D 25mm
euro (sei/66) m 6,66

Nr. 203 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 20mm
IE--26 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321); medio (resistenza allo schiacciamento di 750N); rigido, liscio, autoestinguente, raccordi ad innesto rapido;
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colore su scelta della D.L. sfridi inclusi.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, curve, manicotti e raccordi ad innesto
rapido, accessori di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.20 mm IP55.
euro (cinque/47) m 5,47

Nr. 204 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 25mm
IE--27 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321); medio (resistenza allo schiacciamento di 750N); rigido, liscio, autoestinguente, raccordi ad innesto rapido;
colore su scelta della D.L. sfridi inclusi.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, curve, manicotti e raccordi ad innesto
rapido, accessori di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.25 mm IP55
euro (sei/62) m 6,62

Nr. 205 CASSETTA DI DERIVAZIONE DA PARETE IP55 dim. 190x110x70
IE--28 Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione rettangolari da parete, con guarnizione e coperchio a viti, grado di protezione IP55,

in materiale termoplastico autoestinguente, protezione meccanica 7, con appositi passacavi, grigio RAL 7035.
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, coperchio fissato a vite ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassette di der. st. da par., dim. 190x140x70
euro (diciotto/07) cad 18,07

Nr. 206 ONERI DI SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPETTO
IP--01 SPORTIVO

Oneri di sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianto elettrico oggetto di intervento come indicato nella documentazione di
progetto.
Il lavoro comprende:
1) l'intercettazione dell'impianto elettrico per consentire il sezionamento e il successivo ri-collegamento del nuovo impianto ai c.ill. del
Campetto Sportivo a partire dal nuovo QE.02. eseguendo le necessarie giunte e modifiche;
2) il riordino e pulizia di tutto l'impianto elettrico oggetto di rinnovamento (palo, fpo di nuova morsettiera, fpo di nuova linea da
morsettiera a c.ill. in cavo FG16OR16 3x2.5mmq, giunti ecc);
3) smantellamento e smaltimento delle componentistiche (c.ill. ecc) corrispondenti non considerate più riutilizzabili;
4) coordinamento con city green light e noleggio di autocarro da 19,00 t con gruetta da 3,50 t per un intera giornata;
5) la modifica e/o l'adattamento dei pali per installazione delle morsettiere e dei nuovi corpi iluminanti.
6) lo sfilaggio dei vecchi collegamenti ed il rinfilaggio delle nuove linee.
Nella voce è compresa la fpo del cavo necessario FG16R16 4x(1x16)mmq (intercettazione linea IP fino a QE.02) e FG16OR16 3x2.5
mmq per i collegamenti dei nuovi c.ill. su palo a partire dalla morsettiera e dal QE.02 alla morsetteria base palo. Ogni altro onere,
prova e collaudo per rendere l'opera funzionante sempre tenendo presente il coordinamento del gestore.
euro (millequattrocentosessantaotto/62) cad 1´468,62

Nr. 207 ONERI PER IL RILIEVO DEI SOTTOSERVIZI NELL'AREA OGGETTO DI INTERVENTO, REALIZZAZIONE DI SCAVI A
IP--02 CAMPIONE , ASSISTENZA E COORDINAMENTO CON ENTI DI DISTRIBUZIONE (E-Distribuzione), CON ENTE

DISTRIBUTORE DEGLI IMPIANTI IDRICI E FOGNARI, CON CITY GREEN LIGHT PER ALLACCIO A LINEA IP ESISTENTE.
Oneri per rilievo dei sottoservizi nel sottosuolo in tutta l'area oggetto di intervento e di rifacimento pavimentazione dei vialetti (ove
previsto) con indagine radar (sondaggio elettromagnetico) e verifica di infrastrutture già interrate lungo tutto il percorso (per verifica
interferenze, attraversamenti e parallelismi con altri servizi interrati e ostacoli) con valutazioni di modifiche al percorso, per il
coordinamento e per l'assistenza con E-Distribuzione per i nuovi allacci, con l'ente distributore degli impianti idirci fognari per la
ricerca, il collegamento e allaccio dei servizi igienici agli impianti esistenti e con City Green Light per i nuovi allacci all'impianto IP
esistente (IP campetto sportivo).
La voce comprende i maggiori oneri per la realizzazione di scavi a campione e la realizzazione dello scavo in più tempi coordinandosi
con i vari enti e per la realizzazione di protezioni meccaniche e provvisori degli impianti esistenti interferenti con l'intervento in oggetto
ed eventuali locali modifiche del percorso dei cavidotti previsti a progetto. Il coordinamento con City Green Light per la messa fuori
servizio delle linee e per l'intercettazione e i nuovi collegamenti.
Nel compenso per tale attività, dovranno essere compresi l'approntamento della strumentazione elettronica radar multicanale, l'onere
del trasporto, il rilievo cartografico dell'area d'indagine. Dal rilievo deve risultare il tracciato dei sottoservizi ed in genere delle strutture
presenti nel sottosuolo su tutti i percorsi oggetto di intervento; deve evidenziarsi, altresì, la conformazione stratigrafica del terreno fino
alla profondità prescritta. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (milleottocentonovantasette/84) cad 1´897,84

Nr. 208 QUADRO ELETTRICO QE.02
IP--03 F.p.o. di quadro elettrico in vetroresina dim.36 moduli 425x325x180mm o eq montato su apposita base in cemento (computata a

parte), IP66, e dotato di portella cieca con chiusura a chiave ed equipaggiamento interno, morsettiera  di distribuzione, interruttori di
tipo modulare/scatolato come indicato nello schema unifilare e Relazione Impianti, montato su basamento in cls (computato nelle opere
edili). Composto da n°1 interruttore MT+D 4x16A 0.03A 10kA per protezione e comando linea IP (4 pali campo sportivo) e n°1
interruttore orario digitale e crepuscolare tipo SCHNEIDER o equivalente (in termini economici e qualitativi) protetti da sezionatore
fusibilato. Dovrà essere corredato dalle necessarie dichiarazione e certificazioni, oltre che di schema as-built finale su carta e su file.
Sono compresi nel prezzo cablaggio e collegamento al collettore di terra (compreso nella voce) in cavo FG16OR16 sez. 16 mmq (fpo
compreso nella voce).
Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa, supporti di fissaggio, equipaggiamento
interno: pannello di fondo, guide porta apparecchiatura, morsettiera e distributore, barra equipotenziale, il cablaggio con idonei
conduttori, la siglatura, i capicorda, collegamento a collettore equipotenziale ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Al termine del lavoro dovranno essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature installate.
Nel prezzo è compresa la fpo di un tubo HDPE diam 90mm in parte interrato e in parte annegato nel basamento per il collegamento tra
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il QE.02 e il pozzetto IP esistente. In corrispondenza del QE.02 sarà installata, inoltre, una rete di dispersione a terra locale prevedendo
un dispersore di terra a croce in corrispondenza del pozzetto esistente e cavo FG16R16 1x16mmq G/V fino al collettore all'interno del
QE stesso (compresi nella voce).
euro (novecentotrentatre/31) cad 933,31

Nr. 209 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x6mm²
IP--04 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme al

regolamento CPR e alla norma CEI UNEL35324 e CEI UNEL35328, isolato in gomma EPR ad alto modulo, con guaina esterna in
materiale termoplastico a basso sviluppo di fumi e acidità di qualità R16, classe di reazione al fuoco Cca-s3b,d1,a3. Il cavo dovrà
riportare stampigliato a rilievo: la sigla di designazione FG16OR16 , sezione, la classe di reazione al fuoco, Ia marca o provenienza di
prodotto e marchio IMQ EFP e marcatura CE. I cavi devono essere accompagnati da una DoP. Per posa fissa in idonea tubazione o
canalina predisposte, incassate, a vista o in cunicoli orizzontali o verticali. Nel prezzo si intende compreso e compensato l'onere di:
siglatura funzioni, capicorda, morsetti, legatura ed ancoraggi, eseguiti con idonei materiali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x6mm²
euro (tre/43) m 3,43

Nr. 210 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x16mm²
IP--05 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme al

regolamento CPR e alla norma CEI UNEL35324 e CEI UNEL35328, isolato in gomma EPR ad alto modulo, con guaina esterna in
materiale termoplastico a basso sviluppo di fumi e acidità di qualità R16, classe di reazione al fuoco Cca-s3b,d1,a3. Il cavo dovrà
riportare stampigliato a rilievo: la sigla di designazione FG16OR16 , sezione, la classe di reazione al fuoco, Ia marca o provenienza di
prodotto e marchio IMQ EFP e marcatura CE. I cavi devono essere accompagnati da una DoP. Per posa fissa in idonea tubazione o
canalina predisposte, incassate, a vista o in cunicoli orizzontali o verticali. Nel prezzo si intende compreso e compensato l'onere di:
siglatura funzioni, capicorda, morsetti, legatura ed ancoraggi, eseguiti con idonei materiali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x16mm²
euro (cinque/95) m 5,95

Nr. 211 CAVIDOTTO IN TUBO DOPPIA PARETE HDPE diam.90mm 450N
IP--06 Fornitura e posa in opera di cavidotto in tubo doppia parete diametro esterno 90 mm, corrugato a doppio strato in polietilene ad alta

densità HDPE, con resistenza allo schiacciamento di 450N (normativa NF-USE-NFC 68/171) e certificato con sorveglianza IMQ,
incluso rinfianco in sabbia vagliata. Nel prezzo si intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la posa,
accessori di giunzione ed eventuali guarnizioni elastomeriche ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
euro (nove/93) m 9,93

Nr. 212 CORPO ILLUMINANTE A1 DA INSTALLARE SUI PALI ESISTENTI DEL CAMPETTO SPORTIVO
IP--07 Fornitura e posa di corpo illuminante tipo A1 composto da f.p.o. di due c.ill. tipo AEC GALILEO 2 o eq., con attacco a staffa C, corpo

in alluminio pressofuso, gruppo ottico in policarbonato metallizzato ad alta efficienza, IK08, lampada a di sicurezza fotobiologica RG =
0, alimentazione (220÷240)V a 50 Hz, IP66, Classe II, vita media >100.000h L80B10, ottica STW asimmetrica bidirezionale per
proiezione, emissione destra/sinistra BAR/BAL. Sistema di fissaggioSTAFFA C. Nella voce è compresa la fpo di una coppia di staffe
realizzate in acciaio zincato a caldo con possibilità di regolazione su più piani e assi. Range di inclinazione sul piano orizzontale da +
20° a +75° con step graduati a scatto controllato di 5°. Ulteriore microregolazione di ±2,5° con asole graduate della staffa (step di 0,5°)
per valori intermedi alla regolazione principale. Range dirotazione su asse verticale ±180°. Le staffe sono dotate,su ciascuno dei due
piani di fissaggio tra loro perpendicolari, di due asole 18,5x60 mm e di un foro centrale Ø22.
Nella voce è compreso e compensato del necessario cavo per i cablaggi dei c.ill. e la morsettiera in classe II all'interno dell'asola
(comprese le necessarie modifiche del palo), e del materiale e di tutti gli accessori necessari all'installazione e alla posa del c.ill. sul
palo esistente e il collegamento alla nuova morsettiera (fpo compresa nella voce) con cavo FG16OR16 2x2.5mmq, ed ogni onere e
accessorio necessario per la posa e il trasporto
euro (duemilacinquecentodiciotto/67) cad 2´518,67

Nr. 213 Sabbia per opere edili del Po franco cantiere
PR.A01.A01. euro (quarantauno/75) m³ 41,75
015
Nr. 214 Pietrisco Pietrisco 10/20, 15/30, 30/50, 50/80 franco cantiere
PR.A01.A06. euro (trentaquattro/16) m³ 34,16
010
Nr. 215 Mattoni comuni pressati
PR.A04.A10. euro (seicentocinquantatre/63) m³ 653,63
010
Nr. 216 Rete elettrosaldata Rete elettrosaldata in barre nervate di acciaio tondo B 450C per cemento armato, rispondente ai Criteri Ambientali
PR.A05.A20.

Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, con caratteristiche rispondenti011 alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione in stabilimento di cui al D.M. 17/01/2018.
euro (uno/58) Kg 1,58

Nr. 217 Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
PR.A05.A30. euro (uno/90) Kg 1,90
020
Nr. 218 Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, flange, bulloni, guarnizioni ecc, in acciaio nero
PR.A05.A60. euro (tre/80) Kg 3,80
010
Nr. 219 Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte, binari, strutture per cartongesso, ecc, in acciaio zincato
PR.A05.A60. euro (tre/80) Kg 3,80
020
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Nr. 220 Filo di ferro zincato Filo di ferro zincato
PR.A05.A90. euro (quattro/29) Kg 4,29
010
Nr. 221 Casseri a perdere modulari in polipropilene riciclato, costituiti da calotta convessa su quattro supporti di appoggio, altezza circa cm 17,
PR.A06.C10. dimensione in pianta 50x50 cm
010 euro (quattro/64) cad 4,64

Nr. 222 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di base per pozzetto delle dimensioni di 50x50x50 cm
PR.A15.A10. euro (venticinque/06) cad 25,06
020
Nr. 223 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di prolunga per pozzetto delle dimensioni di 50x50x50 cm
PR.A15.A10. euro (ventitre/55) cad 23,55
050
Nr. 224 Chiusino di ispezione in ghisa lamellare UNI ISO 185 classe B 125 (carico di rottura 12,5 tonnellate), per marciapiedi e spazi pedonali,
PR.A15.B10. costruito secondo norme UNI EN 124, marchiato a rilievo con norme di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbrica e sigla ente
010 certificazione.

euro (due/85) Kg 2,85

Nr. 225 Chiusino di ispezione in ghisa sferoidale GS 500 classe C 250 (carico di rottura 12,5 tonnellate), per parcheggi, costruito secondo
PR.A15.B15. norme UNI EN 124, coperchio auto centrante sul telaio, telaio a struttura alveolare, giunto di polietilene anti rumore e anti
020 basculamento, marchiato a rilievo con norme di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbrica e sigla ente certificazione.

euro (due/53) Kg 2,53

Nr. 226 Griglie per canalette di scarico in cemento, plastica e simili C250 ghisa dim 500x199x20 mm
PR.A15.D10. euro (trentacinque/17) cad 35,17
032
Nr. 227 Guaina liquida Guaina liquida elastica impermeabilizzante
PR.A18.C10. euro (sette/63) Kg 7,63
010
Nr. 228 Piastrelle di gres porcellanato, tinta unita, colori chiari o intermedi, spessore 8 mm, finitura antisdrucciolo dimensioni cm 10x10 20x20
PR.A20.A50. 30x30.
015 euro (trentauno/01) m² 31,01

Nr. 229 Finestra o portafinestra in alluminio verniciato, di colore bianco, con marcatura CE (UNI EN 14351-1:2016),di misure standard e
PR.A23.A13. superficie massima m² 4,5, con profilati a taglio termico, compreso di vetrocamera sigillata tramite guarnizioni in gomma, senza uso di
041 silicone, profili fermavetro ad incastro, gocciolatoio, serratura, ferramenta di attacco e sostegno, maniglie in alluminio, con trasmittanza

termica minima prevista dalla normativa vigente, in base alla zona climatica, con classi di resistenza di tenuta all'acqua corrispondente
alle norme UNI EN 12207:2017, con classe di permeabilità all'aria corrispondente alle norme UNI EN 12208:2000 e classe di
resistenza al carico del vento corrispondente alle norme UNI EN 12210:2016, escluso il controtelaio e la formazione di centinature,
minimo di misurazione per serramento m² 1,5 apertura ad una o due ante a ribalta valore
trasmittanza </= 1,4 W/mqK
euro (novecentosessantasette/73) m² 967,73

Nr. 230 Controtelaio per finestre, portefinestre e simili, in legno (multistrato di betulla idrofugo)
PR.A23.B10. euro (venti/24) m 20,24
020
Nr. 231 Porta interna, tipo standard, tamburata, della larghezza di cm 70-80-90-100, spessore minimo 40 mm. Anta con struttura perimetrale di
PR.A23.E10. abete, con battuta impiallacciata o laccata, riempimento interno con struttura alveolare resinosa, completa di controtelaio di legno
010 listellare impiallacciato dello spessore minimo di mm 40 compresi coprifili a incasso, cerniere, serratura e maniglia di ottone, con anta

pannelli MDF dello spessore di circa 5 mm impiallacciati con essenze di tipo corrente.
euro (duecentocinquantasette/64) cad 257,64

Nr. 232 Prodotto biocida per supporti murari da diluire in acqua Formulato liquido speciffico per disinfestazione di muffe, muschi e alghe da
PR.A25.A15. diluire opportunamente
010 euro (venti/24) I,L 20,24

Nr. 233 Elettrodi per saldatura acciaio
PR.A41.A10. euro (zero/19) cad 0,19
010
Nr. 234 Rete di armatura per intonaci e per consolidamento Rete fibra di vetro del peso di kg/mq 1,2
PR.A41.B10. euro (sei/33) m² 6,33
030
Nr. 235 Tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, conforme alla norma UNI 10910, del diametro nominale di Ø 110 mm, spessore
PR.C08.A05. 10,00 mm
050 euro (ventiquattro/47) m 24,47

Nr. 236 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile, corpo, asta e sfera in ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16,
PR.C17.A07. temperatura massima di esercizio fino a 95° C, omologate, per tubi del diametro nominale di: 15 mm filettate
010 euro (sette/30) cad 7,30

Nr. 237 idem c.s. ...nominale di: 20 mm filettate
PR.C17.A07. euro (nove/90) cad 9,90
015
Nr. 238 idem c.s. ...nominale di: 25 mm filettate
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PR.C17.A07. euro (tredici/03) cad 13,03
020
Nr. 239 idem c.s. ...nominale di: 32 mm flangiate
PR.C17.A07. euro (centootto/80) cad 108,80
060
Nr. 240 Estintori portatili antincendio omologati a CO2 capacità estinguente 34 BC da Kg 2
PR.C24.A05. euro (centotrentasei/62) cad 136,62
015
Nr. 241 Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, serie media: cassetta a zaino, dimensioni 390x160x340 mm circa
PR.C26.A10. euro (centoquattordici/80) cad 114,80
015
Nr. 242 Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, serie media: colonna per lavabo
PR.C26.A10. euro (sessantadue/62) cad 62,62
025
Nr. 243 Apparecchi igienico sanitari in vetrochina Lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico 65x58x25cm con mensole
PR.C29.A10. euro (centosessantanove/76) cad 169,76
010
Nr. 244 Cassetta di cacciata incasso in PVC completa comando pneumatico
PR.C29.B10. euro (centosettantauno/41) cad 171,41
010
Nr. 245 Ausili di sostegno per disabili corrimano in acciaio o alluminio rivestito nylon
PR.C29.E10. euro (novantaotto/80) m 98,80
006
Nr. 246 Ausili di sostegno per disabili montante verticale di sostegno per bagno tipo di 115cm in alluminio rivestito nylon
PR.C29.E10. euro (sessanta/53) cad 60,53
025
Nr. 247 Ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno ribaltabile per wc 83 cm
PR.C29.E10. euro (duecentotre/85) cad 203,85
035
Nr. 248 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospedaliero miscelatore termostatico a parete con doccetta, pulsante e regolatore
PR.C29.F10. di portata
015 euro (centoquarantaotto/44) cad 148,44

Nr. 249 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili, fornitura e posa di miscelatore termostatico a parete con doccetta, pulsante e
PR.C29.F10. regolatore di portata
100.PA euro (centocinquantasei/98) cad 156,98

Nr. 250 Miscelatore monocomando in ottone cromato Miscelatore esterno, per vasca, con deviatore automatico completo di bocca di
PR.C35.A10. erogazione, doccetta e flessibile
005 euro (ottantasette/66) cad 87,66

Nr. 251 Miscelatore monocomando in ottone cromato Gruppo per lavabo, incluso piletta 32mm e saltarello
PR.C35.A10. euro (cinquantanove/77) cad 59,77
015
Nr. 252 Contatori per acqua calda o fredda con corpo in bronzo, quadrante asciutto a lettura diretta del diametro di: Ø 1 1/2"
PR.C44.A10. euro (trecentoventinove/41) cad 329,41
025
Nr. 253 Riduttori di pressione con corpo e coperchio di ottone, sede e filtro di acciaio inox, torre di materiale plastico trasparente, guarnizione
PR.C44.B10. di gomma NB12, regolazione con manopola, pressione a monte 25 bar, pressione ridotta regolabile 1,5-6 bar, temperatura massima 40
020 gradi del diametro di: Ø 1 1/4"

euro (duecentoquarantacinque/73) cad 245,73

Nr. 254 Disconnettori idraulici tipo BA certificato a norma EN 12729, a zona di pressione ridotta controllabile, temperatura massima di
PR.C44.C10. esercizio 65 gradi, pressione massima 10 bar completo di prese di pressione, rubinetto di scarico, del diametro di: Ø 1 1/4"
020 euro (seicento/70) cad 600,70

Nr. 255 Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas tossici, con resistenza
PR.E05.A05. allo schiacciamento 750 Newton, senza tiracavo, del diametro di: 20 mm.
015 euro (zero/53) m 0,53

Nr. 256 idem c.s. ...750 Newton, senza tiracavo, del diametro di: 25 mm.
PR.E05.A05. euro (zero/72) m 0,72
020
Nr. 257 idem c.s. ...750 Newton, con tiracavo, del diametro di: 25 mm.
PR.E05.A10. euro (zero/76) m 0,76
020
Nr. 258 Tubo rigido in PVC privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas tossici, con resistenza allo
PR.E05.A15. schiacciamento 750 Newton, del diametro di: 20 mm.
015 euro (due/09) m 2,09

Nr. 259 idem c.s. ...diametro di: 25 mm.
PR.E05.A15. euro (due/91) m 2,91
020
Nr. 260 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di:
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PR.E05.B05. 63 mm.
020 euro (due/56) m 2,56

Nr. 261 idem c.s. ...esterno di: 90 mm.
PR.E05.B05. euro (tre/97) m 3,97
030
Nr. 262 Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, predisposta per separatori, con coperchio bianco verniciabile autoestinguente,
PR.E05.D05. delle dimensioni di circa: cassetta di derivazione da incasso 118x96x75 mm
005 euro (uno/20) cad 1,20

Nr. 263 idem c.s. ...di circa: cassetta di derivazione da incasso 160x130xx75 mm
PR.E05.D05. euro (due/20) cad 2,20
007
Nr. 264 idem c.s. ...di circa: 196x152x75 mm.
PR.E05.D05. euro (quattro/58) cad 4,58
010
Nr. 265 Cassetta di derivazione di tecnopolimero autoestinguente, serie 75 resistenza 85 gradi, con grado di protezione IP 56 a doppio
PR.E05.D10. isolamento completa di coperchio a vite, non propagante gas tossici, con coperchio basso, delle dimensioni di circa: 190x140x70 mm.
025 euro (undici/79) cad 11,79

Nr. 266 Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie componibili, da incasso in materiale isolante: a tre posti.
PR.E10.A05. euro (zero/25) cad 0,25
010
Nr. 267 Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre posti.
PR.E10.A15. euro (zero/54) cad 0,54
010
Nr. 268 Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
PR.E10.A20. euro (tre/16) cad 3,16
010
Nr. 269 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 1 x 6,00 mm²
PR.E15.A05. euro (uno/54) m 1,54
120
Nr. 270 idem c.s. ...norme, formazione: 1 x 16,00 mm²
PR.E15.A05. euro (tre/59) m 3,59
130
Nr. 271 idem c.s. ...norme, formazione: 1 x 25,00 mm²
PR.E15.A05. euro (cinque/34) m 5,34
135
Nr. 272 idem c.s. ...norme, formazione: 2 x 2,5 mm²
PR.E15.A05. euro (due/00) m 2,00
210
Nr. 273 idem c.s. ...norme, formazione: 3 x 2,5 mm²
PR.E15.A05. euro (due/29) m 2,29
310
Nr. 274 Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori standard, sezione: 1,50 mm²
PR.E15.B05. euro (zero/32) m 0,32
105
Nr. 275 idem c.s. ...standard, sezione: 4,00 mm²
PR.E15.B05. euro (zero/82) m 0,82
115
Nr. 276 Cavo flessibile FG16M16-FG16OM16-0,6/Kv delle sezioni di: 3x6 mm²
PR.E15.B15. euro (cinque/24) m 5,24
032
Nr. 277 Corda di rame nuda rigida sezione:
PR.E20.A05.

 
25 mm²

020 euro (tre/10) m 3,10

Nr. 278 Profilato a croce di acciaio della sezione di 50x50x5mm, lunghezza:
PR.E20.C05.

 
2,00 m

015 euro (ventinove/53) cad 29,53

Nr. 279 Piastra equipotenziale:
PR.E20.E05.

 
a 5 morsetti

010 euro (dodici/52) cad 12,52

Nr. 280 idem c.s. ...equipotenziale:
PR.E20.E05.

 
a 12 morsetti

015 euro (trenta/61) cad 30,61

Nr. 281 Accessori:
PR.E20.F05.

 
sezionatore di terra

010 euro (tredici/22) cad 13,22

Nr. 282 Connettore di rame per derivazione a T:
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PR.E20.H05.
 
sezione 25÷40 mm²

015 euro (tre/71) cad 3,71

Nr. 283 Contenitore modulare per quadro elettrico condominiale e/o residenziale di PVC autoestinguente, completo di portella, tipo da parete,
PR.E35.A10. grado di protezione IP65
015

 
fino a 24 moduli
euro (centotrentauno/64) cad 131,64

Nr. 284 Contenitore in stampato di vetroresina, completo di: porta incernierata, serratura con cremonese e presa d'aria, piastra di fondo, guide
PR.E35.C05. porta apparecchi modulari, pannello frontale, controporta e quanto altro occorra per installazione a parete o a pavimento, delle
005 dimensioni:

 
fino a 515 x 365 x 260 mm circa
euro (duecentotrentauno/90) cad 231,90

Nr. 285 Interruttore automatico magnetotermico con potere di interruzione 6KA
PR.E40.B10.

 
bipolare fino a 32 A - 230 V

210 euro (trentatre/32) cad 33,32

Nr. 286 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 6 KA IDN=0,03 A bipolare fino a 10A - 230V
PR.E40.C15. euro (novantasette/41) cad 97,41
205
Nr. 287 idem c.s. ...6 KA IDN=0,03 A bipolare fino a 20A - 230V
PR.E40.C15. euro (ottanta/06) cad 80,06
210
Nr. 288 idem c.s. ...6 KA IDN=0,3÷0,5 A bipolare fino a 32 A - 230 V
PR.E40.C20. euro (novantasette/58) cad 97,58
215
Nr. 289 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 10 KA IDN=0,03 A tetrapolare fino a 20 A - 400 V
PR.E40.C65. euro (centosessantasei/98) cad 166,98
410
Nr. 290 Accessori per interruttori modulari sganciatore a lancio di corrente: bobina 230 V/ 50 Hz - con contatto ausiliario di scambio
PR.E40.D05. euro (ventiquattro/95) cad 24,95
010
Nr. 291 Fusibile cilindrico
PR.E40.L05.

 
10,3x38 - taglia 2÷6 A

010 euro (zero/70) cad 0,70

Nr. 292 Base portafusibili cilindrici per fusibili sino a 25 A
PR.E40.N05.

 
unipolare + neutro

115 euro (otto/39) cad 8,39

Nr. 293 Rete metallica zincata a semplice torsione da 50x50, plastificata
PR.V10.C10. euro (tre/58) m² 3,58
010
Nr. 294 Panchina della lunghezza di 1,60 metri con struttura portante in fusione di ghisa e seduta e spalliera di traverse di legno, altezza seduta
PR.V10.T40. 43 cm. , spalliera 84 cm
010 euro (trecentotrentasei/05) cad 336,05

Nr. 295 Opere edili Operaio IV Livello
RU.M01.A0 euro (trentanove/10) h 39,10
1.010
Nr. 296 Opere edili Operaio Specializzato
RU.M01.A0 euro (trentasette/19) h 37,19
1.020
Nr. 297 Opere edili Operaio Qualificato
RU.M01.A0 euro (trentaquattro/55) h 34,55
1.030
Nr. 298 Opere edili Operaio Comune
RU.M01.A0 euro (trentauno/07) h 31,07
1.040
Nr. 299 Opere metalmeccaniche Operaio Metalmeccanico V Categoria
RU.M01.A0 euro (trentaquattro/16) h 34,16
2.005
Nr. 300 Opere di sistemazione a verde Operaio Profilo VI Livello b (Ex Comune)
RU.M01.A0 euro (ventisei/07) h 26,07
6.050
Nr. 301 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° cat. ex operaio specializzato super
RU.M01.E01 euro (trentaquattro/94) h 34,94
.015
Nr. 302 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° cat. ex operaio specializzato
RU.M01.E01 euro (trentadue/61) h 32,61
.020

 
    Data, 18/05/2023
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Il Tecnico
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Num.Ord. DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA E DEGLI Quantità R.
E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI

Nr. 1 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito a mano o con piccolo
15.B10.B20. mezzo fino a 5 t, con sabbia, strato di massetto di cls spessore di 10 cm e s ... Compresa la posa di nastro di
010.PA segnalazione delle tubazioni, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.A01.A01.015] Sabbia per opere edili del Po franco cantiere
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,250 41,75 10,44 ---
(E) [PR.A01.A06.010] Pietrisco Pietrisco 10/20, 15/30, 30/50, 50/80 franco cantie ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,100 34,16 3,42 ---
(E) [CM.A02.A11.015] Calcestruzzo ordinario a prestazione garantita, consistenza  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,100 149,27 14,93 ---
(E) [25.A28.C05.015] Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutt ...
di cui MDO= 99.830%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,100 65,84 6,58 ---
(E) [AT.N02.A20.010] Escavatore fino a 2 t.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,100 51,41 5,14 ---

T O T A L E  euro / m² 74,65

Nr. 2 Sostituzione di panchina mediante la fornitura e posa in opera di panchina di 1,60 metri con struttura portante
25.000.PA in fusione di ghisa e seduta e spalliera di traverse di legno, altezza seduta 43 cm. spalliera 84 cm. Compreso

ogni accessorio, onere e magistero per dare il lavoro finito a regola d'arte
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,300 37,19 11,16 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,300 31,07 9,32 ---
(E) [PR.V10.T40.010] Panchina della lunghezza di 1,60 metri con struttura portant ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 336,05 336,05 ---

T O T A L E  euro / cad 356,53

Nr. 3 Fornitura e posa in opera di 2 porte da calcetto per campo multigioco complete. La fornitura comprende: - una
25.100.PA coppia di porte da calcio ridotte cm 300x200 h, fianco alto cm 80, fia ... tuali opere murarie e di fissaggio.

Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
E L E M E N T I:
(L)  Fornitura coppia di porte campo da calcetto (vedi preventivo) cad 1,265 970,00 1´227,05
(L)  Fornitura coppia reti compresi ganci di fissaggio al palo e tubazione fermarete (vedi preventivo) cad 1,265 615,00 777,98
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 8,000 48,70 389,60 ---
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 8,000 37,19 297,52 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 8,000 31,07 248,56 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 10,000 3,80 38,00 ---
(E) [AT.N09.S20.010] Martello scalpello o perforatore con motore elettrico, sino  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 8,000 35,11 280,88 ---

T O T A L E  euro / cad 3´259,59

Nr. 4 Fornitura e posa in opera di impianto monotubolare per basket. La lavorazione comprende la fornitura e posa
25.200.PA di un cestino da pallacanestro formato da 2 supporti a struttura monotub ... I EN 1270. Compreso ogni altro

onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso (da scheda di montaggio).
E L E M E N T I:
(L)  Impianto pallacanestro (vedi preventivo) cad 1,265 1´669,00 2´111,29
(L)  Protezione antitrauma per palo da canestro per basket per esterni (vedi preventivo) cad 1,265 230,00 290,95

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA

A   R I P O R T A R E 2´402,24
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R I P O R T O 2´402,24

(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t Protezioni antitrauma per palo canestro basket (la coppia)
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 6,000 48,70 292,20 ---
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 6,000 37,19 223,14 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 6,000 31,07 186,42 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 10,000 3,80 38,00 ---
(L)  realizzazione plinto di ancoraggio per impianto pallacanestro in conglomerato cementizio delle dimensioni
approssimative di 50x50x50, compreso lo scavo ed il getto del conglomerato, previo annegamento di zanca di
ancoraggio per il successivo montaggio del braccio palo di sostegno cadauno 150,000 1,00 150,00

T O T A L E  euro / cad 3´292,00

Nr. 5 Pulizia, lavaggio, spurgo di griglie, pozzetto di raccolta e tratto di condotta di allaccio, con estrazione dei
25.A05.010. materiali sedimentati nel pozzetto nelle seguenti operazioni: apertu ... griglie; pulizia del sito. Sono comprese
PA tutte le attrezzature necessarie per le operazioni inerenti a detti interventi.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 34,55 17,28 ---
(E) [AT.N09.I10.010] Idropulitrice elettrica
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,300 37,72 11,32 ---

T O T A L E  euro / cad 28,60

Nr. 6 Costo smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o fresatura di asfalto,
25.A15.G10. escluso trasporto contenente miscele bituminose codice CER 170301 (vedi preventivo)
021.B.PA E L E M E N T I:

(L)  Miscele bituminose, catrame di carbone di cui alla voce codice CEER/EER 170301 (v. preventivo DOCK-
Lanterna del 13/01/23) ton 1,150 1´300,00 1´495,00

T O T A L E  euro / ton 1´495,00

Nr. 7 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o fresature di asfalto,
25.A15.G10. escluso il trasporto miscele bituminose codice CER 170302 (vedi preventivo)
021.PA E L E M E N T I:

(L)  Miscele bituminose, e prodotti contenenti catrame diverse da quelle di cui alla voce codice CEER/EER
170301 (v. preventivo DOCK - Lanterna del 13/01/23) ton 1,150 80,00 92,00

T O T A L E  euro / t 92,00

Nr. 8 Realizzazione di basamento per quadro elettrico in cemento armato delle dimensioni di 0,80x0,375x0,23 m,
25.A20.C03. compresa la demolizione della pavimentazione esistente, lo scavo, l'allonta ... uadro elettrico nel getto di
001.PA calcestruzzo, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

E L E M E N T I:
(E) [25.A28.A25.100] Casseforme per getti in calcestruzzo semplice od armato per  ...
di cui MDO= 99.440%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 0,968 114,26 110,60 ---
(E) [CM.A02.A31.030] Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimens ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,069 164,45 11,35 ---
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 34,55 69,10 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 31,07 62,14 ---
(E) [AT.N09.S50.010] Vibratori ad ago per calcestruzzo, escluso operatore.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,500 0,23 0,12 ---
(E) [25.A28.F05.005] Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, class ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 5,520 2,95 16,28 ---
(E) [PR.A05.A60.010] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, flange, bu ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 0,500 3,80 1,90 ---
(E) [AT.N09.S20.010] Martello scalpello o perforatore con motore elettrico, sino  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 1,000 35,11 35,11 ---

ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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T O T A L E  euro / cad 306,60

Nr. 9 Realizzazione di superficie sportiva polivalente previa spazzolatura del supporto in asfalto esistente, stesura di
25.A66.010. nuovo strato di tappeto di usura, previa stesura di aggrappante b ...  in base alla quantità e tipologia; Compreso
PA ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

E L E M E N T I:
(L)  Realizzazione di superficie sportiva con sistema tipo MAPECOAT TNS Multisport (v. preventivo
MAPEI) m2 1,000 66,27 66,27
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,060 34,55 2,07 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,060 31,07 1,86 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,060 48,70 2,92 ---
(E) [AT.N09.S80.010] Spazzolatrice meccanica per superfici di calcestruzzo o cong ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,010 105,96 1,06 ---
(E) [65.B10.A20.005] Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) e ...
di cui MDO= 55.790%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 1,000 27,13 27,13 ---

T O T A L E  euro / m² 101,31

Nr. 10 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei coprifili e Fornitura e posa in opera di porta a
25.A80.C10. scomparsa compreso controtelaio.
001.PA E L E M E N T I:

(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 1,500 37,19 55,79 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 31,07 62,14 ---
(E) [PR.A23.E10.010] Porta interna, tipo standard, tamburata, della larghezza di  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 257,64 257,64 ---
(L)  Controtelaio per porte scorrevoli (tipo SCRIGNO), in lamiera zincata completa di rete portaintonaco e
guida di scorrimento per porte della larghezza di cm. 80 H 215 cad 1,050 316,49 332,31

T O T A L E  euro / cad 707,88

Nr. 11 Rivestimento di facciata del corpo gradinate mediante la fornitura e posa in opera di lamiere stirate montate su
25.A86.020. telaio e posate su profilati metallici tassellati alla superficie m ... o come da elaborati grafici. La lavorazione
PA comprende ogni onere e magistero per rendere l'opera finita a regola d'arte.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 42,000 37,19 1´561,98 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 42,000 31,07 1´304,94 ---
(E) [PR.A05.A30.020] Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 725,312 1,90 1´378,09 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 25,000 3,80 95,00 ---
(E) [PR.A41.A10.010] Elettrodi per saldatura acciaio
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 100,000 0,19 19,00 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 8,000 48,70 389,60 ---
(E) [AT.N09.S10.010] Saldatrice elettrica ad arco
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 42,000 38,30 1´608,60 ---
(L)  Lamiera stirata zincata e verniciata - si considera un'incidenza di 9,30 kg/mq (v. preventivo FILS del 10/
01/23) (qt=104*1,265) mq 131,560 46,20 6´078,07
(E) [20.A90.Z10.010] Zincatura a caldo Kg 725,312 1,90 1´378,09 ---
(E) [20.A90.D10.202] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ... (qt=2,000*104)
di cui MDO= 74.770%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 208,000 15,45 3´213,60 ---

T O T A L E  euro / cad 17´026,97
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Nr. 12 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti in lamiera stirata. La lavorazione comprende
25.A86.025. la fornitura e posa di pannelli in lamiera stirata zincata, opportu ... ntro il rischio di caduta dall'alto. Compreso
PA ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.A05.A30.020] Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 7,260 1,90 13,79 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 1,000 3,80 3,80 ---
(E) [PR.A41.A10.010] Elettrodi per saldatura acciaio
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 0,800 0,19 0,15 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,050 48,70 2,44 ---
(E) [AT.N09.S10.010] Saldatrice elettrica ad arco
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,500 38,30 19,15 ---
(L)  Lamiera stirata zincata e verniciata - si considera un'incidenza di 9,30 kg/mq (v. preventivo FILS del 10/
01/23) mq 1,265 46,20 58,44
(E) [20.A90.Z10.010] Zincatura a caldo Kg 7,260 1,90 13,79 ---
(E) [20.A90.D10.202] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 74.770%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 2,000 15,45 30,90 ---

T O T A L E  euro / m² 176,60

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti formati da e montanti in tubolari di ferro da 1
25.A86.026. cm di diametro con interasse di 10 cm. La lavorazione comprende  ... tro il rischio di caduta dall'alto.
PA Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.A05.A30.020] Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 8,852 1,90 16,82 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 1,000 3,80 3,80 ---
(E) [PR.A41.A10.010] Elettrodi per saldatura acciaio
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 5,000 0,19 0,95 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,050 48,70 2,44 ---
(E) [AT.N09.S10.010] Saldatrice elettrica ad arco
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,500 38,30 19,15 ---
(E) [25.A90.Z10.020] Zincatura elettrolitica 10 micron Kg 8,852 1,90 16,82 ---
(E) [20.A90.D10.301] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 73.610%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 1,000 9,59 9,59 ---

T O T A L E  euro / m² 103,71

Nr. 14 Raschiatura e spazzolatura cemento armato mediante idropulitrice e successivo perfezionamento con raschietti
25.A90.A05. e spatole in modo da dare la superficie pronta alle operazioni di ripristino.
100.PA E L E M E N T I:

(E) [PR.A25.A15.010] Prodotto biocida per supporti murari da diluire in acqua For ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; I,L 0,090 20,24 1,82 ---
(E) [25.A90.A05.020] Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con  ...
di cui MDO= 49.620%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 1,000 5,40 5,40 ---
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,040 34,55 1,38 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,040 31,07 1,24 ---

T O T A L E  euro / m² 9,84
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Nr. 15 Realizzazione di decori su muro del campetto. Compresa la realizzazione di cartoni per il tracciamento delle
25.A90.A20. decorazioni in scala 1:1, mascherature e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta
010.PA all'uso.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.010] Opere edili Operaio IV Livello
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 30,000 39,10 1´173,00 ---
(E) [CM.A25.A10.010] Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decret ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; I,L 14,000 8,30 116,20 ---

T O T A L E  euro / cad 1´289,20

Nr. 16 Ripristino delle inferriate fisse esistenti, compresa la spazzolatura, la raschiatura per l9asportazione dei depositi
25.A90.D05. incoerenti superficiali e delle pellicole pittoriche distaccate, i successivi trattamenti protettivi e la pitturazione.
040.PA E L E M E N T I:

(E) [25.A90.D05.040] Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 1,000 13,78 13,78 ---
(E) [25.A90.D10.101] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 79.860%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 1,000 12,30 12,30 ---
(E) [25.A90.D10.201] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 75.410%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 2,000 9,37 18,74 ---

T O T A L E  euro / m² 44,82

Nr. 17 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di alluminio rivestito in nylon,
50.F10.A10. montati in orizzontale, sviluppo lineare o angolare, incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a
010.PA regola d'arte.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.C29.E10.006] Ausili di sostegno per disabili corrimano in acciaio o allum ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,800 98,80 177,84 ---

T O T A L E  euro / cad 211,98

Nr. 18 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di alluminio rivestito in nylon,
50.F10.A10. montati in verticale (montanti per bagno tipo), incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a regola
020.PA d'arte.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.C29.E10.025] Ausili di sostegno per disabili montante verticale di sosteg ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 60,53 60,53 ---

T O T A L E  euro / cad 94,67

Nr. 19 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno ribaltabile per wc 83 cm,
50.F10.A10. incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a regola d'arte.
030.PA E L E M E N T I:

(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 37,19 18,60 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 31,07 15,54 ---
(E) [PR.C29.E10.035] Ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno riba ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 203,85 203,85 ---
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T O T A L E  euro / cad 237,99

Nr. 20 Taglio cordolo, compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
65.A10.A20. E L E M E N T I:
100.PA (E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato

di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,080 37,19 2,98 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,080 31,07 2,49 ---
(E) [AT.N02.A25.010] Escavatore con martello idraulico demolitore fino a 2 t.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,130 56,35 7,33 ---
(E) [25.A15.C10.011] Trasporto con piccoli mezzi motorizzati o a mano. Trasporto  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,050 62,14 3,11 ---

T O T A L E  euro / m 15,91

Nr. 21 Ripristino gradini o bordature in accoltellato di mattoni pieni, previa rimozione dei mattoni danneggiati, pulizia
65.B10.A40. del sito, fornitura e posa di nuovi mattoni. Compreso ogni altro onere per rendere l'opera completa.
100.PA Minima misura 1 mq

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 1,000 34,55 34,55 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 1,000 31,07 31,07 ---
(E) [PR.A04.A10.010] Mattoni comuni pressati
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,010 653,63 6,54 ---
(E) [25.A20.E10.020] Malta per murature M10
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,070 269,80 18,89 ---

T O T A L E  euro / m² 91,05

Nr. 22 POZZETTO D'ISPEZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO DIM.INTERNE 50cmx50cmx90cm
65.C10.B30. Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in calcestruzzo delle dimensioni di 50x50 cm interni H =  ...
100.PA a cementizia, escluso lo scavo. Completano la voce ogni onere e magistero per completare la lavorazione a

regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [PR.A15.A10.020] Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 25,06 25,06 ---
(E) [PR.A15.A10.050] Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 23,55 23,55 ---
(E) [PR.A15.B10.010] Chiusino di ispezione in ghisa lamellare UNI ISO 185 classe  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 22,193 2,85 63,25 ---
(E) [65.C10.B30.020] Sola posa in opera di pozzetti di calcestruzzo prefabbricati ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 57,30 57,30 ---
(E) [65.C10.B40.020] Sola posa in opera di prolunghe per pozzetti prefabbricati d ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 30,40 30,40 ---
(E) [65.C10.B50.030] Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafi ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 81,31 81,31 ---
(E) [AT.N01.A10.070] Autocarro con portata da 19,00 t e gruetta da 3,50 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 0,150 78,89 11,83 ---
(E) [25.A20.E10.010] Malta per murature M5
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m³ 0,100 233,88 23,39 ---

T O T A L E  euro / cad 316,09

Nr. 23 Realizzazione di opere a verde nell'ambito del parco delle Sorgenti Sulfuree. La seguente lavorazione
75.020.PA comprende:

- l'abbattimento di 4 alberi di grandi dimensioni, di cui tre lecci ... imenti in discarica e/o centro di riciclo, e
ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
E L E M E N T I:
(L)  Abbattimento di alberi adulti a chioma espansa in parchi e giardini. Intervento comprensivo di ogni onere,
attrezzatura, raccolta e confermento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento e della rimozione
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del ceppo: esemplari di altezza da 6 a 12 m cad 1,000 150,04 150,04
(L)  Abbattimento di alberi adulti a chioma espansa in parchi e giardini. Intervento comprensivo di ogni onere,
attrezzatura, raccolta e confermento del materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento e della rimozione
del ceppo: esemplari di altezza da 12 a 16 m cad 3,000 264,34 793,02
(L)  Pulizia muri cad 1,000 6´500,00 6´500,00
(L)  Potatura di arbusti e cespugli isolati o in macchie. Intervento comprensivo di ogni onere, attrezzatura,
mezzo meccanico necessario nonchè raccolta, carico. trasporto e confermento del materiale di risulta, escluso
l'onere dello smaltimento: per arbusti isolati, altezza da 1 a 1,50 m cad 8,800 150,00 1´320,00
(L)  Potatura di arbusti e cespugli isolati o in macchie. Intervento comprensivo di ogni onere, attrezzatura,
mezzo meccanico necessario nonchè raccolta, carico. trasporto e confermento del materiale di risulta, escluso
l'onere dello smaltimento: per arbusti isolati, altezza oltre 1,50 m cad 15,830 100,00 1´583,00

T O T A L E  euro / cad 10´346,06

Nr. 24 Rifacimento rete campo polifunzionale. La seguente lavorazione comprende: - sostituzione di rete di
75.D10.A45. recinzione per il campetto multigioco. La lavorazione comprende lo smontaggio de ...  posa conteggiata in voce
100.PA a parte), compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 80,000 34,55 2´764,00 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 80,000 31,07 2´485,60 ---
(E) [PR.A05.A30.020] Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 1,936 1,90 3,68 ---
(E) [PR.A05.A60.020] Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 5,000 3,80 19,00 ---
(E) [PR.A05.A90.010] Filo di ferro zincato Filo di ferro zincato
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; Kg 15,044 4,29 64,54 ---
(E) [PR.A41.A10.010] Elettrodi per saldatura acciaio
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 0,120 0,19 0,02 ---
(E) [PR.V10.C10.010] Rete metallica zincata a semplice torsione da 50x50, plastif ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m² 250,740 3,58 897,65 ---
(L)  Palo in acciaio diametro 50mm spessore 2 mm m 1,555 46,19 71,83
(E) [AT.N06.C20.010] Piattaforma aerea per altezze fino a 20 m
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 40,000 78,97 3´158,80 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 16,000 48,70 779,20 ---
(E) [AT.N09.S20.010] Martello scalpello o perforatore con motore elettrico, sino  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 8,000 35,11 280,88 ---
(E) [AT.N09.S10.010] Saldatrice elettrica ad arco
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 8,000 38,30 306,40 ---
(E) [25.A90.D05.040] Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 115,328 13,78 1´589,22 ---
(E) [25.A90.D10.101] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 79.860%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 115,328 12,30 1´418,53 ---
(E) [25.A90.D10.301] Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di  ...
di cui MDO= 73.610%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m² 115,328 9,59 1´106,00 ---

T O T A L E  euro / cad 14´945,35

Nr. 25 Allaccio alla tubazione di alimentazione acqua principale, alla colonna di scarico principale (compreso fpo di
IAS--01 sifone) e alla tubazione di ventilazione scarico; comprende: ricerca  ...  della tubazione, inserimento Tee,

ripristino della parete e del pavimento con malta, manodopera e materiale di consumo.
E L E M E N T I:
(E) [25.A05.I10.010] Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici  ...
di cui MDO= 96.570%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 5,000 39,39 196,95 ---
(L)  Occorrenze varie e materiali di consumo cad 345,000 0,01 3,45

T O T A L E  euro / cad 200,40

Nr. 26 Fornitura e posa in opera in crena o in scavo di tubazione multistrato metallo plastico Pe-RT/Al/Pe-RT,
IAS--02 compreso i pezzi speciali (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. Diametro esterno 50mm.

E L E M E N T I:
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(L)  Tubo multistrato Pe-RT/Al/Pe-RT m 1,265 4,48 5,67
(E) [50.A10.D15.030] Sola posa in opera di tubo in materiale plastico, in genere, ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 10,13 10,13 ---

T O T A L E  euro / m 15,80

Nr. 27 Fornitura e posa in opera tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, conforme alla norma UNI 10910,
IAS--03 compreso i pezzi speciali (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. DN 110

E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,400 34,94 13,98 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,400 32,61 13,04 ---
(E) [PR.C08.A05.050] Tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, confor ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 24,47 24,47 ---

T O T A L E  euro / m 51,49

Nr. 28 Fornitura e posa di un scaldabagno elettrico, capacità di accumulo 50 litri, potenza 1200W, tensione 230V,
IAS--04 termostato regolabile esterno con dispositivo di sicurezza contro le sovr ... e massima d'esercizio 6 bar e

pressione di precarica 3,5 bar, campo di temperatura del sistema -10÷99°C, certificato CE.
E L E M E N T I:
(L)  Scaldabagno elettrico, capacità di accumulo 50 litri, potenza/n 1200W, tensione 230V, termostato
regolabile con manopola estrena, caldaia acciaio, vetroporcellanato, protezione ohmica di serie, attacchi parte
inferiore centrali da 1/2 police maschio, termometro analogico, isolamento senza CFC e HCFC cad 1,000 169,00 169,00
(L)  Gruppo di sicurezza per scaldacqua ad accumulo 7 bar cad 1,000 29,89 29,89
(L)  Kit istallazione scaldabagno elettrico, composta da coppia tubi flessibili, coppia tasselli fissaggio, raccordo
dielettrico cad 1,000 20,77 20,77
(E) [50.G10.B10.010] Sola posa in opera di boyler elettrico e relative staffe di  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 169,09 169,09 ---
(L)  Vaso espansione volume 2 l., corpo in acciaio, membrana SBR a diaframma, attacco alla tubazione in
acciaio zincato, colore grigio, pressione massima d'esercizio 6 bar, e pressione di precarica 3.5 bad, campo di
temperatura del sistema 10÷120 °C, certificato CE cad 1,000 24,89 24,89
(L)  Pezzi speciali, raccordi, riduttori, tubazioni cad 1,000 10,00 10,00
(L)  Occorrenze varie, materiale di cosnumo cad 0,010 1´213,00 12,13

T O T A L E  euro / cad 435,77

Nr. 29 Fornitura e posa di un wc per disabili, completo di: vaso wc sospeso, scarico a parete, L38,5 P59 H49 20 kg,
IAS--05 coprivaso in poliestere 4 kg, cassetta di cacciata incasso in PVC compl ... e cromato, uso disabili e ospedaliero,

miscelatore termostatico a parete con doccetta, pulsante e regolatore di portata.
E L E M E N T I:
(E) [50.F10.A10.040] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: vaso WC. ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 107,60 107,60 ---
(E) [50.F10.A10.070] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: cassetta ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 67,55 67,55 ---
(E) [PR.C29.B10.010] Cassetta di cacciata incasso in PVC completa comando pneumat ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 171,41 171,41 ---
(E) [PR.C29.E10.025] Ausili di sostegno per disabili montante verticale di sosteg ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 60,53 60,53 ---
(E) [PR.C29.E10.035] Ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno riba ... Coprivaso in poliestere 4
kg
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 203,85 203,85 ---
(L)  Vaso sospeso con scarico a parete, L56 P38,5 H 37 18 kg cad 1,265 128,00 161,92
(L)  Coprivaso in poliestere cad 1,265 75,00 94,88
(E) [50.F10.A10.100] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: supporti ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 67,55 67,55 ---
(E) [PR.C35.A10.005] Miscelatore monocomando in ottone cromato Miscelatore estern ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 87,66 87,66 ---
(L)  Occorrenze varie e materiale di cosumo cad 0,010 2´862,00 28,62

T O T A L E  euro / cad 1´051,57
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Nr. 30 Fornitura e posa di un wc per normodotati, completo di: vaso wc, scarico a parete, L30 P42 H31 9 kg,
IAS--06 coprivaso 2,5 kg, cassetta di cacciata incasso in PVC

E L E M E N T I:
(E) [50.F10.A10.040] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: vaso WC. ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 107,60 107,60 ---
(E) [50.F10.A10.070] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: cassetta ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 67,55 67,55 ---
(E) [PR.C29.B10.010] Cassetta di cacciata incasso in PVC completa comando pneumat ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 171,41 171,41 ---
(E) [PR.C26.A10.015] Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, se ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 114,80 114,80 ---
(L)  Vaso con scarico S/P, L 38,5 P59 H49 cm / 20kg cad 1,265 128,00 161,92
(L)  Coprivaso in poliestere cad 1,265 85,00 107,53
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 0,010 2´076,00 20,76

T O T A L E  euro / cad 751,57

Nr. 31 Fornitura e posa di un lavabo per disabili, completo di: lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico
IAS--07 65x58x25cm, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo, comprese le viti di

fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione e saltarello.
E L E M E N T I:
(E) [50.F10.A10.020] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: lavabo,  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 81,06 81,06 ---
(L)  miscelatore monocomando a leva lunga ad utilizzo orizzontale, compresa asta di comando scarico, piletta
da 1-1/4", normativa EWL consumo massimo 5 l/m cad 1,000 105,00 105,00
(E) [PR.C29.A10.010] Apparecchi igienico sanitari in vetrochina Lavabo rettangola ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 169,76 169,76 ---
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 4´418,000 0,01 44,18

T O T A L E  euro / cad 400,00

Nr. 32 Fornitura e posa di un lavabo per normodotati, completo di: lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico L
IAS--08 59 P 48 H 18 cm / 16 kg, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo, comprese le

viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione e saltarello
E L E M E N T I:
(E) [50.F10.A10.020] Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: lavabo,  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 81,06 81,06 ---
(L)  miscelatore monocomando a leva lunga ad utilizzo orizzontale, compresa asta di comando scarico, piletta
da 1-1/4", normativa EWL consumo massimo 5 l/m cad 1,000 59,77 59,77
(E) [PR.C26.A10.025] Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, se ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 62,62 62,62 ---
(L)  Lavabo L59 P48 H18 cm /16 kg cad 1,265 206,00 260,59
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 0,010 1´596,00 15,96

T O T A L E  euro / cad 480,00

Nr. 33 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua fredda, ad aggancio rapido per impianti sanitari, con
IAS--09 rubinetti di intercettazione in ottone; attacchi per adattatore tubo ra ... so di cassetta di ispezione in lamiera

verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di serratura e telaio
E L E M E N T I:
(L)  Colettore modulare modello FAR 3850 cad 1,265 28,43 35,96
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 32,61 65,22 ---
(L)  Cassetta ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello di serratura e telaioi cad 1,265 91,85 116,19
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 0,010 2´263,00 22,63

T O T A L E  euro / cad 240,00

Nr. 34 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua calda, ad aggancio rapido per impianti sanitari, con
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IAS--10 rubinetti di intercettazione in ottone; attacchi per adattatore tubo ram ... so di cassetta di ispezione in lamiera
verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di serratura e telaio
E L E M E N T I:
(L)  Colettore modulare modello FAR 3850 cad 1,265 31,64 40,02
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 32,61 65,22 ---
(L)  Cassetta ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello di serratura e telaioi cad 1,265 91,85 116,19
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 0,010 2´857,00 28,57

T O T A L E  euro / cad 250,00

Nr. 35 Fornitura e posa in opera di un contatore acqua, 1 1/2", corpo in bronzo, quadr. lettura, compreso materiale di
IAS--11 consumo

E L E M E N T I:
(E) [PR.C44.A10.025] Contatori per acqua calda o fredda con corpo in bronzo, quad ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 329,41 329,41 ---
(E) [50.G10.C10.020] Sola posa di contatori acqua, riduttori di pressione, discon ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 164,78 164,78 ---
(L)  Occorrenze varie e materiale di consumo cad 0,010 581,00 5,81

T O T A L E  euro / cad 500,00

Nr. 36 ONERI DI SMANTELLAMENTO, SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO
IE--01 IMPIANTI ELETTRICI

Oneri di smantellamento, sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianti elettric ... io richiesta dalle
utenze asservite. Nella voce è compresa la fpo della corda necessaria FS17 e il tubo PVC RK15 rigido.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 16,000 34,94 559,04 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 16,000 32,61 521,76 ---
(L)  oneri smaltimento cad 1,000 255,00 255,00
(L)  occorrenze per ripristini cad 1,000 50,00 50,00
(L)  occorrenze per intercettazione linea IP (tubo, corda ecc) cad 1,000 175,00 175,00
(L)  occorrenze varie cad 420,000 0,01 4,20

T O T A L E  euro / cad 1´565,00

Nr. 37 QUADRO ELETTRICO QE.GEN.
IE--02 F.p.o. all'interno della carpenteria esistente di un interruttore generale MT+D 2x32A 0.5A classe A Selettivo PI

6kA compreso collegamento al collettore di ... e. Al termine del lavoro dovranno essere apposte etichette
indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature installate.
E L E M E N T I:
(E) [PR.E40.C20.215] Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con po ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 97,58 97,58 ---
(E) [30.E35.A15.005] Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione mo ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 29,64 29,64 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 4,000 32,61 130,44 ---
(L)  GUIDA DIN cad 1,000 10,00 10,00
(E) [30.E35.A05.005] Cablaggio di quadro elettrico per utenze condominiali e/o re ...
di cui MDO= 88.010%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 7,13 14,26 ---
(L)  occorrenze varie cad 2´384,000 0,01 23,84

T O T A L E  euro / cad 305,76

Nr. 38 QUADRO ELETTRICO QE.01
IE--03 F.p.o. di quadro elettrico del tipo a parete tipo GEWISS modello GW40104, 2x12 moduli o equivalente,

dimensioni tali da garantire almeno 25% di spazio libero ... e. Al termine del lavoro dovranno essere apposte
etichette indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature installate.
E L E M E N T I:
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(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 34,94 69,88 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 32,61 65,22 ---
(E) [30.E35.B05.005] Sola posa in opera di quadro elettrico per utenze condominia ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 34,53 34,53 ---
(E) [PR.E35.A10.015] Contenitore modulare per quadro elettrico condominiale e/o r ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 131,64 131,64 ---
(E) [PR.E40.B10.210] Interruttore automatico magnetotermico con potere di interru ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 33,32 66,64 ---
(E) [PR.E40.C15.205] Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con po ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 97,41 194,82 ---
(E) [PR.E40.C15.210] Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con po ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 80,06 240,18 ---
(E) [30.E35.A15.005] Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione mo ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 8,000 29,64 237,12 ---
(L)  equipaggiamento interno cad 1,000 30,00 30,00
(E) [30.E35.A05.005] Cablaggio di quadro elettrico per utenze condominiali e/o re ...
di cui MDO= 88.010%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 9,000 7,13 64,17 ---
(E) [PR.E40.D05.010] Accessori per interruttori modulari sganciatore a lancio di  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 24,95 24,95 ---
(E) [60.M05.A05.010] Sola posa in opera di estintori a polvere o a CO2 e accessor ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 9,69 9,69 ---
(E) [PR.C24.A05.015] Estintori portatili antincendio omologati a CO2 capacità est ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 136,62 136,62 ---
(L)  occorenze varie cadauno 543,000 0,01 5,43

T O T A L E  euro / cad 1´310,89

Nr. 39 PULSANTE DI SGANCIO D'EMERGENZA
IE--04 Fornitura e posa in opera di sganciatore d'emergenza per interruttore generale composto da bobina di sgancio a

lancio di corrente, e centralino stag ...  è compresa la fornitura e posa in opera di idonea cartellonistica da
posizionare in corrispondenza del pulsante stesso.
E L E M E N T I:
(L)  Centralino stagno come da descrizione mod GW42201 o similare equipaggiato con pulsante, contatti e
vetro frangibile antinfortunio cad 1,265 44,10 55,79
(L)  LED verde per segnalazione integrità circuito di emergenza da catalogo mod GW30959 o similare cad 1,012 4,00 4,05
(E) [PR.E40.D05.010] Accessori per interruttori modulari sganciatore a lancio di  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,012 24,95 25,25 ---
(L)  Luce per pulsante da catalogo mod GW30959 o similare cad 1,012 4,00 4,05
(L)  cartellonistica e occorrenze varie cad 1,012 10,00 10,12
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 1,500 32,61 48,92 ---
(L)  occorrenze varie cad 182,000 0,01 1,82

T O T A L E  euro / cad 150,00

Nr. 40 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI TERRA E MISURA IMPIANTO DI TERRA
IE--05 Oneri per la ricerca e intercettazione impianto di terra, ove esistente, e per l'esecuzione all'inizio e al termine de

... mento dell'impianto disperdente ai collettori di terra ed ogni altro onere, per dare il lavoro finito e a regola
d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Misura resistenza di terra a inizio e fine lavori compreso noleggio strumentazione cad 1,000 250,00 250,00
(E) [PR.E20.A05.020] Corda di rame nuda rigida sezione:

 
25 mm² occorrenze varie misura resistenza di trerra a inizio e fine lavori compreso noleggio strumentazione
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 20,000 3,10 62,00 ---
(E) [30.E20.A05.010] Sola posa in opera di corda di rame nuda, in scavo già predi ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 20,000 1,68 33,60 ---
(E) [PR.E15.A05.135] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 10,000 5,34 53,40 ---
(E) [30.E15.A05.020] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 10,000 2,70 27,00 ---
(E) [PR.E20.C05.015] Profilato a croce di acciaio della sezione di 50x50x5mm, lun ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 29,53 88,59 ---
(E) [30.E20.B05.005] Sola posa in opera di profilato a croce, compreso la sola po ...
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di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 11,48 34,44 ---
(L)  fpo cartelonistica (Cartello dispersore di terra 165x250 mm) cad 3,000 25,00 75,00
(E) [PR.E20.E05.010] Piastra equipotenziale:

 
a 5 morsetti
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 12,52 25,04 ---
(E) [30.E20.C05.015] Sola posa in opera di piastra equipotenziale in apposita cas ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 20,72 41,44 ---
(E) [PR.E20.H05.015] Connettore di rame per derivazione a T:

 
sezione 25÷40 mm²
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 3,71 11,13 ---
(E) [PR.E20.F05.010] Accessori:

 
sezionatore di terra
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 13,22 39,66 ---
(E) [AT.N01.A10.010] Autocarro fino a 1,5 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 2,000 48,70 97,40 ---
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 34,55 69,10 ---
(E) [RU.M01.A01.040] Opere edili Operaio Comune
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 2,000 31,07 62,14 ---
(L)  oneri per forometrie da intercapedine a edificio e posa corda nuda di rame fino a nodo di terra cad 1,000 150,00 150,00
(L)  occorrenze varie cad 3´424,000 0,01 34,24

T O T A L E  euro / cad 1´154,18

Nr. 41 PUNTO PRESA C.01 A SERVIZIO DEL MAGAZZINO IN SCATOLA P.APP. INCASSO 3 POSTI
IE--06 Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli IP40 da inc ...

ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Presa 2P T UNEL P30/17 10-16A BTicino Light cad 0,886 24,65 21,84
(E) [PR.E10.A15.010] Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre post ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,54 0,54 ---
(E) [PR.E10.A20.010] Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,16 3,16 ---
(L)  copriforo cad 0,886 2,42 2,14
(E) [30.E25.A05.010] Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito casset ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 5,94 5,94 ---
(E) [PR.E10.A05.010] Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie comp ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,25 0,25 ---
(E) [30.E10.A05.010] posa in opera di cassetta portafrutto da incasso, in apposit ...
di cui MDO= 86.820%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 2,79 2,79 ---

T O T A L E  euro / cad 36,66

Nr. 42 PUNTO PRESA C.02 A SERVIZIO DI BAGNO O ANTIBAGNO IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3
IE--07 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli d ... ccessori di
fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Scatola p.app. da parete stagna 3 moduli con coperchio cad 1,265 5,06 6,40
(L)  Presa 2P T UNEL P30/17 10-16A BTicino Light cad 0,886 17,78 15,75
(E) [PR.E10.A15.010] Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre post ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,54 0,54 ---
(E) [PR.E10.A20.010] Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,16 3,16 ---
(E) [30.E25.A05.010] Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito casset ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 5,94 11,88 ---
(L)  Presa 2P T BIPASSO P!!-!/ 10-16A BTicino Light cad 0,886 12,13 10,75
(E) [30.E10.A10.010] posa in opera di cassetta portafrutto da parete, compreso ta ...
di cui MDO= 67.490%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,52 3,52 ---

T O T A L E  euro / cad 52,00
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Nr. 43 PUNTO PRESA C.03 A SERVIZIO DEL BOILER IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
IE--08 Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3 moduli da incasso  ...

ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Scatola p.app. da parete stagna 3 moduli con coperchio cad 1,265 5,06 6,40
(L)  Presa 2P T UNEL P30/17 10-16A BTicino Light cad 0,886 17,78 15,75
(E) [PR.E10.A15.010] Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre post ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,54 0,54 ---
(E) [PR.E10.A20.010] Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,16 3,16 ---
(E) [30.E25.A05.010] Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito casset ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 5,94 5,94 ---
(L)  Interruttore bipolare N4002N cad 0,886 19,02 16,85
(E) [30.E10.A10.010] posa in opera di cassetta portafrutto da parete, compreso ta ...
di cui MDO= 67.490%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,52 3,52 ---

T O T A L E  euro / cad 52,16

Nr. 44 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.01 MAGAZZINO INTERRUTTORE CON SENSORE DI MOVIMENTO
IE--09 AD INFRAROSSI DI  IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di punto di comando com ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Interruttore con sensore di movimento, BTicino IR HC/HD/HS Serie 4431 (singolo modulo) cad 1,000 68,00 68,00
(L)  copriforo 2  posti BTicino Light cad 1,771 2,41 4,27
(E) [PR.E10.A15.010] Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre post ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,54 0,54 ---
(E) [PR.E10.A20.010] Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,16 3,16 ---
(E) [30.E25.A05.010] Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito casset ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 5,94 5,94 ---
(E) [PR.E10.A05.010] Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie comp ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,25 0,25 ---
(E) [30.E10.A05.010] posa in opera di cassetta portafrutto da incasso, in apposit ...
di cui MDO= 86.820%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 2,79 2,79 ---

T O T A L E  euro / cad 84,95

Nr. 45 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.02 BAGNO E ANTIBAGNO CON SENSORE DI MOVIMENTO AD
IE--10 INFRAROSSI IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di punto di comando composto da  ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei
conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Interruttore con sensore di movimento, BTicino IR HC/HD/HS Serie 4431 (singolo modulo) cad 1,000 68,00 68,00
(L)  copriforo 2 posto BTicino Light cad 1,771 2,41 4,27
(E) [PR.E10.A15.010] Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre post ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,54 0,54 ---
(E) [PR.E10.A20.010] Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 3,16 3,16 ---
(E) [30.E25.A05.005] Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito casset ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 5,94 5,94 ---
(E) [PR.E10.A05.010] Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie comp ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 0,25 0,25 ---
(E) [30.E10.A05.010] posa in opera di cassetta portafrutto da incasso, in apposit ...
di cui MDO= 86.820%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 2,79 2,79 ---

T O T A L E  euro / cad 84,95

Nr. 46 SISTEMA DI CHIAMATA WC DISABILI
IE--11 Fornitura e posa in opera di impianto per sistema di chiamata emergenza WC disabili, serie civile tipo

URMET 6600/501 o equivalente composto da un d ... nea di alimentazione esistente, la siglatura, i capicorda
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
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E L E M E N T I:
(L)  ABB CB1-613R o eq. buzzer suono pulsato 90dB luce rossa cad 1,265 24,64 31,17
(L)  MEP1-0 custodia sirena cad 1,265 16,19 20,48
(L)  Lampadina spia 220V per frutti modulari cad 1,000 1,72 1,72
(L)  Supporto 3 posti cad 3,000 1,08 3,24
(L)  placca 3 posti cad 3,000 4,97 14,91
(L)  Suoneria frutto 230V cad 1,000 16,27 16,27
(L)  Pulsante a tirante N4033 cad 1,000 11,16 11,16
(L)  Pulsante tacitazione N4034 cad 1,000 7,41 7,41
(L)  copriforo cad 5,000 0,91 4,55
(E) [30.E15.A05.005] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 30,000 1,69 50,70 ---
(L)  occorrenze varie, collegamenti e conduttori cad 1,000 32,37 32,37
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 4,000 34,94 139,76 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ... Lampadina spia 220V per
frutti modulari
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 4,000 32,61 130,44 ---
(E) [PR.E15.B05.105] Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1, ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 30,000 0,32 9,60 ---
(L)  Relè bistabile, portata contatti 16A con 2 contatti scambio cad 1,000 21,82 21,82
(E) [PR.E05.A05.015] Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pe ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 17,000 0,53 9,01 ---
(E) [PR.E05.D05.007] Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, p ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 2,20 2,20 ---
(E) [PR.E10.A05.010] Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie comp ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 3,000 0,25 0,75 ---

T O T A L E  euro / cad 507,56

Nr. 47 CORPO ILLUMINANTE SE-AD EMERGENZA AUTOALIMENTATO CON AUTODIAGNOSI
IE--12 Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza SE1 autoalimentato con autodiagnosi (autonomia

1 ora)  ... ne 220/240V - CRI>80. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro
finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 34,94 17,47 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 32,61 16,31 ---
(L)  EMERGENZA c.ill tipo Exiway Smartled Activa SL200 300lm cad 1,012 181,27 183,45

T O T A L E  euro / cad 217,23

Nr. 48 CORPO ILLUMINANTE D1
IE--13 F.p.o. di c.ill. plafone a led tipo Disano 963 Hydro Led - High Performance, IP66, Potenza 24W, tipo 164763-

00 o eq., flusso nominale (Tc=25°C) pari a 3749lm,  ... essorio necessario per la posa a plafone,
l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 34,94 17,47 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 32,61 16,31 ---
(L)  C.ILL. DISANO modello: 963 Hydro LED- High performance o eq. cad 1,012 103,00 104,24

T O T A L E  euro / cad 138,02

Nr. 49 CORPO ILLUMINANTE D2
IE--14 F.p.o. di c.ill. a plafone a led tipo Disano 747 Oblò 2.0, diam.280 mm o eq., modello: 112636-00 o eq.,

Potenza 18W, CRI>80, flusso nominale (Tc=25°C) pari a 1 ... cessorio necessario per la posa a parete,
l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 34,94 17,47 ---
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(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,500 32,61 16,31 ---
(L)  C.ILL. DISANO modello: 747 Oblò 2.0 LED, diam 280mm codice:112636-00 o equivalente cad 1,012 34,00 34,41

T O T A L E  euro / cad 68,19

Nr. 50 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.20MM
IE--15 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321); medio (re ... nere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [PR.E05.A05.015] Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pe ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 0,53 0,53 ---
(E) [30.E05.A05.010] Sola posa in opera di tubo flessibile con parete corrugata,  ...
di cui MDO= 87.710%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,99 2,99 ---

T O T A L E  euro / m 3,52

Nr. 51 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.25MM
IE--16 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321); medio (re ... nere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [PR.E05.A10.020] Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pe ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 0,76 0,76 ---
(E) [30.E05.A05.010] Sola posa in opera di tubo flessibile con parete corrugata,  ...
di cui MDO= 87.710%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,99 2,99 ---

T O T A L E  euro / m 3,75

Nr. 52 CASSETTE DI DERIVAZIONE 118X96X50, DA INCASSO
IE--17 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto,

autoestinguente.
Nel ... hio fissato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim.118X96X50
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,150 32,61 4,89 ---
(E) [PR.E05.D05.005] Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, p ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 1,20 1,20 ---

T O T A L E  euro / cad 6,09

Nr. 53 CASSETTE DI DERIVAZIONE 160x130x75mm., DA INCASSO
IE--18 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto,

autoestinguente. ... issato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 160x130x75mm.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,200 32,61 6,52 ---
(E) [PR.E05.D05.007] Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, p ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 2,20 2,20 ---

T O T A L E  euro / cad 8,72

Nr. 54 CASSETTE DI DERIVAZIONE 196x152x75 mm., DA INCASSO
IE--19 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in polistirolo antiurto,

autoestinguente ... ssato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 196x152x75 mm.
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E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,200 32,61 6,52 ---
(E) [PR.E05.D05.010] Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, p ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 4,58 4,58 ---

T O T A L E  euro / cad 11,10

Nr. 55 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x1,5 mm²
IE--20 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerica di qualità S17, FS17,

classe reazione al ... e la manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x1,5 mm²
E L E M E N T I:
(E) [30.E15.A05.005] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 1,69 1,69 ---
(E) [PR.E15.B05.105] Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1, ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 0,32 0,32 ---

T O T A L E  euro / m 2,01

Nr. 56 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x4 mm².
IE--22 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma elastomerica di qualità S17, FS17,

classe reazione al  ... di e la manodoperaed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x4 mm²
E L E M E N T I:
(E) [30.E15.A05.005] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 1,69 1,69 ---
(E) [PR.E15.B05.115] Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1, ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 0,82 0,82 ---

T O T A L E  euro / m 2,51

Nr. 57 CAVO POSA FISSA, FTG18(O)M16, HEPR, 0.6-1kV RF31-22 2x1.5mmq.
IE--23 Fornitura e posa in opera di cavo multipolare flessibile in rame, tipo FTG18OM16, conforme alle prescrizioni

CEI 20-45 ... onei materiali, scorta, sfridi ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FTG18(O)M16 2x1,5 mm²
E L E M E N T I:
(L)  cavo FTG18OM16 2x1.5 mmq m 1,265 1,84 2,33
(L)  morsetti ceramici cad 1,000 1,00 1,00
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,042 32,61 1,37 ---

T O T A L E  euro / m 4,70

Nr. 58 GUAINA FLEX SPIRALATA D 20mm
IE--24 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC autoestinguente,

spiralata, colore: nero o grigio, azzurro  ... speciali, raccordi girevoli ed ogni altro onere per dare il lavoro finito
a regola d'arte.
Guaina flex spiralata, D 20mm
E L E M E N T I:
(L)  guaina flex D20 m 1,265 1,87 2,37
(L)  pezzi speciali cad 1,265 0,27 0,34
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,100 32,61 3,26 ---

T O T A L E  euro / m 5,97

Nr. 59 GUAINA FLEX SPIRALATA D 25mm.
IE--25 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC autoestinguente,
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spiralata, colore: nero o grigio, azzurro ... speciali, raccordi girevoli ed ogni altro onere per dare il lavoro finito
a regola d'arte. Guaina flex spiralata, D 25mm
E L E M E N T I:
(L)  guaina flex D25 m 1,265 2,37 3,00
(L)  pezzi speciali cad 1,265 0,32 0,40
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,100 32,61 3,26 ---

T O T A L E  euro / m 6,66

Nr. 60 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 20mm
IE--26 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321);  ... di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.20 mm IP55.
E L E M E N T I:
(E) [PR.E05.A15.015] Tubo rigido in PVC privo di allogeni, serie pesante, non pro ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,09 2,09 ---
(L)  raccordo e pezzi speciali cad 1,265 0,43 0,54
(E) [30.E05.B05.010] Sola posa in opera di tubo rigido in PVC, per impianti elett ...
di cui MDO= 86.550%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,84 2,84 ---

T O T A L E  euro / m 5,47

Nr. 61 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 25mm
IE--27 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN 61386 e EN 50086

(classificazione 3321);  ...  di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.25 mm IP55
E L E M E N T I:
(E) [PR.E05.A15.020] Tubo rigido in PVC privo di allogeni, serie pesante, non pro ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,91 2,91 ---
(L)  pezzo speciale e curva rapida cad 1,265 0,69 0,87
(E) [30.E05.B05.010] Sola posa in opera di tubo rigido in PVC, per impianti elett ...
di cui MDO= 86.550%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,84 2,84 ---

T O T A L E  euro / m 6,62

Nr. 62 CASSETTA DI DERIVAZIONE DA PARETE IP55 dim. 190x110x70
IE--28 Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione rettangolari da parete, con guarnizione e coperchio a viti,

grado di prot ... sato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassette di der. st. da par., dim. 190x140x70
E L E M E N T I:
(E) [PR.E05.D10.025] Cassetta di derivazione di tecnopolimero autoestinguente, se ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 11,79 11,79 ---
(E) [30.E05.F10.010] Sola posa in opera cassetta di derivazione da parete, comple ...
di cui MDO= 89.980%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 6,28 6,28 ---

T O T A L E  euro / cad 18,07

Nr. 63 ONERI DI SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO IMPIANTO
IP--01 ILLUMINAZIONE CAMPETTO SPORTIVO

Oneri di sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianto elettrico oggetto  ... Ogni altro onere, prova e
collaudo per rendere l'opera funzionante sempre tenendo presente il coordinamento del gestore.
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.015] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 6,000 34,94 209,64 ---
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 6,000 32,61 195,66 ---
(L)  oneri smaltimento cad 1,000 150,00 150,00
(L)  occorrenze varie per intercettazione linea luce (tubo 40mm ecc) cad 1,000 131,63 131,63
(L)  occorrenze varie per ripristini, sostituzione linea luce (tubo 40mm ecc) cad 1,000 172,80 172,80
(E) [PR.E15.A05.310] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
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di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 20,000 2,29 45,80 ---
(E) [AT.N01.A10.070] Autocarro con portata da 19,00 t e gruetta da 3,50 t
di cui MDO= 0.000%; MAT= 0.000%; ATT= 100.000%; h 6,000 78,89 473,34 ---
(E) [PR.E15.A05.130] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 25,000 3,59 89,75 ---

T O T A L E  euro / cad 1´468,62

Nr. 64 ONERI PER IL RILIEVO DEI SOTTOSERVIZI NELL'AREA OGGETTO DI INTERVENTO,
IP--02 REALIZZAZIONE DI SCAVI A CAMPIONE , ASSISTENZA E COORDINAMENTO CON ENTI DI

DISTRIBUZIONE (E-Distribuzione), C ... rofondità prescritta. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed
accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  rilievo sottoservizi e verifica infrastrutture già interrati lungo il percorso cad 1,000 500,00 500,00
(L)  maggiori oneri per coordinamento con E-Distribuzione e City green light e lavori edili di predisposizione e
altri Enti cad 1,000 250,00 250,00
(E) [RU.M01.A01.020] Opere edili Operaio Specializzato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 16,000 37,19 595,04 ---
(E) [RU.M01.A01.030] Opere edili Operaio Qualificato
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 16,000 34,55 552,80 ---

T O T A L E  euro / cad 1´897,84

Nr. 65 QUADRO ELETTRICO QE.02
IP--03 F.p.o. di quadro elettrico in vetroresina dim.36 moduli 425x325x180mm o eq montato su apposita base in

cemento (computata a parte), IP66, e dotato di portell ... za del pozzetto esistente e cavo FG16R16 1x16mmq
G/V fino al collettore all'interno del QE stesso (compresi nella voce).
E L E M E N T I:
(E) [RU.M01.E01.020] Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° c ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 4,000 32,61 130,44 ---
(E) [30.E35.A15.005] Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione mo ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 29,64 59,28 ---
(L)  interuttore orario digitale Schneider CCT15443 cad 0,886 164,50 145,75
(E) [PR.E40.C65.410] Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con po ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 166,98 166,98 ---
(E) [PR.E40.L05.010] Fusibile cilindrico

 
10,3x38 - taglia 2÷6 A
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 2,000 0,70 1,40 ---
(E) [PR.E40.N05.115] Base portafusibili cilindrici per fusibili sino a 25 A

 
unip ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 8,39 8,39 ---
(E) [30.E35.A25.005] Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione mo ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 50,54 50,54 ---
(E) [PR.E35.C05.005] Contenitore in stampato di vetroresina, completo di: porta i ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 231,90 231,90 ---
(E) [30.E35.A05.005] Cablaggio di quadro elettrico per utenze condominiali e/o re ...
di cui MDO= 88.010%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 10,000 7,13 71,30 ---
(E) [PR.E05.B05.030] Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a d ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 5,000 3,97 19,85 ---
(E) [PR.E15.A05.130] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 5,000 3,59 17,95 ---
(E) [PR.E20.C05.015] Profilato a croce di acciaio della sezione di 50x50x5mm, lun ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 29,53 29,53 ---

T O T A L E  euro / cad 933,31

Nr. 66 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x6mm²
IP--04 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o

FG16R16; conforme  ... ateriali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
Cavo FG16OR16 1x6mm²
E L E M E N T I:
(E) [PR.E15.A05.120] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
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di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 1,54 1,54 ---
(E) [30.E15.A05.010] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 1,89 1,89 ---

T O T A L E  euro / m 3,43

Nr. 67 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x16mm²
IP--05 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o

FG16R16; conforme ... teriali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.
Cavo FG16OR16 1x16mm²
E L E M E N T I:
(E) [PR.E15.A05.130] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 3,59 3,59 ---
(E) [30.E15.A05.015] Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già  ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,36 2,36 ---

T O T A L E  euro / m 5,95

Nr. 68 CAVIDOTTO IN TUBO DOPPIA PARETE HDPE diam.90mm 450N
IP--06 Fornitura e posa in opera di cavidotto in tubo doppia parete diametro esterno 90 mm, corrugato a doppio strato

in polietilene ad ... ssori di giunzione ed eventuali guarnizioni elastomeriche ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
E L E M E N T I:
(L)  Fornitura tubo flessibile HDPE doppia parete diam 90mm 750N m 1,265 5,78 7,31
(E) [30.E05.D05.015] Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera in ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; m 1,000 2,62 2,62 ---

T O T A L E  euro / m 9,93

Nr. 69 CORPO ILLUMINANTE A1 DA INSTALLARE SUI PALI ESISTENTI DEL CAMPETTO SPORTIVO
IP--07 Fornitura e posa di corpo illuminante tipo A1 composto da f.p.o. di due c.ill. tipo AEC GALILEO 2 o eq., ... a

(fpo compresa nella voce) con cavo FG16OR16 2x2.5mmq, ed ogni onere e accessorio necessario per la posa e
il trasporto
E L E M E N T I:
(L)  occorrenze varie per cablaggi e montaggio corpo illuminante  (morsetteria) cad 1,000 100,00 100,00
(E) [30.E82.E05.005] Sola posa in opera di corpi illuminanti in sospensione, a pa ...
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 129,73 129,73 ---
(L)  oneri aqggiuntivi per trasporto e montraggio e noleggio gruetta cad 0,250 150,00 37,50
(E) [PR.E15.A05.210] Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3,  ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; m 7,000 2,00 14,00 ---
(L)  corpo illuminante tipo AEC illuminazione modello Galilei 2 0F3 STW 4.7-8M completo di staffa DR170
cl. 2 fisso con SPD Vin E1 700mA staffa tipo C col. Grafite 01 - Driver 1-1oV - Cavo uscente 2 poli con
connettori M/F temperatura ambiente 35°C cad 1´472,000 1,52 2´237,44

T O T A L E  euro / cad 2´518,67

Nr. 70 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili, fornitura e posa di miscelatore termostatico a parete con
PR.C29.F10. doccetta, pulsante e regolatore di portata
100.PA E L E M E N T I:

(E) [PR.C29.F10.015] Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospe ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 1,000 148,44 148,44 ---
(E) [RU.M01.A02.005] Opere metalmeccaniche Operaio Metalmeccanico V Categoria
di cui MDO= 100.000%; MAT= 0.000%; ATT= 0.000%; h 0,250 34,16 8,54 ---

T O T A L E  euro / cad 156,98

--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------
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COSTI ELEMENTARI

Nr. 71 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di smalto ferromicaceo, per ringhiere cancellate e
20.A90.D10. simili con struttura complessa, valutata vuoto per pieno, una sola mano.
202 euro / m² 15,45 ---

Nr. 72 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per ringhiere
20.A90.D10. cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, per una ripresa
301 euro / m² 9,59 ---

Nr. 73 Zincatura a caldo
20.A90.Z10. euro / Kg 1,90 ---
010
Nr. 74 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino con malta su
25.A05.I10.0 muratura in pietra della sezione fino a 50 cm²
10 euro / m 39,39 ---

Nr. 75 Trasporto con piccoli mezzi motorizzati o a mano. Trasporto di materiali di scavo, da demolizione o da
25.A15.C10. costruzione in genere, in cantieri non accessibili da alcun mezzo motorizzato ... eso carico e scarico. Materiale
011 misurato in banco per scavi e demolizioni e a volume effettivo per gli altri materiali .

euro / m³ 62,14 ---

Nr. 76 Malta per murature M5
25.A20.E10. euro / m³ 233,88 ---
010
Nr. 77 Malta per murature M10
25.A20.E10. euro / m³ 269,80 ---
020
Nr. 78 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice od armato per sottomurazioni, compreso disarmo e pulizia del
25.A28.A25. legname realizzate con tavole in legname di abete o pino
100 euro / m² 114,26 ---

Nr. 79 Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture di fondazione, confezionato in cantiere con
25.A28.C05. betoniera
015 euro / m³ 65,84 ---

Nr. 80 Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad aderenza migliorata,
25.A28.F05. diametri da 6 mm a 50 mm
005 euro / Kg 2,95 ---

Nr. 81 Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con opportuna attrezzatura e detergenti, compresa la
25.A90.A05. protezione dell'area di intervento con teli di polietilene o similari, esclusi ponteggi.
020 euro / m² 5,40 ---

Nr. 82 Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie pitture in fase di distacco e ossidazioni, eseguita
25.A90.D05. con l'uso di idonei attrezzi meccanici su ringhiere o manufatti di ferro in genere, a struttura pesante, complessa
040 e elaborata,valutate vuoto per pieno, misurate una volta e mezzo

euro / m² 13,78 ---

Nr. 83 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa di antiruggine idrosolubile, per
25.A90.D10. ringhiere cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
101 euro / m² 12,30 ---

Nr. 84 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di smalto ferromicaceo, per ringhiere cancellate e
25.A90.D10. simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
201 euro / m² 9,37 ---

Nr. 85 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato, per ringhiere
25.A90.D10. cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.
301 euro / m² 9,59 ---

Nr. 86 Zincatura elettrolitica 10 micron
25.A90.Z10. euro / Kg 1,90 ---
020
Nr. 87 Sola posa in opera di tubo flessibile con parete corrugata, con/senza tiracavo, posto in opera sottotraccia,
30.E05.A05. compresa la sola posa in opera dei raccordi (manicotti, pressatubi, ecc) escluse le opere murarie. Del diametro
010 fino a 32 mm

euro / m 2,99 ---
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Nr. 88 Sola posa in opera di tubo rigido in PVC, per impianti elettrici, posto in opera "a vista" su pareti o soffitti,
30.E05.B05. fissato con opportuni supporti e tasselli, questi compresi, ad inte ... use eventuali opere murarie ad eccezione
010 della posa in opera dei suddetti tasselli e supporti. Del diametro fino a 32 mm

euro / m 2,84 ---

Nr. 89 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato, compreso la sola posa dei manicotti, escluse
30.E05.D05. le opere murarie e di scavo. Del diametro esterno da 90 a 110 mm
015 euro / m 2,62 ---

Nr. 90 Sola posa in opera cassetta di derivazione da parete, completa di coperchio a vite, compresi i necessari tasselli
30.E05.F10.0 di fissaggio e la posa degli eventuali setti separatori. Dimensioni circa da 100 x 100 x 50 mm a 240 x 190 x 90
10 mm

euro / cad 6,28 ---

Nr. 91 posa in opera di cassetta portafrutto da incasso, in apposita sede, questa esclusa, compreso puntamento nella
30.E10.A05. sede con malta cementizia, del tipo fino a sei posti
010 euro / cad 2,79 ---

Nr. 92 posa in opera di cassetta portafrutto da parete, compreso tasselli di fissaggio, del tipo fino a tre apparecchi
30.E10.A10. euro / cad 3,52 ---
010
Nr. 93 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, compreso
30.E15.A05. etichettatura cavo/conduttore; per uno o piu' cavi anche multipolari posti contemporaneamente entro la stessa
005 canalizzazione, della sezione totale di rame fino a 5 mm²

euro / m 1,69 ---

Nr. 94 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, compreso
30.E15.A05. etichettatura cavo/conduttore; per uno o piu' cavi anche multipolari posti contemporaneamente entro la stessa
010 canalizzazione, della sezione totale di rame oltre 5 fino a 10 mm²

euro / m 1,89 ---

Nr. 95 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, compreso
30.E15.A05. etichettatura cavo/conduttore; per uno o piu' cavi anche multipolari posti contemporaneamente entro la stessa
015 canalizzazione, della sezione totale di rame oltre 10 fino a 16 mm²

euro / m 2,36 ---

Nr. 96 Sola posa in opera di conduttori, posti entro tubazioni già predisposte, con o senza filo guida, compreso
30.E15.A05. etichettatura cavo/conduttore; per uno o piu' cavi anche multipolari posti contemporaneamente entro la stessa
020 canalizzazione, della sezione totale di rame oltre 16 fino a 30 mm²

euro / m 2,70 ---

Nr. 97 Sola posa in opera di corda di rame nuda, in scavo già predisposto, di sezione fino a 150 mm²
30.E20.A05. euro / m 1,68 ---
010
Nr. 98 Sola posa in opera di profilato a croce, compreso la sola posa del morsetto/terminale e relativo collegamento a
30.E20.B05. corda di rame o cavo, lunghezza fino a 2,00 m
005 euro / cad 11,48 ---

Nr. 99 Sola posa in opera di piastra equipotenziale in apposita cassetta, questa esclusa, compreso la posa dei terminali
30.E20.C05. ed il collegamento dei cavi ad essa collegati a dodici morsetti
015 euro / cad 20,72 ---

Nr. 100 Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito cassetto, compreso la posa di supporto e placca ed il
30.E25.A05. collegamento dei relativi conduttori tipo pulsante in genere
005 euro / cad 5,94 ---

Nr. 101 Sola posa in opera di apparecchi modulari in apposito cassetto, compreso la posa di supporto e placca ed il
30.E25.A05. collegamento dei relativi conduttori tipo presa elettrica in genere, tv coassiale e telefonica i
010 euro / cad 5,94 ---

Nr. 102 Cablaggio di quadro elettrico per utenze condominiali e/o residenziali, per apparecchiature con Icc sino 10KA.
30.E35.A05. Compreso la posa in opera di tutte le apparecchiature; la fornitura e ... amente numerati, canalizzazioni,
005 morsettiere, supporti per apparecchiature, targhette, fino a 24 moduli, per ogni modulo

euro / cad 7,13 ---

Nr. 103 Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione modulare (moduli DIN) con Icc sino a 10KA, posto
30.E35.A15. in opera in apposito contenitore, questo escluso. Compreso la fornitura e ...  bipolare, completo di portafusibile
005 con fusibili, interruttore in genere, scaricatore di sovratensione, relè/contattore
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euro / cad 29,64 ---

Nr. 104 Sola posa in opera di apparecchio di comando e protezione modulare (moduli DIN) con Icc sino a 10KA, posto
30.E35.A25. in opera in apposito contenitore, questo escluso. Compreso la fornitura e ... trapolare, completo di portafusibile
005 con fusibili, interruttore in genere, scaricatore di sovratensione, relè/contattore

euro / cad 50,54 ---

Nr. 105 Sola posa in opera di quadro elettrico per utenze condominiali e/o residenziali, a parete, compreso la fornitura
30.E35.B05. e posa in opera degli accessori di fissaggio ed il collegamento dei relativi conduttori ad esso connessi. Tipo
005 fino a 24 moduli

euro / cad 34,53 ---

Nr. 106 Sola posa in opera di corpi illuminanti in sospensione, a palo o a muro, già elettricamente corredati e cablati,
30.E82.E05.0 compreso l'inserimento della lampada, l'eventuale sistemazione del  ... a la fornitura del corpo illuminante e
05 della lampada Per posa ad altezze inferiori a 12,00 m fino a 5 corpi illuminanti.

euro / cad 129,73 ---

Nr. 107 Sola posa in opera di tubo in materiale plastico, in genere, per condotte idriche, compresa la posa dei raccordi
50.A10.D15. e pezzi speciali. Posto in opera in crena o in scavo. Del diametro di: oltre 40 mm fino a 63 mm.
030 euro / m 10,13 ---

Nr. 108 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: lavabo, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico,
50.F10.A10. rubinetti sottolavabo, comprese le viti di fissaggio, ad esclusione  ... vabo, delle rubinetterie, delle
020 apparecchiature di scarico ed adduzione, la fornitura e montaggio dell'eventuale mobile.

euro / cad 81,06 ---

Nr. 109 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: vaso WC. Compreso l'allaccio alla cassetta di tipo alto o da
50.F10.A10. incasso, fornitura e posa di tubo di cacciata, canotto con anello di tenuta, esclusa la fornitura del vaso.
040 euro / cad 107,60 ---

Nr. 110 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: cassetta di cacciata tipo incassato
50.F10.A10. euro / cad 67,55 ---
070
Nr. 111 Sola posa in opera di apparecchi igienico sanitari: supporti per sanitari sospesi: wc , bidet, lavabo, comprese
50.F10.A10. opere murarie relative, valutazione per cadauno elemento sospeso.
100 euro / cad 67,55 ---

Nr. 112 Sola posa in opera di boyler elettrico e relative staffe di fissaggio corredate dei relativi tasselli, compresi
50.G10.B10. raccordi flessibili, valvole di intercettazione esclusa la linea ele ... ornitura e posa di vaso di espansione, della
010 capacità di : sino a 100 l esclusa fornitura e posa di organi di sicurezza.

euro / cad 169,09 ---

Nr. 113 Sola posa di contatori acqua, riduttori di pressione, disconnettori idraulici, inclusa la realizzazione dei raccordi
50.G10.C10. (materiali compresi). Del diametro di: da 1"1/4 fino a 2''1/2
020 euro / cad 164,78 ---

Nr. 114 Sola posa in opera di estintori a polvere o a CO2 e accessori Sola posa in opera di estintori portatili in genere
60.M05.A05. mediante fornitura e fissaggio a parete del supporto a muro in acciaio zincato o cadmiato con n. 3 i tasselli ad
010 espansione.

euro / cad 9,69 ---

Nr. 115 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita con materiali rispondenti alle norme
65.B10.A20. vigenti, in conglomerato bituminoso chiuso per tappeto con bitume tal quale ... . Esclusi gli interventi in orari
005 notturni. per superfici fino a 100 mq - interventi da eseguirsi in Provincia di Genova

euro / m² 27,13 ---

Nr. 116 Sola posa in opera di pozzetti di calcestruzzo prefabbricati, comprese le lavorazioni per l'inserimento delle
65.C10.B30. tubazioni, la sigillatura dei giunti, il piano di posa in cls o malta  ... escluso scavo, eventuale getto di
020 calcestruzzo per rinfianco, per pozzetti delle dimensioni di: 50x50 e 60x60 cm interni

euro / cad 57,30 ---

Nr. 117 Sola posa in opera di prolunghe per pozzetti prefabbricati di cls, compreso sigillatura dei giunti, escluso
65.C10.B40. eventuale getto di rinfianco di calcestruzzo, delle dimensioni di: 50x50 e 60x60 cm
020 euro / cad 30,40 ---

Nr. 118 Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafite lamellare o sferoidale, compreso la sola posa del
65.C10.B50. telaio, fissato alla muratura del pozzetto con malta cementizia, del peso di : oltre 50 fino a 75 kg
030 euro / cad 81,31 ---
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Nr. 119 Autocarro fino a 1,5 t
AT.N01.A10 euro / h 48,70 ---
.010
Nr. 120 Autocarro con portata da 19,00 t e gruetta da 3,50 t
AT.N01.A10 euro / h 78,89 ---
.070
Nr. 121 Escavatore fino a 2 t.
AT.N02.A20 euro / h 51,41 ---
.010
Nr. 122 Escavatore con martello idraulico demolitore fino a 2 t.
AT.N02.A25 euro / h 56,35 ---
.010
Nr. 123 Piattaforma aerea per altezze fino a 20 m
AT.N06.C20. euro / h 78,97 ---
010
Nr. 124 Idropulitrice elettrica
AT.N09.I10. euro / h 37,72 ---
010
Nr. 125 Saldatrice elettrica ad arco
AT.N09.S10. euro / h 38,30 ---
010
Nr. 126 Martello scalpello o perforatore con motore elettrico, sino a 7 kg
AT.N09.S20. euro / h 35,11 ---
010
Nr. 127 Vibratori ad ago per calcestruzzo, escluso operatore.
AT.N09.S50. euro / h 0,23 ---
010
Nr. 128 Spazzolatrice meccanica per superfici di calcestruzzo o conglomerato bituminoso
AT.N09.S80. euro / h 105,96 ---
010
Nr. 129 Calcestruzzo ordinario a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati 31,5 mm, per
CM.A02.A11 strutture non armate o a bassa percentuale di armatura o semplicemente arm ...  Decreto del Ministero della
.015 Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) per classe di resistenza C12/15

euro / m³ 149,27 ---

Nr. 130 Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati 31,5 mm, per impieghi
CM.A02.A31 strutturali durevoli secondo UNI 11104, rispondente al paragrafo 2.5.2 del  ... ione Ecologica del 23/06/2022
.030 (Decreto CAM edilizia) per classe di resistenza C28/35 e classe di esposizione XC3-XA1-XD1

euro / m³ 164,45 ---

Nr. 131 Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/
CM.A25.A10 06/2022 (Decreto CAM edilizia) idropittura traspirante per interni, c ...  rilascio minimo di sostanze organiche
.010 volatili e ridotto impatto ambientale durante l'intero ciclo di vita del prodotto

euro / I,L 8,30 ---

Nr. 132 Sabbia per opere edili del Po franco cantiere
PR.A01.A01. euro / m³ 41,75 ---
015
Nr. 133 Pietrisco Pietrisco 10/20, 15/30, 30/50, 50/80 franco cantiere
PR.A01.A06. euro / m³ 34,16 ---
010
Nr. 134 Mattoni comuni pressati
PR.A04.A10. euro / m³ 653,63 ---
010
Nr. 135 Profilati in acciaio S235JR T-L-U-Z-Piatti-Quadri
PR.A05.A30. euro / Kg 1,90 ---
020
Nr. 136 Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, flange, bulloni, guarnizioni ecc, in acciaio nero
PR.A05.A60. euro / Kg 3,80 ---
010
Nr. 137 Ferramenta minuta Grappe, chiodi, zanche, staffe, cravatte, binari, strutture per cartongesso, ecc, in acciaio
PR.A05.A60. zincato
020 euro / Kg 3,80 ---

Nr. 138 Filo di ferro zincato Filo di ferro zincato
PR.A05.A90. euro / Kg 4,29 ---
010
Nr. 139 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di base per pozzetto delle dimensioni di
PR.A15.A10. 50x50x50 cm
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020 euro / cad 25,06 ---

Nr. 140 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di prolunga per pozzetto delle dimensioni di
PR.A15.A10. 50x50x50 cm
050 euro / cad 23,55 ---

Nr. 141 Chiusino di ispezione in ghisa lamellare UNI ISO 185 classe B 125 (carico di rottura 12,5 tonnellate), per
PR.A15.B10. marciapiedi e spazi pedonali, costruito secondo norme UNI EN 124, marchiato a rilievo con norme di
010 riferimento, classe di resistenza, marchio fabbrica e sigla ente certificazione.

euro / Kg 2,85 ---

Nr. 142 Porta interna, tipo standard, tamburata, della larghezza di cm 70-80-90-100, spessore minimo 40 mm. Anta
PR.A23.E10. con struttura perimetrale di abete, con battuta impiallacciata o laccata, r ... ra e maniglia di ottone, con anta
010 pannelli MDF dello spessore di circa 5 mm impiallacciati con essenze di tipo corrente.

euro / cad 257,64 ---

Nr. 143 Prodotto biocida per supporti murari da diluire in acqua Formulato liquido speciffico per disinfestazione di
PR.A25.A15. muffe, muschi e alghe da diluire opportunamente
010 euro / I,L 20,24 ---

Nr. 144 Elettrodi per saldatura acciaio
PR.A41.A10. euro / cad 0,19 ---
010
Nr. 145 Tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, conforme alla norma UNI 10910, del diametro nominale
PR.C08.A05. di Ø 110 mm, spessore 10,00 mm
050 euro / m 24,47 ---

Nr. 146 Estintori portatili antincendio omologati a CO2 capacità estinguente 34 BC da Kg 2
PR.C24.A05. euro / cad 136,62 ---
015
Nr. 147 Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, serie media: cassetta a zaino, dimensioni
PR.C26.A10. 390x160x340 mm circa
015 euro / cad 114,80 ---

Nr. 148 Apparecchi igienico-sanitari di vetrochina colore bianco, serie media: colonna per lavabo
PR.C26.A10. euro / cad 62,62 ---
025
Nr. 149 Apparecchi igienico sanitari in vetrochina Lavabo rettangolare ergonomico, antropometrico 65x58x25cm con
PR.C29.A10. mensole
010 euro / cad 169,76 ---

Nr. 150 Cassetta di cacciata incasso in PVC completa comando pneumatico
PR.C29.B10. euro / cad 171,41 ---
010
Nr. 151 Ausili di sostegno per disabili corrimano in acciaio o alluminio rivestito nylon
PR.C29.E10. euro / m 98,80 ---
006
Nr. 152 Ausili di sostegno per disabili montante verticale di sostegno per bagno tipo di 115cm in alluminio rivestito
PR.C29.E10. nylon
025 euro / cad 60,53 ---

Nr. 153 Ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno ribaltabile per wc 83 cm
PR.C29.E10. euro / cad 203,85 ---
035
Nr. 154 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospedaliero miscelatore termostatico a parete con
PR.C29.F10. doccetta, pulsante e regolatore di portata
015 euro / cad 148,44 ---

Nr. 155 Miscelatore monocomando in ottone cromato Miscelatore esterno, per vasca, con deviatore automatico
PR.C35.A10. completo di bocca di erogazione, doccetta e flessibile
005 euro / cad 87,66 ---

Nr. 156 Contatori per acqua calda o fredda con corpo in bronzo, quadrante asciutto a lettura diretta del diametro di: Ø 1
PR.C44.A10. 1/2"
025 euro / cad 329,41 ---

Nr. 157 Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas
PR.E05.A05. tossici, con resistenza allo schiacciamento 750 Newton, senza tiracavo, del diametro di: 20 mm.
015 euro / m 0,53 ---
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Nr. 158 Tubo flessibile di polipropilene privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas
PR.E05.A10. tossici, con resistenza allo schiacciamento 750 Newton, con tiracavo, del diametro di: 25 mm.
020 euro / m 0,76 ---

Nr. 159 Tubo rigido in PVC privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas tossici, con
PR.E05.A15. resistenza allo schiacciamento 750 Newton, del diametro di: 20 mm.
015 euro / m 2,09 ---

Nr. 160 Tubo rigido in PVC privo di allogeni, serie pesante, non propagante la fiamma, non emanante gas tossici, con
PR.E05.A15. resistenza allo schiacciamento 750 Newton, del diametro di: 25 mm.
020 euro / m 2,91 ---

Nr. 161 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo schiacciamento 450
PR.E05.B05. Newton, diametro esterno di: 90 mm.
030 euro / m 3,97 ---

Nr. 162 Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, predisposta per separatori, con coperchio bianco
PR.E05.D05. verniciabile autoestinguente, delle dimensioni di circa: cassetta di derivazione da incasso 118x96x75 mm
005 euro / cad 1,20 ---

Nr. 163 Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, predisposta per separatori, con coperchio bianco
PR.E05.D05. verniciabile autoestinguente, delle dimensioni di circa: cassetta di derivazione da incasso 160x130xx75 mm
007 euro / cad 2,20 ---

Nr. 164 Cassetta di derivazione in materiale isolante, da incasso, predisposta per separatori, con coperchio bianco
PR.E05.D05. verniciabile autoestinguente, delle dimensioni di circa: 196x152x75 mm.
010 euro / cad 4,58 ---

Nr. 165 Cassetta di derivazione di tecnopolimero autoestinguente, serie 75 resistenza 85 gradi, con grado di protezione
PR.E05.D10. IP 56 a doppio isolamento completa di coperchio a vite, non propagante gas tossici, con coperchio basso, delle
025 dimensioni di circa: 190x140x70 mm.

euro / cad 11,79 ---

Nr. 166 Cassette portafrutto per componenti modulari, per serie componibili, da incasso in materiale isolante: a tre
PR.E10.A05. posti.
010 euro / cad 0,25 ---

Nr. 167 Supporto portafrutti in resina, tipo commerciale: a tre posti.
PR.E10.A15. euro / cad 0,54 ---
010
Nr. 168 Placca in resina, tipo commerciale: a tre posti.
PR.E10.A20. euro / cad 3,16 ---
010
Nr. 169 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 1 x
PR.E15.A05. 6,00 mm²
120 euro / m 1,54 ---

Nr. 170 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 1 x
PR.E15.A05. 16,00 mm²
130 euro / m 3,59 ---

Nr. 171 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 1 x
PR.E15.A05. 25,00 mm²
135 euro / m 5,34 ---

Nr. 172 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 2 x
PR.E15.A05. 2,5 mm²
210 euro / m 2,00 ---

Nr. 173 Cavo flessibile FG16(O)R16, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori anime come da norme, formazione: 3 x
PR.E15.A05. 2,5 mm²
310 euro / m 2,29 ---

Nr. 174 Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori standard, sezione: 1,50 mm²
PR.E15.B05. euro / m 0,32 ---
105
Nr. 175 Cavo unipolare flessibile FS17, reazione al fuoco Cca-s3,d1,a3, colori standard, sezione: 4,00 mm²
PR.E15.B05. euro / m 0,82 ---
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115
Nr. 176 Corda di rame nuda rigida sezione:
PR.E20.A05.

 
25 mm²

020 euro / m 3,10 ---

Nr. 177 Profilato a croce di acciaio della sezione di 50x50x5mm, lunghezza:
PR.E20.C05.

 
2,00 m

015 euro / cad 29,53 ---

Nr. 178 Piastra equipotenziale:
PR.E20.E05.

 
a 5 morsetti

010 euro / cad 12,52 ---

Nr. 179 Accessori:
PR.E20.F05.

 
sezionatore di terra

010 euro / cad 13,22 ---

Nr. 180 Connettore di rame per derivazione a T:
PR.E20.H05.

 
sezione 25÷40 mm²

015 euro / cad 3,71 ---

Nr. 181 Contenitore modulare per quadro elettrico condominiale e/o residenziale di PVC autoestinguente, completo di
PR.E35.A10. portella, tipo da parete, grado di protezione IP65
015

 
fino a 24 moduli

euro / cad 131,64 ---

Nr. 182 Contenitore in stampato di vetroresina, completo di: porta incernierata, serratura con cremonese e presa d'aria,
PR.E35.C05. piastra di fondo, guide porta apparecchi modulari, pannello frontal ... orta e quanto altro occorra per
005 installazione a parete o a pavimento, delle dimensioni:

 
fino a 515 x 365 x 260 mm circa

euro / cad 231,90 ---

Nr. 183 Interruttore automatico magnetotermico con potere di interruzione 6KA
PR.E40.B10.

 
bipolare fino a 32 A - 230 V

210 euro / cad 33,32 ---

Nr. 184 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 6 KA IDN=0,03 A bipolare
PR.E40.C15. fino a 10A - 230V
205 euro / cad 97,41 ---

Nr. 185 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 6 KA IDN=0,03 A bipolare
PR.E40.C15. fino a 20A - 230V
210 euro / cad 80,06 ---

Nr. 186 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 6 KA IDN=0,3÷0,5 A
PR.E40.C20. bipolare fino a 32 A - 230 V
215 euro / cad 97,58 ---

Nr. 187 Interruttore automatico magnetotermico differenziale, con potere di interruzione di 10 KA IDN=0,03 A
PR.E40.C65. tetrapolare fino a 20 A - 400 V
410 euro / cad 166,98 ---

Nr. 188 Accessori per interruttori modulari sganciatore a lancio di corrente: bobina 230 V/ 50 Hz - con contatto
PR.E40.D05. ausiliario di scambio
010 euro / cad 24,95 ---

Nr. 189 Fusibile cilindrico
PR.E40.L05.

 
10,3x38 - taglia 2÷6 A

010 euro / cad 0,70 ---

Nr. 190 Base portafusibili cilindrici per fusibili sino a 25 A
PR.E40.N05.

 
unipolare + neutro

115 euro / cad 8,39 ---

Nr. 191 Rete metallica zincata a semplice torsione da 50x50, plastificata
PR.V10.C10. euro / m² 3,58 ---
010
Nr. 192 Panchina della lunghezza di 1,60 metri con struttura portante in fusione di ghisa e seduta e spalliera di traverse
PR.V10.T40. di legno, altezza seduta 43 cm. , spalliera 84 cm
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010 euro / cad 336,05 ---

Nr. 193 Opere edili Operaio IV Livello
RU.M01.A0 euro / h 39,10 ---
1.010
Nr. 194 Opere edili Operaio Specializzato
RU.M01.A0 euro / h 37,19 ---
1.020
Nr. 195 Opere edili Operaio Qualificato
RU.M01.A0 euro / h 34,55 ---
1.030
Nr. 196 Opere edili Operaio Comune
RU.M01.A0 euro / h 31,07 ---
1.040
Nr. 197 Opere metalmeccaniche Operaio Metalmeccanico V Categoria
RU.M01.A0 euro / h 34,16 ---
2.005
Nr. 198 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 5° cat. ex operaio specializzato super
RU.M01.E01 euro / h 34,94 ---
.015
Nr. 199 Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento Installatore 4° cat. ex operaio specializzato
RU.M01.E01 euro / h 32,61 ---
.020

 
    Data, 18/05/2023

Il Tecnico
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TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

OPERE EDILI  (SpCat 1)

1 Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie pitture in
25.A90.D05. fase di distacco e ossidazioni, eseguita con l'uso di idonei attrezzi
040 meccanici su ringhiere o manufatti di ferro in genere, a struttura

pesante, complessa e elaborata,valutate vuoto per pieno, misurate una
volta e mezzo
corrimano gradinata *(lung.=16,95+1,90) 18,85 0,500 9,43
parapetti laterali 2,00 3,90 1,000 7,80

SOMMANO m² 17,23 13,78 237,43

2 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa
25.A90.D10. di antiruggine idrosolubile, per ringhiere cancellate e simili con
101 struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.

Vedi voce n° 1 [m² 17.23] 17,23

SOMMANO m² 17,23 12,30 211,93

3 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto
25.A90.D10. lucido o satinato, per ringhiere cancellate e simili con struttura
301 semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.

Vedi voce n° 2 [m² 17.23] 17,23

SOMMANO m² 17,23 9,59 165,24

4 Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con opportuna
25.A90.A05. attrezzatura e detergenti, compresa la protezione dell'area di intervento
020 con teli di polietilene o similari, esclusi ponteggi.

muretti lungo perimetro campetto *(lung.=19,60+15,20)*(H/
peso=1,550+0,25+0,15) 34,80 1,950 67,86
(H/peso=0,55+0,25+0,15) 19,60 0,950 18,62
(H/peso=0,10+0,25+0,10) 15,20 0,450 6,84
muretto in prolungamento lateralmente alle gradinate *(lung.=1,80+
1,80+1,40)*(H/peso=1,55+0,25+0,15) 5,00 1,950 9,75

SOMMANO m² 103,07 5,40 556,58

5 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie esterne
25.A90.A10. pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa
010 la fornitura dello stesso.

Vedi voce n° 4 [m² 103.07] 103,07

SOMMANO m² 103,07 3,40 350,44

6 Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decreto del
CM.A25.A10 Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM
.010 edilizia) idropittura traspirante per interni, c ...  rilascio minimo di

sostanze organiche volatili e ridotto impatto ambientale durante l'intero
ciclo di vita del prodotto
(incidenza pari a 0,5 l/mq per due mani)
Vedi voce n° 5 [m² 103.07] 0,50 51,54

SOMMANO I,L 51,54 8,30 427,78

Parziale OPERE EDILI  (SpCat 1) euro 1´949,40

IMPIANTI  (SpCat 2)

7 Realizzazione di decori su muro del campetto. Compresa la

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 1´949,40

25.A90.A20. realizzazione di cartoni per il tracciamento delle decorazioni in scala
010.PA 1:1, mascherature e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera

completa e pronta all'uso.
1,00

SOMMANO cad 1,00 1´289,20 1´289,20

Parziale IMPIANTI  (SpCat 2) euro 1´289,20

OPERE EDILI  (SpCat 1)

8 Realizzazione di superficie sportiva polivalente previa spazzolatura del
25.A66.010. supporto in asfalto esistente, stesura di nuovo strato di tappeto di
PA usura, previa stesura di aggrappante b ...  in base alla quantità e

tipologia; Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera
completa e pronta all'uso.

19,60 15,300 299,88

SOMMANO m² 299,88 101,31 30´380,84

9 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti in
25.A86.025. lamiera stirata. La lavorazione comprende la fornitura e posa di
PA pannelli in lamiera stirata zincata, opportu ... ntro il rischio di caduta

dall'alto. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera
completa e pronta all'uso

2,00 19,30 0,900 34,74
(larg.=0,90+0,70) 15,00 1,600 24,00

SOMMANO m² 58,74 176,60 10´373,48

10 Rifacimento rete campo polifunzionale. La seguente lavorazione
75.D10.A45. comprende: - sostituzione di rete di recinzione per il campetto
100.PA multigioco. La lavorazione comprende lo smontaggio de ...  posa

conteggiata in voce a parte), compreso ogni altro onere e magistero per
rendere l'opera completa e pronta all'uso.

1,00

SOMMANO cad 1,00 14´945,35 14´945,35

11 Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa,
65.C10.B70. di chiusini e caditoie stradali in adeguamento al livello del piano
040 viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia:

della sezione oltre 2500 cm²
6,00

SOMMANO cad 6,00 216,99 1´301,94

12 Fornitura e posa in opera di 2 porte da calcetto per campo multigioco
25.100.PA complete. La fornitura comprende: - una coppia di porte da calcio

ridotte cm 300x200 h, fianco alto cm 80, fia ... tuali opere murarie e di
fissaggio. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera
completa e pronta all'uso.

1,00

SOMMANO cad 1,00 3´259,59 3´259,59

13 Fornitura e posa in opera di impianto monotubolare per basket. La
25.200.PA lavorazione comprende la fornitura e posa di un cestino da

pallacanestro formato da 2 supporti a struttura monotub ... I EN 1270.
Compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e
pronta all'uso (da scheda di montaggio).

1,00

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 1,00 63´499,80

SOMMANO cad 1,00 3´292,00 3´292,00

14 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare
25.A05.A30. espanso e simili, da 10,1 a 15 cm di spessore.
030 (H/peso=(1,70+2,70)/2) 2,50 2,200 5,50

1,72 2,700 4,64
(H/peso=(1,70+2,20)/2) 0,76 1,950 1,48
(H/peso=(2,20+2,70)/2) 2,15 2,450 5,27

1,69 2,700 4,56
(H/peso=(2,20+2,70)/2) 2,18 2,450 5,34

1,69 2,700 4,56
7,23 2,200 15,91

(H/peso=(2,20+2,70)/2) 2,00 2,17 2,450 10,63
(H/peso=(2,20+2,70)/2) 2,00 2,58 2,450 12,64
(lung.=0,34+4,50) 4,84 1,700 8,23

SOMMANO m² 78,76 24,30 1´913,87

15 Demolizione di rivestimenti in piastrelle posate a malta inclusa
25.A05.B20. rimozione della malta
020 4,00 1,69 2,000 13,52

1,72 2,000 3,44

SOMMANO m² 16,96 18,22 309,01

16 Rimozione senza recupero di serramenti, in legno o metallo compresa
25.A05.F10. rimozione telaio a murare, per misurazione minima 2 m²
020 porte interne

2,00 0,77 2,000 3,08
4,00 0,71 2,000 5,68

finestre esterne
4,00 1,00 0,550 2,20
1,00 1,22 0,550 0,67

porte esterne
2,00 0,90 2,100 3,78
1,00 2,30 2,100 4,83

SOMMANO m² 20,24 30,24 612,06

17 Demolizione di pavimenti ad elementi (piastrelle, lastre, ecc)
25.A05.B10. compreso il sottofondo
020 (lung.=(14,35+16,2)/2) 15,28 2,800 42,78

SOMMANO m² 42,78 18,88 807,69

18 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare
25.A05.A70. espanso e simili, da 10,1 a 15 cm di spessore.
040 Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 42,78

SOMMANO m² 42,78 81,81 3´499,83

19 Rimozione senza il recupero di apparecchi igienico sanitari e corpi
25.A05.G01. scaldanti, vaso wc, lavabo, bidet, cassetta di cacciata
010 wc 5,00

cassetta cacciata 5,00
lavabi 3,00

SOMMANO cad 13,00 17,11 222,43

20 Preparazione per superfici murarie interne Raschiatura parziale non
25.A90.B05. inferiore al 5% e fino al 20%, di vecchie pitture in fase di distacco o
040 non piu' idonee per le successive lavorazioni, compresa spazzolatura

finale. Per tinte a calce, lavabili, tempera, idrosmalti.

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 74´156,69

vedi quantità voce (successiva 38) 109,36 109,36

SOMMANO m² 109,36 1,69 184,82

21 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.B10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di disc ... ito con piccolo mezzo di

trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
tratto entro i primi 5 km.
(primo chilometro - interno al cantiere e sino al cassone di raccolta)
Vedi voce n° 14 [m² 78.76] 1,00 0,120 9,45
Vedi voce n° 15 [m² 16.96] 1,00 0,020 0,34
Vedi voce n° 16 [m² 20.24] 1,00 0,050 1,01
Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 1,00 0,070 2,99
Vedi voce n° 18 [m² 42.78] 1,00 0,200 8,56
Vedi voce n° 19 [cad 13.00] 1,00 0,120 1,56

SOMMANO m³/km 23,91 7,07 169,04

22 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto entro i primi 5 km.
Vedi voce n° 21 [m³/km 23.91] 4,00 95,64

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 95,64 1,49 142,50

23 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
015 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo km.
Vedi voce n° 21 [m³/km 23.91] 5,00 119,55

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 119,55 1,02 121,94

24 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
020 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 10 km e fino al trentesimo km.
Vedi voce n° 21 [m³/km 23.91] 20,00 478,20

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 478,20 0,60 286,92

25 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto per materiali da
011 interno quali tramezze, laterizio, solai in ca, intonachi, piastrelle e

simili, codice CER 170904
Vedi voce n° 14 [m² 78.76] 2,20 0,120 20,79
Vedi voce n° 15 [m² 16.96] 2,20 0,020 0,75
Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 2,20 0,070 6,59
Vedi voce n° 18 [m² 42.78] 2,20 0,200 18,82
Vedi voce n° 19 [cad 13.00] 2,20 0,120 3,43
serramenti (p.s. stimato 600 kg/mc)
Vedi voce n° 16 [m² 20.24] *(H/peso=600/1000) 0,050 0,600 0,61

SOMMANO t 50,99 35,64 1´817,28

26 Rasatura armata con malta preconfezionata a base minerale eseguita a
25.A54.B40. due riprese fresco su fresco rifinita a frattazzo, con interposta rete in
010 fibra di vetro o in poliestere compre ... o primer. per rivestimento di

intere campiture con rete in fibra di vetro 4x4 da 150 gr/mq , spessore
totale circa mm 4.
risanamento gradinata sedute *(lung.=(16,9+14,75)/2)*(H/peso=0,15+
0,92+1,73+0,49+0,71+0,51+0,71+0,52) 15,83 5,740 90,86

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 90,86 76´879,19

risanamento gradinata facciate *(H/peso=(4,03+3,84)/2) 16,90 3,935 66,50
(H/peso=(4,03+2,45)/2) 3,30 3,240 10,69
(H/peso=(3,84+2,45)/2) 3,45 3,145 10,85
a detrarre *(H/peso=1,37+1,85+1,29+1,89) -1,00 0,700 6,400 -4,48

-1,00 0,900 1,750 -1,58
a detrarre aperure -4,00 1,000 0,550 -2,20

-2,00 0,900 2,100 -3,78
-1,00 2,300 2,100 -4,83

Sommano positivi m² 178,90
Sommano negativi m² -16,87

SOMMANO m² 162,03 26,19 4´243,57

27 Ripristino di strutture calcestruzzo armato Ripristino di strutture in
25.A56.A30. cemento armato ammalorate comprendente:
010 - Asportazione di tutte le parti di calcestruzzo in fase di distacco, ... vi,

pilastri, cartelle, strutture a sbalzo ecc), esclusa l'eventuale finitura
superficiale.
MISURAZIONE MINIMA 0,025 mq.
stimato come 20% della superficie
Vedi voce n° 26 [m² 162.03] 0,20 32,41

SOMMANO m² 32,41 143,00 4´634,63

28 Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture a
25.A28.C05. sezione ridotta e di particolare difficoltà quali: scale, cornici, falde
035 inclinate, pareti di spessore inferiore a 20 cm. confezionato in cantiere

con betoniera
gradino accesso locali sotto gradinata
misura minima 1 mc 1,00

SOMMANO m³ 1,00 138,47 138,47

29 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di
25.A28.A10. sostegno, fondazioni quali plinti, travi rovesce, cordoli,
010 platee,compreso disarmo e pulizia del legname Per fondazioni

realizzate in legname di abete e pino
gradino accesso locali sotto gradinata
misura minima 1 mq 1,00

SOMMANO m² 1,00 48,15 48,15

30 Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione
CM.A02.A31 massima aggregati 31,5 mm, per impieghi strutturali durevoli secondo
.010 UNI 11104, rispondente al paragrafo 2.5.2 del  ... nsizione Ecologica

del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) per classe di resistenza C25/
30 e classe di esposizione XC1-XC2
Vedi voce n° 28 [m³ 1.00] 1,00

SOMMANO m³ 1,00 158,13 158,13

31 Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica
25.A28.F05. B450C in barre ad aderenza migliorata, diametri da 6 mm a 50 mm
005 ipotizzata incidenza 80 kg/m3

Vedi voce n° 28 [m³ 1.00] 80,00 80,00

SOMMANO Kg 80,00 2,95 236,00

32 Tramezze divisori e simili in mattoni semipieni spessore 12 cm
25.A52.A20. 58,02
010

SOMMANO m² 58,02 86,72 5´031,49

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 91´369,63

33 Intonaco interno in malta cementizia strato aggrappante a base di
25.A54.B11. cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici spessore 5
010 mm circa.

68,70

SOMMANO m² 68,70 5,91 406,02

34 Intonaco interno in malta cementizia strato di fondo a base di calce
25.A54.B11. idrata, cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici,
020 spessore 1/2 cm.

Vedi voce n° 33 [m² 68.70] 68,70

SOMMANO m² 68,70 13,56 931,57

35 Intonaco interno in malta cementizia strato di finitura a base di calce
25.A54.B11. idrata, cemento portland, sabbie classificate ed additivi specifici,
030 granulometria < 0,6 mm.

Vedi voce n° 33 [m² 68.70] 68,70

SOMMANO m² 68,70 8,98 616,93

36 Ripristino delle inferriate fisse esistenti, compresa la spazzolatura, la
25.A90.D05. raschiatura per l9asportazione dei depositi incoerenti superficiali e
040.PA delle pellicole pittoriche distaccate, i successivi trattamenti protettivi e

la pitturazione.
2,94

SOMMANO m² 2,94 44,82 131,77

37 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie interne,
25.A90.B10. pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa
010 la fornitura dello stesso.

109,38

SOMMANO m² 109,38 3,07 335,80

38 Tinteggiatura di superfici murarie interne, idropittura lavabile
25.A90.B20. traspirante per interni (prime due mani)
020 Vedi voce n° 37 [m² 109.38] 109,38

SOMMANO m² 109,38 6,16 673,78

39 Preparazione per superfici murarie interne Stuccatura saltuaria e
25.A90.B05. parziale, non inferiore al 5% e fino al 20%, di superfici interne,
200 eseguita con stucco emulsionato, compresa la totale carteggiatura delle

parti stuccate.
Vedi voce n° 37 [m² 109.38] 109,38

SOMMANO m² 109,38 3,29 359,86

40 Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con opportuna
25.A90.A05. attrezzatura e detergenti, compresa la protezione dell'area di intervento
020 con teli di polietilene o similari, esclusi ponteggi.

(questa lavorazione può precedere quella della voce n° 25
Vedi voce n° 26 [m² 162.03] 162,03

SOMMANO m² 162,03 5,40 874,96

41 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie esterne
25.A90.A10. pigmentato a base di copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa
010 la fornitura dello stesso.

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 95´700,32

Vedi voce n° 40 [m² 162.03] 162,03

SOMMANO m² 162,03 3,40 550,90

42 Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decreto del
CM.A25.A10 Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM
.010 edilizia) idropittura traspirante per interni, c ...  rilascio minimo di

sostanze organiche volatili e ridotto impatto ambientale durante l'intero
ciclo di vita del prodotto
(incidenza pari a 0,5 l/mq per due mani)
Vedi voce n° 41 [m² 162.03] 0,50 81,02

SOMMANO I,L 81,02 8,30 672,47

43 Solaio areato, costituito da elementi modulari di materiale plastico
25.A30.A30. riciclato, autoportanti, compreso getto di completamento e sovrastante
010 soletta di calcestruzzo, classe di espos ... saldata e la predisposizione

di idoneo piano di posa. Altezza totale 17 cm circa, compresa la soletta
superiore di 4 cm.
Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 42,78

SOMMANO m² 42,78 44,14 1´888,31

44 Rete elettrosaldata Rete elettrosaldata in barre nervate di acciaio tondo
PR.A05.A20. B 450C per cemento armato, rispondente ai Criteri Ambientali Minimi
011 di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del  ... nti alla norma UNI EN

10080 e prodotto con sistemi di controllo di produzione in
stabilimento di cui al D.M. 17/01/2018.
stimata incidenza comprese sovrapposizioni per rete elettrosaldata
diam. 6 mm e maglia 20x20 cm, pari a 3.70 kg/mq
Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 3,70 158,29

SOMMANO Kg 158,29 1,58 250,10

45 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio
25.A66.A10. dosato a 300 kg di cemento 32.5R per i primi 4 cm di spessore.
010 Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 42,78

SOMMANO m² 42,78 27,16 1´161,90

46 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio
25.A66.A10. dosato a 300 kg di cemento 32.5R per ogni cm oltre i primi 4 cm di
020 spessore.

Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 5,00 213,90

SOMMANO m² 213,90 5,39 1´152,92

47 Solo posa in opera di pavimento in piastrelle di cotto, grès rosso, grès
25.A66.C10. porcellanato, klinker, con adesivo cementizio classe C2E, tipo di fuga
040 "a giunto unito", inclusa la sigillatura dei giunti con apposito stucco

cementizio.
Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 42,78

SOMMANO m² 42,78 25,90 1´108,00

48 Piastrelle di gres porcellanato, tinta unita, colori chiari o intermedi,
PR.A20.A50. spessore 8 mm, finitura antisdrucciolo dimensioni cm 10x10 20x20
015 30x30.

Vedi voce n° 17 [m² 42.78] 42,78

SOMMANO m² 42,78 31,01 1´326,61

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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49 Solo posa in opera di rivestimento in piastrelle di cotto, grès
25.A66.R10. porcellanato, klinker, con colla, inclusa sigillatura dei giunti con stucco
010 minerale stabilizzato con calce naturale NHL 5.

34,73
13,87

SOMMANO m² 48,60 35,09 1´705,37

50 Piastrelle per pavimentazioni, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del
CM.A20.A11 Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022
.010 (Decreto CAM edilizia) piastrelle in gres porcellanato per

pavimentazioni, in varie tonalità nel formato cm 30x60
Vedi voce n° 49 [m² 48.60] 48,60

SOMMANO m² 48,60 18,79 913,19

51 Solo posa in opera di zoccolo in elementi di cotto, grès, klinker,
25.A66.Z10. altezza fino a 15 cm, con apposito collante, inclusa la sigillatura dei
025 giunti.

19,56

SOMMANO m 19,56 11,54 225,72

52 Piastrelle per rivestimenti e zoccolini battiscopa, rispondenti al
CM.A20.A20 paragrafo 2.5.10.1 del Decreto del Ministerodella Transizione
.020 Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) zoccolino battiscopa

in gres porcellanato, in varie tonalità, nel formato cm 7,5x30
Vedi voce n° 51 [m 19.56] 19,56

SOMMANO m 19,56 3,34 65,33

53 Controtelaio per finestre, portefinestre e simili, in legno (multistrato di
PR.A23.B10. betulla idrofugo)
020 37,34

SOMMANO m 37,34 20,24 755,76

54 Sola posa in opera di animella in legno per porte o finestre Sola posa
25.A80.A25. animelle in legno
010 Vedi voce n° 53 [m 37.34] 37,34

SOMMANO m 37,34 34,30 1´280,76

55 Finestra o portafinestra in alluminio verniciato, di colore bianco, con
PR.A23.A13. marcatura CE (UNI EN 14351-1:2016),di misure standard e superficie
041 massima m² 4,5, con profilati a taglio te ... ure, minimo di misurazione

per serramento m² 1,5 apertura ad una o due ante a ribalta valore
trasmittanza </= 1,4 W/mqK

16,11

SOMMANO m² 16,11 967,73 15´590,13

56 Solo posa in opera di finestra o portafinestra in alluminio, PVC, legno,
25.A80.A30. acciaio esclusa la fornitura e posa di controtelaio in acciaio.
010 Vedi voce n° 55 [m² 16.11] 16,11

SOMMANO m² 16,11 48,77 785,68

57 Porta interna, tipo standard, tamburata, della larghezza di cm 70-80-
PR.A23.E10. 90-100, spessore minimo 40 mm. Anta con struttura perimetrale di
010 abete, con battuta impiallacciata o laccata, r ... ra e maniglia di ottone,

con anta pannelli MDF dello spessore di circa 5 mm impiallacciati con

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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essenze di tipo corrente.
1,71

SOMMANO cad 1,71 257,64 440,56

58 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei
25.A80.C10. coprifili e accessori, escluso controtelaio.
010 Vedi voce n° 57 [cad 1.71] 1,71

SOMMANO cad 1,71 80,12 137,01

59 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei
25.A80.C10. coprifili e Fornitura e posa in opera di porta a scomparsa compreso
001.PA controtelaio.

1,00

SOMMANO cad 1,00 707,88 707,88

60 Sola posa in opera di accessori per canalette prefabbricate: griglie a
65.D10.A20. semplice appoggio o ad incastro
010 25,54

SOMMANO m 25,54 17,06 435,71

61 Griglie per canalette di scarico in cemento, plastica e simili C250
PR.A15.D10. ghisa dim 500x199x20 mm
032 Vedi voce n° 60 [m 25.54] 2,00 51,08

SOMMANO cad 51,08 35,17 1´796,48

62 Rivestimento di facciata del corpo gradinate mediante la fornitura e
25.A86.020. posa in opera di lamiere stirate montate su telaio e posate su profilati
PA metallici tassellati alla superficie m ... o come da elaborati grafici. La

lavorazione comprende ogni onere e magistero per rendere l'opera
finita a regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 17´026,97 17´026,97

63 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da
50.F10.A10. tubolare di alluminio rivestito in nylon, montati in orizzontale,
010.PA sviluppo lineare o angolare, incluso ogni onere e magistero per

completare l'opera a regola d'arte.
4,00

SOMMANO cad 4,00 211,98 847,92

64 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da
50.F10.A10. tubolare di alluminio rivestito in nylon, montati in verticale (montanti
020.PA per bagno tipo), incluso ogni onere e magistero per completare l'opera

a regola d'arte.
2,00

SOMMANO cad 2,00 94,67 189,34

65 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili impugnatura
50.F10.A10. di sostegno ribaltabile per wc 83 cm, incluso ogni onere e magistero
030.PA per completare l'opera a regola d'arte.

2,00

SOMMANO cad 2,00 237,99 475,98

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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66 Realizzazione di basamento per quadro elettrico in cemento armato
25.A20.C03. delle dimensioni di 0,80x0,375x0,23 m, compresa la demolizione
001.PA della pavimentazione esistente, lo scavo, l'allonta ... uadro elettrico nel

getto di calcestruzzo, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera
completa e pronta all'uso.

1,00

SOMMANO cad 1,00 306,60 306,60

67 Asportazione di massicciata stradale con o senza pavimentazione
65.A10.A30. soprastante, eseguita con mezzi meccanici fino alla profondita' media
020 di 30 cm, incluso il carico su qualsiasi mezzo di trasporto dei materiali

di risulta: per superfici oltre 10 fino a 100 m²
per successiva realizzazione di scavo per posa cavidotto 60,00 1,000 60,00

SOMMANO m² 60,00 49,40 2´964,00

68 Scavo comune, eseguito con qualsiasi mezzo meccanico del peso fino
15.A10.A22. 5 t. in rocce sciolte.
010 Posa tubo diam. 90 mm. 65,00 0,500 0,900 29,25

Pozzetti lungo cavidotto da QE.Gen e QE.01 4,00 0,60 0,600 0,900 1,30

SOMMANO m³ 30,55 49,34 1´507,34

69 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato,
30.E05.D05. compreso la sola posa dei manicotti, escluse le opere murarie e di
015 scavo. Del diametro esterno da 90 a 110 mm

65,00

SOMMANO m 65,00 2,62 170,30

70 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete,
PR.E05.B05. resistente allo schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 90
030 mm.

nuova predisposizione di cavidotto 65,00

SOMMANO m 65,00 3,97 258,05

71 Cavo flessibile FG16M16-FG16OM16-0,6/Kv delle sezioni di: 3x6
PR.E15.B15. mm²
032 per sostituzione collegamento esistente 65,00

SOMMANO m 65,00 5,24 340,60

72 Costo smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, rimozioni o fresatura di asfalto, escluso trasporto contenente
021.B.PA miscele bituminose codice CER 170301 (vedi preventivo)

(si stima incidenza 10% sul totale come codice CER 170301)
Vedi voce n° 67 [m² 60.00] 0,10 0,03 1,500 0,27

SOMMANO ton 0,27 1´495,00 403,65

73 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, rimozioni o fresature di asfalto, escluso il trasporto miscele
021.PA bituminose codice CER 170302 (vedi preventivo)

(si stima restante 90% come codice CER 170302)
Vedi voce n° 67 [m² 60.00] 0,90 0,03 1,500 2,43

SOMMANO t 2,43 92,00 223,56

74 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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25.A15.G10. scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto terre e rocce da
016 scavo codice CER 170504

Terre (peso stimato 1800 kg/mc)
Percentuale non recuperata 30%
Vedi voce n° 68 [m³ 30.55] 0,30 1,800 16,50

SOMMANO t 16,50 25,72 424,38

75 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.B10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di disc ... ito con piccolo mezzo di

trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
tratto entro i primi 5 km.
si considera aumento medio del 30% dopo scavo e stoccaggio sui
mezzi usati per il trasporto (primo chilometro all'interno del canitere e
sino al cassone di raccolta)
Asfalti
Vedi voce n° 67 [m² 60.00] 1,00 1,300 0,300 23,40
Terre
Vedi voce n° 68 [m³ 30.55] 1,00 1,300 39,72
Crene
(lung.=0,06+0,09+0,4) 1,00 0,55 1,300 0,72

SOMMANO m³/km 63,84 7,07 451,35

76 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto entro i primi 5 km.
Vedi voce n° 75 [m³/km 63.84] 4,00 255,36

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 255,36 1,49 380,49

77 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
015 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo km.
Vedi voce n° 75 [m³/km 63.84] 5,00 319,20

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 319,20 1,02 325,58

78 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
020 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 10 km e fino al trentesimo km.
Vedi voce n° 75 [m³/km 63.84] 20,00 1´276,80

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 1´276,80 0,60 766,08

79 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso
15.B10.B20. compattamento, eseguito a mano o con piccolo mezzo fino a 5 t, con
010.PA sabbia, strato di massetto di cls spessore di 10 cm e s ... Compresa la

posa di nastro di segnalazione delle tubazioni, e ogni altro onere e
magistero per rendere l'opera completa.
(a partire da quota -45 cm. dal piano vialetti sino a quota -10 cm. dello
scavo precedentemente eseguito)
riempimento scavo posa tubo diam. 90 mm. 65,00 0,500 32,50

SOMMANO m² 32,50 74,65 2´426,13

80 Formazione di sottofondo stradale costituito da materiale di cava (tout-
65.B10.A05. venant stabilizzato), steso a strati, moderatamente innaffiato, compatto
010 e cilindrato con adeguato rullo, fi ... ggiungimento della quota

prescritta, misurato su autocarro in arrivo fino a 5 m³ con minimo di

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 158´139,43

misurazione pari a 2,5 m³
(ultimi 10 cm.)
Vedi voce n° 67 [m² 60.00] 0,100 6,00

SOMMANO m³ 6,00 202,82 1´216,92

81 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita
65.B10.A20. con materiali rispondenti alle norme vigenti, in conglomerato
005 bituminoso chiuso per tappeto con bitume tal quale ... . Esclusi gli

interventi in orari notturni. per superfici fino a 100 mq - interventi da
eseguirsi in Provincia di Genova
Vedi voce n° 67 [m² 60.00] 60,00

SOMMANO m² 60,00 27,13 1´627,80

82 Scavo comune, eseguito con qualsiasi mezzo meccanico del peso fino
15.A10.A22. 5 t. in rocce sciolte.
010 scavo per rinterro (tra i pozzetti sottesi al QE.01) 15,00 0,500 0,500 3,75

SOMMANO m³ 3,75 49,34 185,03

83 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di base
PR.A15.A10. per pozzetto delle dimensioni di 50x50x50 cm
020 pozzetto vicino ingresso wc 1,00

SOMMANO cad 1,00 25,06 25,06

84 Sola posa in opera di pozzetti di calcestruzzo prefabbricati, comprese
65.C10.B30. le lavorazioni per l'inserimento delle tubazioni, la sigillatura dei giunti,
020 il piano di posa in cls o malta  ... escluso scavo, eventuale getto di

calcestruzzo per rinfianco, per pozzetti delle dimensioni di: 50x50 e
60x60 cm interni

1,00

SOMMANO cad 1,00 57,30 57,30

85 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato,
30.E05.D05. compreso la sola posa dei manicotti, escluse le opere murarie e di
010 scavo. Del diametro esterno da 40 a 75 mm

15,00

SOMMANO m 15,00 1,97 29,55

86 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete,
PR.E05.B05. resistente allo schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 63
020 mm.

predisposizione collegamento di terra sotteso al QE.01 15,00

SOMMANO m 15,00 2,56 38,40

87 Chiusino di ispezione in ghisa lamellare UNI ISO 185 classe B 125
PR.A15.B10. (carico di rottura 12,5 tonnellate), per marciapiedi e spazi pedonali,
010 costruito secondo norme UNI EN 124, marchiato a rilievo con norme

di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbrica e sigla ente
certificazione.

2,00 15,000 30,00

SOMMANO Kg 30,00 2,85 85,50

88 Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafite lamellare o
65.C10.B50. sferoidale, compreso la sola posa del telaio, fissato alla muratura del
010 pozzetto con malta cementizia, del peso di : fino a 25 kg

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 161´404,99

2,00

SOMMANO cad 2,00 36,52 73,04

89 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso
15.B10.B20. compattamento, eseguito con mezzo meccanico con ghiaia e/o
015 pietrisco.

Vedi voce n° 82 [m³ 3.75] 3,75

SOMMANO m³ 3,75 64,10 240,38

90 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici,
25.A05.I10.1 incluso il ripristino con malta per l'alloggiamento di canalizzazioni o
20 tubazioni del diametro fino a 25 mm ... one degli alloggiamenti per i

cassetti portafrutto. In pareti di mattoni forati, blocchi calcestruzzo
cellulare espanso.
assistenza impianto idraulico per posa tubazioni
multistrato diam. 20 mm 34,00

SOMMANO m 34,00 9,79 332,86

91 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici,
25.A05.I10.1 incluso il ripristino con malta per l'alloggiamento di canalizzazioni o
20 tubazioni del diametro fino a 25 mm ... one degli alloggiamenti per i

cassetti portafrutto. In pareti di mattoni forati, blocchi calcestruzzo
cellulare espanso.
assistenza impianto elettrico per posa canalizzazioni
pvc diam. 30 mm 30,15
pvc diam. 25 mm 22,00

SOMMANO m 52,15 9,79 510,55

92 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici,
25.A05.I10.0 incluso il ripristino con malta su muratura in mattoni forati, blocchi
50 calcestruzzo cellulare espanso, della sezione fino a 50 cm²

assistenza impianto elettrico per posa cassette
pvc 118x96x50 2,00
pvc 160x130x75 3,00
pvc 195x152x75 4,00

SOMMANO m 9,00 12,75 114,75

93 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici,
25.A05.I10.0 incluso il ripristino con malta su muratura in mattoni forati, blocchi
50 calcestruzzo cellulare espanso, della sezione fino a 50 cm²

assistenza impianto idraulico per posa tubazioni
multistrato diam. 32 mm 10,00

SOMMANO m 10,00 12,75 127,50

94 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici,
25.A05.I10.0 incluso il ripristino con malta su muratura in mattoni forati, blocchi
60 calcestruzzo cellulare espanso, della sezione da 51 a 100 cm²

assistenza impianto idraulico per posa tubazioni
tubo diam. 110 25,00
tubo diam. 50 15,00

SOMMANO m 40,00 16,90 676,00

95 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto per materiali da
011 interno quali tramezze, laterizio, solai in ca, intonachi, piastrelle e

simili, codice CER 170904

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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Crene 1,20

SOMMANO t 1,20 35,64 42,77

96 Pulizia, lavaggio, spurgo di griglie, pozzetto di raccolta e tratto di
25.A05.010. condotta di allaccio, con estrazione dei materiali sedimentati nel
PA pozzetto nelle seguenti operazioni: apertu ... griglie; pulizia del sito.

Sono comprese tutte le attrezzature necessarie per le operazioni
inerenti a detti interventi.

30,00

SOMMANO cad 30,00 28,60 858,00

97 Asportazione di massicciata stradale con o senza pavimentazione
65.A10.A30. soprastante, eseguita con mezzi meccanici fino alla profondita' media
020 di 30 cm, incluso il carico su qualsiasi mezzo di trasporto dei materiali

di risulta: per superfici oltre 10 fino a 100 m²
rampa accesso wc disabili sotto gradinata 6,75
rampa accesso da parcheggio disabili (V. Sorgenti Sulfuree) 9,05

SOMMANO m² 15,80 49,40 780,52

98 Taglio cordolo, compreso ogni altro onere e magistero per rendere
65.A10.A20. l'opera completa e pronta all'uso.
100.PA rampa accesso sotto gradinata 6,00

rampa accesso parcheggio disabili 4,50

SOMMANO m 10,50 15,91 167,06

99 Asportazione parziale di pavimentazione stradale in conglomerato
65.A10.A40. bituminoso, eseguito con apposita macchina fresatrice a freddo,
030 compreso il carico su qualsiasi mezzo di trasporto  ... enza di chiusini,

tombini e simili per profondita' di scarificazione fino a 3 cm: per
superfici oltre 250 fino a 2000 m²
zona intorno al campetto polivalente 85,00
vialetto zona magazzini (compreso ampliamento per rampa disabili) 30,00
Vialetti (porzione rimanente escluso scavi per cavidotto) 520,00

SOMMANO m² 635,00 16,55 10´509,25

100 Costo smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, rimozioni o fresatura di asfalto, escluso trasporto contenente
021.B.PA miscele bituminose codice CER 170301 (vedi preventivo)

(si stima incidenza 10% sul totale come Codice CER 170301)
asfalti
Vedi voce n° 97 [m² 15.80] 0,10 0,030 1,500 0,07
Vedi voce n° 99 [m² 635.00] 0,10 0,030 1,500 2,86

SOMMANO ton 2,93 1´495,00 4´380,35

101 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da
25.A15.G10. scavi, demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto miscele
021 bituminose codice CER 170302 (fresato)

(restante 75% sul totale come Codice CER 170302)
asfalti
Vedi voce n° 97 [m² 15.80] 0,90 0,270 1,500 5,76
Vedi voce n° 99 [m² 635.00] 0,90 0,030 1,500 25,72

SOMMANO t 31,48 53,76 1´692,36

102 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.B10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di disc ... ito con piccolo mezzo di

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro del
tratto entro i primi 5 km.
si considera aumento medio del 30% dopo scavo e stoccaggio sui
mezzi utilizzati per il trasporto (primo chilometro all'interno del
cantiere e sino al cassone di raccolta)
Vedi voce n° 97 [m² 15.80] 1,00 1,30 0,270 1,500 8,32
Vedi voce n° 99 [m² 635.00] 1,00 1,30 0,030 1,500 37,15

SOMMANO m³/km 45,47 7,07 321,47

103 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
010 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto entro i primi 5 km.
Vedi voce n° 102 [m³/km 45.47] 4,00 181,88

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 181,88 1,49 271,00

104 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
015 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo km.
Vedi voce n° 102 [m³/km 45.47] 5,00 227,35

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 227,35 1,02 231,90

105 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta
25.A15.A10. provenienti da scavi e/o demolizioni, misurato su autocarro in
020 partenza, esclusi gli eventuali oneri di discarica o smaltimento per

ogni chilometro del tratto oltre i primi 10 km e fino al trentesimo km.
Vedi voce n° 102 [m³/km 45.47] 20,00 909,40

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 909,40 0,60 545,64

106 Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai
20.A07.A01. sensi del DM 186/2006 ai fini del corretto smaltimento in appositi siti.
010 costo medio per cadauna analisi relat ... , da pavimentazioni, da

controsoffitti, da materiali isolanti, da impermeabilizzanti, da amianto,
asfalto e quant'altro.
(fresatura asfalti) 1,00

SOMMANO cad 1,00 350,00 350,00

107 Ripristino gradini o bordature in accoltellato di mattoni pieni, previa
65.B10.A40. rimozione dei mattoni danneggiati, pulizia del sito, fornitura e posa di
100.PA nuovi mattoni. Compreso ogni altro onere per rendere l'opera

completa.
Minima misura 1 mq
a stima 16,45

SOMMANO m² 16,45 91,05 1´497,77

108 Strisce continue e/o discontinue colore bianco o giallo della larghezza
65.E10.A10. di cm 12/15 eseguite con: vernice spartitraffico
010 50,00

SOMMANO m 50,00 1,73 86,50

109 Zebrature, frecce di direzione, scritte, ecc. di colore bianco o giallo
65.E10.A20. eseguite con: vernice spartitraffico non rifrangente
010 4,57

SOMMANO m² 4,57 14,39 65,76

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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110 Bordi nuovi di calcestruzzo vibrocompresso, a sezione trapezia, retti o
65.B10.A70. curvi, per marciapiedi, compresa la malta di cemento per il fissaggio
020 alla sottostante fondazione e la stuccatura dei giunti, delle dimensioni

di: 15/12 cm H= 25 cm
nuove rampe accesso disabili 9,55

SOMMANO m 9,55 38,39 366,62

111 Formazione di sottofondo stradale costituito da materiale di cava (tout-
65.B10.A05. venant stabilizzato), steso a strati, moderatamente innaffiato, compatto
010 e cilindrato con adeguato rullo, fi ... ggiungimento della quota

prescritta, misurato su autocarro in arrivo fino a 5 m³ con minimo di
misurazione pari a 2,5 m³
nuove rampe accesso disabili 2,50

SOMMANO m³ 2,50 202,82 507,05

112 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita
65.B10.A20. con materiali rispondenti alle norme vigenti, in conglomerato
015 bituminoso chiuso per tappeto con bitume tal quale ...  interventi in

orari notturni. per superifici oltre 300 e sino a 700 mq - interventi da
eseguirsi in Provincia di Genova
Vedi voce n° 97 [m² 15.80] 15,80
Vedi voce n° 99 [m² 635.00] 635,00

SOMMANO m² 650,80 20,56 13´380,45

113 Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa,
65.C10.B70. di chiusini e caditoie stradali in adeguamento al livello del piano
040 viabile, compreso smontaggio e rimontaggio di chiusino o caditoia:

della sezione oltre 2500 cm²
24,00

SOMMANO cad 24,00 216,99 5´207,76

114 Pulizia di aiuole, prati o zone destinate alla sfalciatura e/o
75.A10.A30. decespugliamento, da rifiuti urbani
020 (superfici misurate CAD) 1´743,50

SOMMANO m² 1´743,50 0,26 453,31

115 Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie pitture in
25.A90.D05. fase di distacco e ossidazioni, eseguita con l'uso di idonei attrezzi
040 meccanici su ringhiere o manufatti di ferro in genere, a struttura

pesante, complessa e elaborata,valutate vuoto per pieno, misurate una
volta e mezzo
ringhiere vialetti (contate solo una volta per la semplicità del modello)
*(lung.=6,75+65,00+12,00+2,50+73,20+10,25+28,85+59,60+49,30+
22,20+15,30+38,05+38,55+27,10+2,15+5,60) 456,40 1,000 456,40
corrimano *(lung.=12,75+11,10+28,10) 51,95 0,500 25,98

SOMMANO m² 482,38 13,78 6´647,20

116 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti
25.A86.026. formati da e montanti in tubolari di ferro da 1 cm di diametro con
PA interasse di 10 cm. La lavorazione comprende  ... tro il rischio di

caduta dall'alto. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere
l'opera completa e pronta all'uso.
ringhiere esistenti *(lung.=9,75+36,50+10,00+25,30+12,00+59,60+
28,85+24,30+15,00+6,40+38,00+4,85) 270,55 0,800 216,44
nuova ringhiera campo bocce confinata 31,00 0,800 24,80

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 241,24 211´842,81

SOMMANO m² 241,24 103,71 25´019,00

117 Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione
25.A86.A10. saldata, incluse opere murarie, esclusi trattamenti protettivi e
015 coloriture, del peso fino a 15 kg/m², tratti orizzontali curvi.

peso stimato consideranto al mq. di 3 tubolari diam 48,3 mm del peso
di 3.27 kg/ml 3,00 22,30 3,270 218,76

SOMMANO Kg 218,76 10,84 2´371,36

118 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa
25.A90.D10. di antiruggine idrosolubile, per ringhiere cancellate e simili con
101 struttura semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.

ringhiere esistenti
Vedi voce n° 115 [m² 482.38] 482,38
ringhiere nuove (considerando 9,81 kq/mq)
Vedi voce n° 117 [Kg 218.76] *(H/peso=1/9,81) 0,102 22,31

SOMMANO m² 504,69 12,30 6´207,69

119 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto
25.A90.D10. lucido o satinato, per ringhiere cancellate e simili con struttura
301 semplice, valutata vuoto per pieno, misurata una sola volta.

Vedi voce n° 118 [m² 504.69] 504,69

SOMMANO m² 504,69 9,59 4´839,98

120 Realizzazione di opere a verde nell'ambito del parco delle Sorgenti
75.020.PA Sulfuree. La seguente lavorazione comprende:

- l'abbattimento di 4 alberi di grandi dimensioni, di cui tre lecci ...
imenti in discarica e/o centro di riciclo, e ogni altro onere e magistero
per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

1,00

SOMMANO cad 1,00 10´346,06 10´346,06

Parziale OPERE EDILI  (SpCat 1) euro 257´388,30

IMPIANTI  (SpCat 2)

121 Sostituzione di panchina mediante la fornitura e posa in opera di
25.000.PA panchina di 1,60 metri con struttura portante in fusione di ghisa e

seduta e spalliera di traverse di legno, altezza seduta 43 cm. spalliera
84 cm. Compreso ogni accessorio, onere e magistero per dare il lavoro
finito a regola d'arte
panchine strutturalmente compromesse 8,00

SOMMANO cad 8,00 356,53 2´852,24

122 ONERI DI SMANTELLAMENTO, SEZIONAMENTO,
IE--01 INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO IMPIANTI

ELETTRICI
Oneri di smantellamento, sezionamento, intercettazione e
ricollegamento impianti elettric ... io richiesta dalle utenze asservite.
Nella voce è compresa la fpo della corda necessaria FS17 e il tubo
PVC RK15 rigido.

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´565,00 1´565,00

123 QUADRO ELETTRICO QE.GEN.
IE--02 F.p.o. all'interno della carpenteria esistente di un interruttore generale

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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MT+D 2x32A 0.5A classe A Selettivo PI 6kA compreso collegamento
al collettore di ... e. Al termine del lavoro dovranno essere apposte
etichette indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature installate.

1,00

SOMMANO cad 1,00 305,76 305,76

124 QUADRO ELETTRICO QE.01
IE--03 F.p.o. di quadro elettrico del tipo a parete tipo GEWISS modello

GW40104, 2x12 moduli o equivalente, dimensioni tali da garantire
almeno 25% di spazio libero ... e. Al termine del lavoro dovranno
essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le apparecchiature
installate.

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´310,89 1´310,89

125 PULSANTE DI SGANCIO D'EMERGENZA
IE--04 Fornitura e posa in opera di sganciatore d'emergenza per interruttore

generale composto da bobina di sgancio a lancio di corrente, e
centralino stag ...  è compresa la fornitura e posa in opera di idonea
cartellonistica da posizionare in corrispondenza del pulsante stesso.

1,00

SOMMANO cad 1,00 150,00 150,00

126 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI TERRA E MISURA
IE--05 IMPIANTO DI TERRA

Oneri per la ricerca e intercettazione impianto di terra, ove esistente, e
per l'esecuzione all'inizio e al termine de ... mento dell'impianto
disperdente ai collettori di terra ed ogni altro onere, per dare il lavoro
finito e a regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´154,18 1´154,18

127 PUNTO PRESA C.01 A SERVIZIO DEL MAGAZZINO IN
IE--06 SCATOLA P.APP. INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola
portafrutti 3 moduli IP40 da inc ... ccessori di fissaggio, il cablaggio
con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 36,66 36,66

128 PUNTO PRESA C.02 A SERVIZIO DI BAGNO O ANTIBAGNO IN
IE--07 SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola
portafrutti 3 moduli d ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei
conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

4,00

SOMMANO cad 4,00 52,00 208,00

129 PUNTO PRESA C.03 A SERVIZIO DEL BOILER IN SCATOLA
IE--08 P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola
portafrutti 3 moduli da incasso  ... ccessori di fissaggio, il cablaggio
con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 52,16 52,16

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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130 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.01 MAGAZZINO
IE--09 INTERRUTTORE CON SENSORE DI MOVIMENTO AD

INFRAROSSI DI  IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
Fornitura e Posa in opera di punto di comando com ... ccessori di
fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere per
dare il lavoro finito a regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 84,95 84,95

131 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.02 BAGNO E ANTIBAGNO
IE--10 CON SENSORE DI MOVIMENTO AD INFRAROSSI IN

SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI
Fornitura e Posa in opera di punto di comando composto da  ...
ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

2,00

SOMMANO cad 2,00 84,95 169,90

132 SISTEMA DI CHIAMATA WC DISABILI
IE--11 Fornitura e posa in opera di impianto per sistema di chiamata

emergenza WC disabili, serie civile tipo URMET 6600/501 o
equivalente composto da un d ... nea di alimentazione esistente, la
siglatura, i capicorda ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.

1,00

SOMMANO cad 1,00 507,56 507,56

133 CORPO ILLUMINANTE SE-AD EMERGENZA
IE--12 AUTOALIMENTATO CON AUTODIAGNOSI

Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza SE1
autoalimentato con autodiagnosi (autonomia 1 ora)  ... ne 220/240V -
CRI>80. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per
dare il lavoro finito a regola d'arte.

5,00

SOMMANO cad 5,00 217,23 1´086,15

134 CORPO ILLUMINANTE D1
IE--13 F.p.o. di c.ill. plafone a led tipo Disano 963 Hydro Led - High

Performance, IP66, Potenza 24W, tipo 164763-00 o eq., flusso
nominale (Tc=25°C) pari a 3749lm,  ... essorio necessario per la posa
a plafone, l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.

2,00

SOMMANO cad 2,00 138,02 276,04

135 CORPO ILLUMINANTE D2
IE--14 F.p.o. di c.ill. a plafone a led tipo Disano 747 Oblò 2.0, diam.280 mm

o eq., modello: 112636-00 o eq., Potenza 18W, CRI>80, flusso
nominale (Tc=25°C) pari a 1 ... cessorio necessario per la posa a
parete, l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.

4,00

SOMMANO cad 4,00 68,19 272,76

136 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.20MM
IE--15 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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prescrizioni EN 61386 e EN 50086 (classificazione 3321); medio (re
... nere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

30,00

SOMMANO m 30,00 3,52 105,60

137 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.25MM
IE--16 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle

prescrizioni EN 61386 e EN 50086 (classificazione 3321); medio (re
... nere ed accessorio necessario per la posa, pezzi speciali ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
stacchi da dorsale 24,00

SOMMANO m 24,00 3,75 90,00

138 CASSETTE DI DERIVAZIONE 118X96X50, DA INCASSO
IE--17 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde

o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente.
Nel ... hio fissato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim.118X96X50

2,00

SOMMANO cad 2,00 6,09 12,18

139 CASSETTE DI DERIVAZIONE 160x130x75mm., DA INCASSO
IE--18 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde

o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente. ... issato a vite
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 160x130x75mm.

3,00

SOMMANO cad 3,00 8,72 26,16

140 CASSETTE DI DERIVAZIONE 196x152x75 mm., DA INCASSO
IE--19 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde

o rettangolari, in polistirolo antiurto, autoestinguente ... ssato a vite ed
ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 196x152x75 mm.

4,00

SOMMANO cad 4,00 11,10 44,40

141 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x1,5 mm²
IE--20 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in

gomma elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al ... e la
manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x1,5 mm²

88,00

SOMMANO m 88,00 2,01 176,88

142 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x4 mm².
IE--22 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in

gomma elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al  ... di e la
manodoperaed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x4 mm²

120,00

SOMMANO m 120,00 2,51 301,20

143 CAVO POSA FISSA, FTG18(O)M16, HEPR, 0.6-1kV RF31-22

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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IE--23 2x1.5mmq.
Fornitura e posa in opera di cavo multipolare flessibile in rame, tipo
FTG18OM16, conforme alle prescrizioni CEI 20-45 ... onei materiali,
scorta, sfridi ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FTG18(O)M16 2x1,5 mm²
da QE.o1 a pulsante di sgancio 6,00

SOMMANO m 6,00 4,70 28,20

144 GUAINA FLEX SPIRALATA D 20mm
IE--24 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico

isolante a base di PVC autoestinguente, spiralata, colore: nero o grigio,
azzurro  ... speciali, raccordi girevoli ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
Guaina flex spiralata, D 20mm

3,00

SOMMANO m 3,00 5,97 17,91

145 GUAINA FLEX SPIRALATA D 25mm.
IE--25 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico

isolante a base di PVC autoestinguente, spiralata, colore: nero o grigio,
azzurro ... speciali, raccordi girevoli ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte. Guaina flex spiralata, D 25mm

3,00

SOMMANO m 3,00 6,66 19,98

146 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 20mm
IE--26 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle

prescrizioni EN 61386 e EN 50086
(classificazione 3321);  ... di fissaggio ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.20 mm IP55.

10,00

SOMMANO m 10,00 5,47 54,70

147 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 25mm
IE--27 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle

prescrizioni EN 61386 e EN 50086
(classificazione 3321);  ...  di fissaggio ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.25 mm IP55
Dorsale 52,00

SOMMANO m 52,00 6,62 344,24

148 CASSETTA DI DERIVAZIONE DA PARETE IP55 dim.
IE--28 190x110x70

Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione rettangolari da
parete, con guarnizione e coperchio a viti, grado di prot ... sato a vite
ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassette di der. st. da par., dim. 190x140x70

6,00

SOMMANO cad 6,00 18,07 108,42

149 ONERI DI SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E
IP--01 RICOLLEGAMENTO IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPETTO

SPORTIVO
Oneri di sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianto
elettrico oggetto  ... Ogni altro onere, prova e collaudo per rendere
l'opera funzionante sempre tenendo presente il coordinamento del

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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gestore.
1,00

SOMMANO cad 1,00 1´468,62 1´468,62

150 ONERI PER IL RILIEVO DEI SOTTOSERVIZI NELL'AREA
IP--02 OGGETTO DI INTERVENTO, REALIZZAZIONE DI SCAVI A

CAMPIONE , ASSISTENZA E COORDINAMENTO CON ENTI DI
DISTRIBUZIONE (E-Distribuzione), C ... rofondità prescritta. Nel
lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro
finito a regola d'arte.

1,00 1,00 1,00

SOMMANO cad 1,00 1´897,84 1´897,84

151 QUADRO ELETTRICO QE.02
IP--03 F.p.o. di quadro elettrico in vetroresina dim.36 moduli

425x325x180mm o eq montato su apposita base in cemento
(computata a parte), IP66, e dotato di portell ... za del pozzetto
esistente e cavo FG16R16 1x16mmq G/V fino al collettore all'interno
del QE stesso (compresi nella voce).

1,00

SOMMANO cad 1,00 933,31 933,31

152 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x6mm²
IP--04 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in

rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme  ... ateriali,
scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x6mm²
per intercettazione linea esistente e alimentazione nuovo QE.01 9,00

SOMMANO m 9,00 3,43 30,87

153 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x16mm²
IP--05 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in

rame, nazionale, tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme ... teriali,
scorta, sfridi, manodopera ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x16mm²
per collegamento e intercettrazione linea luce IP e QE.02 10,00

SOMMANO m 10,00 5,95 59,50

154 CAVIDOTTO IN TUBO DOPPIA PARETE HDPE diam.90mm
IP--06 450N

Fornitura e posa in opera di cavidotto in tubo doppia parete diametro
esterno 90 mm, corrugato a doppio strato in polietilene ad ... ssori di
giunzione ed eventuali guarnizioni elastomeriche ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte.

65,00

SOMMANO m 65,00 9,93 645,45

155 CORPO ILLUMINANTE A1 DA INSTALLARE SUI PALI
IP--07 ESISTENTI DEL CAMPETTO SPORTIVO

Fornitura e posa di corpo illuminante tipo A1 composto da f.p.o. di
due c.ill. tipo AEC GALILEO 2 o eq., ... a (fpo compresa nella voce)
con cavo FG16OR16 2x2.5mmq, ed ogni onere e accessorio
necessario per la posa e il trasporto

4,00

SOMMANO cad 4,00 2´518,67 10´074,68

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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156 POZZETTO D'ISPEZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO
65.C10.B30. DIM.INTERNE 50cmx50cmx90cm
100.PA Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in calcestruzzo delle

dimensioni di 50x50 cm interni H =  ... a cementizia, escluso lo scavo.
Completano la voce ogni onere e magistero per completare la
lavorazione a regola d'arte.

4,00

SOMMANO cad 4,00 316,09 1´264,36

157 Realizzazione di impianto idrico e di scarico per locale sanitario,
50.T10.A10. comprendente la fornitura e la posa di tubazioni per acqua calda e
015 fredda isolate a norma di legge, i relativi r ... so, con la braga di

scarico esistente, composto da tre apparecchi sanitari di cui un wc
completo di cassetta di cacciata

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´152,12 1´152,12

158 Realizzazione di impianto idrico e di scarico per locale sanitario,
50.T10.A10. comprendente la fornitura e la posa di tubazioni per acqua calda e
020 fredda isolate a norma di legge, i relativi r ... con la braga di scarico

esistente, composto da quattro apparecchi sanitari di cui un wc
completo di cassetta di cacciata

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´534,02 1´534,02

159 Allaccio alla tubazione di alimentazione acqua principale, alla colonna
IAS--01 di scarico principale (compreso fpo di sifone) e alla tubazione di

ventilazione scarico; comprende: ricerca  ...  della tubazione,
inserimento Tee, ripristino della parete e del pavimento con malta,
manodopera e materiale di consumo.

1,00

SOMMANO cad 1,00 200,40 200,40

160 Fornitura e posa in opera in crena o in scavo di tubazione multistrato
IAS--02 metallo plastico Pe-RT/Al/Pe-RT, compreso i pezzi speciali (curve,

raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. Diametro esterno
50mm.

10,00

SOMMANO m 10,00 15,80 158,00

161 Fornitura e posa in opera tubi in polietilene neri PE 100, alta densità,
IAS--03 PN 16, conforme alla norma UNI 10910, compreso i pezzi speciali

(curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di consumo. DN 110
17,00

SOMMANO m 17,00 51,49 875,33

162 Fornitura e posa di un scaldabagno elettrico, capacità di accumulo 50
IAS--04 litri, potenza 1200W, tensione 230V, termostato regolabile esterno con

dispositivo di sicurezza contro le sovr ... e massima d'esercizio 6 bar e
pressione di precarica 3,5 bar, campo di temperatura del sistema -
10÷99°C, certificato CE.

1,00

SOMMANO cad 1,00 435,77 435,77

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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163 Fornitura e posa di un wc per disabili, completo di: vaso wc sospeso,
IAS--05 scarico a parete, L38,5 P59 H49 20 kg, coprivaso in poliestere 4 kg,

cassetta di cacciata incasso in PVC compl ... e cromato, uso disabili e
ospedaliero, miscelatore termostatico a parete con doccetta, pulsante e
regolatore di portata.

1,00

SOMMANO cad 1,00 1´051,57 1´051,57

164 Fornitura e posa di un wc per normodotati, completo di: vaso wc,
IAS--06 scarico a parete, L30 P42 H31 9 kg, coprivaso 2,5 kg, cassetta di

cacciata incasso in PVC
1,00

SOMMANO cad 1,00 751,57 751,57

165 Fornitura e posa di un lavabo per disabili, completo di: lavabo
IAS--07 rettangolare ergonomico, antropometrico 65x58x25cm, relativa

rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo,
comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione
e saltarello.

2,00

SOMMANO cad 2,00 400,00 800,00

166 Fornitura e posa di un lavabo per normodotati, completo di: lavabo
IAS--08 rettangolare ergonomico, antropometrico L 59 P 48 H 18 cm / 16 kg,

relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo,
comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione
e saltarello

2,00

SOMMANO cad 2,00 480,00 960,00

167 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua fredda, ad
IAS--09 aggancio rapido per impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione

in ottone; attacchi per adattatore tubo ra ... so di cassetta di ispezione
in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di
serratura e telaio

2,00

SOMMANO cad 2,00 240,00 480,00

168 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua calda, ad
IAS--10 aggancio rapido per impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione

in ottone; attacchi per adattatore tubo ram ... so di cassetta di ispezione
in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello completo di
serratura e telaio

1,00

SOMMANO cad 1,00 250,00 250,00

169 Fornitura e posa in opera di un contatore acqua, 1 1/2", corpo in
IAS--11 bronzo, quadr. lettura, compreso materiale di consumo

1,000 1,00

SOMMANO cad 1,00 500,00 500,00

170 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile,
PR.C17.A07. corpo, asta e sfera in ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16,
010 temperatura massima di esercizio fino a 95° C, omologate, per tubi del

diametro nominale di: 15 mm filettate
12,00

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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SOMMANO cad 12,00 7,30 87,60

171 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile,
PR.C17.A07. corpo, asta e sfera in ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16,
015 temperatura massima di esercizio fino a 95° C, omologate, per tubi del

diametro nominale di: 20 mm filettate
6,00

SOMMANO cad 6,00 9,90 59,40

172 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile,
PR.C17.A07. corpo, asta e sfera in ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16,
020 temperatura massima di esercizio fino a 95° C, omologate, per tubi del

diametro nominale di: 25 mm filettate
6,00

SOMMANO cad 6,00 13,03 78,18

173 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile,
PR.C17.A07. corpo, asta e sfera in ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16,
060 temperatura massima di esercizio fino a 95° C, omologate, per tubi del

diametro nominale di: 32 mm flangiate
2,00

SOMMANO cad 2,00 108,80 217,60

174 Sola posa in opera di valvole a farfalla o a globo, a due vie, compreso
40.F10.A10. filettature, bulloni e guarnizioni, escluse le flange, del diametro di:
010 fino a DN 65

26,00

SOMMANO cad 26,00 52,75 1´371,50

175 Riduttori di pressione con corpo e coperchio di ottone, sede e filtro di
PR.C44.B10. acciaio inox, torre di materiale plastico trasparente, guarnizione di
020 gomma NB12, regolazione con manopola, ... pressione a monte 25

bar, pressione ridotta regolabile 1,5-6 bar, temperatura massima 40
gradi del diametro di: Ø 1 1/4"

1,00

SOMMANO cad 1,00 245,73 245,73

176 Disconnettori idraulici tipo BA certificato a norma EN 12729, a zona
PR.C44.C10. di pressione ridotta controllabile, temperatura massima di esercizio 65
020 gradi, pressione massima 10 bar completo di prese di pressione,

rubinetto di scarico, del diametro di: Ø 1 1/4"
1,00

SOMMANO cad 1,00 600,70 600,70

177 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospedaliero
PR.C29.F10. miscelatore termostatico a parete con doccetta, pulsante e regolatore di
015 portata

1,00

SOMMANO cad 1,00 148,44 148,44

178 Sola posa di contatori acqua, riduttori di pressione, disconnettori
50.G10.C10. idraulici, inclusa la realizzazione dei raccordi (materiali compresi).
020 Del diametro di: da 1"1/4 fino a 2''1/2

3,00

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 3,00 300´321,58

SOMMANO cad 3,00 164,78 494,34

Parziale IMPIANTI  (SpCat 2) euro 40´189,02

Parziale LAVORI A MISURA euro 300´815,92

T O T A L E   euro 300´815,92
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Riepilogo Strutturale  CAPITOLI

M VOCI A MISURA euro 300´815,92 100,000

TOTALE  euro 300´815,92 100,000
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Num.Ord. I M P O R T I incid.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 300´815,92 100,000

M:001 OPERE EDILI euro 259´337,70 86,211

M:001.001
 
    CAMPO POLIFUNZIONALE euro 65´502,60 21,775

M:001.001.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 1´711,97 0,569

M:001.001.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 237,43 0,079

M:001.001.003
 
         Pavimenti e Rivestimenti euro 30´380,84 10,099

M:001.001.004
 
         Opere in Ferro euro 25´318,83 8,417

M:001.001.005
 
         Pozzetti chiusini e caditoie euro 1´301,94 0,433

M:001.001.006
 
         Arredi e attrezzature euro 6´551,59 2,178

M:001.002
 
    WC DISABILI E MAGAZZINO SOTTO GRADINATA euro 96´731,04 32,156

M:001.002.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 3´599,54 1,197

M:001.002.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 7´549,71 2,510

M:001.002.003
 
         Pavimenti e Rivestimenti euro 9´797,45 3,257

M:001.002.004
 
         Opere in Ferro euro 19´259,16 6,402

M:001.002.007
 
         Trasporti e oneri di discarica euro 2´537,68 0,844

M:001.002.008
 
         Opere in c.a. euro 9´458,95 3,144

M:001.002.009
 
         Murature e tramezzature euro 5´031,49 1,673

M:001.002.010
 
         Intonaci e controsoffittature euro 1´954,52 0,650

M:001.002.011
 
         Serramenti euro 19´697,78 6,548

M:001.002.013
 
         Impianto idrico sanitario euro 1´513,24 0,503

M:001.002.014
 
         Assistenze edili impianto Elettrico euro 15´871,16 5,276

M:001.002.016
 
         Assistenze edili impianti Idrico Sanitario euro 460,36 0,153

M:001.003
 
    PAVIMENTAZIONE VIALI euro 41´219,46 13,703

M:001.003.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 12´314,83 4,094

M:001.003.005
 
         Pozzetti chiusini e caditoie euro 5´207,76 1,731

M:001.003.007
 
         Trasporti e oneri di discarica euro 7´442,72 2,474

M:001.003.009
 
         Murature e tramezzature euro 1´497,77 0,498

M:001.003.015
 
         Pavimentazioni stradali euro 14´756,38 4,905

M:001.004
 
    ARREDI E RIQUALIFICAZIONE PARCO euro 55´884,60 18,578

M:001.004.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 11´047,67 3,673

M:001.004.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 7´100,51 2,360

M:001.004.004
 
         Opere in Ferro euro 27´390,36 9,105

M:001.004.017
 
         Sistemazioni a verde euro 10´346,06 3,439

M:002 IMPIANTI euro 41´478,22 13,789

M:002.001
 
    CAMPO POLIFUNZIONALE euro 1´289,20 0,429

M:002.001.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 1´289,20 0,429

M:002.005
 
    IMPIANTO ELETTRICO euro 27´736,75 9,221

M:002.005.012
 
         Impianto elettrico euro 18´688,69 6,213

M:002.005.014
 
         Assistenze edili impianto Elettrico euro 9´048,06 3,008

M:002.006
 
    IMPIANTO IDRICO SANITARIO euro 12´452,27 4,139

M:002.006.013
 
         Impianto idrico sanitario euro 11´957,93 3,975

M:002.006.016
 
         Assistenze edili impianti Idrico Sanitario euro 494,34 0,164

TOTALE  euro 300´815,92 100,000

 
    Data, 18/05/2023

Il Tecnico

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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ELENCO PREZZI COSTI SICUREZZA

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP Codice identificativo tavola

GENERALE

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

P.N.R.R. - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare (PINQuA)

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3

ESECUTIVO

Ponente VII

PRA' 2

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

PUBBLICO

DELLE SORGENTI SULFUREE

E -Gn

T-02.4

PAN Associati (Mandataria)

Consultech Sooc. Coop.

(Mandante)

Studio De Venuto e Ass.ti

(Mandante)

XALER Engineering (Mandante)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

RESPONSABILE UNICO

PROCEDIMENTO

COMMITTENTE

Ing. Claudia BILELLO

DIRIGENTE SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

CODICE PROGETTO 02.53.00

Ing. Chiara VACCA

02.53.00.EGnT02.420727 B37H21000480005

Revisione Data Oggetto

00

   GIU 2023

01

02

Redatto Controllato Verificato Approvato

NOV 2022 PRIMA EMISSIONE

DIC 2022 SECONDA EMISSIONE

GEN 2023 TERZA EMISSIONE

03 FEB 2023 QUARTA EMISSIONE

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

04 GIU 2023 QUINTA EMISSIONE Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO
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Num.Ord. unità P R E Z Z O
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 1 Quadro elettrico di cantiere Ammortamento giornaliero quadro elettrico da cantiere 12 prese (durata 2 anni)
95.A10.A05. euro (uno/30) gg 1,30
010
Nr. 2 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m, costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato, del peso di
95.A10.A10. 20 kg circa, montati su basi di calcestruzzo prefabbricate. Nolo valutato a metro giorno. (i giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad
015 alcuna contabilizzazione)

euro (zero/10) m 0,10

Nr. 3 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m, recinzione in lamiera grecata. Nolo valutato a metro giorno. (i
95.A10.A10. giorni oltre il primo anno, non daranno più diritto ad alcuna contabilizzazione)
050 euro (zero/20) m 0,20

Nr. 4 Delimitazione area di lavoro con rete arancione Delimitazione di area di lavoro con rete in polietilene di colore arancione e tondino in
95.A10.A15. acciaio con relativo fungo copritondino per un'altezza complessiva fuori terra di 1,2 m.
005 euro (sette/56) m 7,56

Nr. 5 Impalcature per interni, realizzate con cavalletti, strutture tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza
95.B10.S20.0 inferiore ai 2,00 metri.
10 euro (uno/97) m² 1,97

Nr. 6 Locale igienico chimico. Compreso il montaggio ed il successivo smontaggio, la preparazione della base di appoggio, gli oneri per la
95.C10.A10. periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo. Per ogni mese di impiego.
050 euro (centosettantadue/50) cad 172,50

Nr. 7 Locale spogliatoio Locale spogliatoio, costituito da monoblocco in lamiera ziancata coibentata, completo di impianto elettrico e idrico,
95.C10.A20. di armadietti e panche, compresi oneri di montaggio e smontaggio, il tutto conforme a quanto previsto nell'allegato XIII del D.lgs. 9/4/
010 2008, n° 81 e s.m.i., delle dimensioni di circa 2,20x4,50x2,40 m circa,valutato per i primi 12 mesi di utilizzo.

euro (ottocentosettanta/80) cad 870,80

Nr. 8 Dispersori di terra Sola posa in opera di profilato a croce di acciaio zincato della lunghezza fino a 2.00 m, compreso collegamento della
95.D10.A10. corda (questa esclusa) all'apposito morsetto sul profilato.
010 euro (dodici/98) cad 12,98

Nr. 9 Corda di rame nuda con terminali Sola posa in opera di corda in rame nudo sez. sino a150 mmq
95.D10.A20. euro (due/87) m 2,87
020
Nr. 10 Segnaletica Cartello generale di cantiere conforme alle norme del regolamento edilizio, del D.lgs. 81/2008, del D.lgs. 163/2006 e loro
95.F10.A10. s.m.i., della dimensione minima di 2.00 m².
010 euro (trecentoquarantacinque/00) cad 345,00

Nr. 11 Segnaletica Cartello di segnaletica generale, delle dimensioni di 1.00x 1,40, in PVC pesante antiurto, contenente segnali di pericolo,
95.F10.A10. divieto e obbligo, inerenti il cantiere, valutato a cartello per distanza di lettura fino a 23 m, conformi UNI EN ISO 7010:2012.
020 euro (quattordici/58) cad 14,58

Nr. 12 Impalcature per interni/esterni, realizzate con cavalletti, strutture tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza
AT.N20.S20. inferiore ai 2,00 metri.
010 euro (due/16) m² 2,16

Nr. 13 Impalcature per interni, realizzate con cavalletti, strutture tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza
AT.N20.S20. superiori ai 2,01 m e fino a 4,00 m.
020 euro (ventiquattro/14) m² 24,14

Nr. 14 Impalcature Montaggio e smontaggio trabattello con piano di lavoro h 4,00 m .
AT.N20.S20. euro (trentanove/97) cad 39,97
040
Nr. 15 Estintori portatili antincendio omologati a polvere, capacità estinguente 55A - 233BC Kg 9
PR.C24.A05. euro (sessantanove/26) cad 69,26
010

 
    Data, 21/03/2023

Il Tecnico
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COMPUTO ESTIMATIVO COSTI SICUREZZA

I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI

O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

COMUNE DI GENOVA

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP Codice identificativo tavola

GENERALE

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

P.N.R.R. - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare (PINQuA)

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3

ESECUTIVO

Ponente VII

PRA' 2

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

PUBBLICO

DELLE SORGENTI SULFUREE

E -Gn

T-02.5

PAN Associati (Mandataria)

Consultech Sooc. Coop.

(Mandante)

Studio De Venuto e Ass.ti

(Mandante)

XALER Engineering (Mandante)

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI

SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

RESPONSABILE UNICO

PROCEDIMENTO

COMMITTENTE

Ing. Claudia BILELLO

DIRIGENTE SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

CODICE PROGETTO 02.53.00

Ing. Chiara VACCA

02.53.00.EGnT02.520727 B37H21000480005

Revisione Data Oggetto

00

   GIU 2023

01

02

Redatto Controllato Verificato Approvato

NOV 2022 PRIMA EMISSIONE

DIC 2022 SECONDA EMISSIONE

GEN 2023 TERZA EMISSIONE

03 FEB 2023 QUARTA EMISSIONE

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO

04 GIU 2023 QUINTA EMISSIONE Ing. A.L. ROMANO Ing. L. BALDINI Ing. A.L. ROMANO
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione di cantiere, avente altezza minima fuori terra di 2,00 m,
95.A10.A10. costituita da pannelli in acciaio elettrosaldato e zincato, del peso di 20
015 kg circa, montati su basi di calcest ... refabbricate. Nolo valutato a

metro giorno. (i giorni oltre il 500° non daranno più diritto ad alcuna
contabilizzazione)

180,00 300,00 54´000,00

SOMMANO m 54´000,00 0,10 5´400,00

2 Delimitazione area di lavoro con rete arancione Delimitazione di area
95.A10.A15. di lavoro con rete in polietilene di colore arancione e tondino in acciaio
005 con relativo fungo copritondino per un'altezza complessiva fuori terra

di 1,2 m.
50,00

SOMMANO m 50,00 7,56 378,00

3 Locale igienico chimico. Compreso il montaggio ed il successivo
95.C10.A10. smontaggio, la preparazione della base di appoggio, gli oneri per la
050 periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo. Per ogni mese di

impiego.
6,00

SOMMANO cad 6,00 172,50 1´035,00

4 Quadro elettrico di cantiere Ammortamento giornaliero quadro
95.A10.A05. elettrico da cantiere 12 prese (durata 2 anni)
010 1,00

SOMMANO gg 1,00 1,30 1,30

5 Locale spogliatoio Locale spogliatoio, costituito da monoblocco in
95.C10.A20. lamiera ziancata coibentata, completo di impianto elettrico e idrico, di
010 armadietti e panche, compresi oneri di m ... gs. 9/4/2008, n° 81 e

s.m.i., delle dimensioni di circa 2,20x4,50x2,40 m circa,valutato per i
primi 12 mesi di utilizzo.

1,00

SOMMANO cad 1,00 870,80 870,80

6 Estintori portatili antincendio omologati a polvere, capacità
PR.C24.A05. estinguente 55A - 233BC Kg 9
010 2,00

SOMMANO cad 2,00 69,26 138,52

7 Impalcature Montaggio e smontaggio trabattello con piano di lavoro h
AT.N20.S20. 4,00 m .
040 10,00

SOMMANO cad 10,00 39,97 399,70

8 Impalcature per interni/esterni, realizzate con cavalletti, strutture
AT.N20.S20. tubolari, misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza
010 inferiore ai 2,00 metri.

100,00

SOMMANO m² 100,00 2,16 216,00

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA

A   R I P O R T A R E 8´439,32
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´439,32

9 Impalcature per interni, realizzate con cavalletti, strutture tubolari,
AT.N20.S20. misurate in proiezione orizzontale, piani di lavoro per altezza superiori
020 ai 2,01 m e fino a 4,00 m.

45,00

SOMMANO m² 45,00 24,14 1´086,30

10 Segnaletica Cartello generale di cantiere conforme alle norme del
95.F10.A10. regolamento edilizio, del D.lgs. 81/2008, del D.lgs. 163/2006 e loro
010 s.m.i., della dimensione minima di 2.00 m².

3,00

SOMMANO cad 3,00 345,00 1´035,00

11 Segnaletica Cartello di segnaletica generale, delle dimensioni di 1.00x
95.F10.A10. 1,40, in PVC pesante antiurto, contenente segnali di pericolo, divieto e
020 obbligo, inerenti il cantiere, valutato a cartello per distanza di lettura

fino a 23 m, conformi UNI EN ISO 7010:2012.
6,00

SOMMANO cad 6,00 14,58 87,48

12 Dispersori di terra Sola posa in opera di profilato a croce di acciaio
95.D10.A10. zincato della lunghezza fino a 2.00 m, compreso collegamento della
010 corda (questa esclusa) all'apposito morsetto sul profilato.

10,00

SOMMANO cad 10,00 12,98 129,80

13 Corda di rame nuda con terminali Sola posa in opera di corda in rame
95.D10.A20. nudo sez. sino a150 mmq
020 200,00

SOMMANO m 200,00 2,87 574,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 11´351,90

T O T A L E   euro 11´351,90

 
    Data, 21/03/2023

Il Tecnico
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R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Scavo comune, eseguito con qualsiasi mezzo meccanico del peso fino 5 t. in rocce
15.A10.A22. sciolte.
010 SOMMANO m³ 34,30 49,34 1´692,37 1´692,37 100,000

2 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito a
15.B10.B20. mano o con piccolo mezzo fino a 5 t, con sabbia, strato di massetto di cls spessore di 10
010.PA cm e s ... Compresa la posa di nastro di segnalazione delle tubazioni, e ogni altro onere e

magistero per rendere l'opera completa.
SOMMANO m² 32,50 74,65 2´426,13 1´322,43 54,508

3 Riempimento di scavi per canalizzazioni e simili, incluso compattamento, eseguito con
15.B10.B20. mezzo meccanico con ghiaia e/o pietrisco.
015 SOMMANO m³ 3,75 64,10 240,38 65,77 27,360

4 Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai sensi del DM 186/
20.A07.A01. 2006 ai fini del corretto smaltimento in appositi siti. costo medio per cadauna analisi
010 relat ... , da pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali isolanti, da

impermeabilizzanti, da amianto, asfalto e quant'altro.
SOMMANO cad 1,00 350,00 350,00 0,00

5 Sostituzione di panchina mediante la fornitura e posa in opera di panchina di 1,60 metri
25.000.PA con struttura portante in fusione di ghisa e seduta e spalliera di traverse di legno, altezza

seduta 43 cm. spalliera 84 cm. Compreso ogni accessorio, onere e magistero per dare il
lavoro finito a regola d'arte

SOMMANO cad 8,00 356,53 2´852,24 163,84 5,744

6 Fornitura e posa in opera di 2 porte da calcetto per campo multigioco complete. La
25.100.PA fornitura comprende: - una coppia di porte da calcio ridotte cm 300x200 h, fianco alto

cm 80, fia ... tuali opere murarie e di fissaggio. Compreso ogni altro onere e magistero
per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

SOMMANO cad 1,00 3´259,59 3´259,59 546,08 16,753

7 Fornitura e posa in opera di impianto monotubolare per basket. La lavorazione
25.200.PA comprende la fornitura e posa di un cestino da pallacanestro formato da 2 supporti a

struttura monotub ... I EN 1270. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere
l'opera completa e pronta all'uso (da scheda di montaggio).

SOMMANO cad 1,00 3´292,00 3´292,00 409,56 12,441

8 Pulizia, lavaggio, spurgo di griglie, pozzetto di raccolta e tratto di condotta di allaccio,
25.A05.010. con estrazione dei materiali sedimentati nel pozzetto nelle seguenti operazioni: apertu ...
PA griglie; pulizia del sito. Sono comprese tutte le attrezzature necessarie per le operazioni

inerenti a detti interventi.
SOMMANO cad 30,00 28,60 858,00 518,10 60,385

9 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare espanso e simili, da
25.A05.A30. 10,1 a 15 cm di spessore.
030 SOMMANO m² 78,76 24,30 1´913,87 1´904,30 99,500

10 Demolizione tramezze di mattoni, laterogesso, cemento cellulare espanso e simili, da
25.A05.A70. 10,1 a 15 cm di spessore.
040 SOMMANO m² 42,78 81,81 3´499,83 3´336,04 95,320

11 Demolizione di pavimenti ad elementi (piastrelle, lastre, ecc) compreso il sottofondo
25.A05.B10. SOMMANO m² 42,78 18,88 807,69 803,97 99,540
020
12 Demolizione di rivestimenti in piastrelle posate a malta inclusa rimozione della malta
25.A05.B20. SOMMANO m² 16,96 18,22 309,01 307,59 99,540
020
13 Rimozione senza recupero di serramenti, in legno o metallo compresa rimozione telaio a
25.A05.F10. murare, per misurazione minima 2 m²
020 SOMMANO m² 20,24 30,24 612,06 612,00 99,990

14 Rimozione senza il recupero di apparecchi igienico sanitari e corpi scaldanti, vaso wc,
25.A05.G01. lavabo, bidet, cassetta di cacciata
010 SOMMANO cad 13,00 17,11 222,43 222,36 99,970

15 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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25.A05.I10.0 con malta su muratura in mattoni forati, blocchi calcestruzzo cellulare espanso, della
50 sezione fino a 50 cm²

SOMMANO m 19,00 12,75 242,25 218,85 90,340

16 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino
25.A05.I10.0 con malta su muratura in mattoni forati, blocchi calcestruzzo cellulare espanso, della
60 sezione da 51 a 100 cm²

SOMMANO m 40,00 16,90 676,00 538,23 79,620

17 Formazione di tracce per l'alloggiamento di impianti idrici o elettrici, incluso il ripristino
25.A05.I10.1 con malta per l'alloggiamento di canalizzazioni o tubazioni del diametro fino a 25 mm ...
20 one degli alloggiamenti per i cassetti portafrutto. In pareti di mattoni forati, blocchi

calcestruzzo cellulare espanso.
SOMMANO m 86,15 9,79 843,41 758,30 89,910

18 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi
25.A15.A10. e/o demolizioni, misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di
010 discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto entro i primi 5 km.

SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 532,88 1,49 793,99 516,10 65,000

19 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi
25.A15.A10. e/o demolizioni, misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di
015 discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre i primi 5 km e fino al decimo

km.
SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 666,10 1,02 679,42 422,33 62,160

20 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi
25.A15.A10. e/o demolizioni, misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di
020 discarica o smaltimento per ogni chilometro del tratto oltre i primi 10 km e fino al

trentesimo km.
SOMMANO metro cubo chilometro (m³/km) 2´664,40 0,60 1´598,64 993,72 62,160

21 Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi
25.A15.B10. e/o demolizioni, misurato su autocarro in partenza, esclusi gli eventuali oneri di disc ...
010 ito con piccolo mezzo di trasporto con capacità di carico fino a 3 t. per ogni chilometro

del tratto entro i primi 5 km.
SOMMANO m³/km 133,22 7,07 941,86 657,90 69,850

22 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi,
25.A15.G10. demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto per materiali da interno quali tramezze,
011 laterizio, solai in ca, intonachi, piastrelle e simili, codice CER 170904

SOMMANO t 52,19 35,64 1´860,05 0,00

23 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi,
25.A15.G10. demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto terre e rocce da scavo codice CER
016 170504

SOMMANO t 16,50 25,72 424,38 0,00

24 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi,
25.A15.G10. demolizioni, opere a verde, escluso il trasporto miscele bituminose codice CER 170302
021 (fresato)

SOMMANO t 31,48 53,76 1´692,36 0,00

25 Costo smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o
25.A15.G10. fresatura di asfalto, escluso trasporto contenente miscele bituminose codice CER 170301
021.B.PA (vedi preventivo)

SOMMANO ton 3,20 1´495,00 4´784,00 0,00

26 Costo di smaltimento presso siti autorizzati di materiali provenienti da scavi, rimozioni o
25.A15.G10. fresature di asfalto, escluso il trasporto miscele bituminose codice CER 170302 (vedi
021.PA preventivo)

SOMMANO t 2,43 92,00 223,56 0,00

27 Realizzazione di basamento per quadro elettrico in cemento armato delle dimensioni di
25.A20.C03. 0,80x0,375x0,23 m, compresa la demolizione della pavimentazione esistente, lo scavo,
001.PA l'allonta ... uadro elettrico nel getto di calcestruzzo, e ogni altro onere e magistero per

rendere l'opera completa e pronta all'uso.
SOMMANO cad 1,00 306,60 306,60 241,22 78,676

28 Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di sostegno, fondazioni

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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25.A28.A10. quali plinti, travi rovesce, cordoli, platee,compreso disarmo e pulizia del legname Per
010 fondazioni realizzate in legname di abete e pino

SOMMANO m² 1,00 48,15 48,15 37,71 78,320

29 Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture a sezione ridotta e di
25.A28.C05. particolare difficoltà quali: scale, cornici, falde inclinate, pareti di spessore inferiore a 20
035 cm. confezionato in cantiere con betoniera

SOMMANO m³ 1,00 138,47 138,47 138,14 99,760

30 Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad
25.A28.F05. aderenza migliorata, diametri da 6 mm a 50 mm
005 SOMMANO Kg 80,00 2,95 236,00 0,00

31 Solaio areato, costituito da elementi modulari di materiale plastico riciclato, autoportanti,
25.A30.A30. compreso getto di completamento e sovrastante soletta di calcestruzzo, classe di espos ...
010 saldata e la predisposizione di idoneo piano di posa. Altezza totale 17 cm circa,

compresa la soletta superiore di 4 cm.
SOMMANO m² 42,78 44,14 1´888,31 596,33 31,580

32 Tramezze divisori e simili in mattoni semipieni spessore 12 cm
25.A52.A20. SOMMANO m² 58,02 86,72 5´031,49 4´475,01 88,940
010
33 Intonaco interno in malta cementizia strato aggrappante a base di cemento portland,
25.A54.B11. sabbie classificate ed additivi specifici spessore 5 mm circa.
010 SOMMANO m² 68,70 5,91 406,02 228,51 56,280

34 Intonaco interno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento
25.A54.B11. portland, sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 1/2 cm.
020 SOMMANO m² 68,70 13,56 931,57 685,26 73,560

35 Intonaco interno in malta cementizia strato di finitura a base di calce idrata, cemento
25.A54.B11. portland, sabbie classificate ed additivi specifici, granulometria < 0,6 mm.
030 SOMMANO m² 68,70 8,98 616,93 516,55 83,730

36 Rasatura armata con malta preconfezionata a base minerale eseguita a due riprese fresco
25.A54.B40. su fresco rifinita a frattazzo, con interposta rete in fibra di vetro o in poliestere compre ...
010 o primer. per rivestimento di intere campiture con rete in fibra di vetro 4x4 da 150 gr/

mq , spessore totale circa mm 4.
SOMMANO m² 162,03 26,19 4´243,57 2´764,26 65,140

37 Ripristino di strutture calcestruzzo armato Ripristino di strutture in cemento armato
25.A56.A30. ammalorate comprendente:
010 - Asportazione di tutte le parti di calcestruzzo in fase di distacco, ... vi, pilastri, cartelle,

strutture a sbalzo ecc), esclusa l'eventuale finitura superficiale.
MISURAZIONE MINIMA 0,025 mq.

SOMMANO m² 32,41 143,00 4´634,63 3´532,05 76,210

38 Realizzazione di superficie sportiva polivalente previa spazzolatura del supporto in
25.A66.010. asfalto esistente, stesura di nuovo strato di tappeto di usura, previa stesura di
PA aggrappante b ...  in base alla quantità e tipologia; Compreso ogni altro onere e

magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
SOMMANO m² 299,88 101,31 30´380,84 5´718,71 18,823

39 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di
25.A66.A10. cemento 32.5R per i primi 4 cm di spessore.
010 SOMMANO m² 42,78 27,16 1´161,90 531,11 45,710

40 Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di
25.A66.A10. cemento 32.5R per ogni cm oltre i primi 4 cm di spessore.
020 SOMMANO m² 213,90 5,39 1´152,92 357,41 31,000

41 Solo posa in opera di pavimento in piastrelle di cotto, grès rosso, grès porcellanato,
25.A66.C10. klinker, con adesivo cementizio classe C2E, tipo di fuga "a giunto unito", inclusa la
040 sigillatura dei giunti con apposito stucco cementizio.

SOMMANO m² 42,78 25,90 1´108,00 1´002,52 90,480

42 Solo posa in opera di rivestimento in piastrelle di cotto, grès porcellanato, klinker, con
25.A66.R10. colla, inclusa sigillatura dei giunti con stucco minerale stabilizzato con calce naturale
010 NHL 5.

SOMMANO m² 48,60 35,09 1´705,37 1´572,18 92,190

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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43 Solo posa in opera di zoccolo in elementi di cotto, grès, klinker, altezza fino a 15 cm,
25.A66.Z10. con apposito collante, inclusa la sigillatura dei giunti.
025 SOMMANO m 19,56 11,54 225,72 223,58 99,050

44 Sola posa in opera di animella in legno per porte o finestre Sola posa animelle in legno
25.A80.A25. SOMMANO m 37,34 34,30 1´280,76 1´227,35 95,830
010
45 Solo posa in opera di finestra o portafinestra in alluminio, PVC, legno, acciaio esclusa la
25.A80.A30. fornitura e posa di controtelaio in acciaio.
010 SOMMANO m² 16,11 48,77 785,68 785,37 99,960

46 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei coprifili e Fornitura e
25.A80.C10. posa in opera di porta a scomparsa compreso controtelaio.
001.PA SOMMANO cad 1,00 707,88 707,88 117,92 16,658

47 Solo posa in opera di porta interna compresa fornitura e posa dei coprifili e accessori,
25.A80.C10. escluso controtelaio.
010 SOMMANO cad 1,71 80,12 137,01 137,01 100,000

48 Rivestimento di facciata del corpo gradinate mediante la fornitura e posa in opera di
25.A86.020. lamiere stirate montate su telaio e posate su profilati metallici tassellati alla superficie m
PA ... o come da elaborati grafici. La lavorazione comprende ogni onere e magistero per

rendere l'opera finita a regola d'arte.
SOMMANO cad 1,00 17´026,97 17´026,97 5´269,32 30,947

49 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti in lamiera stirata. La
25.A86.025. lavorazione comprende la fornitura e posa di pannelli in lamiera stirata zincata, opportu
PA ... ntro il rischio di caduta dall'alto. Compreso ogni altro onere e magistero per rendere

l'opera completa e pronta all'uso
SOMMANO m² 58,74 176,60 10´373,48 3´361,10 32,401

50 Fornitura e posa in opera di pannellature integrative per parapetti formati da e montanti
25.A86.026. in tubolari di ferro da 1 cm di diametro con interasse di 10 cm. La lavorazione
PA comprende  ... tro il rischio di caduta dall'alto. Compreso ogni altro onere e magistero

per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
SOMMANO m² 241,24 103,71 25´019,00 9´934,26 39,707

51 Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse
25.A86.A10. opere murarie, esclusi trattamenti protettivi e coloriture, del peso fino a 15 kg/m², tratti
015 orizzontali curvi.

SOMMANO Kg 218,76 10,84 2´371,36 1´981,98 83,580

52 Preparazione per superfici murarie esterne Idrolavaggio con opportuna attrezzatura e
25.A90.A05. detergenti, compresa la protezione dell'area di intervento con teli di polietilene o similari,
020 esclusi ponteggi.

SOMMANO m² 265,10 5,40 1´431,54 710,33 49,620

53 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie esterne pigmentato a base di
25.A90.A10. copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa la fornitura dello stesso.
010 SOMMANO m² 265,10 3,40 901,34 587,22 65,150

54 Realizzazione di decori su muro del campetto. Compresa la realizzazione di cartoni per
25.A90.A20. il tracciamento delle decorazioni in scala 1:1, mascherature e ogni altro onere e
010.PA magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.

SOMMANO cad 1,00 1´289,20 1´289,20 1´173,00 90,987

55 Preparazione per superfici murarie interne Raschiatura parziale non inferiore al 5% e
25.A90.B05. fino al 20%, di vecchie pitture in fase di distacco o non piu' idonee per le successive
040 lavorazioni, compresa spazzolatura finale. Per tinte a calce, lavabili, tempera, idrosmalti.

SOMMANO m² 109,36 1,69 184,82 184,82 100,000

56 Preparazione per superfici murarie interne Stuccatura saltuaria e parziale, non inferiore
25.A90.B05. al 5% e fino al 20%, di superfici interne, eseguita con stucco emulsionato, compresa la
200 totale carteggiatura delle parti stuccate.

SOMMANO m² 109,38 3,29 359,86 325,24 90,380

57 Applicazione di fissativo e/o isolante per superfici murarie interne, pigmentato a base di
25.A90.B10. copolimeri acrilici in emulsione acquosa, inclusa la fornitura dello stesso.
010 SOMMANO m² 109,38 3,07 335,80 204,10 60,780

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA

A   R I P O R T A R E 153´516,71 64´629,41



pag. 6

Num.Ord. INDICAZIONE DEI LAVORI I M P O R T I incid.COSTO
TARIFFA E DELLE Quantità %ManodoperaSOMMINISTRAZIONI unitario TOTALE

R I P O R T O 153´516,71 64´629,41

58 Tinteggiatura di superfici murarie interne, idropittura lavabile traspirante per interni
25.A90.B20. (prime due mani)
020 SOMMANO m² 109,38 6,16 673,78 532,69 79,060

59 Preparazione per manufatti in ferro Asportazione di vecchie pitture in fase di distacco e
25.A90.D05. ossidazioni, eseguita con l'uso di idonei attrezzi meccanici su ringhiere o manufatti di
040 ferro in genere, a struttura pesante, complessa e elaborata,valutate vuoto per pieno,

misurate una volta e mezzo
SOMMANO m² 499,61 13,78 6´884,63 6´884,63 100,000

60 Ripristino delle inferriate fisse esistenti, compresa la spazzolatura, la raschiatura per
25.A90.D05. l’asportazione dei depositi incoerenti superficiali e delle pellicole pittoriche distaccate, i
040.PA successivi trattamenti protettivi e la pitturazione.

SOMMANO m² 2,94 44,82 131,77 110,96 84,203

61 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di una ripresa di antiruggine
25.A90.D10. idrosolubile, per ringhiere cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per
101 pieno, misurata una sola volta.

SOMMANO m² 521,92 12,30 6´419,62 5´126,71 79,860

62 Pitturazione di manufatti in ferro mediante applicazione di idrosmalto lucido o satinato,
25.A90.D10. per ringhiere cancellate e simili con struttura semplice, valutata vuoto per pieno,
301 misurata una sola volta.

SOMMANO m² 521,92 9,59 5´005,22 3´684,34 73,610

63 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato, compreso la sola posa
30.E05.D05. dei manicotti, escluse le opere murarie e di scavo. Del diametro esterno da 40 a 75 mm
010 SOMMANO m 15,00 1,97 29,55 29,55 100,000

64 Sola posa in opera di cavidotto corrugato, posto in opera interrato, compreso la sola posa
30.E05.D05. dei manicotti, escluse le opere murarie e di scavo. Del diametro esterno da 90 a 110 mm
015 SOMMANO m 65,00 2,62 170,30 170,30 100,000

65 Sola posa in opera di valvole a farfalla o a globo, a due vie, compreso filettature, bulloni
40.F10.A10. e guarnizioni, escluse le flange, del diametro di: fino a DN 65
010 SOMMANO cad 26,00 52,75 1´371,50 1´371,50 100,000

66 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di
50.F10.A10. alluminio rivestito in nylon, montati in orizzontale, sviluppo lineare o angolare, incluso
010.PA ogni onere e magistero per completare l'opera a regola d'arte.

SOMMANO cad 4,00 211,98 847,92 136,48 16,096

67 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili, costituiti da tubolare di
50.F10.A10. alluminio rivestito in nylon, montati in verticale (montanti per bagno tipo), incluso ogni
020.PA onere e magistero per completare l'opera a regola d'arte.

SOMMANO cad 2,00 94,67 189,34 68,24 36,041

68 Fornitura e posa in opera di ausili di sostegno per disabili impugnatura di sostegno
50.F10.A10. ribaltabile per wc 83 cm, incluso ogni onere e magistero per completare l'opera a regola
030.PA d'arte.

SOMMANO cad 2,00 237,99 475,98 68,24 14,337

69 Sola posa di contatori acqua, riduttori di pressione, disconnettori idraulici, inclusa la
50.G10.C10. realizzazione dei raccordi (materiali compresi). Del diametro di: da 1"1/4 fino a 2''1/2
020 SOMMANO cad 3,00 164,78 494,34 494,34 100,000

70 Realizzazione di impianto idrico e di scarico per locale sanitario, comprendente la
50.T10.A10. fornitura e la posa di tubazioni per acqua calda e fredda isolate a norma di legge, i
015 relativi r ... so, con la braga di scarico esistente, composto da tre apparecchi sanitari di

cui un wc completo di cassetta di cacciata
SOMMANO cad 1,00 1´152,12 1´152,12 1´019,74 88,510

71 Realizzazione di impianto idrico e di scarico per locale sanitario, comprendente la
50.T10.A10. fornitura e la posa di tubazioni per acqua calda e fredda isolate a norma di legge, i
020 relativi r ... con la braga di scarico esistente, composto da quattro apparecchi sanitari di

cui un wc completo di cassetta di cacciata
SOMMANO cad 1,00 1´534,02 1´534,02 1´357,61 88,500

72 Taglio cordolo, compreso ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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65.A10.A20. pronta all'uso.
100.PA SOMMANO m 10,50 15,91 167,06 90,09 53,928

73 Asportazione di massicciata stradale con o senza pavimentazione soprastante, eseguita
65.A10.A30. con mezzi meccanici fino alla profondita' media di 30 cm, incluso il carico su qualsiasi
020 mezzo di trasporto dei materiali di risulta: per superfici oltre 10 fino a 100 m²

SOMMANO m² 75,80 49,40 3´744,52 2´953,31 78,870

74 Asportazione parziale di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso, eseguito
65.A10.A40. con apposita macchina fresatrice a freddo, compreso il carico su qualsiasi mezzo di
030 trasporto  ... enza di chiusini, tombini e simili per profondita' di scarificazione fino a 3

cm: per superfici oltre 250 fino a 2000 m²
SOMMANO m² 635,00 16,55 10´509,25 3´669,83 34,920

75 Formazione di sottofondo stradale costituito da materiale di cava (tout-venant
65.B10.A05. stabilizzato), steso a strati, moderatamente innaffiato, compatto e cilindrato con
010 adeguato rullo, fi ... ggiungimento della quota prescritta, misurato su autocarro in arrivo

fino a 5 m³ con minimo di misurazione pari a 2,5 m³
SOMMANO m³ 8,50 202,82 1´723,97 1´009,56 58,560

76 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita con materiali
65.B10.A20. rispondenti alle norme vigenti, in conglomerato bituminoso chiuso per tappeto con
005 bitume tal quale ... . Esclusi gli interventi in orari notturni. per superfici fino a 100 mq -

interventi da eseguirsi in Provincia di Genova
SOMMANO m² 60,00 27,13 1´627,80 908,15 55,790

77 Realizzazione di pavimentazione stradale d'usura (tappeto) eseguita con materiali
65.B10.A20. rispondenti alle norme vigenti, in conglomerato bituminoso chiuso per tappeto con
015 bitume tal quale ...  interventi in orari notturni. per superifici oltre 300 e sino a 700 mq -

interventi da eseguirsi in Provincia di Genova
SOMMANO m² 650,80 20,56 13´380,45 3´529,76 26,380

78 Ripristino gradini o bordature in accoltellato di mattoni pieni, previa rimozione dei
65.B10.A40. mattoni danneggiati, pulizia del sito, fornitura e posa di nuovi mattoni. Compreso ogni
100.PA altro onere per rendere l'opera completa.

Minima misura 1 mq
SOMMANO m² 16,45 91,05 1´497,77 1´079,45 72,070

79 Bordi nuovi di calcestruzzo vibrocompresso, a sezione trapezia, retti o curvi, per
65.B10.A70. marciapiedi, compresa la malta di cemento per il fissaggio alla sottostante fondazione e
020 la stuccatura dei giunti, delle dimensioni di: 15/12 cm H= 25 cm

SOMMANO m 9,55 38,39 366,62 225,47 61,500

80 Sola posa in opera di pozzetti di calcestruzzo prefabbricati, comprese le lavorazioni per
65.C10.B30. l'inserimento delle tubazioni, la sigillatura dei giunti, il piano di posa in cls o malta  ...
020 escluso scavo, eventuale getto di calcestruzzo per rinfianco, per pozzetti delle

dimensioni di: 50x50 e 60x60 cm interni
SOMMANO cad 1,00 57,30 57,30 57,30 100,000

81 POZZETTO D'ISPEZIONE IN CALCESTRUZZO ARMATO DIM.INTERNE
65.C10.B30. 50cmx50cmx90cm
100.PA Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in calcestruzzo delle dimensioni di

50x50 cm interni H =  ... a cementizia, escluso lo scavo. Completano la voce ogni onere
e magistero per completare la lavorazione a regola d'arte.

SOMMANO cad 4,00 316,09 1´264,36 676,04 53,469

82 Sola posa di chiusini e caditoie in fusione di ghisa a grafite lamellare o sferoidale,
65.C10.B50. compreso la sola posa del telaio, fissato alla muratura del pozzetto con malta cementizia,
010 del peso di : fino a 25 kg

SOMMANO cad 2,00 36,52 73,04 73,04 100,000

83 Abbassamento o alzamento, per altezze contenute entro i 20 cm circa, di chiusini e
65.C10.B70. caditoie stradali in adeguamento al livello del piano viabile, compreso smontaggio e
040 rimontaggio di chiusino o caditoia: della sezione oltre 2500 cm²

SOMMANO cad 30,00 216,99 6´509,70 6´448,51 99,060

84 Sola posa in opera di accessori per canalette prefabbricate: griglie a semplice appoggio o
65.D10.A20. ad incastro
010 SOMMANO m 25,54 17,06 435,71 435,71 100,000

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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85 Strisce continue e/o discontinue colore bianco o giallo della larghezza di cm 12/15
65.E10.A10. eseguite con: vernice spartitraffico
010 SOMMANO m 50,00 1,73 86,50 64,88 75,010

86 Zebrature, frecce di direzione, scritte, ecc. di colore bianco o giallo eseguite con: vernice
65.E10.A20. spartitraffico non rifrangente
010 SOMMANO m² 4,57 14,39 65,76 59,98 91,200

87 Realizzazione di opere a verde nell'ambito del parco delle Sorgenti Sulfuree. La seguente
75.020.PA lavorazione comprende:

- l'abbattimento di 4 alberi di grandi dimensioni, di cui tre lecci ... imenti in discarica e/o
centro di riciclo, e ogni altro onere e magistero per rendere l'opera completa e pronta
all'uso.

SOMMANO cad 1,00 10´346,06 10´346,06 0,00

88 Pulizia di aiuole, prati o zone destinate alla sfalciatura e/o decespugliamento, da rifiuti
75.A10.A30. urbani
020 SOMMANO m² 1´743,50 0,26 453,31 453,31 100,000

89 Rifacimento rete campo polifunzionale. La seguente lavorazione comprende: -
75.D10.A45. sostituzione di rete di recinzione per il campetto multigioco. La lavorazione comprende
100.PA lo smontaggio de ...  posa conteggiata in voce a parte), compreso ogni altro onere e

magistero per rendere l'opera completa e pronta all'uso.
SOMMANO cad 1,00 14´945,35 14´945,35 8´785,56 58,785

90 Calcestruzzo a prestazione garantita, consistenza S4, dimensione massima aggregati
CM.A02.A31 31,5 mm, per impieghi strutturali durevoli secondo UNI 11104, rispondente al paragrafo
.010 2.5.2 del  ... nsizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) per classe di

resistenza C25/30 e classe di esposizione XC1-XC2
SOMMANO m³ 1,00 158,13 158,13 0,00

91 Piastrelle per pavimentazioni, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del Decreto del
CM.A20.A11 Ministero della Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) piastrelle
.010 in gres porcellanato per pavimentazioni, in varie tonalità nel formato cm 30x60

SOMMANO m² 48,60 18,79 913,19 0,00

92 Piastrelle per rivestimenti e zoccolini battiscopa, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del
CM.A20.A20 Decreto del Ministerodella Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM
.020 edilizia) zoccolino battiscopa in gres porcellanato, in varie tonalità, nel formato cm

7,5x30
SOMMANO m 19,56 3,34 65,33 0,00

93 Pitture e vernici rispondenti al paragrafo 2.3.13 del Decreto del Ministero della
CM.A25.A10 Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) idropittura traspirante per
.010 interni, c ...  rilascio minimo di sostanze organiche volatili e ridotto impatto ambientale

durante l'intero ciclo di vita del prodotto
SOMMANO I,L 132,56 8,30 1´100,25 0,00

94 Allaccio alla tubazione di alimentazione acqua principale, alla colonna di scarico
IAS--01 principale (compreso fpo di sifone) e alla tubazione di ventilazione scarico; comprende:

ricerca  ...  della tubazione, inserimento Tee, ripristino della parete e del pavimento con
malta, manodopera e materiale di consumo.

SOMMANO cad 1,00 200,40 200,40 190,20 94,910

95 Fornitura e posa in opera in crena o in scavo di tubazione multistrato metallo plastico
IAS--02 Pe-RT/Al/Pe-RT, compreso i pezzi speciali (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il materiale di

consumo. Diametro esterno 50mm.
SOMMANO m 10,00 15,80 158,00 101,30 64,114

96 Fornitura e posa in opera tubi in polietilene neri PE 100, alta densità, PN 16, conforme
IAS--03 alla norma UNI 10910, compreso i pezzi speciali (curve, raccordi, Tee, ecc.) e il

materiale di consumo. DN 110
SOMMANO m 17,00 51,49 875,33 459,34 52,476

97 Fornitura e posa di un scaldabagno elettrico, capacità di accumulo 50 litri, potenza
IAS--04 1200W, tensione 230V, termostato regolabile esterno con dispositivo di sicurezza contro

le sovr ... e massima d'esercizio 6 bar e pressione di precarica 3,5 bar, campo di
temperatura del sistema -10÷99°C, certificato CE.

SOMMANO cad 1,00 435,77 435,77 169,09 38,803

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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98 Fornitura e posa di un wc per disabili, completo di: vaso wc sospeso, scarico a parete,
IAS--05 L38,5 P59 H49 20 kg, coprivaso in poliestere 4 kg, cassetta di cacciata incasso in PVC

compl ... e cromato, uso disabili e ospedaliero, miscelatore termostatico a parete con
doccetta, pulsante e regolatore di portata.

SOMMANO cad 1,00 1´051,57 1´051,57 242,70 23,080

99 Fornitura e posa di un wc per normodotati, completo di: vaso wc, scarico a parete, L30
IAS--06 P42 H31 9 kg, coprivaso 2,5 kg, cassetta di cacciata incasso in PVC

SOMMANO cad 1,00 751,57 751,57 175,15 23,305

100 Fornitura e posa di un lavabo per disabili, completo di: lavabo rettangolare ergonomico,
IAS--07 antropometrico 65x58x25cm, relativa rubinetteria, piletta e sifone di scarico, rubinetti,

sottolavabo, comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di scarico ed adduzione e
saltarello.

SOMMANO cad 2,00 400,00 800,00 162,12 20,265

101 Fornitura e posa di un lavabo per normodotati, completo di: lavabo rettangolare
IAS--08 ergonomico, antropometrico L 59 P 48 H 18 cm / 16 kg, relativa rubinetteria, piletta e

sifone di scarico, rubinetti, sottolavabo, comprese le viti di fissaggio, apparecchiature di
scarico ed adduzione e saltarello

SOMMANO cad 2,00 480,00 960,00 162,12 16,888

102 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua fredda, ad aggancio rapido per
IAS--09 impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione in ottone; attacchi per adattatore tubo ra

... so di cassetta di ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con sportello
completo di serratura e telaio

SOMMANO cad 2,00 240,00 480,00 130,44 27,175

103 Fornitura e posa di un collettore modulare per l'acqua calda, ad aggancio rapido per
IAS--10 impianti sanitari, con rubinetti di intercettazione in ottone; attacchi per adattatore tubo

ram ... so di cassetta di ispezione in lamiera verniciata per collettori idraulici, con
sportello completo di serratura e telaio

SOMMANO cad 1,00 250,00 250,00 65,22 26,088

104 Fornitura e posa in opera di un contatore acqua, 1 1/2", corpo in bronzo, quadr. lettura,
IAS--11 compreso materiale di consumo

SOMMANO cad 1,00 500,00 500,00 164,78 32,956

105 ONERI DI SMANTELLAMENTO, SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E
IE--01 RICOLLEGAMENTO IMPIANTI ELETTRICI

Oneri di smantellamento, sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianti
elettric ... io richiesta dalle utenze asservite. Nella voce è compresa la fpo della corda
necessaria FS17 e il tubo PVC RK15 rigido.

SOMMANO cad 1,00 1´565,00 1´565,00 1´080,80 69,061

106 QUADRO ELETTRICO QE.GEN.
IE--02 F.p.o. all'interno della carpenteria esistente di un interruttore generale MT+D 2x32A

0.5A classe A Selettivo PI 6kA compreso collegamento al collettore di ... e. Al termine
del lavoro dovranno essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le
apparecchiature installate.

SOMMANO cad 1,00 305,76 305,76 172,64 56,463

107 QUADRO ELETTRICO QE.01
IE--03 F.p.o. di quadro elettrico del tipo a parete tipo GEWISS modello GW40104, 2x12

moduli o equivalente, dimensioni tali da garantire almeno 25% di spazio libero ... e. Al
termine del lavoro dovranno essere apposte etichette indicanti la funzioni di tutte le
apparecchiature installate.

SOMMANO cad 1,00 1´310,89 1´310,89 472,96 36,079

108 PULSANTE DI SGANCIO D'EMERGENZA
IE--04 Fornitura e posa in opera di sganciatore d'emergenza per interruttore generale composto

da bobina di sgancio a lancio di corrente, e centralino stag ...  è compresa la fornitura e
posa in opera di idonea cartellonistica da posizionare in corrispondenza del pulsante
stesso.

SOMMANO cad 1,00 150,00 150,00 48,91 32,607

109 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI TERRA E MISURA IMPIANTO DI TERRA
IE--05 Oneri per la ricerca e intercettazione impianto di terra, ove esistente, e per l'esecuzione

all'inizio e al termine de ... mento dell'impianto disperdente ai collettori di terra ed ogni
altro onere, per dare il lavoro finito e a regola d'arte.

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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SOMMANO cad 1,00 1´154,18 1´154,18 267,72 23,196

110 PUNTO PRESA C.01 A SERVIZIO DEL MAGAZZINO IN SCATOLA P.APP.
IE--06 INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3
moduli IP40 da inc ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 1,00 36,66 36,66 8,36 22,804

111 PUNTO PRESA C.02 A SERVIZIO DI BAGNO O ANTIBAGNO IN SCATOLA
IE--07 P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3
moduli d ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 4,00 52,00 208,00 57,04 27,423

112 PUNTO PRESA C.03 A SERVIZIO DEL BOILER IN SCATOLA P.APP. DA
IE--08 INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di presa di servizio composta da n° 1 scatola portafrutti 3
moduli da incasso  ... ccessori di fissaggio, il cablaggio con idonei conduttori ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 1,00 52,16 52,16 8,32 15,951

113 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.01 MAGAZZINO INTERRUTTORE CON
IE--09 SENSORE DI MOVIMENTO AD INFRAROSSI DI  IN SCATOLA P.APP. DA

INCASSO 3 POSTI
Fornitura e Posa in opera di punto di comando com ... ccessori di fissaggio, il cablaggio
con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 1,00 84,95 84,95 8,36 9,841

114 PUNTO DI COMANDO LUCE SI.02 BAGNO E ANTIBAGNO CON SENSORE DI
IE--10 MOVIMENTO AD INFRAROSSI IN SCATOLA P.APP. DA INCASSO 3 POSTI

Fornitura e Posa in opera di punto di comando composto da  ... ccessori di fissaggio, il
cablaggio con idonei conduttori ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola
d'arte.

SOMMANO cad 2,00 84,95 169,90 16,72 9,841

115 SISTEMA DI CHIAMATA WC DISABILI
IE--11 Fornitura e posa in opera di impianto per sistema di chiamata emergenza WC disabili,

serie civile tipo URMET 6600/501 o equivalente composto da un d ... nea di
alimentazione esistente, la siglatura, i capicorda ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 1,00 507,56 507,56 320,90 63,224

116 CORPO ILLUMINANTE SE-AD EMERGENZA AUTOALIMENTATO CON
IE--12 AUTODIAGNOSI

Fornitura e posa in opera di corpo illuminante di emergenza SE1 autoalimentato con
autodiagnosi (autonomia 1 ora)  ... ne 220/240V - CRI>80. Nel lavoro si intende
compreso ogni onere ed accessorio per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 5,00 217,23 1´086,15 168,85 15,546

117 CORPO ILLUMINANTE D1
IE--13 F.p.o. di c.ill. plafone a led tipo Disano 963 Hydro Led - High Performance, IP66,

Potenza 24W, tipo 164763-00 o eq., flusso nominale (Tc=25°C) pari a 3749lm,  ...
essorio necessario per la posa a plafone, l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 2,00 138,02 276,04 67,54 24,467

118 CORPO ILLUMINANTE D2
IE--14 F.p.o. di c.ill. a plafone a led tipo Disano 747 Oblò 2.0, diam.280 mm o eq., modello:

112636-00 o eq., Potenza 18W, CRI>80, flusso nominale (Tc=25°C) pari a 1 ... cessorio
necessario per la posa a parete, l'allacciamento ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 4,00 68,19 272,76 135,08 49,523

119 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.20MM
IE--15 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN

61386 e EN 50086 (classificazione 3321); medio (re ... nere ed accessorio necessario
per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO m 30,00 3,52 105,60 78,60 74,432

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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120 TUBO FLESSIBILE ATOSSICO MEDIO DIAM.25MM
IE--16 Fornitura e posa in opera di tubo isolante a base di PVC, conforme alle prescrizioni EN

61386 e EN 50086 (classificazione 3321); medio (re ... nere ed accessorio necessario
per la posa, pezzi speciali ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO m 24,00 3,75 90,00 62,88 69,867

121 CASSETTE DI DERIVAZIONE 118X96X50, DA INCASSO
IE--17 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in

polistirolo antiurto, autoestinguente.
Nel ... hio fissato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim.118X96X50

SOMMANO cad 2,00 6,09 12,18 9,78 80,296

122 CASSETTE DI DERIVAZIONE 160x130x75mm., DA INCASSO
IE--18 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in

polistirolo antiurto, autoestinguente. ... issato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 160x130x75mm.

SOMMANO cad 3,00 8,72 26,16 19,56 74,771

123 CASSETTE DI DERIVAZIONE 196x152x75 mm., DA INCASSO
IE--19 Fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso rotonde o rettangolari, in

polistirolo antiurto, autoestinguente ... ssato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro
finito a regola d'arte.
Cassetta di der. da inc.,dim. 196x152x75 mm.

SOMMANO cad 4,00 11,10 44,40 26,08 58,739

124 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x1,5 mm²
IE--20 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma

elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al ... e la manodopera ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x1,5 mm²

SOMMANO m 88,00 2,01 176,88 148,72 84,080

125 CORDA FLESSIBILE POSA FISSA, FS17, sez. 1x4 mm².
IE--22 Fornitura e posa in opera di corda di rame ricotto stagnato isolato in gomma

elastomerica di qualità S17, FS17, classe reazione al  ... di e la manodoperaed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Corda flex p. fissa, FS17, sez. 1x4 mm²

SOMMANO m 120,00 2,51 301,20 202,80 67,331

126 CAVO POSA FISSA, FTG18(O)M16, HEPR, 0.6-1kV RF31-22 2x1.5mmq.
IE--23 Fornitura e posa in opera di cavo multipolare flessibile in rame, tipo FTG18OM16,

conforme alle prescrizioni CEI 20-45 ... onei materiali, scorta, sfridi ed ogni altro onere
per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FTG18(O)M16 2x1,5 mm²

SOMMANO m 6,00 4,70 28,20 8,22 29,149

127 GUAINA FLEX SPIRALATA D 20mm
IE--24 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC

autoestinguente, spiralata, colore: nero o grigio, azzurro  ... speciali, raccordi girevoli ed
ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Guaina flex spiralata, D 20mm

SOMMANO m 3,00 5,97 17,91 9,78 54,606

128 GUAINA FLEX SPIRALATA D 25mm.
IE--25 Fornitura e posa in opera di guaina flessibile in materiale plastico isolante a base di PVC

autoestinguente, spiralata, colore: nero o grigio, azzurro ... speciali, raccordi girevoli ed
ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte. Guaina flex spiralata, D 25mm

SOMMANO m 3,00 6,66 19,98 9,78 48,949

129 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 20mm
IE--26 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN

61386 e EN 50086
(classificazione 3321);  ... di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.20 mm IP55.

SOMMANO m 10,00 5,47 54,70 24,60 44,973

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 262´908,09 121´662,15

130 TUBO IN PVC RIGIDO MARCHIATO, MEDIO, IP55 diam. 25mm
IE--27 Fornitura e posa in opera di tubo in base di PVC, IP55, conforme alle prescrizioni EN

61386 e EN 50086
(classificazione 3321);  ...  di fissaggio ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a
regola d'arte.
Tubo rigido marchiato medio diam.25 mm IP55

SOMMANO m 52,00 6,62 344,24 127,92 37,160

131 CASSETTA DI DERIVAZIONE DA PARETE IP55 dim. 190x110x70
IE--28 Fornitura e posa in opera di scatola di derivazione rettangolari da parete, con guarnizione

e coperchio a viti, grado di prot ... sato a vite ed ogni altro onere per dare il lavoro finito
a regola d'arte.
Cassette di der. st. da par., dim. 190x140x70

SOMMANO cad 6,00 18,07 108,42 33,90 31,267

132 ONERI DI SEZIONAMENTO, INTERCETTAZIONE E RICOLLEGAMENTO
IP--01 IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPETTO SPORTIVO

Oneri di sezionamento, intercettazione e ricollegamento impianto elettrico oggetto  ...
Ogni altro onere, prova e collaudo per rendere l'opera funzionante sempre tenendo
presente il coordinamento del gestore.

SOMMANO cad 1,00 1´468,62 1´468,62 405,30 27,597

133 ONERI PER IL RILIEVO DEI SOTTOSERVIZI NELL'AREA OGGETTO DI
IP--02 INTERVENTO, REALIZZAZIONE DI SCAVI A CAMPIONE , ASSISTENZA E

COORDINAMENTO CON ENTI DI DISTRIBUZIONE (E-Distribuzione), C ...
rofondità prescritta. Nel lavoro si intende compreso ogni onere ed accessorio per dare il
lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO cad 1,00 1´897,84 1´897,84 1´147,84 60,481

134 QUADRO ELETTRICO QE.02
IP--03 F.p.o. di quadro elettrico in vetroresina dim.36 moduli 425x325x180mm o eq montato

su apposita base in cemento (computata a parte), IP66, e dotato di portell ... za del
pozzetto esistente e cavo FG16R16 1x16mmq G/V fino al collettore all'interno del QE
stesso (compresi nella voce).

SOMMANO cad 1,00 933,31 933,31 303,06 32,472

135 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x6mm²
IP--04 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale,

tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme  ... ateriali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x6mm²

SOMMANO m 9,00 3,43 30,87 17,01 55,102

136 CAVO POSA FISSA, FG16(O)R16, HEPR, 0.6-1kV sez. 1x16mm²
IP--05 Fornitura e posa in opera di cavo unipolare o multipolare flessibile in rame, nazionale,

tipo FG16(O)R16 o FG16R16; conforme ... teriali, scorta, sfridi, manodopera ed ogni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Cavo FG16OR16 1x16mm²

SOMMANO m 10,00 5,95 59,50 23,60 39,664

137 CAVIDOTTO IN TUBO DOPPIA PARETE HDPE diam.90mm 450N
IP--06 Fornitura e posa in opera di cavidotto in tubo doppia parete diametro esterno 90 mm,

corrugato a doppio strato in polietilene ad ... ssori di giunzione ed eventuali guarnizioni
elastomeriche ed ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

SOMMANO m 65,00 9,93 645,45 170,30 26,385

138 CORPO ILLUMINANTE A1 DA INSTALLARE SUI PALI ESISTENTI DEL
IP--07 CAMPETTO SPORTIVO

Fornitura e posa di corpo illuminante tipo A1 composto da f.p.o. di due c.ill. tipo AEC
GALILEO 2 o eq., ... a (fpo compresa nella voce) con cavo FG16OR16 2x2.5mmq, ed
ogni onere e accessorio necessario per la posa e il trasporto

SOMMANO cad 4,00 2´518,67 10´074,68 518,92 5,151

139 Rete elettrosaldata Rete elettrosaldata in barre nervate di acciaio tondo B 450C per
PR.A05.A20. cemento armato, rispondente ai Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio
011 2017 del  ... nti alla norma UNI EN 10080 e prodotto con sistemi di controllo di

produzione in stabilimento di cui al D.M. 17/01/2018.
SOMMANO Kg 158,29 1,58 250,10 0,00

140 Pozzetto prefabbricato di calcestruzzo non armato, elemento di base per pozzetto delle

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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R I P O R T O 278´721,12 124´410,00

PR.A15.A10. dimensioni di 50x50x50 cm
020 SOMMANO cad 1,00 25,06 25,06 0,00

141 Chiusino di ispezione in ghisa lamellare UNI ISO 185 classe B 125 (carico di rottura
PR.A15.B10. 12,5 tonnellate), per marciapiedi e spazi pedonali, costruito secondo norme UNI EN
010 124, marchiato a rilievo con norme di riferimento, classe di resistenza, marchio fabbrica

e sigla ente certificazione.
SOMMANO Kg 30,00 2,85 85,50 0,00

142 Griglie per canalette di scarico in cemento, plastica e simili C250 ghisa dim 500x199x20
PR.A15.D10. mm
032 SOMMANO cad 51,08 35,17 1´796,48 0,00

143 Piastrelle di gres porcellanato, tinta unita, colori chiari o intermedi, spessore 8 mm,
PR.A20.A50. finitura antisdrucciolo dimensioni cm 10x10 20x20 30x30.
015 SOMMANO m² 42,78 31,01 1´326,61 0,00

144 Finestra o portafinestra in alluminio verniciato, di colore bianco, con marcatura CE
PR.A23.A13. (UNI EN 14351-1:2016),di misure standard e superficie massima m² 4,5, con profilati a
041 taglio te ... ure, minimo di misurazione per serramento m² 1,5 apertura ad una o due ante

a ribalta valore
trasmittanza </= 1,4 W/mqK

SOMMANO m² 16,11 967,73 15´590,13 0,00

145 Controtelaio per finestre, portefinestre e simili, in legno (multistrato di betulla idrofugo)
PR.A23.B10. SOMMANO m 37,34 20,24 755,76 0,00
020
146 Porta interna, tipo standard, tamburata, della larghezza di cm 70-80-90-100, spessore
PR.A23.E10. minimo 40 mm. Anta con struttura perimetrale di abete, con battuta impiallacciata o
010 laccata, r ... ra e maniglia di ottone, con anta pannelli MDF dello spessore di circa 5 mm

impiallacciati con essenze di tipo corrente.
SOMMANO cad 1,71 257,64 440,56 0,00

147 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile, corpo, asta e sfera in
PR.C17.A07. ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16, temperatura massima di esercizio fino a
010 95° C, omologate, per tubi del diametro nominale di: 15 mm filettate

SOMMANO cad 12,00 7,30 87,60 0,00

148 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile, corpo, asta e sfera in
PR.C17.A07. ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16, temperatura massima di esercizio fino a
015 95° C, omologate, per tubi del diametro nominale di: 20 mm filettate

SOMMANO cad 6,00 9,90 59,40 0,00

149 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile, corpo, asta e sfera in
PR.C17.A07. ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16, temperatura massima di esercizio fino a
020 95° C, omologate, per tubi del diametro nominale di: 25 mm filettate

SOMMANO cad 6,00 13,03 78,18 0,00

150 Valvole a sfera a passaggio totale, per acqua, asta non estraibile, corpo, asta e sfera in
PR.C17.A07. ottone OT 58, organi di tenuta in PTFE, PN 16, temperatura massima di esercizio fino a
060 95° C, omologate, per tubi del diametro nominale di: 32 mm flangiate

SOMMANO cad 2,00 108,80 217,60 0,00

151 Rubinetteria speciale di ottone cromato, uso disabili e ospedaliero miscelatore
PR.C29.F10. termostatico a parete con doccetta, pulsante e regolatore di portata
015 SOMMANO cad 1,00 148,44 148,44 0,00

152 Riduttori di pressione con corpo e coperchio di ottone, sede e filtro di acciaio inox, torre
PR.C44.B10. di materiale plastico trasparente, guarnizione di gomma NB12, regolazione con
020 manopola, ... pressione a monte 25 bar, pressione ridotta regolabile 1,5-6 bar,

temperatura massima 40 gradi del diametro di: Ø 1 1/4"
SOMMANO cad 1,00 245,73 245,73 0,00

153 Disconnettori idraulici tipo BA certificato a norma EN 12729, a zona di pressione
PR.C44.C10. ridotta controllabile, temperatura massima di esercizio 65 gradi, pressione massima 10
020 bar completo di prese di pressione, rubinetto di scarico, del diametro di: Ø 1 1/4"

SOMMANO cad 1,00 600,70 600,70 0,00

154 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo
PR.E05.B05. schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 63 mm.

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA
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020 SOMMANO m 15,00 2,56 38,40 0,00

155 Cavidotto flessibile di PE alta densità autoestinguente, a doppia parete, resistente allo
PR.E05.B05. schiacciamento 450 Newton, diametro esterno di: 90 mm.
030 SOMMANO m 65,00 3,97 258,05 0,00

156 Cavo flessibile FG16M16-FG16OM16-0,6/Kv delle sezioni di: 3x6 mm²
PR.E15.B15. SOMMANO m 65,00 5,24 340,60 0,00
032

Parziale LAVORI A MISURA euro 300´815,92 124´410,00 41,358

T O T A L E   euro 300´815,92 124´410,00 41,358
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R I P O R T O 

Riepilogo Strutturale  CATEGORIE

M LAVORI A MISURA euro 300´815,92 124´410,00 41,358

M:001 OPERE EDILI euro 259´337,70 109´948,62 42,396

M:001.001
 
    CAMPO POLIFUNZIONALE euro 65´502,60 21´143,50 32,279

M:001.001.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 1´711,97 795,36 46,459

M:001.001.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 237,43 237,43 100,000

M:001.001.003
 
         Pavimenti e Rivestimenti euro 30´380,84 5´718,71 18,823

M:001.001.004
 
         Opere in Ferro euro 25´318,83 12´146,66 47,975

M:001.001.005
 
         Pozzetti chiusini e caditoie euro 1´301,94 1´289,70 99,060

M:001.001.006
 
         Arredi e attrezzature euro 6´551,59 955,64 14,586

M:001.002
 
    WC DISABILI E MAGAZZINO SOTTO GRADINATA euro 96´731,04 45´075,28 46,599

M:001.002.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 3´599,54 1´966,06 54,620

M:001.002.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 7´549,71 7´371,08 97,634

M:001.002.003
 
         Pavimenti e Rivestimenti euro 9´797,45 4´283,13 43,717

M:001.002.004
 
         Opere in Ferro euro 19´259,16 5´705,03 29,622

M:001.002.007
 
         Trasporti e oneri di discarica euro 2´537,68 464,86 18,318

M:001.002.008
 
         Opere in c.a. euro 9´458,95 6´472,16 68,424

M:001.002.009
 
         Murature e tramezzature euro 5´031,49 4´475,01 88,940

M:001.002.010
 
         Intonaci e controsoffittature euro 1´954,52 1´430,32 73,180

M:001.002.011
 
         Serramenti euro 19´697,78 2´267,65 11,512

M:001.002.013
 
         Impianto idrico sanitario euro 1´513,24 272,96 18,038

M:001.002.014
 
         Assistenze edili impianto Elettrico euro 15´871,16 9´952,57 62,709

M:001.002.016
 
         Assistenze edili impianti Idrico Sanitario euro 460,36 414,45 90,027

M:001.003
 
    PAVIMENTAZIONE VIALI euro 41´219,46 16´192,92 39,285

M:001.003.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 12´314,83 4´893,62 39,738

M:001.003.005
 
         Pozzetti chiusini e caditoie euro 5´207,76 5´158,81 99,060

M:001.003.007
 
         Trasporti e oneri di discarica euro 7´442,72 884,02 11,878

M:001.003.009
 
         Murature e tramezzature euro 1´497,77 1´079,45 72,070

M:001.003.015
 
         Pavimentazioni stradali euro 14´756,38 4´177,02 28,307

M:001.004
 
    ARREDI E RIQUALIFICAZIONE PARCO euro 55´884,60 27´536,92 49,275

M:001.004.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 11´047,67 8´520,17 77,122

M:001.004.002
 
         Demolizione e Smontaggi euro 7´100,51 7´100,51 100,000

M:001.004.004
 
         Opere in Ferro euro 27´390,36 11´916,24 43,505

M:001.004.017
 
         Sistemazioni a verde euro 10´346,06 0,00 0,000

M:002 IMPIANTI euro 41´478,22 14´461,38 34,865

M:002.001
 
    CAMPO POLIFUNZIONALE euro 1´289,20 1´173,00 90,987

M:002.001.001
 
         Coloriture e Verniciature euro 1´289,20 1´173,00 90,987

M:002.005
 
    IMPIANTO ELETTRICO euro 27´736,75 7´022,73 25,319

M:002.005.012
 
         Impianto elettrico euro 18´688,69 3´548,91 18,990

M:002.005.014
 
         Assistenze edili impianto Elettrico euro 9´048,06 3´473,82 38,393

M:002.006
 
    IMPIANTO IDRICO SANITARIO euro 12´452,27 6´265,65 50,317

M:002.006.013
 
         Impianto idrico sanitario euro 11´957,93 5´771,31 48,263

M:002.006.016
 
         Assistenze edili impianti Idrico Sanitario euro 494,34 494,34 100,000

TOTALE  euro 300´815,92 124´410,00 41,358

 
    Data, 18/05/2023

Il Tecnico

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA

A   R I P O R T A R E 
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Comune di Genova
Provincia di GE

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL
PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA.

CANTIERE: Via delle Sorgenti Sulfuree, Genova (GE)

Genova, 14/11/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE ROMANO ANDREA LUCA)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(INGEGNERE - Dirigente del Settore Riqualificazione Urbana VACCA CHIARA)

INGEGNERE ROMANO ANDREA LUCA
VIA VOLTURNO N. 39
73046 MATINO (LE)
Tel.: 3931339766 - Fax: $EMPTY_CSP_10$
E-Mail: cr1296@libero.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.   1
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL

PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE

Importo presunto dei Lavori: 306´000,00 euro

Entità presunta del lavoro: 338 uomini/giorno

Data inizio lavori: 06/02/2023

Data fine lavori (presunta): 31/07/2023

Durata in giorni (presunta): 176

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via delle Sorgenti Sulfuree

Città: Genova (GE)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI GENOVA

Città: GENOVA (GE)

nella Persona di:

Nome e Cognome: CHIARA VACCA

Qualifica: INGEGNERE - Dirigente del Settore Riqualificazione Urbana

Città: GENOVA (GE)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: ANDREA LUCA ROMANO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA VOLTURNO N.39

CAP: 73046

Città: MATINO (LE)

Telefono / Fax: 3931339766

Indirizzo e-mail: cr1296@libero.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: ANDREA LUCA ROMANO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA VOLTURNO N. 39

CAP: 73046

Città: MATINO (LE)

Telefono / Fax: 3931339766

Indirizzo e-mail: cr1296@libero.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA NOMINARE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente

documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggerE in

cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC);

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,

Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione

di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione

ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere il contesto in cui è collocata l'area del cantiere.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]

Le opere in questione saranno realizzate all'interno dell9area di parco pubblico sito al margine ovest dell9abitato storico di Pra9

Palmaro, in via alle Sorgenti Sulfuree, a Genova Prà; tale area è stata oggetto di intervento nel 1980 con la sistemazione a verde

attrezzato nella zona compresa tra Via de Mari, Via Porrata, Via alle Sorgenti Sulfuree, con realizzazione di campi per Gioco delle

bocce, per Pallacanestro, per giochi dei bambini ed aree per la sosta.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto nasce come <Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree e del

tratto di creuza che lo attraversa, con l9intento di innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle connessioni pedonali verso i

quartieri residenziali collinari e di reintegrazione della Comunità di collina nel processo di riqualificazione generale, verso mare. Il

parco delle Sorgenti Sulfuree è stato concepito come <progettoinnesco=, con l9obiettivo di mettere a fuoco approcci per il successivo

sviluppo di un programma di vasta portata, che punta a riqualificare un sistema di creuze e di aree verdi lungo di esse, raccordate fra

loro in modo da costituire per pezzi un parco lineare terrazzato, che incentivi l9uso dei tracciati pedonali storici, restituendo

leggibilità, sicurezza e bellezza del quartiere residenziale a monte.

Le opere di riqualificazione del parco delle Sorgenti Sulfuree sono volte a ripristinare e riqualificare le strutture esistenti mediante

interventi studiati allo scopo di ricreare il collegamento <mare 3 monte= nell9ottica di restituire, per quanto possibile, una fruibile

utilizzazione dei percorsi in un9ottica di inclusività, dando nuova vita a collegamenti quasi abbandonati, che punti in prima battuta a

rimodulare la vegetazione, sostituire e incrementare gli arredi urbani dell' area verde che versano in condizioni a dir poco fatiscenti.

Il tutto realizzato restituendo una nuova veste ai percorsi interni che risultano in scarsa fase manutentiva.

Aspetto fondamentale della progettazione del Giardino, sarà quello di concentrare l9attenzione sulla riqualificazione sul campetto

sportivo, già presente all9interno del Parco, e che versa in condizioni pessime, in modo da renderlo fattore accelerante di

rigenerazione urbana, non solo del Parco, ma anche delle zone residenziali limitrofe. Quest9atto progettuale vuole dare nuova vita ad

un9area (che pure viene utilizzata tutt9oggi volentieri dai bambini del quartiere) oramai degradata, con l9intento di permettere alla

comunità di riappropriarsene e di riviverla con il miglioramento sul lungo periodo, della qualità della vita, della sfera sociale,

economica e ambientale.

A tal proposito il progetto è stato suddiviso in due Fasi distinte:

Fase I - Intervento di riqualificazione della zona del Campetto e relative gradinate;

Fase II 3 Riqualificazione del parco pubblico;

La prima Fase sarà quella che graviterà principalmente intorno al campo e agli spalti e in una piccola porzione dei giardini che li

renda da subito fruibili anche alle persone disabili.

La seconda fase riguarda i giardini: è stato previsto il ripristino dei viali tramite risistemazione degli asfalti, delle mattonate, e dei

cordoli lungo i viali, sistemazione mattonate, cordoli, sistemazione ringhiere.

FASE I 3 INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLA ZONA DEL CAMPETTO

Si è deciso di concentrare le risorse economiche nella risistemazione del campetto e, tramite questo, cercare di ravvivare l9area

sportiva per ridare una nuova identità al quartiere, creando nuova aggregazione intorno al parco e al quartiere periferico, prendendo

esempio dalle iniziative straniere come il Backboard Project che hanno fatto scuola. Questi nuovi landmark urbani stanno attirando

sempre più curiosi, e gli sportivi le frequentano non solo per praticare il loro sport ma anche per sperimentare la bellezza artistica e

unica del campo. In questa prima fase come sarà meglio specificato più avanti, verranno inserite le lavorazioni necessarie a creare

accessibilità per le persone disabili tramite inserimento di uno parcheggio e percorsi accessibili.

Campetto

La forma e le dimensioni del campo attuale non consentono l9inserimento di campi regolamentari secondo le misure

richieste da normative C.O.N.I. ad eccezione di un campo da basket a 3 giocatori. Sulla base di questo è stato seguito il

principio dell9inserimento del colore sulla pavimentazione del campo all9aperto che ricorda gli spazi urbani newyorchesi,

che chiamiamo playground. Il campo da basket è individuato tramite le linee arancioni mentre quello da calcio, ad esso

sovrapposto, non regolamentare, in nero.

Il recupero della pavimentazione sarà ricreato tramite un sistema multistrato elastico a base di resine acriliche, colorate

secondo il disegno previsto, in dispersione acquosa su adeguati tappetini gommosi per la realizzazione di

pavimentazioni sportive in combinazione a un tappetino in gomma, posato direttamente sulla superficie attuale del

campo, adatto alla realizzazione di campi multi gioco che possono essere tranquillamente utilizzati in contesti outdoor.

Questi materiali permettono la realizzazione di qualsiasi disegno sulla superficie del campo. L9esempio sopra riportato

potrebbe essere, a discrezione del Municipio, una possibilità, oppure si potrebbe proporre di creare un playground

disegnato da artisti locali e comprendere nel progetto anche la realizzazione di murales sulle pareti e sulle gradinate

che delimitano il campo da gioco.
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Per quanto riguarda la struttura sarà prevista rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura. Fondo antiruggine 2 mani. A

seguire di smalto opaco RAL 39016 3 bianco puro, come pure per i parapetti della gradinata e le reti metalliche del

campetto che verranno sostituite con reti del tipo attuale RAL 9016 bianco puro. Tutte le reti poste a recinzione del

campo e saldate alla struttura verranno rimosse e sostituite con pannelli in rete stirata, questi saranno pannelli zincati e

verniciati con colori alternati RAL 9006 3 ALLUMINIO BRILLANTE e  RAL 7016 3 ANTRACITE. Essi saranno saldati a

loro volta, tramite la loro struttura, lungo il perimetro del campetto. Gli attuali accessi al campo saranno sostituiti con

cancelli, anch9essi in lamiera stirata, nonché sarà reinserito il cancelletto, ad ora divelto, di accesso alle gradinate.

La facciata dei locali retrostanti le gradinate, riprenderanno lo stesso motivo architettonico e verranno rivestiti in lamiere

stirate seguendo il disegno riportato più sotto.

Gradinate

Le gradinate prospicenti il campetto sono suddivise in magazzino e locali wc che, al momento, sono inutilizzabili. La

proposta è quella di mantenere una parte del locale adibita a magazzino  e il restante adibirlo a servizi.

Aspetti strutturali

La gradinata è costituita da una struttura in cemento armato gettato in opera; lungo il prospetto posteriore, dove sono

presenti alcune aperture (finestrelle e porte per l9accesso ai locali sottostanti), sono stati individuati tre pilastri (in giallo)

che sostengono la trave che ha funzione anche di parapetto sulla sommità della gradinata. La struttura, di tipo

massiccio, della gradinata, appare in stato di conservazione non ottimale: è interessata da fenomeni di distacco ed

espulsione del copriferro, causati dall9esposizione prolungata agli agenti atmosferici, senza adeguata protezione.

Si ritiene pertanto opportuno il trattamento delle zone maggiormente degradate con idonei prodotti, procedendo

nell9ordine con:

- trattamento dei ferri di armatura esposti, previa spazzolatura, con malta bicomponente per protezione

anticorrosiva;

- ricostruzione del copriferro con malta a ritiro compensato fibrorinforzata per il risanamento del calcestruzzo;

- applicazione degli strati di finitura superficiale.

Il progetto prevede inoltre la demolizione di alcune murature esistenti all9interno dei locali sottostanti la gradinata,

per consentire un9ottimizzazione degli spazi stessi. Sulla base dei sondaggi effettuati, si tratta di tramezze in mattoni

forati, per cui si può procedere alla demolizione senza pregiudicare la sicurezza strutturale.

Di conseguenza sarà possibile demolire le tramezze individuate essere in mattoni, dando forma alla seguente
configurazione interna che consentendo l9uso di buona parte degli spazi a uso Magazzino, e una restante parte a servizi
igienici a servizio del Campetto. La nuova configurazione prevede la realizzazione di due bagni disabili, ciascuno dotato
di antibagno e locale Magazzino. I locali igienici prevedranno il rifacimento di pavimenti e rivestimenti in piastrelle a tutta
altezza, mentre il locale magazzino prevedrà il rifacimento di pavimentazione in piastrelle mentre nelle  murature
saranno ripresi  gli intonaci con retina di aggrappaggio , rasature  fissativo e  tinteggiature con idropittura lavabile
bianca. Verranno inoltre sostituiti tutti gli infissi, comprese le porte di ingresso e le porte dei bagni.

Impianti elettrici

L9intervento previsto a progetto riguarda la realizzazione ex-novo dell9impianto elettrico dei locali situati al di sotto della

gradinata del campetto; il più grande sarà adibito ad uso magazzino e i due locali adiacenti saranno invece adibiti ad

uso bagni per disabili.

Verrà richiesta una nuova utenza Enel e verrà installato un nuovo quadro elettrico QE.01 (posto all9interno del

magazzino) a partire dal quale sarà realizzato un nuovo impianto di forza motrice e di illuminazione ordinaria e di
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emergenza con nuovi corpi illuminanti a LED. Sarà presente anche una linea dedicata per l9alimentazione di un boiler

per la produzione di acqua calda oltre alla realizzazione di un impianto di chiamata di emergenza.

Per motivi di risparmio energetico, l9attuale illuminazione del campetto sportivo verrà separata dall9impianto di

illuminazione pubblica e verranno sostituite le attuali lampade con corpi illuminanti a LED, realizzando un piccolo

quadro elettrico all9esterno del magazzino (QE.02) sotteso al QE.01. Tale quadro, per il contenimento dei consumi

notturni, conterrà un interruttore orario e un crepuscolare per comandare l9accensione dei corpi illuminanti del campetto

quando necessario evitando di mantenere acceso tale impianto durante tutta la notte.

Sarà prevista la sostituzione dei 4 corpi illuminanti preposti all9illuminazione del campetto soprastante. Si

prevede però il mantenimento dei 4 pali presenti ai lati del campetto poiché essi si presentano in buono stato di

conservazione. E9 prevista la battitura e verifica delle canalizzazioni e dell9impianto elettrico di alimentazione nel tratto

che collega il nuovo quadro elettrico al campetto.

Impianti meccanici

Per quanto riguarda gli impianti meccanici, verranno realizzati numero due servizi igienici per Disabili; verrà installato un
surriscaldatore a parete per la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) che andrà ad asservire le utenze dei suddetti
servizi. Verranno eseguiti gli allacci idrici agli impianti esterni preesistenti, acqua potabile dall9attuale tombino posto in
prossimità del servizio igienico lato sud. Verranno realizzati gli allacci alla fogna pubblica, per gli opportuni scarichi,
tramite tombino presente all9interno del futuro magazzino lato Nord.

FASE II 3 INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO

Progettazione interventi di manutenzione del Parco

Il giardino di Via Sorgenti Sulfuree segue le modalità costruttive di molti parchi e giardini urbani degli anni 60/70 a

Genova, con vialetti pavimentati, attualmente con conglomerato bituminoso, alternati a zone a terreno vegetale

confinate all9interno di aiuole delimitate, in alcuni tratti, da cordoli in pietra, (detti <a grottesco=) e, nel nostro caso, in

alcuni punti, in asfalto. Cosa importante da evidenziare, la presenza di due zone, alle quali è stato impossibile

accedere, in quanto non è stato possibile pulire e verificare l9effettiva stabilità e sicurezza degli spazi, queste zone  sono

state evidenziate in rosso in planimetria e dovranno essere delimitate e rese

Inaccessibili tramite l9installazione di ringhiere simili a quelle esistenti nel parco in modo tale da rendere inaccessibili le

zone suddette. Si precisa che l9intervento sulle zone evidenziate non farà comunque parte del presente appalto.

Lungo i percorsi del parco sono presenti scalinate in mattoni, danneggiate e in pessimo stato manutentivo che

necessiteranno di interventi di ricostituzione. Sarà inoltre ripristinata la pavimentazione dell9asse pedonale e i relativi

cordoli. Verrà eseguito il ripristino della  la ripavimentazione dell9asse pedonale sud-nord.. E9 una soluzione moderna,

molto più economica rispetto ad altre applicabili in campo edile, che consente di realizzare pavimentazioni di pregio, pur

mantenendo le prestazioni dell9asfalto tradizionale e viene utilizzato con risultati molto gradevoli anche per parchi,

giardini e vialetti pedonali in genere.

Sarà inoltre necessario prevedere la manutenzione delle ringhiere del parco. Alcune, ancora in buone condizioni di

stabilità e protezione alle cadute (da valutare in sito) richiederanno, come la struttura del campo da calcio,

principalmente rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura. Fondo antiruggine 2 mani e, a seguire, smalto opaco RAL

39016 3 bianco puro.

Le altre, dovranno essere sottoposte a verifica di stabilità e/o caduta. Nel caso non fossero più adeguate al loro scopo,

dovranno essere sostituite.
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SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

A causa della suddivisione in due Fasi successive delle lavorazioni si è deciso di garantire, nella prima fase, il

superamento di quelle barriere che, una volta risistemato il Campetto, lo renderanno da subito fruibile anche dalle

le persone disabili. L9accessibilità al Campetto e ai servizi igienici sarà garantita tramite l9inserimento di un

parcheggio disabili in zona protetta e accessibile tramite rampa ad un marciapiede che costituisce la partenza di

un  percorso individuato in modo da facilitare l9accesso al Campetto e ai servizi igienici tramite risistemazione dello

stesso. Per l9accesso ai servizi è stata prevista la diminuzione di pendenza di un tratto di sentiero (seppur breve)

con pendenza eccessiva (Planimetria Tav10) tramite sterro e creazione di uno slargo di fronte all9accesso dei

servizi disabili in modo da agevolare il movimento e la rotazione della carrozzina. Sempre nella prima Fase

dovranno essere effettuate lavorazioni sulla struttura del Campetto in modo da garantire l9inclusività dello

spettatore/ giocatore su sedia a rotelle.

Per prima cosa sarà demolito il cordolo di ingresso in corrispondenza della prima porta di accesso- questa inoltre dovrà

essere allargata ad 1 metro, inoltre la prima paratia di contorno al campetto al campetto in corrispondenza della

porta dovrà avere una altezza massima di 70 cm per garantire la visuale anche da Persona su Sedia a rotelle.

Nelle lavorazioni previste in una seconda Fase (zona sud dei Giardini) dovranno essere garantiti invece

l9abbattimento di un Leccio che ostruisce il passaggio su uno dei percorsi e pericoloso per il passaggio, la

sistemazione del secondo percorso individuato tramite l9inserimento di opportuna mappa tattile, codici logos

all9ingresso e sostituzione/ spostamento dei dissuasori all9ingresso sud del Parco in modo da garantire il

passaggio della sedia a rotelle.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato

XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del

cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata

percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,

conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di

materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa

nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi
Indicare e descrivere gli alberi eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere.

Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da

assumere per la loro sicurezza.

Si segnala la presenza nel parco di alberi di alto fusto; in occasione di giornate caratterizzate da vento forte e allerta meteo rossa

occorrerà ispezionare attentamente i rami eventualmente pericolanti; se necessario bisognerà procedere alla rimozione delle cime

prima della ripresa dei lavori per evitari infortuni alle maestranze.

La presenza di vegetazione potrebbe essere causa di incendi. In tale caso l'Impresa dovrà provvedere ad evacuare prontamente l'area

di cantiere e allertare i Vigili del Fuoco.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee
Indicare e descrivere le condutture sotterranee (energia elettrica, acqua, gas, reti fognarie, ecc.) eventualmente presenti all'interno

dell'area del cantiere.

Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da

assumere per la loro sicurezza.

Per la realizzazione del cavidotto di alimentazione elettrica dei locali al di sotto delle gradinate sarà necessario scavare con certezza

di intercettare la linea esistente a servizio dell'illuminazione pubblica. Pertanto, sarà necessario ricorrere a scavi a campione e

indagini radar per individuazione dei sottoservizi esistenti.

Per il resto delle opere il rischio di incorrere nelel interferenze con condutture sotterranee è molto basso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso

e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.

Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con

cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti

e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine

di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In

particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire

modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per

l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e

sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.

Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce

sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di

rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
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la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai

lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree
Indicare e descrivere le linee aeree eventualmente presenti all'interno dell'area del cantiere.

Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da

assumere per la loro sicurezza.

Non si segnala la presenza di condutture aeree interferenti con le lavorazioni previste.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con

elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici

a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5

metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali

contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali

con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)

ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
Indicare e descrivere le strade eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi svolgono.

Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da

assumere per la loro sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto

conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della

segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e

del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Altri cantieri
Indicare e descrivere gli altri cantieri eventualmente presenti in prossimità del cantiere, in grado di interferire con le attività che vi

svolgono.

Evidenziare i rischi, per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da

assumere per la loro sicurezza.

Al momento dell'inizio della esecuzione dei lavori il CSE provvederà alla ricognizione delle aree circostanti in modo da poter

eventualmente individuare la presenza di altri cantieri, le cui lavorazioni o i cui mezzi potrebbero interferire con i mezzi del cantiere

del Parco.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
Indicare l'eventuale presenza di abitazioni in prossimità del cantiere, esposte agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere

possono comportare all'area circostante.

Evidenziare i rischi trasmissibili dall'attività del cantiere e illustrare i provvedimenti da assumere per annullarli.

L'area del parco è circondata a nord, est e sud da condomini. Dovranno essere rispettati gli orari di lavoro per evitare disturbi nelle

ore non consone.

L'area di cantiere verrà regolarmente recintata in modo da impedire ai non addetti ai lavori l'ingresso.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare

l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere

autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale

polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il

caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L9area d9intervento non risulta inclusa tra le fasce di inondabilità del Piano di Bacino Ambiti 12-13.

Le caratteristiche geologiche del sito non comportano problematiche particolari per il cantiere e non influiscono sull'andamento e

sulla realizzazione dei lavori.

L'area risulta notevolmente antropizzata con realizzazione di muretti di sostegno e camminamenti; presenza di vegetazione cresciuta

incontrollata per mancanza di interventi.

Si raccomanda:

- costante controllo delle comunicazioni e comunicati diffusi dalla Protezione Civile Regionale per le situazioni di rischio

idrogeologico, nivologico, meteorologico o di altra natura, e verifica degli aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web

www.allertaliguria.gov.it

- Interruzione delle lavorazioni ed attività di cantiere, nel caso di allerta meteo-idrogeologica ROSSA (allerta massima) diramato da

Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle lavorazioni ed attività di cantiere nell9 alveo di rivi e

torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica GIALLA E ARANCIONE.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative

all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla

tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle

attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Comando:  Sollevare

Verbale:     SOLLEVA

Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive

lentamente un cerchio.

Comando: Abbassare

Verbale:    ABBASSA

Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive

lentamente un cerchio.

Comando: Distanza verticale

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA

Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Attenzione inizio operazioni

Verbale:    VIA

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.

Comando:  Alt interruzione fine del movimento

Verbale:     ALT

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti.

Comando:  Fine delle operazioni

Verbale:     FERMA

Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto.

Comando: Avanzare

Verbale:    AVANTI

Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono

mivimenti lenti in direzione del corpo

Comando: Retrocedere

Verbale:    INDIETRO

Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono

movimenti lenti che si allontanano dal corpo.

Comando: A destra

Verbale:    A DESTRA

Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso

il basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.

Comando: A sinistra

Verbale:    A SINISTRA

Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il

basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione.
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Comando: Distanza orizzontale

Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA

Gestuale:  Le mani indicano la distanza.

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza

Verbale:    ATTENZIONE

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi

Vietato parcheggiare automezzi funzionanti a

G.P.L. e metano

Autoveicoli non autorizzati
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Segnali di obbligo, di divieto e di pericolo.

Obbligo uso mezzi di protezione personale in

dotazione a ciascuno
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in

dotazione a ciascuno

Obbligo uso dei mezzi di protezione

Veicoli passo uomo
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Preparazione delle aree di cantiere
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Trasporto a recupero di legna e frascame
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.
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Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)

Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per il trasporto presso centro di recupero.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di

impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali
recuperabili (sottofase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di

depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo

(metalli, plastica, legno ecc..).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

DEMOLIZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Demolizione eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Demolizione eseguita a mano
Demolizione di tramezzature eseguita a mano

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale

di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Autobetoniera con pompa;
4) Pala meccanica (minipala).

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale
dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponte su cavalletti;
f) Scala semplice;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

Demolizione eseguita a mano (fase)

Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase)

Demolizione di tramezzature eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Canale per scarico macerie;
e) Martello demolitore elettrico;
f) Ponte su cavalletti;
g) Scala semplice;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione
manuale dei carichi.

RIMOZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Rimozione di impianti
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di impianti idrico-sanitari
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Rimozione di impianti elettrici
Rimozione di pavimenti

Rimozione di pavimento in ceramica
Rimozione di rivestimenti

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni
Rimozione di rivestimenti in ceramica

Rimozione di sottofondi
Rimozione di massetto

Rimozione di opere in ferro
Rimozione di recinzioni e cancelli
Rimozione di ringhiere

Rimozione di serramenti
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase)

Rimozione di impianti idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti elettrici (sottofase)

Rimozione di impianti elettrici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento

dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti elettrici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di pavimenti (fase)

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase)

Rimozione di pavimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rimozione di rivestimenti (fase)

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Canale per scarico macerie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase)
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Rimozione di rivestimenti in ceramica. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di sottofondi (fase)

Rimozione di massetto (sottofase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il

trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di massetto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Canale per scarico macerie;
c) Martello demolitore elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di opere in ferro (fase)

Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase)

Rimozione di recinzioni e cancelli. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Saldatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di ringhiere (sottofase)

Rimozione di ringhiere. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei

materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) R.O.A. (operazioni di saldatura);
f) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Saldatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas,
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di serramenti (fase)

Rimozione di serramenti esterni (sottofase)

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento

dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti interni (sottofase)

Rimozione di serramenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento
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dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

INDAGINI RILEVAZIONE IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Indagini
Esecuzione di indagine con georadar

Indagini  (fase)

Esecuzione di indagine con georadar (sottofase)

Esecuzione di indagine con georadar (montato su ruote) per la ricerca di sottoservizi e strutture interrate, tramite l'emissione di brevi

impulsi di onde elettromagnetiche nel sottosuolo e la lettura di echi riflessi dalle superfici di discontinuità di materiali a differente

caratteristica dielettrica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti ad alta
visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (spinta e traino);
b) Campi elettromagnetici;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Georadar;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Campi elettromagnetici.

LAVORI MOVIMENTO TERRA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Tracciamenti e risezionamenti
Tracciamento dell'asse di scavo

Scavi a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Scavi eseguiti a mano
Scavo eseguito a mano

Rinterri e rinfianchi
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Tracciamenti e risezionamenti (fase)

Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase)

Il tracciamento dell'asse di scavo avviene tracciando sul terreno una serie di punti fissi di direzione, che si trovavano esattamente

sulla direttrice di avanzamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al tracciamento dell'asse di scavo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavi a sezione obbligata (fase)

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
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3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
(sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi a sezione ristretta (fase)
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Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi eseguiti a mano (fase)

Scavo eseguito a mano (sottofase)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e successiva compattazione del

materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Terna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase)

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito a mano e successiva compattazione del materiale con piastre vibranti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Compattatore a piatto vibrante;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

CAVIDOTTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di cavidotto

Posa di cavidotto (fase)

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e

attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di cavidotto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di cavidotto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano tiracavi idraulico;
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c) Andatoie e Passerelle;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, cadute a livello;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE EDILI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Massetti e sottofondi
Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica
Formazione di massetto per pavimenti interni

Pareti divisorie
Realizzazione di tramezzature interne

Intonaci e pitturazioni interne
Formazione intonaci interni (industrializzati)
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici interne

Pavimentazioni interne
Posa di pavimenti per interni in ceramica

Rivestimenti interni
Posa di rivestimenti interni in ceramica

Serramenti
Posa di controtelai per serramenti interni
Montaggio di porte interne

Massetti e sottofondi (fase)

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (sottofase)

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno mediate appositi

sbocchi protetti con rete.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Pareti divisorie (fase)

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)

Realizzazione di tramezzature interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Betoniera a bicchiere;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Intonaci e pitturazioni interne (fase)

Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase)

Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Intonacatrice;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Impastatrice;
e) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o

con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Pavimentazioni interne (fase)

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Battipiastrelle elettrico;
e) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Rivestimenti interni (fase)

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala doppia;
f) Scala semplice;
g) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

Serramenti (fase)

Posa di controtelai per serramenti interni (sottofase)

Posa di controtelai per serramenti interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di controtelai per serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte interne (sottofase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE EDILI RIPRISTINI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Ripristini esterni di calcestruzzo
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Ripristini esterni di armature ossidate
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
Trattamento antiossidante di armature esterne

Ripristini di intonaci esterni
Pulitura di intonaci esterni
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni
Ripresa di intonaci esterni

Intonaci e pitturazioni in facciata
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne

Ripristini di opere in ferro
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
Verniciatura a pennello di opere in ferro

Ripristini esterni di calcestruzzo (fase)

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase)

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi.

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.  51



Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (sottofase)

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato, a pennello sui ferri delle armature,

prodotti anticorrosivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Ripristini esterni di armature ossidate (fase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne (sottofase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne, previa rimozione del copriferro ammalorato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Trattamento antiossidante di armature esterne (sottofase)

Trattamento antiossidante di armature esterne, mediante applicazione a pennello di prodotto ad azione passivante, previa

spazzolatura e pulitura delle parti ossidate.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al trattamento antiossidante di armature esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Ripristini di intonaci esterni (fase)

Pulitura di intonaci esterni (sottofase)

Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Idropulitrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Sabbiatrice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri,
fibre.

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase)

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.  53



Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Ripresa di intonaci esterni (sottofase)

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impastatrice;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)

Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Ripristini di opere in ferro (fase)

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (sottofase)

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Assistenze murarie per impianti
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici

Impianti elettrici
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra

Impianti d'illuminazione
Installazione di corpi illuminanti
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza

Impianti idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Assistenze murarie per impianti (fase)

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi

in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Martello demolitore elettrico;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Impianti elettrici (fase)

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle

cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)

Realizzazione di impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti d'illuminazione (fase)

Installazione di corpi illuminanti (sottofase)

Installazione di corpi illuminanti per interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di corpi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
(sottofase)

Installazione di sensori di presenza per il funzionamento automatico dell'impianto di illuminazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (sottofase)

Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza (efficienza luminosa almeno uguale a 80

lm/W).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti idrico-sanitario  (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
(sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Opere in c.a. non strutturale
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Massetti e sottofondi
Formazione di sottofondo in misto granulare
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Pavimentazioni sportive
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi

Opere in ferro
Posa di recinzioni e cancellate
Verniciatura a pennello di opere in ferro

Pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in mattoni

Opere in c.a. non strutturale (fase)

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi.

Massetti e sottofondi (fase)

Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)

Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Pavimentazioni sportive (fase)

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi (sottofase)

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi, su di massetto di sottofondo precedentemente realizzato.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere in ferro (fase)

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Ponte su cavalletti;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Pavimentazioni esterne (fase)

Posa di pavimenti per esterni in mattoni (sottofase)

Posa di pavimenti per esterni in mattoni.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

OPERE EDILI IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Intonaci e pitturazioni in facciata
Formazione intonaci esterni industrializzati
Formazione intonaci esterni tradizionali
Tinteggiatura di superfici esterne
Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili

Facciata con lamiera stirata
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Serramenti
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di porte per esterni

Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)

Formazione intonaci esterni industrializzati (sottofase)

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Intonacatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Rumore.

Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Argano a bandiera;
c) Argano a cavalletto;
d) Impastatrice;
e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili
(sottofase)

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili, conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi ai prodotti

vernicianti per esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Facciata con lamiera stirata (fase)

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata (sottofase)

Realizzazione della struttura di sostegno per lamiera stirata costituita da montanti ed eventuali traversi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Sega circolare;
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata (sottofase)

Realizzazione del rivestimento esterno della lamiera stirata, posta in opera previo posizionamento della relativa struttura di sostegno

costituita da montanti ed eventuali traversi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Serramenti (fase)

Montaggio di serramenti esterni (sottofase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte per esterni (sottofase)

Montaggio di porte per esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI STRADALI
VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.  67



La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Demolizioni e rimozioni
Asportazione di strato di usura e collegamento
Rimozione di cordoli

Sede stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Demolizioni e rimozioni (fase)

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature

di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di cordoli (sottofase)

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
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b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Sede stradale (fase)

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e

compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

PULIZIA E SFALCIO VEGETAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

PULIZIA E SFALCIO
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive
Trasporto a recupero di legna e frascame

PULIZIA E SFALCIO (fase)
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Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive (sottofase)

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive alloctone invasive e urticanti, comprese radici e ceppaie, previo riscontro

effettuato sulla "Watch-list della flora alloctona d'Italia".

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)

Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per il trasporto presso centro di recupero.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

 SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere
Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Smobilizzo del cantiere (fase)
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Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.  73



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Campi elettromagnetici;
4) Cancerogeno e mutageno;
5) Chimico;
6) Elettrocuzione;
7) Getti, schizzi;
8) Inalazione fumi, gas, vapori;
9) Inalazione polveri, fibre;
10) Investimento, ribaltamento;
11) M.M.C. (elevata frequenza);
12) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
13) M.M.C. (spinta e traino);
14) R.O.A. (operazioni di saldatura);
15) Rumore;
16) Scivolamenti, cadute a livello;
17) Seppellimento, sprofondamento;
18) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri

sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere; Rimozione di serramenti esterni; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;
Pulitura di intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni;
Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci esterni
industrializzati; Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata; Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata;
Montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo eseguito a mano; Posa di cavidotto;

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di

accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno

dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti

con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
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Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di ringhiere; Formazione di massetto per pavimenti
interni; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci
interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica; Posa di controtelai per serramenti interni; Montaggio di porte interne; Ripresa di
intonaci esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Formazione intonaci
esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Montaggio di struttura di
sostegno di lamiera stirata; Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata; Montaggio di serramenti esterni;
Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di
rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto;

Prescrizioni Esecutive:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal

livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto;
Prescrizioni Esecutive:

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di
tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.

d) Nelle lavorazioni: Trattamento antiossidante di armature esterne;
Prescrizioni Esecutive:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine

o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Campi elettromagnetici

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di indagine con georadar;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche. Al fine di prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione devono essere adottate le seguenti

misure di prevenzione e protezione:  a) i metodi di lavoro adottati devono comportare una minore esposizione a campi

elettromagnetici;  b) devono essere impiegati dispositivi di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione dai

campi elettromagnetici;  c) le attrezzature di lavoro da adottare devono essere solo quelle che emettono campi elettromagnetici

a minore intensità;  d) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature, dei luoghi di lavoro

e delle postazioni di lavoro;  e) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione a

campi elettromagnetici;  f) la durata dell'attività lavorativa e il livello d'esposizione a campi elettromagnetici devono essere

limitati allo stretto necessario per le esigenze della lavorazione e nel rispetto delle condizioni di salute dei lavoratori;  g) i
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale da campi elettromagnetici.

Segnalazione. Requisiti dei luoghi di lavoro:  a) i luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti a campi

elettromagnetici che superano i valori di azione devono essere indicati con un'apposita segnaletica;  b) le aree dove i lavoratori
possono essere esposti a campi elettromagnetici che superano i valori di azione devono essere identificate e l'accesso alle stesse

deve essere limitato laddove ciò sia tecnicamente possibile e sussista il rischio di un superamento dei valori limite di

esposizione.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare

rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)

il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di

sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per

individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di

campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente

e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti

cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti

agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti

civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,

disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare

pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Realizzazione di tramezzature interne;
Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici
interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Ripristino di cls di pilastri,
travi, pareti; Trattamento antiossidante di armature esterne; Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Esecuzione di tracce
eseguite con attrezzi meccanici; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di massetto per
pavimentazioni esterne; Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici
ecocompatibili;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute

e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione

delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.
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RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di
rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Esecutive:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie

avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Trasporto a recupero di legna e frascame;
Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

Prescrizioni Esecutive:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta
della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).

Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri
sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La
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zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Formazione di
sottofondo in misto granulare;

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di cordoli; Formazione di manto di
usura e collegamento; Pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di

uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di

visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che

prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla

normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino

l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di

delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste

sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave

per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche

essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di

fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può

comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri

operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere

dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza

regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed

effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un

ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a

valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti
per interni in ceramica; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Formazione
intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di
pavimenti per esterni in mattoni; Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico
fisso; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rimozione di apparecchi igienico sanitari; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e rivestimenti
esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione
di ringhiere; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Scavo eseguito a mano; Rinterro di
scavo eseguito a mano; Realizzazione di tramezzature interne; Posa di controtelai per serramenti interni; Montaggio
di porte interne; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di
struttura di sostegno di lamiera stirata; Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata; Montaggio di serramenti
esterni; Montaggio di porte per esterni; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di indagine con georadar;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad

un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno

ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi

per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima,

illuminazione, ecc) deve essere adeguato;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione

per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;

g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono
avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario; Posa di recinzioni e cancellate;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
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protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di
impianti elettrici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di
rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere;
Realizzazione di tramezzature interne; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Dumper; Rullo compressore; Scarificatrice; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Trasporto a recupero di legna e frascame; Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Spazzolatura meccanica di
armature ossidate esterne; Pulitura di intonaci esterni; Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; Esecuzione
di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a
terra; Installazione di corpi illuminanti; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione;
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Asportazione di strato di usura e collegamento;
Rimozione di cordoli; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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c) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni (tradizionali); Rimozione
dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Formazione intonaci esterni tradizionali;
Formazione di sottofondo in misto granulare; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Pala meccanica (minipala); Autogru; Pala meccanica;
Autobetoniera con pompa; Escavatore; Terna; Escavatore mini; Autocarro dumper; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Formazione intonaci esterni industrializzati;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tracciamento dell'asse di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Esecutive:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
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necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere;
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Rimozione di impianti idrico-sanitari; Rimozione di
impianti elettrici; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di
rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere;
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Trasporto a recupero di legna e frascame; Demolizione di tramezzature eseguita a mano;
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; Esecuzione di tracce eseguite con
attrezzi meccanici; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Installazione di
corpi illuminanti; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; Realizzazione di impianto di
illuminazione ad alta efficienza; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Asportazione di strato di usura e collegamento; Rimozione di cordoli; Taglio di alberi ed
estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione selettiva delle specie arboree e
arbustive;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica;
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Pulitura di intonaci esterni; Sverniciatura di opere in ferro con
smerigliatrice; Formazione intonaci esterni industrializzati;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogru; Autobetoniera con pompa; Autocarro dumper; Autocarro
con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

e) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Pala meccanica; Escavatore; Escavatore con martello demolitore;
Dumper; Terna; Escavatore mini; Rullo compressore; Scarificatrice; Finitrice;
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Argano tiracavi idraulico;
5) Attrezzi manuali;
6) Avvitatore elettrico;
7) Battipiastrelle elettrico;
8) Betoniera a bicchiere;
9) Canale per scarico macerie;
10) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
11) Compattatore a piatto vibrante;
12) Compressore con motore endotermico;
13) Decespugliatore a motore;
14) Georadar;
15) Idropulitrice;
16) Impastatrice;
17) Intonacatrice;
18) Martello demolitore elettrico;
19) Martello demolitore pneumatico;
20) Motosega;
21) Ponte su cavalletti;
22) Ponteggio metallico fisso;
23) Ponteggio mobile o trabattello;
24) Sabbiatrice;
25) Saldatrice elettrica;
26) Scala doppia;
27) Scala semplice;
28) Scanalatrice per muri ed intonaci;
29) Sega circolare;
30) Smerigliatrice angolare (flessibile);
31) Taglierina elettrica;
32) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Argano tiracavi idraulico
L'argano tiracavi idraulico è un apparecchio adatto al tiro di una fune nello stendimento sotterraneo di conduttori elettrici e nel

risanamento di condutture.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano tiracavi idraulico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Canale per scarico macerie
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento

di macerie dai piani alti dell'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
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5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Compattatore a piatto vibrante
Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come quelli eseguiti

successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Georadar
Il georadar o GPR (GPR-Ground Penetrating Radar) è uno strumento che emette brevi impulsi di onde elettromagnetiche, con

frequenze medio-basse (200-600 MHz), per la ricerca di cavità e lettura dei sottoservizi nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Campi elettromagnetici;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore georadar;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Idropulitrice
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti
impermeabili.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

Intonacatrice
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per

rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore intonacatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.  88



protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
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1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Sabbiatrice
La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia

metallica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di

sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
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4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
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5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera con pompa;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autocarro con gru;
5) Autocarro dumper;
6) Autogru;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Escavatore con martello demolitore;
10) Escavatore mini;
11) Finitrice;
12) Pala meccanica (minipala);
13) Pala meccanica;
14) Rullo compressore;
15) Scarificatrice;
16) Terna;
17) Trattore.

Autobetoniera con pompa
L'autobetoniera con pompa è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio al cantiere e al

successivo getto in quota con annessa pompa per il sollevamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera con pompa;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
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guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi

mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro dumper
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di

risulta degli scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
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(in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno

della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
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protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e

impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di

materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e

nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Pala meccanica (minipala)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Terna
La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore sul lato posteriore, utilizzata per

operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore terna;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere

(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto di messa a terra;
Installazione di corpi illuminanti; Installazione di
sensori di presenza per impianto d'illuminazione;
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta
efficienza; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi
igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimenti interni;
Realizzazione di tramezzature interne; Getto in
calcestruzzo per opere non strutturali; Formazione di
massetto per pavimentazioni esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco
con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali); Ripresa di
intonaci esterni; Formazione intonaci esterni
tradizionali; Formazione intonaci esterni tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi
meccanici; Demolizione di tramezzature eseguita a
mano; Rimozione di impianti idrico-sanitari;
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in
ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di
recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere;
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Rimozione di cordoli. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;
Trasporto a recupero di legna e frascame; Taglio di
alberi ed estirpazione delle ceppaie; Rimozione
selettiva delle specie arboree e arbustive; Trasporto
a recupero di legna e frascame. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Montaggio di struttura di
sostegno di lamiera stirata. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Demolizione di tramezzature
eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di impianti
idrico-sanitari; Rimozione di impianti elettrici;
Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di
ringhiere; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di serramenti interni; Spazzolatura
meccanica di armature ossidate esterne;
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;
Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di
recinzioni e cancellate; Verniciatura a pennello di

113.0 931-(IEC-45)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

opere in ferro; Smobilizzo del cantiere.

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Montaggio del ponteggio
metallico fisso; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di impianto di messa a terra;
Installazione di corpi illuminanti; Installazione di
sensori di presenza per impianto d'illuminazione;
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta
efficienza; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi
igienico sanitari; Posa di recinzioni e cancellate;
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata;
Smobilizzo del cantiere; Smontaggio del ponteggio
metallico fisso. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera con pompa Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi
meccanici. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Trasporto a recupero di legna e frascame;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Rimozione di ringhiere; Posa di cavidotto; Posa di
recinzioni e cancellate; Trasporto a recupero di legna
e frascame. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Montaggio del ponteggio
metallico fisso; Demolizione di tramezzature eseguita
con mezzi meccanici; Demolizione di tramezzature
eseguita a mano; Rimozione di apparecchi igienico
sanitari; Rimozione di impianti idrico-sanitari;
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di intonaci e
rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in
ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di
recinzioni e cancelli; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di serramenti interni; Scavo a sezione
obbligata in terreni incoerenti; Scavo a sezione
obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo a
sezione ristretta in terreni incoerenti; Scavo a
sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici);
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco
con sabbia eseguito a mano; Realizzazione di vespaio
aerato con elementi in plastica; Posa di
pavimentazione sintetica per impianti sportivi; Posa
di pavimenti per esterni in mattoni; Asportazione di
strato di usura e collegamento; Rimozione di cordoli;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Scavo eseguito a mano; Rinterro di scavo eseguito a
macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi
meccanici); Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee

108.0 952-(IEC-76)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

(mezzi meccanici).

Escavatore mini Realizzazione di impianto elettrico. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti; Scavo
a sezione ristretta in terreni incoerenti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Demolizione di tramezzature
eseguita con mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi
meccanici; Scavo a sezione obbligata in terreni
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Scavo a sezione ristretta in terreni
incoerenti; Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee
(mezzi meccanici); Rinterro di scavo eseguito a
macchina; Formazione di sottofondo in misto
granulare. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di sottofondo in misto granulare;
Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al

Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle

situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.

Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle

interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di

lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il

servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 1° g al 1° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Trasporto a recupero di legna e frascame

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1
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giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trasporto a recupero di legna e frascame:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 3° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
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a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 3° g per 3
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 2° g al 2° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

8)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
k) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

10)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 3° g per 3 giorni lavorativi, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
k) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 6° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Esecuzione di indagine con georadar

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo, e dal 6° g al 7° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) Delimitare la zona d'intervento.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
Esecuzione di indagine con georadar:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 6° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Esecuzione di indagine con georadar

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo, e dal 6° g al 7° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 6° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare la zona d'intervento.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Esecuzione di indagine con georadar:  <Nessuno>

13)  Interferenza nel periodo dal 7° g al 7° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Esecuzione di indagine con georadar

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 7° g al 10° g per 4 giorni lavorativi, e dal 6° g al 7° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 7° g al 7° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare la zona d'intervento.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di indagine con georadar:  <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Rimozione di cordoli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti idrico-sanitari
 - Rimozione di cordoli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti idrico-sanitari:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti idrico-sanitari
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti idrico-sanitari:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rimozione di cordoli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
 - Rimozione di cordoli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cordoli:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
 - Rimozione di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

21)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti idrico-sanitari
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti idrico-sanitari:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

22)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di cordoli
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cordoli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

23)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

24)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
 - Tracciamento dell'asse di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tracciamento dell'asse di scavo:  <Nessuno>

25)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti idrico-sanitari
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti idrico-sanitari:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
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 - Rimozione di impianti idrico-sanitari

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 13° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti idrico-sanitari:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 13° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti esterni
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 13° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti interni
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 17° g per 4 giorni lavorativi, dal 147° g al 149°
g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
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di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti interni
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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32)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi, dal 147° g al 148°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti interni
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi, dal 147° g al 148°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
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di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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38)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

39)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

45)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
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2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

48)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

50)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

51)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo eseguito a mano:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

52)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

53)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

54)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

55)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

56)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

59)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 135



d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

60)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

61)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
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3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

62)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

64)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
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del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

66)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
m) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
n) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

68)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Rimozione di impianti elettrici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti elettrici:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

69)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Rimozione di impianti elettrici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
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d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di impianti elettrici:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

71)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

72)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

73)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

74)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
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 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

75)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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76)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

77)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

78)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

79)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

80)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Asportazione di strato di usura e collegamento
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13° g al 148° g per 6 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Asportazione di strato di usura e collegamento:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

81)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
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per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

82)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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83)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

84)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
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Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

85)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

86)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

87)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Scavo eseguito a mano:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

88)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

89)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
m) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
n) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

90)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Posa di cavidotto:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

91)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

92)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

93)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

94)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

95)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 149°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

96)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Posa di cavidotto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di cavidotto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

97)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
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formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

98)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

99)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

100)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

101)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

102)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

103)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

104)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

105)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
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e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

106)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

107)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

108)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Rinfianco con sabbia eseguito a mano:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

109)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
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b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a macchina:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

110)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo eseguito a mano
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 150° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, dal 149° g al 150°
g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
g) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
h) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

111)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

112)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
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j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

113)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

114)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

115)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

116)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti elettrici
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di impianti elettrici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
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a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

117)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
l) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

118)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
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3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
m) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
n) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
o) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

119)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
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formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

120)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
 - Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 149° g per 7 giorni lavorativi, e dal 15° g al 16° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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121)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 17° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Demolizione di tramezzature eseguita a mano
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 17° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Demolizione di tramezzature eseguita a mano:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
l) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

122)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 16° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 17° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 16° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

123)  Interferenza nel periodo dal 20° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di rivestimenti in ceramica
 - Posa di pavimenti per esterni in mattoni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20° g al 21° g per 2 giorni lavorativi, e dal 20° g al 22° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20° g al 21° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
g) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di rivestimenti in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni in mattoni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

124)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di pavimento in ceramica
 - Posa di pavimenti per esterni in mattoni
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 23° g per 2 giorni lavorativi, e dal 20° g al 22° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di pavimento in ceramica:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni in mattoni:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

125)  Interferenza nel periodo dal 27° g al 27° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Rimozione di massetto

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 27° g al 27° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27° g al 27° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
n) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di massetto:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

126)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere
 - Posa di recinzioni e cancellate

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi, e dal 29° g al 147° g
per 40 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa di recinzioni e cancellate:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

127)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi, e dal 29° g al 84° g per
10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

128)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 35° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

129)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 12 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30° g al 36° g per 5 giorni lavorativi, dal 106° g al 114°
g per 7 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

130)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 84° g per 10 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30° g al 35° g per 4 giorni lavorativi, dal 78° g al 84° g
per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

131)  Interferenza nel periodo dal 30° g al 31° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di ringhiere
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 31° g per 3 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 30° g al 31° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di ringhiere:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
i) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
k) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
l) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

132)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 34° g al 38° g per 4 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 34° g al 36° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

133)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 34° g al 38° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 34° g al 38° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

134)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice
 - Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 84° g per 10 giorni lavorativi, e dal 34° g al 38° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 34° g al 35° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

135)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 34° g al 38° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 38° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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136)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 42° g per 4 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

137)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 30 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 36° g al 149° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 43° g per 5 giorni lavorativi, dal 113° g al 147°
g per 25 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

138)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 36° g al 42° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 42° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

139)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 36° g al 42° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 42° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

140)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 113° g al
114° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

141)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Realizzazione di tramezzature interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 43° g al 49° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di tramezzature interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

142)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Realizzazione di tramezzature interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 43° g al 49° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di tramezzature interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 183



143)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di tramezzature interne
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 49° g per 5 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 49° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tramezzature interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

144)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

145)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (industrializzati)
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 48° g al 50° g per
3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (industrializzati):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

146)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (industrializzati)
 - Realizzazione di tramezzature interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 43° g al 49° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 49° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (industrializzati):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione di tramezzature interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

147)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (industrializzati)
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
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demolire.
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (industrializzati):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

148)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di tramezzature interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 43° g al 49° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 49° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di tramezzature interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

149)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (industrializzati)
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 50° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (industrializzati):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

150)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
d) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

151)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 50° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

152)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 50° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (tradizionali):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

153)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

154)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di tramezzature interne
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 49° g per 5 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 49° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tramezzature interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

155)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 49° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di tramezzature interne
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 49° g per 5 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 49° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di tramezzature interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

156)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

157)  Interferenza nel periodo dal 49° g al 50° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci interni (industrializzati)
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 50° g per 3 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 49° g al 50° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci interni (industrializzati):

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

158)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
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b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

159)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
d) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

160)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

161)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

162)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Trattamento antiossidante di armature esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi, e dal 51° g al 59° g per
6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>

163)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 52° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 52° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

164)  Interferenza nel periodo dal 51° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Trattamento antiossidante di armature esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 51° g al 59° g per
6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>

165)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo, e dal 49° g al 59° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
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indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

166)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo, e dal 48° g al 59° g
per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

167)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo, e dal 49° g al 59° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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168)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Trattamento antiossidante di armature esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo, e dal 51° g al 59° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>

169)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Trattamento antiossidante di armature esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 51° g al 59° g per
6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>

170)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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171)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

172)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 56° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo, e dal 56° g al 59° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 56° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni in ceramica:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

173)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
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b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

174)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 48° g al 59° g per
9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

175)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo, e dal 57° g al 57° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>
Ripresa di intonaci esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

176)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripresa di intonaci esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

177)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripresa di intonaci esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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178)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>

179)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulitura di intonaci esterni:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

180)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Pulitura di intonaci esterni
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo, e dal 57° g al 57° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Pulitura di intonaci esterni:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>
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181)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Ripresa di intonaci esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

182)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripresa di intonaci esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

183)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>
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184)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 56° g al 59° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per interni in ceramica:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

185)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Pulitura di intonaci esterni
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo, e dal 57° g al 57° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
c) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
d) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
f) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Pulitura di intonaci esterni:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Ripresa di intonaci esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

186)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
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 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Ripresa di intonaci esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

187)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>

188)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>
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189)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Pulitura di intonaci esterni:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

190)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>

191)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Ripresa di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Ripresa di intonaci esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

192)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni:  <Nessuno>

193)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Pulitura di intonaci esterni:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

194)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pulitura di intonaci esterni:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

195)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 202



Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

196)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Trattamento antiossidante di armature esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 51° g al 59° g per
6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>

197)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 49° g al 59° g per
8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 59° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

198)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Pulitura di intonaci esterni:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

199)  Interferenza nel periodo dal 57° g al 57° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Pulitura di intonaci esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 57° g al 57° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 57° g al 57° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Pulitura di intonaci esterni:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

200)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
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b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Formazione intonaci esterni tradizionali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

201)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

202)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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203)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 62° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

204)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

205)  Interferenza nel periodo dal 58° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
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 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 58° g al 59° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Formazione intonaci esterni tradizionali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

206)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Trattamento antiossidante di armature esterne
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 51° g al 59° g per 6 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trattamento antiossidante di armature esterne:  <Nessuno>
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

207)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

208)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 48° g al 59° g per 9 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
b) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

209)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione intonaci esterni tradizionali
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 58° g al 63° g per 4 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 63° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni tradizionali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

210)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 49° g al 59° g per 8 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

211)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per interni in ceramica
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 56° g al 59° g per 4 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
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5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 59° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti per interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

212)  Interferenza nel periodo dal 59° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 59° g al 62° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

213)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 63° g per 2 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 63° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

214)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Realizzazione di impianto di messa a terra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 62° g al 62° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

215)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo, e dal 58° g al 63° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Formazione intonaci esterni tradizionali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

216)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 57° g al 62° g per 4 giorni lavorativi, e dal 62° g al 63° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di rivestimenti interni in ceramica:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

217)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo, e dal 62° g al 63° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Posa di rivestimenti interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

218)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 63° g per 2 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 63° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di rivestimenti interni in ceramica:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

219)  Interferenza nel periodo dal 62° g al 62° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo, e dal 59° g al 65° g
per 5 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 62° g al 62° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Tinteggiatura di superfici esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

220)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi, e dal 58° g al 63° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 63° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

221)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Posa di rivestimenti interni in ceramica

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi, e dal 62° g al 63° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 63° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di rivestimenti interni in ceramica:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

222)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi, e dal 59° g al 65° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

223)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Posa di controtelai per serramenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi, e dal 64° g al 64° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 64° g al 64° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa di controtelai per serramenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

224)  Interferenza nel periodo dal 64° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di controtelai per serramenti interni
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 64° g al 64° g per 1 giorno lavorativo, e dal 59° g al 65° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 64° g al 64° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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Rischi Trasmissibili:
Posa di controtelai per serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

225)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Montaggio di porte interne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 65° g per 3 giorni lavorativi, e dal 65° g al 65° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 65° g al 65° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di porte interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

226)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 65° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di porte interne
 - Tinteggiatura di superfici esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 65° g al 65° g per 1 giorno lavorativo, e dal 59° g al 65° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 65° g al 65° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di porte interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

227)  Interferenza nel periodo dal 69° g al 69° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni industrializzati
 - Formazione intonaci esterni tradizionali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 69° g al 69° g per 1 giorno lavorativo, e dal 69° g al 69° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 69° g al 69° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
e) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Formazione intonaci esterni industrializzati:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Formazione intonaci esterni tradizionali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

228)  Interferenza nel periodo dal 73° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 21 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

229)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 84° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

230)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 80° g per 3 giorni lavorativi, dal 90° g al 94° g
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per 5 giorni lavorativi.
Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

231)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 18 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 101° g per 18 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

232)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 18 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 101° g per 18 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

233)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 80° g per 3 giorni lavorativi, dal 90° g al 94° g
per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

234)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 80° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
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demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

235)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 80° g per 3 giorni lavorativi, dal 90° g al 94° g
per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
l) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
m) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

236)  Interferenza nel periodo dal 78° g al 84° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 73° g al 101° g per 21 giorni lavorativi, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 78° g al 84° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

237)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

238)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 27° g al 94° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

239)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 27° g al 94° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

240)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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241)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di corpi illuminanti
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 27° g al 94° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

242)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di corpi illuminanti
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

243)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

244)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

245)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

246)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di corpi illuminanti
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

247)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
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 - Installazione di corpi illuminanti
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

248)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di corpi illuminanti
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di corpi illuminanti:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

249)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

250)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

251)  Interferenza nel periodo dal 79° g al 79° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 79° g al 79° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

252)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Rimozione di recinzioni e cancelli

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo, e dal 27° g al 94° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

253)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo, e dal 29° g al 84° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

254)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

255)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

256)  Interferenza nel periodo dal 80° g al 80° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 80° g al 80° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

257)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 87° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

258)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 87° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

259)  Interferenza nel periodo dal 87° g al 87° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 87° g al 87° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

260)  Interferenza nel periodo dal 90° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di sottofondo in misto granulare
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di sottofondo in misto granulare:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

261)  Interferenza nel periodo dal 90° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di sottofondo in misto granulare
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di sottofondo in misto granulare:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

262)  Interferenza nel periodo dal 90° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di sottofondo in misto granulare
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di sottofondo in misto granulare:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

263)  Interferenza nel periodo dal 90° g al 91° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Formazione di sottofondo in misto granulare

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 90° g al 91° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 90° g al 91° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
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demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
o) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di sottofondo in misto granulare:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

264)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di recinzioni e cancelli
 - Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 27° g al 94° g per 10 giorni lavorativi, e dal 92° g al 94° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
l) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di recinzioni e cancelli:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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i) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

265)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

266)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

267)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 94° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra,
a protezione contro la caduta di materiali.
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
e) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

268)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 114° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 14 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 115° g per 15 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 97° g al 114° g per 14 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

269)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi
 - Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 115° g per 15 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 97° g al 101° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

270)  Interferenza nel periodo dal 97° g al 101° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi
 - Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 115° g per 15 giorni lavorativi, e dal 73° g al 101° g
per 21 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 97° g al 101° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
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d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

271)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 106° g per 3 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 106° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Verniciatura a pennello di opere in ferro:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

272)  Interferenza nel periodo dal 104° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 115° g per 15 giorni lavorativi, e dal 104° g al 106°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 104° g al 106° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
g) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
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273)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Montaggio di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 104° g al 106°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 106° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

274)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 97° g al 115° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 115° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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275)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi
 - Montaggio di porte per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 97° g al 115° g per 15 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio di porte per esterni:  <Nessuno>

276)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di porte per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 104° g al 106° g per 3 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 106° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
b) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Montaggio di porte per esterni:  <Nessuno>

277)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio di porte per esterni
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi, e dal 30° g al 114° g
per 32 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di porte per esterni:  <Nessuno>
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

278)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Montaggio di porte per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Montaggio di porte per esterni:  <Nessuno>

279)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 97° g al 115° g
per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 115° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

280)  Interferenza nel periodo dal 146° g al 148° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 146° g al 148° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
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h) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

281)  Interferenza nel periodo dal 146° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Asportazione di strato di usura e collegamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 13° g al 148° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 146° g al 147° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Asportazione di strato di usura e collegamento:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

282)  Interferenza nel periodo dal 147° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 147° g al 147° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
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e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

283)  Interferenza nel periodo dal 147° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 147° g al 149° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

284)  Interferenza nel periodo dal 147° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Posa di recinzioni e cancellate
 - Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 147° g per 40 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 147° g al 147° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
e) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posa di recinzioni e cancellate:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

285)  Interferenza nel periodo dal 147° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 14° g al 149° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 147° g al 149° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da
demolire.
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i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
l) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

286)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 149° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

287)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 149° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

288)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 149° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

289)  Interferenza nel periodo dal 149° g al 149° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Verniciatura a pennello di opere in ferro
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 149° g per 32 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 149° g al 149° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Verniciatura a pennello di opere in ferro:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

290)  Interferenza nel periodo dal 150° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 150° g al 153° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 150° g al 150° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c9è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
l) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a macchina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

291)  Interferenza nel periodo dal 150° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Rinterro di scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 150° g al 153° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 150° g al 150° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c9è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo eseguito a mano:  <Nessuno>

292)  Interferenza nel periodo dal 150° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Rinfianco con sabbia eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 150° g al 153° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 150° g al 150° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c9è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a mano:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

293)  Interferenza nel periodo dal 150° g al 150° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Rinfianco con sabbia eseguito a macchina

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 150° g al 153° g per 2 giorni lavorativi, e dal 15° g al 150° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 150° g al 150° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c9è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei
mezzi d'opera.
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

294)  Interferenza nel periodo dal 153° g al 153° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 150° g al 153° g per 2 giorni lavorativi, e dal 153° g al 155°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 153° g al 153° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c9è un grosso
affollamento di operai le operazioni di carico e scarico devono essere coadiuvate da personale a terra che in caso di necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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295)  Interferenza nel periodo dal 155° g al 155° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 153° g al 155° g per 3 giorni lavorativi, e dal 155° g al 157°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 155° g al 155° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
d) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

296)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 164° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Trasporto a recupero di legna e frascame
 - Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 162° g al 164° g per 3 giorni lavorativi, e dal 161° g al 164°
g per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 164° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
e) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Trasporto a recupero di legna e frascame:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere. In caso di uso comune, di attrezzature ed apprestamenti, le

imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla capofila l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione

dell'utilizzo. Le recinzioni/delimitazioni/segnalazioni devono essere

predisposte dal preposto dell'impresa.

Per quanto attiene l9utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.), infrastrutture (quali

servizi igienico assistenziali, opere di viabilità, ecc.), mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi di protezione

collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni. Per quanto riguarda la viabilità di cantiere si

rammenta l9obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di transito (inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve,

eliminare pozzanghere, ecc.), di evitare il deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi ed in posti che possano

ostacolare la normale circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme ed al

buon senso di materiali sfusi o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere limitandola allo

stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. Eventuali danneggiamenti alle strutture sopra citate

dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell9impresa che ha provocato il danno o la cattiva condizione d9uso; in caso di

controversia sarà l9impresa appaltatrice principale a dover provvedere al ripristinodelle normali condizioni di cantiere.

Per quanto riguarda l9uso di strutture adibite a servizi igienico assistenziali di proprietà di un9impresa, le stesse potranno essere

utilizzate dalle altre imprese appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell9impresa proprietaria

(l9autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici di legge); il mantenimento delle adeguate

condizioni di pulizia e di manutenzione delle citate strutture compete all9impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri

datori di lavoro che le utilizzano.

Per quanto riguarda l9uso di apparecchi di sollevamento tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc, gli stessi potranno essere

utilizzati dalle altre imprese appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell9impresa proprietaria

(l9autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate

condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all9impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri

datori di lavoro che le utilizzano. L9uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle

imprese e dei lavoratori autonomi.

Per quanto riguarda l9uso dell9impianto elettrico di cantiere lo stesso potrà essere utilizzato dalle altre imprese appaltanti o

subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell9impresa proprietaria l9autorizzazione può essere concessa solo se vengono

rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato

impianto compete all9impresa che lo detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo utilizzano. Eventuali

modifiche dell9impianto o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l9intervento di personale abilitato e nel rispetto delle

norme vigenti in materia.

Per quanto riguarda l9uso di macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro, gli stessi potranno essere concessi alle altre

imprese appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell9impresa proprietaria (l9autorizzazione può essere

concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di

manutenzione delle macchine e attrezzi compete all9impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che

le utilizzano. L9uso delle macchine ed attrezzature citate è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed

addestramento.

Per quanto riguarda l9uso di opere provvisionali di vario tipo (trabattelli, ecc), le stesse potranno essere utilizzate dalle altre imprese

appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche verbale dell9impresa proprietaria (l9autorizzazione può essere concessa solo se

vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle

citate opere compete all9impresa che li detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano.

Locali per lavarsi

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

$CANCELLARE$

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune dei locali per lavarsi da parte di più imprese e lavoratori autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

$CANCELLARE$

Spogliatoi

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

$CANCELLARE$

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune degli spogliatoi da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
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(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

$CANCELLARE$

Zone stoccaggio materiali

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

$CANCELLARE$

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone stoccaggio materiali da parte di più imprese e lavoratori

autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

$CANCELLARE$

Zone stoccaggio dei rifiuti

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

$CANCELLARE$

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone stoccaggio dei rifiuti da parte di più imprese e lavoratori

autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

$CANCELLARE$

Zone di carico e scarico

Fase di pianificazione

 infrastrutture

Descrizione:

$CANCELLARE$

Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune delle zone di carico e scarico da parte di più imprese e lavoratori

autonomi.

(Allegato XV, punto 2.1.2, lettera f) del D.Lgs. 81/2008)

$CANCELLARE$
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrizione:
DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL9ARTICOLO 92, COMMA 1, LETTERA C

Il coordinatore per l9esecuzione organizzerà una specifica riunione prima dell9inizio dei lavori in cui si programmeranno le azioni

finalizzate alla cooperazione e il coordinamento delle attività contemporanee e la reciproca informazione tra i datori di lavoro, ivi

compresi eventuali lavoratori autonomi. Inoltre ogni qualvolta il coordinatore lo riterrà opportuno convocherà una riunione per

organizzare la cooperazione tra le ditte e organizzare le fasi di lavoro contemporanee. Alla stessa riunione saranno tenuti a

partecipare i datori di lavoro e i rappresentanti dei lavoratori. L9eventuale presenza di nuove ditte subappaltatrici sarà comunicata

con sufficiente anticipo al coordinatore in modo da organizzare, se lo riterrà opportuno, una specifica riunione di coordinamento.

Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al quale il CSE si

rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto dovrà essere indicato nel POS di

ogni impresa. Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso in

cantiere. All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa installazione delle

opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato

dalle figure responsabili (imprese, committente/ responsabile dei lavori).

Tutte le Imprese operanti in cantiere (lavoratori autonomi compresi se presenti) dovranno attenersi alle norme di coordinamento e

cooperazione indicate nel presente PSC e più aplicitamente contenuto nella relazione tecnica di analisi delle Fasi lavorative.

Durante l'esecuzione dei lavori, il CSE potrà indire periodicamente delle Riunioni di Coordinamento tra tutti i soggetti operanti in

cantiere in modo tale da meglio definire specifiche linee di azione volte alla salvaguardia della salute dei lavoratori (relativamente

allo scambio di informazioni tra imprese e lavoratovi autonomi ci si dovrà attenere a quanto normato al D- Lgs. n. 81/08). Nello

specifico, tra le imprese dovrà sussistere una elevata cooperazione circa l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai

rischi incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto, in modo tale che tutti gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi a

cui sono esposti i lavoratori siano reciprocamente coordinati anche mediante uno scambio di informazioni reciproche tra le imprese.

Coordinamento fra le Imprese

Le imprese dovranno provvedere quotidianamente allo scambio di informazioni in ordine ai rischi per la salute dei lavoratori ed a tal

proposito prima dell'inizio dell'attività lavorativa sarà fatta una riunione di coordinamento a cui parteciperà anche il CSE.

Riunioni Periodiche di Coordinamento

Il CSE convocherà tutti rappresentanti delle imprese (datori di lavoro o loro delegati e lavoratori autonomi se presenti),

periodicamente, a partecipare a tali riunioni di sicurezza e le stesse sono obbligate a parteciparvi. In particolare egli convocherà una

riunione iniziale prima della consegna dei lavori all'impresa appaltatrice in cui saranno esposti i contenuti e le criticità eventualmente

contenute nel presente PSC, evidenziando le iniziative previste per la tutela della salute dei lavoratori durante l'esecuzione dei lavori.

Tutti i Rappresentanti per la Sicurezza delle imprese esecutrici saranno interpellati dal CSE circa il contenuto degli accordi aziendali,

prendendo le conseguenti iniziative al fine di renderli operativi in ambito di cantiere. Inoltre, in base alle sopraggiunte evenienze di

cantiere e/o preventivamente all'esecuzione di fasi critiche di lavorazione, il CSE prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria

collaborazione tra le imprese e la reciproca condivizione dlle informazioni essenziali al buon andamento dello stesso.

Azioni di Controllo

Il CSE eseguirà periodici sopralluoghi in cantiere tesi ad accertare la corretta applicazione delle disposizioni contenute nel PSC da

parte degli addetti, redigendo apposito verbale corredato da documentazione fotografica attestante l'andamento dei lavori e/o

particolari specificità di cantiere, il quale sarà controfirmato dal Direttore Tecnico e/o dal Preposto. In esso saranno contenute

disposizioni tecniche di dettaglio relative alla sicurezza, le quali saranno da considerare come Parziale Modifica ed Integrazione del

PSC ed una copia dello stesso sarà trasmessa a tutti i soggetti coinvolti nell'attività di cantiere ed alla Committenza. Qualora duante il

sopralluogo emergessero situazioni di pericolo grave ed imminente, egli provvederà all'Immediata Sospensione dell'Attività

Lavorativa previa convocazione in sito del Direttore Tecnico di Cantiere e comunicazione immediata agli addetti di cantiere. Tale

sospensione perdurerà sintanto che saranno eliminate le cause che hanno indotto il CSE a sospendere i lavori e ripristinate le

condizioni di sicurezza per la salute dei lavoratori, ed il CSE darà comunicazione scritta per la ripresa dell'attività di cantiere a tuti i

soggetti interessati.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
I rappresentanti per la sicurezza di ciascuna impresa esecutrice saranno informati circa le predisposizioni previste dal P.S.C.

direttamente dal loro datore di lavoro. I rappresentanti per la sicurezza saranno comunque invitati a partecipare alle riunioni per il

coordinamento di cui al paragrafo successivo. Inoltre copia del P.S.C. sarà a disposizione di chi farà richiesta. Prima dell'accettazione

del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di

lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul

contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. I Rappresentanti

dei Lavoratori per la Sicurezza delle imprese esecutrici dovranno coordinarsi e relazionarsi affinchè si possano apportare al processo

lavorativo eventuali correttivi atti a garantire una maggiore sicurezza per la salute dei lavoratori, ed il CSE periodicamente li

convocherà per le riunioni di coordinamento.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L9organizzazione delle emergenze è compito specifico del datore di lavoro dell9impresa che deve designare preventivamente i

lavoratori incaricati dell9 attuazione delle <misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di gestione dell'emergenza=. L'organizzazione del

servizio sarà a cura dell'impresa che garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero svolgimento dell'opera.

L'addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture

specializzate. Le indicazioni specificate sia dal piano sanitario che dal medico competente devono essere garantite in tutte le possibili

fasi lavorative del cantiere. Particolare attenzione deve essere posta all'esposizione al rumore e alle polveri; gli addetti saranno dotati

dei DPI e inoltre i detriti dovranno essere continuamente bagnati per limitare la dispersione della polvere nell9ambiente esterno. Non

è previsto lo smaltimento di sostanze inquinanti. Se durante la demolizione si dovessero rinvenire depositi di materiali quali oli o

altro, si dovrà procedere alla corretta bonifica degli stessi.L'attività non presenta rischi significativi di incendio; deve comunque

essere presente in cantiere almeno un estintori perfettamente integro, data la possibilità di rinvenire sostanze infiammabili.Sarà cura

dell'impresa

principale assicurarsi che tutti i presenti siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza. Essa dovrà

inoltre esporre in posizione visibile le procedure stesse, unitamente ai recapiti telefonici per le chiamate di emergenza riportati nel

Piano di Sicurezza.

Sarà inoltre preparato e appeso in luogo ben visibile un cartello per le emergenze, con riportati i recapiti telefonici utili alla gestione

delle emergenze.

Il piano di emergenza si riferisce ai seguenti eventi:

a) infortunio

b) temporale di elevata intensità

c) tempesta di vento di forte intensità

d) incendio di automezzo o di materiale infiammabile presente in cantiere

1. In caso di infortunio sul lavoro, il lavoratore infortunato deve essere prontamente assistito sotto la responsabilità dell9addetto al

pronto soccorso, che deve applicare le procedure previste e contemporaneamente richiedere l9intervento di personale sanitario e

dell9ambulanza.

2. Nel caso di lavorazioni che possono risentire delle condizioni atmosferiche dovranno essere adottati i seguenti provvedimenti:

- interrompere qualsiasi lavorazione

- mettere le macchine in condizione di sicurezza

- provvedere al ricovero dei lavotori.

Considerato che le lavorazioni saranno effettuate in un'area verde, esiste la possibilità di incendio.

Inoltre, si raccomanda a CSE e datore di lavoro e/o lavoratori incaricati di svolgere un costante controllo delle comunicazioni e

comunicati diffusi dalla Protezione Civile Regionale per le situazioni di rischio idrogeologico, nivologico, meteorologico o di altra

natura, e verifica degli aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it; si raccomanda l'interruzione

immediata o la sospensione delle lavorazioni ed attività di cantiere, nel caso di allerta meteo-idrogeologica ROSSA (allerta massima)

diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle lavorazioni ed attività di cantiere nell9

alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica GIALLA E ARANCIONE.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di Genova tel. 010 24411

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale Evangelico Inernazionale tel. 010 55221
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CONCLUSIONI GENERALI
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti

documenti:

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Profili altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

 - Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Firma

_____________________
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
 - L. 29 luglio 2015, n. 115; 
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 
 - D.I. 02 maggio 2020; 
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 
 - D.I. 11 febbraio 2021; 
 - D.I. 20 dicembre 2021. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche 
o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni 
di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" 
di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 
Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 
Molto probabile 1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, [P4] 
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2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un 
valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 
Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. [E4] 

Grave 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. [E3] 

Significativo 1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. [E2] 

Lieve 1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. [E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno 
[E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può 
evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE -  

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Condutture sotterranee  
RS  Annegamento E4 * P1 = 4 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3 
CA Linee aeree  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
  

- LAVORAZIONI E FASI -  
LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  
LF  Preparazione delle aree di cantiere (fase)  
LF  Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)  
LV  Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
RM  Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Trattore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
LF  Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)  
LV  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E3 * P3 = 9 

LF  Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)  
LV  Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
RM  Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Apprestamenti del cantiere (fase)  
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

(sottofase)  
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)  
LV  Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autogru  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RM  Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Impianti di servizio del cantiere (fase)  
LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF DEMOLIZIONI  
LF  Demolizione eseguita con mezzi meccanici (fase)  
LF  Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Autobetoniera con pompa  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 

80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica (minipala)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Demolizione eseguita a mano (fase)  
LF  Demolizione di tramezzature eseguita a mano (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF RIMOZIONI  
LF  Rimozione di impianti (fase)  
LF  Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
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RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di impianti elettrici (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di impianti elettrici  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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dB(A) e 135 dB(C)".] 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di pavimenti (fase)  
LF  Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di rivestimenti (fase)  
LF  Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di rivestimenti in ceramica (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di sottofondi (fase)  
LF  Rimozione di massetto (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di massetto  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Canale per scarico macerie  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di opere in ferro (fase)  
LF  Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] E3 * P3 = 9 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di ringhiere (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 

"Non presente"] E3 * P3 = 9 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di serramenti (fase)  
LF  Rimozione di serramenti esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di serramenti esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 E1 * P1 = 1 
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dB(A) e 135 dB(C)".] 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Rimozione di serramenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di serramenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF INDAGINI RILEVAZIONE IMPIANTI  
LF  Indagini  (fase)  
LF  Esecuzione di indagine con georadar (sottofase)  
LV  Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Georadar  
RS  Campi elettromagnetici E1 * P1 = 1 

MC2  M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per 
i lavoratori.] E1 * P1 = 1 

CEM  Campi elettromagnetici [Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la EN 
12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione.] E1 * P1 = 1 

LF LAVORI MOVIMENTO TERRA  
LF  Tracciamenti e risezionamenti (fase)  
LF  Tracciamento dell'asse di scavo (sottofase)  
LV  Addetto al tracciamento dell'asse di scavo  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF  Scavi a sezione obbligata (fase)  
LF  Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavi a sezione ristretta (fase)  
LF  Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore con martello demolitore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV 

"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Scavi eseguiti a mano (fase)  
LF  Scavo eseguito a mano (sottofase)  
LV  Addetto allo scavo eseguito a mano  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rinterri e rinfianchi (fase)  
LF  Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)  
LV  Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
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MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)  
LV  Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Rinfianco con sabbia eseguito a macchina (sottofase)  
LV  Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Compattatore a piatto vibrante  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
RM  Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Terna  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rinfianco con sabbia eseguito a mano (sottofase)  
LV  Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Compattatore a piatto vibrante  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
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RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF CAVIDOTTI  
LF  Posa di cavidotto (fase)  
LV  Addetto alla posa di cavidotto  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano tiracavi idraulico  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF OPERE EDILI INTERNE  
LF  Massetti e sottofondi (fase)  
LF  Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Pareti divisorie (fase)  
LF  Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di tramezzature interne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

LF  Intonaci e pitturazioni interne (fase)  
LF  Formazione intonaci interni (industrializzati) (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Intonacatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
LF  Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Pavimentazioni interne (fase)  
LF  Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Battipiastrelle elettrico  
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
LF  Rivestimenti interni (fase)  
LF  Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Serramenti (fase)  
LF  Posa di controtelai per serramenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di porte interne (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio di porte interne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF OPERE EDILI RIPRISTINI  
LF  Ripristini esterni di calcestruzzo (fase)  
LF  Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

LF  Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (sottofase)  
LV  Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Ripristini esterni di armature ossidate (fase)  
LF  Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne (sottofase)  
LV  Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E1 * P1 = 1 
LF  Trattamento antiossidante di armature esterne (sottofase)  
LV  Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Ripristini di intonaci esterni (fase)  
LF  Pulitura di intonaci esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla pulitura di intonaci esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Idropulitrice  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Nebbie E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sabbiatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RM  Rumore per "Addetto sabbiatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P1 = 2 

LF  Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Ripresa di intonaci esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla ripresa di intonaci esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)  
LF  Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
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RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Ripristini di opere in ferro (fase)  
LF  Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice (sottofase)  
LV  Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 

di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E1 * P1 = 1 
LF  Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)  
LV  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI  
LF  Assistenze murarie per impianti (fase)  
LF  Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)  
LV  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

LF  Impianti elettrici (fase)  
LF  Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

MA  Escavatore mini  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di E3 * P3 = 9 
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azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF  Impianti d'illuminazione (fase)  
LF  Installazione di corpi illuminanti (sottofase)  
LV  Addetto all'installazione di corpi illuminanti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF  Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione (sottofase)  
LV  Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF  Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non E2 * P3 = 6 
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presente"] 

LF  Impianti idrico-sanitario  (fase)  
LF  Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RM  Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF  Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E2 * P3 = 6 

LF OPERE EDILI ESTERNE  
LF  Opere in c.a. non strutturale (fase)  
LF  Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase)  
LV  Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Massetti e sottofondi (fase)  
LF  Formazione di sottofondo in misto granulare (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei 

valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 

azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF  Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Pavimentazioni sportive (fase)  
LF  Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Finitrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro dumper  
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Opere in ferro (fase)  
LF  Posa di recinzioni e cancellate (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di recinzioni e cancellate  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Saldatrice elettrica  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)  
LV  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro  



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 34 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Pavimentazioni esterne (fase)  
LF  Posa di pavimenti per esterni in mattoni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF OPERE EDILI IN FACCIATA  
LF  Intonaci e pitturazioni in facciata (fase)  
LF  Formazione intonaci esterni industrializzati (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Intonacatrice  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 

inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Riquadratore" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P2 = 4 
LF  Formazione intonaci esterni tradizionali (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 

inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
LF  Tinteggiatura di superfici esterne (sottofase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili (sottofase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
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RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Facciata con lamiera stirata (fase)  
LF  Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata (sottofase)  
LV  Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Serramenti (fase)  
LF  Montaggio di serramenti esterni (sottofase)  
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LV  Addetto al montaggio di serramenti esterni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF  Montaggio di porte per esterni (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio di porte per esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

LF LAVORI STRADALI  
LF  Demolizioni e rimozioni (fase)  
LF  Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)  
LV  Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 

dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Scarificatrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
RM  Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF  Rimozione di cordoli (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Compressore con motore endotermico  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore pneumatico  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
RM  Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"] E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Sede stradale (fase)  
LF  Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
CM  Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
MA  Finitrice  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore rifinitrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 

85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Rullo compressore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro dumper  
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P3 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF PULIZIA E SFALCIO VEGETAZIONE  
LF  PULIZIA E SFALCIO (fase)  
LF  Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (sottofase)  
LV  Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
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Probabilità 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
RM  Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Trattore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
LF  Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)  
LV  Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Decespugliatore a motore  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] E3 * P3 = 9 

LF  Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
RM  Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Trattore  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6 
LF  Trasporto a recupero di legna e frascame (sottofase)  
LV  Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Motosega  
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E4 * P2 = 8 
RM  Rumore per "Addetto potatura" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 

dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9 
VB  Vibrazioni per "Addetto potatura" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
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LF  SMOBILIZZO DEL CANTIERE  
LF  Smobilizzo del cantiere (fase)  
LF  Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9 
LF  Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con cestello  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)  
LV  Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RM  Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 

e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun 
rischio per la maggior parte della popolazione.] E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RM  Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 

dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; 
[AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico 
(sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata 
frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = 
Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = 
Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di 
protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l9attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o 

altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in 

materia; 
 - l9esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l9emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l9orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso 
in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l9espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione 
media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, 
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, 
è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
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Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d9azione oltre il quale c9è l9obbligo di utilizzo 
dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della 
protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di 
Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 3 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 

10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d9ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2= con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca 
dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione 
Consultiva Permanente. 
 
Interazione con altri fattori 
 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 44 

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni relative 
sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non 
acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano 
braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, 
anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.  
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze 
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se 
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno. 
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la 
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata 
la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
2) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
3) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
4) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
5) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
6) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
7) Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
8) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
9) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
11) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
12) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
13) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
14) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
15) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 
16) Addetto alla pulitura di intonaci esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
17) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 

impianto idrico-sanitario 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
20) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
21) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
22) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

23) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

24) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
25) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
26) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
27) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
28) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
29) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
30) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
31) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
32) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
33) Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e 

arbustive 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

34) Addetto alla ripresa di intonaci esterni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
35) Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

esterne 
36) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con 

smerigliatrice 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

37) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
38) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

39) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
40) Addetto all'installazione di sensori di presenza per 

impianto d'illuminazione 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

41) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
42) Autobetoniera con pompa "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
43) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
44) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
45) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
46) Autocarro dumper "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
47) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
48) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
49) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
50) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
51) Escavatore mini "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
52) Finitrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
53) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
54) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
55) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
56) Scarificatrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
57) Terna "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i 
seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere SCHEDA N.5 - Rumore per "Addetto decespugliatore a 
motore" 

Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura" 

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.9 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
industrializzati)" 

Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati SCHEDA N.9 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
industrializzati)" 

Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.10 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla pulitura di intonaci esterni SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Addetto alla rimozione di impianti elettrici SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura" 

Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne SCHEDA N.15 - Rumore per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice SCHEDA N.15 - Rumore per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.16 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Autobetoniera con pompa SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro con gru SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro dumper SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore autogru" 
Dumper SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.26 - Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Terna SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore escavatore" 
 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     
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Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 
 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PIASTRA BATTENTE - BOMAG - BP 18-45-2 [Scheda: 939-TO-1596-1-RPR-11] 

50.0 
92.4 NO 77.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

113.4 [B] 113.4 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 
 
 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Addetto potatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino  (Manutenzione 
verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11] 

85.0 
94.8 NO 79.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 95.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

 
Mansioni:  
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; Addetto alla rimozione 
selettiva delle specie arboree e arbustive. 
 
 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino  (Manutenzione 
verde - Manutenzione verde). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  DECESPUGLIATORE (B638) 

70.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Addetto alla rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

impianti idrico-sanitari; Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla 
rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; Addetto 
alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 
 
 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

10.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare. 
 
 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

85.0 
80.7 NO 80.7 

- 
- 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla rimozione dello 
strato di finitura di intonaci esterni; Addetto alla ripresa di intonaci esterni. 
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  PISTOLA PER INTONACO (B505) 

45.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 69.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati. 
 
 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  BATTIPIASTRELLE (B138) 

5.0 
94.0 NO 75.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - - 

LEX 81.0  

LEX(effettivo) 63.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 
 
 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 130 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 
LA,eq 

dB(A) Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 52 

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SABBIATRICE (B571) 

30.0 
105.0 NO 78.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di intonaci esterni. 
 
 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto 
alla realizzazione di impianto elettrico; Addetto all'installazione di corpi illuminanti; Addetto all'installazione di sensori di presenza per 
impianto d'illuminazione. 
 
 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne. 
 
 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 189 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. 
LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B247) 

85.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 
 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Meccanico riparatore (fabbro)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 
genere - Officina). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  MOLA DA BANCO - FEMI - 242 [Scheda: 933-TO-1239-1-RPR-11] 

5.0 
93.5 NO 78.5 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.5 [B] 121.5 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  TRAPANO A COLONNA (B650) 

5.0 
81.0 NO 66.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
3)  SALDATRICE ELETTRICA (B576) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

5.0 
72.0 NO 72.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
4)  CANNELLO OSSIACETILENICO (B170) 

4.0 
87.0 NO 72.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
5)  SMERIGLIATRICE - DE WALT - DW 479-QS TYPE 2 [Scheda: 923-TO-1237-1-RPR-11] 

4.0 
103.2 NO 77.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.1 [B] 122.1 - - - - - - - 35.0 - - - 
6)  AUTOCARRO (B34) 

7.0 
79.0 NO 79.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
 
 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  TAGLIASFALTO A DISCO (B618) 

3.0 
103.0 NO 76.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 62.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 
 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 
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T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autobetoniera con pompa. 
 
 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro dumper. 
 
 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore autogru" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  AUTOGRU' (B90) 

75.0 
81.0 NO 81.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 56 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 
 
 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 
88.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A315) 

5.0 
64.0 NO 64.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 
 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni meccanizzate). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250) 

80.0 
90.0 NO 75.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 90.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

LEX(effettivo) 75.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore con martello demolitore. 
 
 
 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 

85.0 
76.7 NO 76.7 

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 76.0  

LEX(effettivo) 76.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini; Terna. 
 
 
 
SCHEDA N.23 - Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) Imp. 

LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  RIFINITRICE (B539) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

 
Mansioni:  
Finitrice. 
 
 
 
SCHEDA N.24 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili 
in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 

85.0 
68.1 NO 68.1 

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX 68.0  

LEX(effettivo) 68.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 
 
 
 
SCHEDA N.25 - Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) Orig. 

Ppeak eff. 
dB(C) 125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 
    

1)  RULLO COMPRESSORE (B550) 

85.0 
89.0 NO 74.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 

LEX 89.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Rullo compressore. 
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SCHEDA N.26 - Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
Rumore 

T[%] 

LA,eq 
dB(A) 

Imp. LA,eq eff. 
dB(A) 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 
Banda d'ottava APV     

Ppeak 
dB(C) 

Orig. 
Ppeak eff. 
dB(C) 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
L M H SNR 
    

1)  Utilizzo fresa (B281) 

65.0 
94.0 NO 79.0 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - - 
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

30.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 
3)  Fisiologico (A317) 

5.0 
68.0 NO 68.0 

- 
- 

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 93.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
 

 
 
Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del 
rischio rumore. 

Cognome e Nome Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 
dB(A) 

Lpicco,C 
dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- Addetto al montaggio del 
ponteggio metallico fisso LEX,8h 71.0 100.0 no no  

- Addetto al montaggio di 
apparecchi igienico sanitari LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- Addetto al rinfianco con sabbia 
eseguito a macchina LEX,8h 75.0 113.4 no no  

- Addetto al rinfianco con sabbia 
eseguito a mano LEX,8h 75.0 113.4 no no  

- Addetto al taglio di alberi ed 
estirpazione delle ceppaie LEX,8h 80.0 116.3 no no  

- Addetto al taglio di arbusti e 
vegetazione in genere LEX,8h 74.0 100.0 no no  

- Addetto al trasporto a recupero 
di legna e frascame LEX,8h 80.0 116.3 no no  

- Addetto alla demolizione di 
tramezzature eseguita a mano LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- 
Addetto alla demolizione di 
tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici 
LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla formazione di 
sottofondo in misto granulare LEX,8h 71.0 103.9 no no  

- Addetto alla formazione 
intonaci esterni (tradizionali) LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- Addetto alla formazione 
intonaci esterni industrializzati LEX,8h 69.0 100.0 no no  
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Cognome e Nome Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 
dB(A) 

Lpicco,C 
dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

- Addetto alla formazione 
intonaci interni industrializzati LEX,8h 69.0 100.0 no no  

- Addetto alla formazione 
intonaci interni tradizionali LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- Addetto alla posa di pavimenti 
per interni in ceramica LEX,8h 63.0 100.0 no no  

- Addetto alla pulitura di intonaci 
esterni LEX,8h 74.0 100.0 no no  

- 
Addetto alla realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto 

idrico-sanitario 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto alla realizzazione di 
impianto di illuminazione ad 

alta efficienza 
LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- Addetto alla realizzazione di 
impianto di messa a terra LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- Addetto alla realizzazione di 
impianto elettrico LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- Addetto alla realizzazione di 
tramezzature interne LEX,8h 67.0 121.0 no no  

- 
Addetto alla rimozione dello 
strato di finitura di intonaci 

esterni 
LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, 

pareti 
LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte LEX,8h 75.0 100.0 no no  

- Addetto alla rimozione di 
impianti elettrici LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
impianti idrico-sanitari LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
intonaci e rivestimenti esterni LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
massetto LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
pavimento in ceramica LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
recinzioni e cancelli LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
ringhiere e parapetti LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione di 
rivestimenti in ceramica LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto alla rimozione selettiva 
delle specie arboree e arbustive LEX,8h 80.0 116.3 no no  

- Addetto alla ripresa di intonaci 
esterni LEX,8h 80.0 103.9 no no  

- 
Addetto alla spazzolatura 

meccanica di armature ossidate 
esterne 

LEX,8h 72.0 122.1 no no  

- Addetto alla sverniciatura di 
opere in ferro con smerigliatrice LEX,8h 72.0 122.1 no no  

- Addetto all'asportazione di 
strato di usura e collegamento LEX,8h 62.0 125.8 no no  

- Addetto all'esecuzione di tracce 
eseguite con attrezzi meccanici LEX,8h 74.0 125.8 no no  

- Addetto all'installazione di corpi 
illuminanti LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- 
Addetto all'installazione di 
sensori di presenza per 
impianto d'illuminazione 

LEX,8h 71.0 122.5 no no  

- Addetto allo smontaggio del LEX,8h 71.0 100.0 no no  
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Cognome e Nome Mansione 
Parametro 

di 
riferimento 

LEX 
dB(A) 

Lpicco,C 
dB(C) 

Esposizione 
a vibrazioni 

Esposizione a 
ototossici 

Rumori 
impulsivi 

ponteggio metallico fisso 
- Autobetoniera con pompa LEX,8h 80.0 100.0 no no  
- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no  
- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no  
- Autocarro dumper LEX,8h 78.0 100.0 no no  
- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no  
- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no  
- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no  

- Escavatore con martello 
demolitore LEX,8h 75.0 100.0 no no  

- Escavatore mini LEX,8h 76.0 113.0 no no  
- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no  
- Finitrice LEX,8h 74.0 100.0 no no  
- Pala meccanica (minipala) LEX,8h 68.0 119.9 no no  
- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no  
- Rullo compressore LEX,8h 74.0 100.0 no no  
- Scarificatrice LEX,8h 78.0 100.0 no no  
- Terna LEX,8h 76.0 113.0 no no  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da 

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 
 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle 

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali"; 
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse 

alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro"; 
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al corpo 

intero - Parte 1: Requisiti generali". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento 
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza. 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d9azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore 

e l9ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l9esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l9elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" 
elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L9individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, 
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività 
lavorative. E9 noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un 
insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative 
svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i 
soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di 
effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento 
a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in 
relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti 
a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) 
il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui 
è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) 
l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di 
certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i 
dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 
 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se 
non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall9impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione 
del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 
somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali 
x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell9arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell9impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l9esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l9espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore 
di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori 
quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell9accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell9arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell9impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l9esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l9espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
2) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
3) Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
4) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
5) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
6) Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
7) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
8) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
9) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
11) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
12) Addetto alla pulitura di intonaci esterni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 
13) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 

impianto idrico-sanitario 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
14) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad 

alta efficienza 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
15) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
16) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
17) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 

pareti 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
18) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
19) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
20) Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
21) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
22) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
23) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
24) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
25) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
26) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
27) Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e 

arbustive 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
28) Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate 

esterne 
"Inferiore a 2,5 m/s²" 

"Non presente" 
29) Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con 

smerigliatrice 
"Inferiore a 2,5 m/s²" 

"Non presente" 
30) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
31) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
32) Addetto all'installazione di corpi illuminanti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 
33) Addetto all'installazione di sensori di presenza per 

impianto d'illuminazione 
"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

"Non presente" 
34) Autobetoniera con pompa "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
35) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
36) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
37) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
38) Autocarro dumper "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
39) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 
40) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
41) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
42) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 
43) Escavatore mini "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
44) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
45) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
46) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
47) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
48) Scarificatrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
49) Terna "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a 
piatto vibrante" 

Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Addetto 
decespugliatore a motore" 

Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Riquadratore" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla pulitura di intonaci esterni SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura 
e verniciatura)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(addetto alle demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto martello 
demolitore pneumatico" 

Addetto alla rimozione di impianti elettrici SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 

Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore 
(fabbro)" 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)" 

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione di corpi illuminanti SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto all'installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Autobetoniera con pompa SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con cestello SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro con gru SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro dumper SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autocarro SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Autogru SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Dumper SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Escavatore con martello demolitore SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore escavatore 
con martello demolitore" 

Escavatore mini SCHEDA N.19 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Escavatore SCHEDA N.19 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Finitrice SCHEDA N.20 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Pala meccanica (minipala) SCHEDA N.21 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Pala meccanica SCHEDA N.21 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

Rullo compressore SCHEDA N.22 - Vibrazioni per "Operatore rullo 
compressore" 

Scarificatrice SCHEDA N.23 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice 
(fresa)" 

Terna SCHEDA N.19 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Mansioni:  
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 
 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto compattatore a piatto vibrante" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 192 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo compattatore a piatto vibrante per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Compattatore a piatto vibrante (generica) 

50.0 0.8 40.0 4.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 2.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Addetto al rinfianco con sabbia eseguito a mano. 
 
 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Addetto potatura" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 281 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) potatura con motosega, cesoia pneumatica e atrrezzi manuali per 85%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Motosega (generica) 

85.0 0.8 68.0 3.0 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 68.00 2.507  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; Addetto alla rimozione 
selettiva delle specie arboree e arbustive. 
 
 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 
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[%]  [%] [m/s2]   
1)  Decespugliatore a motore (generico) 

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 
 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; 
Addetto alla rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari; Addetto alla rimozione di intonaci e 
rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di 
recinzioni e cancelli; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto 
all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 
 
 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Riquadratore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 86 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) formazioni intonaci industrializzati (utilizzo pistola per intonaco) per 45%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pistola per intonaco (generica) 

45.0 0.8 36.0 2.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 36.00 1.752  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati. 
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SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica. 
 
 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 129 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo idropulitrice per 30%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Idropulitrice (generica) 

30.0 0.8 24.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 1.749  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla pulitura di intonaci esterni. 
 
 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto 
alla realizzazione di impianto elettrico; Addetto all'installazione di corpi illuminanti; Addetto all'installazione di sensori di presenza per 
impianto d'illuminazione. 
 
 
 
SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 96 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 5%; b) utilizzo martello demolitore elettrico per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

5.0 0.8 4.0 20.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
2)  Martello demolitore elettrico (generico) 

25.0 0.8 20.0 6.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 24.00 4.999  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 
 
 
 
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Addetto martello demolitore pneumatico" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 190 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo martello demolitore pneumatico per 50%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

50.0 0.8 40.0 7.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 40.00 4.996  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
 
 
 
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Meccanico riparatore (fabbro)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 605 del C.P.T. Torino (Edilizia in 
genere - Officina): a) utilizzo smerigliatrice a disco per 4%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Smerigliatrice a disco (generica) 

4.0 0.8 3.2 2.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 3.20 0.376  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice. 
 
 
 
SCHEDA N.13 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 180 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 2%; utilizzo tagliasfalto a martello per 2%; utilizzo martello 
demolitore pneumatico per 1%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Tagliasfalto a disco (generico) 

2.0 0.8 1.6 3.4 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
2)  Tagliasfalto a martello (generico) 

2.0 0.8 1.6 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 
3)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

1.0 0.8 0.8 24.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 3.750  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 
 
Mansioni:  
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento. 
 
 
 
SCHEDA N.14 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Mansioni:  
Autobetoniera con pompa. 
 
 
 
SCHEDA N.15 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Autocarro dumper. 
 
 
 
SCHEDA N.16 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 
 
Mansioni:  
Autogru. 
 
 
 
SCHEDA N.17 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Dumper. 
 
 
 
SCHEDA N.18 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Escavatore con martello demolitore (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore con martello demolitore. 
 
 
 
SCHEDA N.19 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Escavatore; Escavatore mini; Terna. 
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SCHEDA N.20 - Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rifinitrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Rifinitrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Finitrice. 
 
 
 
SCHEDA N.21 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Pala meccanica (minipala); Pala meccanica. 
 
 
 
SCHEDA N.22 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Rullo compressore (generico) 

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
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Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
Mansioni:  
Rullo compressore. 
 
 
 
SCHEDA N.23 - Vibrazioni per "Addetto scarificatrice (fresa)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 169 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
stradali in genere - Rifacimento manti): a) utilizzo scarificatrice per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
Tempo 

lavorazione 
Coefficiente di 

correzione 
Tempo di 

esposizione 
Livello di 

esposizione Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   
1)  Scarificatrice (generica) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505  

 
Fascia di appartenenza:  
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 
 
Mansioni:  
Scarificatrice. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying"; 
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi". 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del 
D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso 
l9alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell9uomo si basa su un modello 
costituito da sei step successivi: 
 
 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg); 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment; 
 - Step 3 valutazione dell9azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l9altezza di sollevamento, 

l9angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell9azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero 
il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, 
è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Schema 1 
 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un 
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la 
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del 
rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.  
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi. 
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell9oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è 
desunta dalla tabella presente nell9Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere 
(maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall9art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve 
comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT) 
 
Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di 
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di 
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del 
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. 
Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti condizioni 
critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di condizioni 
aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi 
completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH. 

Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 
 mref : 

Sì
 mcum : STEP 5 

 dc :
 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).
Durata (della movimentazione).
Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.
Massa di riferimento per il 
gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 
lavorativo f 6000 kg?

Punto 4.2.3.3

mcum e dc f l imiti  del la  Tabel la  5 (UNI ISO 
11228-1), retti ficati  tenendo conto del la 

dis tanza di  trasporto, del l 'a l tezza  del le mani  
e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 
ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 
modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 
ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 
A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 
intraprendere)

Punto 4.2.2.2

mfmref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 
trasporto

Punto 4.2.2.4

m f Limiti Formula C.1 oppure LI f 1 
(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 
non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 
superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)
NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 
accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 
accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 79 

La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti compositi 
la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare 
correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI). 
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed è di 
seguito riportata nella sua forma completa: 
 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi.   

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.   

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)   

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)   

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)   

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   

 
CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..).   

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   
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Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 
CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m f 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

  

 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio. 
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per 
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo 
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo 
e massa, ma eseguendo movimenti differenti.  
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Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve essere 
calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

÷ la massa dell9oggetto m; 
÷ la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
÷ il fattore altezza, v, ovvero l9altezza da terra del punto di presa del carico; 
÷ la distanza verticale di sollevamento, d; 
÷ la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
÷ la durata delle azioni di sollevamento, t; 
÷ l9angolo di asimmetria (torsione del busto), ³; 
÷ la qualità della presa dell9oggetto, c; 
÷ il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o; 
÷ il numero di mani impiegate nella movimentazione, p; 
÷ la durata del turno di lavoro, õ. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all9origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta 
nell9Allegato C alla ISO 11228-1:2021: 
 

mlim = mrif x hM x vM x dM x ñM x fM x cM x [oM x pM x õM] 
 
dove: 

÷ mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
÷ hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
÷ dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
÷ vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell9altezza da terra del punto di presa del carico; 
÷ fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
÷ ³M è il fattore riduttivo che tiene conto dell9angolo di asimmetria (torsione del busto), ³; 
÷ cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell9oggetto, c; 
÷ oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o; 
÷ pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
÷ õM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, õ. 
 

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da ricavarsi 
come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata. 
 

LI = m / mlim 
 
In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che 
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste 
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che 
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di 
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021: 
 

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate 

LI f 1.0 Molto basso Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute. 

1.0 < LI f 1.5 Basso 

Prestare particolare attenzione alle condizioni di 
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o 
statiche. Includere tutti i fattori nella riprogettazione 
delle attività e della postazione di lavoro al fine di 
abbassare i valori di LI a valori <1. 

1.5 < LI f 2.0 Moderato 
Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base alle 
priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi dei 
risultati per confermare l'efficacia delle modifiche. 

2.0 < LI f 3.0 Alto E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei 
compiti volta a ridurre il valore del LI. 

LI > 3.0 Molto alto E' indispensabile e assolutamente necessaria una 
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI. 

 
Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito allora 
è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate. 
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del 
Lifting Index, ma per compiti compositi.  
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021: 
 

CLI = LI1 +óôLIn 
 
Dove: 
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óôLIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1))) 

 
Dove:  

÷ LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa; 
÷ LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito; 
÷ FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un coefficiente 
di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza); 
÷ FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle 
sottolavorazione 1 e 2. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio 
e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di trasporto e delle 
modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
2) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
3) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
4) Addetto al montaggio di porte per esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
5) Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
6) Addetto al montaggio di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
7) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
8) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
9) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con 

mezzi meccanici 
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

10) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne 

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

11) Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
12) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
13) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 

al cantiere 
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

14) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
15) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
16) Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
17) Addetto alla rimozione di massetto Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
18) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
19) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
20) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
21) Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
22) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
23) Addetto alla rimozione di serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
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Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

24) Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
25) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici 
Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

26) Addetto allo scavo eseguito a mano Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 
27) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio di porte per esterni SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata SCHEDA N.1  
Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano SCHEDA N.1  
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.1  
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli SCHEDA N.2  
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica SCHEDA N.2  
Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1  
Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata SCHEDA N.1  
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2  
Addetto allo scavo eseguito a mano SCHEDA N.1  
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  
 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 
 Valutazione approfondita (NIOSH) 
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Valutazione rapida 
 Carico movimentato 

Carico movimentato 
(giornaliero) 

Carico movimentato 
(orario) 

Carico movimentato 
(minuto) 

 Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim 
  [kg]  [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 
Rischio accettabile - - - - - - - - - 

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione. 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di 
porte interne; Addetto al montaggio di porte per esterni; Addetto al montaggio di rivestimenti per facciata ventilata; Addetto al montaggio 
di serramenti esterni; Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto 
alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto 
alla posa di controtelai per serramenti interni; Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; Addetto 
alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; 
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto alla rimozione di serramenti interni; 
Addetto alla struttura di sostegno per facciata ventilata; Addetto allo scavo eseguito a mano; Addetto allo smontaggio del ponteggio 
metallico fisso. 
 
 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero Durata Turno 
[ore] N° mani impiegate N° persone 

coinvolte 

Posizione 
Carico Posizione delle 

mani 
Distanza verticale 

e di trasporto 
Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

del carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  c  hM  vM  dM  Ang.M  fM  cM  oM  pM  �M  
 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito (*) - - - 
Inizio - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Fine - - - - - - - - - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita. 

 
RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 
 

Compito 
La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi.   

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.   

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)   

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non   
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superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)   

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   

 
CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..).   

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 
CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

Da 3 kg a 5 kg 
Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   
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Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m f 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

  

 
 
SCHEDA N.2  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 
 Valutazione approfondita (NIOSH) 

Valutazione rapida 
 Carico movimentato 

Carico movimentato 
(giornaliero) 

Carico movimentato 
(orario) 

Carico movimentato 
(minuto) 

 Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim 
  [kg]  [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 
Rischio accettabile - - - - - - - - - 

 
Fascia di appartenenza:  
Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione. 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli; Addetto alla rimozione di rivestimenti in ceramica; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite 
con attrezzi meccanici. 
 
 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero Durata Turno 
[ore] N° mani impiegate N° persone 

coinvolte 
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Posizione 
Carico Posizione delle 

mani 
Distanza verticale 

e di trasporto 
Durata e 
frequenza Presa Fattori riduttivi 

del carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  c  hM  vM  dM  Ang.M  fM  cM  oM  pM  �M  
 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito (*) - - - 
Inizio 

- 
- - - 

- - - - - 
- - - - - - 

- - - 
Fine - - - - - - - - - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita. 

 
RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito 
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 
 

Compito 
La massa sollevata è maggiore di 3 kg.  

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

Posizione verticale La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o inferiore 
alla superficie ai piedi.   

Spostamento verticale La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175 
cm.   

Distanza orizzontale La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63 cm).   

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.   

Frequenza di 
sollevamento 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)   

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non 
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)   

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di 
120 minuti consecutivamente nel turno)   

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

Femmina (20-45 anni) 20 kg   

Femmina (<20 o >45 
anni) 15 kg   

Uomini (20-45 anni) 25 kg   

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg   

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

Distanza di trasporto (per 
azione) da 1 m a 5 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 5 m a 10 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) da 10 m a 20 m su 
un periodo da 6 h a 8 h 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h   

Distanza di trasporto (per 
azione) maggiore di 20 m La distanza di trasporto è di solito più di 20 m   
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CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento dell'aria 
ecc..).   

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.   

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.   

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.   

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).   

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.   

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.   

Attacchi o maniglie inadeguate.   

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?   

 
CONDIZIONI ACCETTABILI No Si 

Sollevamento e Abbassamento 

Da 3 kg a 5 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto   

> 5 kg a 10 kg 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente   

Il carico è mantenuto vicino al corpo   

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto   

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg   

Massa complessiva raccomandata 

Durate Distanza 1 m f 5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione  

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg   

4 h 4000 kg 3000 kg   

1 h 2000 kg 1500 kg   

1 min 60 kg 45 kg   

 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di 10 
m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 
0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa 
distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un pavimento rigido, 
piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
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corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-2:2007, "Ergonomics - Manual handling - Pushing and pulling". 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 
9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza percorsa 

con il carico; 
 - i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  successivi che 
termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il rispetto dei valori 
raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di controllo, si verifica la 
presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo seguente: 
 - le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - ZONA 

ROSSA 
 - le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio accettabile 

- ZONA VERDE 
 
Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 
 
In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono desunte 
dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell9Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base al genere 
(maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante la 
movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione 
lavorativa. 
 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 
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Check-List di controllo [Allegato A, ISO 11228-2] SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   

Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare& 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile?   

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote& 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro& 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria?   

Caratteristiche individuali dei lavoratori& 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori& 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione& 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
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VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al 
rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con 
georadar 

Forze di spinta e traino accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SPINTA E TRAINO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar SCHEDA N.1  
 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. 
 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 
 

Compito 
 Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate 

Azione Posizione h  d  f  FI FM FI,lim FM,lim 
  [cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito 
Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130 

 
 
Fascia di appartenenza:  
Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 
 
Mansioni:  
Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima 
attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La 
stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo che verifica, 
per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude valutando se la 
presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni collocando così il 
rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 
Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei lavoratori, 
al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta compiti 
senza movimenti ripetitivi 

degli arti superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. Tali 

compiti hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona di 
valutazione è verde e non è necessaria un'ulteriore 
valutazione. Se la risposta ad una o più domande è 
"Sì", il lavoro è classificato come ripetitivo usare le 
colonne a destra, per valutare se la durata 
complessiva dei movimenti ripetitivi, in assenza di 
altri importanti fattori di rischio, è comunque 
accettabile o se è il caso di procedere a un'ulteriore 
valutazione dei fattori di rischio con gli step da 2, 3 
e 4. 

¥ ¥ ¥ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno piccole 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. Tali 
compiti hanno una durata 
complessiva inferiore a tre 

ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori durante 
i quali si hanno moderate o 

ampie deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a due ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa e con una pausa 
o variazione di movimento 
con intervalli maggiori di 

30 minuti ci sono piccole e 
ripetitive deviazioni delle  

dita,  dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo dalla 

loro posizione naturale. 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi rivolto 
verso l'alto o verso il basso? 

¥ ¥ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con le 
dita o con il pollice o con il palmo della 
mano e con il polso piegato durante la 
presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori legati 
alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 

¥ ¥ ¥ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, in 

posture accettabili, in cui 
ai lavoratori è richiesto 
uno sforzo durante le 
prese. Tali compiti o 
hanno una durata 

complessiva superiore a 
tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 

durata inferiore a due ore, 
su una "normale" giornata 
lavorativa, e sono svolti 
per più di trenta minuti 

senza una pausa o 
variazione di compito. 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 2 
kg? 

¥ ¥ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare attrezzi 
e oggetti con il sistema braccio/mano 
applicando una forza superiore al 10% 
del valore di riferimento, Fb, indicato 
nella norma EN 1005-3:2002 (25 N per 
la forza di presa)? 

¥ ¥ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, l'applicazione 
di forze superiori a quelle 
raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N 
nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

¥ ¥ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con lo 
step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

¥ ¥ ¥ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte nelle 
zone rossa e verde non 

sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa pranzo 
inferiore a trenta minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 

per più di un'ora senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

¥ ¥ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti? 

¥ ¥ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente? 

¥ ¥ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. ¥ ¥ ¥ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta& Si No La mansione ripetitiva comporta& 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti? 

¥ ¥ I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

¥ ¥ I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

¥ ¥ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

¥ ¥ 
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

¥ ¥ I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione? ¥ ¥ I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 

scanditi da una macchina o una persone? 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

¥ ¥ 
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

¥ ¥ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell9attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell9industria del pesce)? 

Verde      

¥ ¥ 
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

Gialla      

¥ ¥ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel zona 
di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori di rischio 
aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o più 
risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello verde. Se 
uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE 
riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alla 
movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio per i lavoratori accettabile. 
2) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio per i lavoratori accettabile. 
3) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra Rischio per i lavoratori accettabile. 
4) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile. 
5) Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci 

esterni 
Rischio per i lavoratori accettabile. 

6) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 
7) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile. 
8) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 

ecocompatibili 
Rischio per i lavoratori accettabile. 

9) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile. 
10) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1  
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni SCHEDA N.2  
Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  
 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 
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Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
Valutazione globale rischio Verde 

 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti 
per esterni in pietra; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla ripresa di intonaci esterni; Addetto alla 
tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto alla tinteggiatura di 
superfici interne; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro. 
 
 
 
SCHEDA N.2  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori 
(mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 
Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 
 
Fascia di appartenenza:  
Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni. 
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO 
  
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della 
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 
 
SCHEDA N.1  
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei compiti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni 
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle mani 
o dei polsi? 

  

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

 
Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani tali 
che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o con 
il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli oggetti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa? 

 
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-3:2002 
(25 N per la forza di presa)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento, 
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N? 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori, non sono frequenti? 

  

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti 
ripetitivi non è frequente? 

  

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, non sono frequenti? 

 
 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta& Si No La mansione ripetitiva comporta& 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti? 

  

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

  

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

  

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ?   

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

  

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell9attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell9industria del pesce)? 

Verde     
 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

Gialla     
 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

Rossa     
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SCHEDA N.2  
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti 
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei compiti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi, ripetizioni 
quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle mani 
o dei polsi? 

  

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio 
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)? 

 
Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi 
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani tali 
che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o con 
il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il 
mantenimento o la manipolazione degli oggetti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del braccio 
davanti e/o lateralmente al corpo? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o 
torsioni della schiena o della testa? 

 
Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con 
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi  
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni, di 
spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN 1005-3:2002 
(25 N per la forza di presa)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di 
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze superiori 
a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano, 10 N nelle 
prese a pizzico)? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il mantenimento, 
con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10 N? 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa 

Si No  

   

  

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori, non sono frequenti? 

  

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con movimenti 
ripetitivi non è frequente? 

  

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori, non sono frequenti? 

 
 

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta& Si No La mansione ripetitiva comporta& 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano attrezzi 
vibranti? 

  

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori sono 
esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo)? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc.? 

  

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

  

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi con 
rapide accelerazione e decelerazione ?   

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi sono 
scanditi da una macchina o una persone? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche? 

  

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate? 

RISULTATI 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell9attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell9industria del pesce)? 

Verde     
 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente? 

Gialla     
 

  

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi? 

Rossa     
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi 
del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto 
superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non 
essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è 
provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza 
aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d9apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d9apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d9apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l9unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d9apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo 
d9apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E9 necessario avere evidentemente 
una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d9apporto è molto bassa. La lega 
generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le 
modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra 
metallo base e metallo d9apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo 
d9apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 
Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un9unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d9apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d9apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d9apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L9adesione che 
si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La 
brasatura forte utilizza materiali d9apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d9apporto tipici sono leghe rame/zinco, 
argento/rame. L9adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
 
La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall9ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell9ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
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per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E9 generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell9ossigeno con l9idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l9elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L9arco elettrico scocca tra l9elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L9elettrodo fonde costituendo il materiale d9apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un9area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L9operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) 
o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l9elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al 
quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell9arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L9arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert 
Gas). L9area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l9aria. 
La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d9apporto, il quale se necessario viene 
aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l9operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e 
bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l9elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l9arco 
elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l9arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, 
costringendo l9arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale 
è una temperatura dell9arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito 
riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi 3 Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell9occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser 

(protettori dell9occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi 3 Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o 
commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di 
scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall9esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è 
formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l9intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell9operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l9operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l9illuminazione locale dell9ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature 
della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della 
saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell9occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l9illuminazione media dell9ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 
q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 
900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni 
di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rischio alto per la salute. 
2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 

impianto idrico-sanitario 
Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli Rischio alto per la salute. 
4) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 

Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi 
rivestiti" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 110 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti. 
 
 
 
SCHEDA N.2 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 
 
 
 
SCHEDA N.3 - R.O.A. per "Saldatura ad elettrodi rivestiti" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 
 

Sorgente di rischio 
Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 
1) Saldatura [Elettrodi rivestiti] 

Saldatura ad arco - - inferiore a 60 A 8 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 3 del 13 febbraio 2014), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione a campi elettromagnetici è quello definito nell'ambito del 
titolo VIII, capo IV, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
Il capo IV determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivante 
dall9esposizione ai Campi Elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz) durante il lavoro. Le disposizioni riguardano la protezione dai rischi 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla 
circolazione di correnti indotte e dall'assorbimento di energia, nonché da correnti di contatto. Il capo IV non riguarda la protezione da 
eventuali effetti a lungo termine e i rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensione. 
 
Agli effetti delle disposizioni del Capo IV si intendono per: 
 
- Campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di 

frequenza inferiore o pari a 300 GHz; 
-  Effetti biofisici diretti: effetti provocati direttamente nel corpo umano a causa della sua presenza all'interno di un campo 

elettromagnetico, che comprendono: 
1. effetti termici, quali il riscaldamento dei tessuti a causa dell'assorbimento di energia dai campi elettromagnetici nei tessuti 

medesimi; 
2. effetti non termici, quali la stimolazione di muscoli, nervi e organi sensoriali. Tali effetti possono essere di detrimento per la 

salute mentale e fisica dei lavoratori esposti. Inoltre, la stimolazione degli organi sensoriali può comportare sintomi  
transitori quali vertigini e fosfeni. Inoltre, tali effetti possono generare disturbi temporanei e influenzare le capacità 
cognitive o altre funzioni cerebrali o muscolari e possono, pertanto, influire negativamente sulla capacità di un lavoratore di 
operare in modo sicuro; 

3. correnti negli arti; 
-  Effetti indiretti: effetti provocati dalla presenza di un oggetto in un campo elettromagnetico, che potrebbe essere causa di un 

pericolo per la salute e sicurezza, quali: 
1. interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici, compresi stimolatori cardiaci e altri impianti o dispositivi 

medici portati sul corpo; 
2. rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici all'interno di campi magnetici statici; 
3. innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori); 
4. incendi ed esplosioni dovuti all'incendio di materiali infiammabili a causa di scintille prodotte da campi indotti, correnti di 

contatto o scariche elettriche;  
5. correnti di contatto; 

- Valori limite di esposizione (VLE): valori stabiliti sulla base di considerazioni biofisiche e biologiche, in particolare sulla base 
degli effetti diretti acuti e a breve termine scientificamente accertati, ossia gli effetti termici e la stimolazione elettrica dei tessuti; 

- VLE relativi agli effetti sanitari: VLE al di sopra dei quali i lavoratori potrebbero essere soggetti a effetti nocivi per la salute, 
quali il riscaldamento termico o la stimolazione del tessuto nervoso o muscolare; 

- VLE relativi agli effetti sensoriali: VLE al di sopra dei quali i lavoratori potrebbero essere soggetti a disturbi transitori delle 
percezioni sensoriali e a modifiche minori nelle funzioni cerebrali 

- Valori di azione (VA): livelli operativi stabiliti per semplificare il processo di dimostrazione della conformità ai pertinenti VLE 
e, ove appropriato, per prendere le opportune misure di protezione o prevenzione specificate nel presente capo. Nell'9allegato 
XXXVI, parte II: 
1. per i campi elettrici, per "VA inferiori" e "VA superiori" s'intendono i livelli connessi alle specifiche misure di protezione o 

prevenzione stabilite nel presente capo; 
2. per i campi magnetici, per "VA inferiori" s'intendono i valori connessi ai VLE relativi agli effetti  sensoriali e per "VA 

superiori" i valori connessi ai VLE relativi agli effetti sanitari. 
 
Valutazione del rischio 
 
Nell'ambito della valutazione dei rischi sono stati valutati e, quando necessario, misurati o calcolati i livelli dei campi elettromagnetici 
ai quali sono esposti i lavoratori.   
I valori dei livelli dei campi elettromagnetici ottenuti sono stati confrontati con i valori d'azione e nel caso questi siano stati superati con 
i valori limite di esposizione riportati nell'allegato XXXVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Nell'ambito della valutazione del rischio si è 
prestato particolare attenzione ai seguenti elementi: 
- la frequenza, il livello, la durata e il tipo di esposizione, inclusa la distribuzione sul corpo del lavoratore e sul volume del luogo di 

lavoro; 
- i valori limite di esposizione e i valori di azione; 
- effetti biofisici diretti; 
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- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la 
sicurezza dei lavoratori esposti a rischi particolari, con particolare riferimento a soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, 
attivi o passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di gravidanza; 

- qualsiasi effetto indiretto quali: 
a)  interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici, compresi stimolatori cardiaci e altri impianti o dispositivi 

medici portati sul corpo; 
b)  rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici all9interno di campi magnetici statici; 
c)  innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori); 
d)  incendi ed esplosioni dovuti all9accensione di materiali infiammabili a causa di scintille prodotte da campi indotti, correnti 

di contatto o scariche elettriche; 
e)  correnti di contatto; 

- l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici; 
- la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici; 
- informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria; 
-   informazioni fornite dal fabbricante delle attrezzature; 
-  altre informazioni pertinenti relative a salute e sicurezza; 
- sorgenti multiple di esposizione; 
- esposizione simultanea a campi di frequenze diverse. 
 
EFFETTI NON TERMICI 

TABELLA A1: VLE per l9induzione magnetica esterna (B0) per frequenze comprese tra 0 e 1 Hz 

 VLE per l'induzione magnetica esterna relativi agli effetti sensoriali 

T 
Condizioni di lavoro normale 2 

Esposizione localizzata degli arti 8 

 
VLE per l'induzione magnetica esterna relativi agli effetti sanitari 

T 
Condizioni di lavoro controllate 8 

 
TABELLA A2: VLE relativi agli effetti sanitari per l9intensità di campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 

10 MHz 

Intervallo di frequenza 
VLE relativi agli effetti sanitari 

V/m (valore di picco) 
1 Hz f f < 3 kHz 1.1 

3 kHz f f f10 MHz 3.8x10-4  f 
Note: 

f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
I VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno sono riferiti al valore di picco spaziale nella testa del soggetto esposto. 
I VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per :2 per i campi sinusoidali. Nel caso di campi 
non sinusoidali, la valutazione dell9esposizione effettuata ai sensi dell9articolo 209 è di norma basata sul metodo del picco ponderato, 
come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all'articolo 28, comma 3-ter, del presente 
decreto. In tale ambito potranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che 
conducano a risultati comparabili. 

 
TABELLA A3: VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 400 Hz 

Intervallo di frequenza 
VLE relativi agli effetti sensoriali 

V/m (valore di picco) 
1 Hz f f < 10 Hz 0.7 /f 
10 Hz f f < 25 Hz 0.07 
25 Hz f f f 400 Hz 0.0028 f 

Note: 
f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
I VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno sono riferiti al valore di picco spaziale nella testa del soggetto esposto. 
I VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per :2 per i campi sinusoidali. Nel caso di campi 
non sinusoidali, la valutazione dell9esposizione effettuata ai sensi dell9articolo 209 è di norma basata sul metodo del picco ponderato, 
come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all'articolo 28, comma 3-ter, del presente 
decreto. In tale ambito potranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che 
conducano a risultati comparabili. 

 
TABELLA B1: VA per i campi elettrici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 
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Intervallo di frequenza 
VA (E) inferiori per l'intensità del campo 

elettrico  
VA (E) superiori per l9intensità 

del campo elettrico 

V/m (RMS) V/m (RMS) 
1 f f < 25 Hz 2.0x104 2.0x104 
25 f f < 50 Hz 5.0x105 /f 2.0x104 

50 Hz f f <1.64 kHz 5.0x105 /f 1.0x106 /f 
1.64 f f < 3 kHz 5.0x105 /f 6.1x102 

3 kHz f f f10 MHz 1.7x102 6.1x102 
Note: 

f è la frequenza espressa in hertz (Hz). 
I VA (E) inferiori e i VA (E) superiori sono valori efficaci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi per :2 per i campi sinusoidali. Nel 
caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell9esposizione effettuata ai sensi dell9articolo 209 è di norma basata sul metodo del 
picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all'art. 28, comma 3-ter, 
del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e 
validate, che conducano a risultati comparabili. 
I VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavoratore. Ciò comporta una valutazione 
dell9esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, consegue la conformità automatica ai VLE in tutte le 
condizioni di esposizione non uniformi. Al fine di semplificare la valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e 
specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all'art. 28, comma 3-ter, del presente decreto potranno essere indicati, sulla base 
di una dosimetria consolidata, criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifiche condizioni non uniformi, da utilizzare 
al posto del criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri dal 
corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante dosimetria. 
 

TABELLA B2: VA per i campi magnetici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 

Intervallo di frequenza 
VA (B) inferiori per l'induzione 

magnetica 
VA (B) superiori per l9induzione 

magnetica 
VA (B) per l'induzione magnetica 

per esposizione localizzata degli arti  

¿T (RMS) ¿T (RMS) ¿T (RMS) 
1 f f < 8 Hz 2.0x105 /f2 3.0x105 /f 9.0x105 /f 
8 f f < 25 Hz 2.5x104 /f 3.0x105 /f 9.0x105 /f 

25 f f < 300 Hz 1.0x103 3.0x105 /f 9.0x105 /f 
300 Hz f f < 3 kHz 3.0x105 /f 3.0x105 /f 9.0x105 /f 
3 kHz f f f 10 MHz 1.0x102 1.0x102 3.0x102 

Note: 
f è la frequenza espressa in Hertz (Hz). 
I VA (B) inferiori e i VA (B) superiori sono valori efficaci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi per :2 per i campi sinusoidali. Nel 
caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell'esposizione effettuata ai sensi dell'articolo 209 è di norma basata sul metodo del 
picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all9articolo 28, comma 
3-ter, del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere indicate procedure alternative di valutazione scientificamente 
provate e validate, che conducano a risultati comparabili. 
I VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavoratore. Ciò comporta una valutazione 
dell9esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, consegue la conformità automatica ai VLE in tutte le 
condizioni di esposizione non uniformi. Al fine di semplificare la valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e 
specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all'articolo 28, comma 3-ter, del presente decreto potranno essere indicati, sulla 
base di una dosimetria consolidata, criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifiche condizioni non uniformi, da 
utilizzare al posto del criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri 
dal corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante dosimetria.  

 
TABELLA B3: VA per la corrente di contatto IC 

Intervallo di frequenza 
VA (Ic) corrente di contatto stabile nel tempo 

mA (RMS) 
fino a 2.5 kHz 1.0 

2.5 f f <100 kHz 0.4 f 
100 Hz f f f 10000 kHz 40 

Nota: f è la frequenza espressa in chilohertz (kHz). 
 

TABELLA B4: VA per l9induzione magnetica di campi magnetici statici 

Rischi 
VA (B0) 

mT (RMS) 
Interferenza con dispositivi impiantabili attivi, ad esempio stimolatori cardiaci 0.5 

Rischio di attrazione e propulsivo nel campo periferico di sorgenti ad alta intensità (>100 mT) 3 
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EFFETTI TERMICI 

TABELLA A1: VLE relativi agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici a frequenze comprese tra 100 
kHz e 6 GHz 

VLE relativi agli effetti sanitari 
Valori di SAR mediati per ogni 

periodo di sei minuti 
W/kg 

VLE relativo allo stress termico sistemico, compreso come SAR medio a corpo intero 0.4 

VLE relativo allo stress termico localizzato nella testa e nel tronco, espresso come SAR locale (nella 
testa e nel tronco) 10 

VLE relativo allo stress termico localizzato, negli arti, espresso come SAR  locale (negli arti) 20 

Note: 
Il rispetto dei VLE sul SAR locale deve essere assicurato in termini di valore medio su ogni elemento di massa pari a 10 g di tessuto 
contiguo della parte del corpo interessata; il massimo valore del SAR locale così ottenuto deve essere impiegato per la verifica di 
conformità con il pertinente VLE. Tali elementi di massa dovrebbero essere caratterizzati da proprietà elettriche approssimativamente 
omogenee. Il concetto di massa di tessuto contiguo può essere utilizzato nella dosimetria numerica, nel cui ambito può anche essere 
utilizzata una geometria semplificata, quale una massa cubica o sferica di tessuto, date le difficoltà pratiche di identificazione degli 
elementi contigui mediante misurazioni fisiche dirette. 
 

TABELLA A2: VLE relativi agli effetti sensoriali per esposizione a campi elettromagnetici a frequenze comprese tra 0.3 e 
6 GHz 

Intervallo di frequenza 
Assorbimento specifico locale di energia nella testa (SA) 

mJ/kg 
0.3 f f f6 GHz 10 

Nota: La massa adottata per mediare l9SA locale è pari a 10 g di tessuto. 
 
TABELLA A3: VLE relativo agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici di frequenze comprese tra 6 GHz 

e 300 
GHz

Intervallo di frequenza 
Densità di potenza 

W/m2 
6 GHz f f f300 GHz 50 

Note: 
Il rispetto del VLE sulla densità di potenza deve essere garantito in termini di valore medio per ogni superficie corporea esposta di 20 
cm2, con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su ogni superficie di 1 cm2 non superi il valore di 1000 Wm32. Le 
densità di potenza a frequenze comprese tra 6 e 10 GHz devono inoltre essere mediate per ogni periodo di sei minuti. Al di sopra di 
10 GHz la densità di potenza deve essere mediata su periodi di 68/f1,05 minuti (dove f è la frequenza in GHz) per tenere conto della 
graduale diminuzione della profondità di penetrazione con l9aumento della frequenza. 

 
TABELLA B1: VA per i campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ambientali a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 

GHz 

Intervallo di frequenza 
VA (E) per l'intensità del campo 

elettrico  VA (B) per l'induzione magnetica VA (S) per la densità di potenza 

V/m (RMS) ¿T (RMS) W/m2 
100 kHz f f < 1 MHz 6.1x102 2.0x106 /f - 

1 f f < 10 MHz 6.1x108 /f 2.0x106 /f - 
10 f f < 400 Hz 61 0.2 - 

400 MHz f f < 2 GHz 3x10-3  f1/2 1.0x10-5 f1/2 - 
2 f f < 6 GHz 1.4x102 4.5x10-1 - 

6 f f f300 GHz 1.4x102 4.5x10-1 50 
Note: 

f è la frequenza espressa in Hertz (Hz). 
I [VA (E)]2 e [VA (B)]2 devono essere mediati per ogni periodo di sei minuti. Nel caso di segnali impulsivi a radiofrequenza, la densità 
di potenza di picco (vale a dire mediata sulla durata dell9impulso) non deve superare di 1000 volte il valore di VA (S) tabellato. Per 
campi a frequenze multiple l'analisi è basata sulla sommatoria dei contributi, descritta nelle norme tecniche di riferimento e negli 
strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all9articolo 28, comma 3-ter. 
I VA (E) e VA (B) sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavoratore. Ciò comporta una 
valutazione dell9esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, consegue la conformità automatica ai VLE 
in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fine di semplificare la valutazione della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici 
e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all9articolo 28, comma 3-ter, del presente decreto potranno essere indicati, sulla 
base di una dosimetria consolidata, criteri relativi alla media spaziale dei campi misurati in specifiche condizioni non uniformi, da 
utilizzare al posto del criterio del valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri 
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dal corpo, il campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante dosimetria. 
Il rispetto del VA (S) per la densità di potenza deve essere garantito in termini di valore medio per ogni superficie corporea esposta 
di 20 cm2, con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su ogni superficie di 1 cm2 non superi il valore di 1000 Wm32. 
Le densità di potenza a frequenze comprese tra 6 e 10 GHz devono inoltre essere mediate per ogni periodo di sei minuti. Al di sopra 
di 10 GHz la densità di potenza deve essere mediata su periodi di 68/f1,05 minuti (dove f è la frequenza in GHz) per tenere conto della 
graduale diminuzione della profondità di penetrazione con l'aumento della frequenza. 

 
TABELLA B2: VA per le correnti di contatto stazionarie e le correnti indotte attraverso gli arti 

Intervallo di frequenza 
VA (IC) per la corrente di contatto stabile nel 

tempo VA (IL) per la corrente indotta in qualsiasi arto 

mA (RMS) mA (RMS) 
100 kHz f f < 10 MHz 40 - 
10 MHz f f f110 MHz 40 100 

Nota: Il [VA (IL)]2 deve essere mediato per ogni periodo di sei minuti. 
  
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a campi elettromagnetici e il relativo esito 
della valutazione del rischio suddiviso per tipologia di attività. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con 
georadar 

Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la EN 
12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 
Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita (per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni e 
del livello di rischio). 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar SCHEDA N.1  
 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni con esposizione dei lavoratori a campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHZ). 
 
Sorgente (frequenza) 

Tipo 
valori 

Intervallo 
di 

frequenza 

Grandezza radiometrica / dosimetrica / 
Rischio U.M. 

Rms Picco 

Rilevato Azione/Limite Rilevato Azione/Limite 

Nuova sorgente... (0.000 Hz) 

Valori 
di 

azione 

Effetti non termici 
Campi elettrici ambientali 

- 
Intensità di campo elettrico E inferiore V/m - n.a. - n.a. 

Intensità di campo elettrico E superiore V/m - n.a. - n.a. 
Campi magnetici ambientali 
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Sorgente (frequenza) 

Tipo 
valori 

Intervallo 
di 

frequenza 
Grandezza radiometrica / dosimetrica / 

Rischio U.M. 
Rms Picco 

Rilevato Azione/Limite Rilevato Azione/Limite 

Nuova sorgente... (0.000 Hz) 

- 
- 

Induzione magnetica B inferiore ¿T - n.a. - n.a. 
Induzione magnetica B superiori ¿T - n.a. - n.a. 

Induzione magnetica B per esposizione 
localizzata degli arti ¿T - n.a. - n.a. 

Corrente di contatto 
0 - 2500 

Hz Corrente di contatto stabile nel tempo IC mA - 1.00 - n.a. 

Campi magnetici statici 
Interferenza con dispositivi impiantabili attivi mT - 0.50 - n.a. 

Rischio di attrazione e propulsivo nel campo periferico 
& (> 100 mT) mT - 3.00 - n.a. 

Effetti termici 
Campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici ambientali 

- 
- 

Intensità del campo elettrico E V/m - n.a. - n.a. 
Induzione magnetica B ¿T - n.a. - n.a. 

Densità di potenza S W/m2 - n.a. - n.a. 
Correnti di contatto stazionarie e correnti indotte attraverso gli arti 

- 
Corrente di contatto stabile nel tempo IC mA - n.a. - n.a. 

Corrente indotta in qualsiasi arto IL mA - n.a. - n.a. 

Valori 
Limite 

Effetti non termici 
Induzione magnetica esterna (B0) per frequenze comprese tra 0 e 1 Hz 

Effetti sensoriali - Condizioni di lavoro normali T - 2 000.00 - n.a. 
Effetti sensoriali - Esposizione localizzata degli arti T - 8 000.00 - n.a. 

Effetti sanitari -Condizioni di lavoro controllate T - 8 000.00 - n.a. 
Effetti sanitari per l9intensità di campo elettrico interno 

- Effetti sanitari E V/m - n.a. - n.a. 
Effetti sensoriali per il campo elettrico interno 

- Effetti sensoriali E V/m - n.a. - n.a. 
Effetti termici 
Effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici 

- 
- 

SAR medio a corpo intero relativo allo 
stress termico sistemico W/kg - n.a. - n.a. 

SAR locale, stress termico localizzato 
nella testa e nel tronco W/kg - n.a. - n.a. 

SAR locale, stress termico localizzato 
negli arti W/kg - n.a. - n.a. 

Effetti sensoriali per esposizione a campi elettromagnetici 
- SA locale di energia nella testa mJ/kg - n.a. - n.a. 

Effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici 
- Densità di potenza W/m2 - n.a. - n.a. 

 
Fascia di appartenenza:  
Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la EN 12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione. 
 
Mansioni:  
Addetto all'esecuzione di indagine geognostica con georadar. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

  
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
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 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare 
utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione 
delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è 
superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la 
misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 (1) 
 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 (1a) 

 (1b) 
 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 (3) 

 (4) 
 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 (5) 
 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

0,1 f Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 
15 f Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 f Rchim f 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 < Rchim f 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 
 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate 
Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 
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salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH che 
comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione 
specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione 
si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 
1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante 
può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei 
prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e 
"Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
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nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche Inferiore di 
0,1 kg 

Da 0,1 kg a 
inferiore di 1 kg 

Da 1 kg a  
inferiore di 10 kg 

Da 10 kg a 
inferiore di 100 kg 

Maggiore o 
uguale di 100 kg 

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 
4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria 
di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag. 121 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, 
risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di 
esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti Contenimento 
completo 

Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per 
inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 
contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
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3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
2) Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
3) Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
4) Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni 

esterne 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
6) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
7) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
8) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
9) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

10) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
11) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
12) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
13) Addetto alla ripresa di intonaci esterni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
14) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
15) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici 

ecocompatibili 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

16) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
17) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
18) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 

meccanici 
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1  
Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti SCHEDA N.2  
Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati SCHEDA N.1  
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1  
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica SCHEDA N.1  
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne SCHEDA N.1  
Addetto alla ripresa di intonaci esterni SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro SCHEDA N.1  
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici SCHEDA N.2  
 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 
Pericolosità della 

sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 
1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne; Addetto alla 
formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; Addetto alla formazione intonaci interni 
industrializzati; Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla 
posa di rivestimenti interni in ceramica; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; Addetto alla ripresa di intonaci esterni; Addetto 
alla tinteggiatura di superfici esterne; Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili; Addetto alla tinteggiatura 
di superfici interne; Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
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Sorgente di rischio 
Pericolosità della 

sorgente Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 
1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
 
Mansioni:  
Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(Pchim): 
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento al: 
- Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 
1907/2006; 

- Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione degli agenti cancerogeni e mutageni è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione 
del rischio basati su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
La valutazione attraverso stime qualitative, come il modello di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità per 
la determinazione della dimensione possibile dell9esposizione; di particolare rilievo può essere l9applicazione di queste stime in sede 
preventiva prima dell9inizio delle lavorazioni nella sistemazione dei posti di lavoro. 
Occorre ribadire che i modelli qualitativi non permettono una valutazione dell9esposizione secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 ma sono una prima semplice valutazione che si può opportunamente collocare fra la fase della identificazione dei pericoli e 
la fase della misura dell'agente (unica possibilità prevista dalla normativa), modelli di questo tipo si possono poi applicare in sede 
preventiva quando non è ancora possibile effettuare misurazioni. 
Diversi autori riportano un modello semplificato che permette, attraverso una semplice raccolta d9informazioni e lo sviluppo di alcune 
ipotesi, di formulare delle stime qualitative delle esposizioni per via inalatoria e per via cutanea. 
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Evidenza di cancerogenicità e mutagenicità 
 
Ogni sorgente di rischio cancerogena o mutagena è identificata secondo i criteri ufficiali dell'Unione Europea, recepiti nel nostro 
ordinamento legislativo. 
 
Agente cancerogeno 
Le sostanze cancerogene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Carc.1A 

Descrizione 
Sostanze note per gli effetti cancerogeni sull'uomo. Esistono prove sufficienti per stabilire un 
nesso causale tra l'esposizione dell'uomo alla sostanza e lo sviluppo di tumori. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero considerarsi cancerogene per l'uomo. Esistono elementi sufficienti per 
ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa provocare lo sviluppo di 
tumori, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H 350 (Può provocare il cancro) 

Carc.2 

Descrizione 
Sostanze da considerare con sospetto per i possibili effetti cancerogeni sull'uomo per le quali 
tuttavia le informazioni disponibili non sono sufficienti per procedere ad una valutazione 
soddisfacente. Esistono alcune prove ottenute da adeguati studi sugli animali. 
Frase H 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro) 

Tabella 1 - Classificazione delle sostanze cancerogene 
 
Agente mutageno 
Analogamente agli agenti cancerogeni, le sostanze mutagene sono suddivise ed etichettate come da tabelle allegate. 
 

Nuova Categoria Descrizione, Frase H 

Muta.1A 

Descrizione 
Sostanze note per essere mutagene nell'uomo. Esiste evidenza sufficiente per stabilire 
un'associazione causale tra esposizione umana ad una sostanza e danno genetico trasmissibile. 
Frase H 
H 340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.1B 

Descrizione 
Sostanze che dovrebbero essere considerate come se fossero mutagene per l'uomo. Esistono 
elementi sufficienti per ritenere verosimile che l'esposizione dell'uomo alla sostanza possa 
risultare nello sviluppo di danno genetico trasmissibile, in generale sulla base di: 
 - adeguati studi a lungo termine effettuati sugli animali; 
 - altre informazioni specifiche. 
Frase H 
H340 (Può provocare alterazioni genetiche) 

Muta.2 

Descrizione 
Sostanze che causano preoccupazione per l'uomo per i possibili effetti mutageni. Esiste evidenza 
da studi di mutagenesi appropriati, ma questa è insufficiente per porre la sostanza in Categoria 
2. 
Frase H 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche) 

Tabella 2 - Classificazione delle sostanze mutagene 
 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein) 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato classificato come cancerogeno o mutageno è determinato 
attraverso un sistema di matrici di successiva e concatenata applicazione. 
Il modello permette di graduare la valutazione in scale a tre livelli: bassa (esposizione), media (esposizione), alta (esposizione). 
 

Indice di esposizione inalatoria (Ein) Esito della valutazione 
1. Bassa (esposizione inalatoria) Rischio basso per la salute 
2. Media (esposizione inalatoria) Rischio medio per la salute 
3. Alta (esposizione inalatoria) Rischio alto per la salute 
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Step 1 - Indice di disponibilità in aria (D) 
 
L'indice di disponibilità (D) fornisce una valutazione della disponibilità della sostanza in aria in funzione delle sue "Proprietà 
chimico-fisiche" e della "Tipologia d9uso". 
 
Proprietà chimico-fisiche 
 
Vengono individuati quattro livelli, in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi disponibile in aria, in 
funzione della tensione di vapore e della ipotizzabile e conosciuta granulometria delle polveri: 
 - Stato solido 
 - Nebbia 
 - Liquido a bassa volatilità 
 - Polvere fine 
 - Liquido a media volatilità 
 - Liquido ad alta volatilità 
 - Stato gassoso 
 
Tipologia d'uso 
 
Vengono individuati quattro livelli, sempre in ordine crescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria, della tipologia d9uso 
della sostanza, che identificano la sorgente della esposizione. 
 
 - Uso in sistema chiuso 

La sostanza è usata e/o conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore all9altro attraverso 
tubazioni stagne. Questa categoria non può essere applicata a situazioni in cui, in una qualsiasi sezione del processo produttivo, 
possono aversi rilasci nell9ambiente. 

 
 - Uso in inclusione in matrice 

La sostanza viene incorporata in materiali o prodotti da cui è impedita o limitata la dispersione nell9ambiente. Questa categoria 
include l9uso di materiali in pellet, la dispersione di solidi in acqua e in genere l9inglobamento della sostanza in matrici che 
tendono a trattenerla. 

 
 - Uso controllato e non dispersivo 

Questa categoria include le lavorazioni in cui sono coinvolti solo limitati gruppi di lavoratori, adeguatamente formati, e in cui 
sono disponibili sistemi di controllo adeguati a controllare e contenere l9esposizione. 

 
 - Uso con dispersione significativa 

Questa categoria include lavorazioni ed attività che possono comportare un9esposizione sostanzialmente incontrollata non solo 
degli addetti, ma anche di altri lavoratori ed eventualmente della popolazione in generale. Possono essere classificati in questa 
categoria processi come l9irrorazione di pesticidi, l9uso di vernici ed altre analoghe attività. 

 
Indice di disponibilità in aria (D) 
 
Le due variabili inserite nella matrice seguente permettono di graduare la <disponibilità in aria= secondo tre gradi di giudizio: bassa 
disponibilità, media disponibilità, alta disponibilità. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Proprietà chimico-fisiche Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 
D. Polvere fine 1. Bassa 2. Media 3. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Alta 3. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2. Media 3. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 1 - Matrice di disponibilità in aria 
 

Indice di disponibilità in aria (D) 
1. Bassa (disponibilità in aria) 
2. Media (disponibilità in aria) 
3. Alta (disponibilità in aria) 

 
Step 2 - Indice di esposizione (E) 
 
L9indice di esposizione E viene individuato inserendo in matrice il valore dell9indice di disponibilità in aria (D), precedentemente 
determinato, con la variabile <tipologia di controllo=. Tale indice permette di esprimere, su tre livelli di giudizio, basso, medio, alto, una 
valutazione dell9esposizione ipotizzata per i lavoratori tenuto conto delle misure tecniche, organizzative e procedurali esistenti o 
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previste. 
 
Tipologia di controllo 
 
Vengono individuate, per grandi categorie, le misure che possono essere previste per evitare che il lavoratore sia esposto alla sostanza, 
l9ordine è decrescente per efficacia di controllo. 
 
 - Contenimento completo 

Corrisponde ad una situazione a ciclo chiuso. Dovrebbe, almeno teoricamente rendere trascurabile l9esposizione, ove si escluda il 
caso di anomalie, incidenti, errori. 

 
 - Aspirazione localizzata 

E9 prevista una aspirazione locale degli scarichi e delle emissioni. Questo sistema rimuove il contaminante alla sua sorgente di 
rilascio impedendone la dispersione nelle aree con presenza umana, dove potrebbe essere inalato. 

 
 - Segregazione / Separazione 

Il lavoratore è separato dalla sorgente di rilascio da un appropriato spazio di sicurezza, o vi sono adeguati intervalli di tempo fra la 
presenza del contaminante nell9ambiente e la presenza del personale stesso. 

 
 - Ventilazione generale (Diluizione) 

La diluizione del contaminante si ottiene con una ventilazione meccanica o naturale. Questo metodo è applicabile nei casi in cui 
esso consenta di minimizzare l9esposizione e renderla trascurabile. Richiede generalmente un adeguato monitoraggio 
continuativo. 

 
 - Manipolazione diretta 

In questo caso il lavoratore opera a diretto contatto con il materiale pericoloso utilizzando i dispositivi di protezione individuali. 
Si può assumere che in queste condizioni le esposizioni possano essere anche relativamente elevate. 

 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Indice di disponibilità Contenimento 

completo 
Aspirazione 
localizzata 

Segregazione / 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa disponibilità 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media disponibilità 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 
3. Alta disponibilità 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

Matrice 2 - Matrice di esposizione 
 

Indice di esposizione (E) 
1. Bassa (esposizione) 
2. Media (esposizione) 
3. Alta (esposizione) 

 
Step 3 - Intensità dell'esposizione (I) 
 
La matrice per poter esprimere il giudizio di intensità dell9esposizione (I) è costruita attraverso l9indice di esposizione (E) e la variabile 
"tempo di esposizione". L9indice I permette di esprimere, ai tre consueti livelli di giudizio, una valutazione che tiene conto dei tempi di 
esposizione all9agente cancerogeno e mutageno. 
 
Tempo di esposizione 
 
Vengono individuati cinque intervalli per definire il tempo di esposizione alla sostanza. 
 - < 15 minuti 
 - tra 15 minuti e 2 ore 
 - tra le 2 ore e le 4 ore 
 - tra le 4 e le 6 ore 
 - più di 6 ore 
 

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Indice di esposizione Inferiore a 15 

min 
Da 15 min a 

inferiore a 2 ore 
Da 2 ore a 

inferiore a 4 ore 
Da 4 ore a 

inferiore a 6 ore 
Maggiore o 
uguale a 6 

ore 
1. Bassa esposizione 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 2. Media 
2. Media esposizione 1. Bassa 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 
3. Alta esposizione 2. Media 2. Media 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

Matrice 3 - Matrice di intensità dell'esposizione 
 

Indice di intensità di esposizione (I) 
1. Bassa (intensità) 
2. Media (intensità) 
3. Alta (intensità) 
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Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente cancerogeno o mutageno (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e 
"Livello di contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 
Livello di contatto 
 
I livelli di contatto dermico sono individuati con una scala di quattro gradi in ordine crescente. 
 - nessun contatto 
 - contatto accidentale (non più di un evento al giorno dovuto a spruzzi e rilasci occasionali); 
 - contatto discontinuo (da due a dieci eventi al giorno dovuti alle caratteristiche proprie del processo); 
 - contatto esteso (il numero di eventi giornalieri è superiore a dieci). 
 
Il modello associa, ad ognuno dei gradi individuati del livello di contatto dermico e delle tipologie d9uso, dei livelli di esposizione 
dermica. 
 
In particolare per la tipologia d'uso "Sistema chiuso" non è necessario continuare con l'analisi. 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d9uso, "uso non dispersivo" e "inclusione in matrice" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
1. Molto basso ( 0.0 mg/cm2/giorno ) 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
 
Per le tipologie d9uso, "uso dispersivo" il grado di esposizione dermica può essere così definito: 
2. Basso ( 0.0 ÷ 0.1 mg/cm2/giorno ) 
3. Medio ( 0.1 ÷ 1.0 mg/cm2/giorno ) 
4. Alto  ( 1.0 ÷ 5.0 mg/cm2/giorno ) 
5. Molto alto ( 5.0 ÷ 15.0 mg/cm2/giorno ) 
 
I valori indicati non tengono conto dei dispositivi di protezione individuale e l9esposizione si riferisce all9unità di superficie esposta. Il 
modello può essere utilizzato per realizzare una scala relativa delle esposizioni dermiche di tipo qualitativo. 
 

Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di contatto dermico Sistema chiuso Inclusione in 

matrice 
Uso controllato Uso dispersivo 

 
A. Nessun contatto 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 1. Molto Basso 
B. Contatto accidentale 1. Molto Basso 2. Basso 2. Basso 3. Medio 
C. Contatto discontinuo 1. Molto Basso 3. Medio 3. Medio 4. Alto 
D. Contatto esteso 1. Molto Basso 4. Alto 4. Alto 5. Molto Alto 

 
Indice di esposizione cutanea (Ecu) Esito della valutazione 
1. Molto bassa (esposizione cutanea) Rischio irrilevante per la salute 
2. Bassa (esposizione cutanea) Rischio basso per la salute 
3. Media (esposizione cutanea) Rischio medio per la salute 
4. Alta (esposizione cutanea) Rischio rilevante per la salute 
5. Molto Alta (esposizione cutanea) Rischio alto per la salute 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti cancerogeni e mutageni e il relativo 
esito della valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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RISCHIO CANCEROGENO E MUTAGENO 
 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento SCHEDA N.1  
 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 
il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 
Evidenza di 

cancerogenicità 
Evidenza di 

mutagenicità Esposizione inalatoria Esposizione cutanea Rischio inalatorio Rischio cutaneo 

[Cat.Canc.] [Cat.Mut.] [Ein] [Ecu] [Rin] [Rcu] 
1) Sostanza utilizzata 

Carc. 2 Muta. 2 Alta Medio Alta Medio 
 
Fascia di appartenenza:  
Rischio alto per la salute. 
 
Mansioni:  
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento. 
 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Frasi di rischio: 
H 351 (Sospettato di provocare il cancro); 
H 341 (Sospettato di provocare alterazioni genetiche). 
 
Esposizione per via inalatoria(Ein): 
- Proprietà chimico fisiche: Nebbia; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Da 4 ore a inferiore a 6 ore. 
 
Esposizione per via cutanea(Ecu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso dispersivo. 
 
 

 
 
 
 
Genova, 12/01/2023 

Firma 
 
 

___________________________________ 
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ALLEGATO "C" 

Comune di Genova 

Provincia di GE 

LAYOUT DI CANTIERE 
 

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL 
PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE 

COMMITTENTE: COMUNE DI GENOVA. 

CANTIERE: Via delle Sorgenti Sulfuree, Genova (GE) 

  
Genova, 09/01/2023 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(INGEGNERE ROMANO ANDREA LUCA) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(INGEGNERE - Dirigente del Settore Riqualificazione Urbana VACCA CHIARA) 

 

 
INGEGNERE ROMANO ANDREA LUCA 
VIA VOLTURNO N. 39 
73046 MATINO (LE) 
Tel.: 3931339766 - E-Mail: cr1296@libero.it 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 

DESCRIZIONE DELLO STATO ATTUALE 

 

Le aree collinari presentano le seguenti caratteristiche: sono isolate rispetto al contesto urbano di fondovalle 

anche a causa della sfavorevole orografia collinare del terreno; presentano scarsa accessibilità e connessione tra gli 

edifici e le aree verdi; in generale non sono presenti servizi e spazi ad uso collettivo, inoltre sono numerose le aree 

residuali senza destinazione d9uso, un contesto che incrementa l9isolamento fisico e sociale del quartiere. 

Il CEP, infatti, risulta nettamente separato dal tessuto urbano della città a fondovalle a causa della presenza 

dell9autostrada, che determina un taglio netto con la zona litoranea e alla notevole pendenza del terreno; a questo va 

aggiunta una frammentazione interna dovuta alla mancanza di connessioni e percorsi omogeneamente progettati che 

rendono le varie aree del quartiere isole disarticolate nella periferia dormitorio della collina, già di per sé isolata.  

Il fenomeno dell9urbanizzazione incontrollata e non razionale, inoltre, ha parzialmente cancellato le creuze, 

connessioni pedonali che storicamente collegavano le colline genovesi con le aree di fondovalle e che oggi appaiono 

frammentate e a tratti inagibili.  

L9intervento proposto mira ad innescare un processo virtuoso di valorizzazione delle suddette creuze, in 

particolare quella che collega l9area del Palacep e della Biblioteca, fulcro aggregativo e culturale del CEP, con Villa De 

Mari attraverso la riqualificazione del Parco Pubblico delle Sorgenti Sulfuree. 

Allo stato attuale i giardini presentano problemi legati alla vetustà e carenza manutentiva sia delle strutture quali 

campetto sportivo e gradinate con sottostanti locali che dell9apparato vegetazionale strettamente connesso a 

interventi di riparazione parziale non risolutivi. 

 

 

Descrizione generale del progetto 

Il progetto nasce come valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del Parco Pubblico delle 

Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza che lo attraversa, con l9intento di valorizzazione le connessioni pedonali verso 

i quartieri residenziali collinari e di reintegrazione della comunità di collina nel processo di riqualificazione generale, 

verso mare. Il parco delle Sorgenti Sulfuree è stato concepito come <progetto-innesco=, con l9obiettivo di mettere a 

fuoco approcci per il successivo sviluppo di un programma di vasta portata, che punta a riqualificare un sistema di 

creuze e di aree verdi lungo di esse, raccordate fra loro in modo da costituire per pezzi un parco lineare terrazzato, che 

incentivi l9uso dei tracciati pedonali storici, restituendo leggibilità, sicurezza e bellezza del quartiere residenziale a 

monte. 
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Le opere di riqualificazione del parco delle Sorgenti Sulfuree sono volte a ripristinare e riqualificare le strutture 

esistenti mediante interventi studiati allo scopo di ricreare il collegamento <mare 3 monte= nell9ottica di restituire, per 

quanto possibile, una fruibile utilizzazione dei percorsi in un9ottica di inclusività, dando nuova vita a collegamenti quasi 

abbandonati, che punti in prima battuta a rimodulare la vegetazione,  sostituire e incrementare gli arredi urbani dell' 

area verde che versano in condizioni a dir poco fatiscenti (vedi Relazione tecnica vegetazionale). Il tutto realizzato 

restituendo una nuova veste ai percorsi interni che risultano in scarsa fase manutentiva.  

Aspetto fondamentale della progettazione del Giardino, sarà quello di concentrare l9attenzione sulla 

riqualificazione sul campetto sportivo, già presente all9interno del Parco, e che versa in condizioni pessime, in modo 

da renderlo fattore accelerante di rigenerazione urbana, non solo del Parco, ma anche delle zone residenziali limitrofe. 

Quest9atto progettuale vuole dare nuova vita ad un9area (che pure viene utilizzata tutt9oggi volentieri dai bambini del 

quartiere) oramai degradata, con l9intento di permettere alla comunità di riappropriarsene e di riviverla con il 

miglioramento sul lungo periodo, della qualità della vita, della sfera sociale, economica e ambientale. 

A tal proposito il progetto è stato suddiviso in due contesti distinte: 

Fase I - Intervento di riqualificazione della zona circostante il Campetto e le relative gradinate con i locali ad esse 

sottoposti; 

Fase II 3 Riqualificazione del parco pubblico. 

L9intervento non sarà risolutivo di tutte le problematiche presenti, però potrà ridare lustro e vita all9area, dando 

occasione di socializzazione nella fase post pandemica. Sarà necessario prevedere ulteriori lavori che potranno 

condurre ad una sistemazione definitiva del parco, prevedendo la riqualificazione del collegamento pedonale esistente 

dei Giardini da Via Sanremo a Piazza Cravasco e l9inserimento di un eventuale parcheggio di interscambio laddove è 

presente una fermata dell9autobus sulla linea nord-sud.  
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FASE I 3 RIQUALIFICAZIONE DELLA ZONA DEL CAMPETTO  

 

La maggior parte delle risorse economiche è stata concentrata sulla sistemazione del campetto, che darà 

nuova identità al quartiere, creando aggregazione sociale intorno al parco e al quartiere periferico, prendendo esempio 

dalle iniziative straniere come il Backboard Project che hanno fatto scuola. Questi nuovi landmark urbani stanno 

attirando sempre più curiosi e gli sportivi le frequentano non solo per praticare il loro sport, ma anche per godere della 

bellezza artistica e unica del campo.  

In questa prima fase, sono previste le lavorazioni necessarie a creare accessibilità per le persone disabili 

tramite inserimento di un parcheggio e percorsi accessibili. 

 

 

2.1 Stato di fatto 

Il campetto attualmente si trova, come il resto del parco, in pessime condizioni manutentive. La pavimentazione esige 

interventi di pulitura in funzione degli interventi di ammodernamento previsti. 

Le strutture dei pali e dei traversi che sorreggono i pannelli e le reti del campetto si presentano in buone condizioni; è 

necessario ricorrere alla manutenzione considerato che sono presenti diversi punti con strato di vernice mancante e 

presenza la ruggine. I pannelli che costituiscono la recinzione del campo sono realizzati con reti ondulate ad essa 

saldati e si presentano arrugginiti e danneggiati. Pertanto, tali pannelli saranno sostituiti. 

 

 

 

 

 

Progetto 

Campetto 

La forma e le dimensioni del campo attuale non consentono l9inserimento di campi regolamentari secondo le misure 

richieste dalle vigenti normative C.O.N.I., fatta eccezione per un campo da basket a 3 giocatori. Sulla base di questo è 

stato seguito il principio dell9inserimento del colore sulla pavimentazione del campo all9aperto prendendo spunto dagli 
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spazi urbani newyorchesi, che chiamiamo playground. Il campo da basket è individuato tramite le linee arancioni, 

mentre quello da calcio, ad esso sovrapposto, non regolamentare, in nero. 

Il recupero della pavimentazione sarà ricreato tramite un sistema multistrato elastico a base di resine acriliche, 

colorate secondo il disegno previsto, in dispersione acquosa su adeguati tappetini gommosi per la realizzazione di 

pavimentazioni sportive in combinazione a un tappetino in gomma, posato direttamente sulla superficie attuale del 

campo, adatto alla realizzazione di campi multi gioco che possono essere tranquillamente utilizzati in contesti outdoor. 

Questi materiali permettono la realizzazione di qualsiasi disegno sulla superficie del campo.  

In merito al campo di basket la progettazione ha tenuto conto della raccomandazione agli atti della CDS (nota prot. n. 

303662 del 05/082022) della Direzione Politiche dello Sport del Comune di Genova di prevedere nel progetto le 

protezioni attorno la struttura portante del canestro. 

Per quanto riguarda la struttura dei pali e dei pannelli sarà prevista rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura, fondo 

antiruggine 2 mani. A seguire di smalto opaco RAL 39016 3 bianco puro, come pure per i parapetti della gradinata e 

le reti metalliche del campetto che verranno sostituite con reti del tipo attuale RAL 9016 bianco puro. Tutte le reti poste 

a recinzione del campo e saldate alla struttura verranno rimosse e sostituite con pannelli in rete stirata, zincati e 

verniciati con colori alternati RAL 9006 3 ALLUMINIO BRILLANTE e RAL 7016 3 ANTRACITE. Essi saranno saldati a 

loro volta, tramite la loro struttura, lungo il perimetro del campetto. Gli attuali accessi al campo saranno sostituiti con 

cancelli, anch9essi in lamiera stirata. Il cancelletto di accesso alle gradinate, ora divelto, sarà reinserito il cancelletto. 

 

La facciata dei locali retrostanti le gradinate, per dare omogeneità estetica riprenderà lo stesso motivo architettonico 

e verrà rivestita anch9essa con lamiere stirate. 

 

 

 

Gradinate 

La parte sottostante le gradinate prospicenti il campetto sono attualmente suddivise in magazzino e locali wc, 

al momento, inutilizzabili, con ingresso dalla parte opposta al campetto tramite vialetto. La presente proposta non 

altererà l9attuale distribuzione delle superfici. Nel magazzino saranno demoliti alcuni tramezzi presenti senza nessuna 

altra opera muraria all9interno di questo ambiente; per quanto riguarda l9area servizi igienici saranno demolite le 

tramezzature interne esistenti non portanti ricavando in tal modo due servizi igienici con antibagno, di cui uno 

utilizzabile anche da portatori di handicap.  

Per quanto riguarda la visibilità del campo dalle gradinate è stata prevista un9altezza della lamiera a 70 cm in 

modo da assicurare la visuale agli spettatori seduti sul primo gradino.  
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Aspetti strutturali 

La gradinata è costituita da una struttura in cemento armato gettato in opera; lungo il prospetto posteriore, dove sono 

presenti alcune aperture (finestrelle e porte per l9accesso ai locali sottostanti), sono stati individuati tre pilastri (in 

giallo) che sostengono la trave che ha funzione anche di parapetto sulla sommità della gradinata. La struttura, di tipo 

massiccio, della gradinata, appare in stato di conservazione non ottimale: è interessata da fenomeni di distacco ed 

espulsione del copriferro. Tale fenomeno è causato dalla carbonatazione del calcestruzzo, che se esposto agli agenti 

atmosferici senza adeguata protezione con il passare degli anni subisce un abbassamento al PH, che non garantisce 

più la passivazione delle armature. Le armature non passivate sono soggetta alla corrosione, un fenomeno che 

provoca un aumento del volume del ferro che finisce per <scoppiare= il copriferro. Oltre a questo tipo di intervento 

potrà essere necessario ricorrere alla sostituzione delle armature esistenti per eccessiva corrosione. 

Infine, dal punto di vista della sicurezza strutturale, la situazione generale del manufatto appare rassicurante, pertanto 

non si è proceduto alla verifica strutturale. 

Si ritiene pertanto opportuno il trattamento delle zone maggiormente degradate con idonei prodotti, procedendo 

nell9ordine con: 

- trattamento dei ferri di armatura esposti, previa spazzolatura, con malta bicomponente per protezione 

anticorrosiva; 

- ricostruzione del copriferro con malta a ritiro compensato fibrorinforzata per il risanamento del 

calcestruzzo; 

- applicazione degli strati di finitura superficiale. 

Il progetto prevede inoltre la demolizione di alcune murature esistenti all9interno dei locali sottostanti la 

gradinata, per consentire una razionalizzazione degli stessi spazi. Si tratta di tramezze in mattoni forati non aventi 

funzione strutturale, per cui la demolizione non potrò pregiudicare la sicurezza strutturale delle strutture. 

                        

Demolendo le tramezzature in mattoni sarà possibile modificare la configurazione interna destinando parte 

degli spazi a uso Magazzino e la restante a servizi igienici a servizio del Campetto. La nuova configurazione prevede la 

realizzazione di un magazzino-deposito e di due bagni, ciascuno dotato di antibagno. Uno dei due bagni sarà adatto 

all9uso anche da parte di portatori di handicap. I locali igienici prevedranno il rifacimento di pavimenti e rivestimenti in 

piastrelle a tutta altezza, mentre il locale magazzino prevedrà il rifacimento di pavimentazione in piastrelle, mentre nelle 

murature saranno ripresi gli intonaci con retina di aggrappaggio, rasature fissativo e tinteggiature con idropittura 

lavabile bianca. Verranno inoltre sostituiti tutti gli infissi, comprese le porte di ingresso e le porte dei bagni. 

 

Infine, per quanto riguarda il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio Abbattimento Barriere 

Architettoniche nell9espletamento della CDS ha richiesto che:  
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· i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e quello 

orizzontale di calpestio; 

· che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa tra 150 

cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità dell9ambiente da parte di 

utenti ipovedenti. 

 

 

 

Impianti 

Impianti elettrici 

L9intervento previsto a progetto riguarda la realizzazione ex-novo dell9impianto elettrico dei locali situati al di 

sotto della gradinata del campetto; il più esteso sarà adibito ad uso magazzino e i due locali adiacenti saranno invece 

adibiti ad uso bagni, di cui uno per disabili. L9alimentazione dell9impianto sarà derivata riattivando la consegna 

esistente della rete di bassa tensione ENEL dedicata nel parco e ubicata su Via Sorgenti Sulfuree a nord. Verrà 

installato un nuovo quadro elettrico QE.01, da posizionare all9interno del magazzino, a partire dal quale sarà realizzato 

un nuovo impianto di forza motrice e di illuminazione ordinaria e di emergenza con nuovi corpi illuminanti a LED. Sarà 

presente anche una linea dedicata per l9alimentazione di un boiler per la produzione di acqua calda, oltre alla 

realizzazione di un impianto di chiamata di emergenza. 

Per motivi di risparmio energetico, l9attuale illuminazione del campetto sportivo verrà separata dall9impianto di 

illuminazione pubblica e verranno sostituite le attuali lampade utilizzando corpi illuminanti a LED; sarà pertanto 

realizzato un nuovo quadro elettrico QE.02 accanto al pozzetto del Campo Sportivo per il comando dei c.ill. Tale 

quadro, utile ai fini del contenimento dei consumi notturni, conterrà un interruttore orario e un crepuscolare per 

comandare l9accensione dei corpi illuminanti del campetto quando necessario evitando di mantenere acceso tale 

impianto durante tutta la notte.  

Saranno sostituiti i 4 corpi illuminanti preposti all9illuminazione del campetto soprastante, conservando i 4 pali 

presenti ai lati del campetto, poiché lo stato di manutenzione di questi ultimi appare buono. E9 prevista la battitura e 

verifica delle canalizzazioni e dell9impianto elettrico di alimentazione nel tratto che collega il nuovo quadro elettrico al 

campetto. 

Gli interventi sulla parte di Illuminazione Pubblica dovranno essere eseguiti in sicurezza coordinandosi con City Green 

Light e richiedendo la messa fuori servizio dell9impianto IP da parte di City Green Light (che pertanto dovrà essere 

avvisata per tempo). 
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Impianti meccanici 

Per quanto riguarda gli impianti meccanici, verranno realizzati due locali da destinare a servizi igienici, di cui uno per 

disabili; verrà installato un surriscaldatore a parete per la produzione di Acqua Calda Sanitaria (ACS) a beneficio delle 

utenze dei suddetti servizi. 

Gli allacci idrici verranno realizzati collegandosi agli impianti esterni preesistenti, nello specifico utilizzando il pozzetto 

esistente per erogazione di acqua potabile posto in prossimità del servizio igienico lato sud. 

Gli allacci alla pubblica fognatura verranno realizzati tramite il tombino esistente all9interno del locale magazzino lato 

Nord con allaccio a servizio esistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.11 

 

 

 

 

 

 

 

FASE II 3 RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO  

 

Progettazione interventi di manutenzione del Parco 

 

Il giardino di Via Sorgenti Sulfuree segue le modalità costruttive di molti parchi e giardini urbani realizzati a 

Genova negli anni 60/70, con vialetti pavimentati (nel caso specifico in conglomerato bituminoso), alternati a zone a 

terreno vegetale confinate all9interno di aiuole delimitate, in alcuni tratti, da cordoli in pietra, (detti <a grottesco=) e, nel 

caso del parco in questione, in alcuni punti, in asfalto.  

Per prima cosa bisogna evidenziare che all9interno del parco sono presenti due zone alle quali è praticamente 

impossibile accedere per mancata pulizia e manutenzione generale e anche perché sarebbe opportuno procedere alla 

verifica dell9effettiva stabilità e sicurezza degli spazi. Tali zone, evidenziate in rosso nella planimetria di progetto, 

saranno delimitate e rese inaccessibili tramite l9installazione di ringhiere da realizzare con struttura e disegno similari 

a quelle esistenti nel parco, sempre per garantire omogeneità estetica; tale soluzione impedirà l9accesso in queste 

aree potenzialmente pericolose. La realizzazione delle ringhiere farà parte della presente proposta progettuale, la 

sistemazione interna invece farà parte di altra proposta. 

Lungo i percorsi del parco sono presenti scalinate in mattoni, danneggiate e in pessimo stato manutentivo 

che saranno oggetto di interventi di ricostituzione. Sarà inoltre ripristinata la pavimentazione dell9asse pedonale e i 

relativi cordoli. Verrà eseguito il ripristino della ripavimentazione dell9asse pedonale sud-nord in conglomerato 

bituminoso. 

Sarà inoltre necessario prevedere la manutenzione delle ringhiere del parco. Quelle ancora in buone condizioni di 

stabilità e protezione alle cadute (sarà cura del direttore lavori confermare tale valutazione riferita alla data di redazione 

della presente proposta progettuale) saranno quindi semplicemente oggetto di opere di manutenzione, come previsto 

per la struttura del campo, costituite dalla rimozione ruggine e pulitura, sverniciatura, fondo antiruggine 2 mani e, a 

seguire, smalto opaco RAL 3 9016 3 bianco puro. 
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L9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 0301971.I del 

04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha prescritto che i parapetti dei percorsi del Parco abbiano altezza 

minima pari a 1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera del diametro di 10 cm, in ossequio al D.M. 236/89 art. 

8.1.10. La posa della lamiera stirata consentirà la inattraversabilità. 

SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  

Il progetto è stato concepito in modo da garantire il superamento delle barriere architettoniche per la quasi 
totalità dei percorsi e per consentire la fruizione del Campetto sportivo da riqualificare.  

L9accessibilità al Campetto e al servizio igienico utilizzabile da portatori di handicap sarà garantita tramite 
l9inserimento di un parcheggio disabili in zona protetta ubicata in Via delle Sorgenti Sulfuree e accessibile tramite 
rampa ad un marciapiede che costituisce la partenza di un percorso individuato in modo da poter raggiungere il 
Campetto stesso e i servizi igienici. Tale soluzione è dovuta alla circostanza che Via Porrata è una strada privata e 
pertanto non è possibile considerarne l9utilizzo come accesso. Per consentire la fruizione di un servizio igienico ai 
disabili è stato necessario prevedere la diminuzione della pendenza di un breve tratto di sentiero ubicato a nordovest 
delle gradinate: tale tratto allo stato attuale è caratterizzato da un dislivello che supera il limite massimo previsto dalla 
normativa; pertanto, è stato necessario prevedere lo sterro e l9addolcimento della pendenza presente che risulterà 
inferiore al 12 %, il massimo previsto dalla vigente normativa di settore nei casi di adeguamento di rampe esistenti o 
nel caso esistano vincoli particolari. 

Sempre nell9ottica del superamento delle barriere architettoniche è stata prevista la creazione di uno slargo di 
fronte all9accesso dei servizi igienici in modo da agevolare il movimento e la rotazione della carrozzina. Come richiesto 
dall9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 0301971.I del 04/08/2022 
nel corso della definizione della CDS, il presente progetto ha previsto che la quota del pavimento del servizio igienico 
accessibile sia la stessa della quota dello slargo antistante il servizio igienico appositamente previsto per agevolare 
l9ingresso. 

Per garantire l9inclusività dello spettatore/giocatore su sedia a rotelle saranno realizzate le seguenti lavorazioni 
sulla struttura del Campetto: 

· sarà demolito il cordolo di ingresso in corrispondenza della prima porta di accesso - questa inoltre dovrà 
essere allargata ad 1 metro; 

· la prima paratia di contorno al campetto al campetto in corrispondenza della porta dovrà avere una altezza 
massima di 70 cm per garantire la visuale anche da Persona su Sedia a rotelle.  

Il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 0301971.I 
del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha raccomandato, al fine di migliorare l9accessibilità al Parco 
delle Sorgenti Sulfuree, di prevedere, in una fase seguente, la riqualificazione dello spazio antistante l9ingresso 
principale del Parco stesso e comprendente la fermata del bus e il parcheggio. 

Sempre il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 
0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha richiesto che i parapetti dei percorsi del Parco 
debbano avere altezza minima 1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera di diametro di 10 cm, ai sensi del 
D.M. 236/89 art. 8.1.10. 

Infine, come già detto in precedenza, per il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio 
Abbattimento Barriere Architettoniche ha richiesto che:  

· i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e quello 
orizzontale di calpestio; 

· che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa tra 150 
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cm e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità dell9ambiente da parte di 
utenti ipovedenti. 

 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori: 06/02/2023 Fine lavori: 31/07/2023 

 
Indirizzo del cantiere 
Indirizzo: Via delle Sorgenti Sulfuree 
CAP:  Città: Genova Provincia: GE 

 
 Committente  
 ragione sociale: COMUNE DI GENOVA 
 indirizzo:  GENOVA [GE] 
 nella Persona di:  
 cognome e nome: VACCA CHIARA 
 indirizzo:  GENOVA [GE] 
   

 
 Progettista  
 cognome e nome: ROMANO ANDREA LUCA 
 indirizzo: VIA VOLTURNO N.39 73046 MATINO [LE] 
 tel.: 3931339766 
 mail.: cr1296@libero.it 
   

 
 Coordinatore Sicurezza in 

fase di progettazione  

 cognome e nome: ROMANO ANDREA LUCA 
 indirizzo: VIA VOLTURNO N. 39 73046 MATINO [LE] 
 tel.: 3931339766 
 mail.: cr1296@libero.it 
   

 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.14 

 

 

Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 
 
01 OPERE STRADALI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al 
movimento veicolare e pedonale. 
 

 
01.01 Strade 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 
01.01.01 Pavimentazione stradale in bitumi 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Ripristino 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con 
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino 
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 
bitumi stradali a caldo. [quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre.  

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Cuffie o inserti antirumore; Giubbotti 
ad alta visibilità; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

 
02.01 Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per 
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte 
una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
02.01.01 Canalizzazioni in PVC 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono 
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di 
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di 
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.01.02 Contattore 
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando 
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili 
dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:   a) per rotazione, 
ruotando su un asse;   b) per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
c) con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore e il contattore si apre a causa:   a) delle molle 
di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;   b) della gravità. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando 
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.01.03 Fusibili 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:   a) 
fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di 
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito 
protetto;   b) fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in 
maniera tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i 
sovraccarichi; una protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico 
immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando 
usurati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.01.04 Prese e spine 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
 
02.01.05 Quadri di bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli 
interruttori. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della 
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.05.03 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando 
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 
anni] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.01.06 Relè termici 
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a 
corrente alternata e continua e possono essere:   a) tripolari;   b) compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura 
ambiente);   c) sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase;   d) a riarmo manuale o automatico;   e) 
graduati in "Ampere motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase del 
motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda 
dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.06.01 

Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando 
necessario. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.01.07 Sezionatore 
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.  
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.02 Impianto di illuminazione  
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore 
e resa della luce. E' costituito generalmente da:   a) lampade ad incandescenza;    b) lampade fluorescenti;    c) lampade alogene;    d) 
lampade compatte;    e) lampade a scariche;   f)  lampade a ioduri metallici;    g) lampade a vapore di mercurio;    h) lampade a vapore 
di sodio;    i) pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
02.02.01 Pali per l'illuminazione 
I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   a) acciaio: l'acciaio utilizzato deve essere 
saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 
360 B della EU 25 o addirittura migliore;   b) leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate 
nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta 
particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;   c) calcestruzzo 
armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: 
nell'ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti 
contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere 
concordate tra committente e fornitore.  
L'acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l' Fe 360 B della EU 25. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel 
caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la 
stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.02.02 Pali in acciaio 
I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione dei pali: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali 
quando occorre. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.02.03 Riflettori  
I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso 
in una direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale 
ad alto grado di riflessione (tale materiale è generalmente metallico). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle lampade: Eseguire la sostituzione delle lampade a 
periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
- ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza 6000 
h; - alogena: 1600 h; - compatta 5000 h. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.02.04 Sbracci in acciaio  
Gli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di illuminazione. Possono essere 
realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve 
essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori 
secondo la durata di vita media fornita dal produttore. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.04.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Verniciatura: Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o 
degli sbracci quando occorre. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.03 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio 
o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 
 

 
02.03.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse 
agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei 
dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo 
semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di 
regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.03.02 Cassette di scarico a zaino 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, 
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza 
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla 
refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da 
un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina 
risultano di peso molto ridotto. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con 
eventuale sigillatura con silicone. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione cassette: Effettuare la sostituzione delle cassette di 
scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. [con cadenza ogni 
30 anni] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.03.03 Miscelatori termostatici 
I miscelatori termostatici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il funzionamento di questi 
dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare secondo due principi differenti:   a) dilatazione 
per mezzo di dischi metallici;   b) dilatazione per mezzo di un liquido. 
Generalmente i miscelatori termostatici sono dotati di un compensatore di pressione che garantisce il funzionamento se le pressioni 
dell'acqua fredda e calda sono differenti. I miscelatori termostatici possono essere:   a) monocomando: dotati di un unico dispositivo di 
regolazione della portata di erogazione e della temperatura;   b) bicomando: dotati di due dispositivi separati per la regolazione della 
portata di erogazione e della temperatura;   c) comando sequenziale unico: dotati di un unico dispositivo di regolazione che funziona 
attraverso una sequenza predeterminata di portata di erogazione e temperatura;   d) miscelatori termostatici senza dispositivo di 
regolazione della portata di erogazione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire i miscelatori quando usurati e non più 
rispondenti alla normativa di settore. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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02.03.04 Scaldacqua elettrici ad accumulo 
Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità 
del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o 
1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura. 
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti 
oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente 
efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un 
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione scalda acqua: Sostituire lo scaldacqua secondo le 
specifiche indicate dai produttori. [con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.03.05 Tubazioni multistrato 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di 
alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la 
parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:   a) 
polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;   d) polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.03.06 Vasi igienici a pavimento 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:   a) porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e 
feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, 
quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza 
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;   b) grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla 
refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da 
un assorbimento dell'acqua relativamente alto;   c) resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del 
metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina 
risultano di peso molto ridotto;   d) acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, 
hanno alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disostruzione degli scarichi: Disostruzione meccanica degli scarichi 
senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. [quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.06.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione vasi: Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o 
gravemente danneggiati. [con cadenza ogni 30 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico   
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.04 Impianto di smaltimento acque reflue 
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico 
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque 
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è 
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa. 

 
02.04.01 Collettori 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la 
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire una pulizia del 
sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante 
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 
pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.04.02 Pozzetti di scarico 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia 
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre 
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo 
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra 
del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da 
un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli 
o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico 
intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello 
d'appoggio per la copertura. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.04.03 Pozzetti e caditoie 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 
ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
02.04.04 Tubazioni 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo se presenti. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano 
ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
03 EDILIZIA: PARTIZIONI 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e di 
configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio. 

 
03.01 Pareti interne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni 
dell'organismo edilizio. 

 
03.01.01 Tramezzi in blocchi in conglomerato cellulare 
Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi monolitici in calcestruzzo cellulare aerato autoclavato composti i genere da un impasto di 
sabbia, cemento, calce, polvere di alluminio ed acqua che viene lievitato e maturato in autoclave a pressione di vapore. La struttura 
isotropa, porosa a cellule chiuse gli conferiscono caratteristiche di leggerezza, d'isolamento termico ed acustico, ecc.. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro   
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
03.01.02 Tramezzi in laterizio 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di spessore variabile ( 8-12 cm) 
legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite 
con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati rispetto ai sottostanti. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riparazione: Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante 
la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
03.02 Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure 
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
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03.02.01 Intonaco 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va 
rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo 
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di 
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta 
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è 
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci 
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine 
intonaci monostrato. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad 
acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o 
depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
[quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle 
parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante 
l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 
mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o 
comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 
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[quando occorre] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
03.02.02 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti 
di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove 
pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei 
paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i 
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 
superfici e dei materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali. 
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materiali 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 
elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 
possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da 
non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, 
fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; 

Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
03.03 Infissi interni 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

 
03.03.01 Porte 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale 
ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia 
gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, 
scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:   a) anta o battente 
(l'elemento apribile);   b) telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere);   c) 
battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile);   d) cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione 
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rispetto al telaio fisso);   e) controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio 
al telaio);   f) montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio);   g) traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 
controtelaio). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione serrature, cerniere: Lubrificazione ed ingrassaggio 
delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno: Ripristino della 
protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per 
mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 
di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. [con cadenza ogni 2 anni] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 



VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE - Pag.39 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.03 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Regolazione telai: Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
[con cadenza ogni anno] 

Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
03.04 Pavimentazioni esterne 
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:   a) 
cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato. 

 
03.04.01 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo 
semplice), in ambienti industriali, sportivi, ecc.(se il rivestimento cementizio è del tipo additivato). Tra le tipologie di rivestimenti 
cementizi per esterni si hanno:   a) il battuto comune di cemento;   b) i rivestimenti a strato incorporato antiusura;   c) rivestimento a 
strato riportato antiusura;   d) rivestimenti con additivi bituminosi;   e) rivestimenti con additivi resinosi. A secondo delle geometrie 
delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con 
detergenti appropriati. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, 
previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate antimacchia, qualora il tipo di elemento lo preveda, che 
non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 
particolare di quelle visive cromatiche. [con cadenza ogni 5 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.03 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di elementi, 
lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
[quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 
antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
03.04.02 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie 
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) 
tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti 
ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) 
monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di 
malte o di colle. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02.03 
Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
03.05 Pavimentazioni interne 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia 
del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che 
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a 
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la 
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso 
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, 
le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le 
pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) 
lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo. 

 
03.05.01 Rivestimenti ceramici 
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie 
tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;   c) 
tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di rivestimenti 
ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno fughe, troviamo:   a) 
monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di 
malte o di colle. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 
mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura 
manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.05.01.03 
Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi individuati 
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi 
usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa 
preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 
degradati mediante nuova listellatura. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
 
04 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e di 
configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 

 
04.01 Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso 
rispetto all'esterno. 

 
04.01.01 Murature intonacate 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e 
conseguente ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
 
04.02 Facciate continue 
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con 
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi tra 
loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a secondo 
del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le facciate sono 
rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.). 

 
04.02.01 Pannelli in alluminio 
Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti in 
lamine di alluminio. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da 
agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino: Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento 
usurati o mancanti. [a guasto] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 

Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
 
04.03 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento 
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

 
04.03.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in 
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento 
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con 
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore 
manutenzione. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 
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Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.03 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 
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Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.03.01.04 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 
04.04 Recinzioni e cancelli 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da:   a) recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) recinzioni costituite da base in 
muratura e cancellata in ferro;   c) recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d) recinzioni in legno;   e) 
recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di 
apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli 
elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli 
deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati 
ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 
04.04.01 Cancelli in ferro 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o 
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. In genere sono legati ad automatismi di controllo 
a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 
 

Scheda II-1 
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Tipologia dei lavori Codice scheda 04.04.01.01 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista e 
delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con 
altri analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione 
manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti. 
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 

differenziale magneto-termico 
 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta 
visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi 
esterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la 
legislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi 
di progetto e di verifica strutturale. 
 

 
05.01 Strutture in elevazione in c.a. 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 
05.01.01 Pareti 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni). 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.01.02 Pilastri 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.01.03 Travi 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
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Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.01.04 Travi parete 
Le travi parete sono elementi strutturali che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti. Le travi parete sono delle lastre vincolate come delle travi snelle ma si differenziano dalle travi snelle per avere una 
snellezza (l/h) molto ridotta. I valori delle snellezze limite che delimitano il passaggio da travi snelle e quelle tozze sono funzione delle 
condizioni al contorno (trave a singola campata, trave su più campate e mensola). 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.02 Strutture in elevazione prefabbricate 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e 
travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in 
relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria 
e delle opere di sostegno provvisorie. 
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05.02.01 Pannelli 
I pannelli prefabbricati in calcestruzzo vengono, solitamente, impiegati nei fabbricati artigianali ed industriali e/o per edifici di grandi 
dimensioni, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi possono avere  
dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare.   
 
 
 
 
 
 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.02.02 Pilastri 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri prefabbricati sono costituiti da elementi monodimensionali realizzati a piè 
d'opera. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.02.01 
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Tipo di intervento Rischi individuati 
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 
05.02.03 Travi 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante.  Le travi prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali realizzati a piè d'opera. Le travi si possono classificare 
in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in a) alte, b) normali, c) in spessore ed estradossate (a secondo del 
rapporto h/l) e della larghezza. 
 
 

Scheda II-1 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.03.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno 
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; 
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

Ponteggi; Trabattelli; Scale. 
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gradini 
Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 
Verifiche e controlli da 

effettuare 
Periodicità 

controlli 
Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo a 
doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o di 
passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 
l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità 
delle botole e degli elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono 
essere disposti durante la fase di 
posa dei serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole 
posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei sistemi 
di protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il 
montaggio dei serramenti delle 
botole disposte in quota, come 
le botole sui soffitti, si dovrà fare 
uso di trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 
degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
di caduta dall'alto deve avvenire 
dopo che questi hanno 
agganciato il sistema anticaduta 
ai dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

 

1) Ritocchi della verniciatura e 
rifacimento delle protezioni 
anticorrosive per le parti 
metalliche. 
2) Reintegro dell'accessibilità 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

I serramenti delle botole devono 
essere disposti durante la fase di 
posa dei serramenti dell'opera 
adottando le stesse misure di 
sicurezza previste nei  piani di 
sicurezza. Per le botole 

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e 
la funzionalità 
dell'accessibilità. Controllo 
degli elementi di fissaggio. 

1) 1 anni Il transito dei lavoratori 
attraverso le botole che 
affacciano in luoghi con rischio 
di caduta dall'alto deve avvenire 
dopo che questi hanno 
agganciato il sistema anticaduta 
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delle botole e degli elementi di 
fissaggio. 

posizionate in copertura, se la 
posa dei serramenti deve 
avvenire con i lavoratori 
posizionati sulla copertura, si 
dovranno disporre idonei sistemi 
di protezione contro la caduta 
dal bordo della copertura 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). Durante il 
montaggio dei serramenti delle 
botole disposte in quota, come 
le botole sui soffitti, si dovrà fare 
uso di trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

ai dispositivi di ancoraggio 
predisposti. 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 
relativi ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Le scale fisse a pioli che hanno 
la sola funzione di permettere 
l'accesso a parti dell'opera, 
come locali tecnici, coperture, 
ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 
realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio di balaustre 
e corrimano. 
2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

Il transito, sulle scale, dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 

 

1) Ripristino e/o sostituzione 
degli elementi di connessione 
dei corrimano. 
2) Ripristino e/o sostituzione 
dei pioli rotti con elementi 
analoghi. 
3) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 
4) Sostituzione degli elementi 
rotti con altri analoghi e dei 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini che 
hanno la sola funzione di 
permettere l'accesso a parti 
dell'opera, come locali tecnici, 
coperture, ecc.., per i lavori di 
manutenzione, sono da 
realizzarsi durante le fasi di 
completamento dell'opera. Le 
misure di sicurezza da adottare 
sono le medesime previste nei 
piani di sicurezza per la 

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del 
corretto serraggio (pioli, 
parapetti, manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo periodico delle 
parti in vista delle strutture 
(fenomeni di corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

Il transito sulle scale dei 
lavoratori, di materiali e 
attrezzature è autorizzato previa 
informazione da parte 
dell'impresa della portanza 
massima delle scale. 
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relativi ancoraggi. realizzazione delle scale fisse a 
gradini. Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i sistemi 
adottati nei piani di sicurezza 
per le altre lavorazioni, 
verificare comunque che siano 
disposti idonei sistemi di 
protezione contro la possibile 
caduta dall'alto dei lavoratori 
(ponteggi, parapetti o sistemi 
equivalenti). 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati contestualmente 
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 
per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 
successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 
sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione degli 
elementi danneggiati. 
2) Ripristino serraggi bulloni e 
connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 
2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati contestualmente 
alla realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui sono 
previsti. Le misure di sicurezza 
adottate nei piani di sicurezza, 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema anticaduta 
conforme alle norme tecniche 
armonizzate. 
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per la realizzazione delle 
strutture, sono idonee per la 
posa dei ganci. 
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
 

 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 
QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __62__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in 
corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in 
considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O Z gg L gg C

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Preparazione delle aree di cantiere

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 1 1 1

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 1 1

Trasporto a recupero di legna e frascame 1 1 1

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 3 3

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 1 1

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 1 1 1

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 1 1 1

Montaggio del ponteggio metallico fisso 1 4 4

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 1 1

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 1 1

DEMOLIZIONI

Demolizione eseguita con mezzi meccanici

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici 1 3 3

Demolizione eseguita a mano

Demolizione di tramezzature eseguita a mano 1 3 3

RIMOZIONI

Rimozione di impianti

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 1 1 1

Rimozione di impianti idrico-sanitari 1 1 1

Rimozione di impianti elettrici 1 2 2

Rimozione di pavimenti

Rimozione di pavimento in ceramica 1 2 2

Rimozione di rivestimenti

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 1 1 1

Rimozione di rivestimenti in ceramica 1 2 2

Rimozione di sottofondi

Rimozione di massetto 1 1 1

Rimozione di opere in ferro

Rimozione di recinzioni e cancelli 1 2 2

1 3 3

1 5 5

Rimozione di ringhiere 1 3 3

Rimozione di serramenti

Rimozione di serramenti esterni 1 1 1

Rimozione di serramenti interni 1 1 1

INDAGINI RILEVAZIONE IMPIANTI
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Tabella Analitica Gantt

Indagini

Esecuzione di indagine con georadar 1 2 2

LAVORI MOVIMENTO TERRA

Tracciamenti e risezionamenti

Tracciamento dell'asse di scavo 1 1 1

Scavi a sezione obbligata

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 1 4 4

1 3 3

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) 1 4 4

1 3 3

Scavi a sezione ristretta

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 1 2 2

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 1 2 2

Scavi eseguiti a mano

Scavo eseguito a mano 1 3 3

Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina 1 3 3

1 2 2

Rinterro di scavo eseguito a mano 1 3 3

1 2 2

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 1 3 3

1 2 2

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 1 3 3

1 2 2

CAVIDOTTI

Posa di cavidotto 1 3 3

OPERE EDILI INTERNE

Massetti e sottofondi

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 1 4 5

Formazione di massetto per pavimenti interni 1 4 7

Pareti divisorie

Realizzazione di tramezzature interne 1 5 7

Intonaci e pitturazioni interne

Formazione intonaci interni (industrializzati) 1 3 3

Formazione intonaci interni (tradizionali) 1 3 3

Tinteggiatura di superfici interne 1 2 2

Pavimentazioni interne

Posa di pavimenti per interni in ceramica 1 4 4

Rivestimenti interni

Posa di rivestimenti interni in ceramica 1 2 2

Serramenti

Posa di controtelai per serramenti interni 1 1 1

Montaggio di porte interne 1 1 1

OPERE EDILI RIPRISTINI

Ripristini esterni di calcestruzzo
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Tabella Analitica Gantt

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 1 9 12

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 1 8 11

Ripristini esterni di armature ossidate

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne 1 8 11

Trattamento antiossidante di armature esterne 1 6 9

Ripristini di intonaci esterni

Pulitura di intonaci esterni 1 1 1

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 1 1 1

Ripresa di intonaci esterni 1 1 1

Intonaci e pitturazioni in facciata

Formazione intonaci esterni tradizionali 1 4 6

Tinteggiatura di superfici esterne 1 5 7

Ripristini di opere in ferro

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 1 5 7

1 5 7

Verniciatura a pennello di opere in ferro 1 5 7

1 27 37

IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI

Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 1 1

Impianti elettrici

Realizzazione di impianto elettrico 1 4 6

Realizzazione di impianto di messa a terra 1 1 1

Impianti d'illuminazione

Installazione di corpi illuminanti 1 1 1

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 1 1 1

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 1 1 1

Impianti idrico-sanitario

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 1 3 3

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 1 1 1

OPERE EDILI ESTERNE

Opere in c.a. non strutturale

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 1 1

Massetti e sottofondi

Formazione di sottofondo in misto granulare 1 2 2

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 1 3 3

Pavimentazioni sportive

Formazione di manto di usura e collegamento 1 5 5

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi 1 15 19

Opere in ferro

Posa di recinzioni e cancellate 1 10 15

1 30 42

Verniciatura a pennello di opere in ferro 1 5 8

1 27 37

Pavimentazioni esterne
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Tabella Analitica Gantt

Posa di pavimenti per esterni in mattoni 1 3 3

OPERE EDILI IN FACCIATA

Intonaci e pitturazioni in facciata

Formazione intonaci esterni industrializzati 1 1 1

Formazione intonaci esterni tradizionali 1 1 1

Tinteggiatura di superfici esterne 1 1 1

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 1 1 1

Facciata con lamiera stirata

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata 1 21 29

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata 1 21 29

Serramenti

Montaggio di serramenti esterni 1 3 3

Montaggio di porte per esterni 1 3 3

LAVORI STRADALI

Demolizioni e rimozioni

Asportazione di strato di usura e collegamento 1 3 3

1 13 17

Rimozione di cordoli 1 1 1

Sede stradale

Formazione di manto di usura e collegamento 1 1 1

1 13 17

PULIZIA E SFALCIO VEGETAZIONE

PULIZIA E SFALCIO

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 1 3 3

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 3 3

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive 1 4 4

Trasporto a recupero di legna e frascame 1 3 3

 SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere 1 3 3

Smobilizzo del cantiere 1 1 1

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 1 1

 LEGENDA:

 Z = ZONA

 Elenco delle Zone attribuite alle Fasi del Programma Lavori:

 1) = ZONA 1

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 8 g

Preparazione delle aree di cantiere 3 g

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 1 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Trasporto a recupero di legna e frascame 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 3 g

Apprestamenti del cantiere 7 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per g 1 g

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabi 1 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 4 g

Impianti di servizio del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

DEMOLIZIONI 3 g

Demolizione eseguita con mezzi meccanici 3 g

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici 3 g

Demolizione eseguita a mano 3 g

Demolizione di tramezzature eseguita a mano 3 g

RIMOZIONI 57 g

Rimozione di impianti 4 g

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 1 g

Rimozione di impianti idrico-sanitari 1 g

Rimozione di impianti elettrici 2 g

Rimozione di pavimenti 2 g

Rimozione di pavimento in ceramica 2 g

Rimozione di rivestimenti 5 g

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni 1 g

Rimozione di rivestimenti in ceramica 2 g

Rimozione di sottofondi 1 g

Rimozione di massetto 1 g

Rimozione di opere in ferro 47 g

Rimozione di recinzioni e cancelli 10 g

Rimozione di ringhiere 3 g

Rimozione di serramenti 2 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

INDAGINI RILEVAZIONE IMPIANTI 2 g

Indagini 2 g

Esecuzione di indagine con georadar 2 g

LAVORI MOVIMENTO TERRA 97 g

Tracciamenti e risezionamenti 1 g

Tracciamento dell'asse di scavo 1 g

Scavi a sezione obbligata 95 g

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti 7 g

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici) 7 g

Scavi a sezione ristretta 2 g

Scavo a sezione ristretta in terreni incoerenti 2 g

Scavo a sezione ristretta in rocce lapidee (mezzi meccanici) 2 g

Scavi eseguiti a mano 3 g

Scavo eseguito a mano 3 g

Rinterri e rinfianchi 95 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 5 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6

1Z1

1Z1

1Z1

3Z1

1Z1

1Z1

1Z1

4Z1

1Z1

1Z1

3Z1

3Z1

1Z1

1Z1

2Z1

2Z1

1Z1

2Z1

1Z1

2Z1 3Z1 5Z1

3Z1

1Z1

1Z1

2Z1

1Z1

4Z1 3Z1

4Z1 3Z1

2Z1

2Z1

3Z1

3Z1 2Z1
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Nome attività Durata

Rinterro di scavo eseguito a mano 5 g

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina 5 g

Rinfianco con sabbia eseguito a mano 5 g

CAVIDOTTI 3 g

Posa di cavidotto 3 g

OPERE EDILI INTERNE 22 g

Massetti e sottofondi 6 g

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica 4 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 4 g

Pareti divisorie 5 g

Realizzazione di tramezzature interne 5 g

Intonaci e pitturazioni interne 5 g

Formazione intonaci interni (industrializzati) 3 g

Formazione intonaci interni (tradizionali) 3 g

Tinteggiatura di superfici interne 2 g

Pavimentazioni interne 4 g

Posa di pavimenti per interni in ceramica 4 g

Rivestimenti interni 2 g

Posa di rivestimenti interni in ceramica 2 g

Serramenti 2 g

Posa di controtelai per serramenti interni 1 g

Montaggio di porte interne 1 g

OPERE EDILI RIPRISTINI 59 g

Ripristini esterni di calcestruzzo 9 g

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 9 g

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti 8 g

Ripristini esterni di armature ossidate 8 g

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne 8 g

Trattamento antiossidante di armature esterne 6 g

Ripristini di intonaci esterni 1 g

Pulitura di intonaci esterni 1 g

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni 1 g

Ripresa di intonaci esterni 1 g

Intonaci e pitturazioni in facciata 6 g

Formazione intonaci esterni tradizionali 4 g

Tinteggiatura di superfici esterne 5 g

Ripristini di opere in ferro 59 g

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice 10 g

Verniciatura a pennello di opere in ferro 32 g

IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI 18 g

Assistenze murarie per impianti 1 g

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 1 g

Impianti elettrici 4 g

Realizzazione di impianto elettrico 4 g

Realizzazione di impianto di messa a terra 1 g

Impianti d'illuminazione 1 g

Installazione di corpi illuminanti 1 g

Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione 1 g

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 1 g

Impianti idrico-sanitario 13 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 3 g

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 1 g

OPERE EDILI ESTERNE 84 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6

3Z1 2Z1

3Z1 2Z1

3Z1 2Z1

3Z1

4Z1

4Z1

5Z1

3Z1

3Z1

2Z1

4Z1

2Z1

1Z1

1Z1

9Z1

8Z1

8Z1

6Z1

1Z1

1Z1

1Z1

4Z1

5Z1

5Z1 5Z1

5Z1 27Z1

1Z1

4Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

3Z1

1Z1
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Nome attività Durata

Opere in c.a. non strutturale 1 g

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 1 g

Massetti e sottofondi 5 g

Formazione di sottofondo in misto granulare 2 g

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne 3 g

Pavimentazioni sportive 30 g

Formazione di manto di usura e collegamento 5 g

Posa di pavimentazione sintetica per impianti sportivi 15 g

Opere in ferro 84 g

Posa di recinzioni e cancellate 40 g

Verniciatura a pennello di opere in ferro 32 g

Pavimentazioni esterne 3 g

Posa di pavimenti per esterni in mattoni 3 g

OPERE EDILI IN FACCIATA 30 g

Intonaci e pitturazioni in facciata 3 g

Formazione intonaci esterni industrializzati 1 g

Formazione intonaci esterni tradizionali 1 g

Tinteggiatura di superfici esterne 1 g

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili 1 g

Facciata con lamiera stirata 21 g

Montaggio di struttura di sostegno di lamiera stirata 21 g

Montaggio di rivestimenti per lamiera stirata 21 g

Serramenti 5 g

Montaggio di serramenti esterni 3 g

Montaggio di porte per esterni 3 g

LAVORI STRADALI 30 g

Demolizioni e rimozioni 28 g

Asportazione di strato di usura e collegamento 16 g

Rimozione di cordoli 1 g

Sede stradale 27 g

Formazione di manto di usura e collegamento 14 g

PULIZIA E SFALCIO VEGETAZIONE 9 g

PULIZIA E SFALCIO 9 g

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie 3 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 3 g

Rimozione selettiva delle specie arboree e arbustive 4 g

Trasporto a recupero di legna e frascame 3 g

 SMOBILIZZO DEL CANTIERE 5 g

Smobilizzo del cantiere 5 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA 1

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6

1Z1

2Z1

3Z1

5Z1

15Z1

10Z1 30Z1

5Z1 27Z1

3Z1

1Z1

1Z1

1Z1

1Z1

21Z1

21Z1

3Z1

3Z1

3Z1 13Z1

1Z1

1Z1 13Z1

3Z1

3Z1

4Z1

3Z1

3Z1

1Z1

1Z1
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai <Criteri Ambientali Minimi= (CAM), contenuti nell9Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell9opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l9utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell9aria interna dell9opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell9aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell9impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l9inquinamento dell9aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell9impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 Fabbricato
 °  02 Campo di basket
 °  03 Gradinate
 °  04 Camminamenti
 °  05 Recinzioni e cancelli
 °  06 Verde
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Corpo d'Opera: 01

Fabbricato

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Infissi interni
 °  01.03 Pareti interne
 °  01.04 Pavimentazioni interne
 °  01.05 Rivestimenti interni
 °  01.06 Impianto elettrico
 °  01.07 Impianto elettrico
 °  01.08 Impianto di illuminazione
 °  01.09 Accessibilità degli ambienti esterni
 °  01.10 Illuminazione a led
 °  01.11 Facciate continue
 °  01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 °  01.13 Infissi esterni
 °  01.14 Pareti esterne
 °  01.15 Impianto di smaltimento acque reflue
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di sistemi che utilizzano tecniche e prodotti idonei (malte cementizie modificate, malte a ritiro compensato, resine, boiacca,
ecc.) utilizzati per la protezione dei ferri d'armatura dalla corrosione e dagli effetti della carbonatazione.
Gli interventi prevedono le seguenti fasi in successione:
- asportazione del calcestruzzo degradato;
- processo di idrosabbiatura;
- sigillatura;
- controllo delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature non affioranti;
- ricostruzione geometrica del calcestruzzo;
- rivestimento elastomerico anticarbonatazione;
- regolarizzazione del supporto;
- rivestimento elastico anticarbonatazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima di procedere alle operazioni di trattamenti, verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione delle

armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali e prove non distruttive dei materiali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A05 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A06 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A07 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A11 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Unità Tecnologica: 01.02

Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Porte
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Porte

Unità Tecnologica: 01.02

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora

il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che

possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie,

delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni

più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.02.01.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.01.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A06 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.02.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.02.01.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.02.01.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.02.01.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.02.01.A11 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.02.01.A12 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.02.01.A13 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.02.01.A14 Non ortogonalità
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La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.02.01.A15 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.02.01.A16 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.02.01.A17 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.02.01.A18 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.02.01.A19 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.02.01.A20 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.02.01.A21 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo delle serrature
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 " Requisiti da verificare: 1) Riparabilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

01.02.01.C02 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli).

 " Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità.

01.02.01.C03 Controllo maniglia

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

 " Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità.

01.02.01.C04 Controllo parti in vista

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda).

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie;

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura,

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola.

01.02.01.C05 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di

trasparenza.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere
Cadenza: ogni 6 mesi
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.02.01.I02 Pulizia ante
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.02.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.02.01.I04 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.02.01.I05 Pulizia telai
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.02.01.I06 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.02.01.I07 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
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Unità Tecnologica: 01.03

Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

Unità Tecnologica: 01.03

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L9impasto così
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l9acqua d9impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l9impasto. Sono disponibili sul mercato
prodotti con geometria e dimensioni diverse.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

01.03.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A04 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A05 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A06 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A07 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A08 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A12 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.03.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.03.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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01.03.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6)

Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Polverizzazione; 12)

Rigonfiamento; 13) Scheggiature.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Rivestimenti ceramici
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e
con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto

rilevante risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi

varia a secondo del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e

l'impermeabilità. Allo stesso modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il

tempo l'usura tende alla formazione di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per

ambienti pubblici ed industriale è consigliabile l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento

d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi. Importante è che dalla posa trascorrano almeno 30 giorni prima di

sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale

dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali rotture o distacchi dalle superfici di posa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.04.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.04.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.04.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.04.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.04.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.04.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.
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01.04.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.04.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.01.A14 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)

Sollevamento e distacco dal supporto.
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Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Intonaco
 °  01.05.02 Rivestimenti in ceramica
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.05.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.05.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.05.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.01.A06 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.05.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.05.01.A08 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.05.01.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.05.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.05.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.01.A12 Penetrazione di umidità
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Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.05.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.05.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.05.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Rivestimenti in ceramica

Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di
quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.05.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.05.02.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.02.A05 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.05.02.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.02.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti,

ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Macchie e graffiti.
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Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.06.02 Contatore di energia
 °  01.06.03 Contattore
 °  01.06.04 Fusibili
 °  01.06.05 Prese e spine
 °  01.06.06 Quadri di bassa tensione
 °  01.06.07 Sezionatore

Manuale d'Uso Pag.  22



Elemento Manutenibile: 01.06.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono

essere in:

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare

resistenza meccanica;

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza

meccanica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,

ondulazione.

01.06.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.06.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.06.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell9energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.06.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.06.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.

Manuale d'Uso Pag.  23



Elemento Manutenibile: 01.06.03

Contattore

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il contattore rende possibile:

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore.

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente

assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi;

se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di

asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.06.03.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.06.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.06.03.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.06.03.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.06.03.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

01.06.03.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.03.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Fusibili

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico
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I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

01.06.04.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.

01.06.04.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.04.A04 Umidità
Presenza di umidità ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono

posizionati in genere a livello maniglie porte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.05.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.06.05.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.06.05.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.05.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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01.06.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.06.06.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.06.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.06.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.06.06.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.06.06.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.06.06.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.06.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.06.06.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.06.06.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.06.06.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.06.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

Elemento Manutenibile: 01.06.07

Sezionatore
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Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di

preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in

conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.06.07.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.06.07.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.06.07.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.06.07.A05 Difetti delle connessioni
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.

01.06.07.A06 Difetti ai dispositivi di manovra
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di

condensa.

01.06.07.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.06.07.A08 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.06.07.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Interruttori differenziali
 °  01.07.02 Interruttori magnetotermici
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Interruttori differenziali

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'interruttore differenziale può essere realizzato individualmente o in combinazione con sganciatori di massima

corrente.

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito

per almeno 10000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.07.01.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.07.01.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.07.01.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.01.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.07.01.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.07.01.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.07.01.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.07.02
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Interruttori magnetotermici

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito

per almeno 10000 manovre.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.07.02.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.07.02.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.07.02.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.02.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.07.02.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.07.02.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.07.02.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Pali in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di illuminazione

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o

persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle

prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere

forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi

sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.08.01.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.08.01.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.08.01.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.08.01.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
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Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi

costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o

sensoriale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Parcheggi
 °  01.09.02 Pavimentazioni esterne
 °  01.09.03 Percorsi
 °  01.09.04 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Parcheggi

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all9utilizzo

di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Si considera accessibile un parcheggio complanare alle aree pedonali di servizio o ad esse collegato tramite rampe o

idonei apparecchi di sollevamento.  Lo spazio riservato alla sosta delle autovetture delle persone disabili deve avere

caratteristiche idonee.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.01.A03 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.09.01.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi dovuta a traumi esterni.

01.09.01.A05 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Pavimentazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e

di passaggio di ambienti esterni.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole.

 Eventuali differenze di livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale

da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote.

 I grigliati utilizzati nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo, rispetto a

ruote, bastoni di sostegno, e simili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
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01.09.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.02.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.02.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.09.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in

particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)

Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Percorsi

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o

impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc..
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con

caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicuri loro la

utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei servizi posti all'esterno, ove previsti.

 I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali direttrici

di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di passaggio o

che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti non

eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote.

 Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con

materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone.

 Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante

rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche.

 In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo carrabile,

devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano carrabile, che consentano il

passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente

segnalate anche ai non vedenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.03.A02 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.09.03.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.03.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.03.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.03.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.03.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.03.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.03.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.03.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in
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particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)

Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all9utilizzo di persone disabili, con limitata capacità

motoria o sensoriale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nelle unità immobiliari e negli spazi esterni accessibili devono essere istallati, in posizioni tali da essere agevolmente

visibili, cartelli di indicazione che facilitino l'orientamento e la fruizione degli spazi costruiti e che forniscano una

adeguata informazione sull'esistenza degli accorgimenti previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o ridotte

capacità motorie; in tale caso i cartelli indicatori devono riportare anche il simbolo internazionale di accessibilità di cui

all'art. 2 del DPR 27 aprile 1978 n. 384.

 I numeri civici, le targhe e i contrassegni di altro tipo devono essere facilmente leggibili.

 Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi

svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle.

 Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle integrative con scritte

in Braille.

 Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in

posizione adeguata.

 In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi

riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.09.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.09.04.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atmosferici disgreganti.

01.09.04.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l9emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l9ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell9energia elettrica fornita dall9alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le <ottiche= (<primarie= all9interno del packaging e <secondarie= all9esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.10.01 Apparecchio a parete a led
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione

sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

01.10.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Unità Tecnologica: 01.11

Facciate continue
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi tra
loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a secondo
del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le facciate sono
rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.11.01 Pannelli in alluminio
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Pannelli in alluminio

Unità Tecnologica: 01.11

Facciate continue

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti in
lamine di alluminio. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da
agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Particolare attenzione va posta nei punti di connessione con gli altri subsistemi dell'edificio e rispetto al transito dei

sistemi impiantistici connessi. Dal punto di vista manutentivo non bisogna compromettere l'integrità delle pareti

mediante azioni esterne (urti violenti, fonti di calore elevate, ecc.). Controllare periodicamente il grado di usura delle

parti in vista e dei giunti siliconici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.11.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.11.01.A03 Distacco
Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.

01.11.01.A04 Penetrazione di umidità
Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.

01.11.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine
idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
 °  01.12.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo
 °  01.12.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli
usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi
di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè
dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un
unico comando la temperatura dell'acqua.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve

avere che:

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato

sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e

dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da

persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il vaso sarà
posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il

bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna

di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività termica);

- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati di idonea rubinetteria,

sifone e tubazione di scarico acque;

- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno

spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte

capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio

frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm;

- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere

agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina

bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso

al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;

-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata, evitare

qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del

montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata rispettando le

seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di

accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;

- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti cui è addossata,

evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del

montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto

del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere posizionata

rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli

spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;

- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi

ostacolo fisso;

- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a

resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi

ostacolo fisso;

- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete verificando

prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da

assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cio è: un

minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal pavimento, sifone

incassato o accostato a parete;

- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le pareti a

cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti.

Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al

massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile dovrà essere collocata in una

posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la

Manuale d'Uso Pag.  43



vasca e in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M.

14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di almeno 80

cm;

- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto a

galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione dei carichi

sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;

- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di accesso per le operazioni di

pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del

vaso cui è collegata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.

01.12.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.12.01.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.12.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni.

01.12.01.A05 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.12.01.A06 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.12.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.

01.12.01.A08 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Scaldacqua elettrici ad accumulo

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità
del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o
1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura.
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti
oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente
efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Le prese e le spine devono essere posizionate

in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere

di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro.

Se la temperatura dell'acqua viene mantenuta tra i 45 °C e i 50 °C i consumi di energia elettrica risultano abbastanza

contenuti mentre a temperature superiori possono diventare rilevanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Anomalie del termometro
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido.
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01.12.02.A02 Corrosione
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in prossimità dell'azione corrosiva.

01.12.02.A03 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.12.02.A04 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.12.02.A05 Difetti della coibentazione
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta.

01.12.02.A06 Difetti di tenuta
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni.

01.12.02.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani
coestruso) con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno
degli edifici e con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime perdite
di carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il tubo multistrato può essere realizzato con coibentazione termica (realizzata in polietilene espanso a cellule chiuse e

privo di CFC e HCFC) che oltre ad incrementare l9efficienza energetica dell9installazione  migliora ulteriormente la

ridotta rumorosità degli impianti realizzati con materiali sintetici. In particolare lo strato isolante è facilmente

riconoscibile da una pellicola di rivestimento esterna di colore rosso o blu per il tubo da riscaldamento e di colore grigio

chiaro per il tubo da raffrescamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.12.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.12.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.12.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.13.01 Finestre a filo muro
 °  01.13.02 Serramenti in alluminio
 °  01.13.03 Serramenti in profilati di acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Finestre a filo muro

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Si tratta di infissi definiti anche chiusure tecniche a filo muro. La tecnologia di questi elementi prevede l'eliminazione a vista di stipiti,
cornici coprifilo e cerniere. Il sistema assicura  la perfetta planarità alla parete e la totale scomparsa dei telai fino a mimetizzarsi con gli
ambienti circostanti.
Nei sistemi di infissi filo a muro si trovano svariati prodotti realizzati con materiali diversi: alluminio, legno, misti, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'installazione di serramenti a filo muro deve avvenire con posa a regola d'arte seguendo scrupolosamente quanto

riportato nelle rispettive schede tecniche di produzione. Evitare assemblaggi di serramenti scadenti e/o montati da

personale non adeguatamente formato che potrebbero essere causa dell'insorgenza di guasti ed anomalie.  Provvedere ad

una corretta manutenzione degli elementi che li compongono.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.01.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del

tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.13.01.A03 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.01.A04 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.01.A05 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.01.A06 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.01.A07 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.01.A08 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.01.A09 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.01.A10 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.13.01.A11 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.13.01.A12 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.01.A13 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.13.01.A14 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

Manuale d'Uso Pag.  47



01.13.01.A15 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.13.01.A16 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.13.01.A17 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.01.A18 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.01.A19 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.13.01.A20 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.13.01.A21 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.01.A22 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.01.A23 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.01.A24 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.13.01.A25 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.13.01.A26 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.13.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito

superficiale; 7) Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie;

14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura,

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola.

01.13.01.C02 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli organi di

manovra.

01.13.01.C03 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita

trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE
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01.13.01.I01 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.13.01.I02 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.01.I03 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del

telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare, per le parti in alluminio, per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata

con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va

effettuata con paste abrasive con base di cere.

01.13.01.I04 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.13.01.I05 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

Elemento Manutenibile: 01.13.02

Serramenti in alluminio

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore
manutenzione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono

compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.02.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.02.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.02.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.02.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.02.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.02.A07 Degrado delle guarnizioni
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Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.02.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.02.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.02.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.02.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.02.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.02.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.02.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.13.02.A16 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.13.02.A17 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.13.02.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

01.13.02.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

01.13.02.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.13.02.C04 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli organi di

manovra.

01.13.02.C05 Controllo maniglia

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
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Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.

01.13.02.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla

parete.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.13.02.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.13.02.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita

trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.13.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.13.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.13.02.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.02.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

01.13.02.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.02.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del

telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed

olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con

base di cere.

01.13.02.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.13.02.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.13.02.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.02.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Serramenti in profilati di acciaio

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La
lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati
meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in
particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità
isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi
sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di isolamento termico.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono

compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche

rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.03.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.03.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.03.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.03.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.03.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.03.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.03.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.03.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.03.A11 Non ortogonalità
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.03.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
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01.13.03.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.03.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.03.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.13.03.A16 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.13.03.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

01.13.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

01.13.03.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.13.03.C04 Controllo maniglia

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

01.13.03.C05 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli organi di

manovra.

01.13.03.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla

parete.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.13.03.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.
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 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.13.03.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita

trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.13.03.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.13.03.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.13.03.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.03.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

01.13.03.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.03.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del

telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

01.13.03.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

01.13.03.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.13.03.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.03.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

Manuale d'Uso Pag.  54



Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto
all'esterno.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.14.01 Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi splittati-idrofugati
 °  01.14.02 Murature in mattoni
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi
splittati-idrofugati

Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne

Si tratta di murature realizzate con elementi di calcestruzzo vibro compresso, con blocchi splittati ed Idrofugati per realizzazioni di
murature di tamponamento.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.14.01.A02 Bolle d'aria
Formazione di bolle d'aria nella fase del getto con conseguente alterazione superficiale del calcestruzzo e relativa comparsa e

distribuzione di fori con dimensione irregolare.

01.14.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.14.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.14.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.14.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.14.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.14.01.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.14.01.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.14.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.14.01.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.14.01.A12 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.14.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.14.01.A14 Macchie e graffiti
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.14.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.14.01.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.14.01.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.14.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.14.01.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.14.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.14.01.A21 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.14.01.A22 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.14.01.A23 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.14.01.A24 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.14.01.A25 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.14.01.A26 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.14.01.C01 Controllo dello stato dei giunti
Cadenza: ogni 3 anni

Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità dei giunti e delle sigillature.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Rigonfiamento.

01.14.01.C02 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, distacchi, efflorescenze,

microfessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6)

Efflorescenze; 7) Erosione superficiale; 8) Esfoliazione; 9) Macchie e graffiti; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 12)

Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione; 14) Rigonfiamento; 15) Scheggiature.

01.14.01.C03 Controllo strutturale (CAM)

Cadenza: ogni 2 anni

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilit à

all'aria; 4) Resistenza al fuoco; 5) Resistenza meccanica; 6) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Rigonfiamento.
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Elemento Manutenibile: 01.14.02

Murature in mattoni

Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.02.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.14.02.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.14.02.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.14.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.14.02.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.14.02.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.14.02.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.14.02.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.14.02.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.14.02.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.14.02.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.14.02.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.14.02.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.14.02.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.14.02.A15 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
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01.14.02.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.14.02.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.14.02.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.14.02.A19 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.14.02.A20 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.14.02.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.14.02.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.14.02.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 3 anni

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie.

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco;

7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina

biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento.
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Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.15.01 Pozzetti di scarico
 °  01.15.02 Pozzetti e caditoie
 °  01.15.03 Tubazioni
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Pozzetti di scarico

Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:

- prova di tenuta all'acqua;

- prova di tenuta all'aria;

- prova di infiltrazione;

- esame a vista;

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;

- tenuta agli odori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.01.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento

superficiale.

01.15.01.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.15.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.01.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.15.01.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.15.01.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.01.A08 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.15.01.A09 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Elemento Manutenibile: 01.15.02

Pozzetti e caditoie
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Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per
lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni

che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione

dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema.

Le verifiche e le valutazioni comprendono:

- prova di tenuta all'acqua;

- prova di tenuta all'aria;

- prova di infiltrazione;

- esame a vista;

- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;

- tenuta agli odori.

Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni,

i materiali, la classificazione in base al carico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.02.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.15.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.15.02.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.15.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.02.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.02.A07 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.15.02.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Elemento Manutenibile: 01.15.03

Tubazioni

Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare rispetto al tipo di

materiale utilizzato per la realizzazione delle tubazioni quali:

- tubi di acciaio zincato;
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- tubi di ghisa che devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina

epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;

- tubi di piombo che devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso.

Essi devono essere protetti con catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del

cemento;

- tubi di gres;

- tubi di fibrocemento;

- tubi di calcestruzzo non armato;

- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati;

- tubi di PVC per condotte interrate;

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate;

- tubi di polipropilene (PP);

- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.03.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.15.03.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.15.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.03.A04 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.15.03.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.15.03.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.03.A07 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.15.03.A08 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.03.A09 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Corpo d'Opera: 02

Campo di basket

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Illuminazione a led
 °  02.02 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l9emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l9ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell9energia elettrica fornita dall9alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le <ottiche= (<primarie= all9interno del packaging e <secondarie= all9esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Apparecchio a parete a led
 °  02.01.02 Apparecchio a sospensione a led
 °  02.01.03 Apparecchio ad incasso a led
 °  02.01.04 Led ad alto flusso
 °  02.01.05 Torri portafari a led
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione

sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

02.01.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante
con il trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione

sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

02.01.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.
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02.01.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.02.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

02.01.02.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 02.01.03

Apparecchio ad incasso a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a

non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e

qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.03.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.03.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.03.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.03.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

02.01.03.A06 Non planarità
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

02.01.03.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Led ad alto flusso

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led
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Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo
primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Poiché i led ad alto flusso devono essere alimentati con alti valori di corrente anche le connessioni elettriche devono

essere adeguatamente proporzionate per evitare corti circuiti. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale

specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.04.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.04.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.04.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.04.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

Elemento Manutenibile: 02.01.05

Torri portafari a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi
(aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al
terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una

visione sicura. Le torri porta faro con LED (che emettono una luce bianca fredda che abbassa i tempi di reazione

all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, le

torri porta faro con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio. Nel caso di eventi

eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri ed in particolare degli elementi di fissaggio a

terra (per evitare danni a cose o persone) e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche

tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti

alla regola dell'arte.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Alterazione cromatica
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.

02.01.05.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.05.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.05.A04 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

02.01.05.A05 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.
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02.01.05.A06 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

02.01.05.A07 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

02.01.05.A08 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.05.A09 Corrosione
Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.

02.01.05.A10 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

02.01.05.A11 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

02.01.05.A12 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante.

02.01.05.A13 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

02.01.05.A14 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.01.05.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

02.01.05.A16 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Unità Tecnologica: 02.02

Impianti sportivi
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.02.01 Pavimentazione sintetica
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 02.02

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi,
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)
[dove (...), è il codice CONI di assegnazione].

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso

che prevede:

- livello 1: attività non agonistiche;

- livello 2: attività agonistiche non nazionali;

- livello 3: attività agonistiche nazionali.

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche

da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti

usurate con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare

attenzione va posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.)

02.02.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

02.02.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.02.01.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.01.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

02.02.01.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

02.02.01.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

02.02.01.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.02.01.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.
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Corpo d'Opera: 03

Gradinate

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Strutture in elevazione prefabbricate
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Unità Tecnologica: 03.01

Strutture in elevazione prefabbricate
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e
travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in
relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e
delle opere di sostegno provvisorie.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi
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Elemento Manutenibile: 03.01.01

Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi

Unità Tecnologica: 03.01

Strutture in elevazione prefabbricate

Si tratta di elementi strutturali prefabbricati in cemento armato. Realizzati e dimensionati in funzione delle caratteristiche progettuali
(sovraccarichi, resistenza al fuoco, ecc.). Indicati per rendere più rapide e semplici le attività di cantiere.
L' impiego di casseforme metalliche permette inoltre di ottenere tolleranze dimensionali minime e superfici in cemento dettagliate, con
particolari  'controcasseri' o 'frattazzate fini' a secondo dei progetti di riferimento.
L' assemblaggio in opera è oltremodo semplice caratterizzandosi generalmente sul semplice appoggio sulle strutture resistenti verticali,
con l'impiego, in alcuni casi, di ferri di collegamento inseriti in tasche predisposte.
Impiegati generalmente nella realizzazione di tribune, gradinate per impianti sportivi, multisale cinematografiche, sale congressi, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di

eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

03.01.01.A02 Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

03.01.01.A03 Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

03.01.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

03.01.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

03.01.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

03.01.01.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

03.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

03.01.01.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

03.01.01.A12 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo.

03.01.01.A13 Mancanza
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

03.01.01.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.01.A15 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

03.01.01.A16 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

03.01.01.A17 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

03.01.01.A18 Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei

calcestruzzi.

03.01.01.A19 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

03.01.01.A20 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
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Corpo d'Opera: 04

Camminamenti

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 Strade
 °  04.02 Arredo urbano
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Unità Tecnologica: 04.01

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Banchina
 °  04.01.02 Canalette
 °  04.01.03 Marciapiede
 °  04.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  04.01.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
 °  04.01.06 Piazzole di sosta
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Elemento Manutenibile: 04.01.01

Banchina

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

04.01.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Canalette

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre

va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È
importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni

conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

04.01.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
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04.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 04.01.03

Marciapiede

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2

m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica

l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle

superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.03.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

04.01.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.01.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

04.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 04.01.04

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico

con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

04.01.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.01.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.01.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

04.01.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

04.01.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Elemento Manutenibile: 04.01.05

Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego.
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

 La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35

mm), in considerazione dell'intensità  di traffico previsto. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del

rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati

delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali

controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.05.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

04.01.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

04.01.05.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.
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04.01.05.A04 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

04.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 04.01.06

Piazzole di sosta

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole
per la sosta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le piazzole di sosta devono essere distanziate l'una dall'altra in maniera opportuna per una maggiore sicurezza della

circolazione. Controllare periodicamente l'efficienza della segnaletica orizzontale e verticale. Controllare

periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque

danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali

ostacoli.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.06.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.06.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.06.A03 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

04.01.06.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.06.A05 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

04.01.06.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Manuale d'Uso Pag.  81



Unità Tecnologica: 04.02

Arredo urbano
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.02.01 Panchine in alluminio
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Elemento Manutenibile: 04.02.01

Panchine in alluminio

Unità Tecnologica: 04.02

Arredo urbano

Le panchine in alluminio rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa
altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti
presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati in materiali diversi accoppiati tra di loro.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza.

Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le forme e i profili

dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare

incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la capacità di resistere a forze di

ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e

di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a

persone portatori di handicap.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

04.02.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

04.02.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

04.02.01.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

04.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Corpo d'Opera: 05

Recinzioni e cancelli

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  05.01 Recinzioni e cancelli
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Unità Tecnologica: 05.01

Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  05.01.01 Cancelli a battente in ferro
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Elemento Manutenibile: 05.01.01

Cancelli a battente in ferro

Unità Tecnologica: 05.01

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per
l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti
che si richiudono una sull9altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In
genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne
di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc..
Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate,
Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle

ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro

perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del

fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che

vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del

fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa

in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente

l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.)

evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi.

Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno

protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti

mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso

soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale

delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

05.01.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

05.01.01.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.

05.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Corpo d'Opera: 06

Verde

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  06.01 Aree a verde
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Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.01.01 Alberi
 °  06.01.02 Altre piante
 °  06.01.03 Arbusti e cespugli
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Elemento Manutenibile: 06.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),

delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della

velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento

e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato

(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la

concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

06.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

06.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

06.01.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 06.01.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di

vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

06.01.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

06.01.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

06.01.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

06.01.02.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

Elemento Manutenibile: 06.01.03

Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di

vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della

vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

06.01.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

06.01.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

06.01.03.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai <Criteri Ambientali Minimi= (CAM), contenuti nell9Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell9opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l9utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell9aria interna dell9opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell9aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell9impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l9inquinamento dell9aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell9impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 Fabbricato
 °  02 Campo di basket
 °  03 Gradinate
 °  04 Camminamenti
 °  05 Recinzioni e cancelli
 °  06 Verde
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Corpo d'Opera: 01

Fabbricato

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Infissi interni
 °  01.03 Pareti interne
 °  01.04 Pavimentazioni interne
 °  01.05 Rivestimenti interni
 °  01.06 Impianto elettrico
 °  01.07 Impianto elettrico
 °  01.08 Impianto di illuminazione
 °  01.09 Accessibilità degli ambienti esterni
 °  01.10 Illuminazione a led
 °  01.11 Facciate continue
 °  01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 °  01.13 Infissi esterni
 °  01.14 Pareti esterne
 °  01.15 Impianto di smaltimento acque reflue
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Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa

dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture non dovranno deteriorarsi e/o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti

chimici presenti negli ambienti. I materiali utilizzati dovranno comunque consentire tutte le operazioni di pulizia e dovranno

essere compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di sistemi che utilizzano tecniche e prodotti idonei (malte cementizie modificate, malte a ritiro compensato, resine, boiacca,
ecc.) utilizzati per la protezione dei ferri d'armatura dalla corrosione e dagli effetti della carbonatazione.
Gli interventi prevedono le seguenti fasi in successione:
- asportazione del calcestruzzo degradato;
- processo di idrosabbiatura;
- sigillatura;
- controllo delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature;
- trattamento protettivo antiossidante delle armature non affioranti;
- ricostruzione geometrica del calcestruzzo;
- rivestimento elastomerico anticarbonatazione;
- regolarizzazione del supporto;
- rivestimento elastico anticarbonatazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.01.01.A05 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento

reciproco delle parti.

01.01.01.A06 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A07 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.01.A11 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
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Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Polverizzazione; 5) Fessurazioni.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 " Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: a guasto
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Infissi interni
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari
ambienti interni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Prestazioni:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli,

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in

modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente

smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili

senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione

dovrà rispettare le norme tecniche di settore.

01.02.R02 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in

modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati

per la pulizia.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia.

01.02.R03 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi

essi soggetti a guasti.

Prestazioni:
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e

manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e

UNI EN 12519.

01.02.R04 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la

permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la

permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei

lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all9aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e

della pressione massima di prova misurata in Pa.
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01.02.R05 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità,

spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi,

ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i

tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN

12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono

presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi

ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi

senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o

screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.02.R06 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale

immessa.

Prestazioni:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di

illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate

di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di

luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello

di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.02.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.02.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Porte
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Porte

Unità Tecnologica: 01.02

Infissi interni

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile),
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.02.01.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.02.01.A04 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A06 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.02.01.A07 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.02.01.A08 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.02.01.A09 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.02.01.A10 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.02.01.A11 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.02.01.A12 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.02.01.A13 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.02.01.A14 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.02.01.A15 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.02.01.A16 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.02.01.A17 Perdita di materiale
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Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.02.01.A18 Perdita di trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.02.01.A19 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.02.01.A20 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.02.01.A21 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Regolazione controtelai
Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

01.02.01.I02 Ripristino protezione verniciatura parti in legno

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

 " Ditte specializzate: Pittore.

01.02.01.I03 Regolazione telai

Cadenza: ogni 12 mesi
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

 " Ditte specializzate: Serramentista.
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Unità Tecnologica: 01.03

Pareti interne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni
dell'organismo edilizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o

comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.03.R02 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura,

rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia

esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che

corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;

Massa del corpo [Kg] = 0,5;

Energia d9urto applicata [J] = 3;

Note: - ;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 50;

Energia d9urto applicata [J] = 300;

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 3;

Energia d9urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;

Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.03.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

Unità Tecnologica: 01.03

Pareti interne

Si tratta di tramezzi realizzati con  blocchi in calcestruzzo costituiti da un impasto di cemento, aggregati, acqua e materiali porosi che
possono contenere miscele e aggiunte di pigmenti colorati incorporati e/o applicati nella fase di fabbricazione dei blocchi. L9impasto così
ottenuto viene compresso in apposite forme e lasciato ad asciugare fino a che, persa l9acqua d9impasto, non raggiunge il giusto
indurimento. Il peso e la densità dei blocchi varia a seconda dei materiali che compongono l9impasto. Sono disponibili sul mercato
prodotti con geometria e dimensioni diverse.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e

deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore

di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;

per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:

- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;

- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1).

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:

- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);

- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti interne si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

01.03.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.03.01.A04 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.01.A05 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.03.01.A06 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.03.01.A07 Fessurazioni
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A08 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.03.01.A10 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A11 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A12 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.03.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.03.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.03.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Riparazione
Cadenza: quando occorre
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.

 " Ditte specializzate: Muratore.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del
rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che
dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella
protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la
superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso
degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le
fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le
pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;
- resinoso;
- resiliente;
- tessile;
- ceramico;
- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.04.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).
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Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Rivestimenti ceramici
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Rivestimenti ceramici

Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni interne

Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie tipologie si
differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;
- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;
- tipo di formatura;
- colore.
Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e
con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres ceramico
e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria

o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o

depositi formatisi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.01.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione

di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite sui campioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.04.01.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.04.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.04.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.04.01.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
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utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.04.01.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.04.01.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.04.01.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.04.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.04.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.04.01.A14 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.04.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 " Ditte specializzate: Generico.

01.04.01.I02 Pulizia e reintegro giunti

Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 " Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.

01.04.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 " Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).
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Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali,

ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di

ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma

UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.05.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Intonaco
 °  01.05.02 Rivestimenti in ceramica
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Bolle d'aria
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla

formazione di bolle d'aria al momento della posa.

01.05.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.05.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.05.01.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.01.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.01.A06 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.05.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.05.01.A08 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.05.01.A09 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.05.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.05.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.01.A13 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.05.01.A14 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.
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01.05.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.05.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

 " Ditte specializzate: Pittore.

01.05.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

 " Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Rivestimenti in ceramica

Unità Tecnologica: 01.05

Rivestimenti interni

I rivestimenti in ceramica sono caratterizzati dai diversi impasti di argilla, di lucidatura e finiture. Possono essere smaltate, lucide,
opache, metallizzate, ecc.. La loro applicazione è indicata per pavimentazioni e muri di zone poco utilizzate anche se a differenza di
quelle in porcellana hanno una maggiore resistenza ai colpi. Sono facilmente pulibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.05.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.05.02.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
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01.05.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.05.02.A05 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.05.02.A06 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.05.02.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.I02 Pulizia e reintegro giunti

Cadenza: quando occorre
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e

sostituzione con sigillanti idonei.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari, Pavimentista (Ceramiche).

Manuale di Manutenzione Pag.  25



Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma

tecnica.

Prestazioni:
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo le

norme CEI vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l9impianto di terra dell9edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell9ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.06.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e

funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R04 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R05 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
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proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R06 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di

necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per

questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R08 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all9azione di sollecitazioni

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.06.R10 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
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Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell9edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere

un costante controllo sulle prestazioni dell9edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi

migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.06.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi
elettromagnetici
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti

artificiali

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi

di campo elettromagnetico

Prestazioni:
Le scelte progettuali relative all9impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a

proteggere l9utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo

elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile.

Livello minimo della prestazione:
Limiti di esposizione (50 Hz):

- induzione magnetica: 0,2 µT;

- campo elettrico: 5 KV/m.

Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle

sorgenti localizzate sia all9interno (es. apparecchiature elettriche) sia all9esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.

a livello dell9unità abitativa:

- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di

campo;

- nelle residenze configurazione della distribuzione dell9energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a <stella=;

- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l9eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a

valle.

01.06.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all9energia primaria, l9efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l9incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando

sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.06.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.06.R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
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Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Canalizzazioni in PVC
 °  01.06.02 Contatore di energia
 °  01.06.03 Contattore
 °  01.06.04 Fusibili
 °  01.06.05 Prese e spine
 °  01.06.06 Quadri di bassa tensione
 °  01.06.07 Sezionatore
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Canalizzazioni in PVC

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni
di legge).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.01.R01 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all9azione del fuoco devono essere classificate secondo

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da <marchio di conformità= o <dichiarazione

di conformità=.

Prestazioni:
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.01.R02 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie

caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità
chimico-fisica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,

ondulazione.

01.06.01.A02 Fessurazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.06.01.A03 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.06.01.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.01.A05 Non planarità
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.01.C02 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.01.I02 Ripristino grado di protezione

Cadenza: quando occorre
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Contatore di energia

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell9energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Anomalie display
Difetti di funzionamento del display di segnalazione.

01.06.02.A02 Corti circuiti
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti.

01.06.02.A03 Difetti delle connessioni
Difetti delle connessioni elettriche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.02.C02 Controllo valori tensione elettrica (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto.

 " Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Ripristino connessioni
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Cadenza: quando occorre
Ripristinare le connessioni non funzionanti.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.03

Contattore

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando
la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Anomalie della bobina
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento.

01.06.03.A02 Anomalie del circuito magnetico
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile.

01.06.03.A03 Anomalie dell'elettromagnete
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea.

01.06.03.A04 Anomalie della molla
Difetti di funzionamento della molla di ritorno.

01.06.03.A05 Anomalie delle viti serrafili
Difetti di tenuta delle viti serrafilo.

01.06.03.A06 Difetti dei passacavo
Difetti di tenuta del coperchio passacavi.

01.06.03.A07 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.03.A08 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore

smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina.

 " Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie

delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosit à.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.03.C02 Verifica tensione

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Ispezione strumentale
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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01.06.03.C03 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a

campi elettromagnetici.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 " Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.03.I02 Serraggio cavi

Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.03.I03 Sostituzione bobina

Cadenza: a guasto
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.04

Fusibili

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.04.A01 Depositi vari
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni.

01.06.04.A02 Difetti di funzionamento
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili.

01.06.04.A03 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.06.04.A04 Umidità
Presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità.
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 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.04.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 " Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.04.I02 Sostituzione dei fusibili

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.05

Prese e spine

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.05.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Prestazioni:
Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l9altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.05.A01 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.05.A02 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.06.05.A03 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.06.05.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.
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01.06.05.A05 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

01.06.05.A06 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni

elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.05.C02 Controllo dei materiali elettrici (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 " Ditte specializzate: Generico, Elettricista.

01.06.05.C03 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 " Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2)

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.05.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.06

Quadri di bassa tensione

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e
industrie.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.06.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
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I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell9installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.06.06.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.06.A01 Anomalie dei contattori
Difetti di funzionamento dei contattori.

01.06.06.A02 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche.

01.06.06.A03 Anomalie dei fusibili
Difetti di funzionamento dei fusibili.

01.06.06.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento.

01.06.06.A05 Anomalie dei magnetotermici
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici.

01.06.06.A06 Anomalie dei relè
Difetti di funzionamento dei relè termici.

01.06.06.A07 Anomalie della resistenza
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa.

01.06.06.A08 Anomalie delle spie di segnalazione
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.

01.06.06.A09 Anomalie dei termostati
Difetti di funzionamento dei termostati.

01.06.06.A10 Campi elettromagnetici
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti.

01.06.06.A11 Depositi di materiale
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.

01.06.06.A12 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.06.C01 Controllo centralina di rifasamento
Cadenza: ogni 2 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.C02 Verifica dei condensatori

Manuale di Manutenzione Pag.  36



Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.C03 Verifica messa a terra

Cadenza: ogni 2 mesi

Tipologia: Controllo
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

 " Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.C04 Verifica protezioni

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.C05 Verifica campi elettromagnetici (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Misurazioni
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

 " Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2)

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.06.I01 Pulizia generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.I02 Serraggio

Cadenza: ogni anno
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.I03 Sostituzione centralina rifasamento

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.06.I04 Sostituzione quadro

Cadenza: ogni 20 anni
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.06.07

Sezionatore

Unità Tecnologica: 01.06

Impianto elettrico
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Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.06.07.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Prestazioni:
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro

sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l9altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.07.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.06.07.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.06.07.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.06.07.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.06.07.A05 Difetti delle connessioni
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori.

01.06.07.A06 Difetti ai dispositivi di manovra
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di

condensa.

01.06.07.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

01.06.07.A08 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.06.07.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni

elettriche; 3) ; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7)

Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5)

Anomalie degli sganciatori.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.06.07.C02 Controllo strutturale (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.
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 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.07.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare
una adeguata protezione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Interruttori differenziali
 °  01.07.02 Interruttori magnetotermici
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Interruttori differenziali

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A. I
valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l9altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi

infrarossi).

01.07.01.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Prestazioni:
I morsetti degli interruttori devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (deve

essere dichiarato dal produttore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.07.01.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.07.01.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.07.01.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.01.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.
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01.07.01.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.07.01.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.07.01.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 " Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.07.01.C02 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 01.07.02

Interruttori magnetotermici

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto elettrico

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.07.02.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di

manovrabilità.

Prestazioni:
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l9altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi

infrarossi).

01.07.02.R02 Potere di cortocircuito
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti.

Prestazioni:
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti.

Livello minimo della prestazione:
Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene definito Icn (e

deve essere dichiarato dal produttore).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.

01.07.02.A02 Anomalie delle molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.07.02.A03 Anomalie degli sganciatori
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.

01.07.02.A04 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.07.02.A05 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.07.02.A06 Difetti di taratura
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.

01.07.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito

imprevisto.

01.07.02.A08 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

01.07.02.A09 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

 " Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.07.02.C02 Controllo qualità materiali (CAM)
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Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Sostituzioni
Cadenza: quando occorre
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all9azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita.

01.08.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell9installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Pali in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Pali in acciaio

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di illuminazione

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell9installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.01.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.01.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie

caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte

costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.08.01.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il

buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.

01.08.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
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Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso

proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN

40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità
al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.08.01.A02 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.08.01.A03 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.08.01.A04 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.08.01.A05 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

 " Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 " Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) ; 4) ; 5) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.C03 Controllo stabilità (CAM)

Cadenza: ogni 2 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilità.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.I02 Sostituzione dei pali

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.08.01.I03 Verniciatura

Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

Manuale di Manutenzione Pag.  47



 " Ditte specializzate: Pittore.
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Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni
Si tratta di sistemi ed elementi individuati in ambienti esterni che consentono di superare eventuali barriere architettoniche che attraverso gli elementi

costruttivi, impediscono o limitano gli spostamenti o la fruizione di servizi, in particolar modo a persone disabili, con limitata capacità motoria o

sensoriale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01  Accessibilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Possibilità per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere gli spazi esterni, di muoversi agevolmente

e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia.

Prestazioni:
Gli ambienti e gli elementi costituenti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano

essere utilizzati in piena autonomia e sicurezza da persone con disabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare vanno rispettate le specifiche tecniche dettate dalla normativa vigente, a secondo degli ambienti, spazi ed

elementi considerati. In particolare:

Spazi esterni:

Percorsi

Il percorso pedonale deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia da parte di

persona su sedia a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare almeno in piano, ogni 10 m di sviluppo lineare.

Qualsiasi cambio di direzione rispetto al percorso rettilineo deve avvenire in piano; ove sia indispensabile effettuare svolte

ortogonali al verso di marcia, la zona interessata alla svolta, per almeno 1,70 m su ciascun lato a partire dal vertice più esterno,

deve risultare in piano e priva di qualsiasi interruzione.

Ove sia necessario prevedere un ciglio, questo deve essere sopraelevato di 10 cm dal calpestio, essere differenziato per

materiale e colore dalla pavimentazione del percorso, non essere a spigoli vivi ed essere interrotto, almeno ogni 10 m da varchi

che consentano l'accesso alle zone adiacenti non pavimentate.

La pendenza longitudinale non deve superare di norma il 5%; ove ciò non sia possibile, sono ammesse pendenze superiori,

purché realizzate in conformità alla normativa vigente.

Per pendenze del 5% è necessario prevedere un ripiano orizzontale di sosta, di profondità di almeno 1,50 m, ogni 15 m di

lunghezza del percorso; per pendenze superiori tale lunghezza deve proporzionalmente ridursi fino alla misura di 10 m per una

pendenza dell'8%.

La pendenza trasversale massima ammissibile è dell'1%.

In presenza di contropendenze al termine di un percorso inclinato o di un raccordo tra percorso e livello stradale, la somma

delle due pendenze rispetto al piano orizzontale deve essere inferiore al 22%.

Il dislivello ottimale tra il piano di percorso ed il piano del terreno o delle zone carrabili ad esso adiacenti è di 2,5 cm.

Allorquando il percorso si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile, sono ammesse brevi rampe di

pendenza non superiore al 15% per un dislivello massimo di 15 cm.

Fino ad un'altezza minima di 2,10 m dal calpestio, non devono esistere ostacoli di nessun genere, quali tabelle segnaletiche o

elementi sporgenti dai fabbricati, che possono essere causa di infortunio ad una persona in movimento.

Pavimentazioni

Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito,

misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sia superiore ai

seguenti valori:

- 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta;

- 0.40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata.

I valori di attrito predetto non devono essere modificati dall'apposizione di strati di finitura lucidanti o di protezione che, se

previsti, devono essere applicati sui materiali stessi prima della prova.

Le ipotesi di condizione della pavimentazione (asciutta o bagnata) debbono essere assunte in base alle condizioni normali del

luogo dove sia posta in opera.

Gli strati di supporto della pavimentazione devono essere idonei a sopportare nel tempo la pavimentazione ed i sovraccarichi

previsti nonché ad assicurare il bloccaggio duraturo degli elementi costituenti la pavimentazione stessa.

Gli elementi costituenti una pavimentazione devono presentare giunture inferiori a 5 mm, stilate con materiali durevoli, essere

piani con eventuali risalti di spessore non superiore a mm 2.

I grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati con maglie non attraversabili da una sfera di 2 cm di diametro;

i grigliati ed elementi paralleli devono comunque essere posti con gli elementi ortogonali al verso di marcia.

Parcheggi
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Nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di

larghezza non inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili.

Detti posti auto, opportunamente segnalati, sono ubicati in aderenza ai percorsi pedonali e nelle vicinanze dell'accesso

dell'edificio o attrezzatura.

Al fine di agevolare la manovra di trasferimento della persona su sedia a ruote in comuni condizioni atmosferiche, detti posti

auto riservati sono, preferibilmente, dotati di copertura.

01.09.R02  Adattabilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
È la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito, intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e

agevolmente fruibile gli spazi o parte di essi, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale.

Prestazioni:
Uno spazio si considera adattabile quando, con l'esecuzione di lavori differiti, che non modificano strutture portanti n é reti

impiantistiche, può essere reso accessibile.

Livello minimo della prestazione:
L'adattabilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore.

01.09.R03  Visitabilità
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Possibilità, anche da parte, di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e ad

almeno un servizio igienico pubblico.

Prestazioni:
Gli ambienti dovranno rispettare precise disposizioni normative affinché spazi e attrezzature possano essere utilizzati con

accessibilità limitata alle parti essenziali dell9edificio

Livello minimo della prestazione:
La visibilità degli spazi, dovrà rispettare i limiti descritti dalla normativa vigente di settore.

01.09.R04 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In fase progettuale l9adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all9aria interna ed al sistema di ventilazione,

dovrà produrre una bassa emissione e/o l9eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l9utenza (VOC, CFC, HCFC,

ecc..).

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall9inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L9aria è considerabile di buona qualità se nell9ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell9occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l980% degli occupanti.

01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.09.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.
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Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.09.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.09.R08 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria

o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o

depositi formatisi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.09.R09 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le

coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su

grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di

cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.09.R10 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda
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alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.09.R11 Percettibilità
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere

visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati.

Prestazioni:
La superfice del cartello dev9essere opportunamente dimensionata in relazione alla distanza dalla quale il cartello deve risultare

riconoscibile, La dimensione di un segnale deve rispettare la seguente formula:

A >= L2 /2000

A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed L la distanza in metri alla quale il segnale deve essere riconoscibile.

Livello minimo della prestazione:
Le superfici minime dei cartelli di sicurezza dovranno a secondo delle distanze avere idonee superfici:

Distanza in metri =                 5      10      15        20         25       30

Superficie cartello in cmq = 125   500   1125    2000     3125    4500

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Parcheggi
 °  01.09.02 Pavimentazioni esterne
 °  01.09.03 Percorsi
 °  01.09.04 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Parcheggi

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di spazi riservati alla sosta prolungata di un numero considerevole di veicoli con caratteristiche idonee all9utilizzo

di persone disabili, con limitata capacità motoria o sensoriale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.01.A03 Usura
Perdita di consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici

disgreganti.

01.09.01.A04 Perdita di elementi
Perdita di elementi dovuta a traumi esterni.

01.09.01.A05 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei

giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1)  Accessibilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Distacco; 3) Perdita di elementi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.01.C02 Controllo utilizzo materiali riciclabili (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,

adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 " Ditte specializzate: Generico.

01.09.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Pavimentazioni esterne

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Le pavimentazioni rappresentano gli strati funzionali di rivestimento, di materiali vari, che ricoprono il piano di sostegno e

di passaggio di ambienti esterni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.02.A02 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.02.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.02.A04 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.02.A05 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.02.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.02.A07 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.02.A08 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.02.A09 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.02.A10 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.02.A11 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.02.A12 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.09.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.C01 Controllo utilizzo materiali riciclabili (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 " Ditte specializzate: Generico.

01.09.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 " Ditte specializzate: Pavimentista.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Percorsi

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o

impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.09.03.A02 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

01.09.03.A03 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

01.09.03.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.09.03.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.09.03.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.09.03.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.09.03.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.09.03.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.03.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.03.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.09.03.A12 Scheggiature
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

01.09.03.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.C01 Controllo utilizzo materiali riciclabili (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti

al tipo di rivestimento.

 " Ditte specializzate: Generico.

01.09.03.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa.

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 " Ditte specializzate: Pavimentista.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Segnaletica

Unità Tecnologica: 01.09

Accessibilità degli ambienti esterni

Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all9utilizzo di persone disabili, con limitata capacità

motoria o sensoriale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.09.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.09.04.A03 Usura
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atmosferici disgreganti.

01.09.04.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
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Tipologia: Ispezione
Controllare che la segnaletica e sia conforme alle prescrizioni su materiali, dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche

dei segnali ed essere conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V.

Verificare che i cartelli presenti si riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le idonee indicazioni e

prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica

del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in servizio.

 " Requisiti da verificare: 1) Percettibilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Alterazione Cromatica; 3) Corrosione.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.04.C02 Controllo utilizzo materiali riciclabili (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di

pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o

di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l9emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l9ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell9energia elettrica fornita dall9alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le <ottiche= (<primarie= all9interno del packaging e <secondarie= all9esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.10.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell9edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere

un costante controllo sulle prestazioni dell9edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi

migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.10.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all9energia primaria, l9efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l9incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando

sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

Manuale di Manutenzione Pag.  58



 °  01.10.01 Apparecchio a parete a led
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.10

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.10.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.10.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.10.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.10.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

01.10.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla

parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.I01 Regolazione ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

01.10.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.11

Facciate continue
Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi tra
loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a secondo
del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le facciate sono
rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.11.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.11.01 Pannelli in alluminio
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Pannelli in alluminio

Unità Tecnologica: 01.11

Facciate continue

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti in
lamine di alluminio. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento sono costituiti da
agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti, staffe, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.11.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.11.01.A03 Distacco
Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.

01.11.01.A04 Penetrazione di umidità
Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.

01.11.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.11.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei giunti siliconici.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di umidit à.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.11.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 anni
Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.01.I02 Ripristino
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Cadenza: a guasto
Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine
idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne
l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.12.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture

superficiali integre.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni.

Livello minimo della prestazione:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di

riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica della

regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma di settore.

01.12.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell9edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere

un costante controllo sulle prestazioni dell9edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi

migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.12.R03 Riduzione del consumo di acqua potabile
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.

Prestazioni:
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla minimizzazione

del consumo di acqua potabile.

Livello minimo della prestazione:
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di

edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.

Impiegare sistemi quali:

- rubinetti monocomando;

- rubinetti dotati di frangigetto;

- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto.

01.12.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
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- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
 °  01.12.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo
 °  01.12.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle operazioni connesse agli
usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi
di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè
dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un
unico comando la temperatura dell'acqua.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Prestazioni:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata

d9acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:

- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;

- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 150

kPa;

- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;

- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.

Livello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell9acqua fredda previste in fase

di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una

tolleranza del 10%).

01.12.01.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma

ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo

agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero

apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet

o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla

vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55

cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il

bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.

01.12.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l9azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d9uso,  devono conservare

inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere
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devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno

galvanico ecc.) per eliminare l9incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni

riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di

erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere

sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove

il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione,

i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

01.12.01.R04 Protezione dalla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di

corrosione.

Prestazioni:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, senza alcun

dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 Lux.

Livello minimo della prestazione:
Durante l9esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN

248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.

01.12.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare

correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche manualmente.

Prestazioni:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 15 +/- 1 min,

e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve presentare deformazione.

Livello minimo della prestazione:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna

deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la portata e la formazione del getto.

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2, prospetto 3, e

che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici.

01.12.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.12.01.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.12.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni.

01.12.01.A05 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.12.01.A06 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.12.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.

01.12.01.A08 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.C01 Verifica ancoraggio
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.
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 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con

sostituzione delle parti non riparabili.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.C03 Verifica dei flessibili

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Revisione
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.C05 Verifica sedile coprivaso

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

 " Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.C06 Controllo consumi acqua potabile (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Registrazione
Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo ((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi.

 " Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del consumo di acqua potabile.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.I01 Disostruzione degli scarichi
Cadenza: quando occorre
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in

pressione o sonde flessibili.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.01.I02 Rimozione calcare

Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Scaldacqua elettrici ad accumulo

Unità Tecnologica: 01.12
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Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Gli scaldacqua elettrici ad accumulo sono tra i più semplici apparecchi impiegati per la produzione di acqua calda sanitaria. La capacità
del serbatoio di accumulo varia da 50 a 100 litri e l'acqua è riscaldata a mezzo di una resistenza elettrica immersa, della potenza di 1 o
1,5 kW, comandata da un termostato di regolazione della temperatura.
Particolare cura viene impiegata per la protezione del serbatoio (detto caldaia) realizzata con zincatura a caldo e resine termoindurenti
oppure con successive smaltature; in entrambi i casi sono unite all'ulteriore protezione di un anodo di magnesio, particolarmente
efficace contro fenomeni di corrosione galvanica. Per ridurre le dispersioni passive l'apparecchio è coibentato interamente con un
rivestimento di materiale isolante (normalmente poliuretano) protetto da una scocca esterna di acciaio smaltato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

Prestazioni:
La portata degli scaldacqua elettrici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore.

Livello minimo della prestazione:
La quantità di acqua erogata durante la prova deve essere raccolta in apposita vasca; i valori dei volumi registrati non devono

essere inferiori a quelli riportati nella norma UNI di settore.

01.12.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere

collegato direttamente ad un conduttore di terra.

Prestazioni:
L9alimentazione di energia elettrica degli scaldacqua elettrici deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire

l9isolamento pompa dall9alimentazione elettrica stessa.

Livello minimo della prestazione:
L9apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell9ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed alle

caratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Anomalie del termometro
Difetti di funzionamento dell'indicatore di temperatura del fluido.

01.12.02.A02 Corrosione
Corrosione della struttura dello scaldacqua evidenziata dal cambio del colore in prossimità dell'azione corrosiva.

01.12.02.A03 Corto circuiti
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.

01.12.02.A04 Difetti agli interruttori
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla

presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.12.02.A05 Difetti della coibentazione
Difetti di tenuta della coibentazione per cui non si ha il raggiungimento della temperatura richiesta.

01.12.02.A06 Difetti di tenuta
Perdite di fluido che si verificano per mancanza di tenuta delle tubazioni.

01.12.02.A07 Surriscaldamento
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto all'ossidazione delle masse metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo e delle valvole di sicurezza.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti della coibentazione.
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 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.02.C02 Controllo gruppo di sicurezza

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del termostato e del dispositivo di surriscaldamento.

 " Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti agli interruttori; 3) Surriscaldamento.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.02.C03 Controllo della temperatura fluidi (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare che i valori della temperatura dei fluidi prodotti siano compatibili con quelli di progetto.

 " Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del termometro; 2) Difetti della coibentazione; 3) Difetti di tenuta.

 " Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.I01 Ripristino coibentazione
Cadenza: ogni 10 anni
Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.02.I02 Sostituzione scalda acqua

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

Unità Tecnologica: 01.12

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani
coestruso) con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno
degli edifici e con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime perdite
di carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.03.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE reticolato non devono presentare anomalie. In particolare si

deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si

deve verificare l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:

- 5 mm per le lunghezze;

- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;

- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
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La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve

essere accertata la freccia massima che si verifica.

01.12.03.R02 Resistenza alla temperatura
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto

delle alte temperature che dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Prestazioni:
Le tubazioni non devono presentare alterazioni, screpolature, deformazioni se sottoposte a sbalzi della temperatura. Il requisito

può ritenersi accettato se non si verificano alterazioni apprezzabili.

Livello minimo della prestazione:
Per accertare la capacità di resistenza alla temperatura delle tubazioni in polietilene reticolato si esegue una prova secondo le

modalità ed i tempi indicati nella norma UNI 9349. Tale prova consiste nel posizionare uno spezzone di tubo di circa 30 mm in

una stufa a ventilazione forzata alla temperatura di 160 °C per circa 16 h. La prova risulta superata se non si apprezzano

alterazione del tubo.

01.12.03.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all9azione di sollecitazioni

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la

pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma UNI 9349 e variabile in

funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo

stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.12.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.12.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.12.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:

- tenuta delle congiunzioni a flangia;

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;

- la stabilità de sostegni dei tubi;

- presenza di acqua di condensa;

- coibentazione dei tubi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.12.03.C02 Controllo qualità materiali (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.
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 " Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.I01 Registrazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

 " Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.13.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione

delle condizioni climatiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole,

ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il

surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire

le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in

posizione di chiusura.

01.13.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle

attività previste e permetterne la regolazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole,

ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il

surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire

le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In

particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei

vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore

idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito

un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non

deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.13.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Prestazioni:
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei telai e comunque

in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere

realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una

temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito,

nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S <

1,25 - Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5,

1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50

- Tsi = 10, 4,50 <= S < 6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove

S è la superficie dell9infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C

01.13.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a

carico degli utenti, per contatto diretto.
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Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la

norma CEI 64-8, siano da considerarsi come <massa estranea=  in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono

essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al

conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni

da contatto.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle modalità di progetto.

01.13.R05 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
E9 l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello

di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 3 LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati

secondo i seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);

- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);

- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.13.R06 Isolamento termico
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Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della trasmittanza

termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i

componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con

taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico

di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.13.R07 Oscurabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale

immessa.

Prestazioni:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del livello di

illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate

di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di

luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni.

Livello minimo della prestazione:
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello

di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux.

01.13.R08 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere

d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra

la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza

dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all9aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento

trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.13.R09 Protezione dalle cadute
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.

Prestazioni:
Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In alternativa

possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per infissi costituiti

integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che produca una energia di impatto di

900 J.

01.13.R10 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o

operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi

particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e

comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue,

dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di

conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali.
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Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.13.R11 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno,

devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono

essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno

verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque

corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di

collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la

coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento

elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.13.R12 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false

e violente.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità,

devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre

errate e/o violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i

limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100

N e M < = 10 Nm

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N

< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse

di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con

apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per

le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed

apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100

N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100

N e M < = 10 Nm.

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non

bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in

movimento l'anta stessa.

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di

chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100

N e M < = 10 Nm.
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- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100

N e M < = 10Nm

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso,

utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di

finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la

forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.13.R13 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di

schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto

dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di

attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie

e/o difetti particolari.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc.,

devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego

in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia

previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle

leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito:

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;

- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron;

- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;

- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.

01.13.R14 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali

alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare

sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle

cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:

Corpo d9urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75

Corpo d9urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240

- Tipo di infisso: Finestra:

Corpo d9urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900

- Tipo di infisso: Portafinestra:

Corpo d9urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
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- Tipo di infisso: Facciata continua:

Corpo d9urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -

- Tipo di infisso: Elementi pieni:

Corpo d9urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d9urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.13.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco (REI)

indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché
isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo le

norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.13.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di schermatura e

di tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, di finitura superficiale, dimensionali e funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di

profilati in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire

rotture in seguito ad un urto di 10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili.

01.13.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e

la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li

costituiscono.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare

la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare

il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista

dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione.

Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le

proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.13.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche

chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali,

qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non

devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN

12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
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- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.13.R19 Resistenza alle intrusioni e manomissioni
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di

persone, animali o cose entro limiti previsti.

Prestazioni:
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da corpo duro,

azioni localizzate) anche con attrezzi impropri.

Livello minimo della prestazione:
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI EN 1522 e UNI EN 1523.

01.13.R20 Resistenza all'irraggiamento solare
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento

solare.

Prestazioni:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura e/o di

tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale,

assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80

°C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non

uniformi, macchie e/o difetti visibili.

01.13.R21 Riparabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi

soggetti a guasti.

Prestazioni:
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli,

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili

dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari

componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo

smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.13.R22 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi

essi soggetti a guasti.

Prestazioni:
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e

manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e

UNI EN 12519.

01.13.R23 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre

reazioni chimiche.
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Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le

proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono

svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale

anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta

(guarnizioni, etc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico

o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti

metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra

certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità
chimico-fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.

01.13.R24 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare

negli ambienti interni.

Prestazioni:
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o

portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN

12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;

Specifiche: Nessun requisito;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;

Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;

Specifiche: Irrorazione per 15 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;

Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;

Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;

Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;

Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;

Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;

Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;

Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;

Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.13.R25 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato all'utente,

mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili.
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Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in

genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la

ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere

proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie

finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli

alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, si dovr à ricorrere alla ventilazione

meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare,

in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si

diffondano.

Livello minimo della prestazione:
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del

pavimento. Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile

complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5), dove:

- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;

- V è il volume del locale (m3);

- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m).

Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della

superficie del pavimento.

01.13.R26 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.13.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico

in relazione all9unità funzionale assunta.

01.13.R28 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.13.R29 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e

trattamento nel processo edilizio.

Prestazioni:
Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, secondo

uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.13.R30 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.13.R31 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.13.R32 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.13.R33 Controllo degli effetti del vento dominante invernale
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno assicurare il benessere termico.

Prestazioni:
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da

prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea

ed il conseguente innalzamento della temperatura percepita dagli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.13.R34 Controllo degli effetti del vento dominante estivo
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi esterni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno assicurare il benessere termico.
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Prestazioni:
Nella fase progettuale, le sistemazioni degli spazi esterni, dovranno essere concepiti in modo tale da

prevedere il controllo degli scambi convettivi determinati dal flusso del vento sulla superficie corporea

e  la conseguente diminuzione della temperatura percepita dagli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli di riferimento delle temperature percepite dagli utenti dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente.

01.13.R35 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi).

Livello minimo della prestazione:
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi

agli utenti.

01.13.R36 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Prestazioni:
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti

adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;

- all' 1% per uffici e servizi.

01.13.R37 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in

relazione all9unità funzionale assunta.

01.13.R38 Valutazione separabilità dei componenti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza 3 presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.13.R39 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
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Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza 3 presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.13.R40 Privacy
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.

Prestazioni:
Progettare la disposizione dell9edificio in modo da ridurre al minimo la visione dall9esterno degli spazi abitativi interni.

Livello minimo della prestazione:
La disposizione degli spazi abitativi in relazione alla visione dall'esterno dovrà rispettare le disposizioni previste dalla

normativa sulla privacy.

01.13.R41 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all9energia primaria, l9efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l9incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando

sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.13.01 Finestre a filo muro
 °  01.13.02 Serramenti in alluminio
 °  01.13.03 Serramenti in profilati di acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.13.01

Finestre a filo muro

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Si tratta di infissi definiti anche chiusure tecniche a filo muro. La tecnologia di questi elementi prevede l'eliminazione a vista di stipiti,
cornici coprifilo e cerniere. Il sistema assicura  la perfetta planarità alla parete e la totale scomparsa dei telai fino a mimetizzarsi con gli
ambienti circostanti.
Nei sistemi di infissi filo a muro si trovano svariati prodotti realizzati con materiali diversi: alluminio, legno, misti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.01.A02 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del

tempo possono provocare una diminuzione della sezione resistente.

01.13.01.A03 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.01.A04 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.01.A05 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.01.A06 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.01.A07 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.01.A08 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.01.A09 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.01.A10 Distacco
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.

01.13.01.A11 Fessurazioni
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.

01.13.01.A12 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.01.A13 Fratturazione
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.

01.13.01.A14 Incrostazione
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.

01.13.01.A15 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

01.13.01.A16 Lesione
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.

01.13.01.A17 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.01.A18 Non ortogonalità
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La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.01.A19 Patina
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione.

01.13.01.A20 Perdita di lucentezza
Opacizzazione del legno.

01.13.01.A21 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.01.A22 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.01.A23 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.01.A24 Scagliatura, screpolatura
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità.

01.13.01.A25 Scollaggi della pellicola
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.

01.13.01.A26 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Distacco; 4) Non ortogonalit à.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

01.13.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.01.I01 Regolazione organi di movimentazione
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite

sedi delle cerniere.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

01.13.01.I02 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

01.13.01.I03 Ripristino protezione verniciatura infissi

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

01.13.01.I04 Sostituzione infisso

Cadenza: a guasto
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Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo

serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 " Ditte specializzate: Serramentista.

Elemento Manutenibile: 01.13.02

Serramenti in alluminio

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con squadrette interne in
alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare attenzione va posta nell'accostamento
fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con
conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore
manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.02.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.02.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.02.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.02.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.02.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.02.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.02.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.02.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.02.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.02.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.02.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.02.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.02.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.02.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.13.02.A16 Impiego di materiali non durevoli
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.13.02.A17 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.02.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalit à.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 " Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio

al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalit à.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.13.02.C06 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.13.02.C07 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 " Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.
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 " Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.02.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite

sedi delle cerniere.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio

tramite cacciavite.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I07 Sostituzione frangisole

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.02.I08 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

Elemento Manutenibile: 01.13.03

Serramenti in profilati di acciaio

Unità Tecnologica: 01.13

Infissi esterni

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La
lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati
meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in
particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità
isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi
sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di isolamento termico.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.13.03.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.13.03.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.13.03.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.13.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.13.03.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

01.13.03.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.13.03.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.13.03.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.13.03.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.13.03.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.13.03.A11 Non ortogonalità
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.13.03.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.13.03.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.13.03.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.13.03.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.13.03.A16 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.03.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalit à.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.
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 " Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio

al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalit à.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 " Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.13.03.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 " Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.13.03.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite

sedi delle cerniere.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio

tramite cacciavite.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili
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Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I07 Sostituzione frangisole

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.13.03.I08 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 " Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto
all'esterno.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.14.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Prestazioni:
Si valutano attraverso calcoli e prove di laboratorio in condizioni diverse e con cicli successivi di condensazione ed

evaporazione. In particolare si prende come riferimento la norma tecnica.

Comunque in ogni punto della parete, sia esso interno o superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv dovr à avere

valori inferiori alla pressione di saturazione definita Ps. E' comunque ammesso che all'interno della parete i valori della

pressione parziale Pv siano uguali a quelli di saturazione Ps, dando luogo a fenomeni di condensazione, fermo restando il

rispetto dei seguenti limiti: a) nel periodo invernale, la massa d'acqua Qc condensata, per unità di superficie non dovrà superare

la massa Qe riferita, nel periodo estivo, all'esterno per evaporazione; b) la massa d'acqua Qc condensata non dovrà superare il

valore del 2% della massa superficiale degli strati di parete interessati al fenomeno con maggior resistenza termica; c) il

fenomeno dovrà verificarsi con temperature superiori a 0°C.

Livello minimo della prestazione:
In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento

esterno. In ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche

termiche.

01.14.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:
La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali verticali, dovrà
risultare maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni

di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame.

Livello minimo della prestazione:
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti = 20 °C ed umidità relativa

interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in

considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

01.14.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento

della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti

ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'inerzia termica di una parete sono valutabili:

- attraverso il calcolo dei fattori di smorzamento e sfasamento;

- attraverso prove di laboratorio;

- attraverso metodi diversi (camera calda calibrata, misure con termoflussimetri, ecc.).

L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio, o comunque di una sua parte, ad accumulare il calore e a rimetterlo

successivamente in corrispondenza di una variazione di temperatura. In particolare l'inerzia termica di una chiusura perimetrale

verticale rappresenta la capacità che ha la parete di ridurre il peso delle variazioni della temperatura esterna in riferimento

all'ambiente interno, facendone ritardare la propagazione e smorzandone l'ampiezza. In relazione a tali fenomeni si può
individuare il valore della "massa efficace" della chiusura, corrispondente alla parte che contribuisce all'inerzia termica totale

dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:
Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali alle singole strutture ma solo all'edificio nel suo

complesso; di conseguenza la "massa efficace" di una chiusura perimetrale esterna deve essere tale da concorrere, insieme alle

altre strutture, al rispetto dei limiti previsti per l'edificio.

01.14.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre,

polveri, radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non

vi devono essere emissioni di composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante la

combustione i materiali costituenti la chiusura non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare, inoltre, l'uso di prodotti e

materiali a base di amianto.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.14.R05 Attrezzabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.

Prestazioni:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e

l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante

inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori

o manomissioni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le

sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni

dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali.

01.14.R06 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può essere

del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di

isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del

territorio.

Prestazioni:
Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere valutate facendo

riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove W1 e W2 sono

rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella trasmessa dall9altro lato. Facendo riferimento ai soli valori

relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l9indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw).

In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere

all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. L9isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e

tra un ambiente e l9esterno è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione

sonora nei due ambienti, T è il tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5

s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l9indice di valutazione

dell9isolamento acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito.

Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:

- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382);

- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5);

- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata

dove:

- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello;

- L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se prevalente, o da

altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata;

- L2 è il livello di pressione sonora medio nell9ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell9ambiente ricevente

mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10)

le misure dei livelli Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero

intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell9ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è cinque;

- T è il tempo di riverberazione nell9ambiente ricevente, in secondi;

- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s;

- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 140-6)

- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow;

- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A.
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Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono:

- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);

- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;

- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8);

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 3 Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.

Livello minimo della prestazione:
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella.

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 3 Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

01.14.R07 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di

riscaldamento e di energia.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili:

- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI EN 12831;

- attraverso prove di laboratorio;

- attraverso metodi diversi (identificazione termografica delle zone diverse, misure con termoflussimetri e prove di tenuta

all'aria).

Inoltre le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: in base alla trasmittanza unitaria U ed ai

coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede.
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Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.14.R08 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso

delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI

EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all9aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.14.R09 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti.

Prestazioni:
I materiali di rivestimento delle pareti perimetrali devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla

classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della

stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità"

con i dati: del nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero

dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica,

ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce

(UNI 8456);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI

8457);

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI

9174).

01.14.R10 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o

comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.14.R11 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni

di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere  compatibili chimicamente con la base di

supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.14.R12 Resistenza agli attacchi biologici
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Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi,

larve di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti

agenti biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell9esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell9esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell9esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell9esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell9esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.14.R13 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura,

rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia

esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di

seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;

Massa del corpo [Kg] = 0,5;

Energia d9urto applicata [J] = 3;

Note: - ;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 50;

Energia d9urto applicata [J] = 300;

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;

Massa del corpo [Kg] = 3;

Energia d9urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;

Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.14.R14 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore
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entità (mensole, arredi, ecc.).

Prestazioni:
Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico

dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle

superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte

a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della

parete;

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.14.R15 Resistenza al fuoco
Classe di Requisiti: Protezione antincendio

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello

determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le pareti di aree a rischio

specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.)

dovranno inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività.

Livello minimo della prestazione:
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in

termini di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.

01.14.R16 Resistenza al gelo
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

Prestazioni:
Le pareti perimetrali e gli elementi costituenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte

a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo. In particolare all9insorgere di pressioni interne che ne provocano la

degradazione.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

01.14.R17 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che

le costituiscono.

Prestazioni:
Le pareti perimetrali devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo

senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. Infrastrutture e

Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza dell'edificio, della forma della parete e del tipo di esposizione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni

di sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895.

01.14.R18 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua

inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità.

Livello minimo della prestazione:
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In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5

mm rispetto al piano di riferimento della parete.

01.14.R19 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di

possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in

conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e

deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.14.R20 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all9aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.14.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.14.R22 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico

in relazione all9unità funzionale assunta.

01.14.R23 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.14.R24 Gestione ecocompatibile dei rifiuti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e

trattamento nel processo edilizio.

Prestazioni:
Nella gestione del piano di fine vita si dovrà tener conto di tutte le fasi concernenti la demolizione dei vari elementi, secondo

uno schema dettagliato e pianificato, anche in considerazione dei benefici derivanti dal recupero degli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovrà riportare le tipologie di recupero e

trattamento secondo i parametri vigenti.

01.14.R25 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

01.14.R26 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.14.R27 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.14.R28 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati:

- dalla strategia complessiva adottata per l9isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera o pesante,

facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.);
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- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività termica,

permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità ambientale (in

termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.).

Livello minimo della prestazione:
Le dispersioni di calore attraverso l9involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e

vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del

coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente.

01.14.R29 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In fase progettuale l9adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all9aria interna ed al sistema di ventilazione,

dovrà produrre una bassa emissione e/o l9eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l9utenza (VOC, CFC, HCFC,

ecc..).

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall9inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L9aria è considerabile di buona qualità se nell9ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell9occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l980% degli occupanti.

01.14.R30 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Prestazioni:
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli

interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell9ambiente.

01.14.R31 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in

relazione all9unità funzionale assunta.

01.14.R32 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.
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Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza 3 presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

01.14.R33 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Prestazioni:
Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (Rifiuti

Solidi Urbani) una volta dismessi.

Livello minimo della prestazione:
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante,

individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l9obiettivo di avviare alla raccolta

differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.

01.14.R34 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.14.R35 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale

Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso

di nuovi interventi;

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati

con il contesto in cui si inserisce l9intervento.

01.14.R36 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.14.R37 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni,

spessore e peso.

Prestazioni:
Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità di risorse energetiche e materiali.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.14.01 Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi splittati-idrofugati
 °  01.14.02 Murature in mattoni
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Elemento Manutenibile: 01.14.01

Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi
splittati-idrofugati

Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne

Si tratta di murature realizzate con elementi di calcestruzzo vibro compresso, con blocchi splittati ed Idrofugati per realizzazioni di
murature di tamponamento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.14.01.A02 Bolle d'aria
Formazione di bolle d'aria nella fase del getto con conseguente alterazione superficiale del calcestruzzo e relativa comparsa e

distribuzione di fori con dimensione irregolare.

01.14.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.14.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.14.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.14.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.14.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.14.01.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.14.01.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.14.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.14.01.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.14.01.A12 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

01.14.01.A13 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.14.01.A14 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.14.01.A15 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.14.01.A16 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La
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patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.14.01.A17 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.14.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.14.01.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.14.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

01.14.01.A21 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.14.01.A22 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.14.01.A23 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.14.01.A24 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.14.01.A25 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.14.01.A26 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.14.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 " Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.01.C04 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Manuale di Manutenzione Pag. 105



MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.14.01.I01 Rimozione delle zone in fase di sfaldamento
Cadenza: quando occorre
Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con malte a base di resine.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.14.01.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi  degradati con altri analoghi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.14.02

Murature in mattoni

Unità Tecnologica: 01.14

Pareti esterne

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.14.02.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

01.14.02.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.14.02.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.14.02.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.14.02.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.14.02.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.14.02.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.14.02.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.14.02.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.14.02.A10 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.14.02.A11 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.14.02.A12 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
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01.14.02.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.14.02.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.14.02.A15 Pitting
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.

01.14.02.A16 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.14.02.A17 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.14.02.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

01.14.02.A19 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.14.02.A20 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.14.02.A21 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

01.14.02.A22 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.14.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 " Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.14.02.C04 Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.

 " Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.14.02.I01 Reintegro
Cadenza: ogni 15 anni
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se necessario.

 " Ditte specializzate: Muratore.

01.14.02.I02 Pulizia

Cadenza: quando occorre
Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.

 " Ditte specializzate: Muratore.

01.14.02.I03 Sostituzione

Cadenza: ogni 40 anni
Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

 " Ditte specializzate: Muratore.
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Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico
dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque
reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e
sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è
opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.15.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle

persone che si trovano all9interno dell9edificio.

Prestazioni:
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non

costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2.

01.15.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori.

Prestazioni:
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocit à di tali fluidi non superi i limiti imposti

dalla normativa per non generare rumore eccessivo.

Livello minimo della prestazione:
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali.

01.15.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.15.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.15.01 Pozzetti di scarico
 °  01.15.02 Pozzetti e caditoie
 °  01.15.03 Tubazioni
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Elemento Manutenibile: 01.15.01

Pozzetti di scarico

Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o

minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI

EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere

considerata superata con esito positivo quando, nell9arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.

01.15.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.

01.15.01.R03 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Gestione
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il

pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4

l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro

del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare

ad alimentare l9acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova

per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

01.15.01.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate

sollecitazioni.

Prestazioni:
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I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all9azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne

durata e funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla

norma UNI EN 1253-1. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi,

plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere

maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la

deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.01.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento

superficiale.

01.15.01.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.15.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.01.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.15.01.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.15.01.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.01.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.01.A08 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.15.01.A09 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.15.01.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Analisi
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i

collettori.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.

 " Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.15.02

Pozzetti e caditoie

Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per
lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s.

Continuando ad alimentare l9acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre

risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.15.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì la durata e la

funzionalità nel tempo.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la

serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un

massimo di 5 volte).

01.15.02.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il

loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

01.15.02.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità

Classe di Esigenza: Gestione
Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare
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depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il

pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4

l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro

del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare

ad alimentare l9acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova

per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

01.15.02.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle

condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla

norma UNI EN 1253-2.

Secondo tale prova si fa entrare l9acqua attraverso la griglia o attraverso l9entrata laterale nel seguente modo:

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;

- pausa di 60 secondi;

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;

- pausa di 60 secondi.

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h.

La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall9aspetto della superficie dei componenti.

01.15.02.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di

determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all9azione di

sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);

- K 3 (aree senza traffico veicolare);

- L15 (aree con leggero traffico veicolare);

- M 125 (aree con traffico veicolare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.02.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.15.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.15.02.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.15.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.02.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.02.A07 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.15.02.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 " Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.15.02.C02 Controllo qualità delle acque di scarico (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Analisi
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i

collettori.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.

 " Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.15.03

Tubazioni

Unità Tecnologica: 01.15

Impianto di smaltimento acque reflue

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.15.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:
La portata deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni

volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di

pioggia fino a 15 min, è data dalla formula:

Q = Y x i x A

dove:

- Q è la portata di punta, in litri al secondo;

- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale;

- i è l9intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro;

- A è l9area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.15.03.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
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01.15.03.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.15.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.15.03.A04 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.15.03.A05 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.15.03.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.15.03.A07 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.15.03.A08 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l9ostruzione delle condotte.

01.15.03.A09 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.03.C01 Controllo della manovrabilità valvole
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.15.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

 " Requisiti da verificare: 1) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.15.03.C03 Controllo tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

 " Requisiti da verificare: 1) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 " Ditte specializzate: Idraulico.

01.15.03.C04 Controllo strutturale (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.15.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

 " Ditte specializzate: Idraulico.
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Corpo d'Opera: 02

Campo di basket

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Illuminazione a led
 °  02.02 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l9emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l9ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell9energia elettrica fornita dall9alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le <ottiche= (<primarie= all9interno del packaging e <secondarie= all9esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell9installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l9impianto di terra dell9edificio.

Prestazioni:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell9ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

02.01.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell9installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di

necessità.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili

senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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02.01.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

<Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le <Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

02.01.R06 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell9edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere

un costante controllo sulle prestazioni dell9edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi

migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di

acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

02.01.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l9impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Prestazioni:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e

riflettenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa

vigente

02.01.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all9energia primaria, l9efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,

dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l9incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando

sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase

progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Apparecchio a parete a led
 °  02.01.02 Apparecchio a sospensione a led
 °  02.01.03 Apparecchio ad incasso a led
 °  02.01.04 Led ad alto flusso
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 °  02.01.05 Torri portafari a led
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

02.01.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla

parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Regolazione ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 02.01.02
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Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante
con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.02.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

02.01.02.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.02.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.02.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.02.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

02.01.02.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.02.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Regolazione pendini
Cadenza: quando occorre
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.02.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 02.01.03
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Apparecchio ad incasso a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.03.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.03.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.03.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.03.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,

svergolamento, ondulazione.

02.01.03.A06 Non planarità
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.

02.01.03.A07 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.03.C02 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità
dei giunti tra gli elementi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03.C03 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.03.I01 Regolazione planarità
Cadenza: ogni anno
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di

regolazione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.03.I02 Sostituzione diodi
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Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.03.I03 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.01.04

Led ad alto flusso

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo
primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging).

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.04.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.04.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.04.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.04.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.04.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.04.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.04.I01 Sostituzione diodi
Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

Elemento Manutenibile: 02.01.05
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Torri portafari a led

Unità Tecnologica: 02.01

Illuminazione a led

Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi
(aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al
terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.05.A01 Alterazione cromatica
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.

02.01.05.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

02.01.05.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

02.01.05.A04 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

02.01.05.A05 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

02.01.05.A06 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

02.01.05.A07 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

02.01.05.A08 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

02.01.05.A09 Corrosione
Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.

02.01.05.A10 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

02.01.05.A11 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

02.01.05.A12 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante.

02.01.05.A13 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

02.01.05.A14 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.

02.01.05.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

02.01.05.A16 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi e delle torri portafari. Verificare la continuità delle connessioni.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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02.01.05.C02 Controlli dispositivi led (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 " Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 " Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.05.I01 Integrazioni
Cadenza: quando occorre
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri per evitare danni a cose o persone ed

eventualmente integrare gli elementi danneggiati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.05.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 " Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 02.02

Impianti sportivi
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

02.02.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.02.01 Pavimentazione sintetica
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 02.02

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi,
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)
[dove (...), è il codice CONI di assegnazione].

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.02.01.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive

Prestazioni:
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare

l'attività stessa.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.

02.02.01.R02 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite

durante le attività sportive. Nel caso delle superfici sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.

Prestazioni:
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.)

02.02.01.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

02.02.01.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.02.01.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.01.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

02.02.01.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

02.02.01.A08 Presenza di vegetazione
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Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

02.02.01.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

02.02.01.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive; 2) Resistenza allo scivolamento.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6)

Presenza di vegetazione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.02.01.C02 Controllo planarità

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline

sportive praticate.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.02.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 " Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli

minerali, ecc.).

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.02.01.I02 Rimozione depositi

Cadenza: ogni settimana
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 " Ditte specializzate: Generico.

02.02.01.I03 Rimozione erba

Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici

in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.
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 " Ditte specializzate: Giardiniere.

02.02.01.I04 Ripristino superficie

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche.

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 03

Gradinate

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Strutture in elevazione prefabbricate
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Unità Tecnologica: 03.01

Strutture in elevazione prefabbricate
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture prefabbricate sono costituite da elementi monodimensionali (pilastri e
travi) realizzati a piè d'opera. Sono generalmente costituite da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in
relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e
delle opere di sostegno provvisorie.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e

Trasporti 17.1.2018.

03.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

03.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi
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Elemento Manutenibile: 03.01.01

Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi

Unità Tecnologica: 03.01

Strutture in elevazione prefabbricate

Si tratta di elementi strutturali prefabbricati in cemento armato. Realizzati e dimensionati in funzione delle caratteristiche progettuali
(sovraccarichi, resistenza al fuoco, ecc.). Indicati per rendere più rapide e semplici le attività di cantiere.
L' impiego di casseforme metalliche permette inoltre di ottenere tolleranze dimensionali minime e superfici in cemento dettagliate, con
particolari  'controcasseri' o 'frattazzate fini' a secondo dei progetti di riferimento.
L' assemblaggio in opera è oltremodo semplice caratterizzandosi generalmente sul semplice appoggio sulle strutture resistenti verticali,
con l'impiego, in alcuni casi, di ferri di collegamento inseriti in tasche predisposte.
Impiegati generalmente nella realizzazione di tribune, gradinate per impianti sportivi, multisale cinematografiche, sale congressi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

03.01.01.A02 Cavillature superfici
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

03.01.01.A03 Corrosione
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

03.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

03.01.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

03.01.01.A07 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

03.01.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

03.01.01.A09 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,

generalmente causata dagli effetti del gelo.

03.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

03.01.01.A11 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi.

03.01.01.A12 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne

caratterizzano l'importanza e il tipo.

03.01.01.A13 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

03.01.01.A14 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.01.A15 Polverizzazione
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

03.01.01.A16 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l9intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all9azione della gravità.

03.01.01.A17 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

03.01.01.A18 Spalling
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei

calcestruzzi.

03.01.01.A19 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

03.01.01.A20 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di

indagini strumentali in situ.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale

configurazione.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5)

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.01.C04 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 04

Camminamenti

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 Strade
 °  04.02 Arredo urbano
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Unità Tecnologica: 04.01

Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.01.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile

e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.

Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

I tipi di strade possono essere distinti in:

- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da

entrambi i lati della carreggiata;

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza

pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione

tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle

strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e

F;

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%;

nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico

Larghezza corsie: 3,50 m

N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m

Larghezza banchine: -

Larghezza minima marciapiedi: -

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m

- Strade di scorrimento
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Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile

Larghezza corsie: 3,25 m

N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 1,00 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m

- Strade di quartiere

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 3,00 m

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m

- Strade locali

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 2,75 m

N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

04.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

04.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico

in relazione all9unità funzionale assunta.

04.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
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riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

04.01.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell9aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La salvaguardia della salubrità dell9aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall9anidride carbonica

prodotta.

Prestazioni:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche

attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

04.01.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell9acqua

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l9utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L9utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

04.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

04.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

04.01.R09 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza 3 presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

04.01.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell9opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa

di settore.

04.01.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Banchina
 °  04.01.02 Canalette
 °  04.01.03 Marciapiede
 °  04.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi
 °  04.01.05 Pavimentazione stradale in lastricati lapidei
 °  04.01.06 Piazzole di sosta
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Elemento Manutenibile: 04.01.01

Banchina

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra il
margine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della
cunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.01.R01 Controllo geometrico
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.

Prestazioni:
Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di

codice stradale.

Livello minimo della prestazione:
Dati dimensionali minimi:

- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;

- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Cedimenti
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)

04.01.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.01.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.01.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di

pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di segnaletica di margine verso la

banchina.

 " Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.I01 Ripristino carreggiata
Cadenza: quando occorre
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Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Canalette

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.

04.01.02.A03 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.02.A04 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.01.02.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale

(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.01.03

Marciapiede
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Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.03.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.03.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.03.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

04.01.03.A04 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

04.01.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

04.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.03.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di

depositi e di eventuali ostacoli.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

04.01.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti

idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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04.01.03.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le

tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.01.04

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.04.R01 Accettabilità della classe
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.

- Punto di rammollimento [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.

- Punto di rottura - valore massimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN 12593

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.

- Solubilità - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 12592

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.

- Resistenza all'indurimento

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]

Metodo di Prova: UNI EN 1426

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.

- Variazione del rammollimento - valore massimo

Metodo di Prova: UNI EN 1427

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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04.01.04.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.04.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

04.01.04.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

04.01.04.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

04.01.04.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

04.01.04.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

04.01.04.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

04.01.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.04.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 " Requisiti da verificare: 1) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

04.01.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 " Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.04.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.01.05
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Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza
all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a
centri storici. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego.
Trovano utilizzo nella fattispecie le pietre come i cubetti di porfido, blocchi di basalto, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.05.A01 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

04.01.05.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

04.01.05.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

04.01.05.A04 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

04.01.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.05.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 " Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Rottura; 4) Sollevamento e distacco dal supporto.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.05.I01 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 04.01.06

Piazzole di sosta

Unità Tecnologica: 04.01

Strade

È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole
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per la sosta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.01.06.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli.

Prestazioni:
E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di

marcia delle strade.

Livello minimo della prestazione:
Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m;

Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.06.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

04.01.06.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

04.01.06.A03 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.

04.01.06.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

04.01.06.A05 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

04.01.06.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione.

Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le

aree.

 " Requisiti da verificare: 1) .

 " Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.01.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.06.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione,

depositi, ecc.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 04.02

Arredo urbano
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.02.01 Panchine in alluminio
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Elemento Manutenibile: 04.02.01

Panchine in alluminio

Unità Tecnologica: 04.02

Arredo urbano

Le panchine in alluminio rappresentano quegli elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa
altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti
presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati in materiali diversi accoppiati tra di loro.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

04.02.01.R01 Resistenza agli attacchi da funghi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

Prestazioni:
Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze fungicide dovranno garantire la durabilità del

manufatto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente nella

classe di rischio n. 4.

04.02.01.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni di

corrosione.

Prestazioni:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, non

dovranno produrre manifestazioni di ruggine.

Livello minimo della prestazione:
Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di

esposizione della durata di 600 ore.

04.02.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza degli

utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In particolare

secondo le seguenti prove:

- resistenza del sedile;

- resistenza dello schienale;

- resistenza delle gambe o dei fianchi di sostegno;

- resistenza dei braccioli.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna

rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

04.02.01.R04 Sicurezza alla stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la sicurezza degli utilizzatori.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di sbilanciamento:

- sbilanciamento in avanti;

- sbilanciamento all'indietro;

- sbilanciamento laterale (panchine con braccioli);

- sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli).
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Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna

rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

04.02.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

04.02.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

04.02.01.A04 Instabilità degli ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

04.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.01.C01 Controllo integrità
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 " Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Sicurezza alla stabilità.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Corrosione; 3) Deposito superficiale; 4) Instabilit à degli ancoraggi.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

04.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 " Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 " Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.02.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

 " Ditte specializzate: Generico.

04.02.01.I02 Ripristino ancoraggi

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 05

Recinzioni e cancelli

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  05.01 Recinzioni e cancelli

Manuale di Manutenzione Pag. 150



Unità Tecnologica: 05.01

Recinzioni e cancelli
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico.
Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro,
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di
apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

05.01.R01 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e

persone.

Prestazioni:
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali

dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e

dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.

05.01.R02 Sicurezza contro gli infortuni
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a

cose e persone.

Prestazioni:
Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle

fasi di movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.

Livello minimo della prestazione:
Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm

purché con bordi smussati e arrotondati). Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.

Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione

di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente fisso.

Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere

traforate con aperture che non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è
>= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere

una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno spessore non < di 1,2 mm.

Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere

uno spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurti-deformante di sicurezza sul frontale di

chiusura, per attutire l'eventuale urto di un ostacolo.

La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di

discesa, per ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro

o con altri ostacoli durante le movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento

delle persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte

inferiore e 100 mm per la parte superiore.

Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <= 1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei

montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da limitare la forza trasmessa dal

cancello in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo

di chiusura.

Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una

interna alla via di corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.

Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte esterna alla via di corsa, integrata da

un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va aggiunta

una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od

altra protezione di uguale efficacia.
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Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa.

Occorre comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura,

quando vi può essere un pericolo di convogliamento.

Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e

comunque insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza

compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel

caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le ante aperte.

Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e

chiusura del cancello e/o barriera.

E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.

05.01.R03 Sicurezza in Uso
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.

Prestazioni:
I cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di

movimentazione, e garantire i criteri minimi di sicurezza.

Livello minimo della prestazione:
In particolare i cancelli dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13241-1 che prescrive i seguenti criteri per i fabbricanti

di prodotti a marcatura CE:

1.  Abbiano un controllo interno della produzione (registrazioni conservate per almeno 10 anni) ;

2.  Effettuino e/ o facciano effettuare una serie di prove iniziali di tipo per verificare la conformità del prodotto;

3.  Redigano una dichiarazione di conformità finale;

4.  Realizzino le istruzioni di uso e manutenzione dei cancelli prodotti (con indicazione delle parti  soggette ad usura);

5.  Applichino la marcatura CE sui cancelli.

05.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

05.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico

in relazione all9unità funzionale assunta.

05.01.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Prestazioni:
Favorire l9impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell9edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

05.01.R07 Valutazione separabilità dei componenti
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la

separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza 3 presenza per i principali elementi tecnici costituenti il

manufatto edilizio.

05.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità funzionale assunta.

05.01.R09 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

05.01.R10 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell9area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  05.01.01 Cancelli a battente in ferro
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Elemento Manutenibile: 05.01.01

Cancelli a battente in ferro

Unità Tecnologica: 05.01

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per
l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti
che si richiudono una sull9altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In
genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne
di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc..
Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate,
Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

05.01.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

05.01.01.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di

registrazione periodica delle parti.

05.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.01.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 06

Verde

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  06.01 Aree a verde
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Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.01.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in

ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con

arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione

minima pari ad 1 albero/60 m2.

06.01.R02 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell9area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

06.01.R03 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell9ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l9incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell9area oggetto di

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi

impianti, assicurare l9inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.01.01 Alberi
 °  06.01.02 Altre piante
 °  06.01.03 Arbusti e cespugli
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Elemento Manutenibile: 06.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

06.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

06.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 " Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

06.01.01.C03 Controllo delle specie vegetali (CAM)
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 " Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 " Ditte specializzate: Botanico.

06.01.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 " Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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 " Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.01.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali, biennali, perenni,
bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

06.01.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie.

06.01.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati superficiali e con il deperimento

della vegetazione esistente.

06.01.02.A05 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.C01 Controllo generale
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Cadenza: quando occorre

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 " Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 " Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.02.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 " Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 " Ditte specializzate: Botanico.

06.01.02.C04 Controllo delle specie vegetali (CAM)

Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 " Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 " Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.03
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Arbusti e cespugli

Unità Tecnologica: 06.01

Aree a verde

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia
decidua o sempreverdi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.03.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

06.01.03.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce.

06.01.03.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le

specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

06.01.03.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 " Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.

06.01.03.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana

Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

 " Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.03.C03 Controllo inserimento specie vegetali autoctone (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente

oggetto d'intervento.

 " Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 " Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.

 " Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.
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 " Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

06.01.03.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione

di riferimento.

 " Ditte specializzate: Giardiniere.

06.01.03.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo

di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 " Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai <Criteri Ambientali Minimi= (CAM), contenuti nell9Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell9opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l9utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell9aria interna dell9opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell9aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell9impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l9inquinamento dell9aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell9impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R05 Requisito: Isolamento acustico

E 9 l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della
tipologia e del tipo di attivit à svolta e in funzione della classe di
destinazione d'uso del territorio.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R06 Requisito: Isolamento acustico

Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori
provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori pu ò
essere del tipo "aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione)
oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di
isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di
attivit à svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del
territorio.

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

01.15.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e
componenti in grado di non emettere rumori.
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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

01 - Fabbricato

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R01 Requisito:  Accessibilità

Possibilit à per persone con ridotta o impedita capacit à motoria o
sensoriale di raggiungere gli spazi esterni, di muoversi
agevolmente e di fruire di spazi ed attrezzature in condizioni di
adeguata sicurezza e autonomia.

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 3 mesi

01.09.R02 Requisito:  Adattabilità

È  la possibilit à di modificare nel tempo lo spazio costruito,
intervenendo senza costi eccessivi, per rendere completamente e
agevolmente fruibile gli spazi o parte di essi, anche da parte di
persone con ridotta o impedita capacit à motoria o sensoriale.

01.09.R03 Requisito:  Visitabilità

Possibilit à, anche da parte, di persone con ridotta o impedita
capacit à motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e
ad almeno un servizio igienico pubblico.

06 - Verde

06.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

06.01 Aree a verde

06.01.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

06.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

06.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

06.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Adattabilità delle finiture

01 - Fabbricato

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.12.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati
nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture
superficiali integre.

01.12.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

01.12.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.12.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

01.12.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e
sezione prive di difetti.
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Classe Requisiti:

Benessere termico degli spazi esterni

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R33 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante invernale

Il controllo degli effetti del vento dominante invernale dovranno
assicurare il benessere termico.

01.13.R34 Requisito: Controllo degli effetti del vento dominante estivo

Il controllo degli effetti del vento dominante estivo dovranno
assicurare il benessere termico.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.   6



Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi esterni

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R35 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli
effetti di disturbo ottici.
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi interni

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R36 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da
una idonea illuminazione naturale.

01.13.03.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

01.13.02.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le
variazioni del campo elettromagnetico da fonti
artificiali

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R11
Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione
minima degli utenti a campi elettromagnetici

Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici
dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori
minimi di campo elettromagnetico

01.06.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.06.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.06.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

01 - Fabbricato

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R04
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R29
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - Fabbricato

01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01 Pali in acciaio

01.08.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali
idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

02 - Campo di basket

02.02 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02.01 Pavimentazione sintetica

02.02.01.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle
azioni derivanti dalle attivit à sportive

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

02.02.01.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente
scaturite durante le attivit à sportive. Nel caso delle superfici
sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01 Banchina

04.01.01.R01 Requisito: Controllo geometrico

La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di
norma.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

04.01.04 Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.04.R01 Requisito: Accettabilità della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche
in base alle proprie classi di appartenenza.
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Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - Fabbricato

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo

01.12.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli scaldacqua elettrici devono essere in grado di garantire valori
minimi di portata dei fluidi.

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

01.15.R01 Requisito: Efficienza

I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo
da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle
persone che si trovano all 9interno dell 9edificio.
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Classe Requisiti:

Di manutenibilità

01 - Fabbricato

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01 Pozzetti di scarico

01.15.01.R03 Requisito: Pulibilità

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la
funzionalit à dell'impianto.

01.15.02 Pozzetti e caditoie

01.15.02.R04 Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i pozzetti devono essere facilmente pulibili per
assicurare la funzionalit à dell'impianto.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Fabbricato

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Pareti interne

01.03.R04 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.03.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pavimentazioni interne

01.04.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.04.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.05 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Rivestimenti interni

01.05.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.05.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R09 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.06.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.06.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

01.06.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.07 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Impianto elettrico

01.07.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.07.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.07.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.10.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.12.R04 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.12.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R26
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  15



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.13.R28
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R21
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

01.14.R23
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.14.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.14.01.C06 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.14.R36 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.14.R37 Requisito: Dematerializzazione

Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensit à del materiale ed
energetica per unit à di prodotto, dovr à contenere dimensioni,
spessore e peso.

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

01.15.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

01.15.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi

01.15.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R05 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.05.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.02 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Impianti sportivi

02.02.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

02.02.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

04.01.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

04.01.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

04.01.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere

Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile
del cantiere durante le fasi manutentive

05 - Recinzioni e cancelli

05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Recinzioni e cancelli

05.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

05.01.R06
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  18



Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Fabbricato

01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Pareti interne

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à della parete, n é
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03.01 Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di
eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Rivestimenti ceramici

01.04.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica

I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di illuminazione

01.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.08.01 Pali in acciaio

01.08.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in
grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R10 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.12.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

01.12.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.12.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari
devono essere protette dagli attacchi derivanti da fenomeni di
corrosione.

01.12.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad
acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve funzionare
correttamente e deve garantire che possa essere smontato e
riassemblato con facilit à anche manualmente.

01.12.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.12.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

01.12.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R14 Requisito: Resistenza agli urti
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à degli stessi; n é
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.R17 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata
e la funzionalit à nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione
del vento senza compromettere la funzionalit à degli elementi che
li costituiscono.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R13 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à della parete, n é
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

01.14.R14 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi
appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di
maggiore entit à (mensole, arredi, ecc.).

01.14.R17 Requisito: Resistenza al vento

Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale
da non compromettere la stabilit à e la funzionalit à degli strati che
le costituiscono.

01.14.R19 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di
possibili sollecitazioni.

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01 Pozzetti di scarico

01.15.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

01.15.02 Pozzetti e caditoie

01.15.02.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi
delle stesse.

01.15.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalit à
dell'impianto.

03 - Gradinate

03.01 - Strutture in elevazione prefabbricate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Strutture in elevazione prefabbricate

03.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze
sismiche, ecc.).

03.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

03.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

04 - Camminamenti

04.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Panchine in alluminio

04.02.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a
sollecitazioni di tipo meccanico senza compromettere la sicurezza
degli utilizzatori.

04.02.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

04.02.01.R04 Requisito: Sicurezza alla stabilità

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo
da assicurarne la stabilit à e la sicurezza degli utilizzatori.

04.02.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Facilità d'intervento

01 - Fabbricato

01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Infissi interni

01.02.R01 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il
ripristino dell'integrit à, la funzionalit à e l'efficienza di parti ed
elementi soggetti a guasti.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R02 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R03 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da
consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.02.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.06 Quadri di bassa tensione

01.06.06.R01 Requisito: Accessibilità

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

01.06.06.R02 Requisito: Identificabilità

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

01.13 - Infissi esterni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R10 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.R21 Requisito: Riparabilità

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il
ripristino dell'integrit à, la funzionalit à e l'efficienza di parti ed
elementi soggetti a guasti.

01.13.R22 Requisito: Sostituibilità

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da
consentire la loro sostituibilit à, e/o la collocazione di parti ed
elementi essi soggetti a guasti.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R05 Requisito: Attrezzabilità

Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e
attrezzature.

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R04 Requisito: Montabilità/Smontabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  24



Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l 9impianto di terra
dell 9edificio.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.06.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

01.06.06.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.06.03.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno

01.06.05 Prese e spine

01.06.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e
componenti aventi caratteristiche di facilit à di uso, di funzionalit à
e di manovrabilit à.

01.06.07 Sezionatore

01.06.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti
aventi caratteristiche di facilit à di uso, di funzionalit à e di
manovrabilit à.

01.07 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Interruttori differenziali

01.07.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti
aventi caratteristiche di facilit à di uso, di funzionalit à e di
manovrabilit à.

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.07.02 Interruttori magnetotermici

01.07.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti
aventi caratteristiche di facilit à di uso, di funzionalit à e di
manovrabilit à.

01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01 Pali in acciaio

01.08.01.R01 Requisito: Efficienza luminosa
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

01.08.01.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto
dalla normativa.

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.12.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in
grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

01.12.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese

01.12.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare
caratteristiche di facilit à di uso, di funzionalit à e di manovrabilit à.

01.12.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.02 Pozzetti e caditoie

01.15.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere
autopulibili per assicurare la funzionalit à dell'impianto.

01.15.03 Tubazioni

01.15.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento
la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l 9impianto
di terra dell 9edificio.
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica

01 - Fabbricato

01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Infissi interni

01.02.R06 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.03 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

01.12.03.R02 Requisito: Resistenza alla temperatura

Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi
caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto
delle alte temperature che dovessero verificarsi durante il
funzionamento.

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce
naturale all'interno, in quantit à sufficiente per lo svolgimento delle
attivit à previste e permetterne la regolazione.

01.13.03.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.13.R07 Requisito: Oscurabilità

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di
oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale
immessa.

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01 Pozzetti di scarico

01.15.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei
fluidi assicurando cos ì la durata e la funzionalit à nel tempo.

01.15.02 Pozzetti e caditoie

01.15.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei
ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì la durata e la
funzionalit à nel tempo.
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04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R01 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilit à devono
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e
l'accessibilit à durante la circolazione da parte dell'utenza.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R27 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.13.R29 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo
recupero e trattamento nel processo edilizio.

01.13.R38 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.

01.13.R39 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R22 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

01.14.R24 Requisito: Gestione ecocompatibile dei rifiuti

I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere
considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo
recupero e trattamento nel processo edilizio.

01.14.R32 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

01.14.R33 Requisito: Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica

Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantit à di
Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

01.14.R34 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à di manutenzione.

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

04.01.R09 Requisito: Demolizione selettiva

Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

05 - Recinzioni e cancelli

05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Recinzioni e cancelli

05.01.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

05.01.R07 Requisito: Valutazione separabilità dei componenti

Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilit à
dei componenti.
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - Fabbricato

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R35 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.
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Classe Requisiti:

Integrazione Paesaggistica

01 - Fabbricato

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R30 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche
dell 9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R10 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

01.06.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni mese

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R02 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

01.10.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.12.R02 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

01.12.02.C03 Controllo: Controllo della temperatura fluidi
TEST - Controlli con

apparecchiature
ogni mese

01.12.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R06 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

02.01.05.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Olfattivi

01 - Fabbricato

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01 Pozzetti di scarico

01.15.01.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo
da non emettere odori sgradevoli.

01.15.02 Pozzetti e caditoie

01.15.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

01.06.01 Canalizzazioni in PVC

01.06.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere
sottoposte all 9azione del fuoco devono essere classificate secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco
deve essere documentata da <marchio di conformit à=  o
<dichiarazione di conformit à= .

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R09 Requisito: Reazione al fuoco

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili
costituenti le pareti.

01.14.R15 Requisito: Resistenza al fuoco

I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non
devono subire trasformazioni chimico-fisiche.

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Fabbricato

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa
di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01 Rivestimenti ceramici

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01 Canalizzazioni in PVC

01.06.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.R13 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.13.R16 Requisito: Resistenza al gelo

Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di
ghiaccio.

01.13.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.13.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.R20 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare

Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di
caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione
all'irraggiamento solare.

01.13.R23 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze
chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno
produrre reazioni chimiche.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.

01.14.R11 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

01.14.R12 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali,
vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

01.14.R16 Requisito: Resistenza al gelo

Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di
ghiaccio.

01.14.R18 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno
mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

04 - Camminamenti

04.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01 Panchine in alluminio

04.02.01.R01 Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi,
batteri, ecc., nel corso del loro impiego.

04.02.01.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed
organici, nel corso del loro impiego, senza manifestare fenomeni
di corrosione.
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R05 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.06.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01 Pali in acciaio

01.08.01.R03 Requisito: Isolamento elettrico

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.02 Scaldacqua elettrici ad accumulo

01.12.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli scaldacqua elettrici devono essere protetti da un morsetto di
terra (contro la formazione di cariche positive) che deve essere
collegato direttamente ad un conduttore di terra.

01.12.02.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere
eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni,
a carico degli utenti, per contatto diretto.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

05 - Recinzioni e cancelli

05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Recinzioni e cancelli

05.01.R10
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

06 - Verde

06.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

06.01 Aree a verde

06.01.R02
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

06.01.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

06.01.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

06.01.R03 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

06.01.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

06.01.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

06.01.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell9acqua

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R06
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l 9utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità dell9aria e del clima

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R05
Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria
climalteranti - gas serra

La salvaguardia della salubrit à dell 9aria e del clima dovr à tener
conto della riduzione di gas serra determinata dall 9anidride
carbonica prodotta.
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Classe Requisiti:

Sicurezza da intrusioni

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R19 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni

Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali
sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni indesiderate di
persone, animali o cose entro limiti previsti.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'intervento

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricit à
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma
tecnica.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo
quanto prescritto dalla normativa.

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R09 Requisito: Protezione dalle cadute

Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili
cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta.
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - Fabbricato

01.07 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01 Interruttori differenziali

01.07.01.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali in grado di
evitare cortocircuiti.

01.07.02 Interruttori magnetotermici

01.07.02.R02 Requisito: Potere di cortocircuito

Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con
materiali in grado di evitare cortocircuiti.

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R12 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre
false e violente.

01.13.03.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.06 Piazzole di sosta

04.01.06.R01 Requisito: Accessibilità

Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da
consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli.

05 - Recinzioni e cancelli

05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Recinzioni e cancelli

05.01.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a
manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a
cose e persone.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  46



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01.R02 Requisito: Sicurezza contro gli infortuni

Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e
modalit à di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a
cose e persone.

05.01.R03 Requisito: Sicurezza in Uso

I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalit à di
protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e
persone.
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - Fabbricato

01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Infissi interni

01.02.R04 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in
funzione delle condizioni climatiche.

01.13.03.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.13.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

01.13.R06 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacit à di limitare le perdite di
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno
parte.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.R08 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

01.13.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C03 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.R24 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di
penetrare negli ambienti interni.

01.13.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C03 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.R25 Requisito: Ventilazione

Gli infissi devono consentire la possibilit à di poter ottenere
ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene affidato
all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di
aerazione manovrabili.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  49



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione nella propria massa.

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni

01.14.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie interna.

01.14.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere
termico. Un'inerzia pi ù elevata pu ò evitare il veloce abbassamento
della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione
notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti
ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.

01.14.R07 Requisito: Isolamento termico

Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di
calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni
di riscaldamento e di energia.

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni

01.14.R08 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione
attraverso delle aperture.

01.14.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni

01.14.01.C01 Controllo: Controllo dello stato dei giunti Controllo a vista ogni 3 anni

01.14.R20 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo
da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti
interni provocando macchie di umidit à e/o altro ai rivestimenti
interni.

01.14.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni

01.14.01.C01 Controllo: Controllo dello stato dei giunti Controllo a vista ogni 3 anni
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Fabbricato

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Infissi interni

01.02.R07
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.02.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.R08
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.02.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Pareti interne

01.03.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.04 - Pavimentazioni interne
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pavimentazioni interne

01.04.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Rivestimenti interni

01.05.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R13
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.06.07.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.06.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.06.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

01.06.R14
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

01.06.07.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di illuminazione

01.08.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

01.08.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.09.04.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.09.03.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.09.02.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.09.01.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

01.09.R07
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.11 - Facciate continue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.11 Facciate continue

01.11.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.11.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R30
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.13.03.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.13.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.13.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.13.R31
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.13.R32
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.13.02.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R25
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

01.14.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.14.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.14.R26
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

01.14.R27
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.14.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.14.01.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.15 Impianto di smaltimento acque reflue

01.15.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

01.15.03.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

02 - Campo di basket

02.02 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.02 Impianti sportivi

02.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

02.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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03 - Gradinate

03.01 - Strutture in elevazione prefabbricate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Strutture in elevazione prefabbricate

03.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à.

03.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

03.01.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

03.01.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

04 - Camminamenti

04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Strade

04.01.R07
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

04.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

04.01.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

04.01.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

04.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

04.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

04.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

04.01.R11
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

04.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.02 Arredo urbano

04.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

05 - Recinzioni e cancelli

05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Recinzioni e cancelli

05.01.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

05.01.R09
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisiti geometrici e fisici

01 - Fabbricato

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R28
Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata
resistenza termica

Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza
termica.

01.14.02.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

01.14.01.C07 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R07 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l 9impiego di fonti
rinnovabili per l'illuminazione
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisito energetico

01 - Fabbricato

01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 Impianto elettrico

01.06.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.10 Illuminazione a led

01.10.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

01.10.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R41 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R08 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

02.01.05.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

02.01.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e
rifiuti

01 - Fabbricato

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R37 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R31 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - Fabbricato

01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.12 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.12.R03 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di
sistemi di riduzione di acqua potabile.

01.12.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - Fabbricato

01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Infissi interni

01.02.R05 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Pareti interne

01.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Pavimentazioni interne

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Rivestimenti interni

01.05.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08 - Impianto di illuminazione
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di illuminazione

01.08.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 Accessibilità degli ambienti esterni

01.09.R09 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

01.09.R11 Requisito: Percettibilità

I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale
dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere
visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati.

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi

01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13 Infissi esterni

01.13.R11 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

01.13.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.13.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C03 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.13.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.R40 Requisito: Privacy

Garantire la privacy visiva dei principali spazi abitativi.

01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.14 Pareti esterne

01.14.R10 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

01.14.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

01.14.02.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni

01.14.01.C01 Controllo: Controllo dello stato dei giunti Controllo a vista ogni 3 anni

02 - Campo di basket

02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Illuminazione a led

02.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere
montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli
apparati visivi delle persone.

02.01.R03 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai <Criteri Ambientali Minimi= (CAM), contenuti nell9Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell9opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l9utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell9aria interna dell9opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell9aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell9impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l9inquinamento dell9aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell9impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Fabbricato

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause
esterne che ne alterano la normale configurazione.

 01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Porte

01.02.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo della loro funzionalit à e dell'assenza di depositi nei binari di
scorrimento (per porte scorrevoli).

01.02.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo del corretto funzionamento.

01.02.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.02.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.02.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione
superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi
del telaio al controtelaio.

 01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.03.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie
(distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.).

 01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Rivestimenti ceramici

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.04.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica
della planarit à generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

 01.05 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Intonaco

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di
etichetatura ecologica.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni mese

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi,
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

01.05.02  Rivestimenti in ceramica

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, macchie, graffiti, ecc.).

 01.06 - Impianto elettrico
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01  Canalizzazioni in PVC

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrit à dei contenitori a vista, dei
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.

01.06.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

01.06.02  Contatore di energia

01.06.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese

Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che
corrispondano a quelli di progetto.

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben
serrate.

01.06.03  Contattore

01.06.03.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati
nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore
e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della
bobina.

01.06.03.C02 Controllo: Verifica tensione
Ispezione

strumentale
ogni anno

Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.

01.06.04  Fusibili

01.06.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che
le connessioni siano efficienti e pulite.

01.06.05  Prese e spine

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.06.05.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese

Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle
indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.

01.06.05.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

01.06.06  Quadri di bassa tensione

01.06.06.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.

01.06.06.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.

01.06.06.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.

01.06.06.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrit à dei condensatori di rifasamento e dei contattori.

01.06.06.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e
dei rel è termici.

01.06.07  Sezionatore

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la funzionalit à dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

01.06.07.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilit à.

 01.07 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01  Interruttori differenziali

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

01.07.02  Interruttori magnetotermici

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare
corto circuiti.

01.07.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01  Pali in acciaio

01.08.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.08.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01  Parcheggi

01.09.01.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).

01.09.02  Pavimentazioni esterne

01.09.02.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica
della planarit à generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.09.03  Percorsi

01.09.03.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à

01.09.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica
della planarit à generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie,
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.).

01.09.04  Segnaletica

01.09.04.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilit à

01.09.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi

Controllare che la segnaletica e sia conforme alle prescrizioni su materiali,
dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali ed essere
conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D.
Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si
riferiscano ad oggetti, attivit à e/o ad una situazione determinata, fornendo le
idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le
segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica
del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in
servizio.

 01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01  Apparecchio a parete a led

01.10.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

 01.11 - Facciate continue

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01  Pannelli in alluminio

01.11.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.11.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto
all'integrit à dei rivestimenti e dei giunti siliconici.

 01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e

calda

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.12.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

01.12.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro
con eventuale sigillatura con silicone.

01.12.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese

Verifica della funzionalit à di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei
dispositivi non perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non
riparabili.

01.12.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o
sostituendo le guarnizioni.

01.12.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso
con altri simili e della stessa qualit à.

01.12.01.C06 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi

Verificare il consumo dell'acqua potabile in riferimento ad un dato periodo
((ad esempio ogni tre mesi) al fine di evitare sprechi.

01.12.02  Scaldacqua elettrici ad accumulo

01.12.02.C03 Controllo: Controllo della temperatura fluidi
TEST - Controlli

con
apparecchiature

ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che i valori della temperatura dei fluidi prodotti siano compatibili
con quelli di progetto.

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verifica della pressione dell'acqua, della temperatura dell'acqua di accumulo
e delle valvole di sicurezza.

01.12.02.C02 Controllo: Controllo gruppo di sicurezza Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica del gruppo di sicurezza e controllo del corretto funzionamento del
termostato e del dispositivo di surriscaldamento.

01.12.03  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

01.12.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

01.12.03.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo
a:

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di
lesioni o di sconnessioni;- la stabilit à de sostegni dei tubi;- presenza di acqua
di condensa;- coibentazione dei tubi.

 01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.01  Finestre a filo muro

01.13.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.13.01.C04 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarit à delle parti.

01.13.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.13.01.C03 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo
dei movimenti delle aste di chiusure.

01.13.02  Serramenti in alluminio

01.13.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.13.02.C14 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.13.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.13.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.13.02.C15 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard
normativi.

01.13.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

Controllo della funzionalit à degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.13.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarit à delle parti.

01.13.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.13.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.13.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo
dei movimenti delle aste di chiusure.

01.13.02.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

01.13.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.13.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.13.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

01.13.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

01.13.03  Serramenti in profilati di acciaio

01.13.03.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.13.03.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle
parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla parete.

01.13.03.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la
presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti
(rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.13.03.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard
normativi.

01.13.03.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo funzionalit à degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei
giochi e planarit à delle parti.

01.13.03.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle
guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del corretto inserimento
nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.13.03.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.13.03.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del corretto funzionamento.

01.13.03.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col
telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta e controllo
dei movimenti delle aste di chiusure.

01.13.03.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalit à degli organi di manovra e delle parti in vista.

01.13.03.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.13.03.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo
dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al
controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

01.13.03.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

 01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.14.01
 Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi
splittati-idrofugati

01.14.01.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.14.01.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.14.01.C06 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.14.01.C07 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad
elevata resistenza termica.

01.14.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie (depositi, macchie, graffiti, distacchi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.).

01.14.01.C03 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare eventuali processi di carbonatazione del calcestruzzo.

01.14.01.C01 Controllo: Controllo dello stato dei giunti Controllo a vista ogni 3 anni

Controllare la funzionalit à dei giunti e delle sigillature.

01.14.02  Murature in mattoni

01.14.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.14.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.14.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.14.02.C05 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad
elevata resistenza termica.

01.14.02.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 3 anni

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali
anomalie.

 01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.15.01  Pozzetti di scarico

01.15.01.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori.

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.15.02  Pozzetti e caditoie

01.15.02.C02 Controllo: Controllo qualità delle acque di scarico Analisi ogni 3 mesi

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a
rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori.

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.15.03  Tubazioni

01.15.03.C04 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare
materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilit à.

01.15.03.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si
blocchino

01.15.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilit à dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

01.15.03.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Verificare l'integrit à delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra
tronchi di tubo.
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 02 - Campo di basket

 02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01  Apparecchio a parete a led

02.01.01.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à
delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e
ben regolato per non compromettere il fascio luminoso.

02.01.02  Apparecchio a sospensione a led

02.01.02.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à
delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.

02.01.03  Apparecchio ad incasso a led

02.01.03.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à
delle connessioni.

02.01.03.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di complanarit à degli elementi dei controsoffitti e del
grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrit à dei giunti tra gli
elementi.

02.01.04  Led ad alto flusso

02.01.04.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit à
delle connessioni.

02.01.05  Torri portafari a led

02.01.05.C02 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

02.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi e delle torri portafari.
Verificare la continuit à delle connessioni.

 02.02 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.02.01  Pavimentazione sintetica

02.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

02.02.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie.
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni,
ecc.) di riferimento anche in funzione delle attivit à sportive svolte.

02.02.01.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno

Controllo della planarit à mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione.
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche
in relazione alle discipline sportive praticate.
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 03 - Gradinate

 03.01 - Strutture in elevazione prefabbricate

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

03.01.01  Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi

03.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

03.01.01.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

03.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.
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 04 - Camminamenti

 04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.01.01  Banchina

04.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di
segnaletica di margine verso la banchina.

04.01.02  Canalette

04.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle
parti non ispezionabili.

04.01.03  Marciapiede

04.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

04.01.03.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumit à delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

04.01.04  Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.01.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

04.01.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

04.01.05  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

04.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.01.05.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese
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Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

04.01.06  Piazzole di sosta

04.01.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

04.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrit à della
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione
spontanea o di depositi lungo le aree.

 04.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

04.02.01  Panchine in alluminio

04.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

04.02.01.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo ogni mese

Controllo periodico dell'integrit à delle parti costituenti le panchine e ricerca di
eventuali anomalie e/o causa di usura.
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 05 - Recinzioni e cancelli

 05.01 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

05.01.01  Cancelli a battente in ferro

05.01.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrit à degli elementi in vista.
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.
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 06 - Verde

 06.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

06.01.01  Alberi

06.01.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

06.01.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

06.01.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

06.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

06.01.02  Altre piante

06.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

06.01.02.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

06.01.02.C04 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

06.01.02.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

06.01.03  Arbusti e cespugli

06.01.03.C03 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

06.01.03.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

06.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai <Criteri Ambientali Minimi= (CAM), contenuti nell9Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell9opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l9utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell9aria interna dell9opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell9aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell9impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l9inquinamento dell9aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell9impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Fabbricato

 01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Trattamenti dalla corrosione dei ferri d'armatura

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

 01.02 - Infissi interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Porte

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.02.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.02.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.02.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale.

01.02.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.02.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.

01.02.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.

01.02.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno.

 01.03 - Pareti interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Tramezzi in blocchi di calcestruzzo vibrocompresso

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino
dei rivestimenti.

01.03.01.I02 Intervento: Riparazione quando occorre

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta.
Riparazione e rifacimento dei rivestimenti.
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 01.04 - Pavimentazioni interne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Rivestimenti ceramici

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.04.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura.

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

 01.05 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Intonaco

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco.
Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

01.05.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre

Sostituzione delle parti pi ù soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione
delle aree pi ù degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della
base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili
all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico
delle superfici.

01.05.02  Rivestimenti in ceramica

01.05.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.05.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova
listellatura.

01.05.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.
Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti
idonei.

 01.06 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01  Canalizzazioni in PVC

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

01.06.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente.

01.06.02  Contatore di energia

01.06.02.I01 Intervento: Ripristino connessioni quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Ripristinare le connessioni non funzionanti.

01.06.03  Contattore

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.

01.06.03.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto

Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.

01.06.03.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi

Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.

01.06.04  Fusibili

01.06.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre

Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.

01.06.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidit à e
depositi vari.

01.06.05  Prese e spine

01.06.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

01.06.06  Quadri di bassa tensione

01.06.06.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.

01.06.06.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.

01.06.06.I02 Intervento: Serraggio ogni anno

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.

01.06.06.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.

01.06.07  Sezionatore

01.06.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 01.07 - Impianto elettrico

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01  Interruttori differenziali

01.07.01.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

01.07.02  Interruttori magnetotermici

01.07.02.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre

Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

 01.08 - Impianto di illuminazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01  Pali in acciaio

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

01.08.01.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

01.08.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 01.09 - Accessibilità degli ambienti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01  Parcheggi

01.09.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.09.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.09.02  Pavimentazioni esterne

01.09.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.09.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.09.03  Percorsi

01.09.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura,
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.

01.09.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

01.09.04  Segnaletica

01.09.04.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se
necessario, sostituiti, affinch é conservino le loro propriet à intrinseche o di funzionamento.

 01.10 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01  Apparecchio a parete a led

01.10.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

01.10.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 01.11 - Facciate continue
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01  Pannelli in alluminio

01.11.01.I02 Intervento: Ripristino a guasto

Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.

01.11.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 anni

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali
depositi.

 01.12 - Impianto di distribuzione acqua fredda e

calda

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.12.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio
dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

01.12.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

01.12.02  Scaldacqua elettrici ad accumulo

01.12.02.I01 Intervento: Ripristino coibentazione ogni 10 anni

Effettuare il ripristino della coibentazione dello scaldacqua.

01.12.02.I02 Intervento: Sostituzione scalda acqua ogni 15 anni

Sostituire lo scaldacqua secondo le specifiche indicate dai produttori.

01.12.03  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX

01.12.03.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi

Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

 01.13 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.13.01  Finestre a filo muro

01.13.01.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.01.I05 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.01.I09 Intervento: Sostituzione infisso a guasto

Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua
sostituzione, posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di
regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

01.13.01.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.13.01.I03 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In
particolare, per le parti in alluminio, per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti
sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia
dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere.

01.13.01.I04 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.13.01.I07 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalit à delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

01.13.01.I08 Intervento: Ripristino protezione verniciatura infissi ogni 2 anni

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti
idonei al tipo di legno.

01.13.01.I06 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.13.02  Serramenti in alluminio

01.13.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.13.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.02.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

01.13.02.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

01.13.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.13.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In
particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di
vaselina per la protezione superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va
effettuata con paste abrasive con base di cere.

01.13.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.13.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti
non aggressivi.

01.13.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.13.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalit à delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

01.13.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.13.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.13.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Regolazione di ortogonalit à del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalit à sar à effettuata mediante l'impiego di livella torica.

01.13.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

01.13.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

01.13.02.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

01.13.03  Serramenti in profilati di acciaio

01.13.03.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.03.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.13.03.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.13.03.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.13.03.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli
avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

01.13.03.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

01.13.03.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalit à delle guide di scorrimento.

01.13.03.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di
drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che
possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

01.13.03.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.13.03.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti
non aggressivi.

01.13.03.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di
protezione e facilitare la corrosione.

01.13.03.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalit à delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

01.13.03.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.13.03.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento
tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.13.03.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Regolazione di ortogonalit à del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e
relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalit à sar à effettuata mediante l'impiego di livella torica.

01.13.03.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei
blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

01.13.03.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del
corretto funzionamento.

01.13.03.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento
mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 01.14 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.14.01  Murature in blocchi di calcestruzzo vibro-compressi splittati-idrofugati

01.14.01.I01 Intervento: Rimozione delle zone in fase di sfaldamento quando occorre

Riprese delle zone sfaldate con trattamento dei ferri e successivo ripristino del copriferro con
malte a base di resine.

01.14.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi  degradati con altri analoghi.

01.14.02  Murature in mattoni

01.14.02.I02 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.

01.14.02.I01 Intervento: Reintegro ogni 15 anni

Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se
necessario.

01.14.02.I03 Intervento: Sostituzione ogni 40 anni

Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

 01.15 - Impianto di smaltimento acque reflue

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.15.01  Pozzetti di scarico

01.15.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

01.15.02  Pozzetti e caditoie

01.15.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

01.15.03  Tubazioni

01.15.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à di
trasporto dei fluidi.
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 02 - Campo di basket

 02.01 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.01.01  Apparecchio a parete a led

02.01.01.I01 Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

02.01.01.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

02.01.02  Apparecchio a sospensione a led

02.01.02.I01 Intervento: Regolazione pendini quando occorre

Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

02.01.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

02.01.03  Apparecchio ad incasso a led

02.01.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.

02.01.03.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

02.01.03.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

02.01.03.I02 Intervento: Regolazione planarità ogni anno

Verifica dello stato di complanarit à degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei
pendini e delle molle di regolazione.

02.01.04  Led ad alto flusso

02.01.04.I01 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

02.01.05  Torri portafari a led

02.01.05.I01 Intervento: Integrazioni quando occorre

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilit à delle torri per
evitare danni a cose o persone ed eventualmente integrare gli elementi danneggiati.

02.01.05.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 02.02 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

02.02.01  Pavimentazione sintetica

02.02.01.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).

02.02.01.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti
idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le
caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

02.02.01.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa
aspiratrici elettriche idonee.

02.02.01.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione.
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.
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 03 - Gradinate

 03.01 - Strutture in elevazione prefabbricate

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

03.01.01  Gradoni e traviportagradoni per impianti sportivi

03.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.
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 04 - Camminamenti

 04.01 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.01.01  Banchina

04.01.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

04.01.02  Canalette

04.01.02.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

04.01.03  Marciapiede

04.01.03.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

04.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

04.01.04  Pavimentazione stradale in bitumi

04.01.04.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

04.01.05  Pavimentazione stradale in lastricati lapidei

04.01.05.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti
deteriorate e relativa preparazione del fondo.

04.01.06  Piazzole di sosta

04.01.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale.
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.

 04.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

04.02.01  Panchine in alluminio

04.02.01.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi quando occorre

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

04.02.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque
degli accessori annessi.
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 06 - Verde

 06.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

06.01.01  Alberi

06.01.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

06.01.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

06.01.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

06.01.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

06.01.02  Altre piante

06.01.02.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

06.01.02.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

06.01.02.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

06.01.02.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

06.01.03  Arbusti e cespugli

06.01.03.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

06.01.03.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

06.01.03.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

06.01.03.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 
 

PINQuA)Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO IN AMBITO PNRR 

 
 

LINEA DI FINANZIAMENTO: 
 

÷ Missione: M5; 

÷ Componente: C2; 

÷ Intervento: I2.3 - PINQuA - Programma Innovativo della Qualità dell'Abitare 

 
La Stazione appaltante è stata ammessa al finanziamento per l'intervento in epigrafe individuato rientrando lo 
stesso nell'ambito del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 
Il presente Capitolato Speciale di Appalto, denominato di seguito <CSA=, che insieme agli elaborati tecnici 
rappresenta le <Condizioni Particolari= del relativo contratto specifico, ha per oggetto l'esecuzione, a perfetta 
regola d9arte, di tutte le opere e provviste per l9intervento di: VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE 
E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO DELLE SORGENTI SULFUREE.  

 
L9appalto dovrà rispettare quanto previsto dalla documentazione di gara Invitalia relativamente all9Accordo 
Quadro 4 e, in particolare, l9Allegato F.3 <Condizioni Generali, Sub - Lotto Prestazionale 3 3 Lavori=, nel seguito 
degli articoli indicate come <Condizioni Generali=, che si intendono interamente recepite se non espressamente 
integrate o derogate dal presente CSA e che fanno parte del contratto ancorché non materialmente allegate allo 
stesso. 

 
I lavori come sopra individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm) 
in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la 
ripresa e la resilienza. 

 
L'intervento dell'Investimento in questione rientra nel: 
 

 
REGIME - 2: rispetta il principio del DNSH e non arreca danno significativo all'ambiente 

 
Pertanto, per l'attuazione dei lavori oggetto del presente appalto si utilizzeranno le seguenti Schede 
Tecniche: 

 
SCHADA TECNICA 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali 

 
SCHEDA TECNICA 18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica 

 
SCHEDA TECNICA 28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale 

 
Le schede sopra menzionate contengono tutte le indicazioni utili per garantire il soddisfacimento del principio 
del DNSH e pertanto l'Appaltatore si impegna a seguirle in maniera precisa e puntale.  

 
Il presente CSA è relativo all9esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente CSA, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo, dei quali l9appaltatore dichiara di aver preso 
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completa ed esatta conoscenza. 
 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 
aggiuntive contenute nell9offerta tecnica presentata dall9appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all9intervento è 9181343BEB e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell9intervento è B37H21000480005, 
MOGE 20727. 
 

Art 1.2 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il contratto Specifico è stipulato <a misura=, per cui si applica la disciplina di cui agli articoli 3, co. 1, lett. eeeee) 
e 59, co. 5-bis, 148, co. 6, del Codice dei Contratti e 43, co. 7, del Regolamento. 
L9importo può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi 
restando i limiti di cui all9articolo 106, co. 1, lett. c) del Codice dei Contratti, le condizioni previste dalle 
Condizioni Generali e quanto eventualmente derogato dal presente Capitolato speciale. I prezzi desunti 
dall9elenco prezzi unitari, ai quali si applica il ribasso percentuale offerto dall9appaltatore in sede di gara, 
costituiscono l9«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 
Tali prezzi contrattuali sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d9opera, se ammissibili ai sensi dell9articolo 106 del Codice dei Contratti. Le 
categorie di lavori non previste nel Contratto Specifico verranno contabilizzate facendo riferimento ai prezzi così 
come disciplinato all9articolo 2.23 del presente Capitolato. 
I corrispettivi del Contratto Specifico, risultanti dall9applicazione del ribasso unico offerto sui prezzi unitari, si 
intendono comprensivi di tutto quanto necessario all9espletamento delle prestazioni, anche se non 
specificamente indicato nei documenti di gara, e in linea generale, di ogni onere necessario allo svolgimento 
delle attività accessorie. 

 
 

 

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera 

sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: euro 
124.410,00. 

 
Art 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO SPECIFICO 
 

I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi del presente articolo. 
 
L'importo complessivo dell9appalto incluso di oneri ed esclusa IVA, ammonta ad euro 336.000,00 (diconsi 

euro trecentotrentaseimila/00) 
Tale valore è ricavato dalla somma dell'importo totale dei lavori pari ad euro 300.815,92 (diconsi 

trecentomilaottocentoquindici/92), delle economie pari ad euro 23.832,18 (diconsi 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a MISURA Euro 300.815,92 

b) Per lavori in ECONOMIA Euro 23.832,18 

c) costi della sicurezza Euro 11.351,90 

Totale dei Lavori Euro 336.000,00 

  



pag.5 

ventitremilaottocentotrentadue/18) e dei costi per la sicurezza ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
di euro 11.351,90 (diconsi undicimilatrecentocinquantuno/90), questi ultimi due non soggetti a ribasso. 

 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 

offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall9art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell9offerta.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OS24 VERDE E ARREDO URBANO 146.508,58 centoquarantaseimilacinquecentotto/58 45,13 

 
 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG1 EDIFICI CIVILI 96.731,04 Novantaseisettecentotrentuno/04 29,79 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG3 STRADE 41.219,46 Quarantunoduecentodiciannove/46 12,70 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 40.189,02 Quarantamilasentottantanove/02 12,38 

 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo, ha inoltre individuato i costi della manodopera sulla 

base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di euro 124.410,00 
pari al 41,358%. 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 
nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell9appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 
stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente 
capitolato speciale. 

(l9importo) del Contratto specifico deriverà dall9applicazione del ribasso offerto dall9aggiudicatario ai lavori, 
aumentato dell9importo della sicurezza e delle economie non soggetti a ribasso. 

Gli importi stimati in ciascun Contratto Specifico, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti 
stabiliti dall9articolo 106 del Codice dei Contratti, senza che ciò costituisca motivo per l9Appaltatore per avanzare 
pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. 

 
Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d9opera, fermo restando 
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il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all9art. 106 del D.Lgs. 50/2016, le stesse saranno concordate 
e successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non previste o si debbono 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di <nuovi 
prezzi=. 

I <nuovi prezzi= delle lavorazioni o materiali si valutano: 
a) desumendoli dal prezzario Regione Liguria 2023 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell9offerta. 

 
I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l9esecutore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

Se l9esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l9esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 

 
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la Stazione Appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad 

altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 
 

 
Art. 1.4  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 
 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI, UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1 vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme 
UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi 
e le principali dimensioni: 

l'intervento è denominato Valorizzazione del sistema delle Creuze e riqualificazione del parco pubblico delle 
Sorgenti Sulfuree; consiste nella riqualificazione del parco pubblico delle Sorgenti Sulfuree e del tratto di creuza 
che lo attraversa. Riassumendo brevemente le opere previste esse consisteranno in interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria su tutta una serie di manufatti: manutenzione del verde, realizzazione di una nuova 
pavimentazione del campetto sportivo esistente (campetto avente superficie di circa 300 mq), nuove lampade 
per illuminazione del campetto sportivo, ripristino dei vani posizionati sotto la gradinata del campetto da adibire 
a deposito e due servizi igienici (superficie lorda di circa 45 mq), uno dei quali fruibile da portatori di handicap, 
la sistemazione dei camminamenti della pavimentazione del parco (circa 700 mq) comprese le ringhiere a 
protezione dei vialetti. 

 
Art. 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 

Si richiama l9art. 35 delle Condizioni Generali. 
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto per quanto ancora in vigore e nelle Condizioni Generali. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di pulizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 
CNR. 

È tenuto, altresì, all'osservanza del: 
÷ Regolamento UE 852/2020; 
÷ Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR); 
÷ Comunicazione della Commissione Orientamenti tecnici sull9applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 
2021/C 58/01; 

÷ Guida Operativa relativa al rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente 
(DNSH), del Ministero dell'Economia e delle Finanze allegata alla Circolare n. 32 del 30 dicembre 
2021; 

÷ DL 77/2021 recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure" 
convertito con modificazioni in Legge 108/2021. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché 
le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 
e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 
ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
La sottoscrizione del Contratto Specifico da parte dell9Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 
l9appalto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

La sottoscrizione del Contratto Specifico e dei suoi allegati da parte dell9Appaltatore equivale altresì a 
dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l9immediata esecuzione delle prestazioni 
oggetto del singolo appalto. 

L9Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi e di ogni altra circostanza che interessi i 
lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l9immediata esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore non potrà obiettare che nelle tavole di progetto e nella descrizione delle opere non siano 
previste e indicate forniture e/o lavori che si rendessero necessari poiché, nonostante eventuali omissioni, si 
intende che l'appalto comprende tutte le forniture, somministrazioni e lavori occorrenti per consegnare 
completamente ultimate e pronte all'uso tutte le opere appaltate. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti a 
perfetta Regola d'Arte in assoluta conformità alla quantità indicata nella descrizione dei lavori, negli Elaborati 
grafici di progetto e nelle istruzioni che verranno di volta in volta impartite dalla D. L., anche a mezzo di tipi di 
dettaglio, e che l9Appaltatore a sua cura e diligenza dovrà richiedere in tempi utili al fine di rispettare il 
programma dei Lavori. 
 

 
Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
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Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto 
da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) i seguenti elaborati di progetto:  
 

ID CODICE ID.  

TAVOLA 

DESCRIZIONE 

0.0 02.53.00.EEET00.

0 

ELENCO ELABORATI 

   

1.1 02.53.00.EGnT01.

1 

RELAZIONE GENERALE  

1.2 02.53.00.EGnT01.

2 

QUADRO ECONOMICO CON INDICAZIONE COSTI SICUREZZA 

1.3 02.53.00.EGnT01.

3 

RELAZIONE TECNICA OPERE ARCHITETTONICHE 

1.4 02.53.00.EGnT01.

4 

RELAZIONE SPECIALISTICA IMPIANTI 

1.5 02.53.00.EGnT01.

5 

RELAZIONE INTERFERENZE 

1.6 02.53.00.EGnT01.

6 

RELAZIONE GESTIONE MATERIE E RIFIUTI 

1.7 02.53.00.EGnT01.

7 

RELAZIONE C.A.M. 

1.8 02.53.00.EGnT01.

8 

RELAZIONE D.N.S.H. 

1.9 02.53.00.EGnT01.

9 

RELAZIONE VEGETAZIONALE 

   

2.1 02.53.00.EGnT02.

1 

ELENCO PREZZI 

2.2 02.53.00.EGnT02.

2 

ANALISI PREZZI 

2.3 02.53.00.EGnT02.

3 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

2.4 02.53.00.EGnT02.

4 

ELENCO PREZZI COSTI SICUREZZA 

2.5 02.53.00.EGnT02.

5 

COMPUTO ESTIMATIVO COSTI SICUREZZA 

2.6 02.53.00.EGnT02

6 

QUADRO INCIDENZA MANODOPERA 

2.7 02.53.00.EGnT02.

7 

PSC 

2.8 02.53.00.EGnT02.

8 

FASCICOLO SICUREZZA 

2.9 02.53.00.EGnT02.

9 

CRONOPROGRAMMA 

2.10 02.53.00.EGnT02.

10 

PIANO DI MANUTENZIONE 
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2.11 02.53.00.EGnT02.

11 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

2.12 02.53.00.EGnT02.

12 

SCHEMA DI CONTRATTO 

   

3.1 02.53.00.EArT03.

1 

PLANIMETRIA GENERALE INTERVENTI ED INSERIMENTO URBANISTICO 

3.2 02.53.00.EArT03.

2 

PLANIMETRIA SU ORTOFOTO E CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE FASE 1 E 

FASE 2 

3.3 02.53.00.EArT03.

3 

PLANIMETRIA STATO DI FATTO E INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA 

3.4 02.53.00.EArT03.

4 

PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO FASE 1 - ZONA CAMPETTO 

POLIFUNZIONALE 

3.5 02.53.00.EArT03.

5 

PROSPETTI E SEZIONI STATO DI FATTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE 

3.6 02.53.00.EArT03.

6 

PROSPETTI E SEZIONI STATO DI PROGETTO CAMPETTO POLIFUNZIONALE 

3.7 02.53.00.EArT03.

7 

PLANIMETRIA STATO DI FATTO E PROGETTO GRADONATE E MAGAZZINI 

3.8 02.53.00.EArT03.

8 

PROSPETTI E SEZIONI STATO DI FATTO E PROGETTO GRADONATE E 

MAGAZZINI 

3.9 02.53.00.EArT03.

9 

DETTAGLIO MAGAZZINI E SERVIZI IGIENICI SEZIONI STATO DI FATTO E DI 

PROGETTO 

3.10 02.53.00.EArT03.

10 

PLANIMETRIA STATO DI PROGETTO FASE 2 - SUPERAMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE 

3.11 02.53.00.EArT03.

11 

TAVOLA PARTICOLARI COSTRUTTIVI E DETTAGLI 

   

4.1 02.53.00.EImT04.

1 

PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI 

4.2 02.53.00.EImT04.

2 

PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTO FOGNARIO 

4.3 02.53.00.EImT04.

3 

PLANIMETRIA PROGETTO IMPIANTI IDRICO-SANITARIO 

   

5.1 02.53.00.EScT05.

1 

PLANIMETRIA LAYOUT DI CANTIERE  

 
 
 
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

÷ il Codice dei contratti (d.lgs. n. 50/2016); 
÷ il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  
÷ le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui 
si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

÷ delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
÷ le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
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il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 
atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
- disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo 
metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi, anche in 
relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 
contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
altri atti contrattuali. 

Sono parte integrante e sostanziale di ogni Contratto Specifico tutti i documenti indicati nell9Accordo Quadro. 
 

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 
 

Cat. Descrizione Importo (euro) Classifica 
% sul 
totale 

OS24 VERDE E ARREDO 
URBANO 146.508,58 (centoquarantaseimilacinquecentotto/58) I 45,13 % 

OG1 EDIFICI CIVILI 96.731,04 (novantaseimilasettecentotrentuno/04) I 29,79 % 

OG3 STRADE 41.219,46 (quarantaduemiladuecentodiciannove/46) I 12,70 % 

OG11 IMPIANTI 
TECNOLOGICI 40.189,02 (quarantamilacentottantanove/02) I 12,38 % 

 
 

Art. 2.4 
PRINCIPIO DEL DNSH 

 
Al fine di dare puntuale applicazione al principio DNSH, l9Appaltatore è tenuto al rispetto degli obblighi 

dettagliatamente descritti nel PRINCIPIO DNSH: PREVISIONI ED OBBLIGHI di cui al Sub- Allegato 1 delle 
Condizioni Generali. 
 
 
 

 
Art. 2.5 

RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (D.M. Transizione Ecologica del 23/06/2022) 
 

Di seguito si riportano i requisiti applicabili e richiesti in relazione alla specifica tipologia dell9intervento e le 
specifiche tecniche da applicarsi ai componenti. Vengono omessi i criteri non applicabili per la tipologia e la 
natura dell'intervento stesso. 
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Nel rispetto delle indicazione del cap. 1.1 - Ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni - del su 
citato D.M., per il progetto in appalto, i CAM presi in considerazione, così come riportati di 
seguito, sono relativi ai capitoli: 
 

ü  2.5 - Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione;  
ü  2.6 - Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere. 

 
§ 2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 
 
Allo scopo di ridurre l9impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l9uso di materiali riciclati, 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti di demolizione e costruzione, il progetto 
di riqualificazione degli spazi pubblici del centro storico di Pra' Pamaro prevede il rispetto di una serie di criteri 
di seguito riportati. 
E9 utile precisare che si riportano i soli criteri relativi agli effettivi materiali impiegati per la realizzazione delle 
opere previste in progetto. 

ü  Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
 
I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero 
recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 
Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 
sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell9acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine del 
calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 
La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
 

ü Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso 

 
I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero 
riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 
Cod. Descrizione 
I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, 
ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 
frazioni. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

ü Laterizi 
 

I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 
sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. 
Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul 
peso del prodotto. 
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate ovvero 
recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 
contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodotto. 
Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
 
§ 2.6 Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 
 

ü Prestazioni ambientali del cantiere 
 
Nell9ambito delle attività di preparazione e conduzione del cantiere si programmeranno 
le seguenti azioni: 
a) individuazione delle possibili criticità legate all9impatto nell9area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull9ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico- culturali 
presenti nell9area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da fossi e torrenti 
(fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l9area di cantiere ricada in siti 
tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure previste; 
c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
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pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l9individuazione delle specie alloctone si dovrà fare 
riferimento alla <Watch-list della flora alloctona d9Italia= (Ministero dell9Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi per 
l9infissione di chiodi, appoggi e per l9installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici etc.; 
e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 
autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 
f) definizione delle misure adottate per aumentare l9efficienza nell9uso dell9energia nel cantiere e per 
minimizzare 
le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all9uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel 
con silenziatore, pannelli solari per l9acqua calda ecc.); 
g) fermo restando l9elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, <Legge quadro sull'inquinamento acustico=, definizione di misure per l9abbattimento del 
rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l9eventuale installazione di schermature/coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione 
acustica; 
h) definizione delle misure per l9abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 
attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto delle <fasi 
minime impiegabili=: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal 
gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono 
definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 
i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere 
e l9uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 
drenaggio e scarico delle acque; 
j) definizione delle misure per l9abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l9acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 
k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la diminuzione 
di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione locale o diffusa, la 
salinizzazione, l9erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli sversamenti accidentali di 
sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del 
suolo contaminato; 
l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l9impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento 
prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 
m) definizione delle misure idonee per ridurre l9impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature 
e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana; 
n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 
o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e speciali etc.) 
individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati (con idonei 
cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata etc.). 
 

ü Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
 

Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, le operazioni di demolizione verranno eseguite in modo da 
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale garantendo che almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati in cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei rifiuti di cui all9art. 179 
del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 
Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 
altre operazioni di recupero. 
Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
  a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
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  b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 
  

ü Conservazione dello strato superficiale del terreno 
 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della Repubblica 
13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri 
interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno 
per il successivo riutilizzo in opere a verde. 
Il suolo rimosso sarà accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile 
per rinterri o altri movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche 
e biologiche ed essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 
 

ü Rinterri e riempimenti 
 
Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno di cui al 
precedente criterio <2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno=, proveniente dal cantiere stesso 
o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 11531-1. 
Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 
removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato 
conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all9aggregato riciclato di Tipo B come 
riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 
 
Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, sarà utilizzato 
almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
 
I singoli materiali utilizzati saranno conformi alle pertinenti specifiche tecniche di cui al capitolo <2.5- Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione= e le percentuali di riciclato indicate, saranno verificate secondo quanto 
previsto al paragrafo <2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione=-indicazioni alla stazione appaltante. 
Per le miscele (betonabili o legate con leganti idraulici), oltre alla documentazione di verifica prevista nei 
pertinenti criteri, sarà presentata anche la documentazione tecnica del fabbricante per la qualifica della miscela. 
 

 
Art. 2.6 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L9ESECUZIONE 
 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto del Contratto Specifico, devono essere rispettate tutte le prescrizioni 
di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nelle Condizioni Generali e negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo. 
Per quanto riguarda l9accettazione, la qualità e l9impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l9eventuale sostituzione di quest9ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale 
d9Appalto, si applicano rispettivamente l9articolo 101, co. 3 del Codice dei Contratti, l9articolo 6 del D.M. 
49/2018. L9Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 
2011 e al D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori 
qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della 
posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla DL, anche in seguito di specifiche prove di 
laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 
L9Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l9esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 
il decreto del ministero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 2018). 
I materiali devono corrispondere alle prescrizioni delle Condizioni Generali e delle presenti Condizioni Particolari 
del Contratto Specifico, essere della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione da parte del DL. L9accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa 
in opera. Anche dopo l9accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell9Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri del Soggetto Attuatore in sede di collaudo. L9accettazione dei materiali da parte 
della DL non esenta l9Appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può 
dipendere dai materiali stessi. Non rileva l9impiego da parte dell9Appaltatore e per sua iniziativa di materiali o 
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componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell9esecuzione di una 
lavorazione più accurata. 
Il DL può rifiutare in qualunque momento i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o 
che, per qualsiasi causa, non siano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell9Unione Europea, alle 
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al Contratto Specifico. In tal caso l'Appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine 
prescritto dal DL, il Soggetto Attuatore può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore medesimo, a 
carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all9origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
 

Art. 2.7 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE RESPONSABILITÀ 

DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto, alla vigente normativa, alle Condizioni Generali con particolare richiamo all9articolo 9 che si intende 
interamente richiamato e al presente Capitolato Speciale d9Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per 
le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; 
1.  in particolare l9appaltatore è tenuto: 
- a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche all9interno del 
cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del cantiere, al fine di 
consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli eventuali provvedimenti che si 
rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 
- ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura suolo e per 
passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito; 
- ad ottenere autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al DPCM 1 marzo 
1991 e s.m. e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la realizzazione dell'opera ed 
a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 
- alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della Direzione Lavori e 
del Comando della Polizia Municipale; 
- alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici servizi, inclusi 
quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 
- ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata richiesta 
del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall9organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al 
compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche e private in sottosuolo e/o soprassuolo 
interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico dell'Appaltatore medesimo gli eventuali 
spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, comunque strutturate ed eseguite, necessari 
per l'eliminazione delle interferenze determinate dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni 
onere e danno dipendenti dalle utenze o a queste provocati; 
- ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire la 
sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi e delle 
strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi; 
- alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, tracciamenti e 
misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 
- alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di imballaggi e 
simili; al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei 
lavori; al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in 
costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante; 
- ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o persone di 
cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere compenso 
alcuno. L'eventuale mano d9opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori 
per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
L9Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, manutenzione e 
sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 
- al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè 
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d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d9opera richiesta dalla Direzione 
Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata 
in economia. 
- alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente 
appalto, ma provviste o eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante. I danni, che per 
cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre ditte, 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 
- all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per ciò diritto a 
speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere stesse per essere 
garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli. 
- alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei lavori, in 
corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 
- a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, acquedottistiche, gas, 
Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell9ambito del cantiere; 
- a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima fornite dagli 
Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da quanto rappresentato 
sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle condotte e relative interruzioni non potrà 
esimersi dal risponderne; 
- a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per l9approvvigionamento delle 
attività produttive e commerciali; 
- a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
- a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o dichiarati tali dalla 
Direzione Lavori; 
- a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d8opera e impianti di sua proprietà o di altri, non 
oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
- al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo danneggiati 
durante l'esecuzione dei lavori; 
- al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato quanto già espresso 
al precedente art. 16; 
- al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da parte della D.L. 
(danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti e a lavori compiuti da altre ditte) 
- alla nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 
- ai movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite; 
- alla recinzione di cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone; 
- alla sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di 
tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la 
custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale 
addetto con la qualifica di guardia giurata; 
- alla costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, 
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 
- alla fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
- al mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
- alla fornitura di acqua potabile ed energia elettrica per il cantiere; 
- all'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
- alla comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 
notizie relative all'impiego della manodopera; 
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- all'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 
128/59 e s.m.i.; 
- alle spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 
- all'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
- al pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, 
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 
- alla pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
- al libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della 
Stazione Appaltante; 
- all'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
- al ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto 
della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali 
materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
- alla predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 
cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- all'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 
vigore in materia di sicurezza; 
- al consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne 
dall'uso; 
- alla fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- alla trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 
dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 
 
2. L'Appaltatore dovrà garantire obbligatoriamente: 
- la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali; 
 
3. resta a carico esclusivo dell'Appaltatore l'esecuzione di apposita campagna di indagini 
finalizzata all'individuazione esatta dei sottoservizi presenti nelle aree di lavoro alla 
presenza dei tecnici responsabili degli Enti Gestori; 
4. l'Appaltatore si obbliga in solido al rispetto di eventuali prescrizioni espresse nei pareri 
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della Conferenza di Servizi Decisoria, in forma semplificata modalità asincrona,  
5.  
6 
7.  
 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità 
a 
quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
"REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in 
materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.. 
 
L9Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le ulteriori specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse PNRR, come riportato nell9art. 11 delle Condizioni Generali. 

 

Art. 2.8 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all9intervento per pagamenti a favore dell9appaltatore, o di tutti i soggetti che 
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all9intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall9ordinamento giuridico in quanto idoneo ai 
fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all9intervento. 
Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile: L'Appaltatore si 
impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale 
del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 
L9Appaltatore, è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere adottati dai Soggetti 
Attuatori conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nei 
contratti Specifici mediante le Condizioni Particolari a corredo. Trattasi dell9adozione eventuale di adeguate 
misure volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell9articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l9adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata 
e informatizzata per tutte le transazioni relative agli Interventi PINQuA per assicurare la tracciabilità dell9utilizzo 
delle risorse del PNRR. 

 
Art. 2.9 

GARANZIA DEFINITIVA 
 

L9Appaltatore dovrà produrre una garanzia definitiva relativa ad Contratto Specifico, contestualmente alla 
stipula dello stesso, per l9esatto adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dall9esecuzione del Contratto 
specifico medesimo. 

Si richiama l9art. 33 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.10 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Si richiama l9art. 34 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.11 
PENALI PER RITARDO E PREMI DI ACCELERAZIONE 

 
Si applica l9articolo 20 delle Condizioni Generali secondo quanto nel seguito specificato e/o integrato: 
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Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l9esecuzione delle prestazioni contrattuali o nei casi di 
ritardo riportati al comma 2 dell9art. 2 delle Condizioni Generali per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 
sarà applicata una penale giornaliera pari all91 0 (uno per mille) dell9ammontare netto contrattuale. 

L9ammontare complessivo delle penali irrogate non può superare il venti per cento dell9importo netto 
contrattuale. 

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto esecutivo 
e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d'una di tali parti, 
le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

Quanto sopra vale anche nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell9Appaltatore agli 
obblighi in materia di DNSH di cui all9 articolo 10 delle Condizioni Generali, e nelle ipotesi di inadempimento o 
ritardato adempimento dell9Appaltatore agli obblighi in materia di cui all9 articolo 11 delle Condizioni Genearli. 

Qualora l9ultimazione delle prestazioni avvenga in anticipo rispetto al termine indicato nel Contratto 
Specifico, a seguito dell9approvazione da parte del Soggetto Attuatore del certificato di regolare 
esecuzione/collaudo, potrà essere riconosciuto all9Appaltatore un premio di accelerazione per ogni giorno di 
anticipo pari allo 0,6 per mille dell9importo netto contrattuale mediante impiego delle somme indicate nel 
quadro economico dell9intervento alla voce imprevisti, nei limiti del 30% delle risorse ivi disponibili, sempre che 
l9esecuzione delle prestazioni sia conforme alle obbligazioni assunte. 
 
 

Art.2.12 
NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

 
Si richiama l9art. 37 delle Condizioni Generali 
 

Art.2.13 
PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

 
Si richiama l9art. 38 delle Condizioni Generali 
 

 
Art.2.14 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

1. L9Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

 
2. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull9accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell9Appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l9eventuale accoglimento esplicito 
o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l9Appaltatore, debitamente provati e documentati, e se il Soggetto Attuatore 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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Si richiama l9art. 39 delle Condizioni Generali 
 

Art.2.15 
OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 
Si richiama l9art. 40 delle Condizioni Generali 
 

Art.2.16 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 
Si richiama l9art. 41 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.17  
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Si richiama l9art. 42 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.18 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 3 DURATA DEL CONTRATTO SPECIFICO 3 TERMINI PER 

L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
In deroga a quanto previsto all9art.13 comma 1 delle Condizioni Generali l9avvio dell9esecuzione delle prestazioni 
avrà inizio alla consegna dei lavori, anche nelle more della formale sottoscrizione del contratto specifico. 
Si applicano i restanti commi dell9art. 13 e gli articoli 14 e 15 delle Condizioni Generali. 

Art. 2.19 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 3 PROROGHE E DIFFERIMENTI - SOSPENSIONE - 

INDEROGABILITA9 DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

Si applicano gli articoli 16, 17, 18, 19 e 21 delle Condizioni Generali secondo quanto nel seguito specificato 
e/o integrato: 

 
È prevista la sospensione temporanea dei lavori di ripavimentazione di Via N.S. Assunta qualora le attività di 

progetto ricadano in un intervallo temporale che il RUP non ritiene congruo con l9esercizio ordinario delle attività 
commerciali presenti nelle prossimità delle aree d9intervento. 

 
Il RUP in questo caso disporrà la sospensione dei lavori, compilando, se possibile con l9intervento 

dell9Appaltatore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l9indicazione dello stato di 
avanzamento dei lavori, la consistenza della forza lavoro e mezzi d9opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri. 

 
Il verbale indicherà la data in cui le lavorazioni dovranno essere riprese e il differimento del nuovo termine 

contrattuale che sarà pari ai giorni di sospensione. 
Tale sospensione potrà durare anche un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva 
prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, senza che l'Appaltatore possa richiedere lo scioglimento del contratto 
o il riconoscimento di maggiori oneri e nessun indennizzo è dovuto all'Appaltatore. 
 

Art. 2.20 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Si richiama l9art. 25 delle Condizioni Generali specificando che sul valore del contratto d'appalto verrà 
calcolato l9importo dell9anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all9appaltatore entro 
quindici giorni dall9effettivo inizio della prestazione. 
Per quanto riguarda i pagamenti in acconto si richiamano l9art. 26 e 28 delle Condizioni Generali. 
Nel rispetto dell9articolo 113 bis del Codice dei Contratti, le rate di acconto sull9importo dei lavori sono dovute 

al verificarsi di entrambe le seguenti condizioni: 
a. sia trascorso un termine non inferiore a 2 mesi dall9inizio dei lavori o dalla liquidazione della precedente 

rata di acconto; 
b. l9importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi delle Condizioni Generali e come risultante dal Registro 
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di contabilità e dallo Stato di avanzamento dei lavori di cui all9articolo 14 co. 1 lettera c) e d) del DM 7 marzo 
2018 n. 49., al netto del ribasso d9asta, comprensivi della quota relativa dei costi per l9attuazione del PSC, 
nonché al netto della ritenuta e dell9importo delle rate di acconto precedenti, detratte le ritenute di legge e fatta 
salva l9applicazione delle eventuali penali, abbia raggiunto un valore non inferiore al 15% (quindici percento) 
dell9importo netto del Contratto. 

Per quanto riguarda il pagamento a saldo si richiamano l9art. 27 e 28 delle Condizioni Generali 
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera 

complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione 
dell9ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell9impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della manodopera 
mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 
143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, entro 
dieci giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 143/2021), lo 
comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell9avviso, per 
regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell9importo pari alla differenza 
di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del 
DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito negativo della 
verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle 
cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà 
all9iscrizione dell9impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della 
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l9attestazione di 
congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 

L9impresa affidataria che risulti non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della percentuale di 
incidenza della manodopera mediante l9esibizione di documentazione provante costi non registrati presso la 
Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 2020. 

L9esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di regolarità 
contributiva finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario. 
 

Art. 2.21 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell9ultimazione 

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l9esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande 
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per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei 

lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non 
firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 
procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 
al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 
comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 
verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 
presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 
collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 
ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 
Art. 2.22 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
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Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 

dell9esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l9esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 
rilascerà copia conforme all9esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l9assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull9uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 
mancato rispetto di questo termine comporta l9inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l9avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all9organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all9esecuzione dei lavori; 
b) assisterà i collaudatori nell9espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 
 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 

dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e 
professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. 

Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 
emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni 
di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera 
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 
necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del 
lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali 
obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 

Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera 
con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. 
In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di 
quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente 
all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà 
redatto apposito verbale. 

Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo 
prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di 
collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito 
le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che 
sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. 

Salvo quanto disposto dall9articolo 1669 del codice civile, l9appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell9opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 
All9esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 

sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell9emissione della fattura da parte dell9appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta 
giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 
purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell9opera, ai sensi dell9articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

 
Art. 2.23 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 
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Si applica quanto disposto dall9articolo 30 delle Condizioni Generali e l9art. 2.23 del CSA. 
Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifiche clausole di revisione dei prezzi previste di seguito, ai sensi 
dell9articolo 106, comma 1, lett. a), del Codice dei Contratti, in attuazione della norma di cui all9articolo 29, 
comma 1, lett. a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dall9articolo 1 della L. 
28 marzo 2022, n. 25, non è prevista alcuna revisione dei prezzi contrattuali e non trova applicazione l9articolo 
1664, comma 1, del Codice Civile. 

In attuazione dell9articolo 29, comma 1, lett. b), del decreto-legge n. 4/2022, per la valutazione delle 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente alla procedura di compensazione 
prevista dall9articolo 29, comma 2 e ss. del D.L. n. 4/2022. La predetta compensazione dei prezzi di cui al 
periodo che precede deve essere richiesta dall9Appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei relativi decreti ministeriali previsti dal citato 
articolo 29 del D.L. n. 4/2022 

 
Art. 2.24 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 
 

Ai sensi degli articoli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 
appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 

L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il 
registro di contabilità è sottoposto all9esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di 
avanzamento.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 

e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue 
riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le 
cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 
o le domande che ad essi si riferiscono. 

 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all9iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell9importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell9accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell9avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 
rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell9approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l9importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l9accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto.  
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Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell9organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo 
bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 
previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l9accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L9accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
giorno successivo alla accettazione dell9accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 
Arbitrato 
Se non si procede all9accordo bonario e l9appaltatore conferma le riserve, la definizione di tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell9articolo 
209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione 
appaltante. L9arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola 
compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per 
le procedure senza bando, nell'invito. 

L9appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni 
caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di 
propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto 
cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso 
l'ANAC tra i soggetti iscritti all9albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 
arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del d.lgs. n. 50/2016, 
determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 
dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al 
collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 
Collegio consultivo tecnico 
Fino al 30 giugno 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie di cui all9articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell9avvio dell9esecuzione, o 
comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall9articolo 5 del cd. "Decreto 
Semplificazioni" e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche 
di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell9esecuzione del contratto stesso. Per i contratti la cui 
esecuzione sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, il collegio consultivo tecnico è 
nominato entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in 
caso di motivata complessità dell9opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e 
qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell9opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti 
con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in 
relazione allo specifico oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali 
quelli di modellazione per l9edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un 
dottorato di ricerca oppure che siano in grado di dimostrare un'esperienza pratica e professionale di almeno 
dieci anni nel settore di riferimento. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune 
accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati 
anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o 
di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o il quinto 
componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. 

Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto 
componente. All9atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell9intera documentazione inerente 
al contratto. Le funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del decreto-legge 16 luglio 
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2020, n. 76. 
Nell9adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con 

qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parti per favorire, nella 
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione 
per la celere esecuzione dell9opera a regola d9arte. 

Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l9esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. 
L9inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità 

del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi 
contrattuali; l9osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della 
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo. 

Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall9articolo 
808-ter del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma 
scritta dalle parti stesse. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono 
adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di quindici giorni decorrenti 
dalla data della comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, che può essere integrata nei successivi 
quindici giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le 
determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono 
assunte a maggioranza.  

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti e proporzionato 
al valore dell9opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. In caso di ritardo 
nell9assunzione delle determinazioni è prevista una decurtazione del compenso stabilito in base al primo periodo 
da un decimo a un terzo, per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio consultivo tecnico unitamente 
all9atto contenente le determinazioni, salva la emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe 
richiamate dall9articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, aumentate fino a un quarto e di quanto previsto dalle linee guida di cui al comma 8-ter. 

I compensi dei membri del collegio sono computati all9interno del quadro economico dell9opera alla voce 
spese impreviste. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle 
ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle ipotesi in cui ne 
è obbligatoria la costituzione, il collegio può essere sciolto dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, su 
accordo tra le parti. 

 

Art. 2.25 
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

 
Si richiama l9art. 48 delle Condizioni Generali 

 
 

Art. 2.26 
DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA9 CONTRIBUTIVA 

 
Si richiama l9art. 49 delle Condizioni Generali 

 

 

Art. 2.27 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 3 ESECUZIONE D9UFFICIO 

 
Si richiama l9art. 50 delle Condizioni Generali 
 
 

Art. 2.28 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
Si richiama l9art. 7 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.29 
RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest9ultimo impartisce le 

indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l9ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
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autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell9esecuzione dell9intervento.  
Nell9ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 

l9emanazione di ordini di servizio all9esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell9appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 
contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l9esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L9esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 
negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d9azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d9appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l9introduzione 
in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell9Unione 
europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l9esecutore di 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 
comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l9esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell9esecutore, a carico del 
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d9ufficio. 
L9accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l9accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell9esecutore, restano fermi i diritti e 
i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  

Il direttore dei lavori o l9organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d9appalto finalizzate a stabilire l9idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell9esecutore. 

 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all9approvazione del direttore dei lavori, 

completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 
con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in 
tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall9esecutore in merito al riuso di materiali di 
scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull9analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d9azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 
pubblica amministrazione. 

 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

 
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei 

lavori già eseguiti, l9inventario di materiali, macchine e mezzi d9opera e la relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l9irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 

valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell9articolo 108, comma 4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 

delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in 
zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l9esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell9esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell9esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l9eventuale causa di forza maggiore; 
3) l9eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l9osservanza o meno delle regole dell9arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l9eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all9esecuzione dell9opera o dei lavori, attraverso 

la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 
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legge, con i quali si realizza l9accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 
÷ giornale dei lavori 
÷ libretto delle misure 
÷ registro di contabilità 
÷ sommario del registro di contabilità 
÷ stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
÷ conto finale dei lavori.  

Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 
producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di 
pari passo con l9esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d9avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell9emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 
essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l9esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l9utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla 
base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell9importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
 
 

Art. 2.30 
ISPETTORI DI CANTIERE 

 
Ai sensi dell9art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell9intervento, il Direttore dei Lavori 

può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di 
adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la 
costituzione di un <ufficio di direzione dei lavori= ai sensi dell9art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 
La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 
possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno 
affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 
conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 
superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 
prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 
g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati dal 

direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell9ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall9attività esercitata ai sensi dell9art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare 
il canone di buona fede di cui all9art. 1375 codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 
lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l9accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle 
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annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.  
Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l9ausilio degli ispettori di 

cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;  
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  
c) accertamento delle contestazioni dell9impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all9impresa affidataria, determinazione della 
misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall9art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione 
dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell9inosservanza, da parte dell9impresa affidataria, delle disposizioni di cui all9art. 
105 del Codice. 

 

 

Art. 2.31 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
Si richiama l9art. 64 delle Condizioni Generali 
 

Art. 2.32 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
Si richiama l9art. 60 delle Condizioni Generali 
 
 
 

Art. 2.33 
RINVENIMENTI 

 
Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse 

negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti 
nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale 
d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa 
competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli 
uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da 
trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali 
operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
 

Art. 2.34 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati al 
valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici 
e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento 
particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, 
brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o 
taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione 
sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà 
accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 
d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei 
Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti 
i relativi obblighi di legge. 
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Art. 2.35 
OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL9APPALTATORE 

Si richiama l9art. 58 delle Condizioni Generali 
 
 

Art. 2.36 
OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

Si richiama l9art. 67 delle Condizioni Generali 
 
 

Art. 2.37 
SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

Si richiama l9art. 67 delle Condizioni Generali 
 

 
Art. 2.38 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L9appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell9articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L9obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 
e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP 
e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al 
CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 
POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per 
il tramite dell9appaltatore, prima dell9inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 
contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso 
in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una 
o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 
consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità 
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contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato 
XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 
comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 
contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

÷ il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 

÷ il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

÷ che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

÷ il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
÷ il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
÷ di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 12.581,96. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

÷ verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

÷ verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
÷ adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 
÷ organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
÷ sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
÷ controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
÷ segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
÷ proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 
le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 
scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell9articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l9appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell9appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell9interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
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Art. 2.39 
INGRESSI AL CANTIERE 

 
L'Appaltatore dovrà tenere conto che Via Giacomo Filippo Porrata è attualmente classificata come strada 
privata, pertanto il relativo ingresso non potrà essere utilizzato. 
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CAPITOLO 3 
 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

 
Art. 3.1 

NORME GENERALI 
 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 
l9appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell9OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di 
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall9offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall9offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all9importo delle opere a corpo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 

Nell9eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 
luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo 
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti 
e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di 
spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 

Art. 3.1.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori 
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
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contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in 
occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che 
l9appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell9OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di 
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall9offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole 
utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall9offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all9importo delle opere a corpo, al netto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 
ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 

Nell9eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 
luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo 
delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti 
e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di 
spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 

 

Art. 3.1.2 
LAVORI IN ECONOMIA 

 
La Stazione Appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore, che ne ha l'obbligo, di fornire mano d'opera, 

mezzi d'opera e materiali per lavori e servizi le cui prestazioni saranno contabilizzate in economia. 
Per i lavori in economia nel costo orario della mano d'opera si intende compresa ogni incidenza per attrezzi 

ed utensili di lavoro e quanto altro occorra per il loro impiego. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi 

ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari 
per il loro regolare funzionamento. Nella contabilizzazione non verranno riconosciuti oneri per spese di trasporto 
e di trasferta. 

Per le prestazioni in economia l'Appaltatore ha l'obbligo di consegnare quotidianamente alla Direzione dei 
Lavori le liste con le ore di impiego relative agli operai, noli e materiali utilizzati. Le prestazioni non 
preventivamente autorizzate e/o non dichiarate dall'Appaltatore nei modi e nei termini di cui sopra non saranno 
in alcun modo riconosciute. 

Le prestazioni e le forniture in economia saranno disposte dalla Direzione dei Lavori solo per lavori secondari 
ed accessori e nei casi e nei limiti previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

L'importo di tali prestazioni e provviste non potrà superare quello debitamente autorizzato nei limiti definiti 
dall9art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 
CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, dalla tabella 
periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, aumentati del 15% per 
spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%; per gli 
operai che operano nei settori: Opere metalmeccaniche, Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento, si farà 
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riferimento al Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria 3 Anno Luglio 2023.  
2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali di cui all9art. 18, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, per il loro nolo e 
manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e 
contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico 
del datore di lavoro.  
3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti 
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera e noli, sono liquidati con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente sulla quota delle spese generali ed utili (26,50%).  
4. I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria 
3 Anno Luglio 2022 al lordo del ribasso offerto in sede di gara.  
5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro esecuzione 
e/o somministrazione.  
 

 
3.1.3) Ponteggi 

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco 
dei lavori. 

Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il 
noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo 
quanto previsto nelle voci di elenco. 

 
3.1.4) Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

÷ per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
÷ per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
÷ per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
÷ per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi 
secondo le sagome definitive di progetto; 

÷ per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

÷ per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e 
sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

÷ per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
÷ il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
÷ gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base 

di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel 
volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione 
ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per 
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per motivi 
di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare. 
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Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi 
operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di 
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

 
Art. 3.1.5 

MOVIMENTO DI MATERIE 
 
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale  

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e 
cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe di accesso alla 
strada, verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria 
e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo 
la facoltà all'Appaltatore ed alla Direzione dei Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per 
meglio adattarle alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale 
verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei 
relativi volumi.  

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello 
scavo di sbancamento. L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo 
relativo alla formazione del rilevato stesso.  

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento comprenderà il taglio delle piante, l'estirpazione 
delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego o a deposito a 
qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali 
puntellamenti ed armature, quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di passo, 
occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.  

Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola 
roccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di 
volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ verranno compensati con i 
relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli scavi di materie.  

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e 
compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  

I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della Stazione 
Appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento o 
immagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi 
prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in base alla 
differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il reimpiego 
dalla Direzione dei Lavori.  

Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intenderanno compresi 
gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro 
ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per 
estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di 
sbancamento. 

Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la 
formazione della sede stradale e relative pertinenze. 

Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: l'eliminazione di 
radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano di posa del 
rilevato stradale.  

Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla stabilizzazione 
del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, 
mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore 
prescritto uno strato sufficientemente compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli 
strati superiori o affondamenti di questi. 

Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima. 
Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno 20 

cm e la perfetta profilatura delle scarpate. Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto 
solo nel caso che a richiesta della Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano 
di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa 
la contabilizzazione del rilevato. 

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello 
della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei 
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Lavori.  
 
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua per l'impianto di 
opere d'arte, ecc.  

Le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quando 
eseguiti al di sotto del piano orizzontale o inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo della cunetta 
sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle 
murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di 
elenco. 

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di 
sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale 
interessante la fondazione dell'opera.  

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della base 
di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale e soltanto al volume così calcolato si applicheranno 
i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti 
verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque 
armatura e puntellazione occorrente.  

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui 
sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo 
effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente computato.  

 
Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:  
1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, 

innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione 
delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per 
le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte 
d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 
progetto;  

3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di 
qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare 
franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  
Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di 

consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la parte 
sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi.  

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di scavo 
ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano 
le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e 
proseguendo verso il basso.  

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella 
ripetuta zona.  

I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque 
sia la loro sezione planimetrica.  

Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che si debbano 
eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di 20 cm 
ed essa non dipenda da cause occasionali.  

Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata si 
mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. È compreso l'onere 
dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  
 
c) Scavi subacquei 

Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la parte eccedente 
tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  
Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il prosciugamento dei 
cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

 
d) Prosciugamenti  

Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e 
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prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza di 
prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione 
all'asciutto o in presenza di acqua, indicati alla lettera b), applicando i prezzi relativi a questi scavi per 
ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento.  
  

3.1.6) Riempimenti con misto granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 

metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 

3.1.7) Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi 
con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del 
rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che 
l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano 
la sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
3.1.8) Rimozioni, demolizioni 

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 

 
3.1.9) Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate 
secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

 
3.1.10) Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto.  

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali 
della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera 
delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 
sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

 
3.1.11) Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura 
dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
 

Art. 3.1.12 
ACCIAIO PER CALCESTRUZZO 
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Il peso dell'acciaio in barre ad aderenza migliorata di armatura del calcestruzzo verrà determinato mediante 
il peso teorico corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature e le sovrapposizioni per aggiunte non ordinate. Il peso delle armature verrà in ogni caso 
determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo 
le sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI. 

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le 
piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida 
rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi. 

L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a 
peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei 
distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. 

Il prezzo fissato per l'acciaio armonico usato nelle armature pre o post tese, in base alla sezione utile, 
comprenderà la fornitura di guaine, il posizionamento, le iniezioni di cemento finali, le piastre di ancoraggio, i 
mezzi e materiali, la mano d'opera ed ogni altro accessorio o lavorazione necessari per la completa esecuzione 
dei lavori indicati. 
 

Art. 3.1.13 
DEMOLIZIONI DI MURATURE 

 
I prezzi per la demolizione si applicheranno al volume effettivo delle strutture da demolire. 
I materiali utilizzabili che, dovessero essere reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione 

dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali 
che egli avrebbe dovuto provvedere e allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco. 
 
a) Demolizione di murature:  
verrà, in genere, pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva di intonaci e rivestimenti 
a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà essere accreditata come 
demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 2 m2, ovvero, in caso di 
demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 50 cm.  
 
b) Demolizione di pavimenti:  
dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento per la superficie visibile. 
3.1.14) Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a 
volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., 
che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro 
eventuale chiusura con materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla 
parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da 
pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è 
compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi 
ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 
scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 
della pietra da taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i 
prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 
saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 
murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la formazione di 
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sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse 
opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

 
Art. 3.1.15 

MURATURE E CONGLOMERATI 
 

a) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni appresso specificate, saranno 
misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la loro categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè intonaci e dedotti i vani, nonché i materiali di differente natura in esse compenetrati e che 
devono essere pagati con altri prezzi di tariffa.  

Nei prezzi di tutte le opere in muratura, tanto in fondazione quanto in elevazione, si intenderà sempre 
compresa qualunque spesa per le impalcature e i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, 
trasporto, innalzamento o discesa e scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume, e per tutte le 
manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro altezza o profondità di 
esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature, nonché per le murature in elevazione, il 
paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di elenco delle murature, sempreché questo non 
sia previsto con pagamento separato.  

Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia 
vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri: tale rinzaffo sarà sempre eseguito e compreso 
nel prezzo unitario anche a tergo dei muri che debbano essere poi caricati da terrapieni; è pure sempre 
compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque e delle 
immorsature e la costruzione di tutti gli incassi per la posa in opera della pietra da taglio.  

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà della Stazione Appaltante, come in 
generale per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà della Stazione Appaltante (non ceduti 
all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per renderli 
idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi.  

Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i suddetti prezzi normali delle 
murature con pietrame fornite dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni 
trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., del pietrame ceduto.  

Qualunque sia l'incurvatura data alla pianta ed alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle vòlte e saranno valutate 
coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso.  

Le murature rette o curve in pietrame o mattoni saranno quindi pagate a metro cubo coi prezzi di elenco 
stabiliti per i vari tipi, strutture e provenienza dei materiali impiegati.  

Le vòlte rette od oblique e gli archi in conci di pietrame o mattoni saranno pagati anche essi a volume ed a 
seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di elenco ed in essi s'intendono 
comprese tutte le forniture, lavorazioni e magistero per dare la vòlta in opera completa con tutti i giunti delle 
facce viste frontali e di intradosso profilati e stuccati. 

 
b) Murature in galleria - I prezzi fissati in tariffa per le murature in galleria si applicheranno soltanto alle 

murature delle gallerie comprese fra gli imbocchi naturali. Tutte le altre murature eseguite fuori da detti 
imbocchi per la costruzione delle gallerie artificiali sono pagate coi prezzi ordinari delle opere all'esterno.  

I prezzi assegnati in tariffa per le murature dei vòlti in galleria saranno applicati soltanto alla parte di 
rivestimento funzionante realmente da volto e che si trovi al di sopra della linea di imposta convenzionalmente 
fissata nei documenti d'appalto, e ciò anche se, per necessità di costruzione, la muratura di rivestimento da 
eseguire sulle centinature incominci inferiormente a detta linea d'imposta.  

Le murature sottostanti all'imposta convenzionale, qualunque sia la loro incurvatura, e fatta eccezione 
soltanto dei vòlti delle nicchie e delle camere di rifugio, dovranno essere sempre considerate come murature di 
piedritti, e come tali pagate con i relativi prezzi di tariffa.  

Per tutte le opere e lavori, tanto in muratura che di qualunque altra specie, eseguiti in galleria e per i quali 
non siano espressamente fissati i prezzi o compensi speciali in tariffa, si applicheranno sempre i prezzi relativi 
alle opere e lavori analoghi all'esterno, maggiorati del 20%.  

Ad esempio: i paramenti speciali a vista delle murature e la lavorazione a corsi, se ordinati ed eseguiti, 
saranno compensati coi prezzi dei detti lavori all'esterno maggiorati del 20%.  

Le murature che occorrano a rivestimento delle finestre o cunicoli di attacco, sempre che questi siano 
prescritti in progetto o dalla Direzione dei Lavori in corso d'opera, dovranno essere valutate con i prezzi delle 
murature in galleria.  

Oltre a tutti gli oneri riguardanti la costruzione delle murature all'esterno, e a quelli relativi alle murature in 
galleria, i prezzi delle murature di rivestimento di gallerie, di pozzi e di finestre comprendono sempre ogni 
compenso: per la provvista, posizione in opera e rimozione successiva delle necessarie armature, puntellazioni 
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e centinature, sia di quelle occorrenti per la costruzione, sia di quelle che si debbono eseguire in seguito per 
impedire la deformazione dei rivestimenti compiuti, la perdita parziale o totale del legname; per il trasporto dei 
materiali con qualunque mezzo dai cantieri esterni al luogo d'impiego in galleria; per esaurimenti di acqua di 
qualunque importanza, per l'illuminazione e la ventilazione; per l'ordinaria profilatura delle giunzioni alle facce 
viste, ed infine per qualunque altra spesa occorrente a dare perfettamente compiute le murature in conformità 
ai tipi di progetto ed alle prescrizioni tutte di contratto.  

Le murature in galleria dovranno essere sempre valutate per il volume corrispondente alle sezioni di 
rivestimento ordinate ed allo spessore prescritto senza tener conto delle maggiori dimensioni che si dovessero 
eseguire a norma del presente articolo, in dipendenza degli eventuali maggiori scavi effettuati dall'Appaltatore 
o dei vani che risultassero oltre la sezione di scavo ordinata.  

Il prezzo fissato in tariffa per le murature di riempimento sarà corrisposto soltanto nel caso dei maggiori 
scavi per frane naturali o spontanei rilasci.  

Quando per cause indipendenti dall'Appaltatore occorra procedere anche più di una volta a ricostruzioni 
parziali o totali delle gallerie, le murature per tali costruzioni saranno misurate e pagate nello stesso modo e con 
gli stessi prezzi stabiliti dalla tariffa per i lavori di prima costruzione.  

 
c) Murature di pietra da taglio - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro 

cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, 
i lastroni e altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  

Nei relativi prezzi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri, di cui alla precedente lettera a).  
 
d) Riempimento di pietrame a secco - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per 

drenaggi, vespai, ecc. sarà valutato a metro cubo per il volume effettivo e con il relativo prezzo di elenco. 
 
e) Paramenti di faccia-vista - I prezzi stabiliti in tariffa per lavorazione delle facce-vista che siano da 

pagare separatamente alle murature, saranno applicabili, qualunque sia la qualità o provenienza del pietrame 
per il rivestimento, anche se, per ordine della Direzione dei Lavori, tale qualità e provenienza risultassero 
diverse da quelle del materiale impiegato per la costruzione della muratura interna. 

Tali prezzi comprendono non solo il compenso per la lavatura delle facce viste, dei piani di posa e di 
combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento.  

Nella misurazione dei paramenti saranno dedotte le parti occupate da pietra da taglio, da cortine di mattoni 
e da pietre artificiali.  

 
f) Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe - I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc., gli 

smalti ed i cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o 
di smalto, escluso l'acciaio da impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso, e misurati in 
opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla 
forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali 
smussature previste in progetto.  

I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati costruiti di getto fuori d'opera saranno valutati sempre in ragione 
del loro effettivo volume, senza detrazione del volume dell'acciaio per i cementi armati quando trattasi di travi, 
solette, pali o altre opere simili, ed in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile 
a ciascuna di esse quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, pesandosi poi sempre 
a parte l'acciaio occorrente per le armature interne dei cementi armati.  

I lastroni di copertura in cemento armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo 
prezzo di tariffa anche l'acciaio occorrente per l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre tutti gli oneri di 
seguito descritti.  

Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli 
stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del calcestruzzo, le armature in 
legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi provvisori di servizio e l'innalzamento 
dei materiali, nonché per le vòlte anche le centine nei limiti di portata che sono indicati nei singoli prezzi di 
elenco (sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente con specifica voce di EP).  

Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da 
gettarsi con modine, ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la 
dosatura. La parte superiore al diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale 
compenso per la barulla da usarsi come centinatura sfilabile.  

Le cappe sulle vòlte saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di 
protezione di malta di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia 
soprastante che l'Impresa dovrà eseguire senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al 
metro cubo stabilito in elenco per le cappe sulle vòlte.  
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g) Centinature delle vòlte - I prezzi assegnati in elenco per le centinature, qualora siano da pagare 

separatamente dai vòlti, comprendono anche la spesa della relativa armatura, delle stilate, castelli o mensole di 
appoggio, nonché quella per la rimozione dei sostegni. 

Qualunque sia la forma, l'apparecchio e lo spessore delle vòlte, siano esse costruite in mattoni o in pietra o 
calcestruzzo, le centinature saranno pagate a metro quadrato di superficie, assumendo per la misura della 
superficie totale cui applicare i prezzi, quella corrispondente allo sviluppo della superficie di intradosso delle 
vòlte da costruire.  

 
h) Intonaci - Stucchi e rabboccature - Gli intonaci e gli stucchi di qualunque genere, sia a superficie 

piana che a superficie curva, saranno valutati a metro quadrato, applicando i prezzi della tariffa alla superficie 
effettiva dei muri intonacati, senza tener conto delle rientranze e delle sporgenze dal vivo dei muri per le lesene, 
riquadri, fasce, bugne e simili, purché le rientranze e sporgenze non superino i 10 cm.  

 
3.1.16) Murature di mattoni ad una testa o in foglio 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo le 
aperture di superficie uguale o superiore ad 1 m2, restando sempre compresi nel prezzo i lavori per spallette, 
piattabande e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature. 

 
3.1.17) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 
e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in 
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere 
per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di 
collante per rivestimenti. 

 
3.1.18) Sfalci e tosature di erbe 

Per gli sfalci e le tosature delle erbe la valutazione deve essere fatta a superficie (mq) sulle intere aree 
d'intervento con la raccolta dei prodotti di risulta. 

 
3.1.19) Trattamenti di disinfezione e disinfestazione 

La valutazione dell'irrorazione delle miscele per la disinfezione e la disinfestazione è variabile a seconda delle 
essenze da disinfestare: 

÷ per le piante inferiori a 10 m di altezza, per le siepi e gli arbusti, la misurazione deve essere effettuata 
in ragione di volume (litri) o secondo quanto indicato nell'Elenco Prezzi; 

÷ per le piante arboree di altezza superiore a 10 m la misurazione va effettuata a numero di pianta 
irrorata o secondo quanto indicato nell'Elenco Prezzi. 

 
3.1.20) Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle piante e arbusti, spollonature, 
potature, abbattimenti e lievo ceppaie 

Tutte le operazioni di spollonatura, di potatura, di abbattimento, lievo ceppaie, ecc. saranno valutate a 
numero ed in base all'altezza o come specificatamente indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 
3.1.21) Manutenzione siepi ed arbusti 

I lavori di manutenzione relativi alla potatura degli arbusti ed alla manutenzione delle siepi dovranno essere 
valutati a numero per quanto concerne la potatura e a mq per quanto riguarda le siepi come specificatamente 
indicato nei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 
3.1.22) Decespugliamento - Diradamento del sottobosco - Estirpazione del sottobosco in aree 
incolte da destinare a verde pubblico 

I lavori di decespugliamento sono valutati a superficie (mq) e soltanto per le parti di lavoro effettivamente 
svolto e secondo l'indicazione dei corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

 

3.1.23) Vespai 
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto nelle 

norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 
 

3.1.24) Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata 

secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 



pag.41 

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni 
caso le misurazioni della cubatura o degli spessori previsti saranno riferite al materiale già posto in opera 
assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 
3.1.25) Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, 
senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 
ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del 
massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi 
gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

 
3.1.26) Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma 
e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in 
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere 
per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di 
collante per rivestimenti. 

 
3.1.27) Infissi 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al metro 
quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per 
la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e prescrizioni 
sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 
chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 
contromostre. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a 

muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere 
dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 

3.1.28) Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di 

risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 
cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra 
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto 
riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di 
superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva, 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro 
riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
3.1.29) Opere da pittore 

Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici 
effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle 
superfici di calcolo. 

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. 
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L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici 
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo 
lo sviluppo effettivo. 

Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indicati saranno considerate 
come superfici piane. 

Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i relativi 
spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) 
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli 

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura 
si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), 
e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 

Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili 
o telai). 

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici 
interessate. 
3.1.30) Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro 
lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) 
ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre 
lavorazioni necessarie o richieste. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati secondo il 
peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe 
e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  

 
3.1.31) Tinteggiature, coloriture e verniciature di arredi 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di arredi urbani, infissi, ecc. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e accessori simili. 

 
3.1.32) Lavori di metallo 

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, 
con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le 
verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

 
Art. 3.1.33 

CARREGGIATA 
 
a) Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a metro 
cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  
 
b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno 
a metro cubo, coi relativi prezzi di elenco. 

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati 
in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure in cataste di forma geometrica; la 
misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta con canne metriche, col mezzo di una cassa 
parallelepipeda senza fondo dalle dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50 o con qualunque altro sistema idoneo.  

All'atto della misurazione sarà facoltà della Direzione dei Lavori dividere i cumuli in tante serie, ognuna di un 
determinato numero, e scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.  

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'Appaltatore non 
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avrà ottemperato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che potesse derivargli da tale 
applicazione.  

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo 
spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del 
pietrisco.  

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che 
potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il sabbione a consolidamento della 
massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi 
lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
 
c) Impietramento od ossatura - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro 

quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al 
sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed obblighi prescritti. La misura ed il 
pagamento possono riferirsi al volume misurato in opera od in cataste come per la precedente lettera b).  
 
d) Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a 
trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della 
striscia da cilindrare.  

Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel presente capitolato, s'intenderà 
compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi 
in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo spandimento 
e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia e per 
l'innaffiamento, dove occorra, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di 
saturazione o di aggregazione, ove occorrano, ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria 
manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto quanto potrà essere necessario per dare compiuto il 
lavoro a perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in 
opera, col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra. 

 
e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata - 
Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della 
fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per: 

÷ studio granulometrico della miscela; 
÷ la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di  

cartone catramato isolante; 
÷ la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal capitolato speciale d'appalto, nonché la 

fornitura del legante e dell'acqua; 
÷ il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo; 
÷ la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 
÷ la formazione e sigillatura dei giunti; 
÷ tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il getto della 

lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.  
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le 

differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle 
eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a 
parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte. Si precisa 
ad ogni modo che il prezzo comprende: 

÷ gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle 
richieste durante l'esecuzione del lavoro; 

÷ l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto 
e richiesto dalla Direzione dei Lavori; 

÷ il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di 
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cemento - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in 
genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di 
superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni 
magistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove 
l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o di materiale 
di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a masse aperte o 
chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente 
a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.  

La Direzione Lavori si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitume prescritta. 
Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamento detrazioni 
come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; 
per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.  

 
g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido - Gli acciottolati, i selciati, i 
lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato con i prezzi di elenco. 

Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni 
incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 

Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi 
di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la 
preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento 
o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i 
lavori ultimati ed in perfetto stato.  

I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e 
qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.  

Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di 
sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a 
questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  

 
h) Soprastrutture stabilizzate - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in 
terra stabilizzata con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata verranno valutate a metro 
quadrato di piano viabile completamente sistemato.  

 
Art. 3.1.34 

SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONI 
 

I disfacimenti delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato 
di superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, 
intendendosi compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti e quant'altro occupi una parte della 
superficie pavimentata. 
 

Art. 3.1.35 
RIPRISTINI DI PAVIMENTAZIONE 

 
I ripristini delle pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso saranno valutati a metro quadrato di 

superficie, assumendo per la misura di tali lavori la larghezza stabilita nelle sezioni tipo di progetto, intendendosi 
compensati gli eventuali allargamenti non ordinati dal Direttore dei Lavori. 

Verranno dedotte le superfici corrispondenti a chiusini, pozzetti, e quant'altro occupi una parte della 
superficie pavimentata. 
 
3.1.36) Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, 
prescritte nel presente capitolato, si intende compreso nei prezzi. 

In particolare, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a 
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 
ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 
regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie 
e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 
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completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti 
i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 
richiesto, un incastro perfetto. 

 
Art. 3.1.37 

POZZETTI DI RACCORDO-ISPEZIONE E CHIUSINI 
 

La fornitura e posa in opera di pozzetti di raccordo/ispezione dei cavidotti in più o in meno rispetto alle 
indicazioni di progetto verrà compensata a numero applicando, in relazione alle dimensioni, il rispettivo prezzo 
di elenco, mentre per quanto riguarda il chiusino la valutazione verrà fatta a peso applicando il relativo prezzo 
di elenco per la ghisa o il ferro lavorato zincato. 
 
3.1.38) Trattamento dei ferri di armatura 

Per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodotto pari a 
quanto riportato nella seguente tabella ed in misura proporzionale ai diametri inferiori e superiori:  
 

Diametri Quantità 

öð8 mm circa 120 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

öð12 mm circa 180 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

öð16 mm circa 240 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

öðxx mm ... 

 
3.1.39) Opere da lattoniere 

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro 
lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) 
ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre 
lavorazioni necessarie o richieste. 

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati secondo il 
peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe 
e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  

 
3.1.40) Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
÷ Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata 

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni 
effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i 
materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro 
nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

÷ Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei 
pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in 
corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

÷ Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione 
verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche 
i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza 
delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 

÷ Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; 
la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 

÷ Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
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lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza 
tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i 
materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. 

÷ I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, 
flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario 
della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi 
dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali 
del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
÷ Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 

dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
÷ I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle 

rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e 
le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

÷ I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta costruttrice. 
Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

÷ Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla 
potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

÷ I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili 
di collegamento. 

÷ Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 
e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

÷ Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di 
collegamento ed i materiali di tenuta. 

÷ I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed 
in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

÷ I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

÷ I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità 
del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

÷ Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed 
i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi 
delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

÷ Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti 
elastici e le staffe di sostegno. 

÷ Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

÷ Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono 
compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

÷ I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 
recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali 
di collegamento. 

÷ I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese 
le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
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÷ Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le 
apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori 
portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
÷ I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 

superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno 
sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna. 

÷ Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo 
le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

÷ Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

÷ I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 
comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel 
prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

3.1.41) Impianti elettrico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. 

÷ I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di 
terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

÷ I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi 
unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca 
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

÷ I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti 
i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

÷ I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi 
oltre tale sezione. 

÷ Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi 
tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei box 
telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
÷ Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

÷ I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in 
funzione di: 

÷ superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
÷ numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, 
i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 
quali: 

a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

÷ I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

÷ I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, 
le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 
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3.1.42) Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
÷ scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
÷ apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 

calcestruzzo armato; 
÷ muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 

ascensori; 
÷ fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
÷ formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
÷ manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera 

di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
÷ i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
÷ il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
÷ scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
÷ ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 
3.1.43) Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

 
3.1.44) Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del 
carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà 
compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con 
i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, 
e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 

 
3.1.45) Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in 
genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
Art. 3.2  
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MATERIALI A PIÈ D'OPERA 
 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d»opera ed 
il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del 
prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 

Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente 
la Stazione Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando 

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 

impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
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CAPITOLO 4 
 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
Art. 4.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l9esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 

prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 
prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 
 
 
 

Art. 4.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 

vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
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sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati 
per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere 
certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e 
s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 
nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti. 

 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 
da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione 
Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 

essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 
rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 
peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 
norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 

197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.3 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 
non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature 
di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l9uso di 
aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a 
condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente 
qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018.  
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3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 
prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 
al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 

parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.4 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. 
di cui sopra. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 

Art. 4.5 
VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 

 
L'appaltatore, prima dell9inizio della costruzione dell9opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio 

ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 
utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. 

Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di controllo della 
produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo 
dei prodotti da fornire. 

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa 
alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di 
far eseguire ulteriori prove preliminari. 

Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d9opera per verificare 
la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto. 

 
4.6 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
 
Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  
÷ identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 
÷ qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 
÷ accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 
Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei 
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Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della 
documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 
305/2011, nonché 3 qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di 
costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo 
IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII 
dello stesso Regolamento (UE) 305/2011. 

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso 
e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione Tecnica. I 
fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all9impiego, già 
rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell9entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine 
della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell9ambito dell9accettazione dei materiali prima della loro 
installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di 
identificazione e qualificazione, nonché accertare l9idoneità all9uso specifico del prodotto mediante verifica delle 
prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile 
per l9uso specifico e dai documenti progettuali. 

 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 

essere effettuate da: 
a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del DPR n. 380/2001 e smi; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio 

Tecnico Centrale. 
 
 
4.6.1 VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 
 

L'appaltatore, prima dell9inizio della costruzione dell9opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio 
ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 
utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. 

Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di controllo della 
produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo 
dei prodotti da fornire. 

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa 
alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di 
far eseguire ulteriori prove preliminari. 

Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d9opera per verificare 
la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto. 

 
 

4.6.2 Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso. 
 

Controllo di Accettazione 
Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, 

in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di 

un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione 
dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere 
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per 
la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

 
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° e il 30° 

giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali 
termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo 
in opera. 

 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
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÷ l9identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
÷ una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua 

pagina, oltre al numero totale di pagine; 
÷ l9identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
÷ il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
÷ la descrizione, l9identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
÷ la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
÷ l9identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l9indicazione delle norme di riferimento per l9esecuzione della stessa; 
÷ le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
÷ le modalità di rottura dei campioni; 
÷ la massa volumica del campione; 
÷ i valori delle prestazioni misurate. 

 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 

indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 
L9opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può 

essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad 
una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l9impiego di altri mezzi d9indagine, 
secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del 
D.M. 17 gennaio 2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non conformità del calcestruzzo, si deve 
procedere, sentito il progettista, ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura 
interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i 
risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l9opera o parte 
di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di 
consolidamento oppure demolire l9opera o parte di essa. 

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati 
i limiti fissati dai controlli di accettazione. 

 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare 

quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 
impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e 
ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la 
diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio della produzione, 
documentazione relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di 
ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018. 

 
 

4.6.3 CALCESTRUZZO FIBRORINFORZATO (FRC) 
 

Il calcestruzzo fibrorinforzato (FRC) è caratterizzato dalla presenza di fibre discontinue nella matrice 
cementizia; tali fibre possono essere realizzate in acciaio o materiale polimerico, e devono essere marcate CE in 
accordo alle norme europee armonizzate, quali la UNI EN 14889-1 ed UNI EN 14889-2. In aggiunta la 
confezione delle fibre deve riportare anche il lotto di produzione. 

 
Parametri da riportare sulla confezione delle fibre. 

Fibre di acciaio Fibre polimeriche 
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Lunghezza [mm] 
Diametro equivalente [mm] 
Rapporto d'aspetto 
Forma  
Resistenza a trazione* [MPa] 
Modulo elastico* [GPa] 
Allungamento a rottura* [%] 
Densità [kg/m3] 

Polimero 
Lunghezza [mm] 
Diametro equivalente [mm] 
Rapporto d'aspetto 
Forma  
Resistenza a trazione* [MPa] 
Modulo elastico* [GPa] 
Allungamento a rottura* [%] 
Massa volumica lineare [tex] 
Temperatura di transizione vetrosa e di fusione** 
 

(*) I seguenti parametri non vengono determinati necessariamente sulla fibra, ma in accordo con le UNI EN 14889. 
(**) Nella UNI EN 14889-2 tale misura è indicata con tenacità. 

 
La miscela del calcestruzzo fibrorinforzato deve essere sottoposta a valutazione preliminare secondo le 

indicazioni riportate nel punto § 11.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018 con determinazione dei valori di resistenza a 
trazione residua fR1k per lo Stato limite di esercizio e fR3k per lo Stato limite Ultimo determinati secondo UNI EN 
14651. Le proprietà nominali del FRC indurito devono essere determinate su provini normalizzati, realizzati e 
maturati in condizioni controllate, mediante prove standard di laboratorio, come previsto dalla citata norma 
UNI. 

 
Le prestazioni ed i principali vantaggi derivanti dall9utilizzo del calcestruzzo FRC sono sia costruttivi che 

strutturali.  
L'aggiunta delle fibre conferisce al calcestruzzo, dopo la fessurazione, una significativa resistenza residua a 

trazione (tenacità). Quest9ultima dipende anche dal rapporto di aspetto (ovvero il rapporto lunghezza/diametro 
equivalente delle fibre), la percentuale volumetrica delle fibre, le caratteristiche fisico-meccaniche di queste 
ultime. Le fibre dovranno quindi offrire una migliore duttilità del conglomerato nella fase successiva all9innesco 
del fenomeno fessurativo. Pertanto dovranno avere l'effetto di ridurre la fragilità della matrice cementizia: il 
miglioramento del comportamento fessurativo quindi, comporterà un aumento della durabilità dell9opera. 

 
Le prestazioni richieste a un calcestruzzo FRC sono le seguenti: 
÷ classe di resistenza a compressione; 
÷ classe di consistenza; 
÷ classe di esposizione; 
÷ limite di proporzionalità (tensione corrispondente); 
÷ classe di tenacità, ovvero resistenza opposta dal materiale all9avanzamento del processo di frattura. 

 
È inoltre necessario definire le seguenti proprietà: 
÷ dimensione massima dell9aggregato; 
÷ caratteristiche geometriche della fibra; 
÷ materiale utilizzato per la fibra. 

 
Ulteriori prestazioni del calcestruzzo fibrorinforzato rispetto a quello convenzionale dovranno essere: 
÷ maggiore resistenza alla fatica 
÷ maggiore resistenza agli urti 
÷ maggiore resistenza allo stress termico 
÷ maggiore resistenza all9abrasione. 

 
In linea generale i calcestruzzi FRC saranno confezionati con l'uso delle seguenti fibre rinforzanti: 
÷ fibre di acciaio 
÷ fibre di vetro e fibre di natura organica 

 
Le fibre di acciaio, sono disponibili in forma di aghi di diversa conformazione geometrica: a sezione circolare 

o rettangolare, ad estremità piegate, dentate, ecc. con diametro equivalente compreso fra 0.4 e 1.2 mm e 
lunghezza variabile tra 25 e 80 mm. Esse, a seconda delle prestazioni da conseguire, verranno aggiunte in 
misura variabile secondo le prescrizioni della Direzione Lavori (es. da 25 fino a 150 kg/m³ di calcestruzzo). 

Le principali applicazioni dei calcestruzzi rinforzati con fibre di acciaio riguardano: 
÷ pannelli portanti di facciata; 
÷ la realizzazione di pavimentazioni industriali in calcestruzzo dove le fibre vengono convenientemente 

impiegate in sostituzione della tradizionale armatura in forma di rete elettrosaldata; 
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÷ la realizzazione di conci prefabbricati per i rivestimenti definitivi delle gallerie; 
÷ giunti o nodi strutturali, per il vantaggio offerto di ridurre le usuali elevate percentuali di armatura ivi 

presenti; 
÷ elementi di copertura, per la possibilità di realizzare spessori sottili privi della consueta armatura 

disposta sul piano medio; 
÷ strutture destinate ad assorbire urti e/o per resistere alla fatica, come collettori o tubazioni per elevate 

pressioni, traversine ferroviarie, pali ad alta resistenza, ecc.; 
÷ travi precompresse prefabbricate, allo scopo di assorbire le tensioni di trazione in assenza di armature 

concentrate. 
 
Le fibre di vetro e quelle di natura organica (prevalentemente poliacrilonitrile, poliestere e polipropilene) 

attualmente impiegate si distinguono in: 
÷ fibre non metalliche strutturali, di lunghezza variabile tra 20 e 60 mm e diametro equivalente di 

0.8-1.3 mm. Esse, a seconda delle prestazioni da conseguire, verranno aggiunte in misura variabile 
secondo le prescrizioni della Direzione Lavori (es. da 2.5 fino a 6.0 kg/m³ di calcestruzzo) per la 
produzione di conglomerati destinati alle stesse applicazioni di quelli prodotti con le fibre di acciaio; 

÷ fibre non metalliche non strutturali, di lunghezza variabile da 10 a 30 mm e diametro di 0.01-0.02 mm 
aggiunte in misura di 0.8-1.2 kg/m³ per la realizzazione di calcestruzzi destinati prevalentemente a 
solette e pavimenti di piccolo spessore per attenuare il rischio fessurativo derivante dal ritiro plastico 
del conglomerato. 

÷ materiale polimerico: in questo caso il calcestruzzo fibrorinforzato viene definito SNFRC (Synthetic 
Fiber Reinforced Concrete). Tali fibre hanno una bassa resistenza al fuoco, ai raggi ultravioletti e 
all9ossigeno. Si suddividono in:  

÷ a basso modulo elastico: non accrescono la resistenza a trazione del materiale però migliorano la 
tenacità e sono utili a contrastare il fenomeno fessurativo della matrice cementizia. Tra le più utilizzate 
ci sono:  

÷ le fibre polipropileniche non strutturali; 
÷ le fibre polietileniche; 
÷ le fibre di poliestere; 
÷ le fibre di nylon. 

 
÷ ad alto modulo elastico: rispetto alle precedenti garantiscono anche un aumento della resistenza a 

trazione del calcestruzzo. Tra le più utilizzate ci sono: 
÷ le fibre polipropileniche strutturali; 
÷ le fibre di PVA (polivinilalcol) 
÷ le fibre di carbonio 
÷ le fibre acriliche (le fibre poliacrilonitriliche) 
÷ le fibre aramidiche 
÷ materiali naturali: in questo caso si parla di NFRC (Natural Fiber Reinforced Concrete).  

 
Le fibre possono avere diverse forme, oltre a quella semplicemente rettilinea, infatti esistono fibre ondulate, 

uncinate, nervate, ad estremità schiacciate, ecc. Commercialmente le fibre si presentano sotto forma di 
monofilamento (ogni fibra si presenta separata dalle altre) e bundles (le fibre si presentano in gruppi. Le fibre 
bundles dette placchettate, durante la miscelazione con la matrice cementizia si separano tra di loro e diventano 
monofilamenti). 

Le fibre inoltre si distinguono in base alle loro dimensioni in: 
÷ microfibre: sono idonee a contrastare le piccole fessure come quelle che si formano a seguito 

dell9azione del ritiro plastico; 
÷ macrofibre: sono idonee a contrastare le fessure dovute ai carichi esterni e al ritiro igrometrico. 

Alcune macrofibre possono aumentare la resistenza a trazione e la tenacità del calcestruzzo. 
La lunghezza delle fibre deve essere compatibile con il copriferro e l9interferro ed essere proporzionata alla 

dimensione massima dell9aggregato. È consigliata una lunghezza della fibra non inferiore al doppio della 
dimensione massima dell9aggregato. In presenza di un rinforzo ibrido (costituito da fibre di diversa tipologia e 
lunghezza) l9annotazione precedente è da riferirsi alla fibra di maggior lunghezza. 

Le norme CNR-DT 204/2006 <Istruzioni per la progettazione, l9esecuzione ed il controllo di strutture di 
calcestruzzo fibrorinforzato=, indicano che il dosaggio minimo di fibre per impieghi strutturali non deve essere 
inferiore allo 0,3% in volume. 

Tutte le fibre devono presentare una distribuzione omogenea all9interno dell9impasto. Il raggiungimento di 
tale condizione può essere ostacolato dalla formazione di accumuli, comunemente indicati con i termini di 
<grumi=, <ciuffi= o <grovigli=. In particolare, la loro presenza, seppur limitata, può provocare occlusioni tali da 
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rendere difficoltose le operazioni di pompaggio. 
Se necessario e autorizzato dalla Direzione lavori, per garantire al calcestruzzo un9adeguata lavorabilità si 

potrà aumentare la frazione fine e/o ridurre il diametro massimo dell9aggregato e aggiungere all9impasto 
additivi fluidificanti. 

 
Controlli di accettazione in cantiere 

Il Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, deve verificare che ciascuna miscela omogenea sia coperta da 
CVT in corso di validità, di cui una copia deve essere presente in cantiere. 

Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, l9esecutore dei lavori deve inoltre assicurare la conservazione di tutta 
la documentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento ed alle eventuali annotazioni 
trasmesse dal Direttore dei Lavori, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

I controlli di accettazione in cantiere: 
÷ sono obbligatori e devono essere eseguiti a cura e sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori; 
÷ devono essere effettuati contestualmente alla messa in opera del FRC; 
÷ devono essere eseguiti su provini prelevati in cantiere. 

In aggiunta alle prove di accettazione richieste per la verifica di lavorabilità e di resistenza alla compressione, 
previste per il calcestruzzo senza fibre, per ogni miscela omogenea è obbligatorio fare almeno un prelievo di due 
campioni ogni 100 m3 di getto, da sottoporre a prova di flessione secondo la UNI EN 14651. 

Il Direttore dei Lavori deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati al 
Laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Le prove e i controlli necessari sul calcestruzzo FRC sono disposti dalle "Linee Guida per l9identificazione, la 
qualificazione, la certificazione di valutazione tecnica ed il controllo di accettazione dei calcestruzzi 
fibrorinforzati FRC (Fiber Reinforced Concrete)". 

 
 

4.6.4 Acciaio 
 
Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 

È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 

Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante 
stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 
Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 
(D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

÷ in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
÷ nei centri di trasformazione; 
÷ di accettazione in cantiere. 

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 
apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di 
produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e 
può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 

 
La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il 
Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all9Azienda produttrice, allo 
Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere 
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ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 

produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi 
di marchiatura adottati, anche in relazione all9uso, quali, per esempio, l9impressione sui cilindri di laminazione, 
la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, l9apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura 
dei fasci e altri. Permane, comunque, l9obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e 
i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con 
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 
marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all9uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo 
pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 
dell9apertura dell9eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l9impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali 
modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
÷ mancata marcatura; 
÷ non corrispondenza a quanto depositato; 
÷ illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l9identificazione e la rintracciabilità del prodotto 
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 

lavorazione, devono riportare l9indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il 
marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse 
dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta 
esplicita menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio 
incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

 
Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di 
laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 
trasformatori intermedi, l9unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, 
perda l9originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i 
trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 
documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli 
estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 
dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 

 
Conservazione della documentazione d9accompagnamento 

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione 
di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità 
dei prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima documentazione, 
unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo 
statico. 

 
Forniture e documentazione di accompagnamento  

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall9attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal 
certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l9obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla <Dichiarazione di prestazione= di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista marcatura CE nonché dal 
certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento di 
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trasporto. 
Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal 

fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso. 
Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima 

della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del fabbricante. 

 
Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 
lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione 
prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 
gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l9altro, riporta nel Certificato di 
collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 

 
Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all9origine, accompagnati 
dall9attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 
elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure 
documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

 
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori  

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l9intervento di un centro di trasformazione devono essere 
accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione 
stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi 
presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

1. da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell9Attestato di <Denuncia dell9attività del 
centro di trasformazione=, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del 
centro di trasformazione; 

2. dall9attestazione inerente l9esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 2018, 
fatte eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l9indicazione dei giorni nei quali 
la fornitura è stata lavorata; 

3. da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del 
punto 11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell9ambito della specifica 
fornitura. Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di 
trasformazione, è consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta. 

 
 

4.6.5 Acciaio per usi strutturali 
 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 

L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio 
presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e 
durissimi (C>0,75%). 

Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un tenore 
di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce 
sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere 
caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 

I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori 
limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato 
contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli 
elementi costituenti.  

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai 
conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1. 
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Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B del 
punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 11.3.4.11.1 del citato 
decreto. 

Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettivamente alle 
UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346. 

Per l9identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di 
produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto 
specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1. 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalle norme europee 
armonizzate, ed in particolare: 

÷ Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 
÷ Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali 

agli Eurocodici;  
÷ Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti 

norme tecniche. 
In ogni caso ai fini dell9accettazione e dell9impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere 

ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base devono essere 
qualificati all9origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma. 

Per l9accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel 
pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono 
rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 

Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 

In sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed UNI EN 
10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di 
rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 

 
Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 
t f 40 mm 40 mm < t f 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10025-2 

S 235 
S 275 
S 355 
S 450 

 
235 
275 
355 
440 

 
360 
430 
510 
550 

 
215 
255 
335 
420 

 
360 
410 
470 
550 

UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 
S 355 N/NL 
S 420 N/NL 
S 460 N/NL 

 
275 
355 
420 
460 

 
390 
490 
520 
540 

 
255 
335 
390 
430 

 
370 
470 
520 
540 

UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 
S 355 M/ML 
S 420 M/ML 
S 460 M/ML 
S 460 Q/QL/QL1 

 
275 
355 
420 
460 
460 

 
370 
470 
520 
540 
570 

 
255 
335 
390 
430 
440 

 
360 
450 
500 
530 
580 

UNI EN 10025-5 
S 235 W 
S 355 W 

 
235 
355 

 
360 
510 

 
215 
335 

 
340 
490 

 
 

 
Laminati a caldo con profili a sezione cava 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 
t f 40 mm 40 mm < t f 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 
UNI EN 10210-1 

S 235 H 
S 275 H 

 
235 
275 

 
360 
430 

 
215 
255 

 
340 
410 



pag.61 

S 355 H 
 

S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
S 420 NH/NLH 
S 460 NH/NLH 

355 
 

275 
355 
420 
460 

510 
 

390 
490 
540 
560 

335 
 

255 
335 
390 
430 

490 
 

370 
470 
520 
550 

UNI EN 10219-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 

 
S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
 
S 275 MH/MLH 
S 355 MH/MLH 
S 420 MH/MLH 
S 460 MH/MLH 
S 460 NH/NHL 

 
235 
275 
355 

 
275 
355 

 
275 
355 
420 
460 
460 

 
360 
430 
510 

 
370 
470 

 
360 
470 
500 
530 
550 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Art. 4.7 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 

denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 
÷ piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di 

colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
÷ imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10% 

degli elementi; 
b2) qualità II: 

÷ piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di 
colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: 

÷ piccole fenditure; 
÷ imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
÷ alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: 
÷ esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di 

resistenza meccanica); 
÷ alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che 
accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità 
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nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 

caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 
Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 3810; 
 
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 

conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 
 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  

÷ resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  
÷ resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  
÷ coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 
ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse, per cui: 

÷ per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
÷ per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 
dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 
10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 
informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

 
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 

prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni seguenti: 
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in vista 

(norma UNI 8272-1); 
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare entro 

il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-2. 
 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della scala 

dei grigi; 
c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

÷ rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
÷ piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
÷ piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione 

del lato (in millimetri) e 0,0012; 
÷ rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm;  

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per 

i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustione, 

non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 
8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a contatto 
con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore maggiore di 
quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i prodotti neri il contrasto di colore 
non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le modalità 
indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
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atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai commi 

da a) ad i). 
 
5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescrizioni di 

cui alla norma UNI EN 10581. 
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 
6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo realizzato: 

÷ mediante impregnazione semplice (I1); 
÷ a saturazione (I2); 
÷ mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
÷ con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
÷ con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298 (varie 

parti) e UNI 10966. 
 
 

 
CARATTERISTICHE 
 

 
Grado di significatività rispetto ai vari tipi 
 

 I1 
 

I2 
 

F1 
 

F2 
 

A 
 

S 
 

 
Colore 
 
Identificazione chimico-fisica 
 
Spessore 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
- 
 

+ 
 
- 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
- 
 

+ 
 

+ 
 

Resistenza all'abrasione 
 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 
 
Resistenza al punzonamento statico 
 
Comportamento all'acqua 
 
Resistenza alla pressione idrostatica inversa 
 
Resistenza al fuoco 
 
Resistenza alla bruciatura della sigaretta 
 
Resistenza all'invecchiamento termico in aria 
 
Resistenza meccanica dei ripristini 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 
- 
 
- 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

 
+ Significativa 
- Non significativa 
 

 
 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agenti 

atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per la 

sicurezza durante l'applicazione. 
 
7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
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prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o senza 

colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di 
detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio Decreto 2234/39 
per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura 
al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del 
presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 
dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 
delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 

÷ essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 
dimensionali ammesse. 

÷ sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale 
media delle misure sul campione prelevato; 

÷ le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo 
massello e ±10% sulle medie; 

÷ la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% 
per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

÷ il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 

÷ il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% 
per un singolo elemento e ±3% per la media; 

÷ la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 
elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di 

sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 
8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

÷ elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 
aggiunta di leganti); 

÷ elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali 
legati con cemento o con resine; 

÷ lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con 
una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

÷ marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 
solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

÷ marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

÷ marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici 
orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini specifici 
dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) 
ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni 
di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. 
hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze 
predette saranno ridotte); le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio 
Decreto 2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets ed i 
prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa.  

 
9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 
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÷ rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivello, 
velluto plurilivello, ecc.); 

÷ rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della norma UNI 
8013-1; 

b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento a quanto 
segue: 

÷ massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
÷ spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
÷ perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato; 
÷ perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di comportamento: 
÷ tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 
÷ numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
÷ forza di strappo dei fiocchetti; 
÷ comportamento al fuoco. 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in caso di 
contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 
atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la 
posa. 

 
10 - Le mattonelle di asfalto: 

÷ dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 N/mm² 
(30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 km di percorso; 

÷ dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi; 
÷ per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in caso di 

contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad agenti 

meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima della posa. Il foglio 
informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni per la posa. 

 
11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle norme vigenti. 

Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di 
forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno 
avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

 
12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche seguenti: 

÷ contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 
÷ granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 
÷ massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 
÷ compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI 

EN 1817, UNI 10966, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.8 
PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 

 
1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché 

per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della loro fornitura. 
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Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate: 
÷ I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati; 
÷ I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie; 

÷ I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento 
su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo 

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 

superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le modalità 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 
derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 

lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 

materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

÷ stratificati per sicurezza semplice; 
÷ stratificati antivandalismo; 
÷ stratificati anticrimine; 
÷ stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie 
parti); 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 
UNI EN ISO 12543; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. 
 
5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con 

la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 

norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
 
6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di controllo 

in caso di contestazione. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.9 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi 

edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta 
all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 
intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

÷ compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
÷ diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 

al quale sono destinati; 
÷ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
÷ durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto 

o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione 
d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi 
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
÷ compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
÷ durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
÷ durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione;  
÷ caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 
÷ tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
÷ nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si 
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
÷ tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
÷ spessore: ±3%; 
÷ resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  
÷ resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  
÷ resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 
÷ assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
÷ assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  
÷ variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  
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÷ permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3). 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 

norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 
÷ se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
÷ se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
÷ il peso unitario. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di demolizione del 
copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta bicomponente sarà a base di 
polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di corrosione rispondente ai principi definiti nella 
UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti 
nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della 
superficie metallica all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13888, UNI 
EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.10 
INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

 
Tipologia 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento 
alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 
determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 
ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la 
tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere punto 3). 
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3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 

devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 
luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, 
delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta 
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'intrusione. 

 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antine) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere 
alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo 
funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori e/o 
organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmente 
dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, 
bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono 
sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (corrosioni, 
cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da idonea 
certificazione e/o documentazione. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI 

EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 
1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, 
UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Porte e portoni omologati EI 
Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato 

di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di 
conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare 
ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 
come specificato nel certificato di prova. 

 

 

4.10.1 Porte scorrevoli 
 

Per motivi progettuali ovvero funzionali allo spazio disponibile è sempre più frequente il caso di soluzioni con 
porte scorrevoli. Al pari di altri tipi di serramenti, anche questi dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni esecutivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 
prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intenderà comunque, nel loro insieme, una realizzazione 
conforme alle indicazioni previste dalla norma UNI EN 1628 in materia di resistenza alle sollecitazioni e alla UNI 
EN 12046-2 per le forze di manovra indicate. 

Le porte scorrevoli potranno essere: 
÷ interne (o a scomparsa)  
÷ esterne rispetto al muro.  

 
Porte scorrevoli interne 

Le porte scorrevoli "interne" (o a scomparsa), quando aperte, saranno allocate completamente all9interno 
della parete che le ospita. Le ante di tali porte potranno essere previste con una o più ante.  

Nel caso di porte scorrevoli a due ante sarà previsto un sistema a scorrimento con due controtelai, o 
cassettoni più piccoli rispetto all9apertura, posti ai lati. Il controtelaio potrà essere posto su un unico lato e largo 
abbastanza da alloggiare le due ante parallele che scorreranno contrapposte e si eclisseranno nello stesso vano.  
 
Porte scorrevoli esterne 

Le porte scorrevoli "esterne", correranno su un binario o un bastone fissato alla parete e quando aperte, 
l9anta si sovrapporrà ad essa impegnando uno spazio pari alla grandezza dell9anta stessa. 

Con le porte scorrevoli esterne si potrà sfruttare meglio lo spazio interno alla parete potendo installare 
impianti, cavi sottotraccia, prese e interruttori, che diversamente non sarebbe possibile inserire. Le ante delle 
porte scorrevoli esterne saranno sempre a vista e si muoveranno lungo la parete, lateralmente all'apertura, su 
di un binario prefissato. 

 
Per entrambi i tipi di porta potranno essere previste ante di varia finitura ovvero in vetro di design opaco o 

trasparente al fine di donare maggiore luminosità agli ambienti serviti. 
 
Caratteristiche del controtelaio 

La struttura del controtelaio o cassonetto sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei fianchi che nei 
profili posteriore e di fondo. Il fianco del cassonetto sarà realizzato in un unico pezzo di lamiera e presenterà 
delle grecature per conferire una maggiore rigidità alla struttura. Una rete metallica, che completerà il fianco, 
sarà prevista in acciaio zincato e fissata al fianco mediante graffette consentendo così l'ancoraggio diretto dello 
strato d9intonaco finale. Si avrà cura inoltre, di prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella 
parte di giunzione tra cassonetto e laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell9intonaco. 
 

Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con profili orizzontali 
in acciaio zincato atti sia a rinforzare la struttura che a facilitare l9applicazione e il fissaggio delle lastre di 
cartongesso. 

 
Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale equivalente, e sarà 

fissato in modo stabile, corredato da carrelli con cuscinetti dalla portata (in kg) superiore al peso della porta da 
sostenere. 
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4.10.2 Infissi esterni ed interni per i disabili 
 
Generalità e normativa 

La legislazione italiana ed europea ha da tempo regolamentato la progettazione di nuovi edifici e la 
riqualificazione o rifunzionalizzazione di quelli esistenti, in assenza di barriere, per rendere fruibile lo spazio 
urbano ed edilizio anche alle persone con mobilità ridotta. 

In relazione alle finalità riportate nelle norme, devono essere contemplati tre livelli di qualità dello spazio 
costruito: 

÷ l9accessibilità: il livello più alto poiché consente subito la totale fruizione; 
÷ la visitabilità: il livello di accessibilità limitato a una parte dell9edificio o delle unità immobiliari, che 

consente, comunque, ogni tipo di relazione fondamentale anche alla persona con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale; 

÷ l9adattabilità: il livello ridotto di qualità, tuttavia modificabile, per originaria previsione progettuale, di 
trasformazione in livello di accessibilità. 

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell9edificio è importante adottare le giuste 
soluzioni di alcuni punti-chiave quali, ad esempio, l9accesso, i collegamenti verticali e orizzontali nonché la 
dotazione di adeguati servizi igienici. 

Le principali norme e linee guida in favore dell9eliminazione delle barriere architettoniche, sono contenute 
nei seguenti dispositivi legislativi e norme: 

÷ Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per 
l9eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici=; 

÷ Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l9accessibilità, l9adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell9eliminazione delle 
barriere architettoniche=; 

÷ Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l9eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati=; 

÷ Norma UNI/PdR 24 <Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del 
costruito in ottica universal design=. 

 
Le porte di accesso agli edifici 

Le porte disposte su percorsi d'ingresso dovranno consentire e facilitare il passaggio di persone disabili ed 
essere utilizzate da persone con mobilità ridotta. 

Le porte di accesso di ogni edificio dovranno essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali da 
consentire un transito comodo anche da parte di persona su sedia a ruote. 

Il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti dovranno essere complanari, e adeguatamente 
dimensionati sia per le manovre con la sedia a ruote, sia rispetto al tipo di apertura. Per dimensioni, 
posizionamento, e manovrabilità la porta sarà tale da consentire un9agevole apertura della/e ante da entrambi 
i lati di utilizzo. 

Le porte battenti e le porte automatiche dovranno poter essere utilizzate senza pericolo. La durata 
dell'apertura di una porta automatica dovrà permettere il passaggio delle persone a mobilità ridotta. 

Il sistema di rilevamento delle persone deve essere regolato in modo da aprire la porta rapidamente e 
realizzato per individuare individui di ogni taglia. 

Le porte internamente a vetri dovranno essere facilmente individuabili sia da aperte sia da chiuse dalle 
persone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l9uso di elementi visivi a contrasto, 
incollati, dipinti, incisi o intarsiati nel vetro. 
 
Porte interne 

Per le porte interne sono suggerite, se non diversamente disposto dal progetto esecutivo e dalla DL, porte 
scorrevoli o similari purché di facile manovrabilità e che non rappresentino intralcio e non richiedano grossi 
sforzi di apertura. Sono da evitare i meccanismi di ritorno automatico, nel caso non prevedano sistemi di fermo 
a fine corsa. 

Ogni porta deve avere un angolo di apertura almeno pari a 90°. 
La larghezza del passaggio utile dovrà essere misurata tra il battente aperto a 90° e il telaio della porta, 

maniglia non compresa, e sarà normalmente pari a: 
÷ 0,83 m per una porta da 0,90 m; 
÷ 0,77 m per una porta da 0,80 m. 

Comunque dovranno essere poste in opera porte la cui larghezza della singola anta non sia superiore a 120 
cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un9altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. 

Le maniglie delle porte dovranno essere facilmente impugnate in posizione in piedi e seduto, per cui la loro 
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altezza dovrà essere compresa tra 85 e 95 cm, quella consigliata è di 90 cm. 
L'estremità delle maniglie delle porte dovrà essere situata a oltre 0,40 m da un angolo rientrante o da un 

altro ostacolo all'avanzamento di una sedia a rotelle. Sono da preferire maniglie del tipo a leva opportunamente 
arrotondate. 

L'estensione della maniglia sarà una soluzione realizzabile ma bisognerà comunque verificare che lo sforzo 
all'apertura sia inferiore a 50 N nel punto di presa della maniglia, in presenza o meno di un dispositivo con 
chiusura automatica.  
 
Infissi esterni 

Dovranno essere installate finestre che garantiscano una buona visibilità sia a chi è costretto in posizione 
sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l9ambiente esterno da una posizione più bassa. 

La soglia tra balcone e ambiente interno non deve avere un dislivello tale da costituire ostacolo al passaggio 
di una persona su sedia a ruote. 

Non sarà possibile installare porte-finestre con traversa orizzontale a pavimento avente un9altezza tale da 
impedire il transito di una sedia a ruote. 

I serramenti con ante a scorrimento orizzontale dovranno essere facilmente manovrati da tutte le persone 
a condizione che il movimento non richieda una forza superiore ad 8 Kg e la maniglia sia situata ad un'altezza 
adeguata alle persone in carrozzina. 

Gli infissi aventi ante a bilico o vasistas dovranno essere facilmente manovrate da tutte le persone purché 
non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un9inclinazione eccessiva e l'eventuale meccanismo 
a leva sia azionabile da adeguata altezza. 

L9altezza delle maniglie o dispositivo di comando, dovrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si consigliano 
115 cm). 

La maniglia dovrà essere a leva; in esigenza di maggiore forza si consiglia una maniglia a leva con 
movimento verticale. 

Si dovranno predisporre dei comandi a distanza per eventuali finestre più alte o dei sistemi di apertura 
automatica. 
 
 

Art. 4.11 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come 
da norma UNI 8012. 

 
2 - Prodotti rigidi  
In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 

riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 
piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 
"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 
Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
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trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 

meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 
loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni 
fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 
saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 

Discontinue". 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio.  

 
3 - Prodotti flessibili. 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 

garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione); avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere 
resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei 
disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello di 
resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, 
UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 
pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 
(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno 

colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 

prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
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- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le superfici a vista 
dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della superficie 
senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impedisce ai 
graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 
 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 

definiti nelle norme UNI. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.12 
PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO  

 
1 - Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in forma 

sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acustico (a), definito dall'espressione: 
 

   Wa 
a = ------------- 

  Wi 
dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita. 
 
2 - Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare aperta. A 

parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 
I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 
a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 
1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 
- laterizi alveolari; 
- prodotti a base di tufo. 

2) sintetici: 
- poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 
- polipropilene a celle aperte. 

 
3 - Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 
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- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma 
UNI EN ISO 354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche: 
- resistività al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1); 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato 
di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). 

 
4 - Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori 
deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove 
necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 

idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso (pareti, coperture, 
controsoffittature, pavimenti, ecc.). 

 
 

CARATTERISTICA 
 

UNITA' DI MISURA 
DESTINAZIONE D'USO 

A B C D 
VALORI RICHIESTI 

 
Comportamento all'acqua 

Assorbimento all'acqua per capillarità 
Assorbimento d'acqua per immersione 
Resistenza al gelo e al disgelo 
Permeabilità al vapor d'acqua 
 

Caratteristiche meccaniche 
Resistenza a compressione a carichi 
di lunga durata 
Resistenza a taglio parallelo alle facce 
Resistenza a flessione 
Resistenza al punzonamento 
Resistenza al costipamento 
 

Caratteristiche di stabilità 
Stabilità dimensionale 
Coefficiente di dilatazione lineare 
Temperatura limite di esercizio 
 

 
 

% 
% 

cicli 
% 
 
 

N/mm2 

 

N 
N 
N 
N 
 
 

% 
mm/m 

°C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A =  
B = 
C = 
D = 

 
 
 
Se non vengono prescritti i valori valgono quelli proposti dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 

stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente 
norme internazionali od estere). Per le caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono 
necessari controlli. 

 
4.13 PRODOTTI PER PROTEZIONE, IMPERMEABILIZZAZIONE E CONSOLIDAMENTO 
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Generalità 
L'impregnazione dei materiali costituenti gli edifici è un'operazione tesa a salvaguardare il manufatto 

aggredito da agenti patogeni siano essi di natura fisica, chimica e/o meccanica. Le sostanze da impiegarsi per 
l'impregnazione dei manufatti potranno essere utilizzate in varie fasi del progetto di conservazione quali 
preconsolidanti, consolidanti e protettivi. Dovranno in ogni caso essere sempre utilizzate con estrema cautela, 
mai generalizzandone l'applicazione, finalizzandone l'uso oltre che alla conservazione del manufatto oggetto di 
intervento, anche alla prevenzione del degrado che comunque potrebbe continuare a sussistere anche ad 
intervento conservativo ultimato. 

Degrado essenzialmente dovuto: 
- ad un'azione fisica indotta dagli agenti atmosferici quali azioni meccaniche erosive dell'acqua piovana 

(dilavamento, crioclastismo), azioni meccaniche di cristallizzazione dei sali solubili (umidità da risalita), azioni 
eoliche (fortemente abrasive per il continuo trasporto del particellato atmosferico), fessurazioni, rotture, 
cedimenti di tipo strutturale: l'impregnante dovrà evitare una rapida disgregazione delle superfici, 
l'adescamento delle acque ed il loro ristagno all'interno dei materiali; 

- ad un'azione chimica, che agisce mediante un contatto, saltuario o continuato, con sostanze attive quali 
piogge acide ed inquinanti atmosferici (condensazione del particellato atmosferico, croste nere, ecc.): in questo 
caso l'impregnante dovrà fornire alle superfici un'appropriata inerzia chimica. 

La scelta della sostanza impregnante dipenderà dalla natura e dalla consistenza delle superfici che potranno 
presentarsi: 

- prive di rivestimento con pietra a vista compatta e tenace; 
- prive di rivestimento con pietra a vista tenera e porosa; 
- prive di rivestimento in cotti a vista mezzanelli e forti; 
- prive di rivestimento in cotti a vista albasi e porosi; 
- prive di rivestimento in cls; 
- rivestite con intonaci e coloriture realizzati durante i lavori; 
- rivestite con intonaco e coloriture preesistenti. 
In presenza di una complessità materico patologico così varia ed eterogenea si dovrà intervenire con grande 

attenzione e puntualità effettuando preventivamente tutte quelle analisi e diagnosi in grado di fornire 
indicazioni sulla natura della materia oggetto di intervento e sulle fenomenologie di degrado.  

I prodotti da usare dovranno possedere caratteristiche specifiche eventualmente confortate da prove ed 
analisi da effettuarsi in laboratorio o direttamente in cantiere. 

Tali prodotti andranno applicati solo in caso di effettivo bisogno, su murature e manufatti eccessivamente 
porosi esposti agli agenti atmosferici, all'aggressione di umidità da condensa, di microrganismi animali e 
vegetali. Le operazioni andranno svolte su superfici perfettamente asciutte con una temperatura intorno ai 20 
°C. 

Le sostanze da utilizzarsi dovranno pertanto svolgere le seguenti funzioni: 
- svolgere un'azione consolidante al fine di accrescere o fornire quelle caratteristiche meccaniche di 

resistenza al degrado (fisico, chimico, materico, strutturale) che si sono indebolite col trascorrere del tempo, o 
che non hanno mai posseduto; 

- svolgere un'azione protettiva, mediante l'idrofobizzazione dei supporti in modo da renderli adatti a limitare 
l'assorbimento delle acque meteoriche, l'adescamento dell'umidità per risalita o da condensa, la proliferazione 
da macro e microflora. 

In ogni caso la scelta delle sostanze impregnanti sarà effettuata in funzione dei risultati emersi a seguito 
delle analisi di cui sopra, di prove e campionature condotte secondo quanto prescritto dalle raccomandazioni 
NORMAL e da quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Ogni prodotto dovrà comunque essere sempre 
preventivamente accompagnato da una scheda tecnica esplicativa fornita dalla casa produttrice, quale utile 
riferimento per le analisi che si andranno ad effettuare. 

In particolare, le caratteristiche richieste ai prodotti da utilizzare in base al loro impiego, saranno: 
basso peso molecolare ed un elevato potere di penetrazione; buona resistenza all'attacco fisico-chimico 

degli agenti atmosferici; buona resistenza chimica in ambiente alcalino; assenza di effetti collaterali e la 
formazione di sottoprodotti di reazione dannosi (produzione di sali); perfetta trasparenza ed inalterabilità dei 
colori; traspirazione tale da non ridurre, nel materiale trattato, la preesistente permeabilità ai vapori oltre il 
valore limite del 10%; atossicità; assenza di impatto ambientale; sicurezza ecologica; facilità di applicazione; 
solubilizzazione dei leganti. 

Sarà sempre opportuno ad applicazione avvenuta provvedere ad un controllo (cadenzato nel tempo) sulla 
riuscita dell'intervento onde verificarne l'effettiva efficacia. 
 
Composti organici  

Possiedono una dilatazione termica diversa da quella dei materiali oggetto di intervento. Sono tutti dei 
polimeri sintetici ed esplicano la loro azione grazie ad un'elevata adesività. Possono essere termoplastici o 
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termoindurenti: 
- i prodotti termoplastici assorbono bene urti e vibrazioni e soprattutto, non polimerizzando una volta 

penetrati nel materiale, mantengono una certa solubilità che ne consente la reversibilità; 
- i prodotti termoindurenti hanno invece solubilità pressoché nulla, sono irreversibili, piuttosto fragili e 

sensibili all'azione dei raggi ultravioletti.  
Hanno un vasto spettro di impiego: i termoplastici sono impiegati per materiali lapidei, per le malte, per la 

muratura e per i legnami (nonché per la protezione degli stessi materiali e dei metalli), mentre i termoindurenti 
vengono impiegati soprattutto come adesivi strutturali. 

Alcune resine organiche, diluite con solventi, possiedono la capacità di diffondersi in profondità all'interno 
dei materiali. L'utilizzo delle resine organiche sarà sempre condizionato dalle indicazioni fornite dal progetto di 
conservazione e alla specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori e degli organi preposti alla tutela del 
bene oggetto di intervento. 

 
Resine epossidiche 

Prodotti termoindurenti, con buona resistenza chimica, ottime proprietà meccaniche, eccellente adesività, 
ma con difficoltà di penetrazione e tendenza ad ingiallire e a sfarinare alla luce solare. Sono impiegate 
soprattutto per la protezione di edifici industriali, di superfici in calcestruzzo e di manufatti sottoposti ad una 
forte aggressione chimica, per incollaggi e per consolidamenti strutturali di materiali lapidei, legname, 
murature. 

Sono prodotti bicomponenti (un complesso propriamente epossidico ed una frazione amminica o acida), da 
preparare a piè d'opera e da applicare a pennello, a tampone, con iniettori o comunque sotto scrupoloso 
controllo dal momento che hanno un limitato tempo di applicazione. 

Il loro impiego dovrà essere attentamente vagliato dall'Appaltatore, dietro espressa richiesta della Direzione 
dei Lavori. 

 
Resine acriliche 

Sono composti termoplastici ottenuti polimerizzando gli acidi acrilico, metacrilico e loro derivati. Le 
caratteristiche dei singoli prodotti variano entro limiti piuttosto ampi in funzione dei tipi di monomero e del peso 
molecolare del polimero. Per la maggior parte le resine acriliche sono solubili in opportuni solventi organici e 
hanno una buona resistenza all'invecchiamento, alla luce, agli agenti chimici. Hanno scarsa capacità di 
penetrazione e non possono essere impiegate come adesivi strutturali. Possiedono in genere buona 
idrorepellenza che tende a decadere se il contatto con l'acqua si protrae per tempi superiori alle 100 ore. Inoltre, 
sempre in presenza di acqua tendono a dilatarsi. Il prodotto si applica a spruzzo, a pennello o per 
impregnazione. 

Le resine acriliche oltre che come consolidanti si possono impiegare come protettivi e impermeabilizzanti. 
 

Resine acril-siliconiche 
Uniscono la resistenza e la capacità protettiva delle resine acriliche con l'adesività, l'elasticità, la capacità di 

penetrazione e la idrorepellenza delle resine siliconiche. Disciolte in particolari solventi, risultano indicate per 
interventi di consolidamento di materiali lapidei specie quando si verifica un processo di degrado provocato 
dall'azione combinata di aggressivi chimici ed agenti atmosferici. 

Sono particolarmente adatte per opere in pietra calcarea o arenaria. Le resine acriliche e acril-siliconiche si 
dovranno impiegare con solvente aromatico, in modo da garantire una viscosità della soluzione non superiore 
a 10 cPs, il residuo secco garantito deve essere di almeno il 10%. L'essiccamento del solvente dovrà avvenire 
in maniera estremamente graduale in modo da consentire la diffusione del prodotto per capillarità anche dopo 
le 24 ore dalla sua applicazione. Non dovranno presentare in fase di applicazione (durante la polimerizzazione 
e/o essiccamento del solvente), capacità reattiva con acqua, che può portare alla formazione di prodotti 
secondari dannosi; devono disporre di una elevata idrofilia in fase di impregnazione; essere in grado di 
aumentare la resistenza agli sbalzi termici eliminando i fenomeni di decoesione; non devono inoltre presentare 
ingiallimento nel tempo, ed essere in grado di resistere agli agenti atmosferici e ai raggi UV. Deve sempre 
essere possibile intervenire con adatto solvente per eliminare gli eccessi di resina. 

 
Resine poliuretaniche 

Prodotti termoplastici o termoindurenti a seconda dei monomeri che si impiegano in partenza, hanno buone 
proprietà meccaniche, buona adesività, ma bassa penetrabilità. 

Mescolate con isocianati alifatici hanno migliore capacità di penetrazione nei materiali porosi (hanno bassa 
viscosità), sono resistenti ai raggi ultravioletti e agli inquinanti atmosferici e garantiscono un'ottima permeabilità 
al vapore. Oltre che come consolidanti possono essere impiegate come protettivi e impermeabilizzanti. Infatti 
utilizzando l'acqua come reagente risultano particolarmente adatte per sbarramenti verticali extramurari contro 
infiltrazioni dando luogo alla formazione di schiume rigide. Si possono impiegare unitamente a resine acriliche 
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per il completamento della tenuta contro infiltrazioni d'acqua. Il prodotto dovrà possedere accentuata idrofilia 
per permettere la penetrazione per capillarità anche operando su murature umide. 

 
Metacrilati da iniezione 

Sono monomeri liquidi a base di esteri metacrilici che opportunamente catalizzati ed iniettati con pompe per 
iniezione di bicomponenti si trasformano in gel polimerici elastici in grado di bloccare venute d'acqua dolce o, 
salmastra. Sono infatti in grado di conferire la tenuta all'acqua di murature interrate o a contatto con terreni di 
varia natura. Si presentano come soluzioni acquose di monomeri la cui gelificazione viene ottenuta con 
l'aggiunta di un sistema catalitico in grado di modulare il tempo di polimerizzazione. I gel che si formano a 
processo avvenuto rigonfiano a contatto con l'acqua garantendo tenuta permanente. Il prodotto impiegato 
deve possedere bassissima viscosità (simile a quella dell'acqua) non superiore a 10 mPa, essere assolutamente 
atossico, traspirante al vapore acqueo, non biodegradabile. Il pH della soluzione, da iniettare e del polimero 
finale ottenuto deve essere maggiore o uguale a 7 onde evitare l'innesto di corrosione alle armature metalliche 
eventualmente presenti. 

A complemento dell'operazione impermeabilizzante possono essere utilizzati poliuretani acquareattivi. 
 

Perfluoropolieteri ed elastomeri fluororati 
Anch'essi prodotti a doppia funzionalità, adatti per la protezione i primi, per il consolidamento e alla 

protezione di materiali lapidei e porosi i secondi. Sono prodotti che non polimerizzano dopo la loro messa in 
opera in quanto già prepolimerizzati, non subiscono alterazioni nel corso dell'invecchiamento e di conseguenza 
non variano le loro proprietà. Non contengono catalizzatori o stabilizzanti, sono stabili ai raggi UV, hanno buone 
doti aggreganti, ma anche protettive, risultano permeabili al vapore d'acqua, sono completamente reversibili 
(anche quelli dotati di gruppi funzionali deboli di tipo ammidico) possiedono però scarsa penetrazione all'interno 
della struttura porosa, se non opportunamente funzionalizzati con gruppi polari (ammidi ed esteri) risultano 
eccessivamente mobili all'interno del manufatto. Vengono normalmente disciolti in solventi organici (acetone) 
al 2-3% in peso ed applicati a pennello o a spray in quantità variabili a seconda del tipo di materiale da trattare 
e della sua porosità. 

 
Polimeri acrilici e vinilici 

Sono prodotti solidi ottenuti per polimerizzazione di un monomero liquido. Il monomero liquido può essere 
applicato ad una superficie per creare (a polimerizzazione completata) un film solido più o meno impermeabile 
ed aderente al supporto. I polimeri con scarso grado di polimerizzazione dispersi in acqua o in solventi organici 
danno luogo a lattici o emulsioni. Polimeri con basso peso molecolare sempre disciolti in acqua o in solvente 
organico formano soluzioni trasparenti. Entrambi questi prodotti se applicati come rivestimento in strato sottile 
permangono come film superficiali dopo l'evaporazione del solvente dal lattice o dalla soluzione. Lattici e 
soluzioni polimeriche sono spesso combinati con altri componenti quali cariche, pigmenti, opacizzanti, 
addensanti, plastificanti. 

I principali polimeri impiegati per questo tipo di applicazione sono i poliacrilati e le resine viniliche. 
- I poliacrilati possono essere utilizzati come impregnanti di materiali porosi riducendone consistentemente 
la permeabilità; sono pertanto impiegabili per situazioni limite quando si richiede l'impermeabilizzazione del 
materiale da forti infiltrazioni. Sotto forma di lattici vengono utilizzati per creare barriere protettive contro 
l'umidità oppure applicati come mani di fondo (primer) per migliorare l'adesione di pitturazioni e intonaci. 
- Le resine viniliche sono solitamente copolimeri di cloruro di acetato di vinile sciolti in solventi. Presentano 
ottima adesione al supporto, stabilità sino a 60 °C, flessibilità, atossicità, buona resistenza agli agenti 
atmosferici. Sono però da impiegarsi con estrema cautela e solo in casi particolari in quanto riducono 
fortemente la permeabilità al vapor d'acqua, posseggono un bassissimo potere di penetrazione, risultano 
eccessivamente brillanti una volta applicati. In ogni caso, avendo caratteristiche particolari ricche di 
controindicazioni (scarsa capacità di penetrazione, all'interno del manufatto, probabile alterazione cromatica 
dello stesso ad applicazione avvenuta, effetto traslucido), l'utilizzo dei polimeri organici sarà da limitarsi a 
casi particolari. La loro applicazione si potrà effettuare dietro esplicita richiesta della Direzione dei Lavori e/o 
degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 
 

Polietilenglicoli o poliessietilene 
Sono prodotti termoplastici, molto solubili, usati soprattutto per piccole superfici e su legnami, in ambiente 

chiuso. 
 

Oli e cere naturali e sintetiche 
Quali prodotti naturali sono stati usati molto spesso anche anticamente a volte in maniera impropria, ma in 

determinate condizioni e su specifici materiali ancora danno ottimi risultati per la loro protezione e 
conservazione con il grosso limite di una scarsa resistenza all'invecchiamento. 
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Inoltre l'iniziale idrorepellenza acquisita dall'oggetto trattato, sparisce col tempo.  
- L'olio di lino è un prodotto essiccativo formato da gliceridi di acidi grassi insaturi. Viene principalmente 
usato per l'impregnazione del legno, così pure di pavimenti e materiali in cotto. Gli olii essiccativi si usano 
normalmente dopo essere stati sottoposti a una particolare cottura, per esaltarne il potere essiccativo. L'olio 
di lino dopo la cottura (250-300 °C) si presenta molto denso e vischioso, con colore giallo o tendente al 
bruno. 
- Le cere naturali, microcristalline o paraffiniche, vengono usate quali validi protettivi per legno e manufatti 
in cotto (molto usate sui cotti le cere steariche bollite in ragia vegetale in soluzione al 20%; sui legni la cera 
d'api in soluzione al 40% in toluene). 
Questi tipi di prodotti prevedono comunque sempre l'applicazione in assenza di umidità, che andrà pertanto 
preventivamente eliminata. Per le strutture lignee si potrà ricorrere al glicol polietilenico (PEG) in grado di 
sostituirsi alle molecole d'acqua che vengono allontanate. 
- Le cere sintetiche, costituite da idrocarburi polimerizzati ed esteri idrocarburi ossidati, hanno composizione 
chimica, apparenza e caratteristiche fisiche ben diverse da quelle delle cere naturali. Le cere polietilene e 
polietilenglicoliche sono solubili in acqua e solventi organici, ma non si mischiano bene alle cere naturali ed 
alla paraffina. Sono comunque più stabili al calore, hanno maggior resistenza all'idrolisi ed alle reazioni 
chimiche. Le cere possono essere usate in forma di soluzione o dispersione, ad esempio in trementina, 
toluolo, cicloesano o etere idrocarburo, oppure sotto forma di miscele a base di cera d'api, paraffina 
colofonia.  
Tutte le cere trovano comunque impiego ristretto nel trattamento dei materiali lapidei e porosi in generale 

a causa dell'ingiallimento e dell'opacizzazione delle superfici trattate, danno inoltre luogo alla formazione di 
saponi che scoloriscono l'oggetto trattato se in presenza di umidità e carbonato di calcio, hanno scarsa capacità 
di penetrazione. Esse non vanno usate su manufatti in esterno, esposti alle intemperie ed all'atmosfera, possibili 
terreni di coltura per batteri ed altri parassiti. Oli e cere vengono normalmente applicati a pennello. 
 
 
Composti a base di silicio  

 
Idrorepellenti protettivi siliconici 

Costituiscono una numerosa ed importante famiglia di idrorepellenti derivati dalla chimica del silicio 
generalmente conosciuti come siliconi. 

I protettivi siliconici sono caratterizzati da comportamenti e performance tipici delle sostanze organiche 
come l'idrorepellenza, e nel contempo la resistenza chimico-fisica delle sostanze inorganiche apportate dal 
gruppo siliconico presente. 

I composti organici del silicio (impropriamente chiamati siliconi) agiscono annullando le polarità latenti sulle 
superfici macrocristalline dei pori senza occluderli, permettendo quindi il passaggio dei vapori, ma evitando 
migrazioni idriche; la loro azione consiste quindi nel variare la disponibilità delle superfici minerali ad attrarre 
l'acqua in un comportamento spiccatamente idrorepellente, ciò avviene depositando sulle pareti dei pori 
composti organici non polari. 

 
Idrorepellenti 

La pluralità del potere idrorepellente è direttamente proporzionale alla profondità di penetrazione all'interno 
dei materiali. Penetrazione e diffusione del fluido dipendono quindi dalla porosità del materiale, dalle dimensioni 
e dalla struttura molecolare della sostanza impregnante in relazione al corpo poroso (pesanti macromolecole 
ricche di legami incrociati non attraversano corpi molto compatti e si depositano in superficie), la velocità e 
catalisi della reazione di condensazione (prodotti fortemente catalizzati possono reagire in superficie senza 
penetrare nel supporto), dell'alcalinità del corpo poroso, delle modalità di applicazione. 

In questo grande gruppo di protettivi esistono prodotti più o meno indicati per l'impiego nel settore edile. Le 
cattive informazioni e l'inopportuna applicazione dei protettivi hanno causato notevoli danni al patrimonio 
monumentale ed è pertanto fondamentale la conoscenza delle caratteristiche dei prodotti da utilizzare. Essi 
dovranno comunque sempre garantire elevato potere penetrante, resistenza ai raggi ultravioletti ed infrarossi, 
resistenza agli agenti chimici alcalini assenza di effetti fumanti che causino una riduzione della permeabilità al 
vapore d'acqua superiore al 10% determinata secondo la norma UNI EN ISO 12572, assenza di variazioni 
cromatiche superficiali, assenza di effetto perlante (fenomeno prettamente superficiale ottenuto velocizzando 
la polimerizzazione del prodotto, che non rappresenta indizio di qualità e funzionalità dell'impregnazione). 

Il loro utilizzo sarà sempre subordinato a specifica autorizzazione della Direzione dei Lavori, degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto, e comunque ad appropriata campagna diagnostica preventiva 
effettuata sul materiale da trattare. 

 
Siliconati alcalini 
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Di potassio o di sodio, meglio conosciuti come metil-siliconati di potassio o di sodio ottenuti dalla 
neutralizzazione con soda potassica caustica dell'acido silicico. Sono solitamente commercializzati in soluzioni 
acquose al 20-30% di attivo siliconico. Sono prodotti sconsigliati per l'idrofobizzazione ed il restauro di materiali 
lapidei a causa della formazione di sottoprodotti di reazione quali carbonati di sodio e di potassio: sali solubili. 

La scarsa resistenza chimica agli alcali della resina metil-siliconica formatasi durante la reazione di 
polimerizzazione non offre sufficienti garanzie di durata nel tempo e rende i metil-siliconati non adatti alla 
protezione di materiali alcalini. 

I siliconati di potassio possono trovare applicazione nella idrofobizzazione del gesso.  
 

Resine siliconiche 
Generalmente vengono utilizzati silossani o polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi organici 

quali idrocarburi, xiiolo, ragie minerali. La concentrazione da utilizzare non deve essere inferiore al 5% in peso. 
Si possono impiegare prodotti già parzialmente polimerizzati che subiscono ulteriore polimerizzazione tramite 
idrolisi una volta penetrati come i metiletossi-polisilossani. Oppure impiegare sostanze già polimerizzate non più 
suscettibili di formare ulteriori legami chimici quali i metil-fenil-polisilossani. I polimeri siliconici hanno una 
buona stabilità agli agenti chimici, bassa tensione superficiale (in grado quindi di bagnare la maggior parte delle 
superfici con le quali vengono a contatto), stabilità alla temperatura e resistenza agli stress termici, buona 
elasticità ed alta idrorepellenza. 

Si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità, mentre si incontrano difficoltà su 
substrati compatti e poco assorbenti a causa dell'elevato peso molecolare, comunque abbassabile. Inoltre le 
resine metil-siliconiche a causa della bassa resistenza agli alcali sono da consigliarsi su materiali scarsamente 
alcalini. 

In altri casi è possibile utilizzare le resine siliconiche come leganti per malte da ripristino per giunti. 
 

Silani 
Più esattamente alchil-alcossi-silani, pur avendo struttura chimica simile alle resine siliconiche differenziano 

da queste ultime per le ridotte dimensioni delle molecole del monomero (5-10 A. uguali a quelle dell'acqua), la 
possibilità di solubilizzazione in solventi polari quali alcoli o acqua (con la possibilità quindi di trattare superfici 
umide), la capacità di reagire con i gruppi idrossilici presenti nei materiali contenenti silicati (calce) che porta 
alla formazione di un film ancorato chimicamente al supporto in grado di rendere il materiale altamente 
idrofobo. 

Sono pertanto monomeri reattivi polimerizzati in situ ad elevatissima penetrazione (dovuta al basso peso 
molecolare), capaci quindi di idrofobizzare i capillari più piccoli e di combattere la penetrazione dei cloruri e dei 
sali solubili. Sempre grazie al basso peso molecolare gli alchil-alcossi-silani sono utilizzati concentrati 
normalmente dal 20 al 40% in peso, in casi particolari si possono utilizzare anche al 10%; ciò permette di 
ottenere ottime impregnazioni su supporti particolarmente compatti e scarsamente assorbenti. Gli alchil-silani 
devono comunque essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano pertanto adatti per laterizi in cotto, 
materiali lapidei e in tufo, intonaci con malta bastarda. Da non impiegarsi invece su marmi carbonatici e intonaci 
di calce. Danno inoltre ottimi risultati: alchil-silani modificati sul travertino Romano e Trachite; alchil-silani 
idrosolubili nelle barriere chimiche contro la risalita capillare. 

Non sono mai da impiegarsi su manufatti interessati da pressioni idrostatiche. 
 

Oligo silossani 
Polimeri reattivi a basso peso molecolare ottenuti dalla parziale condensazione di più molecole di silani. Sono 

generalmente alchil-silossani costituiti da 4 a 10 atomi di monomeri silanici condensati, prepolimeri reattivi che 
reagendo all'interno del materiale con l'umidità presente polimerizzano in situ, formando resine siliconiche. Ne 
risulta un silano parzialmente condensato, solubile in solventi polari che si differenzia dal silano esclusivamente 
per le dimensioni molecolari da 2 a 6 volte superiori. Migliora così il potere di penetrazione rispetto alle resine 
siliconiche, restando comunque inferiore nei confronti dei silani. I silossani oligomeri pertanto sono d'impiego 
generalmente universale e, a differenza delle resine siliconiche, manifestando più alta penetrazione 
garantiscono una migliore protezione nel tempo di supporti compatti e scarsamente assorbenti. Gli 
alchil-silossani oligomeri grazie al gruppo alchilico, generalmente con medio o alto peso molecolare, offrono 
sufficienti garanzie contro l'aggressione delle soluzioni alcaline. 

 
Organo-siliconi 

Gli idrorepellenti organosiliconici appartengono ad una categoria di protettivi idrorepellenti per l'edilizia 
costituiti da molecole di alchil-silani condensate con gruppi organici idrofili. 

Questo permette di ottenere sostanze idrorepellenti solubili in acqua, con soluzioni stabili per 3-6 mesi, 
facilmente applicabili e trasportabili. Vista la completa assenza di solventi organici non comportano alcun rischio 
tossicologico per gli applicatori e per l'ambiente. Inoltre l'utilizzo di protettivi diluibili in acqua permette di 
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trattare supporti leggermente umidi. 
 

Estere etilico dell'acido silicico (silicati di etile) 
Monocomponente fluido, incolore, si applica in solvente, in percentuali (in peso) comprese fra 60 e 80%. 

Precipita per idrolisi, dando alcool etilico come sottoprodotto. È una sostanza basso-molecolare a base 
inorganica in solvente organico. 

Viene impiegato soprattutto per arenarie e per pietre silicatiche, ma fornisce ottimi risultati anche su mattoni 
ed intonaci. 

Ha una bassissima viscosità, per cui penetra profondamente anche in materiali poco porosi, va applicato 
preferibilmente con il sistema a compresse o per immersione; è tuttavia applicabile anche a pennello, a spruzzo 
con irroratori a bassa pressione, a percolazione. Il materiale da trattare va completamente saturato sino a 
rifiuto; si potrà ripetere il trattamento dopo 2 o 3 settimane. Il supporto dovrà essere perfettamente asciutto, 
pulito e con una temperatura tra i 15 e i 20 °C. Il consolidante completa la sua reazione a seconda del supporto 
dopo circa 4 settimane con temperatura ambiente di circa 20 °C e UR del 40-50%. 

In caso di sovradosaggio sarà possibile asportare l'eccesso di materiale, prima dell'indurimento, con tamponi 
imbevuti di solventi organici minerali (benzine). 

Alcuni esteri silicici, miscelati con silossani, conferiscono una buona idrorepellenza al materiale trattato; 
costituiscono anche un prodotto di base per realizzare sbarramenti chimici contro l'umidità di risalita. 

È molto resistente agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, non viene alterato dai raggi ultravioletti. 
Dovrà possedere i seguenti requisiti: 
- prodotto monocomponente non tossico;  
- penetrazione ottimale; 
- essiccamento completo senza formazione di sostanze appiccicose; 
- formazione di sottoprodotti di reazione non dannosi per il materiale trattato; 
- formazione di un legante stabile ai raggi UV, non attaccabile dagli agenti atmosferici corrosivi; 
- impregnazione completa con assenza di effetti filmogeni e con una buona permeabilità al vapor d'acqua; 
- assenza di variazioni cromatiche del materiale trattato. 
 
 

Composti inorganici 
Sono certamente duraturi, compatibili con il materiale al quale si applicano, ma irreversibili e poco elastici. 

Possono inoltre generare prodotti di reazione quali sali solubili. Per questi motivi il loro utilizzo andrà sempre 
attentamente vagliato e finalizzato, fatte salve tutte le prove diagnostiche e di laboratorio da effettuarsi 
preventivamente. 

 
Calce 

Applicata alle malte aeree e alle pietre calcaree come latte di calce precipita entro i pori e ne riduce il volume. 
Non ha però le proprietà cementanti del CaCO3 che si forma nel lento processo di carbonatazione della calce, 
per cui l'analogia tra il processo naturale ed il trattamento di consolidamento con calce o bicarbonato di calcio 
è limitata ad una analogia chimica, poiché tutte le condizioni di carbonatazione (temperatura, pressione, forza 
ionica, potenziale elettrico) sono molto diverse. Ne consegue che il carbonato di calcio che precipita nei pori di 
un intonaco o di una pietra durante un trattamento di consolidamento non necessariamente eserciterà la stessa 
azione cementante di quello formatosi durante un lento processo di carbonatazione. Il trattamento con prodotti 
a base di calce può lasciare depositi biancastri di carbonato di calce sulla superficie dei manufatti trattati, che 
vanno rimossi, a meno che non si preveda un successivo trattamento protettivo con prodotti a base di calce 
(grassello, scialbature). 

 
Idrossido di bario, Ba(OH)2 

Si impiega su pietre calcaree e per gli interventi su porzioni di intonaco affrescato di dimensioni ridotte 
laddove vi sia la necessità di neutralizzare prodotti gessosi di alterazione. L'idrossido di bario è molto affine al 
CaCO3, essendo, in partenza, carbonato di bario BaCO3 reagisce con il gesso per dare BaSO4 (solfato di bario), 
che è insolubile. Può dar luogo a patine biancastre superficiali, ha un potere consolidante piuttosto basso e 
richiede l'eliminazione preventiva degli eventuali sali presenti in soluzione nel materiale. Non porta alla 
formazione di barriera al vapore, in quanto non satura completamente i pori del materiale; per lo stesso motivo 
non esplica un'efficace azione nei confronti della penetrazione di acqua dall'esterno. 

Come nel caso del trattamento a base di calce, la composizione chimica del materiale trattato cambia solo 
minimamente; il prodotto consolidante (carbonato di bario, BaCO3) ha un coefficiente di dilatazione tecnica 
simile a quello della calcite, è molto stabile ed è praticamente insolubile; se esposto ad ambiente inquinato da 
anidride solforosa, può dare solfato di bario (BaSO4), che è comunque un prodotto insolubile. Viceversa non 
deve essere applicato su materiali ricchi, oltre al gesso, di altri sali solubili, con i quali può combinarsi, dando 
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prodotti patogeni. 
 

Alluminato di potassio, KAIO2 
Può dare sottoprodotti dannosi. Fra questi si può infatti ottenere idrossido di potassio, che, se non viene 

eliminato in fase di trattamento, può trasformarsi in carbonato e solfato di potassio, sali solubili e quindi 
potenzialmente dannosi. 

 
 
4.13 Metodi applicativi 

La fase applicativa dei prodotti protettivi, richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei confronti del 
materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di protezione nel rispetto delle 
norme antinfortunistiche e di prevenzione. 

In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a temperature 
non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare un'evaporazione repentina 
dei solventi utilizzati. 

I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione elementare 
(pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una penetrazione più profonda e capillare, 
richiedono un impianto di cantiere più complesso; nei casi più semplici bisognerà delimitare e proteggere le 
zone non interessate dall'intervento in modo da raccogliere e riciclare la soluzione consolidante che non viene 
assorbita e provvedere a cicli continui di imbibizione. 

I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del materiale e 
possono variare da poche ore a diversi giorni. 

I metodi di applicazione del consolidante sono: 
Applicazione a pennello - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie da trattare, si applica 
la soluzione di resina a pennello morbido fino a rifiuto. Il trattamento deve essere iniziato con resina in 
soluzione particolarmente diluita, aumentando gradualmente nelle ultime passate, la concentrazione oltre lo 
standard. 
Applicazione a spruzzo - Dopo aver accuratamente pulito e neutralizzato la superficie, si applica la soluzione 
a spruzzo fino a rifiuto.  
Applicazione a tasca - Tale applicazione è da utilizzarsi per impregnazioni particolari di: decori, aggetti, 
formelle finemente lavorate e fortemente decoesinate. Essa consiste nella applicazione di una tasca nella 
parte inferiore della zona da impregnare, si colloca, infatti, intorno alla parte da consolidare una specie di 
grondaia impermeabilizzata con lo scopo di recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da 
consolidare viene invece ricoperta con uno strato di cotone idrofilo e chiusa da polietilene. Nella parte alta un 
tubo con tanti piccoli fori funge da distributore di resina, l'eccesso di resina si raccoglierà nella grondaia verrà 
recuperato e rimesso in circolo.  
La soluzione di resina da utilizzare dev'essere nella sua concentrazione standard. 
Applicazione per percolazione - Un distributore di resina viene collocato nella parte superiore della superficie 
da trattare, questa scende lungo la superficie e penetra nel materiale per assorbimento capillare. 
Il distributore è costituito da un tubo forato, ovvero da un canaletto forato dotato nella parte inferiore di un 
pettine o spazzola posti in adiacenza alla muratura, aventi funzione di distributori superficiali di resina.  
Applicazione sottovuoto - Tale trattamento può essere applicato anche in situ: consiste nel realizzare un 
rivestimento impermeabile all'aria intorno alla parete da trattare, lasciando un'intercapedine tra tale 
rivestimento e l'oggetto, ed aspirandone l'aria. Il materiale impiegato per il rivestimento impermeabile è un 
film pesante di polietilene. La differenza di pressione che si stabilisce per effetto dell'aspirazione dell'aria tra 
le due superfici del polietilene è tale da schiacciare il film sulla parte da trattare, e da risucchiare la soluzione 
impregnante. 
In caso di pioggia o pulizia con acqua sarà necessario attendere prima di procedere alla completa 
asciugatura del supporto e comunque bisognerà proteggere il manufatto dalla pioggia per almeno 15 giorni 
dopo l'intervento. Il prodotto dovrà essere applicato almeno in due mani facendo attenzione che la seconda 
venga posta ad essiccamento avvenuto della prima. Il trattamento non dovrà essere effettuato con 
temperature superiori ai 25°C ed inferiori a 5°C, e si eviterà comunque l'intervento su superfici soleggiate. 
 

Art. 4.14 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

 
1 - Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a ridurre in maniera sensibile 

la trasmissione dell'energia sonora che li attraversa. 
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione: 
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            Wi 
R =10 log ------------ 

            Wt 
dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wt è l'energia sonora trasmessa. 
 
2 - Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, 

si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettati dalla direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalle norme UNI EN ISO 
16283-1, UNI EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescritti nel progetto od in assenza a 
quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto e per quanto previsto in materia dalla 
legge, le seguenti caratteristiche: 

- modulo di elasticità; 
- fattore di perdita; 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato 
di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono quelli 
stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica 
(primariamente norme internazionali od estere). 

 
3 - Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 

caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato eseguito. 
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CAPITOLO 5 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

 
Art. 5.1 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 
non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati 
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per 
il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  

 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola 
quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a 
grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, 
siliciose od altrimenti inerti.  

 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta 
in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla 
comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  

 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni 
della Direzione dei Lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce 
grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di 
cui alle norme vigenti.  

 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.  
d) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 

eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dalle norme vigenti.  

 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 

calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 
delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 
terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce 
aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 
variabile da 1 a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in base 
alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà 
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  
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 Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 
dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 
mm se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tratta di volti o getti di limitato 
spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 
incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e 
dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e 
che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su 
campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di 
compressione e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione 
di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi 
ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica 
per la tipologia edilizia in oggetto. 

 Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1. pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 

cilindrate; 
2. pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per 

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 
3. pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e 

per trattamenti con bitumi fluidi; 
4. pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 

bitumati; 
5. graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi; 
6. graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei 

Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 
conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 
prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non 
siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

 Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
f) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. - Essi debbono identificarsi mediante la loro 

granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della 
quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) 
passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida 
(limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di 
plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 
caratteristiche (Highway Research Board): 

1. strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm 
ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà 
essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 
25% passante al n. 200 A.S.T.M.; 

2. strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 
mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e 
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dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 
3. negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 

superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 
A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non 
deve superare i due terzi di essa; 

4. strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1); 

5. strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve 
essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 
all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% 
al setaccio n. 200; 

6. negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite 
di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due 
terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici 
di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una 
miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con 
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati 
inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione 
in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

g) Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non 
suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. 
(rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non 
sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà 
essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione 
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 
80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del 
materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 
6 cm.  

h) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna 
monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di 
sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza 
proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore 

alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine 
di paragone.  

i) Tufi. - Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 
facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  

l) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere 
alle norme di accettazione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

m) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla 
buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei 
solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere 
eccessivamente assorbenti.  

 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro 
mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore 
posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova 
di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli 
provati allo stato asciutto.  

 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di 
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modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una 
resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 

 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
n) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 17 
gennaio 2018, nonché dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 
seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) 
dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 
presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del tipo qualificato e controllato e con 

caratteristiche conformi al D.M. 17 gennaio 2018. 
 Le caratteristiche e le modalità degli acciai in barre saranno quelle indicate nel D.M. 17 gennaio 2018. 
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

 È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 

dovranno rispondere a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI. 
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e 

si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non 
dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non 
debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e 
conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 
millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate 
e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta.  

p) Geotessili. - I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 

 Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche 
che si instaurano nel terreno, all9azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 

 Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d9impiego. 
Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  

 Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi 
longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei 
mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 
30 cm.  

 
Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI 

EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili. 
 
 
Prove dei materiali 
 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
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l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché 
a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed 
invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  

 

 
Art. 5.2 

OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 
 

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilito 
che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico 
esclusivo dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà 
che l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà 
indicare le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile 
e con continuità tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al 
normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse 
abbandonare la cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto 
ciò senza che l'Impresa possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità. 

In ogni caso all9Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque 
causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in 
cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del 
cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza 
della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa.  

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel proprio 
interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero impartite 
dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria di pubblica 
sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.  

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in 
dipendenza dei lavori di cava od accessori. 

 

 
Art 5.3 

TRACCIAMENTI 
 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione 
completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà pure 
stabilire, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 
l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di 
esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in 
terra. 

 
 

Art 5.4 
SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

 
 
Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti 

che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.  
Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 
- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei 
siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 
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L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto 
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, 
durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle 
scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 

profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e 
prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando 
egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle 
disposizioni all'uopo impartitegli.  

 L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera 
in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà 
aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, 
il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, 
depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque 
pubbliche e private.  

 La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni.  

 Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere 
dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), se disponibili 
ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati, dopo aver 
provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì 
utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e 
sempreché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali 
utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si 
provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che 
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei Lavori. 

 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo 
prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo 
che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e 
completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo l'Appaltatore, quando 
occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte 
dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, 
e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici 
per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato 
esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici 
e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 
m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature.  

 Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato 
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a 
gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima 
impiegate.  
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 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia 
realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, 
evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore 
in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, 
comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.  

 Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in progetto 
od ordinati dalla Direzione dei Lavori.  

 
5.4.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d9indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d9opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l9estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
all9eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d9acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 

analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Art 5.5 
RILEVATI COMPATTATI 

 
I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali (vedi norme di cui all'articolo 

"Qualità e Provenienza dei Materiali" lettera f), da mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati 
meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli pneumatici zavorrati secondo 
la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione - o con piastre vibranti) regolando il numero 
dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità pari al 90% di 
quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato ed 
avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e 
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danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare 
ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della 
sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura 
sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità 
massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si 
consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto 
con materiali sabbiosi o ghiaiosi.  

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso dei piedritti, muri d'ala, muri andatori 
ed opere d'arte in genere.  

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli, e la 
costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della 
sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.  

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già 
eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, 
praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

In corso di lavoro l'Appaltatore dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche 
provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.  

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.  

 
 

Art 5.6 
RILEVATI E RINTERRI ADDOSSATI ALLE MURATURE  

E RIEMPIMENTI CON PIETRAME 
 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre 
impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed 
in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.  

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, nel rispetto delle norme vigenti, del D.Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 
terre e rocce da scavo", dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecuzione proceda per strati 
orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con 
la maggiore regolarità e precauzione possibile, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 
da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente 
contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese e poi trasportate con 
carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.  

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per 
quella larghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.  

È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'Appaltatore. 
Nella effettuazione dei rinterri l'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri: 
a)  La bonifica del terreno dovrà essere eseguita, oltre quando prevista dal progetto, ogni qualvolta nel corso 

dei lavori si dovessero trovare delle zone di terreno non idoneo e/o comunque non conforme alle 
specifiche di progetto. 

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti 
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà essere 
sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI EN 13285, UNI EN ISO 14688-1: 

÷ A1, A2, A3 se proveniente da cave di prestito; 
÷ A1, A2, A3, A4 se proveniente dagli scavi. 

 Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm (materiale sciolto) e 
compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 
gli strati dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione 
dovrà risultare non inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito. 
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c)  Nel caso in cui la bonifica di zone di terreno di cui al punto b) debba essere eseguita in presenza d'acqua, 
l'Appaltatore dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la zona 
di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa; per il rinterro dovrà essere utilizzato 
materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 secondo UNI EN 13285, UNI EN 
ISO 14688-1. 

d)  Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non inferiore 
a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento sarà costituito da 
ghiaietto o pietrischetto di dimensioni comprese fra 4 e 20 mm con percentuale massima del 5% di 
passante al crivello 4 UNI. 

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato mediante 
rullatura fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili 
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per 
effetto dei carichi superiori.  

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 
lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame 
di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per 
impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato 
di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi 
aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.  

 
Art 5.7 

PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONI 
 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni o 
palancole infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, 
della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con 
l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere 
estratto e sostituito a cura ed a spese dell'Appaltatore; esso può essere reinserito regolarmente se ancora 
utilizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori. 

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le 
scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni 
debbono essere munite di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente 
quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi nel terreno, 
possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali 
stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.  

 
Art. 5.8  

MALTE E CONGLOMERATI CEMENTIZI 
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, secondo 
le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei Lavori o stabilite nell'elenco prezzi, 
dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

 
1° Malta comune: 

- Calce comune in pasta 
- Sabbia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

2° Malta semidraulica di pozzolana: 
- Calce comune in pasta 
- Sabbia 
- Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,45 m³ 
0,45 m³ 

3° Malta idraulica:  
- Calce idraulica 
- Sabbia 

 
300-500 kg 
0,90 m³ 

4° Malta idraulica di pozzolana:  
- Calce comune in pasta 
- Pozzolana 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

5° Malta cementizia:  
- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 

 
250-400 kg 
1,00 m³ 

6° Malta cementizia (per intonaci):   
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- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 

600 kg 
1,00 m³ 

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):  
- Malta idraulica 
- Pietrisco o ghiaia 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

8° Smalto idraulico per cappe:  
- Malta idraulica 
- Pietrisco 

 
0,45 m³ 
0,90 m³ 

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):  
- Cemento normale (a lenta presa) 
- Sabbia 
- Pietrisco o ghiaia 
 

 
200 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):  
- Agglomerante cementizio a lenta presa 
- Sabbia 
- Pietrisco o ghiaia 

 
200÷250 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³  

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:  
- Cemento 
- Sabbia 
- Pietrisco e ghiaia 

 
300 kg 
0,400 m³ 
0,800 m³ 

   
   
   

 
Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei Lavori 
e che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove 
verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, 
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile 
ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della 
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta 
sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito 
nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle 
prescrizioni del D.M. 17 gennaio 2018. 

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo 
studio preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli 
inerti e sul dosaggio di cemento per unità di volume del getto. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto 
e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli 
inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti debbono essere convenientemente vibrati. 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 

del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti. 
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, 

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del 
lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati 
a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola 
stessa giornata del loro confezionamento. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 5.9  
BITUMI ED EMULSIONI BITUMINOSE 

 
Come definito nella norma UNI EN 12597, il bitume è un materiale virtualmente non volatile, adesivo e 
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impermeabile derivato dal petrolio greggio oppure presente nell9asfalto nativo; completamente o quasi 
completamente solubile in toluene, molto viscoso o quasi solido a temperatura ambiente.  

Il bitume, pur rappresentando la componente minoritaria (circa il 5% in peso rispetto agli aggregati), 
costituisce la componente legante dei conglomerati bituminosi, responsabile di tenere insieme le particelle di 
aggregato garantendo consistenza e coesione sotto carico. 

Il bitume è anche un materiale viscoso, caratteristica che lo rende soggetto ad usura, cioè il suo 
comportamento risente della frequenza con cui viene caricato. 

La classificazione e il controllo quantitativo/qualitativo dei bitumi stradali avviene attraverso una serie di 
prove che consentono di definire parametri empiricamente connessi alle prestazioni in esercizio della 
pavimentazione. Tali prove rappresentano il riferimento sulla base del quale si fondano le attuali norme 
tecniche europee per la classificazione e accettazione dei bitumi stradali. Nel seguito se ne descrivono le 
principali: 

Penetrazione (UNI EN 1426): la prova di penetrazione è impiegata per la classificazione dei bitumi. Con 
questa prova si determina la consistenza e durezza del materiale a temperatura ambiente (es. 25°C), 
misurando la penetrazione in dmm di un ago standardizzato sotto un carico di 100 g entro 5 s dall9inizio della 
penetrazione. Quanto più il bitume è molle, tanto maggiore è la penetrazione. La classificazione del bitume 
viene espressa in base al grado di durezza come intervallo di valori (es. un bitume classificato 50/70 ha una 
penetrazione compresa tra 50 e 70 dmm). 

Punto di rammollimento (prova palla-anello 3 UNI EN 1427): il bitume caldo viene versato in uno speciale 
anello di ottone e caricato al centro con una sfera di acciaio di dimensioni e peso standardizzati. Il provino così 
predisposto viene inserito in un bagno soggetto a riscaldamento. La temperatura del bagno viene incrementata 
con un gradiente costante fintanto che il bitume, che sotto il peso della sfera tende a deformarsi, non tocca la 
base del sistema di prova posta a 2,54 cm sotto il piano di partenza. La temperatura del bagno a cui si verifica 
questa condizione corrisponde al punto di rammollimento (temperatura alla quale il bitume passa dallo stato 
semisolido allo stato semi-liquido). Tale valore restituisce un9idea del comportamento del materiale alle alte 
temperature di esercizio. 

Punto di rottura (prova Fraass 3 UNI EN 12593): la prova consente di determinare il punto di rottura Fraass 
(in °C), che traduce la fragilità dei leganti bituminosi alle basse temperature. Operativamente la prova prevede 
di misurare la temperatura alla quale un film di bitume (spessore pari a 0,5 mm) applicato su una piastrina 
rettangolare metallica (41 × 20 × 0,15 mm) presenta sulla sua superficie le prime screpolature per effetto di 
flessioni cicliche applicate con frequenza ed ampiezza costanti (1 giro/sec) man, mano che la temperatura 
decresce con gradiente costante (-1°C/min) partendo da una temperatura iniziale di 15°C superiore rispetto al 
valore Fraass atteso. Si ricava così una valutazione del comportamento del materiale alle basse temperature di 
esercizio. 

Viscosità dinamica (prova a cilindri coassiali 3 UNI EN 13702): la prova consente di determinare la viscosità 
di un bitume ad una specifica temperatura attraverso un roto-viscosimetro a cilindri coassiali. Il bitume viene 
riscaldato e colato (10,5 g) in un cilindro posto all9interno di un forno elettrico che condiziona il provino alla 
temperatura di prova desiderata (compresa tra 100°C e 165°C). Una girante con punta conica viene quindi 
immersa nel provino e fatta girare a velocità costante (20 giri/min). Si misura la resistenza che il provino oppone 
a tale rotazione, direttamente correlabile alla viscosità (misurata in Pa;s). L9andamento della viscosità con la 
temperatura fornisce un riferimento per valutare la lavorabilità della miscela alle temperature di miscelazione e 
compattazione. Inoltre, permette di valutare in maniera molto efficace l9eventuale presenza di polimero nei 
bitumi modificati. 

Elasticità (prova di ritorno elastico 3 UNI EN 12593): la prova consente di determinare le proprietà di 
elasticità di un bitume ad una specifica temperatura. Un campione di bitume di forma e dimensioni 
standardizzate è sottoposto, in un bagno termostatico alla temperatura di 25°C, ad una elongazione di 50 
mm/min fino ad una elongazione massima di 200 mm, dopodiché si taglia il campione in due ottenendo due 
lembi. Il ritorno elastico è valutato misurando dopo 30 minuti dal taglio del campione la distanza d (espressa in 
mm) tra le estremità dei due lembi del provino. Come la prova di viscosità, tale metodologia permette di 
verificare in maniera efficace la presenza di polimero nei bitumi modificati che presentano un valore di ritorno 
elastico nettamente superiore a quello manifestato da un bitume tradizionale. 

Resistenza all9indurimento per effetto del calore e dell9aria 3 Metodo RTFOT (UNI EN 12607-1): effettuata 
per simulare l9invecchiamento di un bitume nella fase di miscelazione e posa in opera del conglomerato. Il 
bitume, versato all9interno di contenitori di vetro alloggiati su un supporto rotante, viene scaldato a 163°C e 
trattato con un getto d9aria costante di 4000 ml/minuto per 85 minuti. Dopo il trattamento di invecchiamento si 
esegue sul bitume recuperato la prova di penetrazione e quella per il punto di rammollimento al fine di verificare 
il valore di penetrazione residua e l9incremento del punto di rammollimento rispetto al materiale non 
invecchiato. 

Stabilità allo stoccaggio (UNI EN 13399): misura della capacità del sistema bitume-polimero di mantenere 
caratteristiche omogenee senza dar luogo a fenomeni di separazione tra le fasi. 
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Il bitume contenuto in un cilindro viene tenuto per 72 ore in posizione verticale a una temperatura costante 
di 180°C. Al termine della prova si valuta la differenza del valore di penetrazione e punto di rammollimento tra 
la parte superiore e inferiore del campione. 

 
Nelle forniture del passato, i conglomerati bituminosi per uso stradale hanno impiegato bitume "tal quale" 

del tipo 50/70 o 70/100. Per contrastare fenomeni di sgranamento e fessurazione e, in generale, migliorare le 
prestazioni del conglomerato bituminoso in esercizio è stato possibile ricorrere all9impiego di bitume modificato 
con l'aggiunta di polimeri. Tali varietà di conglomerati sono definiti "soft" e "hard", a seconda che le 
caratteristiche meccaniche e reologiche del bitume varino entro un intervallo ristretto o elevato per effetto del 
tenore di polimero presente. 

È sempre raccomandato l9impiego di bitume modificato in tutti gli interventi di nuove opere e risanamento. 
L9impiego di bitumi tal quali dovrà essere limitato ai soli casi di risanamento superficiale di strade a basso 

traffico, dove si interviene per ripristinare la pavimentazione esistente già realizzata con la stessa tipologia. 
 
Emulsioni bituminose 
Le emulsioni bituminose sono un sistema eterogeneo termodinamicamente instabile che include almeno due 

fasi, acqua e bitume mescolati con agenti tensioattivi o emulsionanti necessari per disperdere la componente 
legante e aumentare la stabilità del sistema. 

I bitumi utilizzati per la fabbricazione delle emulsioni bituminose destinate a lavorazioni stradali possono 
essere modificati o non, eventualmente fluidificati o flussati, secondo le prescrizioni della norma UNI/TR 11362. 

Il contenuto di bitume residuo, uno dei parametri fondamentali per la descrizione e classificazione delle 
emulsioni, può variare dal 50 al 70% (rapporto volumetrico percentuale del bitume disperso sul volume totale). 

Le emulsioni possono essere classificate anche in base a due ulteriori parametri: il carattere ionico e la 
velocità di rottura. (vedi UNI EN 13808) 

La classificazione secondo il carattere ionico distingue le emulsioni in anioniche (basiche, con carica negativa 
3 non più ammesse dalle normative vigenti) e cationiche (acide, con carica positiva). Considerando invece la 
velocità di rottura (momento in cui l9acqua si separa dal bitume e comincia il fenomeno della <presa=) si può far 
riferimento a: emulsioni rapide, medie, lente, super rapide e sovrastabilizzate. 

Nel settore delle costruzioni stradali l9utilizzo delle emulsioni bituminose copre un largo spettro di impiego: 
da legante bidimensionale capace di rendere solidali e impermeabili gli strati di una pavimentazione (es. mani 
d9attacco e di ancoraggio), a legante tridimensionale da impiegarsi nei conglomerati per rendere coeso e stabile 
lo scheletro litico degli aggregati lapidei (lavorazioni a freddo: riciclaggio, trattamenti superficiali, slurry seal, 
depolverizzazione e impregnazioni) e in condizioni ambientali limite (es. freddo e umidità) sostituendo il bitume 
caldo. 

 
Requisiti per l9accettazione dei bitumi e delle emulsioni bituminose 
 

Bitumi tal quali  Bitume 50/70 Bitume 70/100 

Caratteristiche U.M. Valore 

penetrazione a 25 °C dmm 50-70 70-100 

punto di rammollimento °C 45-60 40-60 

punto di rottura Fraass °C <= -6 <= -8 

ritorno elastico % - - 

stabilità allo stoccaggio °C - - 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,03 - 0,10 0,02 - 0,10 

 
 

Bitumi modificati con aggiunta di polimeri 

Caratteristiche U.M. Base 
modifica BM Soft Hard 

penetrazione a 25 °C dmm 80-100 50-70 50-70 

punto di rammollimento °C 40-60 60-80 70-90 
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punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -10 <= -12 

ritorno elastico a 25 °C % - >= 70 >= 80 

stabilità allo stoccaggio °C - <= 3 <= 3 

viscosità dinamica (160 °C) Pa*s 0,01 - 0,10 0,10 - 0,35 0,15 - 0,45 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE NON MODIFICATE 

Caratteristiche U.M. a rapida rottura a media velocità 

Contenuto d'acqua % in peso <= 40 <= 45 

Contenuto di bitume % in peso > = 60 > = 55 

Grado di acidità (pH)  2 - 5 2 - 5 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 100-150 

Punto di rammollimento °C >= 40 >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 <= -8 

 
 
 

EMULSIONI CATIONICHE MODIFICATE 

Caratteristiche U.M.  Valori 

Contenuto d'acqua % in peso <=40 

Contenuto di bitume % in peso >=60 

Grado di acidità (pH)  2 - 4 

Polarità delle particelle  positiva (cationiche) o negativa (anioniche) 

Sedimentazione a 7 gg % < 10 

Caratteristiche del bitume estratto 

Penetrazione a 25 °C dmm 50-120 

Punto di rammollimento °C >= 40 

Punto di rottura Fraass °C <= -8 

Ritorno elastico a 25 °C % >= 55 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art 5.10 
MURATURA DI PIETRAME CON MALTA 

 
La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori 

dimensioni possibili e ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, a 20 cm in senso verticale e a 25 
cm in profondità. Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La Direzione dei 
Lavori potrà permettere l'impiego di grossi ciottoli di torrente, purché convenientemente spaccati in modo da 
evitare superfici tondeggianti. 

Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a giudizio 
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della Direzione dei Lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi piani estesi a tutta 
la grossezza del muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente con scaglie e con 
abbondante malta sicché ogni pietra resti avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio. 

Tanto nel caso in cui le facce-vista della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, quanto 
nel caso delle facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni 
possibili con le facce esterne piane e regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento la parte interna 
del muro. 

I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da evitare 
la corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi. 

Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli speciali 
rivestimenti esterni che fossero ordinati. 

Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di 
pietrame, devono essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati e spianati non 
solo nelle facce-vista ma altresì nelle facce di posa e di combaciamento ovvero essere formati con mattoni o con 
strati di calcestruzzo di cemento. 

Art 5.11 
PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 

 
Per le facce-vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere 

prescritta l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta); 
b) a mosaico greggio; 
c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
d) con pietra squadrata a corsi regolari. 
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia-vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 
approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla 
prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre 
dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per 
una rientranza non minore di 10 cm. 

La rientranza totale delle pietre di paramento non dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle connessure 
esterne dovrà essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie. 

Nel paramento a mosaico greggio, la faccia a vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 
grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra 
loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa. 
Nel paramento a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col 

martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a 
quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che 
potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del 
regolo rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 

Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con la 
faccia-vista rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza 
del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine 
decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 
cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di 
paramento venissero impiegati conci di pietra di taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a 
corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego 
di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro 
rientranza delle facce di posa e non potrà essere mai minore di 15 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 30 cm; l'altezza minima 
dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore 
di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di 
paramento dovranno essere accuratamente stuccate. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure 
fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 
lavandole a grande acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, 
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curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il 
contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni. 
Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia-vista in generale, ferme restando le prescrizioni 

suindicate, viene stabilito che, ove la Stazione Appaltante non abbia provveduto direttamente prima della gara 
di appalto, l'Appaltatore è obbligato a preparare, a proprie cure e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per 
sottoporli all'approvazione della Direzione dei Lavori, alla quale spetta esclusivamente giudicare se esse 
corrispondano alle prescrizioni del presente articolo. Senza tale approvazione l'Appaltatore non può dar mano 
all'esecuzione dei paramenti delle murature di pietrame. 

 
Art. 5.12  

MURATURE DI MATTONI 
 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi 
ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti 
sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm (a seconda della natura 
delle malte impiegate). 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro.  

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
ammorsate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
mm, e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la 
larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

 
Art 5.13 

PIETRA DA TAGLIO 
 

La pietra da taglio nelle costruzioni delle diverse opere dovrà presentare la forma e le dimensioni di progetto 
ed essere lavorata, a norma delle prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione dei Lavori all'atto 
dell'esecuzione, nei seguenti modi: 

a) a grana grossa; 
b) a grana ordinaria; 
c) a grana mezzo fina; 
d) a grana fina. 
Per pietra da taglio a grana grossa s'intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare 

uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavarne gli spigoli netti. 
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la 

martellina a denti larghi. 
La pietra da taglio si intenderà infine lavorata a grana mezzo fina e a grana fina, secondo che le facce 

predette saranno lavorate con la martellina a denti mezzani o a denti finissimi. 
In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 

dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per modo che le connessure fra concio e concio non eccedano la 
larghezza di 5 millimetri per la pietra a grana ordinaria e di 3 millimetri per le altre. 

Prima di cominciare i lavori, qualora la Stazione Appaltante non abbia già provveduto in proposito ed in 
precedenza dell'appalto, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari generi di lavorazione della 
pietra da taglio e sottoporli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, alla quale esclusivamente spetterà 
giudicare se essi corrispondano alle prescrizioni. 

Qualunque sia il genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno 
essere ridotti a perfetto piano e lavorati a grana fina. Non saranno tollerate né smussature agli spigoli, né cavità 
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nelle facce, né masticature o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e 
l'Appaltatore sarà in obbligo di farne l'immediata surrogazione, anche se le scheggiature od ammanchi si 
verificassero, sia al momento della posa in opera, sia dopo e sino al collaudo. 

Le forme e dimensioni di ciascun concio in pietra da taglio dovranno essere perfettamente conformi ai 
disegni dei particolari consegnati all'Appaltatore o alle istruzioni che all'atto dell'esecuzione fossero 
eventualmente date dalla Direzione dei Lavori. Inoltre ogni concio dovrà essere lavorato in modo da potersi 
collocare in opera, secondo gli originari letti di cava. 

Per la posa in opera si potrà fare uso di zeppe volanti, da togliere però immediatamente quando la malta 
rifluisce nel contorno della pietra battuta a mazzuolo sino a prendere la posizione voluta. 

La pietra da taglio dovrà essere messa in opera con malta idraulica o di cemento, secondo le prescrizioni del 
presente Capitolato Speciale d'Appalto e, ove occorra, i diversi conci dovranno essere collegati con grappe o 
arpioni di rame, saldamente suggellati entro apposite incassature praticate nei conci medesimi. 

Le connessure delle facce a vista dovranno essere profilate con cemento a lenta presa, diligentemente 
compresso e lisciato mediante apposito ferro. 

 
Art 5.14 

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO E  
CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 

 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i componenti riescano 
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè 
debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le 
proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con 
la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare 
l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve 
essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a 
strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per 
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza 
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con 
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione 
dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il 
sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da 
applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle 
armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (massimo 20 cm). 
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma 

stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 
a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; 
nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla 
potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono 
distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà 
essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha 
sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e 
vuoti negli strati superiori. 
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La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve 
strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la 
presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per 
proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito 

precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie 
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle 
proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione 
dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la 
lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali 
la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato 
e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, 
costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il 
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non 
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure 
speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale 
marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere 
protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento 
armato dovranno essere boiaccate. 

Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni 
dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 
resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, 
impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, 
osservando scrupolosamente in tutto le norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spetta sempre la 
completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato 
e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in 
corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere competente per i 
lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei lavori medesimi. Spetta in ogni caso 
all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento 
armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle 
norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
 

Art. 5.15 
APPLICAZIONE ALLE OPERE D'ARTE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI MURATURA 

 
L'applicazione delle sopra descritte categorie di muratura alle diverse opere d'arte comprese nell'appalto, 

salvo contrarie e più precise disposizioni della Direzione dei Lavori, si farà come segue e, in particolare, saranno 
in muratura:  

a) di getto a calcestruzzo idraulico 
b) di pietrame a secco  
c) di pietrame con malta comune  
d) di pietrame con malta 
e) di mattoni con malta  
f) di pietra da taglio: 

1° a grana grossa  
2° a grana ordinaria  
3° a grana fina o mezzo fina  
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Art 5.16 
DEMOLIZIONI 

 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 

danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, 
danni collaterali e disturbi. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni verso la 
Stazione Appaltante. 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la quale potrà 
ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

L9Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc. intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 
dei prezzi. 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a 
cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme 
o cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi e Rilevati in Genere", 
lettera a). 

 
Art. 5.17 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 
 

Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti ed attraversamento di strade esistenti, 
l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate dall'esecuzione delle 
opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se eventualmente nelle zone nelle quali 
ricadono le opere stesse esistano cavi sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, 
oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo Costruzioni 
Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data presumibile dell'esecuzione delle 
opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di potere 
eseguire i lavori evitando danni alle cennate opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette condizioni si 
intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l'Appaltatore, rimanendo 
del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

ln genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un congruo termine perentorio, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 
speciali compensi.  

Appena costatata l'ultimazione dei lavori, la strada sarà aperta al pubblico transito. La Stazione Appaltante 
però si riserva la facoltà di aprire al transito i tratti parziali del tronco che venissero progressivamente ultimati 
a partire dall'origine o dalla fine del tronco, senza che ciò possa dar diritto all'Appaltatore di avanzare pretese 
all'infuori della rivalsa, ai prezzi di elenco, dei ricarichi di massicciata o delle riprese di trattamento superficiale 
e delle altre pavimentazioni che si rendessero necessarie. 
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CAPITOLO 6 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Verde pubblico 

Art. 6.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti 
per la cura del verde. -  D.M. 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le <verifiche=, ossia la documentazione che l9offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero 
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

 
Qualità delle piante 

L9aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza della 
stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad esempio piante sane esenti da attacchi d9insetti, 
malattie crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi natura che possano 
compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle 
principali caratteristiche fisiche delle specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie agli 
standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi database o guide tecniche riconosciuti a 
livello nazionale. 

In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche delle 
specie prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato radicale, 
altezza di impalcatura della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di riferimento). 

Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di legge 
richiesti in purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni 
CRA-SCS. 

 
Verifica: le diverse specie, singolarmente o per gruppi omogenei, posseggono l9etichettatura per mezzo di 

cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la 
denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) e le indicazioni della provenienza che avviene da 
ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18 giugno 1931, n. 987. È fornito al momento della consegna 
della merce, per garantirne il controllo sulla qualità, un documento in cui sia registrata la rispondenza delle 
forniture agli standard di qualità previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, database o guide tecniche 
riconosciuti a livello nazionale come il rapporto «Norme di qualità delle produzioni florovivaistiche», elaborato 
da ISMEA per conto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o come le schede varietali che 
definiscono le caratteristiche delle specie realizzate nell9ambito del progetto Qualiviva 
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazione-shede-tecniche). 

 
Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale 

L9aggiudicatario deve dare garanzia all9amministrazione sul 100% di piante sane e ben sviluppate fino alla 
data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a circa X anni dalla loro messa a dimora. 

 
Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal legale rappresentante sul 100% della fornitura di piante sane 

e ben sviluppate fino a collaudo definitivo (a X anni dalla messa a dimora delle piante). Nei documenti di 
fornitura può essere esplicitato un costo per tale servizio di garanzia che prevede la pronta sostituzione delle 
piante morte o morenti in base al verbale di attecchimento redatto dalla direzione lavori ad ogni inizio stagione 
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vegetativa. 
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CAPITOLO 7 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Arredo urbano 

Art. 7.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano -  D.M. 05 febbraio 2015 (G.U. 
n. 50 del 02 marzo 2015) 

 
Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le <verifiche=, ossia la documentazione che l9offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero 
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali impiegati. 

Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di legno o composti 
anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in 
miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito. Le piattaforme antitrauma debbono essere realizzate 
preferibilmente con materiali naturali derivanti da operazioni di recupero (per esempio pavimentazioni 
antitrauma realizzate con cippato o con corteccia) I campi da gioco debbono essere lasciati a copertura prativa. 
Ove, in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le pavimentazioni 
antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi corrispondenti (punti B1 e B2). 

 
Verifica: l9offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le informazioni e le 

descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui la descrizione degli elementi con 
cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di cui sono costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. 
Dovrà altresì garantire che realizzerà il parco gioco in conformità alle norme tecniche di riferimento, che, ove 
esistenti, devono essere specificate. In sede di collaudo sarà richiesto di dimostrare la conformità alla normativa 
tecnica di riferimento. 

 
A1. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno: caratteristiche 
della materia prima legno, gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di riciclato. 

Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno, debbono rispettare le 
disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno riciclato e/o legno 
proveniente da boschi/foreste gestite in maniera sostenibile. 

 
Verifica: l9offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che intende offrire, 

l9impegno che intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni possedute a riguardo. In particolare sono 
presunti conformi i prodotti in possesso: 

 
÷ della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la <catena di custodia= 

in relazione alla provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata della cellulosa 
impiegata quali quella del Forest Stewardship Council (FSC) o del Programme for Endorsement of 
Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o riciclato (<FSC® Recycled=, <FSC® Riciclato=, 
<PEFC® Recycled=, <Riciclato PEFC®=), oppure equivalenti; 

÷ di un9asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti l9origine della 
materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate e/o la presenza di una 
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percentuale di legno riciclato, validata da un organismo riconosciuto; 
÷ dell9etichetta <Remade in Italy® o equivalente; 
÷ di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 

l9informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto. 
L9offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra 

elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l9impegno ad accettare un9ispezione da parte di un organismo riconosciuto 
volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta dall9amministrazione 
aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 

 
A2. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno, caratteristiche 
della materia prima legno: requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei trattamenti, 
anche superficiali, del legno  

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) o attraverso 
l9utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i trattamenti impregnanti e di 
superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 335, conformi inoltre al criterio ambientale 
relativo ai <rivestimenti superficiali= di cui al successivo punto. 

 
Verifica: l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e alle caratteristiche 

del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle informazioni fornite dalla stazione 
appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare 
tutto ciò che prevede di acquistare per rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o 
grigie filtrate, allegando le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi. 
 
 
B.1 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in miscele 
plastica-legno: contenuto di materiale riciclato 

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere costituiti 
prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati (esempio gli scivoli dei parchi gioco) che 
possono essere prodotti solo con la tecnologia a <stampaggio rotazionale=, il contenuto di plastica riciclata 
minimo in tali semilavorati può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto 
medesimo. 

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere costituiti 
prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in peso rispetto al peso 
complessivo della gomma impiegata). 

Gli articoli o i semilavorati che compongono l9articolo, composti da miscele plastica-legno, gommaplastica 
devono essere costituiti prevalentemente da materiali provenienti da attività di recupero e riciclo. 
 
B.2 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele 
plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose. 

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, plastica/legno, non possono 
essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, 
mercurio, ftalati a basso peso molecolare, bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), 
composti dell9arsenico, del boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né possono essere utilizzate 
le sostanze incluse nell9elenco delle sostanze candidate di cui all9articolo 59, paragrafo 1 del Regolamento (CE) 
n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze identificate come estremamente 
preoccupanti) né le sostanze di cui all9articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere 
nell'allegato XIV <Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell9elenco entro la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

Pertanto tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti in fase di 
produzione del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di fiamma devono essere 
chimicamente legati alla matrice. 
 
Verifica dei criteri B1 e B2: l9offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli che 
intende fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali articoli in relazione a ciascun elemento del 
criterio (composizione, dati tecnici dei materiali impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, 
eventuali eco etichettature o marchi posseduti, dimensioni etc.&). 
L9offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell9azienda produttrice 
che attesti la conformità ai criterio sul riciclato e sulle sostanze pericolose (anche relative ai trattamenti 
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superficiali) e la propria disponibilità di accettare un9ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a 
verificarne la veridicità e/o a fornire tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio. 

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l9offerente si impegna a fornire sono 
ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità: 

÷ un9asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 

÷ certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte 
da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato 
almeno del 50%; 

÷ una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l9informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza 
di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 

Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che l9offerente si 
impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme 
alla norma ISO 14025 riportante l9informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, 
oppure di altra documentazione tecnica pertinente verificata da parte terza. 

Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di prova di parte 
terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo conto del valore dell9appalto, la 
convalida/certificazione da parte di un organismo riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria almeno su 
una parte delle caratteristiche ambientali sopra riportate. 
 
Trattamenti e rivestimenti superficiali 

I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film di plastica) 
sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del legno, se il legno utilizzato non 
è resistente al naturale; per prevenirne l9ossidazione negli elementi in leghe metalliche; per requisiti estetici 
essenziali. 

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all9art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l9assegnazione del marchio di qualità ecologica 
(Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri 
stabiliti nell9Allegato della suddetta Decisione: 

÷ Criterio 3. Efficienza all9uso; 
÷ Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati; 
÷ Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all9art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all9uso, debbono essere conformi alle seguenti 
caratteristiche ambientali: 

÷ non devono contenere le sostanze incluse nell9elenco delle sostanze candidate di cui all9articolo 59, 
paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le 
sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né devono contenere le sostanze di cui 
all9articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV <Elenco 
delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell9elenco entro la data di pubblicazione del bando 
di gara; 

÷ non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di 
pericolo: 

÷ H300 Letale se ingerito; 
÷ H301 Tossico se ingerito; 
÷ H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie; 
÷ H310 Letale a contatto con la pelle; 
÷ H311 Tossico a contatto con la pelle; 
÷ H330 Letale se inalato; 
÷ H331 Tossico se inalato; 
÷ H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
÷ H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 

accertato che nessun9altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
÷ H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun'altra 

via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
÷ H350i Può provocare il cancro se inalato; 
÷ H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che 
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nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 
÷ H360F Può nuocere alla fertilità; 
÷ H360D Può nuocere al feto; 
÷ H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto; 
÷ H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto; 
÷ H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità; 
÷ H361f Sospettato di nuocere alla fertilità; 
÷ H361d Sospettato di nuocere al feto; 
÷ H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto; 
÷ H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare la via 

di esposizione se è accertato che nessun9altra via di esposizione comporta il medesimo 
pericolo); 

÷ H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) 
(indicare la via di esposizione se è accertato che nessun9altra via di esposizione comporta il 
medesimo pericolo); 

÷ H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di 
esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun9altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

÷ H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso 
di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun9altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

÷ H400 Molto tossico per gli organismi acquatici; 
÷ H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata; 
÷ H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso 

di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che nessun 
9altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo); 

÷ H400 Molto tossico per gli organismi acquatici; 
÷ H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata; 

÷ non devono contenere additivi a base di piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, arsenico, bario 
(escluso il solfato di bario), selenio, antimonio.  

 
Verifica: l9offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti superficiali ed attesti la conformità al criterio, 
l9eventuale utilizzo di prodotti muniti dell9Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla 
verifica di conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell9effettivo utilizzo 
di tali prodotti). L9amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all9aggiudicatario provvisorio, a 
seconda del valore dell9appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata da un 
organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità. 
 
Ecodesign: disassemblabilità 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della vita utile, 
affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili e avviati ad operazioni di recupero quali 
la preparazione per il riutilizzo o il riciclo. 
 
Verifica: L9offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che specifichi il 
procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità manuale degli elementi 
costituiti da materiali diversi. 
 
Manutenzione dell9area attrezzata 

L9offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e deve provvedere alle 
attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta dell9amministrazione aggiudicatrice se si 
rendesse necessario un intervento prima del termine previsto. Se l9attività di manutenzione dovesse prevedere 
l9utilizzo di prodotti per trattamenti superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di prodotti 
vernicianti per esterni oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2014), 
dovranno essere in possesso dell9etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i prodotti per trattamenti 
superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all9art.1 della Decisione del 28 maggio 2014, oltre 
ad essere idonei all9uso, debbono essere conformi alle seguenti caratteristiche ambientali riportate nel criterio. 
 
Verifica: presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente. 
L9amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione contrattuale in relazione all9effettivo 
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utilizzo di prodotti vernicianti per esterni muniti di Ecolabel e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi al 
corrispondente criterio ambientale. L9impresa dovrà mettere l9amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni di 
poter effettuare tali verifiche, e rendersi disponibile a fornire ogni elemento utile dalla stessa richiesto. 
 
4.2.5 Requisiti dell9imballaggio 

L9imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all9All. F, della parte IV <Rifiuti= 
del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l980% in peso da materiale riciclato, 
se in plastica, per almeno il 60%. 
 
Verifica: l9offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. 

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l9imballaggio che riporta tale 
indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni 
ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
 
 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE  

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 
Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno: 
contenuto di riciclato minimo   

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele plastica-gomma, 
miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di riferimento, ove esistenti, e costituiti 
da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% rispetto al loro peso. Nei casi di semilavorati di 
plastica che possono essere prodotti solo con la tecnologia a <stampaggio rotazionale=, il contenuto di plastica 
riciclata minimo può essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto, sia esso 
componente del prodotto finito o il prodotto finito. 

 
Verifiche: l9offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a fornire, le norme 

tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale riciclato di cui è costituito il 
manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il rispetto di tale criterio con: 

÷ un9asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la presenza di 
una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un organismo riconosciuto; 

÷ certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o equivalenti 
etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di parte terza condotte 
da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una percentuale di materiale riciclato 
almeno del 50%; 

÷ una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 
l9informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la presenza 
di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 

L9offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di conformità sopra 
elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la 
conformità al criterio e che includa l9impegno ad accettare un9ispezione da parte di un organismo riconosciuto 
volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall9amministrazione 
aggiudicatrice in sede di aggiudicazione provvisoria. 
 
Trattamenti e rivestimenti superficiali  

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti all9art.1 della 
Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l9assegnazione di un marchio comunitario di 
qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai 
seguenti criteri stabiliti nell9Allegato della suddetta Decisione: 

÷ Criterio 3. Efficienza all9uso; 
÷ Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati; 
÷ Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

 
Verifica: l9offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta 
produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e attesti la conformità al criterio, l9eventuale 
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utilizzo di prodotti muniti dell9Ecolabel europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di 
conformità al criterio (schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell9effettivo utilizzo di tali 
prodotti). L9amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all9aggiudicatario provvisorio, a seconda del 
valore dell9appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte terza rilasciata da un organismo 
riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio. 
 
Requisiti dell9imballaggio 

L9imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all9All. F, della parte IV <Rifiuti= 
del D. Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l980% in peso da materiale riciclato, 
se in plastica, per almeno il 60%. 
 
Verifica: l9offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La dichiarazione dovrà 
eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi materiali. 

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l9imballaggio che riporta tale 
indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 "Asserzioni 
ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius). 
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CAPITOLO 8 
 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Pubblica illuminazione 

 
 

Art. 8.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per l9acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per 

illuminazione pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 18 ottobre 
2017)  
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le <verifiche=, ossia la documentazione che l9offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero 
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 
 

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di sicurezza e 
confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener conto dell'esigenza di: 

÷ contenere i consumi energetici; 
÷ ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta; 
÷ aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 
÷ affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale qualificato; 
÷ rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico di 

telegestione e telecontrollo. 
 

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle prestazioni ambientali 
da raggiungere. 

 
 

SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <=60.  
Le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con un indice di resa cromatica Ra <=60 devono avere 

le seguenti caratteristiche: 
 

Potenza nominale della lampada P 
[W] 

Efficienza luminosa 
lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza luminosa 
lampade opali 

[lm/W] 

P<=45 >=60 >=60 

45<P<=55 >=80 >=70 

55<P<=75 >=90 >=80 

75<P<=105 >=100 >=95 
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105<P<=155 >=110 >=105 

155<P<=255 >=125 >=115 

P>255 >=135 >=130 

 
Le lampade al sodio ad alta pressione con un indice di resa cromatica Ra > 60 devono avere le caratteristiche 

indicate per le lampade agli alogenuri metallici. 
 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi 
a quanto indicato nell9allegato G della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al sodio ad 
alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade al sodio ad alta pressione debbono avere le seguenti 
caratteristiche: 
 

Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza Fattore di mantenimento del flusso 
luminoso 

Ra <=60 e P <=75 W >= 0,90 
per 12000 h di funzionamento 

>= 0,80 
per 12000 h di funzionamento 

Ra >60 e P <=75 W >= 0,75 
per 12000 h di funzionamento 

>= 0,75 
per 12000 h di funzionamento 

Ra <=60 e P >75 W 
>= 0,90 

per 16000 h di funzionamento 
>= 0,85 

per 16000 h di funzionamento 

Ra >60 e P >75 W >= 0,65 
per 16000 h di funzionamento 

>= 0,70 
per 16000 h di funzionamento 

 
(in cui P è la potenza nominale della lampada) 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi 
a quanto indicato negli allegati G ed H della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
 
Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta pressione con 
RA > 60 

Le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) e le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con 
indice di resa cromatica Ra>60 devono avere le seguenti caratteristiche: 
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Potenza nominale della lampada P 
[W] 

Efficienza luminosa 
lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza luminosa 
lampade opali 

[lm/W] 

P<=55 >=60 >=60 

55<P<=75 >=75 >=70 

75<P<=105 >=80 >=75 

105<P<=155 >=80 >=75 

155<P<=255 >=80 >=75 

P>255 >=85 >=75 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una 
scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione 

di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto 
indicato nell9allegato B della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e nell9allegato G della norma 
EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli 
alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade agli alogenuri metallici debbono avere le seguenti 
caratteristiche: 
 

Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza Fattore di mantenimento del flusso 
luminoso 

P <=150 >= 0,80 
per 12000 h di funzionamento 

>= 0,55 
per 12000 h di funzionamento 

P > 150 >= 0,75 
per 12000 h di funzionamento 

>= 0,60 
per 12000 h di funzionamento 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi 
a quanto indicato negli allegati B e C della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e negli allegati 
G ed H della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente.  

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Rendimento degli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità 

Gli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità (lampade al sodio ad alta pressione e lampade agli 
alogenuri metallici) devono avere i seguenti requisiti: 
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Potenza nominale della lampada P 
[W] 

Rendimento dell'alimentatore 
[%] 

P<=30 >=80 

30<P<=75 >=82 

75<P<=105 >=87 

105<P<=405 >=89 

P > 405 >=92 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere 
conformi a quanto indicato nella norma EN 62442-2 e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal 
solo modulo LED) le seguenti caratteristiche: 
 

Efficienza luminosa del modulo LED 
completo di sistema ottico (il sistema 
ottico è parte integrante del modulo 

LED) 
[lm/W] 

Efficienza luminosa del modulo LED senza 
sistema ottico (il sistema ottico non fa parte 

del modulo LED) 
[lm/W] 

>=95 >=110 

 
Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i diodi utilizzati 
all9interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti specifiche: 

÷ una variazione massima di cromaticità pari a ô u9v9 <= 0,0048 misurata dal punto cromatico medio 
ponderato sul diagramma CIE 1976; 

÷ una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 5-step9 sul diagramma CIE 1931. 
 
(8) ANSI C78 377-2011 
(9) CEI EN 60081 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire: 

÷ i valori dell9efficienza luminosa; 
÷ il posizionamento cromatico del modulo LED. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 ed essere 
conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
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rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell9esattezza 
e affidabilità del metodo adottato. 
 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni 
fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di 
alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti caratteristiche: 
  

Fattore di mantenimento del flusso luminoso Tasso di guasto 
(%) 

L80 

per 60000 h di funzionamento 
B10 

per 60000 h di funzionamento 

 
in cui: 
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi 
a quanto indicato nella norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
 
Rendimento degli alimentatori per moduli LED 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 
 

Potenza nominale del modulo LED 
P [W] 

Rendimento dell'alimentatore 
[%] 

P <=10 70 

10 < P <=25 75 

25 < P <=50 83 

50 < P <=60 86 

60 < P <= 100 88 

100 < P 90 

 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell9esattezza 
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e affidabilità del metodo adottato. 
L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Efficienza luminosa di sorgenti luminose di altro tipo 
Le sorgenti luminose diverse dalle lampade ad alogenuri metallici, da quelle al sodio ad alta pressione e 
dai moduli o diodi LED debbono rispettare almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Resa cromatica Efficienza luminosa 
[lm/W] 

Ra<=60 >=80 

Ra>=60 >=75 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell9esattezza 
e affidabilità del metodo adottato. 
 
Informazioni sulle lampade a scarica ad alta intensità 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l9offerente deve fornire per le lampade a scarica ad alta 
intensità le seguenti informazioni: 
÷ dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, tensione 

nominale, sigla ILCOS; 
÷ indice di resa cromatica (Ra);  
÷ flusso luminoso nominale. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica della sorgente, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni sui moduli LED 

Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una contestuale fornitura 
del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l9offerente deve fornire 
per i moduli LED le seguenti informazioni: 
 

÷ dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) 
di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), frequenza, potenza (o 
campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e 
relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di 
lavoro massima, classificazione per rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale 
distanza di soglia secondo le specifiche del IEC TR 62778; 

÷ temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le prestazioni del 
modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la temperatura tp nominale sulla 
superficie dei moduli LED; 

÷ flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del modulo tp 
(°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

÷ efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura tc (°C); 
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÷ campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e massima); 
÷ Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto; 
÷ criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60'000 h; 
÷ criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h; 
÷ indice di resa cromatica (Ra); 
÷ nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell9alimentatore elettronico; 
÷ se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) 
÷ standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 
÷ se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 (più le 

eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 
accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 

÷ dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità dell9offerente che il 
rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di 
costruzione o di fornitura (da non confondere con l9incertezza di misura) per tutti i parametri 
considerati. 

 Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito come 
componente dell9apparecchio di illuminazione. In tale caso infatti le informazioni relative all9apparecchio 
comprendono anche le prestazioni della sorgente.  
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni sugli alimentatori 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le seguenti 
informazioni: 

÷ dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in ingresso, 
corrente in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica dovranno essere indicate 
anche le lampade compatibili, 

÷ fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 
÷ lunghezza massima del cablaggio in uscita, 
÷ temperatura di funzionamento, 
÷ temperatura del contenitore - case temperature tc, 
÷ temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima), 
÷ eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l9immunità, rispetto alle 

sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione,  
÷ per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza assorbita e 

fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 
÷ per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia di 

comunicazione. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile 
una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 
 
Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad alta 
intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a quanto 
richiesto da: 

÷ Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) N.347/2012 
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(unicamente per lampade a scarica), 
÷ Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 della 

Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle lampade non direzionali 
per uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della Commissione per quanto riguarda le 
specifiche per la progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, 
lampade a scarica ad alta intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far 
funzionare tali lampade, e che abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
e il regolamento (UE) n. 1194/2012 della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione 
ecocompatibile delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle 
pertinenti apparecchiature. 

÷ Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali), 
÷ Normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), almeno le seguenti informazioni: 

÷ istruzioni per installazione ed uso corretti, 
÷ istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto 

possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 
÷ istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni: 
÷ istruzioni per installazione ed uso corretti, 
÷ istruzioni di manutenzione, 
÷ istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del fabbricante). 
 
Garanzia 

L9offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a partire dalla data 
di consegna all9Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti vandalici, danni accidentali o 
altre condizioni eventualmente definite nel contratto. 
Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 
Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 
Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall9Amministrazione coerentemente con le 
proprie aspettative ed esigenze. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 

firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al 
requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

 Criteri di base 
 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 
Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di alimentazione è equivalente 

ad un apparecchio di illuminazione. 
Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti 

luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore 
dell9apparecchio, il fabbricante originario dell9apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri 
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l9installatore deve emettere una nuova 
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L9appaltatore deve verificare altresì l9esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, 
nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

÷ nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 
identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente 
terzo); 

÷ identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari 
quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

÷ tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 
÷ norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in 

modo preciso, completo e chiaro; 
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÷ data di emissione della dichiarazione; 
÷ firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 
÷ dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale 

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 
÷ dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale 

responsabile dell9offerente. 
 
L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli LED 

sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE). 
Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell9impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità 
UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova 
richiesti all9interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 
applicabile. 
 
Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 

L9offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e smaltimento 
ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE professionali secondo quanto 
previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49, dal D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Ove richiesto, l9offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE storici 
esistenti presso la stazione appaltante. 
Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l9offerente si impegna ad osservare le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 188/2008 e s. m. i. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell9impegno avviene in corso di contratto. 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 
 

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 
Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori. 

 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, ovvero apparecchi 
che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, e apparecchi di Tipo B, 
ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è stata provata, si 
applica quanto segue: 

÷ per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal costruttore del modulo 
LED e/o del LED package; 

÷ per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore dell9apparecchio di 
illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di 
funzionamento nell9apparecchio. 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, ecc. dei singoli 
package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717. 

 
Apparecchi per illuminazione stradale 

Gli apparecchi per lluminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare ambiti di 
tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 
caratteristiche: 
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Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all9unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 
 

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 
Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti quegli apparecchi 

destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di conflitto, oppure ad illuminare zone 
destinate a parcheggio. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle 
norme relative all9unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 
 

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 
ciclo-pedonali 
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Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclopedonali, si 
intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o ciclabili. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all9unità elettronica di alimentazione per 
moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 
Apparecchi per illuminazione di aree verdi 

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare 
aree verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi devono avere, oltre alla 
Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*3 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all9unità elettronica di alimentazione per 
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moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 
 

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici 
Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con spiccata valenza 

estetica diurna e design specifico per l9ambito di illuminazione considerato (come ad esempio lanterne storiche, 
ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio architettonico ed urbanistico ad esempio all9interno dei 
centri storici (zona territoriale omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). 
Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento 
delle norme relative all9unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 
62384). 
 
Altri apparecchi di illuminazione 

Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono avere, oltre alla 
Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
 

Proprietà dell'apparecchio di 
illuminazione 

Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti delle direttive 
europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità alle norme CEI EN 60598-1, CEI 
EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento 
delle norme relative all9unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 
62384). 
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Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d9illuminazione debbono avere l9indice IPEA*12 
maggiore o uguale a quello della classe C fino all9anno 2019 compreso, a quello della classe B fino all9anno 2025 
compreso e a quello della classe A, a partire dall9anno 2026. Gli apparecchi d9illuminazione impiegati 
nell9illuminazione stradale, di grandi aree, rotatorie e parcheggi debbono avere l9indice IPEA* maggiore o 
uguale a quello della classe B fino all9anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all9anno 2021 compreso, 
a quello della classe A++ fino all9anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall9anno 2024. 
 

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 

Classe energetica apparecchi  
illuminanti IPEA* 

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n) 

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40 

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30 

A 1,10 <=IPEA*<1,20 

B 1,00 <=IPEA*<1,10 

C 0,85 <=IPEA*<1,00 

D 0,70 <=IPEA*<0,85 

E 0,55 <=IPEA*<0,70 

F 0,40 <=IPEA*<0,55 

G IPEA*<0,40 

 
(12) L9indice IPEA* è definito in modo diverso dall9indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell9Ambiente del 23 dicembre 2013, per tener 
conto dell9evoluzione normativa e tecnologica. 
 
L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione è 
definito come segue: 
 

 
 

con øa = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 

 

 

in cui: 
 
öapp  (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle condizioni di 
 utilizzo di progetto e a piena potenza, 
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Papp  (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come somma delle
 potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello stesso apparecchio di 
 illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, ecc.); tale potenza è quella che 
 l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a 
 piena potenza (comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica 
 dalla rete); 
 
Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore 
 dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera inferiore e 
 flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90°ð
 
e con  ør = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di apparecchio 
di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 
 

Illuminazione stradale 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento ør [lm/W] 

P<=65 73 

65<P<=85 75 

85<P<=115 83 

115<P<=175 90 

175<P<=285 98 

285<P<=450 100 

450<P 100 

 
 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi* 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento ør [lm/W] 

P<=65 70 

65<P<=85 70 

85<P<=115 70 

115<P<=175 72 

175<P<=285 75 

285<P<=450 80 

450<P 83 

 
(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria <altri apparecchi di illuminazione= occorre fare riferimento alla presente tabella 
 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree ciclo-pedonali 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento ør [lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 
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85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 
 

Illuminazione di aree verdi 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento ør [lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 
 

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13 

Potenza nominale della lampada P [W] Efficienza globale di riferimento ør [lm/W] 

P<=65 60 

65<P<=85 60 

85<P<=115 65 

115<P<=175 65 

175<P<=285 70 

285<P<=450 70 

450<P 75 

 
(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l9ambito di 
illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di particolare pregio architettonico ed urbanistico 
ad esempio all9interno dei centri storici. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta del 
produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell9apparecchio di illuminazione e siano 
indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale dell9apparecchio di illuminazione, corredata dalla 
pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 
Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 
superiore 

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli apparecchi di 
illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso luminoso eventualmente 
emesso al di sopra dell9orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che segue. 
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 LZ1 LZ2 LZ3 LZ4 

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3 
Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 
ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi U1 U2 U3 U4 

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5 
 
In cui le zone sono definite come segue:  
 

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE 
Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad esempio aree 

dove l9ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero 
aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in cui l9attività di ricerca potrebbe essere compromessa 
dalla luce artificiale notturna. 

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque la luce artificiale 
deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza. 

 
LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG) 
Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso dell9ambiente 

circostante basso. 
 
LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG) 
Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell9ambiente circostante medio, 

con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 
 
LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG) 
Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell9ambiente generalmente alto, 

con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 
La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita sulla base del 

valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 
 

 U1 
(lm) 

U2 
(lm) 

U3 
(lm) 

U4 
(lm) 

U5 
(lm) 

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500 

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250 

 
Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione: 
÷ UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° orizzontali. 

Questa parte contribuisce a larga parte dell9inquinamento luminoso, in assenza di ostacoli e se 
osservata da grandi distanze; 

÷ UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° 
orizzontali. Questa parte contribuisce all9inquinamento luminoso sopra le città. 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più restrittivi di flusso 
luminoso emesso direttamente dall9apparecchio di illuminazione verso l9emisfero superiore; in tal caso le 
Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più restrittive in materia di inquinamento luminoso. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici 
redatti in conformità alle norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
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o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 
Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione a  
LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le indicazioni 
fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di funzionamento tp e alla 
corrente tipica di alimentazione: 
  

Fattore di mantenimento 
del flusso luminoso 

Tasso di guasto 
(%) 

L80 

per 60000 h di 
funzionamento 

B10 

per 60000 h di 
funzionamento 

 
Legenda: 
 
L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per una vita 
nominale di 60000 h, 
 
B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h 
 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 
(quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di 
un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

 
Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono essere dotati 
di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito indicato: 

 
÷ il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

÷ essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 
÷ funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione; 

 
i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche 
(per tutti i regolatori di flusso luminoso)  

÷ Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 
nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

 
(per i soli regolatori centralizzati di tensione) 
- Classe di rendimento: R1 (>= 98%), 

÷ Classe di carico: L1 (scostamento di carico ô l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e con 
il regolatore impostato in uscita alla tensione nominale), 

÷ Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 
alimentazione) 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 
possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le 
astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
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o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 
L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve fornire evidenze 
ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati per lo stesso settore o per settori 
affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente, applicando un metodo 
di prova interno e il metodo utilizzato deve essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di 
rilevazione, campo di misura, incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell9esattezza 
e affidabilità del metodo adottato. 

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione o telecontrollo, 
la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno altresì accompagnati da 
documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di telegestione o telecontrollo, attestante la conformità 
alla direttiva RED 2014/53/UE, se la tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 
50065 nelle loro parti che sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate. 
 
Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad alta 
intensità 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a scarica ad alta intensità, 
almeno le seguenti informazioni: 
 

÷ rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di illuminazione è 
immesso sul mercato insieme all'alimentatore; 

÷ efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di illuminazione 
è immesso sul mercato insieme alla lampada; 

÷ efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere gli 
apparecchi d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se l'alimentatore e/o 
lampada non sono immessi sul mercato insieme all'apparecchio di illuminazione; 

÷ rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) 
standard normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat", 

÷ informazioni e parametri caratteristici dell9alimentatore elettronico e dell9apparecchio di illuminazione; 
÷ rapporto di prova con l'indicazione di: 

÷ l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati; 
÷ le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 
÷ la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara indicazione di 

 centro fotometrico; 
÷ dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si riferisce a un 

campione tipico della fornitura; 
÷ dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di costruzione o di 

fornitura per tutti i parametri considerati; 
÷ istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione conservi, per 

quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita; 
÷ istruzioni per l'installazione e l'uso corretto; 
÷ istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento; 
÷ identificazione dei componenti e delle parti di ricambio; 
÷ foglio di istruzioni in formato digitale; 
÷ istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di illuminazione.  

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 
Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 
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L9offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e secondo 
quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano moduli LED per i 
quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la 
conformità con la EN 62717 non è stata provata), almeno le seguenti informazioni: 
 

÷ per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato 
all9apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del modulo LED 
e/o del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): marca, modello, corrente 
tipica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione 
-(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), 
indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc (massima 
temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, eventuale classificazione per rischio 
fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili 
dall9utilizzatore finale.Per gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche 
informazioni relative al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno 
riferiti al modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La 
documentazione fornita dal costruttore dell9apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a datasheet, 
rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli package e sarà prodotta secondo i criteri di 
trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717; 

÷ potenza nominale assorbita dall9apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di alimentazione 
(I) del modulo LED prevista dal progetto; 

÷ flusso luminoso nominale emesso dall9apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla 
temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste dal 
progetto; 

÷ efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell9apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura ambiente 
considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

÷ vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso iniziale Lx 
e del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti); 

÷ criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 60.000 
h (informazioni previste nei criteri precedenti); 

÷ criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h (informazioni 
previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra); 

÷ rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti seconde applicabili, 
emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime 
di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente; 
÷ informazioni e parametri caratteristici dell9alimentatore elettronico dell9apparecchio di illuminazione; 
÷ rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) 

standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 
÷ identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico e del 

responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 
÷ istruzioni di manutenzione per assicurare che l9apparecchio di illuminazione a LED conservi, per 

quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 
÷ istruzioni di installazione e uso corretto; 
÷ istruzioni per l9uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 
÷ istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 
÷ identificazione di componenti e parti di ricambio; 
÷ foglio di istruzioni in formato digitale; 
÷ istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell9apparecchio di illuminazione. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell9apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante ove 
non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L9offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 
le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di 
conformità rispetto ai parametri pertinenti. 
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Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 
illuminazione  

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018. 
L9offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML utilizzabile in 

importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) contenente almeno le 
seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 

÷ descrizione e codice identificativo del prodotto, 
÷ dati della sorgente luminosa, 
÷ dati del laboratorio fotometrico, 
÷ matrice fotometrica, 
÷ dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, 
÷ classificazione IPEA*. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di gara, su specifico 

supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le informazioni richieste, 
presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 
Trattamenti superficiali  

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti caratteristiche: 
÷ i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

÷ Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all9art.67 del Regolamento (CE) n. 
1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e 
uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

÷ In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell9elenco delle sostanze candidate di cui 
all9art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze identificate come estremamente 
preoccupanti) e le sostanze di cui all9art. 57 del medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze 
incluse nell9allegato XIV <Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione=) iscritte nell9elenco entro 
la data di pubblicazione del bando di gara. 

÷ Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 
relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele, con le seguenti 
indicazioni di pericolo: 

÷ cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, H350, H350i, 
H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) 

÷ tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 
÷ pericoloso per l9ambiente acquatico (H400, H410, H411) 

 
÷ la verniciatura deve: 

÷ avere sufficiente aderenza, 
÷ essere resistente a: 

÷ nebbia salina; 
÷ corrosione; 
÷ luce (radiazioni UV); 
÷ umidità. 

  
Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova appropriato 

(quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica del fabbricante o una 
relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento alle norme 
tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

÷ per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 
÷ per la resistenza della verniciatura a:  

÷ nebbia salina: ASTMB 117-1997; 
÷ corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS); 
÷ radiazioni UV: ISO 11507; 
÷ umidità: UNI EN ISO 6270-1. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati 
o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una 
dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 
tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  
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Garanzia 
L9offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a partire dalla data di 

consegna all9Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche tecniche ed alle funzioni degli apparecchi 
nelle condizioni di progetto, esclusi atti di vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento anomale 
dell9impianto da definire nel contratto. 

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove 
presente. Per lo stesso periodo l9offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall9Amministrazione coerentemente con le 
proprie aspettative ed esigenze. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di garanzia 
firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità. Si presumono conformi al 
requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I che comprenda il rispetto di questo requisito. 
 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

 Criteri di base 
 

Conformità al progetto illuminotecnico 
Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la loro 

installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se esistente. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell9impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione aggiornata di 
conformità dell9installazione al progetto illuminotecnico. In caso di prodotti pre-esistenti modificati, 
l9aggiudicatario deve fornire i rapporti di prova richiesti all9interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione 
di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile e verificare i consumi attesi e le prestazioni illuminotecniche 
come da progetto. 
 
Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad esempio sorgenti 
luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le specifiche tecniche del produttore 
dell9apparecchio, il fabbricante originario dell9apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri 
requisiti derivanti dalle direttive applicabili. Di conseguenza l9installatore deve emettere una nuova 
dichiarazione UE per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 
supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà intellettuale) e, 
nel caso, il loro rispetto. 
La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

÷ nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 
identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un ente 
terzo); 

÷ identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni supplementari 
quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

÷ tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 
÷ norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) indicati in 

modo preciso, completo e chiaro; 
÷ data di emissione della dichiarazione; 
÷ firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 
÷ dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la totale 

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 
÷ dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale 

responsabile dell9offerente. 
 

Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del legale 
rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del 
mantenimento dell9impegno avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità 
UE aggiornata. In particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova 
richiesti all9interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 
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applicabile. 
 
Formazione del personale dell'Amministrazione 

L9offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del personale 
dell9Amministrazione in merito a: 

÷ funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d9illuminazione; 
÷ sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell9ambiente; 
÷ metodi di misura del flusso luminoso; 
÷ installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione; 
÷ ricerca e soluzione dei guasti; 
÷ norme in materia di gestione dei rifiuti. 

 
Verifica: l9offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un dettagliato 

programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata 
per tale responsabilità resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell9impegno avviene in corso 
di contratto. 
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CAPITOLO 9 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
Nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

 

Art. 9.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 

ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 
contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 

di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 
 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le <verifiche=, ossia la documentazione che l9offerente o il fornitore 
è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero 
i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione 
del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 
preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l9eventuale inadempimento delle seguenti prescrizioni a 
sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto.  

SELEZIONE DEI CANDIDATI 

Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione di 
un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 
europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 
 

Verifica: l9offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull9adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di  
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   
basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  conformità. 
Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un 
organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  gestione 
ambientale attuato dall9offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, 
attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, 
sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

÷ controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

÷ sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
÷ preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

 
 
Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità 
a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 
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L9appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 <Guida per l9integrazione 
degli aspetti sociali negli appalti pubblici=, volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello 
internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 
 

÷ le otto Convenzioni fondamentali dell9ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 
÷ la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
÷ la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del <salario minimo= 
÷ la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
÷ la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
÷ la <Dichiarazione Universale dei Diritti Umani=; 
÷ art. n. 32 della <Convenzione sui Diritti del Fanciullo= 

 
Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di 
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se 
appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza 
sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e 
gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 
 

Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette 
che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la 
catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione 
BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea 
Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli aspetti sociali negli 
appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena di 
fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con 
particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e 
subfornitori. 

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro 
la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare 
anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali 
ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte 
di cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; 
nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 231/01; conservazione della sua 
relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro 
la personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).'' 

 
SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il 
progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati 
per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del 
presente paragrafo. 

Il  progettista  dovrà  compiere  scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni ambientali dei 
prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà  
che in fase di approvvigionamento l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite 
la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 
Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

 
Verifica: il progettista dovrà fornire l9elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere  
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riciclati o riutilizzati, con l9indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l9edificio. 
 
Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l9edificio, anche considerando diverse 
percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali  
utilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 
riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell9edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
 

Verifica: il progettista dovrà fornire l9elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l9edificio. La percentuale di 
materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
Sostanze pericolose 
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore 
allo 0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come <estremamente preoccupanti= (SVHCs) ai sensi dell9art.59 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
÷ come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, 

H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, 
H361fd, H362); 

÷ per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, 
H310, H311, H330, H331) 

÷ come pericolose per l9ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
÷ come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, 

H373). 
 
Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l9appaltatore deve presentare dei rapporti di prova 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l9appaltatore deve 
presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione 
dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

 
SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

 
Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
÷ pitture e vernici 
÷ tessili per pavimentazioni e rivestimenti 
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÷ laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 
÷ pavimentazioni e rivestimenti in legno 
÷ altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 
÷ adesivi e sigillanti 
÷ pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 
Limite di emissione (ýg/m3) a 28 giorni 

Benzene  
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 
Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 

prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite 
la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 
o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.  

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a parità 
di ricambi d9aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

÷ 1,0 m2/m3 - pareti; 
÷ 0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 
÷ 0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 
÷ 0,07 m2/m3 finestre; 
÷ 0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 
÷ con 0,5 ricambi d9aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull9emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. 

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di 
indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate in premessa. 
 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l9impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in 

discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l9obiettivo di 
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l9uso di materiali come specificato nei 
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successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato 
contenuto di riciclato. 

 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 
I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 

(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 

prodotto finale. 
  
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento  l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 
materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

 
Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell9opera devono avere un contenuto totale di almeno il 

5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 
 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento  l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 
materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Laterizi 
 

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno 
il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 
sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 
recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno 
il 7,5% sul peso del prodotto. 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 
prodotto finale. 
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Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 
÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 
legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 
costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 

 
Verifica:  il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase di 

approvvigionamento l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel 
seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 
 
- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 
valutazione della conformità, che garantisca il controllo della <catena di custodia= in relazione alla provenienza 
legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del 
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes# 
(PEFC#), o altro equivalente; 
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto <FSC® Riciclato= (oppure <FSC®  Recycled=), FSC® misto  
(oppure FSC® mixed) o <Riciclato  PEFC#= (oppure PEFC Recycled#) o ReMade in Italy® o equivalenti, oppure 
una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 
 
Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato 
come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 
÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 
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Componenti in materie plastiche 
Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 

sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso 
in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 
÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Murature in pietrame e miste 

Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive l'uso di solo materiale 
di recupero (pietrame e blocchetti). 

 
Verifica: il progettista compirà scelte tecniche di progetto che consentono di soddisfare il criterio e 

prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà 
fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al 
criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della 
conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata 
alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Tramezzature e controsoffitti 

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto 
di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 
÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 
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÷ non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

÷ non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore 
a zero; 

÷ non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 
corso della formazione della schiuma di plastica; 

÷ se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 
del peso del prodotto finito; 

÷ se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 

÷ se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 
essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato 
sul peso del prodotto finito. 

  

 Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

 

Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata per la 
produzione 

  

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Agglomerato di 
Poliuretano 70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente in 
alluminio   15% 

 
Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 

prescriverà che in fase di approvvigionamento l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly o equivalenti; 

÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® Plastica 
Seconda Vita o equivalenti; 
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÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l9esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 
dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l9azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un9attività ispettiva durante l9esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Pavimenti e rivestimenti 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro modifiche ed 
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri 
selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 

÷ consumo e uso di acqua; 
÷ emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 
÷ emissioni nell'acqua; 
÷ recupero dei rifiuti. 

 
Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
÷ il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione  
ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 

E, in mancanza  di questi, la documentazione  comprovante  il rispetto del presente criterio validata da un 
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 
Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

 
Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
÷ il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
÷ una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da 

cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione  ambientale 
sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
Impianti di illuminazione per interni ed esterni 

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti 
di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale 
o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli 
edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 

i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono 
l9apparecchio d9illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 

Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione 
del consumo di energia elettrica. 

 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, 

corredata dalle schede tecniche delle lampade. 
 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
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Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usati i 

criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di servizi 
energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/raffrescamento". 

L9installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d9uso, tenendo conto di quanto previsto dall9Accordo Stato - Regioni 
5.10.2006 e 7.02.2013. 

Per  tutti  gli  impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale  da  effettuarsi  in 
previsione del primo avviamento dell9impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 

 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il 

soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad alloggiare 
esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai 
costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione/manutenzione delle 
apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti 
tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il progettista prescrive che in fase di 
approvvigionamento l9appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti il 
marchio Ecolabel UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

 
Impianti idrico sanitari 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 
interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 
(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l9utilizzo di sistemi individuali di 
contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e 

prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio 
utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l9obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 
costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in 
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve 
prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 
genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione 
per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

÷ individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 
o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

÷ una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
÷ una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
÷ una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 
 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
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specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare 
i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
 
Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche 
tecniche dei componenti edilizi". 
 

Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto 
nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 
Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), 
le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

÷ per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano 
almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 
locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

÷ accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 
60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

÷ tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero; 

÷ eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

÷ gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 
autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni 
accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale delle 
possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, 
con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

÷ le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell'area del cantiere; 

÷ le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la 
demolizione  selettiva  e  il  riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e 
demolizione (C&D); 

÷ le misure adottate per aumentare l9efficienza nell9uso dell9energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all9uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente 
eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l9acqua calda, etc.); 

÷ le misure per l9abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l9eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e 
nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

÷ le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l9uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 

÷ le misure per l9abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 
delle aree di lavorazione con l9acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento 
della polvere; 

÷ le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 
degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

÷ le misure idonee per ridurre l9impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana; 

÷ le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
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recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
÷ rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 

Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l9individuazione delle specie alloctone si dovrà 
fare riferimento alla <Watch-list della flora alloctona d9Italia= (Ministero dell9Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

÷ protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti 
con  materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al 
tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare 
gli alberi per l9infissione di chiodi, appoggi e per l9installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

÷ i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree 
e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

 
Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 

seguito indicata: 
÷ relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 
÷ piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
÷ piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell9aria e dell9inquinamento 

acustico durante le attività di cantiere. 
L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 

conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 
dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di 
livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi 
il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la 
presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia 
sostenibile perseguita. 
 
Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 
ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

÷ sistema di gestione ambientale, 
÷ gestione delle polveri, 
÷ gestione delle acque e scarichi; 
÷ gestione dei rifiuti. 

 
Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 

personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 
 
Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non 
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma 
UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 
riciclato. 
 

Verifica: l9offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel 
corso dell9attività di cantiere. 
 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
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Clausole contrattuali 
 
Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto dei 
criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni superiori 
rispetto al progetto approvato. 

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 
verificare l'effettivo apporto migliorativo. 

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: 
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 

 
Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 

grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 
raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire 
un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei criteri 
ambientali minimi di cui in precedenza. 
 
Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 
minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 

In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l9offerente si accerta che sia 
stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando 
oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai 
dipendenti. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 
Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 
individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del 
contratto. L9appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L9appaltatore potrà presentare in aggiunta la 
relazione dell9organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione  contenga alternativamente i 
risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento  dei rifiuti; salute e sicurezza 
sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 
18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori 
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l9offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla 
loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia <generica=  effettuata presso l9agenzia interinale 
sia <specifica=, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del livello di 
rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall9Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 
 
Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve 
essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera. 
 
Verifiche ispettive 

Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un 
organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto delle 
specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al contenuto 
di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato 
consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in fase di 
esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla stazione 
appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 
 
Oli lubrificanti 

L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 
riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
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qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i 
requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 
 
Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 
dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di biodegradabilità ultima 
secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, 
OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

OLIO BIODEGRADABILE 
BIODEGRADABILITA' 
soglia minima 

OLI IDRAULICI 60% 
OLI PER CINEMATISMI E  
RIDUTTORI 60% 

GRASSI LUBRIFICANTI 50% 

OLI PER CATENE 60% 

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 

OLI PER TRASMISSIONI 60% 
 
Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base rigenerata 
variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

OLIO MOTORE BASE RIGENERATA 
soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

OLIO IDRAULICO BASE RIGENERATA 
soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 
 
 

Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di offerta, 
a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa dei 
lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

÷ il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 
÷ una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
 



pag.146 

CAPITOLO 10 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 

Art. 10.1 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi 
allegati.  

 
 

 
10.1.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d9indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d9opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l9estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
all9eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
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caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d9acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 

analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

 

Art. 10.2 
SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo 

ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 

fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 
trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di 
variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di 
fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi 
prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di 
demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed 
accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie 
durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 
accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere 
di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per 
nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della 
Stazione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza 
pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
 

Art. 10.3 
RILEVATI E RINTERRI 

 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 
scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 
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impiegheranno in generale, nel rispetto delle norme vigenti relative tutela ambientale e salvo quanto segue, 
fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 
cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 
Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 
- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei 
siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso 
Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e il d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti 
i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 
momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 
le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È obbligo dell'Appaltatore, 
escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori 
a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 
ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, 
e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 
Art. 10.4 

DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 
 

Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle 

parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell9ordine inverso a quello seguito nella 
costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi 
subiti dall9equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere eseguita 
con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.  

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
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d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore 

fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 
È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei 

particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni 
completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado 
di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, 
disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da 
modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, 
conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di 
conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da 
possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di 
fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., 
adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle 
demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia 
nel loro complesso che nei loro vari elementi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il pubblico 
transito che per quello degli addetti ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i 
passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle 
necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona 
di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, gas, 
acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le 
rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà 
essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature. 

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata 
estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. 

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente 
protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui 
vengono tolti i parapetti o gli infissi. 

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non 
vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati. I 
predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 
 

10.4.1 Premessa progettuale 
Prima dell9inizio dei lavori di demolizione si procederà all9analisi ed alla verifica della struttura da demolire 

verificando in particolare: 
÷ la localizzazione; la destinazione funzionale; l9epoca a cui risale l9opera; i materiali costruttivi 

dell9opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell9opera. 
Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l9entità della demolizione e le condizioni 

ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 
÷ dimensione dell9intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; ambiente 

operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.  
 

10.4.2 Demolizione manuale e meccanica 
La demolizione dovrà avvenire con l9utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 
÷ attrezzi manuali,  
÷ macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale),  
÷ macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),  
÷ macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno 
essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme UNI 
di riferimento (UNI EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l9osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale 
dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi altezza 
contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta 
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deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura 
opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o 
non previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 
quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l9altezza del muro o della struttura da abbattere e 
allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l9ausilio di puntelli sussidiari contro il 
ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla 
caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti 
pericolose per i lavoratori addetti. 

 
Beni culturali - Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli interventi di demolizione 

dovranno essere preventivamente concordati mediante sopralluogo con la Direzione lavori e la competente 
Soprintendenza, essendo sempre inseriti in contesto storico tutelato e di complessa stratificazione. 

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi stratigrafici e chimico-fisici 
sugli intonaci, sulle murature da demolire e sulle murature adiacenti, per orientare la correttezza operativa 
dell9intervento. 

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si darà inizio alle opere solo 
dopo specifica autorizzazione. 

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere realizzate 
esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. Sarà pertanto cura dell9impresa 
verificare i tracciati e segnalarli preventivamente. In prossimità di eventuali ancoraggi da preservare si 
raccomanda particolare attenzione affinché non ne siano alterate le caratteristiche prestazionali.  

 
10.4.3 Demolizione progressiva selettiva 

La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente 
all9abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata come 
un processo articolato che porti alla scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie. 

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 
- Pianificazione 

÷ Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 
quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 

÷ individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro per 
la rimozione sicura; 

÷ individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da 
quelle di origine; 

÷ individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale uguale 
a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma; 

÷ individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di origine per 
forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da 
quello di origine; 

÷ organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per 
tipologia; 

÷ pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 
- Bonifica 

÷ Rimozione MCA friabile o compatto; 
÷ rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 
÷ bonifica serbatoi; 
÷ bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.); 

- Strip out (smontaggio selettivo) 
÷ Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 
÷ Smontaggio di pareti continue; 
÷ Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili); 
÷ Eliminazione di arredi vari; 
÷ Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 
÷ Smontaggio e separazione impianti elettrici; 
÷ Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, moquette), 

controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; 
- Demolizione primaria 

÷ Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 
esterne realizzate in c.a.); 
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÷ eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura portante in 
c.a.; 

÷ eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-cemento, ecc.); 
- Demolizione secondaria 

÷ Deferrizzazione; 
÷ riduzione volumetrica; 
÷ caratterizzazione; 
÷ stoccaggio e trasporto. 

 
Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti le parti 

rimanenti. 
 

10.4.4 Rimozione di elementi 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insiti 

nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata per 
de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente richiesto o 
autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere messi a 
disposizione dell'appaltatore per altri siti.  
 

10.4.5 Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture 
Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall9alto e solo per quelle per le quali siano 

venute meno le condizioni di esistensteza. Data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le prescrizioni 
generali già citate, particolare attenzione sarà presentata agli elementi provvisionali (cavalletti, trabattelli, 
ecc.), agli indumenti di sicurezza degli operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi. 

 
Coperture - Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei 

comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o comunque la struttura sia 
essa di legno, di ferro o di cemento armato. 

In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio o, 
viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, dovrà 
puntellare i cornicioni. 

La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso contrario gli 
addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella secondaria, impiegando tavole di 
ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore avrà 
l'obbligo di predisporre un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non 
dovesse consentirne la costruzione, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di sicurezza 
complete di bretelle e funi di trattenuta. 

 
Solai piani - Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, l'Appaltatore, nel caso 

che non si dovessero dismettere i travetti, provvederà a far predisporre degli idonei tavolati di sostegno per gli 
operai. 

I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature mediante il 
puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti. 

Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura principale, dovranno essere puntellate 
allo scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura. 

L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani sottostanti dei materiali rimossi e l'eccessivo 
accumulo degli stessi sui solai. 

Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di presidio di puntelli superiore ed 
inferiore, in particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione trasversale alle 
travi. Per le demolizioni di scale si provvederà ad organizzare una struttura di presidio composta da puntelli ed 
elementi di ripartizione inferiore e superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti. Si opererà dal 
basso, organizzando dei piani di lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili ed in tal caso 
saranno resi stabili da opportuni stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione che gli operatori 
indossino elmetti di protezione, calzature di sicurezza e occhiali per evitare il contatto di materiale pericoloso 
(tavole chiodate, schegge). Per la demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si provvederà allo sbarramento 
dei luoghi sottostanti e addirittura alla realizzazione di un tavolato continuo, al fine di realizzare una struttura di 
protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza. Successivamente alla rimozione 
della sovrastruttura ed allo smuramento delle travi, queste saranno imbracate con funi, saranno 
opportunamente tagliati agli estremi e trasferiti in siti da cui saranno in un secondo tempo allontanati. 
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È assolutamente da evitare che durante l9opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si creino delle 
condizioni di squilibrio della massa strutturale. 

 
Solai a volta - I sistemi per la demolizione delle volte si diversificheranno in relazione alle tecniche 

impiegate per la loro costruzione, alla natura del dissesto ed alle condizioni del contorno. 
L'Appaltatore dovrà sempre realizzare i puntellamenti e le sbadacchiature che la Direzione dei Lavori riterrà 

più adatti ad assicurare la stabilità dei manufatti adiacenti, anche, per controbilanciare l'assenza della spinta 
esercitata dalla volta da demolire. 

La demolizione delle volte di mattoni in foglio a crociera o a vela dovrà essere iniziata dal centro (chiave) e 
seguire un andamento a spirale. La demolizione delle volte a botte o ad arco ribassato verrà eseguita per sezioni 
frontali procedendo dalla chiave verso le imposte. 
 

Art. 10.5 
ALTRI SISTEMI COSTRUTTIVI  

 
Generalità 

Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal  D.M. 17 gennaio 2018, la loro 
idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell9articolo 52, comma 2, del D.P.R. 
380/01, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio e 
previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 

Si intendono per <sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed esecuzione non siano 
previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimenti tecnici e nei documenti di 
comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispetto dei livelli di sicurezza previsti dalle  stesse 
norme tecniche. 

In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono essere conformi ai 
requisiti di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica dell9applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni committenti possono avvalersi 
dell9attività consultiva, ai sensi dell9articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 204/2006, del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 

 
 

Art. 10.6 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 

omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 
seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
10.6.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi 
 

La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad opera 
di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2:  

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si potrà procedere  alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si potrà procedere all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di 
resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento 
(od ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento.  

b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di 
superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per le lastre 
di calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi meccanici 
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(elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 
direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono 
garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere 
alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in 
opera dovuto a variazioni termiche. 

 Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate 
quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della 
superficie risultante, ecc. 

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto al comma b) per le lastre. 

 Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 

10.6.2) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 
impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del 
progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, 
resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio: 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la 
successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea 
precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea; 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli 

strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta 
condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le 
prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
10.6.3) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 

punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto;  
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- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 
termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto 
delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi 
la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere 
i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente 
quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 10.7 

FACCIATE VENTILATE 
 
 

10.7.1) Premessa 
 
Nella configurazione costruttiva degli edifici, le facciate svolgono un ruolo sostanziale perché separano 

l9ambiente interno da quello esterno, determinando il comfort (termo-acustico) degli ambienti interni e 
caratterizzando l9architettura del contesto esterno nel quale s9inseriscono. 

La facciata ventilata attualmente rappresenta un sistema costruttivo alternativo l9involucro tradizionale, 
poiché integra coibentazione a cappotto e intercapedine ventilata, e consente di migliorare efficienza energetica 
e comfort abitativo. 

Tali facciate consentono l9utilizzo di numerose finiture esterne per qualunque contesto, e garantiscono la 
loro applicabilità anche nel campo della riqualificazione edilizia. Infatti possono essere installate su supporti 
murari o strutturali, offrendo un sistema di riqualificazione energetica e formale di edifici esistenti, migliorando 
il consueto cappotto termico costituito da materiale coibente intonacato il quale, sprovvisto di adeguato 
paramento protettivo e di intercapedine ventilata, garantisce una minore durata e prestazioni inferiori nel 
periodo estivo. 

Sotto il profilo fisico-tecnico l9efficacia di una facciata ventilata si basa sul movimento d9aria all9interno della 
camera d9aria, ossia sul moto convettivo naturale, generato dalla differenza di temperatura tra esterno ed 
interno dell9intercapedine: 

÷ in estate, l9innalzamento della temperatura dell9aria generata dalla radiazione solare sul rivestimento, 
determina l9effetto camino, mediante il quale l9aria calda viene portata in alto ed espulsa, riducendo la 
temperatura sulla parete interna; 

÷ in inverno, con una radiazione solare meno intensa, l9intercapedine garantisce l9equilibrio della 
temperatura interna della parete, riducendo i problemi legati ad umidità e condensa superficiale. 
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Riassumendo i principali vantaggi delle facciate ventilate sono: 

÷ il risparmio energetico, grazie alla ventilazione dell9intercapedine e all9isolante, che elimina i ponti 
termici; 

÷ l9eliminazione dei problemi di condensa e di umidità; 
÷ l9ottimo isolamento acustico; 
÷ la protezione delle pareti dagli agenti atmosferici e dagli sbalzi termici; 
÷ la facile ispezionabilità che garantisce una manutenzione semplice; 
÷ la durata nel tempo dell9isolante esterno poiché protetto dal rivestimento di facciata. 

 
 
10.7.2) Normativa di riferimento 

 
La maggior parte delle prescrizioni di cui bisogna tenere conto per una corretta esecuzione delle facciate 

ventilate, sono riportate nelle seguenti Norme UNI: 
÷ UNI EN 11018 che rappresenta un vero e proprio manuale d9uso sulle soluzioni tecniche e di 

montaggio più adeguate; 
÷ UNI 8979 e UNI 7959 relative alle analisi degli strati funzionali e dei requisiti delle pareti perimetrali 

verticali; 
÷ UNI EN ISO 52016-1 e UNI EN 8012 riguardanti i requisiti prestazionali di edifici e rivestimenti; 
÷ UNI EN 12152 e collegato metodo di prova UNI 12153 che si riferiscono alle più recenti normative 

sulla permeabilità all9aria; 
÷ UNI EN 13116 e UNI 12179 relative alla resistenza al carico del vento; 
÷ UNI EN ISO 13786 che riporta le norme in merito alla prescrizione termica dei componenti per 

l9edilizia; 
÷ UNI EN 13830 che rappresenta la norma di prodotto per facciate continue. 

 
La sicurezza del sistema di ancoraggio e dei controventi dovrà essere garantita dall9applicazione delle norme 

vigenti relative ai carichi ed ai sovraccarichi, alla pressione e depressione del vento ed all9azione sismica, così 
come indicate dalle NCT - Norme Tecniche per le Costruzioni - D.M. 17 gennaio 2018 e Circolare Esplicativa n. 
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7 del 21 gennaio 2019. Dovranno inoltre essere rispettate le Tolleranze Generali stabilite dalla UNI EN 755-9 e 
tutti i prodotti dovranno essere certificati con Marcatura CE 3 EN1090-1/3. 

 
Infine la circolare n. 5043 emanata dal Ministero degli Interni il 15.04.2013 fornisce tutte le indicazioni da 

rispettare per garantire la sicurezza antincendio delle facciate negli edifici. 
 
 
10.7.3) Struttura e tecnologia della facciata ventilata 

 
La realizzazione di una facciata ventilata deve prevedere la presenza di un9intercapedine tra il rivestimento 

esterno e la parete perimetrale dell9edificio, su cui viene aggiunto uno strato isolante. In sostanza risulta essere 
un sistema di rivestimento dell9edificio che utilizza ancoraggi di tipo meccanico per assicurare alla parete 
esterna una nuova protezione. 

Rispetto alle facciate tradizionali la struttura metallica portante sarà fissata al muro dell9edificio, nuovo o 
esistente, mediante staffe ed ancoraggi per consentire il montaggio di più strati autonomi, quali i pannelli di 
rivestimento e quelli per la coibentazione, creando un9intercapedine d9aria. 

 

 

Particolare montaggio e stratificazione di una facciata ventilata 
 

Quindi le pareti ventilate saranno costituite, in genere, da questi componenti: 
÷ isolamento termico in materiale coibente e idrorepellente, posato a ridosso della muratura 

perimetrale; 
÷ intercapedine di ventilazione; 
÷ sottostruttura di alluminio fissata tramite staffe all9edificio e conformata a seconda del sistema di 

ancoraggio; 
÷ rivestimento esterno, posato a giunti aperti. 

I sistemi di ancoraggio possono essere: 
÷ con ganci a vista in cui gli elementi del paramento esterno sono sorretti da ganci visibili in acciaio inox; 
÷ con a ganci a scomparsa mediante cui la lastra viene agganciata sul retro alla sottostruttura portante 

collegata alla parete esterna dell9edificio tramite staffe di fissaggio angolari in alluminio. 
I materiali utilizzati come paramenti esterni ad una facciata ventilata devono rispondere alle seguenti 

caratteristiche tecniche: 
÷ elevata resistenza meccanica; 
÷ elevata resistenza agli sbalzi termici; 
÷ limitato assorbimento d9acqua; 
÷ incombustibilità; 
÷ resistenza dei colori alla luce solare; 
÷ resistenza agli attacchi chimici e allo smog; 
÷ leggerezza e lavorabilità; 
÷ limitata manutenzione. 
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In base a queste proprietà possono essere installati elementi di rivestimento metallici quali pannelli in 
alluminio, acciaio zincato, acciaio inox, cor-ten, oppure in cotto, pietra, legno, o principalmente in gres 
porcellanato. 
 
 

10.7.4) Prescrizioni per la posa in opera 
 

Per la messa in opera di una facciata ventilata, innanzitutto, non si può prescindere dalle operazioni di 
tracciamento per garantire una perfetta planarità e verticalità del piano di facciata. 

Il tracciamento dovrà essere realizzato in due fasi: 
÷ la prima consente di individuare il posizionamento degli ancoraggi e dei controventi sul piano della 

muratura al rustico, mediante il tracciamento della posizione dei punti di ancoraggio e controvento 
eseguito con bolla e fili a piombo oppure con allineamenti laser; 

÷ dopo aver posizionato gli apparecchi di ancoraggio della sottostruttura alla muratura, è necessario un 
secondo tracciamento per allineare i montanti, eventualmente anche i traversi, oppure gli ancoraggi 
puntuali, al fine di garantire la perfetta planarità della superficie di rivestimento. 

Di seguito illustriamo, in maniera schematica, la sequenza di posa di una facciata ventilata poiché, essendo 
condizionata da diversi fattori, bisogna fare molta attenzione alla specifica fase esecutiva. 
 

La sequenza costruttiva della parete ventilata la possiamo riassumere secondo questa procedura: 
÷ verifica del supporto murario ed eventuale esecuzione di prove di resistenza meccanica a pull-out, e/o 

di taglio tasselli; 
÷ primo tracciamento sul tamponamento murario al rustico della posizione dei punti di vincolo della 

sottostruttura o dei fissaggi puntuali; 
÷ installazione delle staffe di ancoraggio e di controvento della sottostruttura o degli apparecchi di tipo 

puntuale tramite specifici tasselli; 
÷ posa dello strato d9isolamento termico con fissaggio meccanico alla parete; 
÷ eventuale installazione di componenti impiantistici; 
÷ regolazione della planarità della sottostruttura di sostegno del rivestimento; 
÷ posa degli apparecchi e dispositivi meccanici per il fissaggio degli elementi di rivestimento alla 

sottostruttura e installazione degli elementi di rivestimento; 
÷ lavaggio del rivestimento di facciata ed eventuale trattamento protettivo del rivestimento con 

applicazione di idrorepellente. 
Analizziamo le caratteristiche e le modalità di posa dei principali elementi funzionali che costituiscono una 

facciata ventilata. 
 
Strato isolante 

La normativa vigente per il contenimento del fabbisogno energetico degli edifici esige bassi valori di 
trasmittanza termica per le pareti opache di facciata, motivo per cui viene richiesto l9impiego di uno strato 
isolante di elevato spessore. 

La posa dell9isolante dovrà garantire il perfetto accostamento tra un elemento e l9altro ed un tenace fissaggio 
alla muratura con tasselli o chiodi con rondella di ritenzione. 

Per i pannelli isolanti rigidi si dovranno prevedere un numero minimo dei fissaggi pari a 2 per ciascuno, 
anche se è preferibile utilizzarne in numero maggiore per evitare incurvamenti negli spigoli. Per tale motivo si 
consigliano 3 tasselli disposti a V, di cui 2 nella parte superiore ed 1 in quella inferiore. 

Nel caso si richieda un isolamento termico con spessori superiori a 10-12 cm, si dovrà eseguire la posa di 
pannelli isolanti in doppio strato con sfalsamento dei giunti tra il primo ed il secondo, per favorire la continuità 
e l9efficienza termica, nonché la coibentazione acustica. 

Si dovranno utilizzare materiali isolanti poco sensibili all9acqua oppure protetti in superficie con un telo 
impermeabile all9acqua ma nello stesso tempo traspirante al vapore. Questo accorgimento sarà opportuno per 
le facciate maggiormente esposte all9acqua o in quei punti soggetti a ristagni quali le spallette ed i davanzali dei 
vani finestra. 

In questo caso il telo microporoso dovrà essere fissato al falso telaio del serramento mediante una bandella 
autoadesiva e risvoltato e fissato, sempre con tasselli con rondella, sulla faccia esterna dell9isolante per 30 cm, 
mentre nella parte superiore delle finestre il telo suddetto dovrà essere risvoltato ed inserito dietro all9isolante. 

 
I sistemi di fissaggio del rivestimento 

Il supporto dei rivestimenti a parete ventilata dovrà avvenire con apparecchi di tipo meccanico che 
classifichiamo in due categorie principali: 

÷ apparecchi con fissaggio puntuale da vincolare direttamente alla struttura ed alle pareti 
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perimetrali, che demandano alla sottostruttura la formazione dell9esatto piano di posa degli elementi 
di rivestimento ed assolvono la funzione di metterli nella giusta posizione e di fissarli stabilmente; 

÷ apparecchi per impiego su sottostruttura in genere metallica che devono ottenere, per ogni 
punto di fissaggio del rivestimento, le tre regolazioni principali quali distanza dalla facciata, quota 
orizzontale, quota verticale rispetto al piano di riferimento del rivestimento, indispensabili alla perfetta 
disposizione di ciascun elemento rispetto a tutti gli altri. 

 
Sistemi con ancoraggi di tipo puntuale 

Gli apparecchi di fissaggio e di regolazione del rivestimento saranno vincolati agli elementi perimetrali 
dell9edificio, mediante idonei tasselli meccanici da collegare a elementi strutturali in calcestruzzo armato, in 
acciaio o in legno, oppure con tasselli chimici con calza da ancorare nella muratura di tamponamento (laterizio 
forato, alveolare, etc.). 

Per il corretto posizionamento risulta essenziale che l9involucro rustico sia regolarizzato in superficie, quindi 
sarà indispensabile eseguire l9intonacatura della faccia esterna della muratura. 

Il fissaggio avverrà con staffe, squadrette ed altri elementi a vite, in acciaio zincato o inox AISI 304 oppure 
316, con una regolazione millimetrica pluridirezionale, non superiore a 1 - 2 cm c.ca per ciascuna direzione, per 
poter realizzare il sostegno e l9allineamento nel piano di facciata degli elementi di rivestimento. 

Questi elementi di fissaggio puntuale saranno collegati con l9inserimento di pioli o piattine metalliche, agli 
elementi di rivestimento, in fori o fresature ricavate sul bordo degli stessi. Inoltre sarà interposto un separatore 
o uno spessore in materiale plastico o in gomma elastica, tra piolo e foro o tra piattina e fresatura, utile ad 
assorbire gli effetti di dilatazioni termiche e vibrazioni, nonché a prevenire l9usura e danni, tipo sbeccature del 
materiale di rivestimento, nei punti di bordo ed in corrispondenza di fori e fresature. 

Per evitare che le azioni nel piano del rivestimento e le dilatazioni termiche cicliche possano determinare 
instabilità ai pannelli di rivestimento, il bloccaggio dei tasselli di ancoraggio dovrà essere assicurato da bulloni 
e/o rondelle antisvitamento. 

 
Sistemi con sottostruttura 

Tali sistemi sono caratterizzati da apparecchi di sostegno e fissaggio degli elementi del rivestimento vincolati 
ad elementi ad aste distanziati dal piano della facciata, la cui lunghezza è tale da assorbirne le tolleranze di 
planarità e verticalità ed a contenere gli spessori dei pannelli isolanti e dell9intercapedine d9aria. 

Tre sono le tipologie di sottostruttura impiegate: 
÷ a soli montanti; 
÷ a montanti e traversi; 
÷ a soli traversi. 

I materiali più utilizzati sono l9acciaio zincato, l9acciaio inox AISI 304 o 316, le leghe di alluminio, il legno ed 
i materiali compositi fibrorinforzati. 

Le sottostrutture saranno connesse alla parete retrostante sempre con staffe di ancoraggio in acciaio inox o 
zincato, oppure in lega di alluminio, dotate di asolature, per garantire adeguata resistenza meccanica e 
rigidezza, e la possibilità di regolazione, nelle tre direzioni spaziali, dei profili costituenti la sottostruttura, al fine 
di realizzare un supporto planare per la posa del rivestimento. In presenza di elementi con forma ad omega oltre 
alle asolature saranno utilizzati spessori a piattina, rondella o forcella per garantire la regolazione nella direzione 
ortogonale al piano della facciata. 

Le staffe saranno connesse al supporto con tasselli specifici: 
÷ di tipo meccanico ad espansione in acciaio inox su travi e pilastri in calcestruzzo armato; 
÷ di tipo chimico con calza su muratura in laterizi alveolari, forati o similari.  

Le unioni rigide staffe-montanti, staffe traversi e montanti-traversi, potranno essere realizzate con viti, 
bulloni, rivetti, oppure con connettori a scatto costituiti da elementi in acciaio armonico. 

 
I sistemi a soli montanti sono costituiti da profili verticali fissati alla struttura perimetrale ed ai 

tamponamenti dell9edificio con staffe adeguate. 
I montanti dovranno essere fissati superiormente alle solette di ciascun piano, su cui ripartiranno l9intero 

peso del rivestimento, e saranno controventati con passo regolare, pari a 1/3 o ad 1/4 dell9altezza di interpiano, 
alle murature perimetrali, strutturali o di tamponamento, per ridurre al minimo la luce libera di inflessione. 

La loro lunghezza dovrà essere pari a quella di interpiano, per facilitare il trasporto e la movimentazione, e 
per ottenere una buona risposta sismica ai fini dell9assecondamento degli spostamenti e movimenti differenziali 
tra piano e piano dell9edificio. 
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Sistema di facciata ventilata con montanti verticali 

 
I sistemi a soli traversi sono costituiti da profili orizzontali che saranno vincolati alla facciata con 

specifiche staffe, che dovranno consentire la regolazione nel piano di riferimento della facciata e sulla linea 
orizzontale assegnata a ciascuno di essi. 

La lunghezza dei profili non dovrà superare i 4-5 metri, per agevolarne il trasporto e la movimentazione in 
cantiere. Anche in questo caso lo schema statico è del tipo a cerniera e ci dovranno essere dei carrelli con attrito 
(rompitratta) disposti ad interasse massimo non superiore a m. 1,25. 

Ciascuna linea di traversi funge da appoggio continuo per il corso soprastante e da vincolo antiribaltamento 
per quello sottostante. 

Gli elementi di rivestimento saranno fissati alla sottostruttura, sul bordo inferiore e su quello superiore, per 
mezzo di pioli, piattine o ganci metallici inseriti in fori o fresature, idoneamente ricavati nei bordi stessi. 

 
I sistemi a montanti e traversi sono composti da un doppio ordine di profili ordinato come un graticcio: 

i traversi ricevono dal rivestimento le sollecitazioni trasferendole ai montanti cui sono collegati che, a loro volta, 
le trasmettono all9edificio mediante i punti di ancoraggio. 

Tali sistemi garantiscono: 
÷ una resistenza meccanica maggiore; 
÷ flessibilità di montaggio e smontaggio; 
÷ adattabilità a forme e geometrie complesse; 
÷ maggiore attuabilità d9integrazione impiantistica. 

La loro configurazione geometrica permette una suddivisione del piano di facciata in campi di ampiezza 
limitata e indipendenti uno dall9altro, sia sotto il profilo meccanico e sia per l9assorbimento delle dilatazioni 
proprie e di quelle dell9edificio. 
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Questi sistemi sono maggiormente utilizzati in presenza di edifici molto alti e di facciate con ampie campiture 
opache. 

 
Sistema di facciata ventilata con montanti e traversi 

 
 

10.7.5) Prodotti e materiali di rivestimento 
 
Gli elementi di rivestimento per costruire una parete ventilata possono avere forma, dimensioni e materiali 

diversi. Attualmente le forme più utilizzate sono a lastra, tavella, listello, pannello e possono comprendere 
anche elementi speciali curvi per pareti curve o per l9arrotondamento degli spigoli. 

I materiali utilizzati possono essere classificati per prestazioni o per particolari caratteristiche. Una di queste 
è la massa areica in base a cui possono essere suddivisi in tre categorie: pesanti, di peso medio e leggeri. 

Questo tipo di classificazione risulta molto utile per l9individuazione della sottostruttura più idonea e, 
unitamente allo spessore, anche alla scelta dei fissaggi per il montaggio di un particolare rivestimento. 

Tra i rivestimenti pesanti abbiamo: 
÷ le lastre lapidee di origine naturale quali marmo, granito, porfido, basalto con spessori a partire da cm. 

2 (elevate prestazioni di resistenza meccanica e durabilità); 
÷ le lastre lapidee di origine naturale come travertino e arenarie con spessori a partire da cm. 3 

(prestazioni meccaniche medie); 
÷ le lastre lapidee ricomposte ottenute dall9impasto di granulati lapidei con resine sintetiche con 

spessori a partire da cm. 2; 
÷ le lastre di calcestruzzo armato (spessori a partire da 3 cm ed elevate caratteristiche di resistenza 

meccanica e durabilità).  
Tra quelli di peso medio vi sono: 

÷ lastre in ceramica con spessori variabili tra mm. 10 e 20; 
÷ lastre o tavelle in cotto (per le lastre spessori da 10 a 20 mm e per le tavelle da 25 a 40); 
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÷ lastre in vetro temprato e/o stratificato colorate in pasta o smaltate con spessori minimi compresi tra 
8 e 12 mm. 

Tra i rivestimenti leggeri possiamo elencare: 
÷ lastre in ceramica sottile dotate di rete sicurezza anticaduta in caso di rottura (spessori 3 / 6 mm); 
÷ lastre in gres porcellanato (spessori 6 / 20 mm); 
÷ lastre o pannelli in fibrocemento materiale composito a matrice cementizia e fibre di vetro (spessori 4 

/ 20 mm); 
÷ lastre, pannelli, cassette, doghe in metallo e/o leghe metalliche, quali rame, titanio, leghe in alluminio, 

zinco-titanio (spessori 0,7 / 2,5 mm); 
÷ lastre o pannelli in laminato decorativo costituiti da fibre cellulosiche impregnate con resine 

termoindurenti (spessori 6 / 20 mm); 
÷ lastre, pannelli o cassette in composito realizzati tramite accoppiamento di materiali con differenti 

funzioni (spessori 4 / 35 mm); 
÷ pannelli o doghe in legno naturale, realizzate in abete, larice, cedro, rovere, ecc. con trattamento di 

protezione superficiale (spessore 10 / 40 mm); 
÷ pannelli o doghe in legno ricomposto realizzati con fibre di legno riciclato impastate con resine 

(spessore 6 / 15 mm); 
÷ pannelli o doghe in materiale sottile composito in lana di roccia ad alta densità con finitura superficiale 

liscia e colorata (spessori di 6 / 10 mm). 
Nel caso dei rivestimenti leggeri, come la ceramica o il vetro, si dovrà realizzare sul retro un rinforzo tipo 

rasatura armata con rete sintetica, per evitare lo sgancio in caso di rottura e un dispositivo di ritenzione. 
Per garantire una migliore resistenza all9esposizione e maggiore sicurezza ai rivestimenti più porosi, come 

cotto, travertini o arenarie, dopo l9installazione dovranno essere sottoposti a lavaggio e a trattamento 
idrorepellente. 

 
 

Fissaggio del rivestimento 
Per collegare il rivestimento alle sottostrutture per sostenerlo e tenerlo in posizione, si dovranno utilizzare 

appositi fissaggi che possono essere a vista o nascosti. 
Tra i primi rientrano dispositivi quali clips e ganci che agiranno sui bordi degli elementi di rivestimento 

oppure viti, rivetti e bulloni passanti che saranno inseriti in fori distribuiti lungo i bordi dei pannelli. Tali elementi 
di fissaggio saranno in acciaio inox, acciaio armonico o in lega di alluminio, a seconda del peso degli elementi 
del rivestimento o delle loro modalità di collegamento, meccanico o a scatto, al supporto. 

I fissaggi nascosti sono squadrette, piattine, clips, pioli o boccole che dovranno essere inseriti in fori o 
fresature (alla lunga o a tasca) ottenuti nello spessore dei bordi oppure sul retro di ciascun elemento del 
rivestimento di facciata. 

Tra questi fissaggi vi sono quelli a gravità realizzati sagomando i bordi di pannelli in modo da essere 
agganciati alla sottostruttura tramite appositi perni o risalti orizzontali, ovvero sono proprio i bordi dei pannelli 
di rivestimento a realizzare il fissaggio nascosto alla sottostruttura. 

Tra le caratteristiche di una facciata ventilata vi è che i giunti non devono essere sigillati, poiché la 
penetrazione di acqua è gestita dalla presenza della camera di ventilazione e del passaggio dell9aria fra il 
rivestimento e la parete portante. 

La distanza ottimale tra i giunti dei pannelli di grandi dimensioni è di 10 mm ed offre, inoltre, all9esecutore 
un buon livello di tolleranza durante l9installazione del pannello. 

A seconda del tipo di pannello di rivestimento e dell9effetto finale previsto per la facciata, possiamo avere: 
1. giunti aperti aventi uno spazio libero tra i bordi dei pannelli adiacenti; 
2. giunto di sovrapposizione in cui la parte inferiore di un pannello si sovrappone a quella superiore del 

pannello sottostante; 
3. giunti rivestiti in cui un elemento decorativo è posto sopra i giunti; 
4. giunti a sbalzo dove un profilo di giunzione è posizionato dietro i pannelli per nascondere l9apertura 

senza sigillarla. 
 
 

Pulizia finale ed eventuale ciclo di trattamento protettivo 
Dopo l9ultimazione del sistema di rivestimento si dovrà eseguire un ciclo di pulizia dell9intera superficie di 

facciata e, eventualmente, anche l9applicazione di un trattamento protettivo per poter prolungare il tempo di 
sporcamento del rivestimento nonché la durata dello stesso. 

Potrà essere garantito anche un effetto autopulente mediante l9uso di nuovi materiali a base di 
nanotecnologie per mantenere nel tempo elevati standard di pulizia e che, in presenza di elementi fotovoltaici, 
significa anche conservazione di una buona efficienza. 
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10.7.6) Controlli e collaudi 
 

Il processo di verifica e collaudo di un sistema di facciata a parete ventilata lo possiamo riassumere nei 
seguenti punti: 

÷ esecuzione di prove di laboratorio (resistenza meccanica, invecchiamento accelerato, ecc.), per 
valutare la durabilità dei materiali e dei componenti del rivestimento; 

÷ verifica documentale e approvazione dei materiali da utilizzare per la realizzazione del rivestimento a 
cura del direttore lavori; 

÷ verifica del progetto costruttivo da parte del collaudatore e definizione di modalità/tempistiche di 
verifica e controllo durante le operazioni di installazione del rivestimento; 

÷ esecuzione di prove di pull-out e prove di resistenza a taglio sui tasselli, collocati sia nella muratura di 
tamponamento che nelle strutture primarie dell9edificio, in presenza di progettista, direttore tecnico di 
cantiere e direttore lavori; 

÷ eventuale realizzazione di mock-up del rivestimento per l9esecuzione di test di laboratorio al fine di 
verificare le effettive prestazioni (acustiche, di resistenza meccanica a sollecitazioni del vento, 
sismiche, ad impatti da corpo molle e/o rigido, comportamento in caso d9incendio, ecc.) del sistema di 
facciata; 

÷ realizzazione di campionature al vero, da eseguirsi direttamente sull9edificio, al fine di risolvere 
eventuali criticità di installazione del rivestimento, valutarne l9aspetto estetico finale, ecc.; 

÷ verifica della posa in opera del rivestimento secondo le prescrizioni progettuali ad opera del direttore 
tecnico di cantiere e del direttore lavori. Esecuzione <a spot= a campione di verifiche di corretto 
serraggio dei tasselli e della viteria di connessione ed ancoraggio della sottostruttura (in ragione del 
5% minimo sul totale degli elementi installati); 

÷ durante la realizzazione del rivestimento, esecuzione di controlli e verifiche di resistenza meccanica 
della sottostruttura e degli elementi di rivestimento ad opera del collaudatore, per accertare il 
raggiungimento dei valori di resistenza di progetto (prove di carico verticali e perpendicolari al piano 
di facciata, includendo sollecitazioni di taglio, trazione e momento sugli elementi componenti la 
sottostruttura); 

÷ redazione delle tavole as-built ad opera dell9appaltatore e raccolta di documentazione tecnica dei 
materiali costituenti il rivestimento, da approvare da parte del direttore lavori; 

÷ completamento del fascicolo dell9opera con indicazione delle procedure di utilizzo e manutenzione del 
sistema di rivestimento. 

Art. 10.8 
FACCIATE CONTINUE 

10.8.1) Generalità 
Secondo la terminologia ufficiale (UNI EN 13119) e la definizione dettata dalla norma UNI EN 13830, per 

facciate continue si intende una struttura costituita da un reticolo di elementi portanti verticali ed orizzontali tra 
loro connessi ed ancorati alla struttura dell'edificio, al fine di sostenere un rivestimento di facciata continuo e 
leggero che ha il compito di garantire tutte le funzioni tipiche di una parete perimetrale esterna comprese la 
resistenza agli agenti atmosferici, la sicurezza nell'uso, la sicurezza ed il controllo ambientale, ma che comunque 
non contribuisce alle caratteristiche portanti dell'edificio.  

 Il reticolo sarà costituito generalmente da profili estrusi in lega di alluminio o in acciaio, di sezione adeguata 
alle esigenze progettuali, e/o in funzione delle sollecitazioni, del carico del vento, delle dimensioni modulari della 
facciata e delle normative in materia di sicurezza vigenti.  

Il montaggio della struttura reticolare e di tutti gli elementi di tamponatura delle facciate continue avverrà in 
genere dall9esterno; al termine della posa in opera la struttura reticolare risulterà invisibile e posta all9interno 
della facciata.  
Tutte le opere e i loro materiali, prodotti, componenti e sistemi dovranno soddisfare la normativa italiana 
vigente e i criteri stabiliti dal presente capitolato. 

L9Appaltatore avrà cura di acquisire tutte le informazioni sui fissaggi dei materiali, i certificati di calcolo e gli 
altri dati necessari attestanti l9integrità strutturale, la sicurezza delle opere, la conformità alle norme edilizie e 
tutta la documentazione prevista per Marcatura Prodotto secondo il Regolamento europeo dei Prodotti da 
Costruzione n. 305/2011. 
 
10.8.2) Tipologie e condizioni 

La facciata continua progettualmente proposta, potrà essere realizzata secondo una o più delle seguenti 
tipologie: 

÷ a montanti e traversi: 



pag.163 

costituita da elementi verticali ed orizzontali collegati tra loro al fine di fornire un supporto regolare ai 
pannelli di chiusura, che potranno essere vetrati (apribili o fissi) ovvero opachi; 
÷ a cellule indipendenti: 
costituita da un unico elemento modulare dal comportamento scatolare comprensivo degli elementi di 
tamponamento vetrati o opachi e della sottostruttura metallica, posta in opera per mezzo di fissaggi 
puntuali alla struttura portante; 
÷ con fissaggio puntuale delle lastre vetrate: 
costituita da montanti fissati alla struttura dell'edificio a cui verranno ancorati appositi elementi di sostegno 
delle vetrate (monolitiche o vetrocamera) e/o dei pannelli di tamponamento. Tali elementi di sostegno 
potranno essere a forma di ragni (spider) ovvero di rotule, localizzati agli angoli delle lastre. 

 
Per qualunque tipologia, l9Appaltatore dovrà fornire, testare, e montare l9intero rivestimento esterno 

dell'edificio in conformità alle informazioni descritte nella documentazione progettuale a disposizione. 
L9oggetto delle opere contenuto nel contratto comprenderà i seguenti elementi di costruzione: 
÷ le facciate, i serramenti, i frangisole e tutti i rivestimenti elencati nell9abaco e nella documentazione 

progettuale su richiamata; 
÷ tutti i necessari ancoraggi alla struttura secondaria, staffe, fissaggi e connessioni; 
÷ tutti i giunti necessari tra la facciata e gli elementi d9interfaccia dell9edificio; 
÷ tutti i necessari giunti d9espansione/di movimento; 
÷ tutte le necessarie barriere tagliafuoco e acustiche a livello della soletta; 
÷ tutta la necessaria impermeabilizzazione della facciata; 
÷ tutti i campioni necessari e prove come descritto nel presente capitolato; 
÷ fornitura dei ferri sagomati ad omega da annegare nel getto di calcestruzzo o delle tassellature;  
÷ controllo e accettazione della tipologia dei ferri sagomati ad omega già eventualmente annegati nei 

getti; 
÷ imballo, trasporto, movimentazione e protezione delle opere fino al completamento; 
÷ fornitura delle attrezzature di cantiere (muletti, trabattelli, ventose, ecc.); 
÷ assistenza al collaudo finale; 
÷ raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei materiali di risulta; 
÷ sistema equipotenziale delle strutture metalliche; 
÷ pulizia finale (interna ed esterna) da eseguirsi prima della conclusione dell'intero intervento; 
÷ cablaggi di sistemi elettrici; 
÷ eventuale posa dei ferri sagomati ad omega; 
÷ ponteggi di cantiere e gru di movimentazione per scarico materiali; 
÷ pulsantiere, centraline e collegamenti elettrici; 
÷ messa a terra finale; 
÷ tutto quanto necessario per consegnare l9opera completa rispettando le prestazioni richieste nelle 

specifiche progettuali. 
 
10.8.3) Elementi costitutivi 
 
Struttura 

La parte strutturale di serramento, ove prevista, dovrà essere realizzata seguendo le prescrizioni indicate nei 
disegni costruttivi di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intenderanno 
comunque nel loro insieme realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti di idonee condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc. dell'edificio. 

I profili metallici saranno estrusi in lega primaria di alluminio. 
Le staffe di fissaggio dei montanti saranno ancorate alle strutture, se in CA, per mezzo di ferri sagomati ad 

omega, preventivamente annegati nei getti a cura ed onere dell'impresa esecutrice delle strutture. Qualora non 
fosse possibile l9annegamento di ferri sagomati ad omega nei getti si potrà, dopo le opportune verifiche, 
procedere con un fissaggio per mezzo di tasselli meccanici ad espansione. 

Sulle carpenterie in acciaio il fissaggio delle staffe avverrà tramite viti e dadi su fazzoletti saldati 
opportunamente predisposti con fori o asole. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione della attestazione di conformità della fornitura dei 
materiali alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. Per le classi non specificate valgono 
i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. La attestazione di conformità dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Tamponamenti 
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Il sistema facciata potrà essere completamente fisso vetrato, completamente cieco pannellato o 
alternativamente vetrato e cieco, a seconda delle indicazioni progettuali. Dovrà essere possibile l9inserimento di 
infissi ad anta-ribalta ed infissi a sporgere con battenti in vista od occultati nel telaio, con ritegno meccanico od 
incollaggio strutturale. Per l9omogeneità di aspetto esterno tra la zona visiva e di parapetto si potranno applicare 
i medesimi vetri con gli opportuni accorgimenti per opacizzare il vetro della zona cieca. 

L'isolamento nella zona parapetto dovrà essere realizzato mediante l'impiego di pannelli isolanti monolitici o 
aerati di idoneo spessore ovvero, secondo gli opportuni dettagli progettuali, con paramenti interni di finitura in 
cartongesso o altri materiali equivalenti ed essere completi di zoccolino a pavimento, raccordi laterali e 
superiori. Tutte le finiture dovranno essere realizzate con l9impiego di profilati estrusi appositamente studiati per 
lo scopo. 

I pannelli di tamponamento dovranno possedere caratteristiche meccaniche, acustiche e termiche tali da 
garantire le prestazioni richieste per l9intero manufatto. In particolare dovranno resistere agli urti in accordo con 
quanto previsto dalla normativa in materia UNI EN 14019. 

Particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione dei collegamenti fra la facciata e i solai e fra la facciata 
e le pareti interne. Tali collegamenti dovranno garantire valori di isolamento acustico fra i piani e i vari ambienti, 
almeno pari alle prestazioni della facciata (interno-esterno), salvo diverse prescrizioni progettuali. 

 
Vetri 

I vetri dovranno avere spessore adeguato alle dimensioni, alla tecnologia ed all'uso delle facciate su cui 
saranno montati. Gli spessori dei vetri dovranno essere calcolati secondo la norme tecniche vigenti, solo qualora 
non siano espressamente indicati negli elaborati progettuali.  

 
10.8.4) Requisiti prestazionali 

Le prestazioni minime richieste per le facciate continue dovranno essere regolate dai seguenti requisiti 
normativi relativi alle proprietà: 

 
÷ Permeabilità all'aria 
La facciata dovrà essere definita in una classe di permeabilità all9aria riportata dalla norma UNI EN 12152. La 
prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la metodologia di prova 
della norma UNI EN 12153. La permeabilità all9aria delle parti apribili eventualmente presenti, dovrà essere 
certificata secondo i criteri di classificazione e la metodologia di prova indicate rispettivamente dalle norme UNI 
EN 12207 e UNI EN 1026. 
 
÷ Tenuta all9acqua 
La facciata dovrà corrispondere alle classi di tenuta all9acqua definite dalla norma UNI EN 12154. La prestazione 
deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la metodologia di prova della norma 
UNI EN 12155. Un metodo di prova addizionale che puo' essere utilizzato per valutare la tenuta all'acqua di 
facciate continue, sia nelle parti fisse che in quelle apribili, è definito dalla norma UNI EN 13050. 
 
÷ Resistenza al carico del vento 
La facciata continua, sottoposta a prova in laboratorio secondo il metodo previsto dalla norma UNI EN 12179, 
dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato al carico del vento di progetto, applicata sia in pressione 
che in depressione, e dovrà essere in grado di trasferire completamente tale azione alla struttura portante 
dell9edificio per mezzo di idonei vincoli di ancoraggio. 
Il carico del vento di progetto dovrà essere determinato in base alla normativa nazionale vigente e sotto tale 
azione la deformazione elastica massima misurata perpendicolarmente al piano della facciata degli elementi di 
telaio dovrà essere contemplata nelle classificazioni previste dalla norma UNI EN 13116. La facciata continua 
dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato ad una spinta del vento almeno pari al 150% del carico di 
progetto (carico di sicurezza), applicata sia in pressione che in depressione, e sotto tale azione non dovranno 
verificarsi deformazioni e danneggiamenti permanenti negli elementi costituenti la struttura della facciata, parti 
apribili, elementi di tamponamento, ancoraggi ed elementi di fissaggio, inoltre non dovranno verificarsi rotture 
dei vetri, distacchi di guarnizioni, fermavetri, cornici e profili decorativi, il tutto in accordo con quanto indicato 
dalla norma UNI EN 13116. 
 
÷ Isolamento termico 
La facciata continua dovrà avere trasmittanza termica media complessiva calcolata secondo il procedimento 
descritto nella norma UNI EN ISO 12631. Il valore di trasmittanza termica dovrà comunque soddisfare i requisiti 
imposti dal d.lgs. 192/05 e s.m.i., in base alla zona climatica di appartenenza prevista dal d.P.R. 412/93 e s.m.i. 
 
÷ Isolamento acustico 
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La facciata continua, valutata in corrispondenza della sua sezione caratteristica, dovrà avere un indice di 
valutazione del potere fonoisolante Rw determinato sperimentalmente in laboratorio secondo la UNI EN ISO 
10140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717-1. In alternativa il potere fonoisolante potrà essere 
stimato sulla base di un calcolo teorico riconosciuto, attraverso il metodo stabilito dalla norma UNI EN ISO 
12354-3. Il livello di prestazione acustico richiesto alla facciata sarà progettualmente indicato negli elaborati e/o 
dettato dalla Direzione Lavori secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
5 dicembre 1997. 
 
Prova sismica 

Data la caratteristica di fragilità delle facciate continue, specie con vetro e pannelli, il loro danneggiamento 
a seguito di un evento sismico può generare sia gravi rischi per l9incolumità delle persone (causati da rotture e 
distacchi) che danni economici per l9interruzione delle attività derivanti dall9impossibilità di utilizzare l9edificio e 
per gli interventi di ripristino e manutenzioni straordinarie. 

La struttura quindi, dovrà essere preventivamente testata per il fenomeno sismico. Generalmente il sisma 
determina sulla struttura portante una deformazione di interpiano che si ripercuote sulla facciata causandone 
una traslazione rigida dei punti di fissaggio: la facciata dovrà essere quindi progettata e realizzata in modo da 
poter assorbire tali movimenti strutturali senza danni e rotture. 
A seconda del tipo e della superficie di intervento, la Stazione appaltante si riserva di richiedere all'appaltatore 
la prova preventiva di cellule modulari campione della facciata, presso un Istituto di prova abilitato allo scopo. 
 
Campionamento 

Prima che ne inizi la fabbricazione o l'approvvigionamento, l9Appaltatore dovrà presentare, qualora 
espressamente richiesto dalla Direzione Lavori, i seguenti campioni del materiale rispondenti ai requisiti 
richiesti: 
÷ un campione di vetrocamera per ogni singola tipologia di facciata con il trattamento basso emissivo 

proposto e le performance energetiche e acustiche certificate a norma dal produttore.  
Le dimensioni dei campioni richiesti saranno fornite dalla Direzione Lavori e consegnati alla stessa ad onere 

e spese dell9Appaltatore: la fabbricazione e/o il montaggio delle facciate non potrà aver inizio fin quando i 
relativi campioni, i prototipi o i parametri di riferimento non saranno stati approvati dalla Direzione Lavori. 

 
10.8.4.1) Requisiti di progetto delle facciate continue (UNI 11173) 
 

N. Norma di 
classificazione 

Norma di 
prova Requisito Classe di progetto richiesta 

1 UNI EN 12152 UNI EN 12153 Permeabilità all9aria ... 

2 UNI EN 12154 UNI EN 12155 Tenuta all9acqua ... 

 
 
 

N. Norma di 
classificazione 

Norma di 
prova 

Requisito Valori di progetto 

1 UNI EN ISO 
12631  Trasmittanza termica media 

complessiva ... W/m2K 

2 UNI EN ISO 
717-1 

UNI EN ISO 
10140 (1-5) 

Indice di valutazione del 
potere fonoisolante  ... Db 

3 UNI EN 13116 UNI EN 12179 
Resistenza al carico del 

vento Positivo 

 

10.8.5) Posa in opera 
La posa delle facciate dovrà essere eseguita a regola d9arte, da personale specializzato in accordo con la 

Direzione Lavori, nel rispetto dei livelli e degli allineamenti stabiliti dalla stessa. 
I mezzi d'opera a disposizione dell'appaltatore potranno variare in funzione della tipologia di facciata da 
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realizzare e/o secondo precisa indicazione della Direzione Lavori. Potrà rendersi necessario l'utilizzo di: 
÷ ponteggi 
÷ linee vita 
÷ piattaforme aeree autocarrate 
÷ piattaforme autosollevanti 
÷ minigrù 
÷ argani elettrici 
÷ manipolatori a ventose 
 

I sigillanti, le guarnizioni e gli accessori dei serramenti da utilizzare dovranno corrispondere a quanto 
prescritto dalle norme UNI di riferimento, in particolare alla UNI EN 12365, e dovranno essere realizzate 
secondo criteri prestazionali tali da garantire la tenuta all9acqua, all9aria, alla polvere e resistere agli agenti 
atmosferici. Tra struttura metallica della facciata ed edificio, i sigillanti dovranno essere del tipo polisulfurico, 
siliconico o poliuretanico monocomponente. 

I montanti ed i traversi saranno costituiti da profilati a taglio termico di idonea sezione conformi alla norma 
UNI 11401 e dovranno essere collegati alla struttura mediante staffe in acciaio zincato e verniciato. Tali staffe 
dovranno consentire una regolazione tridimensionale e permettere il recupero di tutte le irregolarità della 
struttura edilizia. Il fissaggio delle staffe dei montanti alla struttura, dovrà avvenire mediante speciali viti in 
acciaio zincato di idonea sezione e/o ferri sagomati ad omega preventivamente annegati nei solai. 

I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI EN 12488 con l'impiego di idoneo sistema 
di fissaggio, tale da garantire l'appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e dovrà avere una lunghezza 
idonea al peso da sopportare. Nel caso di montaggio con tecnologia a montanti e traversi, la tenuta attorno alle 
lastre di vetro potrà essere eseguita con idonee guarnizioni preformate in elastomero etilene-propilene (EPDM) 
opportunamente giuntate agli angoli. La sigillatura tra le due lastre componenti la vetrata isolante potrà essere 
effettuata mediante una prima barriera elastoplastica a base di gomma butilica ed una barriera a base di 
polimeri polisulfurici. Nel canalino distanziatore, potranno essere introdotti speciali sali disidratanti. 

Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia decennale contro la 
presenza di umidità condensata all'interno delle lastre. 

Le lastre di vetrocamera montate su profili, dovranno assicurare un valore di freccia massima entro i valori 
limite indicati dalla norma UNI EN 13116. Nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi a quanto previsto alla 
norma UNI 7697 sui criteri di sicurezza. 

La facciata dovrà essere fornita completa di raccordi a bancale interno o esterno, collegamenti laterali e 
superiori, eseguiti in alluminio anodizzato o verniciato dello stesso tipo e colore di quello eventualmente 
presente in facciata (previa approvazione della Direzione Lavori). Lo spessore delle lattonerie dovrà essere 
conseguente al loro sviluppo. Tutte le finiture dovranno essere montate in modo da non presentare rivettature 
a vista, salvo se progettualmente previste o autorizzate dalla Direzione Lavori. 

 

Art. 10.9 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 

prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 

Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 

documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del 
materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze 
predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici 
e sostanze chimiche presenti nel terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 
infiltrazione; 

b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
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interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna 
(a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita 
capillare nella parete protetta; 

d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche 
presenti nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 
saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione 
dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o 
drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si 
eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta 
nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione. 

In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente previsto o 
espressamente indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti specifici per 
l'impermeabilizzazione posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, costituiti da 
malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana fine, fibre sintetiche e speciali 
resine acriliche in dispersione acquosa. 

L9appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su scheda 
tecnica relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   

Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da assestamento si dovrà 
interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di maglia idonea. 

Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni ambientali ed 
essere totalmente impermeabile all9acqua fino alla pressione positiva di 1,5 atmosfere e all9aggressione chimica 
di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 

L9adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in calcestruzzo, 
muratura e ceramica purché solide e pulite. 

Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di cemento, parti 
friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da impermeabilizzare e proteggere 
fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente alla rimozione delle parti inidonee mediante 
demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la continuità con idoneo massetto cementizio sigillante. 

In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali dovrà essere 
impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. 

Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale successiva posa di 
rivestimenti ceramici o di altro tipo. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta 
all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
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opere di completamento. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 

tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 10.10 

POSA DI INFISSI 
 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del 
settore serramentistico. 

Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni dell'infisso 
certificate in laboratorio, quali: 
- la tenuta e la permeabilità all'aria 
- l'isolamento termico 
- l'isolamento acustico 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che offrano 
prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve 
essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e sigillatura. 

Si presterà quindi particolare attenzione all9efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all9assenza di 
ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano murario. 

Secondo la norma UNI 10818 l9appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei serramenti o 
con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del serramento. 

A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in relazione al tipo 
di vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per 
l9installazione dei manufatti. 
 
Azioni preliminari all9installazione 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e 
l9abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si presterà 
attenzione in particolare a: 
- tipo di vetri 
- verso di apertura delle ante 
- sistema di sigillatura 
- tipo di fissaggio previsto  
- integrità del serramento  

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel foro su cui 
si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano finestra e 
nell9abaco. 

Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L9obiettivo della verifica sarà salvaguardare la 
salute e l9incolumità degli occupanti dell9edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del telaio della 
finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei Lavori 
e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso telaio. 

Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario 
accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per il telaio, 
umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo o pietra sarà necessario 
procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 
 
10.10.1) Fissaggio del serramento 
 

Il fissaggio dell9infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produttore rispettando: 
- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 
- distanza tra i fissaggi; 
- distanza tra il fissaggio e l9angolo dell9infisso; 
- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera. 
secondo lo schema seguente: 
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Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 
- tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che garantisce la loro tenuta 
meccanica; 
- tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri casi. 

Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione efficace ed 
economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l9uso di tasselli poiché in grado 
di crearsi autonomamente il proprio corso all9interno del foro ed inoltre, poiché a tutto filetto, presentano il 
vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La lunghezza della vite e la sua penetrazione nel supporto 
dipenderà dal tipo di materiale. (vedi tabella) 
 

 
 
La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spazio tra 
controtelaio e muro. 

In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura ricavata 
nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 
Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi compatti, di rapida 
essiccazione e con basso potere isolante. 
 
10.10.2) Realizzazione dei giunti 
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La realizzazione dei giunti dovrà migliorare la separazione dell9ambiente interno da quello esterno nel modo 

più efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione del produttore. 
Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 
1) garantire l'assorbimento dei movimenti generati dalle variazioni dimensionali dei materiali sottoposti alle 
sollecitazioni climatiche; 
2) resistere alle sollecitazioni da carichi; 
3) rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 

 
I giunti, quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi per definizione 

elastici, poichè destinati a subire ed assorbire movimenti di dilatazione e restringimento. 
Tali sollecitazioni, possono essere determinate come di seguito da: 

- dilatazione dei materiali e del serramento stesso 
- peso proprio 
- apertura e chiusura  del serramento 
- azione del caldo/freddo 
- azione sole/pioggia 
- azione del vento 
- rumore 
- umidità 
- climatizzazione interna 
- riscaldamento 
 

Per garantire la tenuta all9acqua, all9aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con materiali e 
modalità tali da assicurare integrità nel tempo. 

Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà costituito dai seguenti componenti: 
- cordolo di silicone esterno <a vista= con grande resistenza agli agenti atmosferici, buona elasticità e buona 
adesione alle pareti del giunto; 
- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 
- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle pareti una pressione tale 
da resistere all9iniezione della schiuma e permette di fissare la profondità di inserimento del sigillante 
conferendo ad esso la libertà di dilatazione o di contrazione; 
- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall9atmosfera interna. 
 

Prima di posare il telaio quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull9aletta di battuta esterna e sul 
davanzale o base di appoggio con lo scopo di: 
- impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 
- consentire il movimento elastico tra la parte muraria ed il telaio. 

Per ottenere un buon isolamento termo-acustico del serramento posato, il giunto di raccordo sarà riempito 
con schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo attenzione a non fare sbordare il materiale all9esterno 
della fuga. Infatti la fuoriuscita dal giunto significherebbe dover rifilare la schiuma in eccesso perdendo così 
l'impermeabilizzazione della pelle superficiale formatasi con la solidificazione che garantisce la durata 
prestazionale del materiale. 
 
10.10.3) Materiali utili alla posa 
 

La scelta dei materiali utili per la posa è di fondamentale importanza per la buona riuscita delle operazioni di 
installazione. L9uso di prodotti non adatti può determinare l9insuccesso della posa, che si manifesta con 
anomalie funzionali riscontrabili anche dopo lungo tempo dal montaggio del serramento.  

La tabella riportata di seguito riassume le caratteristiche principali dei prodotti idonei alla posa del 
serramento a regola d'arte. 
 

Prodotto Caratteristiche tecniche 



pag.171 

Sigillante 
siliconico 

Silicone alcossilico a 
polimerizzazione neutra 

Addizionato con 
promotore di adesività 
(primer) 

÷ Ancoraggio tenace 
sui substrati del 
giunto (materiali del 
vano murario e profili 
in PVC) 

÷ Resistenza agli 
agenti atmosferici, 
allo smog ed ai 
prodotti chimici usati 
per la pulizia 
dell9infisso 

÷ Basso ritiro 
÷ Basso contenuto di 

olii siliconici 
(non macchia i marmi) 

Sigillante acrilico Sigillante acrilico a 
dispersione 

" Versione con finitura 
liscia 
" Versione granulare per 
imitazione superficie 
intonaco 

÷ Ancoraggio tenace 
sui substrati del 
giunto (materiali del 
vano murario e profili 
in PVC) 

÷ Stabilità agli agenti 
atmosferici 

÷ Sovraverniciabile con 
pittura murale 

Schiuma 
poliuretanica 

Schiuma fonoassorbente 
coibentante 

Schiuma poliuretanica 
monocomponente 
riempitiva 

÷ Assenza di ritiri dai 
supporti 

÷ Assenza di 
rigonfiamento dopo 

l9indurimento anche sotto 
forte sollecitazione 
termica 
÷ Versione invernale 

addizionata di 
propellente per 
l9erogazione a basse 
temperature 

Fondo giunto 
Tondino in PE espanso per la 
creazione della base per il 
cordolo di silicone 

Diametro del tondino: a 
seconda della larghezza 
della fuga 

 

Nastro sigillante 
precompresso 

Nastro bitumato sigillante 
espandibile 

Densità e rapporto di 
espansione a seconda 
della larghezza della fuga 

Con superficie di contatto 
adesivata per il 
posizionamento 

Vite per fissaggio 
telaio 

Vite a tutto filetto per 
fissaggio a muro su materiali 
diversi 

Lunghezza: a seconda 
della profondità di 
fissaggio 

÷ Testa cilindrica 
÷ Trattamento 

superficiale 
anticorrosivo 

Ancorante chimico 
per cardine 

Resina per il fissaggio 
strutturale del cardine a muro. 

Necessario per 
consolidare i fissaggi su 
tutti i tipi di muratura, in 
particolare su mattone 
forato. 

Da abbinare all'apposita 
bussola retinata 

 
Art. 10.11 

OPERE DI VETRAZIONE 
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Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 
portafinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed 

ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 
progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la 
sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che 
si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente 
di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve 
essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serramenti, 
ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 
serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 
possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, 
ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante 
per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve 
essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 
serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere 
considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, 
del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative 
di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
10.11.1) Strutture in vetro 
 

Nel caso di utilizzo strutturale del vetro si farà riferimento alle Linee Guida CNR DT 210 "Istruzioni per la 
Progettazione, l9Esecuzione ed il Controllo di Costruzioni con Elementi Strutturali di Vetro" ed alla norma UNI EN 
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13022-2 in merito alla posa e sigillatura degli elementi, nell'ottica di un approccio "fail safe" dell'applicazione (in 
caso di crisi di uno o più componenti non si deve compromettere la sicurezza dell9intera struttura o arrecare 
danni a persone o ad altri sistemi interconnessi od operanti in prossimità). 

La scelta del tipo di vetro da utilizzare dipenderà da vari fattori (progettuali, qualitativi, strutturali, ecc.). Tra 
questi, il comportamento post-rottura dell'elemento dovrà essere valutato principalmente in base al tipo di 
vetro utilizzato (float, indurito, temperato o combinazione di questi), dallo schema di vincolo e dalla eventuale 
associazione con altri materiali (intercalari per stratifica, rinforzi, tiranti). Si riporta di seguito un9indicazione 
qualitativa della capacità post-rottura di portare i carichi di un vetro stratificato in funzione della tipologia dei 
vetri (Tabella 1). 

 
- Tabella 1 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vetro. 
 

Tipo di vetro stratificato  

Ricotto + Ricotto 
In generale buona prestazione, principalmente grazie alle grandi dimen-sioni dei frammenti, che 
mantengono una buona adesione,anche se va considerato che i bordi taglienti delle fratture 
possono talvolta danneg-giare l9intercalare. 

Indurito+ Indurito Prestazione paragonabile al <Ricotto + Ricotto= 

Temperato + Temperato (termico) 
Scarsa prestazione con intercalari deformabili (es. PVB). La prestazione migliora all9aumentare 
della rigidezza dell9intercalare (es. Polimeri io-noplastici). I frammenti, piccoli e non taglienti, 
non danneggiano l9intercalare ma sono maggiormente soggetti a distacchi. 

Temperato + Indurito Prestazione intermedia. In generale un buon compromesso fra capacità portante post-rottura e 
rischi indotti dalla frammentazione. 

Temperato + Indurito chimicamente 
Buona prestazione in quanto frammenti di grandi dimensioni. Da consi-derarsi comunque con 
grande cautela, in quanto la rottura è estremamen-te fragile e l9improvviso rilascio di energia 
può provocare il collasso. 

 
Nella Tabella 2 si riportano indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato 

in funzione del tipo di vincolo. 
 
- Tabella 2 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vincolo. 
 

Tipo di vincolo  

Appoggio continuo sul perimetro Prestazione in generale buona, che migliora all9aumentare della profondità di appoggio. 

Vetrazioni con bordi incollati al telaio 
Prestazione in generale buona, in quanto l9incollaggio del bordo della vetrazione, se 
correttamente dimensionato, garantisce il mantenimento delle condizioni di vincolo della lastra 
in caso di rottura. 

Appoggio su due lati 
Da considerare con cautela. Deve essere dimensionata accuratamente la profondità di appoggio 
per il rischio di caduta, nel caso di forti inflessioni come quelle che si manifestano nella 
post-rottura dei vetri. 

Appoggio puntuale con dispositivi 
passanti, borchie e fori cilindrici 

Buona prestazione, in quanto la borchia impedisce lo sfilamento del vetro rotto. La prestazione 
migliora all9aumentare della resistenza dell9intercalare. 

Appoggio puntuale con dispositivi 
passanti e fori svasati 

Da considerare con cautela, in quanto in caso di rottura localizzata del vetro all9appoggio, il 
fissaggio non ostacola lo sfilamento. Se ne sconsiglia l9applicazione nel caso di lastre appese 
(aggancio all9estradosso della lastra). 

Appoggio puntuale con <morsetto= Da considerare con cautela. Da valutare con attenzione l9ammorsamento, per contenere i rischi 
di distacco nel caso di forti inflessioni. 

Appoggio puntuale con foro passante 
solo uno strato 

Da considerare con cautela per il pericolo di sfilamento nel caso di rottura localizzata del vetro 

 
I vetri strutturali potranno prevedere diverse tipologie di aggancio:   

 
I vetri che utilizzano rotules con foratura passante possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. Ci 

deve essere sempre almeno un vetro temperato con successivo trattamento HST (Heat Soaked Thermally 
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toughened safety glass). Infatti essendo forati i vetri devono resistere alle elevate concentrazioni di tensioni che 
si formano in prossimità dei fori dove alloggiano le rotules (Vedi la Tabella 3). 

 
- Tabella 3 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con foratura passante. 
 

Vetri con foratura passante 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 

Ricotto/Ricotto 
Ricotto/Indurito 

Ricotto/Temperato 
NO NO 

Indurito/Indurito SI3 SI 

Indurito/Temperato SI3 SI 

Temperato/Temperato SI3 SI4 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d9utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
come richiesto da UNI 7697. 
(4) Lo stratificato temperato/temperato è più adatto alle pareti verticali; per le coperture è consigliabile adottare la composizione 
temperato/indurito 

 
I vetri per rotules con foratura non passante possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. 

Ciascuna delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano subito i seguenti trattamenti 
termici. Il vetro singolo (monolitico) deve essere temperato e con trattamento HST, ma non può essere usato 
per i parapetti (ovvero quando ci sono rischi di caduta nel vuoto); è da evitare l9utilizzo di vetro ricotto 
monolitico. Il vetro stratificato con un9inclinazione rispetto alla verticale compresa tra 0° e 5° deve avere una 
foratura che interessi anche il vetro esterno: la lastra esterna sarà temperata per migliorare la resistenza alle 
tensioni locali; la lastra interna non deve essere temperata per ottenere una modalità di frammentazione che 
consenta una residua coesione post-rottura. Il vetrocamera deve avere l9incollaggio strutturale dei bordi. I tipi 
di vetro consigliati sono indicati nella Tabella 4. 

 
- Tabella 4 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con foratura non passante. 
 

Vetri con foratura non passante 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 
Ricotto/Ricotto 
Ricotto/Indurito 

Ricotto/Temperato 
NO NO 
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Indurito/Indurito SI3 SI 

Indurito/Temperato SI3, con foratura almeno dello strato indurito4 

Temperato/Temperato NO NO 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d9utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
[UNI 7697] 
(4) Si richiede la foratura almeno dello strato indurito in quanto il vetro temperato è soggetto ad una modalità di frammentazione in piccoli 
pezzi, tale da non garantire che la rotule possa rimanere attaccata al vetro in caso di rottura del pannello. La rottura del vetro indurito in 
elementi più grandi permetterebbe comunque al vetro stratificato di rima-nere coeso e ancora collegato al fissaggio 
(5) Il vetro camera deve avere l9incollaggio strutturale lungo i bordi. 

 
I vetri per rotules senza foratura (Tabella 5) possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. Ciascuna 

delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano subito i trattamenti termici di 
indurimento o tempera e conseguente trattamento HST. 

 
- Tabella 5 - Tipo di vetro per elementi strutturali con aggancio senza foratura del vetro. 
 

Vetri non forati 

Tipo di vetro Natura dei componenti Parete verticale Parete orizzontale1 

Monolitico 

Temperato SI2 NO 

Indurito SI2 NO 

Ricotto NO NO 

Stratificato 

Ricotto/Indurito 
Ricotto/Temperato 
Indurito/Indurito 

Indurito/Temperato 

SI3 SI 
 

Ricotto/Ricotto4 SI3 

Temperato/Temperato NO NO 

Vetrocamera 
 

elemento A elemento B  

Indurito Indurito SI SI 

Indurito Temperato SI SI 

Temperato Temperato SI SI 

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata. 
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d9utilizzare un ve-tro stratificato di 
classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600. 
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all9urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 
[UNI 7697] 
(4) La classe del vetro 1(B)1 difficilmente può essere ottenuta con la composizione Ricotto-Ricotto. 

 
Per quegli elementi soggetti anche a particolari azioni antropiche, quali parapetti e barriere, occorre 

ricordare che indicazioni riguardo alla sicurezza in uso sono riportate anche in specifiche norme di prodotto, fra 
le quali le UNI EN 12600, UNI 10806, UNI 10809, UNI EN 14019, UNI EN 12150. 
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Un'indicazione sul tipo di vetro da utilizzarsi ai fini del comportamento post-rottura è riportata nella Tabella 
6. Le classi di prestazioni all9impatto utilizzabili per le varie applicazioni edilizie di vetro piano sono previste nella 
UNI EN 12600. 

 
- Tabella 6 - Tipologia di vetro di vetro per parapetti e barriere. 
 

Tipo di vetro Natura dei componenti Elemento verticale 
Classe prestazionale minima di 
resistenza all9impatto di cui alla 
UNI EN 12660 secondo la UNI 

7697 

Monolitico Temperato SI (se la rottura del componente non 
comporta cadute nel vuoto) 

In funzione dell9applicazione, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 7697. 
(Esempio: classe 1(B)1 in caso di rischio 
di caduta nel vuoto) Stratificato 

Temperato/Temperato 

SI 
Per parapetti a fissaggio puntuale delle 
vetrazioni, vedere Tabelle 3.5-3.6-3.7 in 
funzione del tipo di fora-tura prevista dal 
fissaggio utilizzato 

Temperato/Indurito 
Temperato/Ricotto 

Indurito/Indurito 
Indurito/Ricotto 
Ricotto/Ricotto 

Nota: La UNI 7697 indica di impiegare vetro stratificato nel caso in cui si possa verificare caduta nel vuoto. 

 

 

Art. 10.12 
OPERE DA CARPENTIERE 

 
Le opere da carpentiere riguardano generalmente la realizzazione di casseforme, ossia un insieme di 

elementi piani, curvi e di dispositivi per l9assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 
contenimento dell9armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In 
particolare, si definisce casseratura, o più semplicemente casseri, l'insieme degli elementi (perlopiù in legno) 
che contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da 
realizzare, mentre si definisce banchinaggio l'assemblaggio di tutti gli elementi di sostegno.  

La cassaforma è quindi, un sistema atto a realizzare un manufatto in calcestruzzo con determinate 
caratteristiche di forma e qualità. La qualità del manufatto dipende anche dalle deformazioni e dalla finitura 
superficiale. (Vedi il capitolo Qualità dei materiali e dei componenti) 

Al fine di conseguire le caratteristiche richieste, le prestazioni delle casseforme sono influenzate da: 
- le specifiche di progetto del manufatto; 
- le modalità di costruzione del manufatto; 
- le proprietà del calcestruzzo; 
- le modalità di esecuzione del getto. 
La norma UNI 11763-1 fornisce i requisiti generali per la progettazione, la costruzione e l'utilizzo delle 

casseforme verticali componibili e non, destinate alla realizzazione di attrezzature provvisionali atte a contenere 
il calcestruzzo durante il getto e la maturazione, corredate da sistemi e/o strutture di stabilizzazione e/o di 
puntellamento di contrasto. 

I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale plastico (PVC), in metallo, in EPS, 
ecc.  

L'addetto alla professione di carpentiere, secondo i requisiti, le conoscenze e le abilità dettate dalla norma 
UNI 11742, dovrà prestare particolare attenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee e bagnate 
prima del getto per evitare che assorbano acqua dall9impasto cementizio e, se autorizzato, trattate con 
disarmante per impedirne l9aderenza al calcestruzzo. In proposito saranno propedeutiche le indicazioni della 
Direzione lavori.  

In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avverrà secondo le seguenti 
modalità: 

- approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 
- allestimento dell9area necessaria per la lavorazione dei casseri 
- realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 
- posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, secondo le modalità di progetto 
- disarmo delle casserature 
- accatastamento e pulizia delle casserature 
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Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, attrezzature, sostanze chimiche (oli 

disarmanti, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in atto tutte le 
procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, conformemente al d.lgs. 81/2008 e 
s.m.i.  

Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di 
"cassaforma a perdere".  

La cassaforma a perdere potrà essere utilizzata per la realizzazione di vespai, intercapedini e pavimenti 
aerati, nonché sotto forma di pannelli realizzati con materiali termoisolanti (es. polistirolo, ecc.), per conferire 
alla struttura un'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un prezzo distinto da quelli riutilizzabili. 

La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo gettato possa assumere la 
forma richiesta dal progetto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue 
pareti e l'azione delle vibrazioni di costipamento. La cassaforma dovrà inoltre garantire la tenuta stagna del 
getto, poiché la mancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione più fine dell'impasto con 
la conseguente formazione di una struttura spugnosa e con nidi di ghiaia.  

Nel caso di realizzazione di pareti in calcestruzzo, saranno utilizzati idonei puntelli di sostegno nella quantità 
e dimensione sufficiente a contenere la pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul paramento dei casseri. 
La rimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effettuata previo accertamento che la resistenza del calcestruzzo 
gettato in opera abbia raggiunto la resistenza minima di progetto.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 10.13 
OPERE DA LATTONIERE 

 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, 

di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro 
perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 
completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 
saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei 
Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà 
opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti 
contrattuali. 

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 
opportuni giunti di dilatazione. 

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche 
che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 10.14 
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 

 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità 
e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie 
di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti 
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dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in 
presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle 
correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie 
di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, 
apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per 
l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o 
protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi 
alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, 
utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare 
zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 
che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione 
dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici 
sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare 
i danni eventualmente arrecati. 

 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 

(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di 
vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 
raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il ferro 

con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A 

tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo bianco. 
Se ciò non fosse possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali.  

Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del prodotto fornite 
dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonchè le istruzioni operative impartite dalla Direzione Lavori. 
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Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 
adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 

 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed 

alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, 
di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice 
del colore e caratteristiche fissate. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di 

quarzo di opportuna granulometria.  
 
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente 

le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più 
mani. 

 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo 
previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere 

inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 
resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in emulsione 
con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, 
data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi seguenti: 

a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 

colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 
pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore 
in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media percentuale 
più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio 
al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effetto superficiale simile a quello 
ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, 
resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani 
previa preparazione del sottofondo.  

 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con 

opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di potassio 
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modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati) e carichi 
minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e proteggendolo dalla 
neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi 
ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, 
opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 

 
PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il trattamento 

preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle 
parti da trattare. 

 
CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani 

a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, ininfiammabile, 
a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se sottoposto a 
graffiatura a croce. 

 
VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 

finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura,mediante l'applicazione di una resina 
composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza agli urti, 
permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro 
inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due 
mani;3 verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con 
piccole quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del 
sottofondo con carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, ecc.) e 

solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate 
proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 

 
RESINE EPOSSIDICHE  
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/m2. 0,60) da applicare su superfici 

già predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti 

in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le caratteristiche 
dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la stabilità dei 
colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sintetico, realizzata con 
componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, 
da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in almeno due mani su superfici 
precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda 
mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o con 

airless.  
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 

efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o acqua 
in pressione, a seconda della superficie da trattare. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente eseguiti, con 
idropulitrice ad acqua calda. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 10.15 

OPERE DA STUCCATORE  
 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere 
eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di 
intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta 
omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 
inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di acqua 
fredda. 

Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 
composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato in 
polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 
stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per lavori 
in cui risultassero difetti di esecuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 10.16 
RISANAMENTO ANTICORROSIVO DEL CALCESTRUZZO ARMATO DEGRADATO 

 
La corrosione delle armature del cemento armato è una delle principali cause del degrado dei manufatti in 

calcestruzzo. Il trattamento di rialcalinizzazione ed il relativo ripristino deve essere eseguito con particolare cura 
e nel pieno rispetto delle istruzioni previste per l'impiego dei materiali.  
 
Analisi del fenomeno 

Prima di procedere al recupero è necessario conoscere a fondo le cause del degrado, mediante un'accurata 
analisi che non può essere solo superficiale. 

Ripristini localizzati, limitati e superficiali di strutture in calcestruzzo degradate non interrompono il processo 
di degrado ma in alcuni casi lo possono acuire. L9obiettivo del risanamento è innanzitutto: impedire 
l9avanzamento della corrosione, ripristinare l9ambiente basico passivante per i ferri d9armatura, eliminare crepe 
e porosità superficiali, impedire la penetrazione dell9acqua nel conglomerato, creare una barriera alla 
carbonatazione ed infine restituire alla superficie la perfezione estetica.  

L9analisi del degrado viene eseguita individuando la profondità della carbonatazione, il grado di solfatazione, 
lo spessore del copriferro, fessurazioni e cavità alveolari nascoste. Lo spessore del copriferro può essere 
valutato mediante scalpellatura, dove non sia già in evidenza a causa di distacchi per fenomeni di spalling. 
Utilizzando una soluzione di fenoftaleina all91% in etanolo (indicatore acido-base) può essere individuata la 
profondità della carbonatazione grazie al viraggio dall9incolore al viola dovuto al passaggio da valori di ph 8,5 - 
9 (cls carbonatato) a valori superiori.  
 
Ripulitura e preparazione dei ferri 

Con l'utilizzo di un demolitore e/o di una martellina manuale bisognerà scoprire tutti i ferri presenti sulla zona 
da trattare in modo da rimuovere il calcestruzzo deteriorato e asportare tutte le parti incoerenti e in fase di 
distacco. Andranno rimosse anche tracce di olii, disarmante, ruggine e sporco in genere. 

Si procederà quindi alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con la tecnica della 
sabbiatura (se disponibile) ovvero con una spazzolatura energica della superficie dei ferri allo scopo di portare 
le armature allo stato di metallo bianco.  

Si avrà cura di eliminare quegli elementi che in futuro possano costituire punti di penetrazione per acqua ed 
aria nella matrice cementizia. 
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Trattamento di ripristino 

Il trattamento di ripristino si realizzerà in modo rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 
1504-9 con i materiali riportati nel capitolo Qualità dei Materiali e dei Componenti. 

La Direzione lavori verificherà il materiale presentato dall'impresa controllando scheda tecnica e modalità 
operative. Il sistema di trattamento dovrà essere interamente della stessa marca.  

Il successivo trattamento passivante andrà eseguito immediatamente dopo la pulizia dei ferri a metallo 
bianco per evitare una nuova ossidazione dovuta a piogge o umidità ambientale. 

Il risanamento del calcestruzzo dovrà essere realizzato con impiego esclusivo di malta strutturale 
premiscelata a stabilità volumica o a ritiro compensato, tissotropica, antiritiro, fibrorinforzata, ad elevata 
adesione al supporto, con totale inerzia all9aggressione acida e agli elettroliti. Il prodotto deve rispondere ai 
requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe R4. 

La posa in opera dovrà essere realizzata con personale specializzato e idoneo all'impiego delle tecnologie 
adottate per lo specifico lavoro. La malta dovrà essere quindi applicata a spruzzo (con macchina intonacatrice) 
o a cazzuola e finita a frattazzo per la complanatura finale e l9ottenimento di una superficie finale liscia e priva 
di microcavallature. 

La malta utilizzata dovrà essere comprovata da idonea certificazione rilasciata da laboratori ufficiali.  
La tipologia di malta impiegata dovrà possedere i requisiti principali di seguito riportati: 

- alta aderenza al supporto di calcestruzzo; 
- alta aderenza all9acciaio costituente l9armatura del calcestruzzo; 
- assenza di ritiro (stabilità volumetrica o ritiro compensato) ottenuta mediante una espansione esplicata nella 

fase di primo indurimento; 
- elevata tissotropia; 
- facilità di preparazione del prodotto pronto all9uso; 
- elevato modulo elastico a compressione (non inferiore a 26.000 MPa); 
- elevata resistenza meccanica a compressione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 60 MPa); 
- elevata resistenza meccanica a flessione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 9 MPa); 
- elevata resistenza all9umidità; 
- elevata resistenza ai solfati; 
- presenza di cloruri al suo interno non superiori al 0,1%. 
Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimali, ovvero tra i +15° C e + 
35° C e comunque non inferiori a + 5° C. 
 
Applicazioni possibili: 
÷ negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio armato; 
÷ nei casi di lunghe sospensioni per la ripresa del getto, sui ferri di armatura di attesa di parti strutturali in 

conglomerato cementizio armato. 
 

Art. 10.17 
OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 

 
I rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti atmosferici, di 

elasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto. 
Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la identificazione del 

prodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente leggibili. 
Prima dell'uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad eccezione di 

contenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale. 
Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non dovrà 

essere usato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. Prima dell'esecuzione 
dovrà essere data particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte le eventuali contaminazioni quali 
grumi, polveri, spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono diminuire l'adesione del plastico. 

Dopo l'applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità uniforme, non 
dovranno essere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le festonature e 
sovrapposizioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 10.18 
ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
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1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 

interni al sistema rispetto all'esterno. 
 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 

interni del sistema edilizio. 
 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 

monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 
inserita). 

 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da 
più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti 

al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio 

alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni 
(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno 
prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà 
la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione 
delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. 
non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne 
e partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 
che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli 
elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 
l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi 
di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che 
garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigillature, 
ecc. 
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 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli 
schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 

 
Art. 10.19 

ESECUZIONE DI INTONACI 
 
 
10.19.1) Premessa 

 
L9intonaco è il sottile strato di malta che riveste le strutture edilizie ed assolve sia alla funzione di proteggerle 

dall9azione disgregante degli agenti atmosferici e dai fattori ambientali del microclima interno come la condensa 
superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, per garantire una superficie sufficientemente regolare, 
complanare e priva di sporgenze. 

Genericamente, nelle tecniche esecutive tradizionali, lo spessore è compreso tra 1,5 cm, per garantire una 
buona resistenza, e 2,5 cm, per evitare un accentuato ritiro e il suo distacco dovuto al peso proprio.  

Nel caso di utilizzo di malte premiscelate, gli spessori del rivestimento sono ridotti, avendo componenti 
omogeneamente dosati, mentre aumentano negli intonaci per esterni e per di interventi di restauro in cui risulta 
indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effetti appartenenti a tradizioni costruttive passate. 

In definitiva con le attuali tecniche produttive ed esecutive possiamo fissare degli spessori in 1,5 cm per gli 
intonaci interni e in 2 cm per quelli esterni. Quando si utilizzano intonaci interni preconfezionati, applicati su 
fondi regolari di nuova costruzione, il rivestimento è assimilabile quasi ad una rasatura con spessori inferiori ad 
1 cm. 
 
 

10.19.2) I componenti dell9intonaco 
 
La malta per intonaco è costituita da uno o più leganti quali cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso, da 

un inerte fine (sabbia) e da acqua, con proporzioni adeguate al tipo di intonaco ed agli strati. Alcuni inerti, come 
la pozzolana, offrono un contributo attivo al composto, aggiungendo alla malta particolari qualità di idraulicità 
o di resistenza, mentre l9uso di leganti con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la formazione di 
efflorescenze. 

Il legante e l9inerte dovranno essere mescolati preventivamente a secco, mentre l9acqua sarà aggiunta 
gradualmente e in quantità adeguata, per limitare il ritiro idraulico, fino ad ottenere la giusta consistenza 
d9impasto. 

Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze additivanti per conferire particolari qualità o 
modificare alcune proprie della malta, ottenendo malte fortemente indurenti, ignifughe, impermeabilizzanti, 
non gelive, con potere termoisolante e fonoassorbente, con presa e indurimento accelerati o ritardati, con 
maggior lavorabilità o con minor ritiro. 

Le malte secche preconfezionate per intonaco, garantiscono composizioni molto omogenee della miscela e 
tempi di posa ridotti, poiché, in genere, per stendere il primo, o eventualmente i primi due strati, vengono 
utilizzate intonacatrici pneumatiche. 

L9intonaco tradizionale è composto da tre strati: 
1. il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di livellamento di massima della superficie delle 

pareti; 
2. l9arriccio concretizza il corpo dell9intonaco ed ha funzione prevalente di tenuta idrica e di resistenza 

meccanica; 
3. la finitura, infine, crea la finitura superficiale e costituisce una prima barriera, comunque permeabile 

al vapore, alla penetrazione dell9acqua. 
 
Per i descritti motivi la stesura dell9intonaco in fasi successive, con strati di spessore ridotto, agevola la 

penetrazione dell9aria, assicurando il processo di carbonatazione, ossia indurimento, della malta che avviene 
dall9esterno verso l9interno dell9intonaco. A questo processo collabora anche la sabbia; poiché contribuisce ad 
incrementare i fori capillari della struttura. 

Quindi l9intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari strati, decrescente dall9interno verso l9esterno, e 
una porosità decrescente in modo inverso, favorendo il fondamentale scambio di vapore fra superficie interna 
ed esterna, contestualmente alla massima impermeabilità all9acqua 

 
 

Normativa di riferimento 
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Le prescrizioni da tener presente per una corretta esecuzione dell9intonaco esterno ed interno, sono riportate 
nelle seguenti Norme UNI: 

÷ UNI EN 998-1 che illustra le specifiche per le malte per intonaci interni; 
÷ UNI EN 13914-1 e UNI EN 13914-2 che descrivono le modalità di progettazione, preparazione e 

applicazione di intonaci esterni e interni. 
 
 
10.19.3) Classificazione e tipologie di intonaco 
 

Negli intonaci per esterni risulta prevalente la funzione protettiva, per cui si preferiscono malte che danno 
un9efficace difesa dagli agenti atmosferici, come quelle che hanno tra i principali leganti cemento e/o la calce 
idraulica e la sabbia silicea come inerte. Certamente sono da preferire intonaci a tre strati, perché assicurano 
rivestimenti con spessore accentuato ed è fondamentale che lo strato finale sia eseguito senza cavillature. 
Anche l9eventuale pigmentazione dovrà essere resistente all9azione degli agenti atmosferici. 

Negli intonaci per interni hanno un ruolo prevalente le funzioni estetiche, igieniche e la necessità di evitare 
le asperità della muratura grezza. Per realizzare una superficie perfettamente piana ed evitare la comparsa di 
fenomeni microfessurativi, è preferibile utilizzare malte a base di gesso o di calce aerea, o al limite semidraulica, 
che hanno ritiri minimi e una buona lavorabilità. Spesso a questo primo strato si può sovrapporre una rasatura 
a base di scagliola o altro materiale analogo. 

 
Intonaco civile 

Rappresenta un intonaco a più strati con l9identificazione delle caratteristiche di ciascun strato e un9accurata 
finitura superficiale, detta frattazzatura fine, ovvero lisciatura tramite frattazzo e sabbia fine. 

L9intonaco civile compare per lo più all9interno degli intonaci ordinari". 
Abbiamo diverse varianti dell9intonaco civile, rispetto al tipo di finitura, alla protezione e durata che vogliamo 

conseguire. In particolare possiamo ottenere un intonaco caratterizzato da: 
÷ un9ulteriore velatura con malta caratterizzata da sabbia finissima; 
÷ dal solo rinzaffo avente una granulometria grossa della sabbia, solo a protezione della muratura 

(intonaco rustico); 
÷ dall9applicazione del solo arriccio con o senza rinzaffo (intonaco grezzo). 

 
Intonaco rustico 

Questo intonaco viene di norma utilizzato nell9edilizia di poco pregio, quando vi è la necessità di dare una 
protezione generica alle murature oppure quando è necessario coprire solo il supporto. 

Per la preparazione dell9intonaco rustico si utilizza malta di cemento, per praticità di applicazione, elevata 
resistenza meccanica e capacità di coesione con la muratura. Per tale motivo l9aspetto finale sarà rugoso, 
scabro, irregolare, con una finitura superficiale decisamente irregolare, che potrà essere picchiettata, ancora 
fresca, con una scopa spuntata, o spianata in maniera grossolana con la cazzuola. 

 
Intonaco grezzo 

L9intonaco grezzo viene in genere messo in opera per rivestire ambienti interrati, cioè dove occorre dare una 
protezione sommaria alle murature o semplicemente nascondere il supporto. 

È generalmente preparato con della malta di cemento o malta bastarda a base di calce-cemento, che gli 
concede un aspetto marcatamente scabro, essendo lisciato grossolanamente con la staggia passata sulle fasce 
di riferimento per la planarità e lo spessore dell9intonaco (guide). 

 
Intonaci additivati 

Gli intonaci additivati rappresentano quella tipologia di rivestimento che usano sia sostanze additivanti, 
come ad esempio acceleranti o ritardanti di presa, fluidificanti, per migliorare le possibilità esecutive del 
rivestimento, sia quella che utilizza prodotti per modificare le prestazioni del rivestimento quali materiali 
termo-isolanti, fonoassorbenti, ignifughi. 

Nello specifico al normale composto di malta vengono aggiunti uno o più additivi durante la sua 
miscelazione, o si utilizzano degli intonaci contenenti già gli additivi definiti intonaci premiscelati. 
 
 

10.19.4) Modalità di esecuzione 
 
(da integrare e/o modificare a cura del progettista) 
 

Per una buona realizzazione di un intonaco è indispensabile, oltre alla scelta dei materiali componenti, dal 
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tipo di stratificazione e dalla rigorosa posa in opera, rispettare le regole dell9arte, che andiamo ad elencare. 
 

Condizioni ambientali 
L9esecuzione dell9intonaco dovrà avvenire nelle stagioni intermedie per evitare i danni determinati dal gelo o 

dal caldo eccessivo, infatti: 
÷ nel primo caso vi potrà essere una repentina interruzione della fase di presa e la disgregazione dei 

materiali gelivi; 
÷ nel secondo la rapida evaporazione dell9acqua dell9impasto, potrà accentuare il ritiro e alterare il 

processo di indurimento. 
Per tale motivo nella preparazione dell9intonaco bisognerà rispettare questi parametri ambientali della 

temperatura e dell9umidità relativa: 
÷ temperatura compresa tra i 5 e 35 °C; 
÷ umidità relativa inferiore al 65%. 

 
Ponteggi 

Per ottenere un rivestimento omogeneo dal punto di vista fisico e dell9aspetto, i ponteggi dovranno essere 
collocati ad una distanza di circa 20 cm dalla parete muraria, in modo da consentire la posa dell9intonaco senza 
soluzione di continuità, ed i collegamenti fra parete e ponteggi non dovranno obbligare a ripassi successivi. 

 
Preparazione del supporto 

Prima dell9applicazione dell9intonaco si dovrà verificare che il supporto murario abbia terminato il proprio 
assestamento e che sia omogeneo dal punto di vista della conducibilità termica e della capacità di assorbimento 
idrico, per cui: 

1. andranno eliminati tutti i fenomeni evidenti di umidità nella muratura, poiché la loro presenza provoca 
danni allo strato di intonaco, come la disgregazione dei materiali gelivi che provoca l9aumento di 
volume delle particelle d9acqua alle basse temperature; 

2. dovrà essere accuratamente pulita della superficie da intonacare, in particolar modo nel caso di 
vecchie strutture, eliminando ogni particella mobile spazzolando e/o lavando la muratura per 
eliminare la polvere che pregiudicherebbe la perfetta adesione della malta; 

3. la muratura da intonacare andrà bagnata abbondantemente per evitare che, a causa del potere 
assorbente della muratura, la malta costituente l9intonaco venga impoverita della propria acqua di 
impasto e per eliminare l9aria negli interstizi e nelle microfessurazioni del supporto; 

4. la superficie del supporto dovrà essere ruvida in maniera omogenea, per consentire un9efficace 
aderenza dell9intonaco. In presenza di murature in calcestruzzo, ossia di superfici lisce, si dovrà 
spruzzare la superficie del paramento con malta cementizia grassa o molto fluida, per ottenere un 
buon aggrappo per l9intonaco. Eventualmente si potranno disporre delle reti porta-intonaco 
opportunamente fissate al supporto, oppure mediante applicazione a pennello o a rullo di sostanze 
come l9acetato di polivinile, si potrà realizzare una pellicola in grado di far aderire meglio l9intonaco alla 
muratura. 

Prima della stesura dell9intonaco di dovranno predisporre le maschere delle aperture che serviranno anche 
come ferma-intonaco, nonché si dovranno proteggere le scatole esterne dell9impianto elettrico e ogni altra 
predisposizione impiantistica, ovviamente da liberare prima che l9intonaco si sia indurito. 

 
Superfici curve 

Per rivestire le superfici convesse si dovranno costruire delle sagome curve in grado di abbracciare una parte 
o l9intera estensione di superficie curva, che saranno utilizzate facendole scorrere verticalmente sulle apposite 
guide, oppure lungo fili verticali tesi. Potremmo avere un risultato meno preciso con l9uso della staggia nel senso 
parallelo alle rette generatrici del piano curvato. 

La lisciatura dell9ultimo strato dell9intonaco dovrà essere realizzata con un frattazzo di piccole dimensioni. 
In presenza di superfici concave le sagome potranno essere fatte scorrere con maggiore facilità in aderenza 

alla muratura da intonacare, essendo collegate con raggi inestensibili al centro della curvatura. 
 

Esecuzione degli spigoli vivi 
Per una perfetta realizzazione degli spigoli si applicherà un listello rettilineo in legno che dovrà sporgere, 

rispetto alla parete da intonacare, tanto quanto le guide della stessa, appoggiando il regolo, eseguendo 
l9arricciatura, sulla guida più vicina e sul listello. Successivamente, prima che l9intonaco asciughi, si dovrà 
togliere il listello per fissarlo sulla parete intonacata, per farlo sporgere al livello delle guide della seconda 
parete, e procedere ad arricciare la superficie muraria fra la guida e il listello. 

Quando l9intonaco avrà una certa consistenza, ma non completamente asciutto, si potrà togliere il listello: 
avremo uno spigolo ben definito, privo di segni di discontinuità fra il rivestimento delle due pareti. 
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Si adotterà questa procedura per rivestire sia le spalle delle aperture, sia le intersezioni fra pareti. 
Eventualmente, per rinforzare questi punti deboli potrà ricorrere a profili, generalmente metallici, 
opportunamente sagomati. 
 
Rinforzo dei punti deboli 

Laddove si preveda la possibilità di frequenti urti bisognerà rinforzare l9intonaco mediante materiali più 
resistenti oppure introducendo reti di armatura nel suo spessore. Inoltre andranno sempre previsti dei profili 
metallici traforati, negli spigoli vivi, annegati a filo intonaco, che contribuiranno anche alla perfetta esecuzione 
dello spigolo stesso, e fungeranno da guida per entrambi i lati. 
 
Presenza di supporti differenti 

Nel caso in cui siano compresenti dei supporti di materiali diversi, ad esempio la presenza di muratura in 
laterizio accostati a pilastri in c.a., sarà necessario applicare sulle superfici una rete metallica di armatura di 
poliestere o di fibra di vetro, posizionata in corrispondenza delle soluzioni di disomogeneità. 
 
Esecuzione dell9attacco a terra 

Il distacco dell9intonaco a diretto contatto col terreno o con le pavimentazioni è tra i principali fenomeni del 
suo degrado dell9intonaco che si può presentare, motivo per cui bisognerà evitare che l9umidità e l9acqua 
piovana non ristagnino nelle suddette zone. 

Servirà, quindi, dotare le pareti di zoccolature resistenti e, eventualmente, interrompere prima del contatto 
col terreno l9intonaco, proseguendo con ferma-intonaco e zoccoli di altro materiale o di malta resistente 
all9umidità. 
 
Giunti di dilatazione 

L9esecuzione di questi giunti sarà necessaria per creare un9interruzione nelle parti di intonaco di notevole 
estensione, consentendo di ripartire i movimenti differenziali della propria massa, dovuti a dilatazioni e 
contrazioni termiche. Tali giunti, di norma, sono composti da due profili accostati in PVC rigido (oppure in 
acciaio galvanizzato, in alluminio o in lamiera verniciata) con interposto un giunto plastico dal comportamento 
elastico. 
 
Giunti di frazionamento 

Questi giunti, composti da profili in materiale analogo ai giunti di dilatazione, dovranno essere messi in opera 
nelle zone maggiormente esposte a tensionamenti, come gli angoli fra pareti, cambi di materiale nel supporto, 
zone con forte esposizione a fonti termiche, poiché consentiranno all9intonaco di seguire i movimenti 
differenziali dell9intonaco prodotti da cause termiche e/o statiche.  
Ricordiamo che in presenza di intonaci armati con rete metallica, quest9ultima andrà ripartita in corrispondenza 
dei giunti di dilatazione e non di quelli di frazionamento. 

I giunti di frazionamento dovranno essere impermeabilizzati con mastici elastici e, come per quelli di 
dilatazione, non andranno ricoperti con intonaco. 
 
Protezione dell9intonaco fresco 

Per evitare o limitare i danni all9intonaco da una rapida essiccazione che determina l9interruzione prematura 
del processo di presa e indurimento della malta, si dovranno proteggere le superfici murarie intonacate con teli 
bagnati o teli di plastica. 

Si dovranno, inoltre, irrorare d9acqua la superficie dell9intonaco per almeno 8 giorni, evitando di bagnare 
nelle ore più calde della giornata, per evitare che l9intensa evaporazione possa incrementare il ritiro. 
 
Protezione dell9intonaco maturo 

Per salvaguardare il più possibile tenuta e struttura dell9intonaco, bisognerà impedire che la pioggia battente 
possa raggiungere la parete, poiché, tale condizione, oltre ad incrementare il tasso di umidità, può erodere il 
rivestimento e alterare la sua eventuale pigmentazione. 

A questo scopo è sempre opportuno prevedere a protezione delle facciate, soprattutto quelle maggiormente 
esposte alle intemperie, sporti orizzontali, quali gli aggetti delle falde di copertura, logge, balconi, portici, 
pensiline, i quali provvedono a proteggere efficacemente le superfici intonacate sottostanti. 
 
Trattamento cromatico dell9intonaco 

Tra i trattamenti cromatici dell9intonaco possiamo avere: 
÷ la tinteggiatura superficiale; 
÷ la posa di un ulteriore strato di finitura (sovraintonaco o rasatura) con materiali di diversa natura, 

facendo particolare attenzione al loro grado di traspirabilità; 
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÷ la colorazione in pasta con pigmenti inorganici immessi nell9ultimo strato (ad esempio la finitura 
pietrificante tipo Terranova); 

÷ l9aggiunta sopra l9ultimo strato di inerti con particolari qualità cromatiche. 
Inoltre esistono sovraintonaci o strati di rasatura finale che applicati su di un intonaco tradizionale con una 

particolare tecnica di spatolatura, riproducono effetti madreperlati o marmorini, oppure: 
÷ rivestimenti a base di silicati, utilizzati sia come strato di finitura sia come sovraintonaco, caratterizzati 

da elevata traspirabilità, idrorepellenza e resistenza agli ambienti aggressivi urbani; 
÷ rivestimenti a base di calce aerea additivata per la simulazione di intonaci a stucco, o quelli a base 

quarzosa o acrilica. 
In ogni modo sarà indispensabile conseguire una compatibilità fra lo strato di finitura, o il sovraintonaco, e 

gli strati sottostanti. Infatti la base di intonaco dovrà essere più o meno lisciata a seconda della tipologia di 
prodotto da sovrapporre e, in alcuni casi, sarà necessaria, preventivamente, la stesura di un primer. 

In genere questi prodotti saranno facilmente applicabili con i metodi tradizionali, cioè utilizzando la cazzuola 
grande quadra o il frattazzo, oppure con sistemi diversi come il rullo, la spatola, la spruzzatura, al fine di 
ottenere diversi effetti. 
 
Accessori per la corretta posa in opera 

Elementi quali guide, angolari-paraspigolo, coprifilo, bande d9arresto, giunti di dilatazione e di 
frazionamento, devono essere utilizzati rispettivamente per: 

÷ facilitare la posa complanare e nel giusto spessore dell9intonaco; 
÷ rinforzare o proteggere i punti critici del rivestimento come gli spigoli; 
÷ terminare il rivestimento a intonaco in un qualsiasi punto della parete, anche in situazione angolare, 

come ad esempio nei vani finestra, ove occorra passare da un intonaco esterno a uno interno; 
÷ creare una soluzione di continuità nel rivestimento. 

Tali elementi sono in profilati forati o in lamiera stirata, quando vengono inglobati efficacemente nella malta, 
altrimenti, se utilizzati sopra l9intonaco, sono privi di forature. In genere sono realizzati in PVC, lamiera zincata, 
acciaio galvanizzato, acciaio inox, alluminio naturale, alluminio preverniciato o ferro battuto. 

I profili in lamiera zincata sono adatti in presenza di malte a base di calce, calce-cemento, cemento, gesso, 
per le malte a base di gesso sono più indicati quelli in alluminio, mentre l9acciaio inox è il materiale più valido per 
gli ambienti esterni e in presenza di sostanze aggressive. 
 
Applicazione meccanica dell9intonaco 

Con l9uso sempre più diffuso di intonaci premiscelati comprensivi di leganti, inerti ed additivi idonei ai diversi 
utilizzi, si riducono i rischi di errori nella miscelazione delle quantità dei componenti e si snelliscono le procedure 
di applicazione. 

Infatti in presenza di materiali premiscelati confezionati in sacchi, per preparare e applicare la malta 
rapidamente, abbiamo la possibilità di utilizzare svariati macchinari, come ad esempio: 

÷ l9impastatrice meccanica elettrica in batteria con un9intonacatrice meccanica, per l9impasto 
automatico della miscela; 

÷ l9intonacatrice meccanica elettrica, avente un sistema pneumatico per il trasferimento del materiale 
sul luogo di applicazione e per spruzzarlo sulla parete. 

Le intonacatrici si differenziano a seconda che presentino: 
÷ il trasferimento della malta già confezionata; 
÷ il trasferimento per canali separati dell9acqua e della miscela secca con miscelazione finale in uscita: 

l9aria compressa la miscela di sabbia e legante in un tubo, alla cui estremità si trova una lancia con 
ugelli che spruzzano acqua nella quantità necessaria alla giusta lavorabilità (in questo caso la 
macchina funge anche da impastatrice). 

 
 

10.19.5) Controllo del risultato finale 
 
Anzitutto, si procede al controllo visivo delle superfici intonacate sotto l9azione della luce radente, poiché, nei 

limiti delle tolleranze consentite, la superficie finale dell9intonaco dovrà risultare: 
÷ piana e priva di irregolarità evidenti; 
÷ priva di fessurazioni a vista, di screpolature o sbollature superficiali; 
÷ senza fenomeni di efflorescenza; 
÷ con perfetta adesione al supporto sottostante e non dovranno, inoltre, presentare alterazioni evidenti 

nelle eventuali tinte sovrapposte. 
Dopo aver verificato la verticalità e la planarità dell9intonaco, si potrebbe effettuare il controllo della effettiva 

regolarità geometrica del rivestimento, avendo come riferimento i seguenti parametri: 
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÷ verifica della verticalità f 5 mm mediante filo a piombo; 
÷ verifica della planarità locale (scarto rispetto al piano teorico) f 4 mm mediante l9uso del regolo di un 

metro applicato in tutti i sensi sulla parete; 
÷ verifica della rettilineità degli spigoli e dei giunti (scarto rispetto alla linea media, per piano o per 

altezza di vano) f 5 mm. 
 
 

Art. 10.20 
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 

transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta 

dal terreno). 
 
Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli altri 

documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere 
una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 

differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 

ecc. 
 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 

fondamentali; 
6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità 

ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
5) il rivestimento. 

 A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti. 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
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prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta 
o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei 
giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni 
già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di 
calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi 
di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico 
fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 
strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che 
può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti 
e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore 
(norma UNI 10329). 

5) La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad 
opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda 
della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti 
per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo "Esecuzione 
di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per 
i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 
bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per 
gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel 

progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 
contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 
portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con 
opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 
strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In 
caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato 
di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 
ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti 
nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di 
sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite 
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di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua 
consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, 
strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per 
la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli 
strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda 
della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque 
si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, 
ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine 
secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e 
dei tempi di presa e maturazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 10.21 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine 

e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono 
ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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CAPITOLO 11 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 11.1 
NORME GENERALI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartite al 

riguardo dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori e le esigenze 
che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre Ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell9edificio e/o terzi. 
 
 

Art. 11.2 
RILIEVI E TRACCIAMENTI 

 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l'Appaltatore dovrà 

eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore dei Lavori, i tracciamenti 
necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle apparecchiature oggetto 
dell'appalto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od 
arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 
 
 

Art. 11.3 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi 
allegati. 
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11.3.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 
I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 

comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d9indagine e dei campioni da prelevare; 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi. 

Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 
specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d9opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l9estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
all9eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO 
NUMERO MINIMO DI 

CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d9acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 

analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

 
 

Art. 11.4 
OPERE DA CARPENTIERE 

 
Le opere da carpentiere riguardano generalmente la realizzazione di casseforme, ossia un insieme di 

elementi piani, curvi e di dispositivi per l9assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 
contenimento dell9armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In 
particolare, si definisce casseratura, o più semplicemente casseri, l'insieme degli elementi (perlopiù in legno) 
che contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da 
realizzare, mentre si definisce banchinaggio l'assemblaggio di tutti gli elementi di sostegno.  

La cassaforma è quindi, un sistema atto a realizzare un manufatto in calcestruzzo con determinate 
caratteristiche di forma e qualità. La qualità del manufatto dipende anche dalle deformazioni e dalla finitura 
superficiale. (Vedi il capitolo Qualità dei materiali e dei componenti) 

Al fine di conseguire le caratteristiche richieste, le prestazioni delle casseforme sono influenzate da: 
÷ le specifiche di progetto del manufatto; 
÷ le modalità di costruzione del manufatto; 
÷ le proprietà del calcestruzzo; 
÷ le modalità di esecuzione del getto. 
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La norma UNI 11763-1 fornisce i requisiti generali per la progettazione, la costruzione e l'utilizzo delle 

casseforme verticali componibili e non, destinate alla realizzazione di attrezzature provvisionali atte a contenere 
il calcestruzzo durante il getto e la maturazione, corredate da sistemi e/o strutture di stabilizzazione e/o di 
puntellamento di contrasto. 

I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale plastico (PVC), in metallo, in EPS, 
ecc.  

L'addetto alla professione di carpentiere, secondo i requisiti, le conoscenze e le abilità dettate dalla norma 
UNI 11742, dovrà prestare particolare attenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee e bagnate 
prima del getto per evitare che assorbano acqua dall9impasto cementizio e, se autorizzato, trattate con 
disarmante per impedirne l9aderenza al calcestruzzo. In proposito saranno propedeutiche le indicazioni della 
Direzione lavori.  

In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avverrà secondo le seguenti 
modalità: 

÷ approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno; 
÷ allestimento dell9area necessaria per la lavorazione dei casseri; 
÷ realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare; 
÷ posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, secondo le modalità di 

progetto; 
÷ disarmo delle casserature; 
÷ accatastamento e pulizia delle casserature. 

 
Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, attrezzature, sostanze chimiche (oli 

disarmanti, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in atto tutte le 
procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, conformemente al d.lgs. 81/2008 e 
s.m.i.  

Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di 
"cassaforma a perdere".  

La cassaforma a perdere potrà essere utilizzata per la realizzazione di vespai, intercapedini e pavimenti 
aerati, nonché sotto forma di pannelli realizzati con materiali termoisolanti (es. polistirolo, ecc.), per conferire 
alla struttura un'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un prezzo distinto da quelli riutilizzabili. 

La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo gettato possa assumere la 
forma richiesta dal progetto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue 
pareti e l'azione delle vibrazioni di costipamento. La cassaforma dovrà inoltre garantire la tenuta stagna del 
getto, poiché la mancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione più fine dell'impasto con 
la conseguente formazione di una struttura spugnosa e con nidi di ghiaia.  

Nel caso di realizzazione di pareti in calcestruzzo, saranno utilizzati idonei puntelli di sostegno nella quantità 
e dimensione sufficiente a contenere la pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul paramento dei casseri. 
La rimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effettuata previo accertamento che la resistenza del calcestruzzo 
gettato in opera abbia raggiunto la resistenza minima di progetto.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 11.5 
CANALIZZAZIONI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 
Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli impianti di 

illuminazione pubblica. 
Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in funzione della 

loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze con gli altri sottoservizi 
esistenti o in corso di esecuzione. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni poste in opera alle prescritte profondità, previa preparazione 
del piano di posa, rinfiancate con sabbia. 

Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di progetto e 
con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 
 
 

Art. 11.6 
VERNICIATURE E GARANZIE 
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Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con tasselli, 

presenti nell9area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL del colore indicato dalla Direzione 
lavori, verniciati a finire con una seconda mano RAL dello stesso colore ed a cura dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 
La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é vietato procedere 

all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, nebbia, rugiada, o in 
ogni caso con umidità relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con temperatura inferiore a +5 °C. 

La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle schede 
tecniche delle vernici impiegate. 

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e risultare della 
migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà essere effettuato con prodotti 
di uguale provenienza. 

L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dal Direttore dei 
Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei. 

Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a caldo, 
sottoposte ad atmosfera industriale. 

Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, ruggine e 
sostanze estranee (UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). Le stesse dovranno essere trattate molto 
accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica. 

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti superficialmente 
siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, eventualmente miscelati con 
vapore d'acqua a pressione. 

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente. 
Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di fondo, a 

base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente capacità anticorrosiva, 
bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron. 

I colori da utilizzare per la seconda ripresa e quella di finitura, che dovrà essere uniforme e priva di striature 
o altre imperfezioni, saranno indicati in progetto ovvero dalla Direzione lavori. 

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore totale del ciclo sarà di 
120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura in base alla norma UNI 
ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di rivestimento alle intersezioni delle incisioni, 
se l9area incisa interessata non è significativamente maggiore del 5%). 

Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali sigillate, 
contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed indicazione della 
scadenza entro la quale dovranno essere applicati. 

Per ogni prodotto verniciante l9Appaltatore fornirà: 
÷ la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la natura 

chimica, il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d9impiego, il tipo di 
supporto e la preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le 
riprese precedenti e per quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e saltuaria in 
°C), il rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione massima consentita 
(%), modalità di preparazione del prodotto, sistema/i di applicazione prescritto/i, condizioni ambientali 
per l9applicazione, spessore minimo del film secco per ogni strato, durata minima del prodotto 
confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi e massimi di sovraverniciatura, le istruzioni 
varie per l9applicazione; 

÷ la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia. 
Per il ciclo completo l9Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche tecniche del ciclo, 

con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura sono tra loro compatibili, e che 
il ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione indicati ed è in grado di 
soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti. 

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni contenute nelle 
relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno preventivamente essere consegnate al 
Direttore dei Lavori. 

 
Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita dal "Comitato 

Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere garantito che le superfici rivestite 
mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 (assenza totale di ruggine) per 12 mesi 
dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni. 

Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla qualità dei 
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materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore. 
Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 
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CAPITOLO 12 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 
 

 
Art. 12.1 

SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi 
allegati.  

 
 

 
12.1.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d9indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d9opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l9estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 
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La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
all9eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d9acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 

analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

 

Art. 12.2 
MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE PER IL PERIODO DI GARANZIA 

 
12.2.1 - Periodo di garanzia  

Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al 
termine del "periodo di garanzia". 

Tale periodo, misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad 
accertare la piena riuscita della realizzazione e l'attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e 
comunque non inferiore a 12 mesi. L'Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su 
tutte le piante. 

Durante il "periodo di garanzia", l'Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni di manutenzione 
utili per conservare le opere a verde nello stato migliore, come meglio specificato nel successivo articolo. 

Nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario verificare che le piante siano sane e in buono stato vegetativo, 
trascorsi 90 giorni dalla ripresa vegetativa nell'anno seguente la piantagione (per le piante fornite a radice 
nuda) o due anni dopo l'impianto (per le piante fornite in zolla). 

Nel caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio dell'erba. 
Nel caso di piante erbacee, l'attecchimento si riterrà avvenuto quando tutta la superficie oggetto di 

intervento risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione della specie botanica seminata. 
La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione dei Lavori con un apposito verbale. 

12.2.2 - Manutenzione delle Opere a Verde 
Durante il periodo di concordato garanzia l'Appaltatore dovrà procedere, anche per le eventuali piante 

preesistenti, ad una pianificazione periodica degli interventi di manutenzione che dovranno essere programmati 
e comprendenti le seguenti operazioni: 

÷ irrigazione; 
÷ ripristino conche e rincalzo; 
÷ falciatura, diserbi e sarchiature; 
÷ concimazioni; 
÷ potature; 
÷ eliminazione e sostituzione delle piante morte; 
÷ rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi; 
÷ difesa della vegetazione infestante; 
÷ sistemazione dei danni causati da erosione; 
÷ ripristino della verticalità delle piante; 
÷ controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 

La manutenzione delle opere dovrà aver inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni 
singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia 
concordato. 
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Irrigazione 
L'Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi realizzati per il periodo di 

garanzia concordato. 
Qualora il numero di irrigazioni previste nella voce di elenco prezzi non risulti sufficiente a mantenere in buone 
condizioni vegetative gli esemplari, l'Appaltatore dovrà darne comunicazione scritta alla Direzione dei Lavori che 
provvederà ad impartire le necessarie direttive. 

Ripristino conche e rincalzo 
A seconda dell'andamento stagionale, delle condizioni microclimatiche e delle caratteristiche delle singole 

specie botaniche, in assenza di ali gocciolanti o di tubo drenante, l'Impresa dovrà provvedere periodicamente 
alla chiusura delle conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'innaffiamento. 

Falciatura, diserbi e sarchiature 
Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Appaltatore deve provvedere, durante lo sviluppo delle 

specie prative e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso. 
L'eventuale impiego di diserbanti chimici deve attenersi alle normative vigenti. 
Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni. biennali, annuali, ecc. e le conche 

degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 
Concimazioni 
Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione. 
Le potature di formazione e di rimanda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle 

singole specie. 
Potature 
Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle 

singole specie. 
Eliminazione e sostituzione delle piante morte 
Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, l'Appaltatore dovrà individuare le cause del 

deperimento insieme alla Direzione dei Lavori, e concordare con essa, gli eventuali interventi da eseguire a 
spese dell'Appaltatore, prima della successiva piantumazione. Nel caso in cui non vi siano soluzioni tecniche 
realizzabili, l'Appaltatore dovrà informare per iscritto la Direzione dei Lavori che deciderà se apportare varianti 
al progetto. L'Appaltatore resta comunque obbligato alla sostituzione di ogni singolo esemplare per un numero 
massimo di una volta (oltre a quello di impianto), fermo restando che la messa a dimora e la manutenzione 
siano state eseguite correttamente. 

Sono a carico dell'Appaltatore, l'eliminazione e l'allontanamento dei vegetali morti (incluso l'apparato 
radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora. 

Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 
È obbligo dell'Appaltatore dover riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una 

crescita irregolare, difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati. 
Difesa dalla vegetazione infestante 
Durante l'operazione di manutenzione l'Appaltatore dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione dei 

Lavori, le specie infestanti e reintegrare lo stato di pacchiane quando previsto dal progetto. 
Sistemazione dei danni causati da erosione 
L'Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione 

degli interventi di sua specifica competenza e quindi non dovuti a danni di forza maggiore. 
Ripristino della verticalità delle piante 
L'Appaltatore è tenuto al mantenimento della verticalità di tutte le nuove piante messe a dimora e dei relativi 

ancoraggi mediante tempestivi interventi di risistemazione. 
Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 
È competenza dell'Appaltatore controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici 

sistemate provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e 
rimediare ai danni accettati. 

Ogni nuova piantagione dovrà essere manutenzionata con particolare cura fino a quando non sarà 
manifestamente evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le 
semine), abbiano ben attecchito e siano in buon sviluppo. 

L'Appaltatore è tenuto ad innaffiare tutti gli alberi, gli arbusti, i tappezzanti, i tappeti erbosi ed ogni altra 
pianta messa a dimora, per tutto il periodo di garanzia concordato, bagnando le aree interessate in modo tale 
da garantire un ottimo sviluppo delle piante stesse. 

Le innaffiature dovranno in ogni caso essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in 
relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento stagionale: 
il programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere determinati 
dall'Appaltatore e successivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. 
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Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l'Appaltatore dovrà controllare che 
questo funzioni regolarmente: l'impianto di irrigazione non esonera però l'Appaltatore dalle sue responsabilità 
in merito all'innaffiamento, la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in caso di necessità, 
adeguati interventi manuali. 

Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, ogni tre settimane circa dovrà essere eseguita, se 
necessario, una innaffiatura supplementare; allo scopo l'Appaltatore avrà provveduto a formare attorno ad ogni 
albero e ad ogni arbusto di rilevanti dimensioni una "tazza" o "conca" per la ritenzione dell'acqua di irrigazione. 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Appaltatore dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle 
essenze prative e fino al termine del periodo di garanzia, alle varie falciature del tappeto erboso. Le falciature 
dovranno essere tempestive ed essere eseguite quando le essenze prative raggiungono un'altezza di 10 cm 
circa, regolando il taglio, a seconda della specie e della stagione, a 3 ÷ 5 cm da terra. 

L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa e depositata, secondo le istruzioni della Direzione dei 
Lavori, nei luoghi di raccolta del materiale vegetale di risulta. Tale operazione dovrà essere eseguita con la 
massima tempestività e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui rimossi. 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche per genere, specie e varietà a quelle 
fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente 
effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento. Analogamente, epoca e 
condizioni climatiche permettendo, l'Appaltatore dovrà riseminare ogni superficie a tappeto erboso che presenti 
una crescita irregolare o difettosa delle essenze prative oppure sia stata, dopo tre sfalci dalla semina iniziale, 
giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione dei Lavori. 

Gli interventi di manutenzione dovranno prevedere anche la verifica periodica mensile degli ancoraggi delle 
piante ai tutori, della stabilità di questi, e del ripristino della posizione verticale di alberi e arbusti. 

Ogni altro intervento di manutenzione alle piante e alle sistemazioni del terreno, al di fuori di quelli 
specificati, dovrà essere concordato con la Direzione dei Lavori. 

Al termine di qualsiasi intervento di manutenzione l'Appaltatore dovrà provvedere all'allontanamento e 
all'avviamento in discariche autorizzate di tutti i materiali di risulta. 

Seguirà una accurata pulizia delle aree interessate. 
 

Art. 12.3 
MANUTENZIONE ORDINARIA 

 

12.3.1 - Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sulle Piante e Arbusti; 
Spollonature, Potature, Abbattimenti e Lievo Ceppaie 

Tutte le operazioni sulle piante dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte e secondo le istruzioni 
impartite dalla Direzione dei Lavori. È vietata in ogni caso la capitozzatura e comunque l'eliminazione della 
maggior parte della chioma. 

Tutti i tagli dovranno essere ben eseguiti. La superficie dei medesimi dovrà pertanto risultare liscia, senza 
slabbrature e trattata con i prodotti specifici di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. L'eliminazione di 
rami o di branche non dovrà in nessun caso originare tronconi di legno sporgenti. 

Le eventuali piante secche che si incontrassero nel corso dei lavori dovranno essere abbattute, previa 
autorizzazione della Direzione dei Lavori, a cura e spese dell'Appaltatore effettuando il taglio del tronco radente 
al piano campagna. Il lievo della ceppaia può essere eseguito con mezzi meccanici o manualmente a seconda 
delle circostanze e sarà cura dell'Appaltatore di provvedere all'immediato riempimento delle buche 
corrispondenti al lievo delle ceppaie con della buona terra. 

Il legname ed il frascame proveniente dalla potatura dovrà essere prontamente eliminato a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Per spollonatura si intende l'eliminazione o l'accorciamento dei rami, compresi i polloni basali dal colletto fino 
ad una altezza di cinque metri circa, allo scopo di permettere il transito o la visione di segnali stradali nella zona 
vicina alla pianta. 

Per potatura ordinaria si intende l'eliminazione del seccume presente sulla chioma; oltre a questo si dovrà 
eliminare o ridurre anche tutti i rami o branche spezzati, lesionati, affetti da patologie, cresciuti in maniera 
anomala o eccessivamente sporgenti dalla chioma. 

Per potatura straordinaria si intende l'insieme delle operazioni comprese nella potatura ordinaria alle quali 
vanno aggiunti tutti quegli interventi ritenuti necessari dalla Direzione dei Lavori per ridurre la chioma in volume 
e in altezza, o per alleggerirne la massa. 
La potatura dovrà essere effettuata in modo che la superficie del taglio risulti liscia, aderente all'attaccatura dei 
rami secondari per evitare ristagni d'acqua; non deve comunque essere lesionata la zona del collare. 
Riguardo il periodo dell'anno in cui effettuare le potature, occorre distinguere le latifoglie, per le quali è 
opportuno intervenire nella fase di riposo vegetativo, dalle conifere, per le quali il periodo più indicato è quello 
estivo; in tutti i casi nel periodo di schiusura delle gemme e della fioritura è bene non procedere con le 
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operazioni di potatura. 
Tutte le attrezzature utilizzate per la potatura dovranno essere disinfettate con prodotti antisettici. 

La manodopera addetta ai lavori dovrà essere tutta specializzata. Il personale eventualmente non idoneo 
dovrà essere immediatamente sostituito dall'Appaltatore a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Durante l'abbattimento di rami od alberi morti, dovrà essere usata cura particolare perché la caduta non 
provochi danni a persone, a cose od a vegetazioni sottostanti, siano esse private o pubbliche. A tale scopo i rami 
da tagliare ed i tronchi eventualmente da abbattere, dovranno essere preventivamente legati con funi idonee e 
bilanciati in maniera tale da rendere agevole e sicura la discesa o l'abbattimento. 

È fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di bruciare ramaglie o legna di risulta sul posto di lavoro. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato: 
÷ a non intralciare, per quanto possibile, la circolazione di automezzi privati e pubblici, salvo che ciò non 

sia possibile (a giudizio della Direzione dei Lavori); 
÷ a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie, atti a garantire la pubblica 

incolumità; 
÷ ad evitare di occupare suolo pubblico, se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. 

Nei casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla Direzione dei Lavori, nei quali si dovessero lasciare durante 
la notte, nelle sedi suddette, attrezzature o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre segnalazioni luminose, atte ad 
evitare danni a persone e cose: a ritirare giornalmente con proprio personale e mezzi, tutto il materiale di risulta 
della potatura nonché a lasciare libero perfettamente pulito lo spazio occupato nella sede di marciapiedi, strade 
o parterres. Tale materiale verrà depositato nei punti di discarica a spese dell'Appaltatore. 

È fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice dei lavori di procedere, dopo la potatura di ogni pianta, alla disinfezione 
di tutti gli attrezzi di taglio, in apposita soluzione indicata dalla Direzione dei Lavori. Tale operazione dovrà 
essere eseguita scrupolosamente in presenza di piante malate o reputate tali, od in caso di abbattimento di 
piante morte o deperienti. 

La Ditta Appaltatrice è obbligata a ripristinare ogni elemento che dovesse essere manomesso nel corso 
dell'esecuzione dei lavori e di eliminare i polloni eventualmente presenti alla base della pianta. 

In nessun caso l'Appaltatore potrà operare sulle piante senza il parere e l'autorizzazione della Direzione dei 
Lavori che si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento i lavori stessi e di procedere all'applicazione 
di una adeguata penalità per ogni pianta potata non in conformità con le norme impartite. 

Durante il corso dei lavori si potrà presentare la necessità di adottare particolari tecniche preventive 
(raccolta con teloni di segatura, ramaglie, ecc.; lievo di ceppaie e radici, ecc.), o trattamenti con prodotti 
anticrittogamici o insetticidi, sia sulle piante che sul materiale di lavoro (motoseghe, accettini, coltellacci, ecc.), 
sia sull'area contigua all'intervento. In casi particolari, ritenuti tali dalla Direzione dei Lavori, è indispensabile la 
disinfezione degli indumenti ed attrezzi utilizzati dagli addetti ai lavori. 
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali e di segnaletica che si rendessero necessarie per 
l'esecuzione degli interventi. 
12.3.2 - Decespugliamento - Diradamento del Sottobosco - Estirpazione del Sottobosco in Aree 
Incolte da Destinare a Verde Pubblico 

Se si vuole percorrere la via più economica, purché l'area interessata si presti ad un tale intervento, si dà 
fuoco al soprassuolo, avendo cura però, di formare delle linee parafuoco (fasce di terreno sgombrate da 
qualsiasi materiale combustibile) disposte lungo il perimetro dell'appezzamento da decespugliare. Se 
l'appezzamento è grande, si potrà dividerlo con delle linee parafuoco disposte perpendicolarmente alla 
direzione del vento. Sul posto dovrà essere presente una autobotte per impedire la propagazione del fuoco ad 
altri appezzamenti. Tale autobotte dovrà avere una portata di almeno 4 o 5 m3 di acqua, munita di getto potente 
e di lunghi tubi per meglio controllare il fuoco.  

Una volta sgombrato il terreno, si dovrà dissodarlo, sradicando ciocchi e radici. Questo lavoro potrà essere 
eseguito con macchine pesanti in grado di scassare il terreno almeno fino a 60 cm di profondità.  

I ciocchi e le radici saranno asportati oppure bruciati su luogo, ove possibile.  
Se sul terreno da decespugliare si trovano solo piante non legnose quali: rovi, canne, cannucce, ecc. si 

potranno bruciare come indicato precedentemente. 
Per l'estirpazione delle radici basterà eseguire una lavorazione profonda 40-50 cm. 
Il lavoro di decespugliamento può essere fatto anche a mano con accette, roncole o decespugliatori a 

motore, tagliando tutti gli sterpi al colletto ed asportandoli dal campo o bruciandoli sul campo stesso a piccole 
quantità per volta. 
12.3.3 - Manutenzione Siepi ed Arbusti 

I cespugli dovranno essere regolarmente potati sia per la soppressione del vecchio e del secco, sia per 
regolarne la forma di sviluppo secondo precise indicazioni della Direzione dei Lavori, tenendo conto che periodo 
e modalità di taglio sono in stretto rapporto con l'epoca e le caratteristiche di fioritura. 

Per le siepi s'intende che esse dovranno essere tosate a perfetta regola d'arte, mantenendo ad esse la forma 
loro impressa. 
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La tosatura delle siepi dovrà essere eseguita su tre lati, nel senso dell'altezza e lungo i fianchi, mantenendo 
invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il normale sviluppo a quella in fase di accrescimento. La 
Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere, senza ulteriori compensi, la riduzione delle dimensioni delle 
siepi adulte o invecchiate o comunque quando lo ritenga necessario per esigenze tecniche o di viabilità, ecc. 

Il numero di tagli non sarà inferiore a tre nel corso dell'annata, e cioè uno primaverile, uno all'inizio 
dell'estate ed uno a fine estate. 

Nel corso dell'appalto potrà essere richiesta alla Ditta Appaltatrice la zappatura o la scerbatura a mano lungo 
la fascia di incidenza delle siepi, compresa la raccolta e l'asporto dei materiali e delle erbacce di risulta della 
scerbatura. 

L'Appaltatore, durante i lavori di potatura, è inoltre obbligato:  
a) a non intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici;  
b) a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a garantire la pubblica 

incolumità e adibire il personale occorrente per segnalare ai veicoli e pedoni gli incombenti pericoli;  
c) ad evitare di occupare suolo pubblico se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. Nei casi 

di forza maggiore, riconosciuti tali a giudizio della Direzione dei Lavori, si dovesse lasciare durante la notte, nelle 
sedi suddette, attrezzi o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre le opportune segnalazioni luminose atte ad 
evitare incidenti e danni a terzi;  

d) a ritirare giornalmente con mezzi propri, tutto il materiale di risulta dalla potatura, nonché a lasciare, al 
termine della giornata lavorativa, sgomberi e puliti sia i marciapiedi che la sede stradale. 
12.3.4 - Manutenzione di Aiuole Fiorite Munite di Piantine da Fiore o Fornite di Cespugli Fioriti o 
Sempreverdi 

Le fioriture nelle aiuole dovranno essere stagionali. Ad ogni cambiamento di fioritura si dovrà vangare 
l'aiuola. Il terreno delle aiuole dovrà essere mantenuto libero dalle infestanti e zappettato ogni qualvolta si 
constati la formazione della crosta superficiale. Se qualche piantina morirà dovrà essere prontamente sostituita. 
Le piante dovranno essere curate secondo la necessità della specie, in particolare si dovranno mondare dalle 
foglie secche e dai fiori appassiti, onde permettere una fioritura più ricca ed abbondante. 

Le somministrazioni di concimi in copertura, saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori. Parimenti saranno 
stabilite dalla Direzione dei Lavori le operazioni per eventuali passaggi da una fioritura all'altra, e l'Appaltatore 
dovrà prontamente eseguirle in maniera tale che le aiuole rimangano senza fioritura non più di una settimana. 
12.3.5 - Lavori di Raschiatura delle Erbacce 

Le erbe presenti, lungo le cordonature stradali, i marciapiedi e le recinzioni adiacenti a luoghi pubblici 
dovranno essere eliminate mediante l'uso di pale quadre (badili da raspare) avendo cura di eliminare il più 
possibile l'apparato radicale delle infestanti senza rovinare la pavimentazione esistente. 

Il lavoro di raschiatura potrà essere richiesto anche nei riquadri sterrati attorno agli alberi piantati lungo le 
strade. Durante l'esecuzione di tale operazione si dovranno evitare danni alle piante site nella formella. 

In caso di lesioni alla corteccia saranno addebitati alla Ditta Appaltatrice i danni subiti e subendi della pianta. 
12.3.6 - Trattamenti di Disinfezione e Disinfestazione 

Nella composizione delle miscele da irrorare, l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai prodotti ed 
alle percentuali stabilite dalla Direzione dei Lavori, la quale stabilirà anche i giorni e le ore in cui si eseguiranno 
i trattamenti. Nelle alberate stradali i trattamenti si eseguiranno preferibilmente in ore notturne.  

L'Appaltatore, inoltre, dovrà eseguire i trattamenti con macchine di potenza adeguata al particolare lavoro 
da eseguire. Ad irrorazione avvenuta il fusto e le foglie delle piante trattate dovranno essere completamente 
bagnati, le foglie specialmente nella parte inferiore. 

 Per il trattamento di piante d'alto fusto occorrerà usare macchine che siano in grado di mandare il liquido 
almeno qualche metro sopra l'altezza degli alberi (dai 35 ai 40 m).  

Occorreranno quindi degli atomizzatori dotati di motore capaci di spingere il liquido nebulizzato dagli appositi 
ugelli, alla altezza necessaria per una perfetta irrorazione dei soggetti da trattare. 

Tutti gli operatori che eseguono le anzidette operazioni dovranno essere muniti di autorizzazione all'uso dei 
presidi fitosanitari. 
12.3.7 - Trattamenti con Diserbanti 

Ove fosse necessario intervenire per l'eliminazione completa delle infestanti erbacee od arbustive (lungo i 
marciapiedi e le recinzioni, luoghi incolti, piazzali inghiaiati o bitumati, ecc.) si ricorrerà, a discrezione della 
Direzione dei Lavori, all'uso di erbicidi o disseccanti conformi alla normativa vigente. 

Durante i lavori di diserbo chimico si useranno pompe a bassa pressione, con ugelli polverizzatori muniti di 
apposita campana di protezione, onde evitare l'eccessiva nebulizzazione del prodotto e la possibilità di 
contaminare essenze arboree ed arbustive, presenti o adiacenti al luogo di intervento, siano dette essenze 
pubbliche che private. 

Eventuali danni, arrecati al patrimonio verde dinanzi citato, saranno a carico della Ditta assuntrice, con 
relativo risarcimento, ritenendosi con ciò sollevata la Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile o penale 
derivante dall'improprio uso di meccanismi o di prodotti chimici, nei riguardi di persone, animali o cose. 
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Tutti i prodotti di risulta, una volta ottenuto il disseccamento delle infestanti, saranno prontamente raccolti 
ed asportati a discarica in luoghi reperiti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
12.3.8 - Manutenzione Panchine - Giochi e Recinzioni 

Relativamente alla manutenzione delle panchine, dei giochi e delle recinzioni dovranno sostituirsi le parti 
deteriorate delle recinzioni, steccati, tavoli, gradinate in legno, panchine, giochi in ferro e legno utilizzando i 
materiali forniti dalla Stazione Appaltante. 

Manutenzione arredi e strutture in ferro (panchine, cestini, porta-rifiuti, giochi, ecc.) il cui intervento 
comporta:  

a) asportazione di residui di vernice esistente e ruggine a mezzo di apposite spazzole di acciaio;  
b) stuccatura di livellamento, ove necessario, delle cavità eventualmente formatesi;  
c) copertura con una mano di minio e due di vernice. Ad opera ultimata la verniciatura dovrà presentarsi 

omogenea priva di bolle e gocciolature.  
12.3.9 - Mantenimento Uccelli ed Animali Acquatici 

L'Appaltatore dovrà provvedere quotidianamente (compresi quindi anche i giorni dichiarati a tutti gli effetti 
festivi) alla somministrazione di mangimi e di verdura forniti dalla Direzione dei Lavori, alla fauna acquatica 
presente. 

Quindicinalmente l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, di far eseguire la pulizia della vasca 
utilizzata dagli acquatici, mediante svuotamento della vasca stessa, raschiatura della vegetazione (alghe) dalle 
pareti e dal fondo della vasca, mediante l'uso di spazzole in acciaio, asporto di ogni materiale di risulta, 
sciacquatura e successivo riempimento della vasca. Durante l'esecuzione di tali operazioni si dovrà evitare ogni 
qualsiasi danno agli esemplari faunistici presenti, pena la pronta sostituzione, da parte dell'assuntore, di quegli 
esemplari che presentassero ferite o menomazioni irreparabili dovute a cattiva esecuzione dei lavori stessi. 

 
Art. 12.4 

ELEMENTI DI ARREDO URBANO 
 

12.4.1 - Generalità 
L'arredo urbano è materia di studio delle facoltà universitarie di Architettura e Ingegneria e si occupa delle 

problematiche e del disegno degli spazi a verde pubblico, della segnaletica e dei dissuasori, dell'illuminotecnica 
urbana, e in genere di qualsivoglia manufatto a destinazione pubblica che trova collocazione nella città a 
complemento del disegno urbanistico e architettonico. Trattasi di uno specifico ambito progettuale e di ricerca 
che provvede ad attrezzare gli spazi pubblici urbani con manufatti fissi o mobili funzionali, e, nel migliore dei 
casi, inseriti in una immagine coordinata della città.  

Le caratteristiche tecniche e prestazionali degli articoli selezionati dovranno essere conformi alle specifiche 
ed agli standard prescritti dal presente Capitolato. 

Ogni singolo bene deve essere corredato dalle relative istruzioni, se previste, per un uso corretto e in 
condizioni di sicurezza. L'articolo e il relativo confezionamento devono essere realizzati nel rispetto delle norme 
italiane e comunitarie applicabili, con l9uso di materie prime non nocive e devono comunque avere forme e 
finiture tali da non arrecare danni all9utilizzatore finale. Tutti i singoli beni forniti dovranno essere contenuti in 
confezione originale. 

Eventuali successivi aggiornamenti normativi relativi alle caratteristiche tecnico-prestazionali dovranno 
essere considerati come sostitutivi di quelli attualmente presenti nel Capitolato. 

L9Impresa dovrà garantire la conformità dei beni oggetto di fornitura alle normative UNI, CEI o ad altre 
disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche 
disciplinanti i componenti e le modalità di impiego dei beni medesimi ai fini della sicurezza degli utilizzatori. 

 
La forma dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori; gli elementi di sostegno non 

dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai movimenti. 
Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all9abbigliamento dovranno essere rispettati i 

seguenti requisiti: 
÷ tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, dovranno essere 

progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti; in particolare, le parti 
accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti, gli spigoli e gli angoli di tutti i 
componenti dei mobili con i quali l9utilizzatore può venire a contatto dovranno essere arrotondati con 
raggio minimo di 2 mm; 

÷ eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6 mm oppure maggiore o uguale a 25 mm; 
÷ in qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano causare 

l9intrappolamento delle dita; 
÷ le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno essere chiusi; 
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÷ tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l9uso di apposito attrezzo; 
÷ eventuali parti lubrificate devono essere protette; 
÷ elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l9esclusione di quelle parti di cui 

è prevista l9asportazione dal mobile. 
 

12.4.1.1 - Conformità dei beni riciclati e CAM 
Il Fornitore dovrà indicare che il prodotto offerto è un bene riciclato, dotato di etichetta ambientale e dovrà 

riportare la conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dal Ministero dell9Ambiente, della Tutela del 
Territorio e del Mare. 

Qualora il bene sia riciclato, il fornitore dovrà essere in grado di fornire all9Amministrazione, dietro esplicita 
richiesta, tutta la relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. 

 
12.4.2 - Panchine 

Panchine per uso esterno: potranno essere proposte sia panchine singole, sia panchine che facciano parte 
di un sistema, e collegabili quindi ad altre tipologie di arredo urbano. Potranno essere proposte sia panchine 
fisse che amovibili. Potranno essere proposte panchine con e senza braccioli, con e senza schienale, con e senza 
soluzione di continuità del sedile. 

Da realizzarsi con materiali e/o trattamenti che assicurino la resistenza dei manufatti alla corrosione e la 
durabilità degli stessi alle azioni aggressive dovute ai solfati, alle acque dilavanti, al gelo e al disgelo. 

Ai fini della sicurezza, le panchine non devono presentare caratteristiche che possano danneggiare 
l9utilizzatore, ed in particolare devono soddisfare i seguenti requisiti: 

÷ tutte le parti con le quali l'utilizzatore può venire a contatto durante il normale utilizzo, non devono 
avere bavature, scheggiature, sbrecciature e/o spigoli taglienti e non devono avere tubi con le parti 
terminali aperte; 

÷ eventuali aperture accessibili devono essere ricoperte se il loro diametro o la loro grandezza interna 
costante risulta compreso tra 8 mm e 12 mm; 

÷ estremità appuntite di eventuali viti, chiodi o altri analoghi mezzi di fissaggio usati nella costruzione 
delle fioriere non devono essere accessibili; 

÷ le parti accessibili dei mezzi di fissaggio non devono presentare sbavature; 
÷ gli spazi aperti esistenti tra i componenti della panchina (es. distanza tra sedile e schienale, tra 

bracciolo e sedile) devono essere 120 mm o 200 mm. 
 
Caratteristiche tecnico-prestazionali 

Le panchine devono rispettare i requisiti minimi riferite a norme UNI, UNI EN attualmente in vigore. In 
particolare: 
 

÷ se con componenti metallici, le parti di metallo dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI ISO 
9227, UNI EN ISO 1461, UNI EN ISO 2409; 

 
÷ se con componenti in legno, le parti in legno dovranno rispettare i requisiti delle norme UNI EN 335, 

UNI EN 350, UNI EN 460, UNI EN 351-1; 
 

÷ se con componenti in calcestruzzo, le parti in calcestruzzo dovranno rispettare i requisiti delle norme 
UNI 7087, UNI 11417-1, UNI 11417-2, UNI EN 13198; 

 
÷ se con superfici verniciate, si dovranno soddisfare i seguenti requisiti UNI ISO 9227, UNI EN ISO 2409, 

UNI 9429 e UNI 11306. 
 

Per dettagli e particolari costruttivi vedasi elaborati progettuali e/o scheda tipo di prodotto allegata.  
 

Art. 12.5 
ATTREZZATURE PER AREE DA GIOCO 

 

12.5.1 - Generalità 
Per aree da gioco s'intendono tutti quegli spazi attrezzati destinati all9attività giocosa di bambini e 

adolescenti.  
Sono definite attrezzature per parchi gioco tutte quelle strutture fisse, per uso individuale o collettivo da 

parte di bambini o ragazzi, quali ad esempio scivoli, altalene, giochi a molla, giostre, dondoli e molto altro 
ancora installate in aree esterne o interne. 

La realizzazione di parchi e aree da gioco all'aperto secondo le indicazioni della UNI 11123 deve conseguire 
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i criteri definiti dalla norma di: 
÷ accessibilità (i bambini devono poter accedere in modo sicuro alle aree da gioco anche non 

accompagnati); 
÷ abbattimento delle barriere architettoniche (gli accessi e i vialetti interni non devono presentare 

ostacoli per portatori di handicap o mamme con carrozzine); 
÷ dimensionamento, posizionamento ed orientamento dell9area gioco (offrire zone soleggiate, zone 

ombreggiate e zone protette dal vento e dalla pioggia); 
÷ aree o spazi per lo sviluppo dei sensi e della motricità (utilizzo di materiali come sabbia, argilla, sassi, 

ghiaia, legno); 
÷ aree o spazi di mobilità per adolescenti; 
÷ sicurezza generale del parco giochi. 

 

12.5.2 - Requisiti e prestazioni 
Le aziende produttrici di attrezzature sono tenute ad introdurre sul mercato solo prodotti sicuri, cioè prodotti 

che non presentino pericoli per la salute degli utilizzatori o quantomeno riducano al minimo la possibilità di 
incorrere in un qualunque rischio. Le norme UNI EN 1176 e UNI EN 1177 regolano la realizzazione e stabiliscono 
i requisiti indispensabili per la sicurezza delle attrezzature per i parchi gioco. 

L9osservanza di tali norme è quindi vincolante per il produttore e l'appaltatore, oltre che per il committente, 
pubblico o privato, che realizza un9area da gioco. 

Un prodotto è considerato sicuro quando è costruito nel rispetto delle norme tecniche di sicurezza relative 
alla progettazione ed alla fabbricazione. 

Ai sensi della norma UNI EN 1176-1 saranno rispettati tutti i requisiti di sicurezza dei materiali utilizzati per 
la fabbricazione delle attrezzature per aree da gioco, ottemperando alle caratteristiche del legno, dei metalli e 
dei prodotti associati, nonché dei materiali sintetici e vietando l9impiego di sostanze definite pericolose.  

Per quanto riguarda i requisiti di progettazione, la norma richiede che le attrezzature ludiche siano accessibili 
agli adulti, al fine di assistere i bambini che si trovano a giocare all9interno delle attrezzature, in caso di 
necessità. Sarà valutata inoltre, l9integrità strutturale delle attrezzature, al fine di verificare che resistano a 
carichi permanenti e variabili, dovuti alle varie sollecitazioni (dei bambini e dell9ambiente) quando queste sono 
in uso. In particolare, saranno considerati i pericoli di intrappolamento, proponendo soluzioni tecniche e 
protezioni per evitare danni da intrappolamento di: testa e collo, abiti, tutto il corpo, braccio e mano, piede e/o 
gamba, dita, capelli. La protezione laterale (balaustre e parapetti) di attrezzature, come pure le scalette e le 
rampe di salita a torri e castelli sono disciplinate dalla stessa norma.  

 
Ogni attrezzatura sarà accompagnata dalle informazioni essenziali a cura del fabbricante, che devono 

indicare le caratteristiche del prodotto, le modalità per la corretta installazione, oltre alle informazioni relative 
alle future ispezioni e manutenzioni. 

 
Le altalene saranno conformi alla norma UNI EN 1176-2, ove in particolare, vengono specificati i requisiti 

di resistenza dei sedili. 
Gli scivoli saranno conformi alla norma UNI EN 1176-3, in particolare per gli elementi della scaletta di 

accesso, della pendenza, inclinazione e larghezza della pista di scivolamento e delle protezioni laterali nella 
parte superiore dell9attrezzatura. 

Eventuali funivie rispetteranno tutte le caratteristiche delle strutture portanti e dei punti di fissaggio, arresti 
di fine corsa e del carrello, contemplati nella norma UNI EN 1176-4. 

Le giostre installate in modo permanente (escluse le grandi giostre a motore dei luna park) di diametro 
maggiore a 0,5 m rispetteranno i requisiti di attenzione sullo spazio minimo necessario, il sottofondo da 
utilizzare, il numero di posti degli utilizzatori e la velocità massima di rotazione non superiore a 5 m/sec 
disciplinata dalla norma UNI EN 1176 - 5. 

Le attrezzature oscillanti, tipo i dondoli a bilico, saranno conformi alla norma UNI EN 1176-6, in particolare 
per l9altezza massima di caduta libera, l9inclinazione massima del sedile, la distanza libera dal suolo e la 
necessità di installare dei poggiapiedi. 
 
12.5.3 - Superfici antitrauma 

La superficie su cui verranno installate le attrezzature sarà conforme alla norma UNI EN 1177.  
La norma fissa i requisiti minimi per ogni tipo di rivestimento di superficie gioco per bambini, al fine di 

attenuare l9impatto di caduta.  
Le pavimentazioni antitrauma, adatte ai parchi gioco, sono quelle in gomma riciclata o gomma sintetica se 

per uso esterno oppure in eva o polietilene se per uso interno che garantiscono ottimi risultati in termini di 
sicurezza oltre ad essere antiscivolo, drenanti ed atossiche. 

La resistenza all9usura e alle sollecitazioni, come anche le caratteristiche che possono variare in funzione 
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delle stagioni, sono altri requisiti che tali superfici devono rispettare.  
L9area che si andrà a realizzare dovrà essere facilmente raggiungibile, agibile a chiunque, soprattutto ai 

mezzi di soccorso. Per quanto riguarda le attrezzature presenti sarà necessario assicurarsi che le filettature 
sporgenti dei bulloni all9interno di qualsiasi parte siano sempre coperte, ad esempio come i bulloni a testa 
bombata e tutte le saldature a vista siano levigate accuratamente.  

Le superfici di impatto collocate in prossimità delle attrezzature ludiche per attutire eventuali cadute dei 
bambini, saranno scelte in funzione dei seguenti parametri: nell9ipotesi che l9altezza di caduta libera sia 
compresa fra 0,60 e 1,5 metri l9area di impatto deve avere una dimensione di almeno 1,5 metri quadrati; se 
invece l9altezza di caduta libera è maggiore di 1,5 metri, l9area di impatto deve essere di dimensioni pari ad 
almeno 2,3 volte l9altezza di caduta libera, sommata di un valore costante pari a 0,5.  

Indispensabile sarà garantire sempre lo spazio minimo utile costituito dallo spazio occupato 
dall9attrezzatura, dall9eventuale spazio libero e infine dallo spazio di caduta. Lo spazio di caduta deve essere di 
almeno 1,5 m dalla base dell9attrezzatura, l9altezza non deve essere maggiore di 3 m e deve essere provvisto di 
30 cm di ghiaia, selciato o materiale ad assorbimento di trauma certificato. Lo spessore dei granuli di sabbia e 
ghiaia da utilizzare nelle pavimentazioni anti-trauma sarà previsto nell'ordine di 0,25 a 8 mm. 

L9altezza di caduta e l9area di protezione (ovvero l9area in cui deve essere prevista una pavimentazione 
antitrauma) sono definite dal progetto in accordo allo standard europeo UNI EN 1177. In linea di massima, 
l9altezza di caduta è misurata prendendo a riferimento la quota raggiungibile e dalla quale il bambino può cadere 
per assenza di protezioni. 

L9area di protezione è quella raggiungibile in proiezione dal bambino nella situazione più sfavorevole. 
L9attenuazione dell9impatto ottenuta dalla pavimentazione verrà valutata secondo il metodo H.I.C. (Head Injury 
Criteria). 

 
Caratteristiche tecniche della superficie:  
 Formato tappeto: 1,5x1 m  
 spessore: 25 mm  
 Valore antitrauma: HIC 3 m  
 Composizione: Gomma SBR  
 Temperatura esercizio : -30 + 70 °C 
 Accessori per fissaggio inclusi (picchetti per ancoraggio terreno e fascette per unione tappeti) 
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CAPITOLO 13 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 
 

Art. 13.1 
SCAVI IN GENERE 

 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
 L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 

intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 

convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia 
stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. 
n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi 
allegati.  

 
 

 
13.1.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul territorio e 
comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine di procedere alla 
caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sottoprodotti e consentirne la gestione 
dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato seguiranno le indicazioni operative delle "Linee 
Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da 
scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, riguardano: 

1) la numerosità dei punti d9indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qualora invece, per 

specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminarmente allo scavo, sarà possibile 
procedere in corso d9opera. 

 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo 

conto della correlazione di due elementi: l9estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce 
oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione 
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all9eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel 
caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà 
essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di 
litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 

 

 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc DPR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d9acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad 

analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative 
contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull9applicazione della disciplina per l9utilizzo delle terre e rocce da 
scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell9ambiente (SNPA). 

 

Art. 13.2 
ABBATTIMENTO ALBERI E ARBUSTI 

 
L'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito marchio (segno di vernice visibile) sul 

tronco le piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. 
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne 

il numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 
 Il periodo di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si 

potranno abbattere in qualunque periodo dell'anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per 
salvaguardare l'avifauna. Le piante giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione dei Lavori andranno 
abbattute nel più breve tempo possibile. l'Appaltatore stesso dovrà far notare alla Direzione dei Lavori le piante 
sospette di instabilità o portatrici di patologie gravi e contagiose. 

Quando si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere preventivamente 
sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi ed 
il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con l'ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, 
piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il costipamento del suolo. 
Nel caso di abbattimento di arbusti, l'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito 
marchio (segno di vernice visibile) sul fusto le piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si 
potrà procedere all'abbattimento.  

In seguito all'abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con idonea 
macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori, che a sua discrezione 
potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a livello del 
terreno. 

Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, sarà cura dell'Appaltatore prendere ogni misura 
cautelativa nei confronti delle reti tecnologiche aeree (illuminazione, cavi elettrici, telefonici ed altro) restando 
l'Appaltatore esclusivamente responsabile degli eventuali danni. 

Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche con 
riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli inerti affiorati 
durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione, l'Appaltatore è tenuto a 
seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione 
vigente. 

La Direzione dei Lavori potrà richiedere anche lo spargimento di prodotti disinfettanti all'interno dello scavo. 
Durante le operazioni di abbattimento degli alberi e arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra di 

idoneo personale per impedire l'avvicinamento casuale o fortuito di persone, cose od animali nel raggio d'azione 
e di caduta dell'albero o delle sue parti. I residui legnosi del diceppamento e gli esiti del decespugliamento 
potranno essere triturati ed utilizzati come sostanza organica ammendante da distribuire in cantiere. 

 



pag.209 

Art. 13.3 
MANUTENZIONE ORDINARIA 

 

13.3.1 - Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sulle Piante e Arbusti; 
Spollonature, Potature, Abbattimenti e Lievo Ceppaie 

Tutte le operazioni sulle piante dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte e secondo le istruzioni 
impartite dalla Direzione dei Lavori. È vietata in ogni caso la capitozzatura e comunque l'eliminazione della 
maggior parte della chioma. 

Tutti i tagli dovranno essere ben eseguiti. La superficie dei medesimi dovrà pertanto risultare liscia, senza 
slabbrature e trattata con i prodotti specifici di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. L'eliminazione di 
rami o di branche non dovrà in nessun caso originare tronconi di legno sporgenti. 

Le eventuali piante secche che si incontrassero nel corso dei lavori dovranno essere abbattute, previa 
autorizzazione della Direzione dei Lavori, a cura e spese dell'Appaltatore effettuando il taglio del tronco radente 
al piano campagna. Il lievo della ceppaia può essere eseguito con mezzi meccanici o manualmente a seconda 
delle circostanze e sarà cura dell'Appaltatore di provvedere all'immediato riempimento delle buche 
corrispondenti al lievo delle ceppaie con della buona terra. 

Il legname ed il frascame proveniente dalla potatura dovrà essere prontamente eliminato a cura e spese 
dell'Appaltatore. 

Per spollonatura si intende l'eliminazione o l'accorciamento dei rami, compresi i polloni basali dal colletto fino 
ad una altezza di cinque metri circa, allo scopo di permettere il transito o la visione di segnali stradali nella zona 
vicina alla pianta. 

Per potatura ordinaria si intende l'eliminazione del seccume presente sulla chioma; oltre a questo si dovrà 
eliminare o ridurre anche tutti i rami o branche spezzati, lesionati, affetti da patologie, cresciuti in maniera 
anomala o eccessivamente sporgenti dalla chioma. 

Per potatura straordinaria si intende l'insieme delle operazioni comprese nella potatura ordinaria alle quali 
vanno aggiunti tutti quegli interventi ritenuti necessari dalla Direzione dei Lavori per ridurre la chioma in volume 
e in altezza, o per alleggerirne la massa. 
La potatura dovrà essere effettuata in modo che la superficie del taglio risulti liscia, aderente all'attaccatura dei 
rami secondari per evitare ristagni d'acqua; non deve comunque essere lesionata la zona del collare. 
Riguardo il periodo dell'anno in cui effettuare le potature, occorre distinguere le latifoglie, per le quali è 
opportuno intervenire nella fase di riposo vegetativo, dalle conifere, per le quali il periodo più indicato è quello 
estivo; in tutti i casi nel periodo di schiusura delle gemme e della fioritura è bene non procedere con le 
operazioni di potatura. 
Tutte le attrezzature utilizzate per la potatura dovranno essere disinfettate con prodotti antisettici. 

La manodopera addetta ai lavori dovrà essere tutta specializzata. Il personale eventualmente non idoneo 
dovrà essere immediatamente sostituito dall'Appaltatore a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Durante l'abbattimento di rami od alberi morti, dovrà essere usata cura particolare perché la caduta non 
provochi danni a persone, a cose od a vegetazioni sottostanti, siano esse private o pubbliche. A tale scopo i rami 
da tagliare ed i tronchi eventualmente da abbattere, dovranno essere preventivamente legati con funi idonee e 
bilanciati in maniera tale da rendere agevole e sicura la discesa o l'abbattimento. 

È fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di bruciare ramaglie o legna di risulta sul posto di lavoro. 
L'Appaltatore è inoltre obbligato: 
÷ a non intralciare, per quanto possibile, la circolazione di automezzi privati e pubblici, salvo che ciò non 

sia possibile (a giudizio della Direzione dei Lavori); 
÷ a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie, atti a garantire la pubblica 

incolumità; 
÷ ad evitare di occupare suolo pubblico, se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. 

Nei casi di forza maggiore, riconosciuti tali dalla Direzione dei Lavori, nei quali si dovessero lasciare durante 
la notte, nelle sedi suddette, attrezzature o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre segnalazioni luminose, atte ad 
evitare danni a persone e cose: a ritirare giornalmente con proprio personale e mezzi, tutto il materiale di risulta 
della potatura nonché a lasciare libero perfettamente pulito lo spazio occupato nella sede di marciapiedi, strade 
o parterres. Tale materiale verrà depositato nei punti di discarica a spese dell'Appaltatore. 

È fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice dei lavori di procedere, dopo la potatura di ogni pianta, alla disinfezione 
di tutti gli attrezzi di taglio, in apposita soluzione indicata dalla Direzione dei Lavori. Tale operazione dovrà 
essere eseguita scrupolosamente in presenza di piante malate o reputate tali, od in caso di abbattimento di 
piante morte o deperienti. 

La Ditta Appaltatrice è obbligata a ripristinare ogni elemento che dovesse essere manomesso nel corso 
dell'esecuzione dei lavori e di eliminare i polloni eventualmente presenti alla base della pianta. 

In nessun caso l'Appaltatore potrà operare sulle piante senza il parere e l'autorizzazione della Direzione dei 
Lavori che si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi momento i lavori stessi e di procedere all'applicazione 
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di una adeguata penalità per ogni pianta potata non in conformità con le norme impartite. 
Durante il corso dei lavori si potrà presentare la necessità di adottare particolari tecniche preventive 

(raccolta con teloni di segatura, ramaglie, ecc.; lievo di ceppaie e radici, ecc.), o trattamenti con prodotti 
anticrittogamici o insetticidi, sia sulle piante che sul materiale di lavoro (motoseghe, accettini, coltellacci, ecc.), 
sia sull'area contigua all'intervento. In casi particolari, ritenuti tali dalla Direzione dei Lavori, è indispensabile la 
disinfezione degli indumenti ed attrezzi utilizzati dagli addetti ai lavori. 
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali e di segnaletica che si rendessero necessarie per 
l'esecuzione degli interventi. 
13.3.2 - Decespugliamento - Diradamento del Sottobosco - Estirpazione del Sottobosco in Aree 
Incolte da Destinare a Verde Pubblico 

Se si vuole percorrere la via più economica, purché l'area interessata si presti ad un tale intervento, si dà 
fuoco al soprassuolo, avendo cura però, di formare delle linee parafuoco (fasce di terreno sgombrate da 
qualsiasi materiale combustibile) disposte lungo il perimetro dell'appezzamento da decespugliare. Se 
l'appezzamento è grande, si potrà dividerlo con delle linee parafuoco disposte perpendicolarmente alla 
direzione del vento. Sul posto dovrà essere presente una autobotte per impedire la propagazione del fuoco ad 
altri appezzamenti. Tale autobotte dovrà avere una portata di almeno 4 o 5 m3 di acqua, munita di getto potente 
e di lunghi tubi per meglio controllare il fuoco.  

Una volta sgombrato il terreno, si dovrà dissodarlo, sradicando ciocchi e radici. Questo lavoro potrà essere 
eseguito con macchine pesanti in grado di scassare il terreno almeno fino a 60 cm di profondità.  

I ciocchi e le radici saranno asportati oppure bruciati su luogo, ove possibile.  
Se sul terreno da decespugliare si trovano solo piante non legnose quali: rovi, canne, cannucce, ecc. si 

potranno bruciare come indicato precedentemente. 
Per l'estirpazione delle radici basterà eseguire una lavorazione profonda 40-50 cm. 
Il lavoro di decespugliamento può essere fatto anche a mano con accette, roncole o decespugliatori a 

motore, tagliando tutti gli sterpi al colletto ed asportandoli dal campo o bruciandoli sul campo stesso a piccole 
quantità per volta. 
13.3.3 - Manutenzione Siepi ed Arbusti 

I cespugli dovranno essere regolarmente potati sia per la soppressione del vecchio e del secco, sia per 
regolarne la forma di sviluppo secondo precise indicazioni della Direzione dei Lavori, tenendo conto che periodo 
e modalità di taglio sono in stretto rapporto con l'epoca e le caratteristiche di fioritura. 

Per le siepi s'intende che esse dovranno essere tosate a perfetta regola d'arte, mantenendo ad esse la forma 
loro impressa. 

La tosatura delle siepi dovrà essere eseguita su tre lati, nel senso dell'altezza e lungo i fianchi, mantenendo 
invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il normale sviluppo a quella in fase di accrescimento. La 
Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere, senza ulteriori compensi, la riduzione delle dimensioni delle 
siepi adulte o invecchiate o comunque quando lo ritenga necessario per esigenze tecniche o di viabilità, ecc. 

Il numero di tagli non sarà inferiore a tre nel corso dell'annata, e cioè uno primaverile, uno all'inizio 
dell'estate ed uno a fine estate. 

Nel corso dell'appalto potrà essere richiesta alla Ditta Appaltatrice la zappatura o la scerbatura a mano lungo 
la fascia di incidenza delle siepi, compresa la raccolta e l'asporto dei materiali e delle erbacce di risulta della 
scerbatura. 

L'Appaltatore, durante i lavori di potatura, è inoltre obbligato:  
a) a non intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici;  
b) a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a garantire la pubblica 

incolumità e adibire il personale occorrente per segnalare ai veicoli e pedoni gli incombenti pericoli;  
c) ad evitare di occupare suolo pubblico se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. Nei casi 

di forza maggiore, riconosciuti tali a giudizio della Direzione dei Lavori, si dovesse lasciare durante la notte, nelle 
sedi suddette, attrezzi o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre le opportune segnalazioni luminose atte ad 
evitare incidenti e danni a terzi;  

d) a ritirare giornalmente con mezzi propri, tutto il materiale di risulta dalla potatura, nonché a lasciare, al 
termine della giornata lavorativa, sgomberi e puliti sia i marciapiedi che la sede stradale. 
13.3.4 - Manutenzione di Aiuole Fiorite Munite di Piantine da Fiore o Fornite di Cespugli Fioriti o 
Sempreverdi 

Le fioriture nelle aiuole dovranno essere stagionali. Ad ogni cambiamento di fioritura si dovrà vangare 
l'aiuola. Il terreno delle aiuole dovrà essere mantenuto libero dalle infestanti e zappettato ogni qualvolta si 
constati la formazione della crosta superficiale. Se qualche piantina morirà dovrà essere prontamente sostituita. 
Le piante dovranno essere curate secondo la necessità della specie, in particolare si dovranno mondare dalle 
foglie secche e dai fiori appassiti, onde permettere una fioritura più ricca ed abbondante. 

Le somministrazioni di concimi in copertura, saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori. Parimenti saranno 
stabilite dalla Direzione dei Lavori le operazioni per eventuali passaggi da una fioritura all'altra, e l'Appaltatore 
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dovrà prontamente eseguirle in maniera tale che le aiuole rimangano senza fioritura non più di una settimana. 
13.3.5 - Lavori di Raschiatura delle Erbacce 

Le erbe presenti, lungo le cordonature stradali, i marciapiedi e le recinzioni adiacenti a luoghi pubblici 
dovranno essere eliminate mediante l'uso di pale quadre (badili da raspare) avendo cura di eliminare il più 
possibile l'apparato radicale delle infestanti senza rovinare la pavimentazione esistente. 

Il lavoro di raschiatura potrà essere richiesto anche nei riquadri sterrati attorno agli alberi piantati lungo le 
strade. Durante l'esecuzione di tale operazione si dovranno evitare danni alle piante site nella formella. 

In caso di lesioni alla corteccia saranno addebitati alla Ditta Appaltatrice i danni subiti e subendi della pianta. 
Art. 13.4 

CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SEGNALETICA - SGOMBERI E RIPRISTINI 
 

L'Appaltatore, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella 
veicolare sulle strade interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), 
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla 
sua sorveglianza. 

Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento 
di esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto dalle Circolari del Ministero Lavori Pubblici. 

In ogni caso, a cura e spese dell'Appaltatore dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali 
privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio 
dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le 
prescrizioni precedenti. 

L'Appaltatore è tenuto a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei 
mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo 
allo scopo. 

Ultimate le opere, l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree 
occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in 
dipendenza dei lavori eseguiti. 

Dovrà inoltre 3 qualora necessario 3 provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, 
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in 
corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 

 
Art. 13.5 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si 
rendessero necessari, si seguiranno le norme indicate dalla normativa vigente. 

 
Art. 13.6 

ATTREZZATURE PER AREE DA GIOCO 
 

13.6.1 - Generalità 
Per aree da gioco s'intendono tutti quegli spazi attrezzati destinati all9attività giocosa di bambini e 

adolescenti.  
Sono definite attrezzature per parchi gioco tutte quelle strutture fisse, per uso individuale o collettivo da 

parte di bambini o ragazzi, quali ad esempio scivoli, altalene, giochi a molla, giostre, dondoli e molto altro 
ancora installate in aree esterne o interne. 

La realizzazione di parchi e aree da gioco all'aperto secondo le indicazioni della UNI 11123 deve conseguire 
i criteri definiti dalla norma di: 

÷ accessibilità (i bambini devono poter accedere in modo sicuro alle aree da gioco anche non 
accompagnati); 

÷ abbattimento delle barriere architettoniche (gli accessi e i vialetti interni non devono presentare 
ostacoli per portatori di handicap o mamme con carrozzine); 

÷ dimensionamento, posizionamento ed orientamento dell9area gioco (offrire zone soleggiate, zone 
ombreggiate e zone protette dal vento e dalla pioggia); 

÷ aree o spazi per lo sviluppo dei sensi e della motricità (utilizzo di materiali come sabbia, argilla, sassi, 
ghiaia, legno); 

÷ aree o spazi di mobilità per adolescenti; 
÷ sicurezza generale del parco giochi. 
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13.6.2 - Requisiti e prestazioni 
Le aziende produttrici di attrezzature sono tenute ad introdurre sul mercato solo prodotti sicuri, cioè prodotti 

che non presentino pericoli per la salute degli utilizzatori o quantomeno riducano al minimo la possibilità di 
incorrere in un qualunque rischio. Le norme UNI EN 1176 e UNI EN 1177 regolano la realizzazione e stabiliscono 
i requisiti indispensabili per la sicurezza delle attrezzature per i parchi gioco. 

L9osservanza di tali norme è quindi vincolante per il produttore e l'appaltatore, oltre che per il committente, 
pubblico o privato, che realizza un9area da gioco. 

Un prodotto è considerato sicuro quando è costruito nel rispetto delle norme tecniche di sicurezza relative 
alla progettazione ed alla fabbricazione. 

Ai sensi della norma UNI EN 1176-1 saranno rispettati tutti i requisiti di sicurezza dei materiali utilizzati per 
la fabbricazione delle attrezzature per aree da gioco, ottemperando alle caratteristiche del legno, dei metalli e 
dei prodotti associati, nonché dei materiali sintetici e vietando l9impiego di sostanze definite pericolose.  

Per quanto riguarda i requisiti di progettazione, la norma richiede che le attrezzature ludiche siano accessibili 
agli adulti, al fine di assistere i bambini che si trovano a giocare all9interno delle attrezzature, in caso di 
necessità. Sarà valutata inoltre, l9integrità strutturale delle attrezzature, al fine di verificare che resistano a 
carichi permanenti e variabili, dovuti alle varie sollecitazioni (dei bambini e dell9ambiente) quando queste sono 
in uso. In particolare, saranno considerati i pericoli di intrappolamento, proponendo soluzioni tecniche e 
protezioni per evitare danni da intrappolamento di: testa e collo, abiti, tutto il corpo, braccio e mano, piede e/o 
gamba, dita, capelli. La protezione laterale (balaustre e parapetti) di attrezzature, come pure le scalette e le 
rampe di salita a torri e castelli sono disciplinate dalla stessa norma.  

 
Ogni attrezzatura sarà accompagnata dalle informazioni essenziali a cura del fabbricante, che devono 

indicare le caratteristiche del prodotto, le modalità per la corretta installazione, oltre alle informazioni relative 
alle future ispezioni e manutenzioni. 

 
Le altalene saranno conformi alla norma UNI EN 1176-2, ove in particolare, vengono specificati i requisiti 

di resistenza dei sedili. 
Gli scivoli saranno conformi alla norma UNI EN 1176-3, in particolare per gli elementi della scaletta di 

accesso, della pendenza, inclinazione e larghezza della pista di scivolamento e delle protezioni laterali nella 
parte superiore dell9attrezzatura. 

Eventuali funivie rispetteranno tutte le caratteristiche delle strutture portanti e dei punti di fissaggio, arresti 
di fine corsa e del carrello, contemplati nella norma UNI EN 1176-4. 

Le giostre installate in modo permanente (escluse le grandi giostre a motore dei luna park) di diametro 
maggiore a 0,5 m rispetteranno i requisiti di attenzione sullo spazio minimo necessario, il sottofondo da 
utilizzare, il numero di posti degli utilizzatori e la velocità massima di rotazione non superiore a 5 m/sec 
disciplinata dalla norma UNI EN 1176 - 5. 

Le attrezzature oscillanti, tipo i dondoli a bilico, saranno conformi alla norma UNI EN 1176-6, in particolare 
per l9altezza massima di caduta libera, l9inclinazione massima del sedile, la distanza libera dal suolo e la 
necessità di installare dei poggiapiedi. 
 
13.6.3 - Superfici antitrauma 

La superficie su cui verranno installate le attrezzature sarà conforme alla norma UNI EN 1177.  
La norma fissa i requisiti minimi per ogni tipo di rivestimento di superficie gioco per bambini, al fine di 

attenuare l9impatto di caduta.  
Le pavimentazioni antitrauma, adatte ai parchi gioco, sono quelle in gomma riciclata o gomma sintetica se 

per uso esterno oppure in eva o polietilene se per uso interno che garantiscono ottimi risultati in termini di 
sicurezza oltre ad essere antiscivolo, drenanti ed atossiche. 

La resistenza all9usura e alle sollecitazioni, come anche le caratteristiche che possono variare in funzione 
delle stagioni, sono altri requisiti che tali superfici devono rispettare.  

L9area che si andrà a realizzare dovrà essere facilmente raggiungibile, agibile a chiunque, soprattutto ai 
mezzi di soccorso. Per quanto riguarda le attrezzature presenti sarà necessario assicurarsi che le filettature 
sporgenti dei bulloni all9interno di qualsiasi parte siano sempre coperte, ad esempio come i bulloni a testa 
bombata e tutte le saldature a vista siano levigate accuratamente.  

Le superfici di impatto collocate in prossimità delle attrezzature ludiche per attutire eventuali cadute dei 
bambini, saranno scelte in funzione dei seguenti parametri: nell9ipotesi che l9altezza di caduta libera sia 
compresa fra 0,60 e 1,5 metri l9area di impatto deve avere una dimensione di almeno 1,5 metri quadrati; se 
invece l9altezza di caduta libera è maggiore di 1,5 metri, l9area di impatto deve essere di dimensioni pari ad 
almeno 2,3 volte l9altezza di caduta libera, sommata di un valore costante pari a 0,5.  

Indispensabile sarà garantire sempre lo spazio minimo utile costituito dallo spazio occupato 
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dall9attrezzatura, dall9eventuale spazio libero e infine dallo spazio di caduta. Lo spazio di caduta deve essere di 
almeno 1,5 m dalla base dell9attrezzatura, l9altezza non deve essere maggiore di 3 m e deve essere provvisto di 
30 cm di ghiaia, selciato o materiale ad assorbimento di trauma certificato. Lo spessore dei granuli di sabbia e 
ghiaia da utilizzare nelle pavimentazioni anti-trauma sarà previsto nell'ordine di 0,25 a 8 mm. 

L9altezza di caduta e l9area di protezione (ovvero l9area in cui deve essere prevista una pavimentazione 
antitrauma) sono definite dal progetto in accordo allo standard europeo UNI EN 1177. In linea di massima, 
l9altezza di caduta è misurata prendendo a riferimento la quota raggiungibile e dalla quale il bambino può cadere 
per assenza di protezioni. 

L9area di protezione è quella raggiungibile in proiezione dal bambino nella situazione più sfavorevole. 
L9attenuazione dell9impatto ottenuta dalla pavimentazione verrà valutata secondo il metodo H.I.C. (Head Injury 
Criteria). 

 
Caratteristiche tecniche della superficie:  
 Formato tappeto: 1,5x1 m  
 spessore: 25 mm  
 Valore antitrauma: HIC 3 m  
 Composizione: Gomma SBR  
 Temperatura esercizio : -30 + 70 °C 
 Accessori per fissaggio inclusi (picchetti per ancoraggio terreno e fascette per unione tappeti) 
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CAPITOLO 14 
 
 

IMPIANTISTICA 
 

 
Art. 14.1 

GLI IMPIANTI 
 

Generalità 
L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in 

genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà 
valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti 
fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo 
dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro 
tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti 
in grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie 
dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 
essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al 
minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 
sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi 
e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici 
realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio.  

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, 
sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni 
ed i particolari accorgimenti. 
 

Art. 14.2 
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell'arte. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove 
necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL 
ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest9ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 
14.2.1) Apparecchi Sanitari 
 

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- durabilità meccanica; 
- robustezza meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 
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2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 
rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 
14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 

 Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al materiale 
ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1. 

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche 
da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle 
seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina 
acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 
 

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni 
e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 
- per i lavabi, norma UNI EN 31; 
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 
- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 1113. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
14.2.2) Rubinetti Sanitari 
 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e 
considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare 

la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili nei 
seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella 
parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni 
sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici 
possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, 
corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale 
o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta (UNI EN 1111 e 1287). 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i 
rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a 
chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati 
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di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 
 Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 

tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 
c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. 

nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto 
deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzionale, ecc. 

 
Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione 

dei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla 
campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto. 
 
14.2.3 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 
 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati 
come riportato nella norma UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione 
per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme 
UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
14.2.4) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 
rubinetteria sanitaria) 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle 

corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI 
EN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN 
ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere 
comprovata da una dichiarazione di conformità. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

14.2.5) Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte 

per effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 
 

14.2.6) Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
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- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di 
pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua 
che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, 
per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 

abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

14.2.7) Tubazioni e Raccordi 
 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti:  

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 
conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

 I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 
 I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un 

solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 

mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN 

ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 
14.2.8) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 
 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 1074. 
 Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 

conformi alla norma UNI EN 12729. 
 Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
 La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata 

con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle 

norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
14.2.9) Apparecchi per produzione di acqua calda 
 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 

d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.  
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla 

presenza di marchi UNI e/o IMQ). 
 

14.2.10) Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi 

sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 varie parti. 
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Art. 14.3 

ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, 

alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 
2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la 
norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 
1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 
2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; 

oppure 
3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
 Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema 

automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e 
comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel 

tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle 

autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 

serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con 
capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 

organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le 
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di 
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la 
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il 
completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua 
calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di 
fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se 
bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 
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materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le 

superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra 
del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del 
terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti 
vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere 
anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; 
l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per 
tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli 
apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, 
compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi 
di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere 
considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi 
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con 
bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare 
corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua 
previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e 
controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 
1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno 
supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti 
acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti 
progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli 
costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione 
rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle 
operazioni). 

 
Art. 14.4 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 
 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del d.lgs. 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
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trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno 

fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente 

acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme 
alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 
norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, 
bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato 
il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 
vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, 
ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non 
inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi 
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in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una 
griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e 
qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione 

e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o 
non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del 
sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o 
similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono 
essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile 
vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi 
verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in 
modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di 
velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire 
ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al 
di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma 
UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta 
all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore 

del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m 

dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi 
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto 
della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 

maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 

ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 
compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti 
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delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di 
manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto 
per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
secondo attacco. 

 
Impianti trattamento dell'acqua. 
1 Legislazione in materia. 

 Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da essi 
effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel d.lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 

2 Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 
 Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere 

conformi a quanto previsto nell9Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in 
materia ambientale). 

 
3 Limiti di emissione degli scarichi idrici. 
 Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono 

rispondere a questi requisiti: 
- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 
- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione di 

microrganismi patogeni; 
- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque 

uso esse siano destinate; 
- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con 

acqua potabile; 
- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 
- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 
 

4 Caratteristiche dei componenti. 
 I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli 

impianti devono uniformarsi: 
 Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 
- la resistenza alla corrosione; 
- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 
- la facile pulibilità; 
- l'agevole sostituibilità; 
- una ragionevole durabilità. 
 

5 Collocazione degli impianti. 
 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli 

periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici 
spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al precedente 
punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento. 

 
6 Controlli durante l'esecuzione. 
 È compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 

verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 
 

Collaudi. 
 Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 

trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo 
in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in 
condizioni di carico normale. 



pag.223 

 Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
 Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare 

funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro 
rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in 
giorni diversi della settimana. 

 A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in 
consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

 Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta 
fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni 
difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli 
apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi 
antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua 
eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 
ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella 
della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, senza 
rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi possono 
essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 14.5 
SERVIZI IGIENICI PER DISABILI 

 
 
 

14.5.1 Generalità e normativa 
 

Al fine di consentire un migliore utilizzo dei servizi igienici da parte di tutti e in particolar modo ai disabili, la 
legislazione italiana ha stabilito un dettagliato elenco di prescrizioni alle quali riferirsi per tutte le nuove 
costruzioni interessate dalla legge, nonché per quelle sottoposte a ristrutturazione. 

Per i servizi igienici destinati agli ambienti pubblici valgono le norme contenute DM n. 236/1989, per cui deve 
essere prevista l9accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato. 

All9interno degli edifici destinati all9edilizia residenziale privata e pubblica, nei servizi igienici dovranno essere 
garantite le manovre di una sedia a ruote necessarie per l9utilizzazione degli apparecchi sanitari, ed in 
particolare: 

÷ lo spazio necessario per l9accostamento laterale della sedia a ruote alla tazza e, ove presenti, al bidet, 
alla doccia, alla vasca da bagno, al lavatoio, alla lavatrice; 

÷ lo spazio necessario per l9accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere del tipo 
a mensola. 
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Le principali norme e linee guida per la progettazione e l9esecuzione dei servizi igienici destinati ai disabili 
sono contenute nei seguenti dispositivi legislativi: 

÷ Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per 
l9eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici=; 

÷ Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l9accessibilità, l9adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell9eliminazione delle 
barriere architettoniche=; 

÷ Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l9eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati=, 

÷ Norma UNI/PdR 24 <Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del 
costruito in ottica universal design=, 

÷ Norma UNI 9182 <Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Progettazione, 
installazione e collaudo=. 
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14.5.2 Ambiente bagno 
 

Tenendo conto delle prescrizioni riportate in normativa, nell9esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione di 
servizi igienici per disabili, si dovranno rispettare alcuni criteri guida ed in particolare assicurare i seguenti spazi 
minimi funzionali per: 

÷ aprire e chiudere comodamente la porta; 
÷ accostarsi al wc e trasferirsi nel modo più consono alle proprie capacità (laterale, frontale, obliquo 

ecc.); 
÷ trasferirsi dal wc al bidet nel modo più diretto; 
÷ trasferirsi sul seggiolino della doccia e di manovrare comodamente la rubinetteria; 
÷ entrare autonomamente nell9eventuale vasca; 
÷ accostarsi alla finestra, laddove questa sia prevista, e manovrarla; 
÷ eseguire le pulizie dei locali; 
÷ utilizzare, la lavatrice laddove questa sia prevista; 

Inoltre bisognerà garantire massima sicurezza rispetto alla distanza tra presa elettrica (laterale al lavabo) e 
vasca o doccia, una buona funzionalità impiantistica. 

La porta di accesso, di luce minima di 85 cm, dovrà essere apribile verso l9esterno, anche se chiusa a chiave, 
o del tipo a scorrere. Nel caso di porta a battente sarà fissato un corrimano nella facciata interna della porta ad 
una altezza di 80 cm, in modo da consentire l9apertura a spinta della porta verso l9esterno. 

Dovranno essere installate segnalazioni ottiche e acustiche da manovrare in caso di malore e i pavimenti 
dovranno essere del tipo antisdrucciolevole. 

Una serie di apparecchiature specifiche di supporto, come maniglioni speciali, sedili e ausili vari, dovranno 
essere installate per agevolare gli spostamenti all9interno dell9ambiente bagno ed i trasferimenti dalla sedia a 
rotelle ai sanitari, della persona con disabilità. 
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14.5.3 Lavabo 
 

Il lavabo, per poter essere comodamente utilizzato, dovrà rispondere a queste caratteristiche: 
÷ essere del tipo a mensola, con una profondità minima pari a 60 cm in modo da poter accogliere la 

parte anteriore della sedia a rotelle; 
÷ essere abbastanza grande per ridurre lo spargimento di acqua sul pavimento e la conseguente 

scivolosità; 
÷ la distanza minima dal centro del lavabo alla parete dovrà essere di 55 cm e avere un9area di accesso 

minima di 91 cm in larghezza e 107 cm in lunghezza; 
÷ i rubinetti saranno di presa sicura e facile movimento, come quelli a leva con movimento orizzontale; 
÷ avere il portasapone inglobato nel lavabo; 

e messo in opera seguendo le seguenti indicazioni: 
÷ il lavabo dovrà essere posto nella parete opposta a quella del wc e con il piano superiore a 80 cm dal 

pavimento, per consentire il comodo inserimento della sedia a rotelle nella parte sottostante; 
÷ le tubazioni di adduzione e di scarico, dovranno essere installate sotto traccia per evitare ogni 

possibile ingombro sotto il lavabo; 
÷ l9acqua dovrà essere erogata già miscelata per evitare scottature, con la bocca di erogazione del 

rubinetto abbastanza alta affinché le mani stiano sotto comodamente. 
Lo specchio dovrà essere fissato alla parete sopra il lavabo ad un9altezza compresa tra 90 e 170 cm dal 

pavimento, e inclinato rispetto alla stessa parete. 
Nei locali aperti al pubblico potrà essere previsto l9asciugatore delle mani azionabile con pulsante o con 

fotocellula. 
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14.5.4 Vaso e bidet 
 

Vaso 
Innanzitutto il vaso dovrà essere posizionato nella parete opposta all9accesso, per garantire uno spazio 

adeguato all9avvicinamento e la rotazione di una sedia a rotelle, e una distanza per consentire un agevole presa. 
Il vaso a sedere in ceramica dovrà essere del tipo ad installazione sospesa (ancorato alla parete verticale) e 

messo in opera secondo le seguenti indicazioni: 
÷ sarà posto a una distanza minima di 40 cm da una parte e a 140 cm dall9altra, e l9altezza del piano 

superiore della tazza dovrà essere di 50 cm dal pavimento; 
÷ ad un lato della tazza dovrà essere installato un corrimano verticale in tubo di acciaio di 3 cm rivestito 

e verniciato con materiale plastico antiusura, ben ancorato a pavimento e a soffitto, a una distanza 
dall9asse wc di 40 cm e a 15 cm dalla parete posteriore; 

÷ un secondo corrimano verticale sarà posizionato dall9altro lato della tazza a una distanza di 30 cm dal 
bordo anteriore della tazza wc e di 15 cm dalla parete laterale; 

÷ un corrimano orizzontale continuo dovrà essere fissato lungo l9intero perimetro del locale, a servizio di 
tutti gli altri sanitari, ad un9altezza di 80 cm dal pavimento e a una distanza a 5 cm dalla parete. 

In caso di esigenze particolari, come opportunamente indicato dai grafici progettuali o dalla DL, si potranno 
installare: 

÷ un tubo in acciaio posto a 195 cm dal pavimento con dei maniglioni scorrevoli orizzontalmente e 
verticalmente, per lo spostamento dalla sedia a rotelle al wc e al bidet, se posizionato a fianco alla 
tazza; 

÷ sui lati destro e sinistro del vaso dei maniglioni a 80 cm dal pavimento e che ruotando di 90° possono 
essere addossati alla parete posteriore, per facilitare il trasferimento dalla sedia a rotelle al vaso sia 
frontale sia laterale. 

La collocazione del cassone dell9acqua, nel tipo a zaino, fungerà anche da spalliera. L9azionamento potrà 
essere effettuato con un ampio pulsante oppure con gli arti inferiori per mezzo di comandi a pressione situati 
alla base della tazza. 
 
 
Bidet 

La posizione del bidet dovrà essere svincolata rispetto alle pareti del locale igienico, con il bordo posteriore 
staccato dalla parete di almeno 40 cm per un comodo inserimento della sedia a rotelle nel trasferimento 
laterale. La sua altezza sarà di 50 cm dal livello del pavimento. 

La distanza tra il suo asse e la superficie del muro laterale dovrà essere pari ad almeno 40 cm, per uno spazio 
adeguato a sedersi e tornare in posizione verticale. 

Un lato del bidet dovrà essere completamente libero almeno fino a 90 cm dalla mezzeria del sanitario, per 
permettere le manovre della sedia a rotelle.  

Una barra di supporto orizzontale dovrà essere fissata sulla parete laterale al bidet a un9altezza di 80 cm dal 
pavimento, mentre barre verticali dovranno essere collocate di fronte all9apparecchio. 

Nel caso riportato nel progetto esecutivo si potrà installare un apparecchio sanitario che include il wc e il 
bidet in un unico blocco. 
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14.5.5 Doccia 
 
Per consentire l9accesso di una sedia a rotelle, la doccia dovrà essere a pavimento con misure pari a 120 x 

120 cm e il piano minimamente inclinato per il deflusso dell9acqua verso lo scarico. 
Lo spazio doccia ideale con sedile per il trasferimento sarà di 105 cm di larghezza, 90 cm di profondità e 

l9altezza della seduta pari a 40 cm, con una profondità di 35 cm e posizionato dalla parte dell9avvicinamento. I 
sedili saranno muniti di cardine per essere ribaltati per l9uso da parte dei disabili. 

Davanti allo spazio doccia vi sarà un9area minima di 130x120 cm per l9avvicinamento della sedia a rotelle. 
Lo spazio doccia dovrà essere dotato di barre di supporto per bilanciare il peso del corpo e sostenere i disabili 

negli spostamenti: 
÷ una barra di supporto verticale dovrà essere collocata nello spazio che precede la doccia, con una 

distanza tra il sedile e la barra di 30 cm; 
÷ un9altra barra verticale dovrà essere collocata nello spazio antistante il sedile a una distanza di 55 cm 

per aiutare il disabile nel sollevarsi dopo essersi lavato; 
÷ barre di supporto orizzontali saranno collocate sul muro posteriore al sedile. 

L9erogatore dell9acqua, collocato su una barra fissata a parete, dovrà essere ad altezza regolabile. Il 
termostato andrà posto sulla stessa parete dell9erogatore a 90 cm di altezza. 
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14.5.6 Vasca da bagno 
 
Il trasferimento del disabile nella vasca da bagno può avvenire frontalmente, lateralmente, obliquamente o 

tramite ausili tecnici. 
Nel trasferimento diretto frontale, lo spazio libero necessario per l9azione deve essere di 140 cm mentre per 

gli altri tre casi bastano 130 cm. 
La vasca potrà essere dotata di un meccanismo che permetta di sollevare il disabile e collocarlo all9interno 

della vasca per mezzo di un seggiolino. 
L9altezza massima dal bordo superiore della vasca dovrà essere di 50 cm dal pavimento. 
Per impedire lo scivolamento la vasca da bagno non dovrà essere più lunga di 160 / 170 cm e con una 

profondità massima di 40 cm. 
Se previsto dal progetto si dovrà installare una piattaforma in testata, per il trasferimento dentro la vasca, 

larga 40 cm e profonda quanto la vasca stessa. Una volta seduto su questa piattaforma, il disabile si può 
trasferire sul fondo della vasca oppure su di un seggiolino fissato a metà altezza dal fondo. 

Nella parte anteriore della vasca (lato lungo) dovrà essere prevista una rientranza allo scopo di permettere 
un buon avvicinamento della sedia a rotelle e facilitarne la rotazione. La rientranza la si otterrà appoggiando la 
vasca su muretti posti sui lati corti ed evitando il tamponamento del lato lungo. 

Per entrare e uscire dalla vasca si dovrà installare una barra verticale accessibile sia dall9interno che 
dall9esterno dalla vasca. Una barra orizzontale o inclinata, fissata al muro sul lato lungo della vasca, servirà per 
sollevare e abbassare il corpo seduti nella vasca. 
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14.5.7 Rubinetteria 
 
Secondo quanto previsto dalle indicazioni progettuali si potrà installare rubinetteria: 
÷ del tipo a fotocellula; 
÷ con comando azionato a leva; 
÷ azionata a pedana o a pavimento. 

La bocca del rubinetto dovrà risultare abbastanza alta sul piano del lavabo per poter mettere sotto le mani 
con facilità e sicurezza. 
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CAPITOLO 6 
 

IMPIANTI ELETTRICI 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI - ESECUZIONE DEI LAVORI - VERIFICHE E 

PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 

 
Art. 14.6.1 

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI 
 
14.6.1.1 Indicazioni generali 

Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la 
realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del contrassegno 
CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli 
elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non 
espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle 
prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti 
(UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 
dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l9impiego o di richiederne la sostituzione, a suo 
insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di 
qualsiasi natura e specie.  

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti, 
siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l9Appaltatore abbia nulla da 
eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti 
richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno 
essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi 
degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, 
l'Appaltatore dovrà effettuare un9accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello 
tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del loro 
impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le 
verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento 
(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi 
e controlli.  

Tutti i materiali per i quali è prevista l9omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L., VV.F., 
A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.  

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da: 
 a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 
 b) armonizzarsi a quanto già esistente nell9ambiente oggetto di intervento. 
Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio verticali ed 

orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse opportuno, 

tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi aggiuntivi per le 
prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 
 
 

14.6.1.2 Caratteristiche tecniche di impianti e componenti 
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Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti 
 Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

÷ punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 
÷ circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 
÷ quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 
÷ alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 
÷ punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 
÷ l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 
÷ l'impianto videocitofonico; 
÷ l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

 L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
 È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 
tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 
altri). 

 Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 
dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

 Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare 
l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare 
l'azienda fornitrice dello stesso. 

 
Criteri di progetto 
 Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per 

la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 
 Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi 

e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che 
per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 
nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

 È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 
dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 
minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 
inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 
presumibili. 

 È opportuno: 
÷ ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici 

con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 
÷ ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici 
differenziali. 

 Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 
planimetrie). 

 
Criteri di scelta dei componenti 
 I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in 

opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente. 
 
 

14.6.1.3 Accettazione dei materiali 
I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione da 

parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione dei 
campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si fossero 
utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
all9allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore dei 
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Lavori. 
L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità 

che gli competono per il buon esito dell'intervento. 
 
 

Art. 14.6.1.4 Cavi 
Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un 

insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l9esterno, e riuniti in un unico complesso 
provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti: 
÷ il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 
÷ l9isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 
÷ l9anima: il conduttore con il relativo isolante; 
÷ lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 
÷ la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

 
Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in sede 

CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l9uso, possono 
utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: <Sigle 
di designazione=. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione <Cavo= e 
dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 
2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 
3. Natura e qualità dell9isolante; 
4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 
5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari; 
6. Composizione e forma dei cavi; 
7. Conduttori concentrici e schermi sull9insieme delle anime dei cavi multipolari; 
8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull9insieme delle anime dei cavi multipolari; 
9. Eventuali organi particolari; 
10. Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali indicazioni 
o prescrizioni complementari precisati. 

 
Isolamento dei cavi 

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando 
dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione 
nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di 
seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori: 
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Colorazione delle anime 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli 
stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e 
marrone. 

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari 
secondo la seguente tabella: 
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Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 
Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l9installazione di cavi non conformi al 

Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 
I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal 

professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo 
luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR 
corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell9esecuzione dell9impianto. 

 

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (affinché 

la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra quelle 
unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi 
di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 
÷ 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
÷ 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e 

per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
÷ 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 

kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
÷ 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW; 
 

Sezione minima dei conduttori neutri 
La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. 

In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se in 
alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo 
tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma 
CEI 64-8/5. 

 
Sezione dei conduttori di terra e protezione 

La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà essere 
inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 

 
SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di 
protezione 
 Sp (mm2) 

S ó 16  
16 < S ó 35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16  
Sp = S/2 

 
In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 
 

Sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 
÷ protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 
÷ non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

 
Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all9ambiente di installazione / livello di rischio 
incendio 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le 
quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 
305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell9attuale versione della Norma CEI 64-8. 

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati 
con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo 
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scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione. 
 

CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE AL 
FUOCO LUOGHI CAVI 

Requisito 
principale Classificazione aggiuntiva 

Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR  
(Cavi da utilizzare) Fuoco 

(1) 
Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

B2ca s1a d1 a1 

AEREOSTAZIONI " STAZIONI FERROVIARIE " 
STAZIONI MARITTIME " METROPOLITANE IN 
TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE " GALLERIE 
STRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 
500M " FERROVIE SUPERIORI A 1000M. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 kV 
FG 18OM18 - 0,6/1 kV 

Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO 
PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO 
OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO 
CONTINUATIVO E/O DIURNO " CASE DI 
RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI 
LETTO " STRUTTURE SANITARIE CHE 
EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 
SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, 
IVI COMPRESE QUELLE RIABILITATIVE, DI 
DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI 
LABORATORIO " LOCALI DI SPETTACOLO E DI 
INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI E 
CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI 
CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO " 
ALBERGHI " PENSIONI " MOTEL " VILLAGGI 
ALBERGO " RESIDENZE 
TURISTICO-ALBERGHIERE " STUDENTATI " 
VILLAGGI TURISTICI " AGRITURISMI " 
OSTELLI PER LA GIOVENTÙ " RIFUGI ALPINI " 
BED & BREAKFAST " DORMITORI " CASE PER 
FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO " 
STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL9ARIA 
APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI TURISTICI, 
ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE 
A 400 PERSONE " SCUOLE DI OGNI ORDINE, 
GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON 
OLTRE 100 PERSONE PRESENTI " ASILI NIDO 
CON OLTRE 30 PERSONE PRESENTI " LOCALI 
ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA 
ALL9INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E 
QUARTIERI FIERISTICI " AZIENDE ED UFFICI 
CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI " 
BIBLIOTECHE " ARCHIVI " MUSEI " GALLERIE 
" ESPOSIZIONI " MOSTRE " EDIFICI 
DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA 
ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M. 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 
H07Z1-N Type2 450/750 

V 

Cca s3 d1 a3 

EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON 
ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE A 24M " 
SALE D9ATTESA " BAR " RISTORANTI " STUDI 
MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 

ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON 
PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI SOPRA E 
DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E 
PERICOLO PER PERSONE E/O COSE. 

H05RN 3 F; H07RN - F 
H07V-K; H05VV-F 

 
 
14.6.1.5 Comandi e prese a spina 

Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 
Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori con 
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portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di 
apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione, impianti di 
distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o 
IP55. 

 
Comandi in costruzioni a destinazione sociale 

Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, giudiziario, 
economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività comunitarie, le apparecchiature di 
comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni di scarsa 
visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, lavastoviglie, 
cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovraccorrente, interruttore bipolare con 
fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola nelle 
immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

 
 

14.6.1.6 Quadri elettrici 
 
Quadri elettrici da appartamento o similari 

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da incasso 
in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli apparecchi da 
installare ed un coperchio con o senza portello. 

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza tale da 
consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici divisionari. 

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio a vite per 
una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio ed il complesso 
coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in materiale plastico dovranno avere 
l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al calore anormale e al fuoco. 

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte, 
descritte al paragrafo"Interruttori scatolati". 

 
Istruzioni per l'utente 

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili atte a 
dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature. È opportuno 
installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico atto ad individuare le cause di guasto elettrico. 
Qualora tale dispositivo abbia una lampada di emergenza incorporata, potrà omettersi l'illuminazione di 
emergenza prevista al punto successivo. 

 
Illuminazione di emergenza dei quadri di comando 

Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri elettrici 
anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro dovranno essere installate una o più lampade di emergenza fisse 
o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore. 

 
Quadri di comando in lamiera 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il 
fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 

sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile l'installazione di interruttori automatici 
e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la possibilità 
di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura 
a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà esser data anche in fase di 
installazione. 
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I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad elementi 
componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. 

In particolare dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, 
garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 m 
di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte dovranno essere realizzate 
in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 

 
Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si dovranno 
installare quadri in materiale isolante.  

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 50-11). 
I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile per consentire il 

cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di protezione IP40 e IP55, in 
questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi.  

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di fissaggio esterni 
alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

 
 

14.6.1.7 Interruttori magnetotermici e differenziali 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 

corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 

A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli 

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  
Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde garantire 

un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e 
nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a 
valle. 
 
Interruttori modulari 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 
componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 
100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 
a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con 

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di 
corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori 
automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa 
serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 
61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 
permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla 
protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un 
potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 
61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione 
dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori 
(alimentazione dal basso). 

 
Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 
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Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici magnetotermici 
fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 V in classe P2. 

Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere di 
interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente nominale 
superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 
 
 
14.6.1.8 Prove dei materiali 

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole spese 
per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ). 
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Art. 14.6.2 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
 
 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale 
d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà 
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 
 
 

14.6.2.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 
Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall9art. 6, comma 1 del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a 
regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri 
Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di 
legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

÷ alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
÷ alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
÷ alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
÷ alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
÷ al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

 
Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
÷ CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo; 
÷ CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata 

a 1500V in corrente continua; 
÷ CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; 
÷ CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione; 
÷ CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra; 
÷ CEI 103-1. Impianti telefonici interni; 
÷ CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti 
elettronici negli edifici. 

 
 

14.6.2.2 Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici 
 
Cavi e conduttori 

a) isolamento dei cavi 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei 
circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V, 
simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti 
con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 
50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente 
ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori 
di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, 
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grigio (cenere) e marrone; 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse 

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 
per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. Indipendentemente dai 
valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 
÷ 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
÷ 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione 

e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
÷ 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 

kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
÷ 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 

superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 
fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 
se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, 
col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
524.3 della norma CEI 64-8/5. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione 
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da 
proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà 
essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 
 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Sezione del conduttore di fase dell'impianto 

S (mm2) 
Sezione minima del conduttore di protezione 

 Sp (mm2) 

S ó 16  
16 < S ó 35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16  
Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 
 

Sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in 

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 
÷ protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
÷ non protetto contro la corrosione   25 (CU) 50 (FE) 

 
 
14.6.2.3 Direzione dei lavori 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni 
necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di 
tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 
progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 
64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più 
significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

 
 

14.6.2.4 Posa in opera delle canalizzazioni 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e salvaguardati 

meccanicamente. 
Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella 

struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in volta con 
la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
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÷ nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

÷ il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 
fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza 
che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà essere 
inferiore a 10 mm; 

÷ il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei 
cavi; 

÷ ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con cassette di 
derivazione; 

÷ le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle condizioni di 
installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la dispersione di 
calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere 
apribile solo con attrezzo; 

÷ i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e 
le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile utilizzare 
lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano 
contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

÷ qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 
questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile 
collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione 
più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo 
di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam. i Sezione dei cavi - mm² 

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16 

12/8,5 (4) (4) (2)       

14/10 (7) (4) ( 3) 2      

16/11,7   (4) 4 2     

20/15,5   ( 9) 7 4 4 2   

25/19,8   (12) 9 7 7 4 2  

32/26,4     12 9 7 7 3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno essere 

disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, 
formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature montanti e colonne 
telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà consentita la messa in opera di 
conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi 
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stesso. 
 

Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 
I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle norme CEI EN 

61386-22. 
Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a garantire una perfetta 

tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in modo che non si creino strozzature. 
Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per mezzo di appositi manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona tecnica in 
considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere apportarsi sostanziali modifiche né 
in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sopportare le 
sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In particolare le scatole rettangolari 
porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere costruite in modo che il loro fissaggio sui 
casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore 
della scatola stessa. Detta membrana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizzazione degli 
impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tramezze che si monteranno in 
un secondo tempo a getti avvenuti. 

 
 

14.6.2.5 Posa in opera dei cavi elettrici 
 
Cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 
÷ sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione 

dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, 
un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul 
quale si dovrà distendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare 
artificialmente nella sabbia; 

÷ si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo spessore finale complessivo della 
sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più 
cavi); 

÷ sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mattoni pieni, bene 
accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il 
diametro (o questi comporranno una striscia) non superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale 
(generalmente con più cavi); 

÷ sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con 
l'asse della fila di mattoni. 

Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o posti) 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stradale o cunette 
eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 
 

Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 
I cavi saranno posati: 
÷ entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo fatte predisporre dalla 

Stazione Appaltante; 
÷ entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente continuo) tenute in sito 

da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 
÷ direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato d'acciaio 

zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero ancora su mensoline di calcestruzzo 
armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e strato pari ad 
almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante con un minimo di cm 3, onde 
assicurare la libera circolazione dell'aria. 
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A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche secondo cui 
dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra, mentre, se non diversamente 
prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Impresa aggiudicataria soddisfare tutto il fabbisogno di 
mensole, staffe, grappe e ganci di ogni altro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente 
altezza. 

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati ecc.) dovrà tenersi 
conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei supporti, che dovrà essere stabilito di 
massima intorno a cm 70. 

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in acciaio debbano 
essere zincate a caldo. 

I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distanziate ad intervalli di m 
150-200. 

 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli non 
praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. 
valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei 
cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza 
la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo 
o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette 
sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 
cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 
stabilito di massima: 

÷ ogni m 30 circa se in rettilineo; 
÷ ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 

cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà 
fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 
Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno osservarsi le 
relative norme CEI. 

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per 
la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) sarà di competenza 
dell'Impresa aggiudicataria. 

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), saranno 
di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità di quanto disposto al riguardo dal 
Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 1775/1933 e s.m.i. 

 
Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 

Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni di esercizio non 
superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimentazione di circuiti per illuminazione 
in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni per le quali il limite massimo della tensione 
ammessa sarà considerato di 6.000 Volt. 

Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 
÷ cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree a corrente 

alternata secondo le norme CEI 20-58; 
÷ cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
÷ cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione "americana") a mezzo di 

fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, intervallati non più di cm 40. 
Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente scelti fra i tipi 

commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio. 
Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto previsto al comma 
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"Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi". 
 
 

14.6.2.6 Prescrizioni particolari per locali da bagno 
I locali da bagno verranno suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:  
÷ zona 0 - È il volume della vasca o del piatto doccia: non saranno ammessi apparecchi elettrici, come 

scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili; 
÷ zona 1 - È il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal 

pavimento: saranno ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di 
protezione) e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in 
c.c. con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2; 

÷ zona 2 - È il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 
2,25 m dal pavimento: saranno ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non 
più di 25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi 
installati nelle zone 1 e 2 dovranno essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). 
Sia nella zona 1 che nella zona 2 non dovranno esserci materiali di installazione come interruttori, prese 
a spina, scatole di derivazione; potranno installarsi pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto 
incassato ad altezza superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture dovranno essere limitate a quelle 
necessarie per l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e dovranno essere incassate 
con tubo protettivo non metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli 
apparecchi utilizzatori (per esempio con lo scaldabagno) dovranno essere protetti con tubo di plastica 
o realizzati con cavo munito di guaina isolante; 

÷ zona 3 - È il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la 
doccia): saranno ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce 
di acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 
quando sia previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori 
e dispositivi di comando dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con 
corrente differenziale non superiore a 30 mA. 

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli provenienti 
dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle regole e prescrizioni 
comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al conduttore di 
protezione ecc.). 
 
Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 

Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione 
che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale) è richiesto un conduttore 
equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di protezione; 
in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano collegate con il conduttore di 
protezione all'ingresso dei locali da bagno. 

Le giunzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7; in 
particolare dovranno essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Dovranno essere impiegate 
fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non andrà eseguito su tubazioni di scarico in PVC o in 
gres. Il collegamento equipotenziale dovrà raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio nella 
scatola dove sia installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta sensibilità. 

È vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori si dovranno rispettare le seguenti sezioni minime: 
÷ 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 
÷ 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 
Alimentazione nei locali da bagno 

Potrà essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non 
residenziali). 

Ove esistano 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti dovranno estendersi ai locali 
da bagno. 

La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità potrà essere affidata 
all'interruttore differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un differenziale locale, 
che potrà servire anche per diversi bagni attigui. 
 
Condutture elettriche nei locali da bagno 

Dovranno essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o nel 
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pavimento, a meno che la profondità di incasso non sia maggiore di 5 cm. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, dovrà essere prolungato per coprire il tratto 

esterno oppure dovrà essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di protezione) per 
tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta passa cordone. 

 
Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 

Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari ci si dovrà attenere alle prescrizioni fornite 
dai costruttori di questi apparecchi che potranno, in seguito, essere essere usati solo da personale addestrato. 

Un telefono potrà essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si trovi 
nella vasca o sotto la doccia. 

 
Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 

Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o per 
particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, garage, 
portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
 

 

14.6.2.7 Sistemi di protezione dell'impianto elettrico 
 
Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico 
e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale o 
per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di impianti 
contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà avere un 
proprio impianto di terra. 

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
 
Elementi di un impianto di terra  

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, 
un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le prescrizioni delle vigenti 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche 
periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con 
il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e 
al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno 
dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la 
parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere collegato 
a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la protezione contro i 
contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, 
compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. È vietato l'impiego di 
conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè 
nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello 
del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come 
conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà 
anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il 
potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

 
Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata 
con uno dei seguenti sistemi: 

a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di protezione 
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richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè magnetotermico, in 
modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

Rt<=50/Is 
 dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il più 

elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove 
l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve 
essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione richiede 
l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale che assicuri 
l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino situazioni di pericolo. 
Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la seguente relazione: 

Rt<=50/Id 
 dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il più 

elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni differenziali 
poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la soluzione 

più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori differenziali che consentono 
la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita 
dell'impianto. 

 
Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti. 

La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle norme 
CEI 64-8/1 ÷ 7. 

In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno 
uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a loro protezione 
dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego del conduttore (Ib) e la sua 
portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 

In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 
Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di impiego di 
interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 

Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che possano 
verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore protetto non si 
raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 

Iq <= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta nel 

punto di installazione.  
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che 

a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme CEI 64-8/1 ÷ 7).  
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia specifica 

passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà essere sopportata 
senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 

In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di 
interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 

÷ 3.000 A nel caso di impianti monofasi; 
÷ 4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

 
Protezione di circuiti particolari  

Protezioni di circuiti particolari: 
1. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
2. dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta per 

quelli umidi; 
3. dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 
4. dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso nei 

locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7). 
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Protezione mediante doppio isolamento 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la protezione 

contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con isolamento doppio o 
rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 

In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione mediante 
messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche accessibili delle macchine, 
degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

 
 

14.6.2.7.1 Protezione dalle scariche atmosferiche 
La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici oggetto 

dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle scariche 
atmosferiche. 

In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M. 22/01/2008, 
n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4. 

In particolare i criteri per la progettazione, l9installazione e la manutenzione delle misure di protezione contro 
i fulmini sono considerati in due gruppi separati: 

÷ il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno materiale che di 
pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3; 

÷ il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti elettrici ed 
elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4. 

 
Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 
a) Protezione d'impianto 

Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, contro le 
sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e 
limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà essere installato un 
limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente. 

b) Protezione d'utenza 
Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer video 
terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria 
programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno essere alimentate 
attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). Detto 
dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura e poter 
essere installato nelle normali scatole di incasso. 
 
 

 
14.6.2.7.2 Protezione contro i radiodisturbi 
a) Protezione bidirezionale di impianto 

Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori elettrici a 
spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti dal 
D.M. 10 aprile 1984 e s.m.i. in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle radiotrasmissioni e 
radioricezioni, l'impianto elettrico dovrà essere disaccoppiato in modo bidirezionale a mezzo di opportuni 
filtri. 
Detti dispositivi dovranno essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 17,5X45X53 mm ed 
avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato. 
Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz. 
 

b) Protezione unidirezionale di utenza 
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione e radioricezione e dei dispositivi elettronici a 
memoria programmabile, dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, sarà 
necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino 
possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 

1) Utenze monofasi di bassa potenza 
Questi filtri dovranno essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla 
stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. Le caratteristiche di 
attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz.  

2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza 
Per la protezione di queste utenze sarà necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino 
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possibile all'apparecchiatura da proteggere. 
 
 

14.6.2.8 Stabilizzazione della tensione 
La Stazione Appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, 

preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori 
regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per 
circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, anch'esso da precisarsi. 

 
14.6.2.9 Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di 
legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente Capitolato 
Speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno adottate per consentire 
possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli 
impianti. 
 
 
14.6.2.10 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del 
ramo d'arte dell'impresa appaltatrice 

Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo d'arte 
dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti oggetto 
dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione Appaltante le 
anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di conseguenza. 

 
 

14.6.2.11 Materiali di rispetto 
La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre utenze, 

vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
÷ fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta pari 

al 20% di quelli in opera; 
÷ bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in opera, con 

minimo almeno di una unità; 
÷ una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
÷ lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di quelle 

in opera. 
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Art. 14.6.3 
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 
 
 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
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CAPITOLO 15 
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 
 

 

Art. 15.1 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

 
Gli impianti idrico-sanitari e del gas dovranno essere realizzati in conformità a quanto indicato nelle rispettive 

norme UNI, in base alla specifica destinazione d'uso dell'edificio e al suo sviluppo planimetrico e altimetrico, al 
fine di garantire il regolare e sicuro funzionamento. 

 
a) Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua dovranno essere assunte le portate e le 

pressioni nominali dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate: 
 

Apparecchio Portata 
l/s 

Pressione minima 
kPa 

 
Lavabi 
Bidet 
Vasi a cassetta 
Vasi con passo rapido o 
flussometro f  3/4" 
Vasca da bagno 
Doccia 
Lavello di cucina 
Lavabiancheria 
Orinatoio comandato 
Vuotatoio con cassetta 
Beverino 
Idrantino f  1/2" 
Idrantino f  3/4" 
Idrantino f  1" 
 

 
0,10 
0,10 
0,10 

 
1,50 
0,20 
0,15 
0,20 
0,10 
0,10 
0,15 
0,05 
0,40 
0,60 
0,80 

 

 
50 
50 
50 
 

150 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
100 
100 
100 

 
 

La pressione disponibile all'impianto, a valle del contatore dell'Ente fornitore d'acqua, si deve ritenere pari a 
150-300 kPa. 

Qualora la pressione disponibile non sia sufficiente a garantire le portate degli erogatori sopra indicate, 
dovrà essere previsto un sistema di sopraelevazione della pressione. 

 
b) Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque usate saranno assunti i seguenti valori di unità di 

scarico per apparecchio: 
 

Apparecchio Unità di scarico 
 

Vasca (con o senza doccia) 
Doccia (per un solo soffione) 
Doccia (per ogni soffione di installazione multipla) 
Lavabo 
Bidet 
Vaso con cassetta 
Vaso con flussometro 
Lavello di cucina 
Lavello con tritarifiuti 
Lavapiatti 
Lavabiancheria 
Lavabo con piletta di scarico  f > 1 1/2" 
Lavabo clinico 
Lavabo da dentista 
Lavabo da barbiere 
Lavabo circolare (per ogni erogatore) 
Beverino  
Orinatoio (senza cassetta o flussometro) 

2 
2 
3 
1 
2 
4 
8 
2 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
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Piletta da pavimento  
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con cassetta 
Combinazione lavabo-bidet-vasca-vaso con 
flussometro 
Combinazione lavabo-vaso con cassetta 
Combinazione lavabo-vaso con flussometro 

 

7 
10 
4 
8 

 
Qualora non fosse possibile convogliare per gravità le acque di scarico nella fognatura comunale, dovrà 

essere previsto un sistema di accumulo e sollevamento fino al punto in cui sia possibile farle defluire per gravità. 
Se espressamente richiesto dai regolamenti d'igiene dei singoli Comuni, dovrà essere previsto un sistema di 

depurazione con caratteristiche rispondenti alle indicazioni di detti regolamenti. 
c)  Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque meteoriche dovranno essere assunti i valori 

dell'altezza e della durata delle piogge, pubblicati nell'annuncio statistico meteorologico dell'Istat 
relativamente al luogo in cui è situato l'edificio. 

 Per le superfici da considerare nel calcolo vale quanto indicato nella norma UNI EN 12056-3. 
 Qualora non fosse possibile convogliare per gravità le acque di scarico nella fognatura comunale, dovrà 

essere previsto un sistema di accumulo e sollevamento fino al punto a partire dal quale sia possibile farle 
defluire per gravità. 

 È consentito, se non espressamente vietato dai regolamenti di igiene dei singoli Comuni, usare un 
sistema di accumulo e di sollevamento comune sia per le acque usate sia per quelle meteoriche. 

d) Per il dimensionamento delle reti del gas, all'interno dell'edificio, le portate del gas necessarie 
all'alimentazione di ogni apparecchio dovranno essere rilevate sulla base delle indicazioni dei loro 
costruttori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.2 
ALIMENTAZIONE E DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA  

 
Alimentazione 

L'alimentazione dell'acqua necessaria al fabbisogno dell'edificio dovrà derivare direttamente dall'acquedotto 
cittadino, a valle del contatore. 

La Stazione Appaltante preciserà, in mancanza di acquedotto cittadino, o in presenza di acquedotto con 
pressione e portata molto variabili o insufficienti, se l'alimentazione dovrà avvenire attraverso serbatoi di 
accumulo per acqua potabile o pozzo. 

Nel caso di alimentazione da serbatoi di accumulo, questi dovranno avere i requisiti richiesti dalla norma UNI 
9182 e UNI EN 806 varie parti; nel caso di alimentazione da pozzo, questo, oltre a contenere acqua ritenuta 
potabile dalle Autorità competenti, dovrà essere conforme alla succitata norma UNI 9182. 
 
Distribuzione 
Dovrà essere adottata una distribuzione dell'acqua in grado di: 

÷ garantire l'osservanza delle norme di igiene; 
÷ assicurare la pressione e la portata di progetto alle utenze; 
÷ limitare la produzione di rumori e vibrazioni. 

La distribuzione dell'acqua dovrà essere realizzata con materiali e componenti idonei e deve avere le parti 
non in vista facilmente accessibili per la manutenzione. 

Le tubazioni costituenti la rete di distribuzione dell'acqua fredda dovranno essere coibentate con materiale 
isolante, atto ad evitare il fenomeno di condensa superficiale. 

È assolutamente necessario evitare il ritorno di eventuali acque contaminate sia nell'acquedotto che nella 
distribuzione di acqua potabile, mediante disconnettore idraulico. 

Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di essere utilizzata, dovrà essere pulita e disinfettata come 
indicato nelle norme UNI 9182. 

Le colonne montanti della rete di distribuzione dovranno essere munite di un organo di intercettazione, con 
rubinetto di scarico alla base e ammortizzatore di colpo d'ariete in sommità. 

Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno stesso 
ambiente, sarà installato un organo di intercettazione. 

Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M. 12 dicembre 1985 nonché delle istruzioni 
emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n. 27291. 
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.3 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA 

 
Produzione 

Il fabbisogno di acqua calda sanitaria dovrà essere stabilito secondo la tipologia d'uso dell'edificio, che ne 
caratterizzerà la durata del periodo di punta dei consumi. 

I sistemi di produzione dell'acqua calda potranno essere del tipo ad accumulo od istantanei. 
I sistemi di accumulo potranno essere del tipo centralizzato o locali. 

 
Distribuzione 

La distribuzione dell'acqua calda dovrà avere le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda. 
Per gli impianti con produzione di acqua calda centralizzata, dovrà essere realizzata una rete di ricircolo in 

grado di garantire la portata e la temperatura di progetto entro 15 s dall'apertura dei rubinetti. 
La rete di ricircolo può essere omessa quando i consumi di acqua calda sono continui, o gli erogatori servono 

al riempimento complessivo inferiore a 50 m. 
La temperatura di distribuzione dell'acqua calda, negli impianti con produzione centralizzata, non dovrà 

essere superiore a 48 °C + 5 °C di tolleranza, nel punto di immissione nella rete di distribuzione, come indicato 
nel D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

 Le tubazioni delle reti di distribuzione e di ricircolo dell'acqua calda dovranno essere coibentate con 
materiale isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 
sopra citato. 

Come per la distribuzione dell'acqua fredda, le colonne montanti della rete di distribuzione dell'acqua calda 
saranno munite di un organo di intercettazione, con rubinetto di scarico alla base e ammortizzatore di colpo 
d'ariete in sommità. 

Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno stesso 
ambiente, dovrà essere installato un organo di intercettazione. 

Le colonne di ricircolo dell'acqua calda dovranno essere collegate nella parte più alta del circuito. 
Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M. 12 dicembre 1985 nonché delle istruzioni 

emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 1986 n. 27291. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.4 
COMPONENTI DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE 

 
Tubazioni 

Per la realizzazione delle distribuzioni dell'acqua fredda e calda potranno essere usati tubi: 
÷ acciaio zincato; 
÷ rame; 
÷ PVC; 
÷ polietilene ad alta densità. 

È vietato l'uso di tubi di piombo. 
I tubi di acciaio zincato dovranno essere conformi alle norme UNI 10255, UNI EN 10224. 
I tubi di rame dovranno essere conformi alla norme UNI EN 1057. 
I tubi di PVC dovranno essere conformi alla norma UNI EN ISO 1452-2. 
I tubi di polietilene ad alta densità dovranno essere conformi alla norma UNI 12201-1-2-3-4-5. 
Il percorso delle tubazioni dovrà essere tale da consentirne il completo svuotamento e l'eliminazione 

dell'aria. 
Se necessario, sulle tubazioni percorse da acqua calda dovranno essere installati compensatori di dilatazione 

e relativi punti fissi. 
È vietato collocare le tubazioni di adduzione acqua all'interno di cabine elettriche e sopra quadri e 

apparecchiature elettriche. 
Nei tratti interrati, le tubazioni di adduzione dell'acqua dovranno essere collocate ad una distanza minima di 

1 m e ad un livello superiore rispetto ad eventuali tubazioni di scarico. 
Le tubazioni metalliche interrate dovranno essere protette dalla azione corrosiva del terreno e da eventuali 

correnti vaganti. 
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Nell'attraversamento di strutture verticali e orizzontali, le tubazioni dovranno essere installate entro 
controtubi in materiale plastico o in acciaio zincato. I controtubi sporgeranno di 25 mm dal filo esterno delle 
strutture e avranno diametro superiore a quello dei tubi passanti, compreso il rivestimento coibente. 

Lo spazio tra tubo e controtubo dovrà essere riempito con materiale incombustibile e le estremità dei 
controtubi dovranno essere sigillate con materiale adeguato. 

Il collegamento delle tubazioni delle apparecchiature dovrà essere eseguito con flange o con bocchettoni a 
tre pezzi. 

Le tubazioni di qualsiasi tipo dovranno essere opportunamente supportate secondo quanto indicato nelle 
norme UNI 9182 e UNI EN 806 varie parti. 

Le tubazioni dovranno essere contrassegnate con colori distintivi, secondo la norma UNI 5634. 
 
Valvole ed Accessori 

Il valvolame e gli accessori in genere dovranno essere conformi alle rispettive norme UNI, secondo l'uso 
specifico. 

Per i collegamenti alle tubazioni saranno usati collegamenti filettati per diametri nominali fino a 50 mm, e 
flangiati per diametri superiori. 
 
Contatori d'acqua 

Ove sia necessaria una contabilizzazione del consumo d'acqua localizzata (nel caso di appartamenti, uffici, 
ecc.), dovranno essere installati contatori d'acqua, adatti al flusso previsto, rispondenti alla norma UNI 8349. 
 
Trattamenti dell'acqua 

Quando le caratteristiche dell'acqua di alimentazione lo richiedano, dovranno essere previsti trattamenti in 
grado di garantire l'igienicità dell'acqua, eliminare depositi ed incrostazioni e proteggere le tubazioni e le 
apparecchiature dalla corrosione. 
 
Sistemi di sopraelevazione della pressione 

Il sistema di sopraelevazione dovrà essere in grado di fornire la portata massima di calcolo alla pressione 
richiesta. A tale scopo possono essere usati: 

÷ autoclavi; 
÷ idroaccumulatori; 
÷ surpressori; 
÷ serbatoi sopraelevati alimentati da pompe. 

La scelta del tipo di sistema dovrà essere determinata dalla tipologia d'uso dell'edificio e dal tipo di 
alimentazione dell'acqua fredda. 

Le caratteristiche dei sistemi di sopraelevazione sopra indicati sono riportate nelle norme UNI 9182 - UNI EN 
806-1 - UNI EN 806-2 - UNI EN 806-3. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.5 
RETI DI SCARICO ACQUE USATE E METEORICHE 

 
Recapiti acque usate 

Il recapito delle acque usate dovrà essere realizzato in conformità al regolamento d'igiene del Comune in cui 
è situato l'edificio. 

In particolare, per scarichi con presenza di olii o di grassi, dovrà essere previsto un separatore prima del 
recapito. 

In prossimità del recapito, lo scarico dovrà essere dotato, nel verso del flusso di scarico, di ispezione, sifone 
ventilato con tubazione comunicante con l'esterno, e derivazione. 

 
Ventilazione 

Le colonne di scarico, nelle quali confluiscono le acque usate degli apparecchi, attraverso le diramazioni, 
dovranno essere messe in comunicazione diretta con l'esterno, per realizzare la ventilazione primaria. In caso 
di necessità, è consentito riunire le colonne in uno o più collettori, aventi ciascuno una sezione maggiore o 
uguale alla somma delle colonne che vi affluiscono. 

Per non generare sovrapressioni o depressioni superiori a 250 Pa, nelle colonne e nelle diramazioni di 
scarico, l'acqua usata dovrà defluire per gravità e non dovrà occupare l'intera sezione dei tubi. 

Dovrà essere realizzata una ventilazione secondaria per omogeneizzare le resistenze opposte al moto 
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dell'aria dei vari componenti le reti di scarico, così come indicato nelle norme UNI EN 12056-1. 
 
Reti di scarico acque meteoriche 

Le reti di scarico delle acque meteoriche dovranno essere dimensionate tenendo conto dell'altezza di pioggia 
prevista nel luogo ove è situato l'edificio, la superficie da drenare, le caratteristiche dei materiali usati, la 
pendenza prevista per i tratti orizzontali, così come indicato nelle norme UNI EN 12056-3. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.6 
COMPONENTI RETI DI SCARICO 

 
Tubazioni 

Per la realizzazione delle reti di scarico delle acque usate potranno essere usati tubi di: 
÷ ghisa; 
÷ piombo; 
÷ grés; 
÷ fibro cemento; 
÷ calcestruzzo; 
÷ materiale plastico. 

I tubi di ghisa dovranno essere conformi alla norma UNI EN 877.  
Le giunzioni dei tubi dovranno essere realizzate come indicato nelle norme UNI EN 12056-1. 
I tubi di piombo dovranno essere conformi alle norme vigenti.  
Le modalità di lavorazione e le giunzioni dei tubi dovranno essere realizzate come indicato nelle norme UNI 

EN 12056-1. 
I tubi di grés dovranno essere conformi alle norme UNI EN 295-1 e UNI EN 295-3. 
I tubi di calcestruzzo dovranno essere conformi alle norme vigenti per i singoli materiali. 
I tubi di materiale plastico dovranno essere conformi rispettivamente per: 
÷ policroruro di vinile, per condotte all'interno dell'edificio, alle norme UNI EN 1329-1 e I.I.P. n. 8; 
÷ policroruro di vinile per condotte interrate, alle norme UNI EN 1401-1 e I.I.P. n. 3; 
÷ polietilene ad alta densità per condotte interrate alle norme UNI EN 12666-1 e I.I.P. n. 11; 
÷ polipropilene, alle norme UNI EN 1451-1; 
÷ polietilene ad alta densità alle norme UNI EN 12201-1 e UNI EN 12201-2-3-4-5. 

Per i tubi dovranno, comunque, essere osservati i criteri riportati nel D.M. 12 dicembre 1985. 
Il percorso delle tubazioni deve essere tale da non passare su apparecchiature o materiali per i quali una 

possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. 
Quando questo non sia evitabile, occorre realizzare una protezione a tenuta al di sotto delle tubazioni con 

proprio drenaggio e connesso con la rete generale di scarico. 
Le curve ad angolo retto non devono essere impiegate nelle tubazioni orizzontali, ma soltanto per 

connessioni fra tubazioni orizzontali e verticali. 
La connessione delle diramazioni alle colonne deve avvenire, preferibilmente, con raccordi formanti angolo 

con la verticale vicino a 90°. 
Nei cambiamenti di sezione delle tubazioni di scarico dovranno essere utilizzate riduzioni eccentriche, così da 

tenere allineata la generatrice superiore delle tubazioni da collegare. 
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati entro le distanze massime 

indicate nelle norme UNI EN 12056-1. 
Quando non hanno una connessione diretta con l'esterno, le colonne di ventilazione secondaria devono 

essere raccordate alle rispettive colonne di scarico, in alto, a non meno di 15 cm al di sopra del bordo superiore 
del più alto troppopieno di apparecchio allacciato ed, in basso, al di sotto del più basso raccordo di scarico. 

I terminali delle colonne uscenti verticalmente dalle coperture dovranno avere il bordo inferiore a non meno 
di 0,15 m oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture, a seconda che le stesse siano o non frequentate dalle 
persone. 

Inoltre, i terminali devono distare non meno di 3,00 m da ogni finestra, a meno che non siano almeno 0,60 
m più alti del bordo superiore delle finestre. 

Dovranno essere previste ispezioni di diametro uguale a quello del tubo sino al diametro 100 mm e del 
diametro di 100 mm per tubi di diametro superiore, nelle seguenti posizioni: 

÷ al termine della rete interna di scarico, insieme al sifone e ad una derivazione; 
÷ ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
÷ ogni 15 m di percorso lineare, per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 
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diametro maggiore; 
÷ ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
÷ alla base di ogni colonna. 

Tutte le ispezioni devono essere accessibili. 
Nel caso di tubi interrati, con diametro uguale o superiore a 300 mm, bisogna prevedere pozzetti di ispezione 

ad ogni cambio di direzione e comunque almeno ogni 45 m. 
In linea generale, le tubazioni vanno supportate alle seguenti distanze: 
 
- tubazioni orizzontali: sino al diametro 50 mm ogni 0,50 m 
 sino al diametro 100 mm ogni 0,80 m 
 oltre il diametro 100 mm ogni 1,00 m 
- tubazioni verticali: qualsiasi diametro ogni 2,50 m 
 
Le tubazioni di materiale plastico dovranno essere installate in modo da potersi dilatare o contrarre senza 

danneggiamenti. 
In linea generale, si deve prevedere un punto fisso in corrispondenza di ogni derivazione o comunque a 

questi intervalli: 
 
- 3 m per le diramazioni orizzontali; 
- 4 m per le colonne verticali; 
- 8 m per i collettori sub-orizzontali. 
 
Nell'intervallo fra due punti fissi, dovranno essere previsti giunti scorrevoli che consentano la massima 

dilatazione prevedibile. 
In caso di montaggio in cavedi non accessibili, le uniche giunzioni ammesse per le tubazioni di materiale 

plastico sono quelle per incollaggio o per saldatura e la massima distanza fra due punti fissi deve essere ridotta 
a 2 m. 

Gli attraversamenti di pavimenti e pareti potranno essere di tre tipi: 
÷ per incasso diretto; 
÷ con utilizzazione di un manicotto passante e materiale di riempimento fra tubazione e manicotto; 
÷ liberi con predisposizione di fori di dimensioni maggiori del diametro esterno delle tubazioni. 

Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti dovranno sempre essere sifonati e con un secondo attacco. 
A quest'ultimo, al fine del mantenimento della tenuta idraulica, potranno essere collegati, se necessario, o lo 
scarico di un apparecchio oppure un'alimentazione diretta d'acqua intercettabile a mano. 

Per la realizzazione delle reti di scarico delle acque meteoriche potranno essere usati tubi di: 
 
÷ ghisa; 
÷ PVC; 
÷ polietilene ad alta densità; 
÷ fibro cemento; 
÷ grés; 
÷ acciaio inox. 

 
I tubi di acciaio inox dovranno essere conformi alle norme UNI EN 10088-2 e UNI EN 10088-3.  
Le gronde potranno essere realizzate con i seguenti materiali: 
 
÷ acciaio inox; 
÷ rame; 
÷ PVC; 
÷ acciaio zincato. 

 
Il PVC per le gronde dovrà essere conforme alle norme UNI EN 607, l'acciaio zincato alle norme UNI EN 

10346 e UNI EN 10143 e il rame alle norme UNI EN 1057. 
Per le tubazioni valgono le indicazioni riportate per i tubi delle reti di scarico delle acque usate. 
I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono. 
I sifoni sulle reti di acque meteoriche sono necessari solo quando le reti stesse sono connesse a reti di acqua 

miste, convoglianti cioè altre acque oltre a quelle meteoriche. 
Tutte le caditoie, però, anche se facenti capo a reti di sole acque meteoriche, dovranno essere sifonate. 
Ogni raccordo orizzontale dovrà essere connesso ai collettori generali orizzontali ad una distanza non minore 

di 1,5 m dal punto di innesto di una tubazione verticale. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.7 
APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA  

 
In generale, gli apparecchi sanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
÷ robustezza meccanica; 
÷ durabilità; 
÷ assenza di difetti; 
÷ resistenza all'abrasione; 
÷ pulibilità di tutte le parti; 
÷ a resistenza alla corrosione (per usi specifici); 
÷ adeguatezza alle prestazioni da fornire. 

Di seguito si riportano le caratteristiche degli apparecchi. 

Vasi 

Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 997 se di porcellana sanitaria ed alla UNI 8196 se di resina 
metacrilica. 

Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
÷ tenuta d'acqua del sifone incorporato, visibili e di altezza non minore a 50 mm; 
÷ superficie interne visibili completamente pulite dall'azione del flusso d'acqua comunque prodotto; 
÷ nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso; 
÷ sedili costruiti con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente bassa, con 

apertura frontale quando montati in servizi pubblici. 

Orinatoi 

Se di materiale ceramico, dovranno essere conformi alle norme UNI 4543-1. Per le altre caratteristiche vale 
quanto indicato per i vasi. 

Gli orinatoi dei servizi pubblici devono essere in grado di consentire anche l'evacuazione di materiali estranei 
di piccole dimensioni, quali mozziconi di sigarette, carte di caramelle e simili, senza provocare ostruzioni nei 
raccordi di scarico. 

Lavabi 

Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 14688. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
÷ ogni punto deve essere agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
÷ il bacino di raccolta deve essere di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il ristagno 

di acqua al suo interno a scarico aperto. 

Lavelli e pilozzi 

Dovranno avere le stesse caratteristiche dei lavabi e cioè: dimensioni delle vasche e collocazione della 
rubinetteria tali da consentire la maneggiabilità del più grosso oggetto da sottoporre a lavaggio. 

 

Vasche da bagno 

Dovranno essere conformi alle norme UNI EN 198 se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i criteri di 
scelta sono: 

÷ alimentazione di acqua tale da non contaminare, in ogni circostanza, la distribuzione dalla quale è 
derivata; 

÷ conformazione del bacino di raccolta tale da impedire il ristagno di acqua al suo interno a scarico 
aperto; 

÷ ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia. 

Piatti doccia 

Dovranno essere conformi alle norme UNI EN 14527 se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i criteri di 
scelta sono: 

÷ piatto doccia o, più genericamente, superficie di ricevimento ed evacuazione dell'acqua non scivolosa; 
÷ conformazione della superficie di ricevimento tale da impedire il ristagno di acqua a scarico aperto; 
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÷ ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia. 

Bidet 

Dovranno essere conformi alle norme UNI EN 14528, se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i criteri di 
scelta sono: 

÷ ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
÷ nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso; 
÷ alimentazione d'acqua realizzata in modo tale da non contaminare la distribuzione dalla quale è 

derivata. 

Rubinetti di erogazione e miscelazione 

I rubinetti singoli ed i miscelatori dovranno essere conformi alla UNI EN 200. 
Tutti i tipi non normati devono avere le seguenti caratteristiche: 
÷ inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
÷ tenuta all'acqua nel tempo; 
÷ conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all'esterno dell'apparecchio, per effetto 

dell'impatto sulla superficie di raccolta; 
÷ proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
÷ minima perdita di carico alla massima erogazione; 
÷ silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento; 
÷ facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari; 
÷ continuità nella variazione di temperatura fra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per 

i rubinetti miscelatori). 
 

Scarichi 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
÷ inalterabilità; 
÷ tenuta fra otturatore e piletta; 
÷ facile e sicura regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (scarichi a comando meccanico). 

Sifoni 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
÷ autopulibilità; 
÷ superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
÷ altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm; 
÷ facile accessibilità e smontabilità. 

Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra tubi di adduzione e rubinetteria) 

I tubi metallici flessibili dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 
÷ inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
÷ indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all'uso; 
÷ superficie interna esente da scabrosità che favoriscano i depositi; 
÷ pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati. 

 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una serie di 

norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI EN 
ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 4671, UNI EN 
ISO 7686, UNI EN ISO 15875. Tale rispondenza deve essere comprovata da una dichiarazione di conformità. 

Rubinetti a passo rapido, flussometri (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
÷ erogazione con acqua di portata, energia e quantità sufficienti ad assicurare la pulizia; 
÷ dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
÷ costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

monte per effetto di rigurgito; 
÷ contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

Cassette per l'acqua di pulizia (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 
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Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
÷ troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
÷ rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di 

pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio, sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente 
d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

÷ costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 
monte per effetto di rigurgito; 

÷ contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento; 
÷ spazi minimi di rispetto per gli apparecchi sanitari. 

 
Per il posizionamento degli apparecchi, dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme UNI 

9182 e UNI EN 806 varie parti. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 15.8 
SERVIZI IGIENICI PER DISABILI 

 
 
 

15.8.1 Generalità e normativa 
 

Al fine di consentire un migliore utilizzo dei servizi igienici da parte di tutti e in particolar modo ai disabili, la 
legislazione italiana ha stabilito un dettagliato elenco di prescrizioni alle quali riferirsi per tutte le nuove 
costruzioni interessate dalla legge, nonché per quelle sottoposte a ristrutturazione. 

Per i servizi igienici destinati agli ambienti pubblici valgono le norme contenute DM n. 236/1989, per cui deve 
essere prevista l9accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato. 

All9interno degli edifici destinati all9edilizia residenziale privata e pubblica, nei servizi igienici dovranno essere 
garantite le manovre di una sedia a ruote necessarie per l9utilizzazione degli apparecchi sanitari, ed in 
particolare: 

÷ lo spazio necessario per l9accostamento laterale della sedia a ruote alla tazza e, ove presenti, al bidet, 
alla doccia, alla vasca da bagno, al lavatoio, alla lavatrice; 

÷ lo spazio necessario per l9accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere del tipo 
a mensola. 

Le principali norme e linee guida per la progettazione e l9esecuzione dei servizi igienici destinati ai disabili 
sono contenute nei seguenti dispositivi legislativi: 

÷ Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per 
l9eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici=; 

÷ Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l9accessibilità, l9adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell9eliminazione delle 
barriere architettoniche=; 

÷ Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l9eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati=, 

÷ Norma UNI/PdR 24 <Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del 
costruito in ottica universal design=, 

÷ Norma UNI 9182 <Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Progettazione, 
installazione e collaudo=. 
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15.8.2 Ambiente bagno 
 

Tenendo conto delle prescrizioni riportate in normativa, nell9esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione di 
servizi igienici per disabili, si dovranno rispettare alcuni criteri guida ed in particolare assicurare i seguenti spazi 
minimi funzionali per: 

÷ aprire e chiudere comodamente la porta; 
÷ accostarsi al wc e trasferirsi nel modo più consono alle proprie capacità (laterale, frontale, obliquo 

ecc.); 
÷ trasferirsi dal wc al bidet nel modo più diretto; 
÷ trasferirsi sul seggiolino della doccia e di manovrare comodamente la rubinetteria; 
÷ entrare autonomamente nell9eventuale vasca; 
÷ accostarsi alla finestra, laddove questa sia prevista, e manovrarla; 
÷ eseguire le pulizie dei locali; 
÷ utilizzare, la lavatrice laddove questa sia prevista; 

Inoltre bisognerà garantire massima sicurezza rispetto alla distanza tra presa elettrica (laterale al lavabo) e 
vasca o doccia, una buona funzionalità impiantistica. 

La porta di accesso, di luce minima di 85 cm, dovrà essere apribile verso l9esterno, anche se chiusa a chiave, 
o del tipo a scorrere. Nel caso di porta a battente sarà fissato un corrimano nella facciata interna della porta ad 
una altezza di 80 cm, in modo da consentire l9apertura a spinta della porta verso l9esterno. 

Dovranno essere installate segnalazioni ottiche e acustiche da manovrare in caso di malore e i pavimenti 
dovranno essere del tipo antisdrucciolevole. 

Una serie di apparecchiature specifiche di supporto, come maniglioni speciali, sedili e ausili vari, dovranno 
essere installate per agevolare gli spostamenti all9interno dell9ambiente bagno ed i trasferimenti dalla sedia a 
rotelle ai sanitari, della persona con disabilità. 
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15.8.3 Lavabo 
 

Il lavabo, per poter essere comodamente utilizzato, dovrà rispondere a queste caratteristiche: 
÷ essere del tipo a mensola, con una profondità minima pari a 60 cm in modo da poter accogliere la 

parte anteriore della sedia a rotelle; 
÷ essere abbastanza grande per ridurre lo spargimento di acqua sul pavimento e la conseguente 

scivolosità; 
÷ la distanza minima dal centro del lavabo alla parete dovrà essere di 55 cm e avere un9area di accesso 

minima di 91 cm in larghezza e 107 cm in lunghezza; 
÷ i rubinetti saranno di presa sicura e facile movimento, come quelli a leva con movimento orizzontale; 
÷ avere il portasapone inglobato nel lavabo; 

e messo in opera seguendo le seguenti indicazioni: 
÷ il lavabo dovrà essere posto nella parete opposta a quella del wc e con il piano superiore a 80 cm dal 

pavimento, per consentire il comodo inserimento della sedia a rotelle nella parte sottostante; 
÷ le tubazioni di adduzione e di scarico, dovranno essere installate sotto traccia per evitare ogni 

possibile ingombro sotto il lavabo; 
÷ l9acqua dovrà essere erogata già miscelata per evitare scottature, con la bocca di erogazione del 

rubinetto abbastanza alta affinché le mani stiano sotto comodamente. 
Lo specchio dovrà essere fissato alla parete sopra il lavabo ad un9altezza compresa tra 90 e 170 cm dal 

pavimento, e inclinato rispetto alla stessa parete. 
Nei locali aperti al pubblico potrà essere previsto l9asciugatore delle mani azionabile con pulsante o con 

fotocellula. 
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15.8.4 Vaso e bidet 
 

Vaso 
Innanzitutto il vaso dovrà essere posizionato nella parete opposta all9accesso, per garantire uno spazio 

adeguato all9avvicinamento e la rotazione di una sedia a rotelle, e una distanza per consentire un agevole presa. 
Il vaso a sedere in ceramica dovrà essere del tipo ad installazione sospesa (ancorato alla parete verticale) e 

messo in opera secondo le seguenti indicazioni: 
÷ sarà posto a una distanza minima di 40 cm da una parte e a 140 cm dall9altra, e l9altezza del piano 

superiore della tazza dovrà essere di 50 cm dal pavimento; 
÷ ad un lato della tazza dovrà essere installato un corrimano verticale in tubo di acciaio di 3 cm rivestito 

e verniciato con materiale plastico antiusura, ben ancorato a pavimento e a soffitto, a una distanza 
dall9asse wc di 40 cm e a 15 cm dalla parete posteriore; 

÷ un secondo corrimano verticale sarà posizionato dall9altro lato della tazza a una distanza di 30 cm dal 
bordo anteriore della tazza wc e di 15 cm dalla parete laterale; 

÷ un corrimano orizzontale continuo dovrà essere fissato lungo l9intero perimetro del locale, a servizio di 
tutti gli altri sanitari, ad un9altezza di 80 cm dal pavimento e a una distanza a 5 cm dalla parete. 

In caso di esigenze particolari, come opportunamente indicato dai grafici progettuali o dalla DL, si potranno 
installare: 

÷ un tubo in acciaio posto a 195 cm dal pavimento con dei maniglioni scorrevoli orizzontalmente e 
verticalmente, per lo spostamento dalla sedia a rotelle al wc e al bidet, se posizionato a fianco alla 
tazza; 

÷ sui lati destro e sinistro del vaso dei maniglioni a 80 cm dal pavimento e che ruotando di 90° possono 
essere addossati alla parete posteriore, per facilitare il trasferimento dalla sedia a rotelle al vaso sia 
frontale sia laterale. 

La collocazione del cassone dell9acqua, nel tipo a zaino, fungerà anche da spalliera. L9azionamento potrà 
essere effettuato con un ampio pulsante oppure con gli arti inferiori per mezzo di comandi a pressione situati 
alla base della tazza. 
 
 
Bidet 

La posizione del bidet dovrà essere svincolata rispetto alle pareti del locale igienico, con il bordo posteriore 
staccato dalla parete di almeno 40 cm per un comodo inserimento della sedia a rotelle nel trasferimento 
laterale. La sua altezza sarà di 50 cm dal livello del pavimento. 

La distanza tra il suo asse e la superficie del muro laterale dovrà essere pari ad almeno 40 cm, per uno spazio 
adeguato a sedersi e tornare in posizione verticale. 

Un lato del bidet dovrà essere completamente libero almeno fino a 90 cm dalla mezzeria del sanitario, per 
permettere le manovre della sedia a rotelle.  

Una barra di supporto orizzontale dovrà essere fissata sulla parete laterale al bidet a un9altezza di 80 cm dal 
pavimento, mentre barre verticali dovranno essere collocate di fronte all9apparecchio. 

Nel caso riportato nel progetto esecutivo si potrà installare un apparecchio sanitario che include il wc e il 
bidet in un unico blocco. 
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15.8.5 Doccia 
 
Per consentire l9accesso di una sedia a rotelle, la doccia dovrà essere a pavimento con misure pari a 120 x 

120 cm e il piano minimamente inclinato per il deflusso dell9acqua verso lo scarico. 
Lo spazio doccia ideale con sedile per il trasferimento sarà di 105 cm di larghezza, 90 cm di profondità e 

l9altezza della seduta pari a 40 cm, con una profondità di 35 cm e posizionato dalla parte dell9avvicinamento. I 
sedili saranno muniti di cardine per essere ribaltati per l9uso da parte dei disabili. 

Davanti allo spazio doccia vi sarà un9area minima di 130x120 cm per l9avvicinamento della sedia a rotelle. 
Lo spazio doccia dovrà essere dotato di barre di supporto per bilanciare il peso del corpo e sostenere i disabili 

negli spostamenti: 
÷ una barra di supporto verticale dovrà essere collocata nello spazio che precede la doccia, con una 

distanza tra il sedile e la barra di 30 cm; 
÷ un9altra barra verticale dovrà essere collocata nello spazio antistante il sedile a una distanza di 55 cm 

per aiutare il disabile nel sollevarsi dopo essersi lavato; 
÷ barre di supporto orizzontali saranno collocate sul muro posteriore al sedile. 

L9erogatore dell9acqua, collocato su una barra fissata a parete, dovrà essere ad altezza regolabile. Il 
termostato andrà posto sulla stessa parete dell9erogatore a 90 cm di altezza. 
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15.8.6 Vasca da bagno 
 
Il trasferimento del disabile nella vasca da bagno può avvenire frontalmente, lateralmente, obliquamente o 

tramite ausili tecnici. 
Nel trasferimento diretto frontale, lo spazio libero necessario per l9azione deve essere di 140 cm mentre per 

gli altri tre casi bastano 130 cm. 
La vasca potrà essere dotata di un meccanismo che permetta di sollevare il disabile e collocarlo all9interno 

della vasca per mezzo di un seggiolino. 
L9altezza massima dal bordo superiore della vasca dovrà essere di 50 cm dal pavimento. 
Per impedire lo scivolamento la vasca da bagno non dovrà essere più lunga di 160 / 170 cm e con una 

profondità massima di 40 cm. 
Se previsto dal progetto si dovrà installare una piattaforma in testata, per il trasferimento dentro la vasca, 

larga 40 cm e profonda quanto la vasca stessa. Una volta seduto su questa piattaforma, il disabile si può 
trasferire sul fondo della vasca oppure su di un seggiolino fissato a metà altezza dal fondo. 

Nella parte anteriore della vasca (lato lungo) dovrà essere prevista una rientranza allo scopo di permettere 
un buon avvicinamento della sedia a rotelle e facilitarne la rotazione. La rientranza la si otterrà appoggiando la 
vasca su muretti posti sui lati corti ed evitando il tamponamento del lato lungo. 

Per entrare e uscire dalla vasca si dovrà installare una barra verticale accessibile sia dall9interno che 
dall9esterno dalla vasca. Una barra orizzontale o inclinata, fissata al muro sul lato lungo della vasca, servirà per 
sollevare e abbassare il corpo seduti nella vasca. 
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15.8.7 Rubinetteria 
 
Secondo quanto previsto dalle indicazioni progettuali si potrà installare rubinetteria: 
÷ del tipo a fotocellula; 
÷ con comando azionato a leva; 
÷ azionata a pedana o a pavimento. 

La bocca del rubinetto dovrà risultare abbastanza alta sul piano del lavabo per poter mettere sotto le mani 
con facilità e sicurezza. 

Art. 15.9 
RETI DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 

 
Le reti di distribuzione del gas all'interno dell'edificio dovranno essere realizzate in conformità alle norme UNI 

7129-1-2-3-4. 
In particolare il dimensionamento della rete di distribuzione dovrà essere effettuato in modo da garantire la 

portata di gas di progetto, contenendo la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio utilizzatore 
a valori non superiori a quelli di seguito riportati: 

 
  50 Pa  per i gas della 1ª famiglia; 
100 Pa  per i gas della 2ª famiglia; 
200 Pa  per i gas della 3ª famiglia. 
 

Tubazioni 
Per la realizzazione della distribuzione del gas potranno essere usati tubi di: 
÷ acciaio; 
÷ rame; 
÷ polietilene. 

I tubi di acciaio dovranno essere conformi alle indicazioni delle norme UNI EN 10255, serie leggera. 
Le tubazioni con saldatura longitudinale interrate dovranno avere caratteristiche pari a quelle usate per 

pressione massima di esercizio p = 500 kPa. 
I tubi di rame dovranno essere conformi alle indicazioni delle norme UNI EN 1057. 
I tubi di rame interrati dovranno avere uno spessore minimo di 2 mm. 
I tubi di polietilene dovranno essere conformi alle indicazioni delle norme UNI EN 1555-1-2-3-4-5, con 

spessore minimo 3 mm. 
Le giunzioni, i raccordi, i pezzi speciali e i rubinetti dovranno essere conformi a quanto indicato nelle norme 

UNI 7129-1-2-3-4, UNI EN 969. 
Le tubazioni potranno essere collocate in vista, sotto traccia o interrate, rispettando le prescrizioni indicate 

nelle norme UNI 7129-1-2-3-4. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 16 
 
 

LAVORI VARI 
 

 

Art. 16.1 
LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati 

da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., del 
D.M. LL.PP. 236/89 e del d.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno 
garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In 
particolare dovranno essere evitati: 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 
motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi 
e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 
conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 
frequenza delle operazioni. 

Il progetto è stato concepito in modo da garantire il superamento delle barriere architettoniche per la quasi 
totalità dei percorsi e per consentire la fruizione del Campetto sportivo da riqualificare.  

L9accessibilità al Campetto e ai servizi igienici sarà garantita tramite l9inserimento di un parcheggio disabili in 
zona protetta ubicata in Via delle Sorgenti Sulfuree e accessibile tramite rampa ad un marciapiede che 
costituisce la partenza di un percorso individuato in modo da poter raggiungere il Campetto stesso e i servizi 
igienici. Tale soluzione è dovuta alla circostanza che Via Porrata è una strada privata e pertanto non è possibile 
considerarne l9utilizzo come accesso.  

Per consentire la fruizione dei servizi igienici è stato necessario prevedere la diminuzione della pendenza di 
un breve tratto di sentiero ubicato a nordovest delle gradinate: tale tratto allo stato attuale è caratterizzato da 
un dislivello che supera il limite massimo previsto dalla normativa; pertanto, è stato necessario prevedere lo 
sterro e l9addolcimento della pendenza presente che risulterà inferiore al 12 %, il massimo previsto dalla vigente 
normativa di settore nei casi di adeguamento di rampe esistenti o nel caso esistano vincoli particolari.  

Sempre nell9ottica del superamento delle barriere architettoniche è stata prevista la creazione di uno slargo 
di fronte all9accesso dei servizi igienici in modo da agevolare il movimento e la rotazione della carrozzina. Come 
richiesto dall9Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova con nota prot. n. 0301971.I 
del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS, il presente progetto ha previsto che la quota del pavimento 
del servizio igienico accessibile sia la stessa della quota dello slargo antistante il servizio igienico appositamente 
previsto per agevolare l9ingresso.  

Per garantire l9inclusività dello spettatore/giocatore su sedia a rotelle saranno realizzate le seguenti 
lavorazioni sulla struttura del Campetto:  
ô  sarà demolito il cordolo di ingresso in corrispondenza della prima porta di accesso - questa inoltre dovrà 

essere allargata ad 1 mEtro;  
ô  la prima paratia di contorno al campetto al campetto in corrispondenza della porta dovrà avere una 

altezza massima di 70 cm per garantire la visuale anche da Persona su Sedia a rotelle.  
Il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. n. 

0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha raccomandato, al fine di migliorare 
l9accessibilità al Parco delle Sorgenti Sulfuree, di prevedere, in una fase seguente, la riqualificazione dello spazio 
antistante l9ingresso principale del Parco stesso e comprendente la fermata del bus e il parcheggio.  

Sempre il competente Ufficio Abbattimento Barriere Architettoniche del Comune di Genova nella nota prot. 
n. 0301971.I del 04/08/2022 nel corso della definizione della CDS ha richiesto che i parapetti dei percorsi del 
Parco debbano avere altezza minima 1,00 metro ed essere inattraversabili da una sfera di diametro di 10 cm, 
ai sensi del D.M. 236/89 art. 8.1.10.  

Infine, come già detto in precedenza, per il solo locale destinato a servizio igienico per disabili, l9Ufficio 
Abbattimento Barriere Architettoniche ha richiesto che:  
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ô  i rivestimenti debbano essere realizzati con differenze cromatiche tra il rivestimento verticale e quello 
orizzontale di calpestio;  
ô  che sia inserita a parete di una fascia colorata in eguale contrato posta ad un9altezza compresa tra 150 cm 

e 180 cm da terra, al fine di essere maggiormente percettibile la spazialità dell9ambiente da parte di utenti 
ipovedenti. 
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SCHEMA DI CONTRATTO  

AVENTE AD OGGETTO I LAVORI AFFIDATI MEDIANTE ORDINE DI ATTIVAZIONE NELL’AMBITO 
DELL’ACCORDO QUADRO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OS24) E SERVIZI DI INGEGNERIA E 
ARCHITETTURA (E.19) PER LA RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI. 

 
 

LOTTO GEOGRAFICO 1 - Piemonte - Liguria - Lombardia 

 CLUSTER ASSEGNATO – AQ4 Genova 

SUB LOTTO PRESTAZIONALE 3 – LAVORI 
 

VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE 
SORGENTI SULFUREE - PNRR M5C2-I2.3 PINQuA Prà 

 
C.I.G. 9181343BEB  CUP B37H21000480005 
 
 
 

Il presente Contratto Specifico è concluso in modalità elettronica ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, “Codice dei Contratti”). 

[solo in caso di ufficiale rogante] 

L’anno 2022 il giorno [completare] del mese di [completare] a [completare] in Via/Piazza [completare] n. 
[completare], presso l’Ufficio [completare] della [completare], con sede in [completare] Via/Piazza 
[completare] n. [completare] avanti a me dott. [completare], esercitante le funzioni di Ufficiale Rogante 
dei contratti nei quali è parte l’Amministrazione medesima, in qualità di [completare], senza l'assistenza 
dei testimoni avendovi i comparenti rinunciato con il mio consenso, sono comparsi i seguenti Signori 
della cui identità io sono personalmente certo: 

[[completare] con le informazioni necessarie delle Parti] 

TRA 

il Sig. [completare] nato a [completare] il [completare], residente in [completare], via [completare], n. 
[completare] in qualità di [completare], dell’Amministrazione [completare], con sede [completare] in 

[completare], via       [completare] n. [completare] Codice fiscale e Partita IVA [completare], che dichiara 
di intervenire al presente atto ai soli fini della stipula (in seguito, “Soggetto Attuatore”) 

E 

il Sig. [completare] nato a [completare] il [completare] residente in [completare], via [completare], n. 
[completare] in qualità di [completare] dell’impresa [completare] con sede [completare] in [completare], 
via [completare] n. [completare], Codice fiscale e Partita IVA [completare], capitale sociale € 
[completare], numero di iscrizione [completare] nel Registro delle Imprese di [completare], che agisce [in 
caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese/consorzio/etc.], giusto mandato 
collettivo speciale di rappresentanza e procura, quale Capogruppo mandatario del raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario di imprese costituito ai sensi degli articoli 45 e 48 del Codice dei 
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Contratti, con atto autenticato nelle firme per notaio completare in [completare], rep. [completare] / 
racc. [completare] in data [completare], tra essa medesima e le seguenti imprese mandanti 

 

1 Impresa [completare], con sede in [completare], via [completare], [completare]; 

2 Impresa [completare], con sede in [completare], via [completare], [completare]; 

3 Impresa [completare], con sede in [completare], via [completare], [completare]; 

 (in seguito, “Appaltatore”); 

(in seguito, congiuntamente “le Parti”); 
 
 

PREMESSO CHE 

a) il “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” (di seguito, “PINQuA”) costituisce 
l’investimento 2.3 inserito nella Missione 5: Inclusione e coesione - Componente 2: Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore - Ambito di Intervento/Misura 2: Rigenerazione urbana e 
housing sociale, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (di seguito, “PNRR”), approvato 
con Decisione del Consiglio UE ECOFIN del 13 luglio 2021; 

 
b) il PINQuA si compone di interventi di rigenerazione urbana (di seguito, “Interventi PINQuA”), che sono 

stati oggetto di specifiche proposte presentate da Regioni, Città Metropolitane, Comuni sede di città 
metropolitane, Comuni capoluoghi di provincia, la Città di Aosta e Comuni con più di 60.000 abitanti, 
successivamente selezionate dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – MIMS (di 
seguito, “Amministrazione Titolare") con gli esiti di cui al D.M. MIMS del 7 ottobre 2021, n. 383; 

 
c) le suddette proposte sono state ammesse definitivamente a finanziamento PNRR con Decreto 

Direttoriale MIMS prot. n. 17524 del 24 dicembre 2021, se proposte “pilota” (ossia finanziabili fino a € 
100.000.000), ovvero con Decreto Direttoriale MIMS n. 804 del 20 gennaio 2022, se proposte 
“ordinarie” (ossia finanziabili fino a € 15.000.000); 

d) le Amministrazioni che hanno avanzato le suddette proposte (di seguito, i “Soggetti Beneficiari”) hanno 
specificato, in tale sede, se gli Interventi PINQuA ivi contemplati sarebbero stati realizzati direttamente 
o mediante altri enti pubblici, territoriali o non. I soggetti destinati a dare attuazione agli Interventi 
PINQuA (di seguito, “Soggetti Attuatori”) possono quindi coincidere con i Soggetti Beneficiari oppure 

con i suddetti enti pubblici da questi a tal fine indicati; 

e) al fine di accelerare l’attuazione degli Interventi PINQuA, l’Amministrazione Titolare ha inteso rendere 
disponibile ai Soggetti Beneficiari e ai Soggetti Attuatori il supporto tecnico-operativo prestato da 
Invitalia ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni, 
dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108; 

f) previa pubblicazione del bando di gara PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DEGLI ARTT. 54 E 60 
NONCHE’, SE DEL CASO, DELL’ART. 145 DEL D.LGS N. 50/2016, DA REALIZZARSI MEDIANTE PIATTAFORMA 
TELEMATICA, PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI PER 
L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OS24) E SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA (E.19) PER LA RIGENERAZIONE DI 
AREE E SPAZI PUBBLICI, Sub - Lotto Prestazionale 3 – Lavori  del 11/04/2022, inviato alla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il …………………. e pubblicato sulla stessa al n. …………………………… del …./…./………, 
nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - V Serie Speciale, n. …… del …./…./…….., sul 
Profilo di Invitalia, quest’ultima ha indetto ed aggiudicato la “PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI 
DEGLI ARTT. 54 E 60 DEL D.LGS. N. 50/2016, DA REALIZZARSI MEDIANTE PIATTAFORMA TELEMATICA, 



3 

 

 

PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI 
LAVORI (OS24) E SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA (E.19 – IA.02 – IA.04) PER LA 
RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI”, (di seguito, la “Procedura”); 

g) la suddetta Procedura è stata indetta da Invitalia, quale Centrale di Committenza, al fine di aggiudicare 
e stipulare, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, lett. b), del Codice dei Contratti), più accordi quadro 
multilaterali (di seguito, “Accordi Quadro”); 

h) i Soggetti Attuatori che hanno deciso di avvalersi del supporto tecnico-operativo della Centrale di 
Committenza Invitalia possono avvalersi degli Accordi Quadro per affidare le prestazioni necessarie 
all’attuazione degli Interventi PINQuA di loro competenza; 

i) la Procedura è stata suddivisa da Invitalia in 8 lotti geografici (di seguito, “Lotti Geografici”), ciascuno 
dei quali è stato ripartito in massimo 5 sub-lotti prestazionali di seguito elencati: 

 sub-lotto prestazionale 1: Servizi tecnici di: Progettazione; Attività di supporto alla progettazione 
(rilievi, indagini e prove di laboratorio); Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 
Direzione dei lavori; Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

 sub-lotto prestazionale 2: Servizi di verifica della progettazione di cui all’articolo 26 del Codice dei 
Contratti; 

 sub-lotto prestazionale 3: Lavori; 

 sub-lotto prestazionale 4: Lavori in appalto integrato sulla base del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, ai sensi dell’articolo 48, comma 5, del D.L. n. 77/2021 innanzi citato, ovvero del 
progetto definitivo, in virtù del regime di sospensione transitoria del divieto di cui all’articolo 59, 
comma 1, quarto periodo, del Codice dei Contratti; 

 sub-lotto prestazionale 5: Servizi di collaudo: tecnico-amministrativo; tecnico-funzionale; statico, 
ai sensi dell’articolo 102 del Codice dei Contratti, 

(di seguito, i “Sub-Lotti Prestazionali”); 

j) all’esito della Procedura, con provvedimento n. ……. del …./…./………, è stato aggiudicato, nell’ambito 
del Lotto Geografico n. 1 – Piemonte – Liguria - Lombardia , il Sub-lotto Prestazionale 3 in favore degli 
Appaltatori elencati nella Tabella allegata come sub Allegato 1 all’Accordo Quadro; 

k) in corso di gara, infatti, ad ogni Appaltatore è stato assegnato uno o più Cluster, come definiti nel 
disciplinare unico di gara (di seguito, “Disciplinare Unico”), secondo le modalità di assegnazione 
previste nello stesso Disciplinare Unico e negli altri atti di gara a questo allegati (di seguito, “Cluster 
Assegnato”); 

l) per effetto della partecipazione alla Procedura e della successiva aggiudicazione, ciascun Appaltatore 

ha manifestato la volontà di impegnarsi ad eseguire sia quanto previsto dall’Accordo Quadro, alle 
condizioni, modalità e termini ivi stabiliti, nonché dagli atti di gara relativi alla Procedura anzidetta, sia 
a quanto previsto nelle offerte, tecnica ed economica, presentate dall’Appaltatore medesimo e in ogni 
altro documento indicato o richiamato dai suddetti documenti; 

m) per effetto della partecipazione alla Procedura e della successiva aggiudicazione, ciascun Appaltatore 
ha manifestato altresì la volontà di impegnarsi ad eseguire quanto stabilito dagli ordini di attivazione 
(di seguito, “OdA”) che potranno essere emessi dai Soggetti Attuatori per la stipulazione di appositi 
contratti specifici con gli Appaltatori stessi (di seguito, “Contratti Specifici”) aventi ad oggetto le 
prestazioni di cui al Sub-Lotto Prestazionale 3; 

n) all’Appaltatore in epigrafe, risultato aggiudicatario del Lotto Geografico 1 Piemonte – Liguria - 
Lombardia, Sub-Lotto Prestazionale 3 –Lavori, è stato assegnato il Cluster [AQ4 - Genova] ricadente 



4 

 

 

all’interno del predetto Lotto Geografico, e nell’ambito del quale eseguire le prestazioni affidate per 
la realizzazione degli Interventi PINQuA di competenza del Soggetto Attuatore; 

o) in data [completare] 202_, l’Appaltatore in epigrafe ha stipulato con Invitalia l’Accordo Quadro avente 
ad oggetto le prestazioni di cui al Sub-lotto Prestazionale 3 per gli Interventi PINQuA ricompresi nei 
Cluster presenti nel Lotto Geografico n. 1 Piemonte – Liguria - Lombardia; 

p) il Soggetto Attuatore in epigrafe intende utilizzare l’Accordo Quadro mediante la stipula di Contratti 
Specifici, attuativi dell’Accordo Quadro stesso; 

q) il Soggetto Attuatore in epigrafe ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente 
Contratto Specifico (di seguito, il “Contratto Specifico”); 

r) l’Appaltatore in epigrafe dichiara che quanto risulta dall’Accordo Quadro e dai suoi allegati, ivi 
comprese le Condizioni Generali, dal presente Contratto Specifico e dalle Condizioni Particolari allo 
stesso allegate, definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma del presente 
Contratto Specifico, nonché l’oggetto delle prestazioni da eseguire; 

s) per la stipulazione del presente Contratto Specifico è stata emessa dal Soggetto Attuatore in epigrafe 
la specifica OdA n. [completare] del [completare]; 

t) il CIG del presente Contratto Specifico è il seguente: [completare]; 

u) il Contratto Specifico diviene efficace con la stipula e non trova applicazione l'articolo 32, comma 12, 
del Codice dei Contratti; 

v) [eventuale] con Verbale sottoscritto in data [completare], stanti le esigenze acceleratorie e le 
tempistiche del cronoprogramma ravvisate, volte al raggiungimento delle precise milestone e 
Target/Obiettivi strategici stabiliti dal PNRR, è stata disposta [dal Direttore dell’esecuzione/RUP] l’avvio 
dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76 del 
2020 recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (c.d. Decreto 
Semplificazioni), convertito con modificazioni in legge n. 120 del 2020 e successivamente modificato 
dall’articolo 51, comma 1, lett. f), della legge n. 108 del 2021, relativamente alle lavorazioni da eseguire 
immediatamente, comprese eventuali opere provvisionali; 

w) l’Appaltatore in epigrafe ha costituito la garanzia definitiva secondo quanto previsto nel Disciplinare 
Unico e nello Schema di Accordo Quadro, conforme allo schema di cui al Decreto 19 gennaio 2018, n. 
31 recante “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie 
previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, 
emanato dal Ministero dello Sviluppo Economico, consegnando l’originale al Soggetto Attuatore in 
epigrafe; 

x) l’Appaltatore in epigrafe secondo quanto previsto dall’Accordo Quadro, ha prodotto le polizze 
assicurative a copertura sia dei danni causati dal danneggiamento o dalla distruzione totale o parziale 
di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, sia della 
responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente causati a persone e/o beni dell’Appaltatore 
medesimo, del Soggetto Attuatore in epigrafe o di terzi (compresi dipendenti dell’Appaltatore 
medesimo e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore medesimo), 
nell’esecuzione dell’appalto; 

y)  [eventuale] l’Appaltatore in epigrafe ha prodotto polizza assicurativa ai sensi dell’articolo 35, comma 
18, del Codice dei Contratti. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO 
SEGUE 

 
 

Articolo 1 - (Premesse ed allegati) 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto Specifico, le premesse e la 
documentazione qui di seguito elencata: 

- il Bando ed il Disciplinare Unico di gara, corredato di allegati; 

- l‘Accordo Quadro Lotto Geografico 1 Piemonte – Liguria - Lombardia - Sub Lotto Prestazionale 
3 – Lavori, CIG [completare], ed i relativi allegati, tra i quali, in particolare l’Offerta Tecnica ed 
Economica e le Condizioni Generali; 

- l’OdA del Contratto Specifico n. [completare] del [completare] e relativi allegati, tra cui la 
Documentazione tecnica, economica e progettuale relativa all’Intervento PINQuA; 

- le Condizioni Particolari allegate al presente documento. 

2. I sopra menzionati documenti si intendono quali parti integranti e sostanziali del presente Contratto 
Specifico, ancorché non materialmente allegati allo stesso, in quanto depositati presso il Soggetto 
Attuatore. 

3. In particolare, per ogni condizione, modalità e termine per l’esecuzione dei lavori oggetto del 
presente Contratto Specifico che non sia espressamente regolata nel presente atto e suoi allegati, 
vale tra le Parti quanto stabilito nell’Accordo Quadro, ivi inclusi gli Allegati del medesimo, con il quale 
devono intendersi regolati tutti i termini del rapporto tra le Parti. 

4. Le Parti espressamente convengono che il predetto Accordo Quadro ha valore di regolamento e 
pattuizione per il presente Contratto Specifico. Pertanto, in caso di contrasto tra i principi 
dell’Accordo Quadro e quelli del Contratto Specifico, i primi prevarranno su questi ultimi, salvo 
diversa espressa volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 

 

Articolo 2 - (Definizioni) 
1. I termini contenuti nel presente Contratto Specifico hanno il significato specificato nell’Accordo 

Quadro e nei relativi allegati, salvo che il contesto delle singole clausole disponga diversamente. 

2. I termini tecnici contenuti nel presente Contratto Specifico hanno il significato specificato nelle 
Condizioni Generali e nelle Condizioni Particolari, salvo che il contesto delle singole clausole 
disponga diversamente. 

3. Il presente Contratto Specifico è regolato: 

- dalle disposizioni del presente atto e dai suoi allegati, che costituiscono la manifestazione 
integrale di tutti gli accordi intervenuti tra l’Appaltatore e il Soggetto Attuatore relativamente 
alle attività e prestazioni contrattuali; 

- dalle disposizioni dell’Accordo Quadro e dai suoi allegati; 

- dalle disposizioni del Codice dei Contratti e del Decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207 (di seguito, il “Regolamento”), ove non espressamente derogate e 
applicabili, e relative prassi e disposizioni attuative; 

- dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’Amministrazione Digitale»; 
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- decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), convertito con modificazioni in legge 11 
settembre 2020, 120; 

- decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure, nonché dalla vigente normativa di settore» (Decreto 
Semplificazioni Bis) convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108; 

- dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 
privato. 

 
 

Articolo 3 - (Oggetto e finalità del Contratto Specifico – Luogo di esecuzione) 

1. L’oggetto del presente Contratto Specifico consiste nell’affidamento dei Lavori relativi agli Interventi 
PINQuA di cui al Sub-Disciplinare 3 – Allegato B.3 al Disciplinare Unico – per la riqualificazione e 
rigenerazione di aree urbane, nonché di aree ed elementi di valore culturale e paesaggistico, 
attraverso la creazione di nuovi spazi verdi o la riqualificazione di spazi verdi preesistenti, l’aumento 
di servizi, contribuendo così alla valorizzazione della qualità della vita attraverso il miglioramento 
del tessuto urbano. 

2. Il presente Contratto Specifico definisce i termini e le condizioni che, unitamente alle disposizioni 
contenute nell’Accordo Quadro, regolano la prestazione in favore del Soggetto Attuatore da parte 
dell’Appaltatore dei seguenti lavori: 

 VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO PUBBLICO DELLE 
SORGENTI SULFUREEI 

3. predetti lavori dovranno essere eseguiti con le caratteristiche tecniche, condizioni e modalità 
stabilite nelle Condizioni Generali, nelle Condizioni Particolari e relativi allegati. 

 
4. Sono designati quale Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei 

Contratti, il Dott. Ing. Claudia Bilello nominato con Atto datoriale Prot. 20/06/2022.0237995.I e 
quale Direttore dei Lavori ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei Contratti e del Decreto 7 marzo 
2018, n. 49, recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del 
direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione», emanato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, l’ing./Arch. [completare]. 

5. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori in proprio, con organizzazione dei mezzi necessari e 
gestione a proprio rischio e potrà ricorrere al subappalto nei limiti di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia, dal Disciplinare Unico, dall’Accordo Quadro e dalle Condizioni Generali e/o 
Particolari. [eventuale, solo per casi di Consorzi, esclusi quelli ordinari] Per l’esecuzione dei lavori, il 
Consorzio [completare] ha indicato la/e società [completare] come impresa/imprese esecutrice/i. 

6. Eventuali modificazioni dovranno essere comunicate in forma scritta al RUP e alla D.L. per i relativi 
provvedimenti. 

7. L’Appaltatore si impegna ad eseguire ogni attività, nonché tutti gli interventi richiesti, le 
somministrazioni, le prestazioni e le forniture complementari, anche ove non espressamente 
indicate, funzionali alla perfetta realizzazione dei lavori oggetto dell’appalto, in conformità al 
progetto e alle Condizioni Generali e Particolari, nonché alle raccomandazioni e/o prescrizioni, 
comunque denominate, dettate da parte della Direzione dei lavori (in seguito, “D.L.”), ancorché tali 
prestazioni non siano specificatamente previste nel presente contratto. 
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8. Ai fini del presente Contratto Specifico, le prestazioni descritte, oltre all'esecuzione a regola d’arte, 
sono da ritenersi comprensive di tutti gli oneri di custodia e manutenzione, ove occorrenti, per il 
periodo indicato di durata del contratto medesimo. Tali oneri sono da considerarsi a completa cura 
e spesa dell’Appaltatore, ricompresi nel corrispettivo d’appalto. 

9. L’opera oggetto dell’appalto dovrà essere realizzata nell’integrale rispetto delle regole tecniche di 
corretta esecuzione; l’appaltatore dovrà garantire l’adeguamento delle soluzioni tecniche dallo 
stesso fornite o gestite con la normativa in vigore al momento dell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali e con gli standard tecnici nazionali ed internazionali. 

10. A tal fine è obbligo dell’appaltatore eliminare, anche in corso d’opera, i difetti o le manchevolezze 
che dovessero emergere da controlli e/o verifiche tecniche. 

11. La D.L. avrà facoltà di ordinare rettifiche, demolizioni, rifacimenti, scavi, ripristini e ogni altro 
intervento necessario affinché l’appalto sia eseguito nel rispetto delle prescrizioni contrattuali, delle 
norme tecniche nonché delle previsioni di legge. In tal caso, l’Appaltatore eseguirà gli interventi 
entro il termine indicato dal Soggetto Attuatore. 

12. L’Appaltatore svolgerà le attività oggetto del presente Contratto Specifico presso il Comune di 
[Genova]. 

13. Nei termini indicati nelle Condizioni Generali, l’Appaltatore dovrà predisporre e consegnare al D.L. 
il Piano Operativo della Sicurezza, nonché dovrà altresì redigere e consegnare al Direttore dei Lavori 
il Programma Esecutivo dei Lavori di cui all’articolo 15 delle Condizioni Generali, che formeranno 
parte del presente Contratto Specifico. 

 
 

Articolo 4 - (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore) 
1. L’Appaltatore si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore da ogni pretesa di 

risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore medesimo, a mezzo di domanda 
giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso con l’esecuzione del 
presente Contratto Specifico, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o omissioni 
causate direttamente dal Soggetto Attuatore. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà il 
Soggetto Attuatore da ogni responsabilità od onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da 
parte dell’Appaltatore, e/o subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di 
autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti dall’esecuzione del contratto. 

2. Per tutto quanto non previsto nel presente documento, si applicano le relative disposizioni di cui 
all’articolo 9 delle Condizioni Generali, cui si rinvia espressamente. 

 
 

Articolo 5 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, assistenza e 
previdenza) 

1. L’Appaltatore si obbliga ad osservare e far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni, 
emesse dalla D.L. e dal Soggetto Attuatore, di ordine interno, attinenti alla sicurezza, alla disciplina 
e alla conduzione dei lavori. 

2. L’Appaltatore dichiara e garantisce che il personale del quale si avvarrà per l’esecuzione del presente 
appalto sarà regolarmente contrattualizzato e assicurato dallo stesso Appaltatore nel rispetto della 
vigente normativa, ed in tal senso si obbliga ad ogni effetto di legge. 

3. L’Appaltatore assume l'obbligo della piena osservanza di tutti gli obblighi derivanti dalle norme di 
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legge relative alla regolare assunzione, alle assicurazioni sociali obbligatorie contro gli infortuni sul 
lavoro e per la previdenza e l'assistenza a favore dei dipendenti, nonché degli obblighi derivanti dal 
presente contratto e si impegna ad assicurare al personale dipendente trattamenti economici e 
normativi non inferiori a quelli previsti dalle norme del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro cui 
è soggetto. 

4. L’Appaltatore è obbligato ad osservare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, nell'esecuzione delle 
opere e prestazioni costituenti oggetto del presente Contratto Specifico, l'integrale trattamento 
economico e normativo stabilito dai Contratti Collettivi Nazionali e territoriali di lavoro in vigore per 
il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

5. Resta inteso che i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso in cui non abbia aderito 
alle associazioni che hanno stipulato i citati Contratti Collettivi oppure abbia receduto da esse. In 
caso di inadempienza contributiva nei confronti degli enti assicurativi e previdenziali, compreso la 
Cassa Edile, accertata tramite il DURC, si procederà come specificato e regolato dall’articolo 30, 
comma 5 del Codice di Contratti. Nel caso di inadempienze retributive si procederà secondo quanto 
specificato dall’articolo 30, comma 6, del Codice dei Contratti e dalle Condizioni Generali. 

6. L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 
continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione. Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute nelle Condizioni Generali. 

7. L’Appaltatore si assume l'obbligo di osservare e far osservare dal proprio personale tutte le norme 
di prevenzione infortunistica e di igiene del lavoro vigenti e/o comunque richieste dalla particolarità 
del lavoro. L’Appaltatore assume inoltre l'obbligo di eseguire le occorrenti ricognizioni nelle zone di 
lavoro al fine di realizzare quanto commissionato a regola d'arte e nel pieno ed assoluto rispetto 
delle vigenti norme di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro e delle specifiche norme aziendali. 

8. L’Appaltatore assume l'obbligo della costante sorveglianza del corso dell’esecuzione, in modo anche 
da assicurare che il lavoro dei propri dipendenti e collaboratori si svolga in condizioni di assoluta 
sicurezza, restando esclusa ogni ingerenza del Soggetto Attuatore, la quale resta comunque e 
pertanto manlevata da ogni responsabilità e dovrà essere in ogni caso tenuta indenne 
dall’Appaltatore. Tutte le spese derivanti all’Appaltatore per l'osservanza degli obblighi indicati, 
nonché tutti gli oneri in genere, nessuno escluso, che comunque potessero far capo all’Appaltatore 
per la organizzazione, in condizione di autonomia, di tutti i mezzi necessari, tecnici e amministrativi, 
per svolgere i lavori oggetto del presente contratto, si intenderanno compresi nel corrispettivo 
d’appalto. 

9. La/Il D.L./Soggetto Attuatore si riserva, comunque, ogni e qualsiasi facoltà di accertare, in qualunque 
momento e con le modalità che riterrà più opportune, l'esatto adempimento da parte 
dell’Appaltatore degli obblighi di cui al presente articolo. 

10. L’Appaltatore si obbliga altresì ad adempiere a tutte le obbligazioni complementari e connesse 
previste per l’esecuzione a regola d’arte degli interventi proposti, sostenendone per intero i relativi 
costi. 

 
 

[Eventuale, in caso di presenza di Protocolli di Legalità sottoscritti dai Soggetti Beneficiari e/o Soggetti 
Attuatori o per essi, comunque, vincolanti] 

Articolo 5-bis - (Obblighi specifici previsti dal Protocollo di Legalità) 
L’Appaltatore è tenuto, nell’esecuzione del presente Contratto Specifico, al rispetto degli obblighi 
derivanti dal Protocollo di Legalità sottoscritto in data  18/10/2018 tra il Comune di Genova, la Città 
Metropolitana di Genova, la Regione Liguria e la Prefettura- U.T.G. di Genova e le Prefetture di 
Imperia, Savona e La Spezia.. 
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1. L’Appaltatore accetta e si obbliga a rispettare e a far rispettare dai propri aventi causa, da 
subappaltatori, subfornitori e, comunque, da qualsivoglia soggetto terzo subcontraente, facente 
parte della cd. “filiera delle imprese”, senza riserva alcuna, il Protocollo di Legalità, che, con la 
sottoscrizione del presente Contratto Specifico e del Protocollo di Legalità di cui al precedente 
comma 1, viene espressamente, integralmente ed incondizionatamente accettato dall’Appaltatore, 
e le clausole tutte contenute nel Protocollo di Legalità medesimo. 

2. [eventuale, nel caso in cui il Protocollo di Legalità preveda che alcuni/e obblighi/clausole debbano 
essere espressamente riportati/e nel contratto] 

L’Appaltatore in particolare si impegna al rispetto delle clausole indicate nel prosieguo del presente 
articolo. [completare] 

 
 

Articolo 6 - (Responsabilità) 

1. L’Appaltatore si obbliga a risarcire il Soggetto Attuatore per i danni, le perdite di beni o distruzione 
di beni di proprietà dello stesso e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore e/o ai suoi 
subappaltatori e/o subfornitori. 

2. È fatto obbligo all’Appaltatore di mantenere il Soggetto Attuatore sollevato e indenne da ogni e 
qualsiasi responsabilità per danni diretti ed indiretti che possano derivare a persone o cose dalla 
esecuzione dei lavori e/o dai materiali impiegati, o che comunque si dovessero verificare in 
dipendenza di questo contratto, da azioni legali o da richieste risarcitorie avanzate nei confronti del 
Soggetto Attuatore o da terzi danneggiati, nonché a risarcire i danni conseguenti al tardivo ovvero 
erroneo ripristino dello stato dei luoghi interessati dai cantieri. 

3. L’Appaltatore, altresì, si obbliga a rispondere e a manlevare il Soggetto Attuatore da ogni pretesa di 
risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 
dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero del Soggetto Attuatore medesimo, a mezzo di domanda 
giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso con l’esecuzione del 
presente contratto, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o omissioni causate 
direttamente dal Soggetto Attuatore medesimo. 

4. L’Appaltatore, inoltre, si assume la responsabilità per danni causati al Soggetto Attuatore o a terzi 
imputabili a difetti esecutivi o di manutenzione, garantendo che gli interventi saranno realizzati con 
le migliori tecnologie e tecniche esistenti. 

5. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà il Soggetto Attuatore da ogni responsabilità od 
onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da parte dell’Appaltatore, e/o dei suoi subfornitori 
di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di autorità o enti locali, connessi e, in ogni 
caso, derivanti dall’esecuzione del presente contratto. 

6. La gestione di eventuali rifiuti, prodotti a seguito delle attività connesse e/o secondarie 
all’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto, dovrà avvenire nel pieno rispetto delle leggi, delle 
normative vigenti, e sarà a totale carico dell’Appaltatore. L’inosservanza agli anzidetti obblighi 
comporterà la risoluzione del contratto ex articolo 1456 del Codice Civile. 

7. In conformità all’articolo 57 delle Condizioni Generali, nel caso di rinvenimenti di oggetti di valore, 
beni o frammenti o ogni altro elemento avente valore scientifico, storico, artistico, archeologico, 
l’Appaltatore dovrà darne immediata comunicazione al Soggetto Attuatore e adottare tutte le 
cautele necessarie per garantire la conservazione temporanea di esse, lasciandoli nelle condizioni e 
nel luogo in cui sono stati rinvenuti. 

8. L’Appaltatore si obbliga a recepire e a far recepire le anzidette obbligazioni all’interno dei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori, con subcontraenti, subfornitori o comunque con ogni altro soggetto 
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interessato all’Intervento PINQuA oggetto dell’appalto. 
 
 

Articolo 7 - Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR 

1. Nel rinviare a quanto più compiutamente stabilito in merito dalle Condizioni Generali, si precisa in 
questa sede quanto di seguito esposto. 

7.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) 

1.1 L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente Contratto 
Specifico, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR 
relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 
Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del principio del contributo all’obiettivo climatico. 

1.2 Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, 
saranno applicate le penali di cui al successivo articolo 18 del presente Contratto Specifico e, in 
ogni caso, così come compiutamente definite nelle Condizioni Generali, cui si rinvia. 

Si rinvia a quanto stabilito in merito dalle Condizioni Generali e, segnatamente, dall’articolo 10 
delle predette. 

7.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità 

1.3 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un 
numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta (50), 
l’Appaltatore stesso è obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei mesi dalla 
stipulazione del Contratto Specifico, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del D.L. n. 
77/2021, (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in 
ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta). 

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui 
all’articolo 47, comma 2, del citato D.L. n. 77/2021. 

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per l’Appaltatore stesso di 
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici 
mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano Nazionale Complementare (PNC). 

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo 
articolo 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo articolo 20. 

1.4 Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Contratto Specifico, un 
numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15), l’Appaltatore stesso è obbligato a 
consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto Specifico, la 
documentazione di cui all’articolo 47, comma 3 bis, del D.L. n. 77/2021, (i.e. (i) certificazione di 
cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e altresì (ii) relazione relativa all’assolvimento 
degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo 
carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta). 
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La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto 
previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, comma 2, del citato D.L. n. 77/2021. 

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo 
articolo 18 e/o la risoluzione del presente Contratto Specifico di cui al successivo articolo 20. 

1.5 L’Appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del presente Contratto 
Specifico, è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione 
giovanile e femminile di cui all’articolo 47, comma 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente, 
l’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 13 del Sub-Disciplinare 3, nel caso in cui per lo svolgimento 
del Contratto Specifico, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, sia per lui necessario 
procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno al 15% 
(quindici percento) e al 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni sia destinata 
rispettivamente (i) all’occupazione femminile e (ii) all’occupazione giovanile (rivolta a giovani di 
età inferiore a 36 anni al momento dell’assunzione) 

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui al successivo 
articolo 18 e/o la risoluzione del Contratto Specifico di cui al successivo articolo 20. 

7.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile 

1.6 L’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere adottati 
dal Soggetto Attuatore conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 
febbraio 2022, e recepiti nel presente Contratto Specifico mediante le Condizioni Particolari a 
corredo. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto del principio di 
sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 
materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un 
sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative agli 
Interventi PINQuA per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR. 

7.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone 

1.7 L’Appaltatore è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e delle 
milestone associati agli Interventi PINQuA con la produzione e l’imputazione nel sistema 
informatico della documentazione probatoria pertinente, che può essere adottato dal Soggetto 
Attuatore e disciplinato e recepito nel presente Contratto Specifico mediante le Condizioni 
Particolari a corredo. 

È riconosciuta al Soggetto Attuatore (o eventuali Amministrazioni/Organi competenti per le 
attività di controllo e audit in merito alla corretta attuazione del PNRR) la facoltà di verificare la 
corretta applicazione di quanto sopra. 

Si rinvia a quanto stabilito in merito dalle Condizioni Generali e, segnatamente, dall’articolo 11 
delle predette. 

 
 

Articolo 8 - (Obblighi generali del Soggetto Attuatore) 

1. Il Soggetto Attuatore si impegna a fornire tempestivamente all’Appaltatore tutta la documentazione 
a propria disposizione inerente all’oggetto del presente Contratto Specifico. 

 
Articolo 9 - (Termini e durata del contratto) 

1. Il Contratto Specifico sarà efficace tra le parti a far data dalla sua conclusione e cesserà di produrre 
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i propri effetti alla completa e regolare esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, salvi i casi di 
risoluzione o recesso ai sensi dell’Accordo Quadro e del presente Contratto Specifico. 

2. L’esecuzione dei lavori avrà inizio coi modi e nei termini indicati all’articolo 13 delle Condizioni 
Generali. 

3.  I lavori oggetto dell’appalto dovranno essere ultimati in [180] (centottanta) giorni naturali e 
consecutivi con decorrenza dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

4. La sospensione dei lavori, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei Contratti, può essere disposta in 
ottemperanza e con le modalità previste dagli articoli 18 e 19 delle Condizioni Generali. 

5. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
stabilito può richiederne la proroga nei limiti, con le modalità e i tempi di cui all’articolo 17 delle 
Condizioni Generali. 

6. Qualora circostanze particolari impediscano temporaneamente la regolare esecuzione delle 
prestazioni oggetto del Contratto Specifico, il Soggetto Attuatore si riserva in ogni caso la facoltà di 
sospendere o interrompere l’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’articolo 107 del Codice dei 
contratti, con comunicazione scritta. 

7. Qualora intervengano situazioni incidenti sulla corretta realizzazione dell’appalto, tali da rendere 
impossibile e/o ritardare in maniera significativa la sua esecuzione, il Soggetto Attuatore si impegna 
a darne tempestiva e motivata comunicazione all’Appaltatore al fine di verificare la salvaguardia 
degli impegni assunti con il presente Contratto Specifico
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Articolo 10 - (Responsabili per le attività contrattuali - Elezione di domicilio) 

1. I referenti responsabili per le attività contrattuali inerenti al presente Contratto Specifico nominati 
dall’Appaltatore sono: [completare]. 

2. Salvo quanto previsto dalla normativa vigente per lo svolgimento delle attività di D.L., compito dei 
detti referenti sarà quello di coordinare le attività correlate ai lavori oggetto dell’appalto, di 
pianificare e di verificare gli interventi da effettuare e di gestire tutte le comunicazioni tra le parti. 

3. L’Appaltatore, ai fini dell’esecuzione del presente Contratto Specifico, dichiara di eleggere domicilio 
come segue: [completare]. 

4. Al domicilio suindicato saranno inviati tutti gli atti e i documenti che riguardano l’esecuzione del 
presente Contratto Specifico e degli interventi che ne costituiscono oggetto. 

 

Articolo 11 - (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione) 

1. Il corrispettivo contrattuale è determinato a “misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1. 

2. Il corrispettivo per la puntuale ed esatta esecuzione dei lavori oggetto d’appalto, comprensivi delle 
economie, oneri fiscali esclusi, è pari ad € [324.648,10] 
(trecentoventiquattromilaseicentoquarantotto/10), oltre € [11.351,90] 
(undicimilatrecentocinquantuno/90) per oneri per l’attuazione della sicurezza, per un importo 
complessivo di € [336.000,00] trecentotrentaseimila/00) oltre IVA. 

3. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per l’esecuzione dell’appalto è determinato in base ai prezzi 
unitari definiti nella documentazione tecnica allegata al presente Contratto Specifico, previa 
applicazione del ribasso unico percentuale offerto nel corso della procedura di affidamento 
dell’Accordo Quadro da parte dell’Appaltatore contraente il Contratto Specifico. 

4. Il corrispettivo comprende ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque connessa e 
necessaria a realizzare a regola d’arte le opere oggetto di intervento. 

5. Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifiche clausole di revisione dei prezzi previste di seguito 
nel presente Contratto Specifico, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. a), del Codice dei Contratti, 
in attuazione della norma di cui all’articolo 29, comma 1, lett. a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 28 marzo 2022, n. 25, non è prevista alcuna 
revisione dei prezzi contrattuali e non trova applicazione l’articolo 1664, comma 1, del Codice Civile. 

È ammessa la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. a), del Codice dei Contratti, 
in attuazione dall’articolo 29, comma 1, lett. a), del D.L. n. 4/2022 e secondo quanto di seguito 
disciplinato.  

Si applica quanto disposto dall’articolo 30 delle Condizioni Generali. 

In attuazione dell’articolo 29, comma 1, lett. b), del decreto-legge n. 4/2022, per la valutazione delle 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, si rinvia integralmente alla procedura di 
compensazione prevista dall’articolo 29, comma 2 e ss. del D.L. n. 4/2022. La predetta compensazione 
dei prezzi di cui al periodo che precede deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita istanza, 
entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei relativi 
decreti ministeriali previsti dal citato articolo 29 del D.L. n. 4/2022.
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6. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei Contratti, sarà corrisposta nei termini indicati 
dall’articolo 31 delle Condizioni Generali una somma, a titolo di anticipazione, pari al [20] % 
([venti]per cento) dell’importo contrattuale. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia da costituire nei modi ed alle condizioni previste nel medesimo articolo delle 
Condizioni Generali. 

7. Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore sarà pagato secondo le modalità, i termini e le condizioni 
disciplinati dagli articoli da 22 a 31 delle Condizioni Generali . 

8. Rimangono altresì a carico dell’Appaltatore le spese relative al pagamento di imposte, tasse, canoni 
o corrispettivi comunque denominati, previsti da leggi o regolamenti, derivanti dall’esecuzione del 
presente Contratto Specifico. 

9. In conformità a quanto previsto dalle Condizioni Generali, tutti i pagamenti avverranno entro 30 
giorni naturali e consecutivi dalla data di regolare ricevimento della fattura elettronica. 

10. Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario sul conto corrente di seguito 
indicato, intestato all’Appaltatore e dedicato, in via non esclusiva, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 
13 agosto 2010 n. 136: Numero c/c: [completare], Banca: [completare] Gruppo [completare], 
Agenzia: [completare], ABI: [completare], CAB: [completare], CIN: [completare], IBAN: [completare]. 

11. Ai sensi dell’articolo 3 della L. n. 136/2010, l’Appaltatore dichiara che le persone delegate ad operare 
sul conto corrente innanzi indicato sono: 

- Cognome e nome: [completare] 

- Data e luogo di nascita: [completare] 

- Indirizzo di residenza: [completare] 

- Nazionalità: [completare] 

- Codice fiscale: [completare] 

[aggiungere altre persone, ove necessario] 

12. L’Appaltatore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente Contratto Specifico, gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 136/2010. 

13. L’Appaltatore si obbliga a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena 
di nullità assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con 
la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della L. n. 136/2010. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del 
contratto. Le transazioni effettuate in violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3 della L. n. 
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136/2010, comportano l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 6 della stessa legge. 

14. Il Soggetto Attuatore avrà il diritto di dichiarare la risoluzione del presente Contratto Specifico ex 
articolo 1456 del Codice Civile in caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 9 
bis, della L. n. 136/2010. 

15. I pagamenti avverranno previa emissione delle fatture in formato elettronico nel rispetto di quanto 
prescritto nell’Accordo Quadro e come specificato dall’articolo 28 delle Condizioni Generali. 

 

Articolo 12 - (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore) 

1. Si applicano le relative disposizioni dell’articolo 35 delle Condizioni Generali, cui si rinvia 
espressamente. 

 
Articolo 13 - (Obblighi dell’Appaltatore in materia rapporti di lavoro, di contribuzione, 

assistenza e previdenza) 

1. L’Appaltatore dovrà applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti contratti collettivi nazionali di 
lavoro assicurando, nei confronti degli stessi, il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dai contratti medesimi. 

2. L’Appaltatore si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 

3. Si applicano le relative disposizioni dell’articolo 36 delle Condizioni Generali, cui si rinvia 
espressamente. 

 

Articolo 14 - (Garanzie ed Assicurazione) 

1. A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni dedotte nel presente Contratto Specifico, 
nessuna esclusa, l’Appaltatore ha prodotto garanzia definitiva, conforme allo schema di polizza di 
cui al D.M. n. 31/2018, costituita mediante [cauzione/fideiussione] [completare] n. [completare] in 
data [completare] rilasciata dalla società/dall'istituto [completare] agenzia/filiale di [completare], 
per un importo pari a € [completare], con durata fino a [completare]. 

2. La fideiussione, svincolabile a prima richiesta, con rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del Contraente ai sensi degli articoli 1944, 1945 e 1957 del Codice Civile, sarà progressivamente 
ridotta a misura dell'avanzamento dell'esecuzione. L'ammontare residuo della fideiussione sarà 
svincolato alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione secondo le previsioni delle 
Condizioni Generali. In caso di escussione di tale fideiussione, l'Appaltatore deve provvedere alla 
sua completa reintegrazione entro e non oltre il termine di [completare] ([completare]) giorni 
lavorativi decorrente dall’avvenuto pagamento da parte del garante. 

Restano salve le ulteriori disposizioni in materia contenute all’articolo 33 delle Condizioni Generali. 

3. L’Appaltatore ha altresì prodotto la seguente polizza assicurativa [oppure, in alternativa: 
appendice, unitamente alla quietanza di intervenuto pagamento del relativo premio] 
contraddistinta al n. [completare], sottoscritta in data [completare] rilasciata dalla 
società/dall'istituto [completare]agenzia/filiale di [completare], per un importo pari a € 
[completare], in conformità all’articolo 10 del Disciplinare Unico di gara e all’articolo 33 delle 
Condizioni Generali. 

4. Si precisa che l’Appaltatore si impegna espressamente a presentare evidenza del rinnovo della 
suddetta polizza fino alla scadenza del presente Contratto Specifico. 
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Articolo 15 - (Controlli e vigilanza sull’esecuzione del contratto) 

1. In qualsiasi momento, ed anche senza preavviso, il Soggetto Attuatore si riserva di effettuare 
verifiche e controlli circa la corretta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel presente 
Contratto Specifico, nei documenti contrattuali allegati, nonché delle Condizioni Generali. 

2. L'Appaltatore, pertanto, si obbliga a prestare la più ampia collaborazione per consentire lo 
svolgimento delle suddette verifiche e controlli da parte del Soggetto Attuatore. 

3. Qualora, a seguito dei controlli, dovessero risultare inadempimenti ovvero aspetti di non conformità 
alle previsioni contrattuali, fermo restando quanto previsto in materia di penali, nonché in tema di 
risoluzione del contratto e di risarcimento dell'eventuale maggior danno, l'Appaltatore deve 
provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate, con oneri a proprio totale ed esclusivo carico, entro 
il termine a tal fine indicato dal Soggetto Attuatore, pena in difetto l’applicazione delle penali. 

4. I controlli e le verifiche effettuati dal Soggetto Attuatore, pur con esito positivo, non liberano 
l'Appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità riguardanti il presente Contratto Specifico. 

5. In ogni caso, l'Appaltatore è tenuto a fornire al Soggetto Attuatore tutte le informazioni, le notizie, i 
chiarimenti, i dati, gli atti e i documenti funzionali alla verifica della corretta osservanza delle 
obbligazioni assunte in virtù e per effetto del presente Contratto Specifico. 

6. Il monitoraggio delle prestazioni eseguite, volta ad accertarne, in termini di quantità e qualità, la 
corrispondenza rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, sarà avviata dal RUP o 
dalla D.L. a seguito della ultimazione delle medesime prestazioni contrattuali nei termini ivi indicati. 

 

Articolo 16 - Collaudi 
1. Si applicano le relative disposizioni degli articoli 53 e 54 delle Condizioni Generali, cui si rinvia 

espressamente. 
 

Articolo 17 - (Subappalto) 

1. L’Appaltatore in sede di offerta ha dichiarato di non ricorrere al subappalto. 
 

[ALTERNATIVA] 

1. L’Appaltatore ha dichiarato di voler subappaltare le seguenti prestazioni: 

[completare]. 

2. Dette prestazioni potranno essere subappaltate, previa autorizzazione del Soggetto Attuatore e nel 
rispetto dell’articolo 105 del Codice dei Contratti, alle condizioni e con i limiti e le modalità previsti 
dal Disciplinare Unico, dalle Condizioni Generali e dalle Condizioni particolari. 

3. [eventuale] Sono indicate nelle Condizioni Particolari le lavorazioni da eseguire esclusivamente a 
cura dell'Appaltatore. 

4. Si precisa in ogni caso che si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese 
dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal PNRR 
relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 
Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio 
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del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), 
della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, trovando, in 
particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso: 

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, 
comma 4, del D.L. n. 77/2021, come indicati, nel presento atto e, altresì, nelle Condizioni 
Generali e nel Sub-Disciplinare 3. A tal fine, il subappaltatore concorre al conseguimento delle 
percentuali di occupazione femminile e giovanile di cui al precedente articolo 7, paragrafo 7.b) 
del presente Contratto Specifico; nonché 

- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) 
di cui al Decreto 11 gennaio 2017, recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi 
per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili», emanato dal Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (ora rinominato “Ministero della Transizione Ecologica”). 

5. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido, nell’esecuzione del Contratto Specifico, 
ai fini del rispetto degli obblighi, altresì derivanti dalle disposizioni normative per l’affidamento e 
l’esecuzione dei contratti pubblici finanziati con le risorse PNRR. 

6. L’affidamento in subappalto è sottoposto, ai sensi del  richiamato articolo 105  del Codice dei 
Contratti, alle seguenti condizioni: 

- l’Appaltatore deve depositare originale o copia autentica del contratto di subappalto presso il 
Soggetto Attuatore almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 
relative prestazioni, che deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 
termini prestazionali che economici; 

- l’Appaltatore deve allegare al contratto di subappalto di cui sopra, ai sensi dell’articolo 105, 
comma 18 del Codice dei Contratti, la dichiarazione relativa alla sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o collegamento a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile con l’impresa 
appaltatrice, se del caso; 

- contestualmente al deposito del contratto, l’Appaltatore deve trasmettere la certificazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
Codice dei Contratti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei 
Contratti; 

- l’Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, devono trasmettere prima dell'inizio dei lavori 
la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia dell’eventuale Piano di sicurezza. 

7. È fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via 
corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

8. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei Contratti, il subappaltatore, per le prestazioni 
affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 
contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore 
a quello che avrebbe garantito l’Appaltatore, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 
nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'Appaltatore corrisponde i costi della 
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sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; il Soggetto Attuatore sentito il D.L. e il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione di quanto sopra. 
L'Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

9. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti del Soggetto Attuatore in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'Appaltatore è responsabile in solido 
con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione del caso in cui ricorrano le fattispecie di 
cui all’articolo 105, comma 13, lett. a) e c), del Codice dei Contratti. 

10. L’Appaltatore in ogni caso solleva il Soggetto Attuatore da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione da qualsivoglia pretesa di 
terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o a suoi ausiliari. L’Appaltatore è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

11. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del presente contratto, i requisiti richiesti 
per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto. In caso di perdita dei detti requisiti il Soggetto 
Attuatore revocherà l’autorizzazione. 

12. L’Appaltatore, qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato, nonché siano variati i requisiti di qualificazione o le certificazioni, deve acquisire una 
autorizzazione integrativa. 

13. L’Appaltatore si impegna a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti. 

14. L’esecuzione delle attività subappaltate non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

15. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai precedenti commi, il 
Soggetto Attuatore può risolvere il Contratto Specifico, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

16. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore si obbliga a comunicare al 
Soggetto Attuatore il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto delle prestazioni 
affidate. 

17. Per tutti i subcontratti che non costituiscono subappalto ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del 
Codice dei Contratti, l’Appaltatore è obbligato, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare al 
Soggetto Attuatore: 

- nome del subcontraente; 

- importo del subcontratto; 

- oggetto della prestazione affidata; 

e dovrà trasmettere alla D.L.: 

- copia del contratto di subaffidamento o atto equivalente; 

- di dichiarazione del subcontraente attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature 
utilizzate, unitamente per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 
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- elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 

- dichiarazione del subcontraente, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti 
dall’articolo 3 della L. n. 136/2010. 

18. Non costituiscono subappalto le fattispecie di cui al comma 3 dell’articolo 105 del Codice dei 
Contratti. 

[SE DICHIARATI] 

19. L’Appaltatore ha facoltà di avvalersi, per l’esecuzione dell’appalto, dei seguenti contratti 
continuativi di cooperazione sottoscritti in epoca anteriore all’indizione della gara, che sono stati 
prodotti prima della sottoscrizione del presente contratto di appalto: [indicare estremi del 
contratto: parti, data stipula, oggetto, importi, durata, etc.] 

 
 

Articolo 18 - (Penali) 
1. A garanzia del corretto e tempestivo adempimento degli obblighi dell’Appaltatore assunti in forza 

del presente Contratto Specifico, il Soggetto Attuatore applicherà, fatto salvo in ogni caso il diritto 
al risarcimento del maggior danno, una penale pari all’ 1,0 ‰ (uno per mille) dell’importo netto 
contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 50, comma 4, del D.L. n. 77/2021, che 
deroga espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei Contratti, alle condizioni e con le modalità 
stabilite e descritte agli articoli 13 dell’Accordo Quadro e 20 delle Condizioni Generali e qui da 
intendersi integralmente trascritti. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 

a. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto Specifico rispetto alla data fissata dalla D.L.; 

b. nell’avvio dell’esecuzione del Contratto Specifico per cause imputabili all’Appaltatore che non 
abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 

d. nella ripresa dell’esecuzione del Contratto Specifico successiva ad un verbale di sospensione, 
rispetto alla data fissata dalla D.L. o dal RUP; 

e. nel rispetto dei termini imposti dal RUP o dalla D.L. per il ripristino dell’esecuzione del Contratto 
Specifico relativo alle eventuali attività di indagini a supporto della progettazione. 

3. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento dell’Appaltatore agli 
obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti al precedente articolo 7, rispettivamente, 
paragrafi 7.a), 7.b), 7.c) e 7.d) del presente Contratto Specifico. 

4. Il Soggetto Attuatore ha la facoltà di risolvere il Contratto Specifico, ai sensi dell’articolo 1456 del 
Codice Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate, così come previsto dell’articolo 
50, comma 4, del D.L. n. 77/2021, che deroga espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei 
Contratti, raggiunga il 10% (dieci per cento) del valore dell’importo netto contrattuale, previa 
semplice comunicazione scritta. 

5. Per ogni altra ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni 
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oggetto del presente Contratto Specifico, si rinvia a quanto previsto dall’art 15 delle Condizioni 
Generali. 

6. Ai sensi dell’articolo 50, comma 4, del D.L. n. 77/2021, qualora l’ultimazione delle prestazioni 
avvenga in anticipo rispetto al termine indicato nel Contratto Specifico, a seguito dell’approvazione 
da parte del Soggetto Attuatore del certificato di verifica di conformità, potrà essere riconosciuto 
all’Appaltatore un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli 
stessi criteri stabiliti al precedente comma 1 per il calcolo della penale, mediante impiego delle 
somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi 
disponibili, sempre che l’esecuzione delle prestazioni sia conforme alle obbligazioni assunte. 

 
 

Articolo 19 - (Esecuzione in danno) 

1. È facoltà del Soggetto Attuatore, nel caso in cui l’Appaltatore, un subappaltatore o un terzo 
esecutore da questi incaricato ometta di eseguire anche parzialmente le prestazioni di cui al 
presente Contratto Specifico, di ordinare ad altro soggetto - senza alcuna formalità, l’esecuzione 
parziale o totale di quanto omesso dall’Appaltatore o dal terzo subcontraente, al quale saranno 
addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati. 

2. In caso di risoluzione del contratto sia ai sensi dell’articolo. 1662 del Codice Civile che ai sensi 
dell’articolo 1456 del Codice Civile, il Soggetto Attuatore si riserva il diritto di affidare a terzi 
l’esecuzione di quanto necessario al regolare completamento delle attività oggetto del presente 
Contratto Specifico. 

3. Ai sensi dell’articolo 103, comma 2, del Codice dei Contratti, il Soggetto Attuatore può avvalersi per 
l’esecuzione in danno della garanzia definitiva, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori. 

4. Nei suddetti casi, il Soggetto Attuatore avrà inoltre facoltà di differire il pagamento delle somme 
dovute al momento della risoluzione, al fine di quantificare il danno che l’Appaltatore è 
eventualmente tenuto a risarcire, nonché di operare le opportune compensazioni tra tali importi. 
L’eventuale esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalle responsabilità civili, penali e 
amministrative in cui lo stesso può incorrere a norma di legge. 

 

Articolo 20 - (Risoluzione e recesso) 

1. Le ipotesi di risoluzione del presente Contratto Specifico e di recesso sono disciplinate dall’articolo 
50 delle Condizioni Generali. 

2. In aggiunta alle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore può risolvere il presente Contratto 
Specifico al ricorrere delle seguenti circostanze: 

- il rifiuto espresso di eseguire un Contratto Specifico qualora non dipendente da motivate cause 
di forza maggiore ovvero connesse ad eventi imprevedibili o comunque non imputabili a 
condotte dell’Appaltatore ad eccezione delle normali condizioni di rischio operativo di natura 
imprenditoriale; 

- al mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 11, comma 13, del presente Contratto 
Specifico; 

- all’applicazione delle penali così come indicato al precedente articolo 18 del presente Contratto 
Specifico e nelle Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3 a cui si rinvia. 
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3. In caso di risoluzione del contratto, il Soggetto Attuatore provvederà ad escutere la garanzia 
definitiva, salva la facoltà per il Soggetto Attuatore di agire per il ristoro dell’eventuale danno subito 
nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il diritto al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno. 

4. L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

5. Al verificarsi della risoluzione il Soggetto Attuatore altresì tratterrà ogni somma ancora dovuta per 
l’attività regolarmente e puntualmente svolta in conto di risarcimento di tutti i danni diretti ed 
indiretti conseguenti all’inadempimento ivi compresi i maggiori costi. 

6. Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, così come le violazioni 
agli obblighi di cui all’articolo 47, commi 3, 3 bis e 4, del D.L. n. 77/2021, nonché agli ulteriori obblighi 
previsti dai paragrafi 7.c) e 7.d) di cui al precedente articolo 7, oltre all’applicazione delle penali, così 
come stabilito al precedente articolo 18 del presente Contratto Specifico, nell’Accordo Quadro e 
nelle Condizioni Generali cui si rinvia, può costituire causa di risoluzione del presente Contratto 
Specifico ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. 

7. Il Contratto Specifico sarà risolto al ricorrere dei casi contemplati dall’articolo 15, comma 6, 
dell’Accordo Quadro. 

8. Si dà atto col presente articolo che, allorquando si verificassero le ipotesi sopra indicate dall’articolo 
medesimo, l’Appaltatore darà tempestiva comunicazione ad Invitalia affinché la stessa possa 
assumere le determinazioni di competenza sull’Accordo Quadro, anche ai sensi dell’articolo 15 
dell’Accordo Quadro. 

 
Articolo 21 - (Divieto di cessione del contratto – Cessione dei crediti) 

1. Si applica quanto disposto dall’articolo 18 dell’Accordo Quadro e dall’articolo 32 delle Condizioni 
Generali. 

 

Articolo 22 - (Modifiche assetti proprietari) 

2. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al Soggetto Attuatore ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici ed 
amministrativi. 

 
 

Articolo 23 - (Tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. n. 
136/2010 e si impegna a comunicare al Soggetto Attuatore gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
esso ed eventualmente le relative modifiche. 

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione al Soggetto Attuatore ed alla Prefettura 
- Ufficio Territoriale del Governo competente della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

3. Il presente Contratto Specifico verrà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A. e/o degli altri strumenti previsti dalla 
legge purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 
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Articolo 24 - (Proprietà) 

1. L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i disegni, le specifiche, le 
informazioni di carattere tecnico e tecnologico relative all’esecuzione del contratto e non farne uso 
se non per l’esecuzione dell’appalto. L’Appaltatore risponderà a tal fine anche per il proprio 
personale e per gli eventuali subcontraenti e subfornitori ed assumerà le misure e cautele occorrenti 
per assicurare che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente rispettati. 

2. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore all’Appaltatore, e anche 
quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva del Soggetto Attuatore 
e devono essere restituiti allo stesso Soggetto Attuatore al completamento dei lavori. 

3. Tutti i documenti e i prodotti comunque consegnati dal Soggetto Attuatore all’Appaltatore, e anche 
quelli da quest’ultimo formati e predisposti, rimangono di proprietà esclusiva del Soggetto Attuatore 
e devono essere restituiti allo stesso Soggetto Attuatore al termine dell’appalto. 

4. All’Appaltatore è, inoltre, fatto tassativo divieto di usare i dati forniti dal Soggetto Attuatore e/o di 
spendere lo stesso nome di questa presso altri clienti. All’Appaltatore è fatto tassativo divieto di 
rilasciare comunicati e/o annunci relativi al contenuto del contratto o parti di esso se non previa 
autorizzazione scritta dal Soggetto Attuatore. 

 

Articolo 25 - (Spese, imposte e tasse) 

1. L’Appaltatore riconosce a proprio carico tutti gli oneri fiscali e tutte le spese contrattuali relative al 
presente atto, come previsto all’articolo 68 delle Condizioni Generali. 

 
Articolo 26 - (Trattamento dei dati personali) 

1. Le Parti danno atto, ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, di essersi reciprocamente 
informate circa l’utilizzazione dei dati personali, i quali saranno gestiti nell’ambito di trattamenti con 
mezzi automatizzati o manuali al solo fine di dare esecuzione al presente Contratto Specifico. 

2. Le Parti dichiarano, inoltre, che i dati forniti con il presente Contratto Specifico sono esatti e 
corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente per ogni qualsivoglia responsabilità per errori 
materiali o manuali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione negli 
archivi elettronici o cartacei. In esecuzione delle richiamate normative, tali trattamenti saranno 
improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza. 

3. Il Soggetto Attuatore, relativamente alle attività di cui al presente Contratto Specifico, è Titolare del 
trattamento. L’Appaltatore dichiara di aver preso visione ed accettato l’informativa in materia di 
protezione dei dati personali ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 rilasciata 
dal Titolare del trattamento, al momento dell’eventuale primo contatto. 

4. [Se l’Appaltatore non viene nominato Responsabile del trattamento dei dati inserire la seguente 
formulazione generica:] Relativamente ai dati di terzi di cui si dovesse venire a conoscenza nel corso 
dell’esecuzione delle prestazioni di cui al presente Contratto Specifico, gli stessi saranno trattati in 
conformità al Regolamento (UE) 679/2016. 

IN ALTERNATIVA 

[Se l’Appaltatore assume il ruolo di Responsabile del trattamento si potrà recepire la nomina nel 
presente Contratto Specifico oppure con atto separato] [completare se del caso] 
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Articolo 27 - (Controversie e foro competente) 

1. Si può ricorrere all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 206 del Codice dei Contratti quando 
insorgano controversie in fase esecutiva circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute. Si applica 
per quanto compatibile la disciplina dell’articolo 205 del Codice dei Contratti. 

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, 
in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in 
cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

3. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le 
controversie derivanti dall'esecuzione del Contratto Specifico è devoluta al Tribunale ordinario 
competente presso il Foro competente ai sensi dell’articolo 25 c.p.c.. 

4. È esclusa la competenza arbitrale. 

5. Si applica quanto disposto dagli articoli 45 e 46 delle Condizioni Generali. 
 

Articolo 28 - (Disposizioni generali e norme di rinvio) 

1. L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Contratto Specifico 
deve essere fatta tenendo conto delle finalità perseguite; in ogni caso trovano applicazione gli 
articoli dal 1362 al 1369 del Codice Civile. 

2. Il presente Contratto Specifico, composto da n. [completare] pagine, sarà registrato solo in caso 
d’uso. 

3. Il presente Contratto Specifico è formato su supporto digitale e sottoscritto con firma digitale da 
ciascuna delle Parti, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 22 febbraio 2013. 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 
 

Data e luogo [completare] 

L’Appaltatore Il Soggetto Attuatore 

[completare] [completare] 
 
 

*** 

L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua 
singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per 
iscritto, a norma degli articoli 1341 comma 2 e 1342 del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, 
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che si con-fermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e 
regolamenti richiamati nel presente atto: 

- Art. 4 – (Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore) 
- Art. 9 – (Termini e durata del contratto,) 
- Art. 11 – (Corrispettivo, modalità di pagamento e fatturazione) 
- Art. 12 – (Divieto di modifiche dell’Appaltatore e varianti del Soggetto Attuatore) 
- Art. 18 – (Penali) 
- Art. 19 – (Esecuzione in danno) 
- Art. 20 – (Risoluzione e recesso) 
- Art. 21 – (Divieto di cessione del contratto - Cessione dei crediti) 
- Art. 24 – (Obblighi di riservatezza Proprietà) 
- Art. 27 – (Controversie e foro competente) 

 
L’Appaltatore 

[completare] 
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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

MISSIONE M5 - COMPONENTE C2 - AMBITO INTERVENTO/MISURA 2 - INVESTIMENTO 2.3  

PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE – PINQuA - [M5C2I2.3] 

• Obiettivo T1/2026: Entro primo trimestre 2026 sostegno a 10.000 unità abitative (in termini sia di costruzione che

di riqualificazione). Il conseguimento soddisfacente dell'obiettivo dipende anche dal conseguimento soddisfacente 

di un obiettivo secondario che copra almeno 800.000 metri quadrati di spazi pubblici.

PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DEGLI ARTT. 54, 60 NONCHÉ, SE DEL CASO, DELL’ART. 145 

DEL D.LGS. N. 50/2016, DA REALIZZARSI MEDIANTE PIATTAFORMA TELEMATICA, PER LA 

CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI 

LAVORI (OS24) E SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA (E.19) PER LA RIGENERAZIONE DI AREE E 

SPAZI PUBBLICI. 

ACCORDO QUADRO 

LOTTO GEOGRAFICO 1 - PIEMONTE-LIGURIA-LOMBARDIA - CIG: 9181343BEB 

SUB - LOTTO PRESTAZIONALE 3 – LAVORI  

TRA 

- AGENZIA NAZIONALE PER L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E LO SVILUPPO DI IMPRESA S.p.A.

- INVITALIA, società con azionista unico, con sede legale in Roma, Via Calabria, 46, capitale sociale

€ 836.383.864,02, i.v., Codice Fiscale, Partita IVA ed iscrizione nel Registro delle Imprese di Roma n.

05678721001, (di seguito, “Invitalia”), rappresentata nella persona del Responsabile della funzione

“Investimenti Pubblici” Dott. Avv. Giovanni Portaluri, che opera in qualità di Centrale di

Committenza, ai sensi dell’articolo 37, co. 7, lett. b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (di seguito, il

“Codice dei Contratti”);

E 

- l'impresa CONSORZIO INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA, con sede legale in BOLOGNA (BO),

VIA MARCO EMILIO LEPIDO N. 182/2 c.a.p. 40132,, iscritto nel Registro delle Imprese di 

Bologna al n. BO - 526322, Codice fiscale n. 03530851207, Partita IVA n. 03530851207, in 

persona della Procuratrice ALESSANDRA ARGENTO, giusta Procura Rep. n. 48326 del 22 marzo 

2021, GABE SOC. COOP. CONSORTILE, con sede legale in PADERNO PONCHIELLI (CR), VIA IV 

NOVEMBRE N.72 c.a.p. 26024, iscritto nel Registro delle Imprese di Cremona al n. CR - 197860, 

Codice fiscale n. 01738430196, Partita IVA n. 01738430196,, quale consorziata esecutrice, 

PAOLO BELTRAMI COSTRUZIONI S.P.A., con sede legale in PADERNO PONCHIELLI (CR), VIA IV 

NOVEMBRE N. 72 c.a.p. 26024, Capitale sociale € 1.000.000,00 , i.v., iscritto nel Registro delle 

MMC
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Imprese di Cremona al n. CR - 131121, Codice fiscale n. 01048120198, Partita IVA n. 

01048120198, quale consorziata esecutrice, quale assegnatario del Cluster AQ4 - Genova; 

- l'impresa CONSORZIO STABILE A.LPI. SCARL, con sede legale in MILANO (MI), VIA CALIZZANO N. 1 

c.a.p. 20161, Capitale sociale € 30.000,00 , i.v., iscritto nel Registro delle Imprese di Milano Monza 

Brianza Lodi al n. MI - 2008270, Codice fiscale n. 08187140960, Partita IVA n. 08187140960, in 

persona del Legale Rappresentante SERGIO ZERBINI, CAV. EMILIO GIOVETTI S.R.L., con sede legale 

in MODENA (MO), STRADA VIGNOLESE N. 1629 c.a.p. 41126, Capitale sociale € 156.000,00 , i.v., 

iscritto nel Registro delle Imprese di Modena al n. MO - 271696, Codice fiscale n. 02180170363, 

Partita IVA n. 02180170363, quale consorziata esecutrice, AVOLA SOC. COOP., con sede legale in 

CASTEL MAGGIORE (BO), VIA GALLIERA N. 14/A c.a.p. 40013, iscritto nel Registro delle Imprese di 

Bologna al n. BO - 242463, Codice fiscale n. 01227390372, Partita IVA n. 01227390372, quale 

consorziata esecutrice, HW STYLE S.R.L., con sede legale in MILANO (MI), VIALE SARCA N. 336 c.a.p. 

20126, Capitale sociale € 100.000,00 , i.v., iscritto nel Registro delle Imprese di Milano Monza 

Brianza Lodi al n. MI - 1886005, Codice fiscale n. 01900880160, Partita IVA n. 01900880160, quale 

consorziata esecutrice, quale assegnatario del Cluster AQ4 - Vercelli; 

- l'impresa SOCIETA' EUROAMBIENTE A RESPONSABILITA' LIMITATA, con sede legale in PISTOIA (PT), 

VIA PRATESE N.527 c.a.p. 51100, Capitale sociale € 1.300.000,00 , i.v., iscritto nel Registro delle 

Imprese di Pistoia Prato al n. PT - 92491, Codice fiscale n. 00410600472, Partita IVA n. 00410600472, 

in persona del Legale Rappresentante GIOVANNI MALUCCHI, quale assegnatario del Cluster AQ4 - 

Pieve Emanuele; 

(di seguito, ciascun operatore economico e raggruppamento temporaneo, l’“Appaltatore” e, 

congiuntamente, gli “Appaltatori”) 

PREMESSO CHE 

a) il “Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” (di seguito, “PINQuA”) costituisce 

l’investimento 2.3 inserito nella Missione 5: Inclusione e coesione - Componente 2: Infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e terzo settore - Ambito di Intervento/Misura 2: Rigenerazione urbana e 

housing sociale, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (di seguito, “PNRR”), 

approvato con Decisione del Consiglio UE ECOFIN del 13 luglio 2021; 

b) il PINQuA si compone di interventi di rigenerazione urbana (di seguito, “Interventi PINQuA”), che 

sono stati oggetto di specifiche proposte presentate da Regioni, Città Metropolitane, Comuni sede 

di città metropolitane, Comuni capoluoghi di provincia, la Città di Aosta e Comuni con più di 60.000 

abitanti, successivamente selezionate dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 

– MIMS (di seguito, “Amministrazione Titolare") con gli esiti di cui al D.M. MIMS del 7 ottobre 2021, 

n. 383; 

c) le suddette proposte sono state ammesse definitivamente a finanziamento PNRR con Decreto 

Direttoriale MIMS prot. n. 17524 del 24 dicembre 2021, se proposte “pilota” (ossia finanziabili fino 

a € 100.000.000), ovvero con Decreto Direttoriale MIMS n. 804 del 20 gennaio 2022, se proposte 

“ordinarie” (ossia finanziabili fino a € 15.000.000); 
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d) le Amministrazioni che hanno avanzato le suddette proposte (di seguito, i “Soggetti Beneficiari”) 

hanno specificato, in tale sede, se gli Interventi PINQuA ivi contemplati sarebbero stati realizzati 

direttamente o mediante altri enti pubblici, territoriali o non. I soggetti destinati a dare attuazione 

agli Interventi PINQuA (di seguito, “Soggetti Attuatori”) possono quindi coincidere con i Soggetti 

Beneficiari oppure con i suddetti enti pubblici da questi a tal fine indicati; 

e) al fine di accelerare l’attuazione degli Interventi PINQuA, l’Amministrazione Titolare ha inteso 

rendere disponibile ai Soggetti Beneficiari e ai Soggetti Attuatori il supporto tecnico-operativo 

prestato da Invitalia ai sensi dell’articolo 10, co. 1, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108; 

f) previa pubblicazione del bando di gara inviato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 11 aprile 

2022 e pubblicato sulla stessa al n.2022/S 075 del 15 aprile 2022, nonché sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana - V Serie Speciale, n.44 del 13 aprile 2022, sul Profilo di Invitalia, 

quest’ultima ha indetto ed aggiudicato la “PROCEDURA DI GARA APERTA AI SENSI DEGLI ARTT. 54, 

60 NONCHÉ, SE DEL CASO, DELL’ART. 145 DEL D.LGS. N. 50/2016, DA REALIZZARSI MEDIANTE 

PIATTAFORMA TELEMATICA, PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI 

ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OS24) E SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

(E.19) PER LA RIGENERAZIONE DI AREE E SPAZI PUBBLICI.”, (di seguito, la “Procedura”); 

g) la suddetta Procedura è stata indetta da Invitalia, quale Centrale di Committenza, al fine di 

aggiudicare e stipulare, ai sensi dell’articolo 37, co. 7, lett. b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (di 

seguito, il “Codice dei Contratti”), più accordi quadro multilaterali (di seguito, “Accordi Quadro”); 

h) i Soggetti Attuatori che hanno deciso di avvalersi del supporto tecnico-operativo della Centrale di 

Committenza Invitalia possono avvalersi degli Accordi Quadro per affidare le prestazioni necessarie 

all’attuazione degli Interventi PINQuA di loro competenza;  

i) la Procedura è stata suddivisa da Invitalia in 5 lotti geografici (di seguito, “Lotti Geografici”), 

ciascuno dei quali è stato ripartito in massimo 5 sub-lotti prestazionali di seguito elencati: 

- Sub-lotto Prestazionale 1: Servizi tecnici di: Progettazione; Attività di supporto alla progettazione 

(rilievi, indagini e prove di laboratorio); Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

Direzione dei lavori; Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;  

- Sub-lotto Prestazionale 2: Servizi di verifica della progettazione di cui all’articolo 26 del Codice 

dei Contratti;  

- Sub-lotto Prestazionale 3: Lavori; 

- Sub-lotto Prestazionale 4: Lavori in appalto integrato sulla base del progetto di fattibilità tecnica 

ed economica, ai sensi dell’articolo 48, co. 5, del D.L. n. 77/2021 innanzi citato, ovvero del 

progetto definitivo, in virtù del regime di sospensione transitoria del divieto di cui all’articolo 59, 

co. 1, quarto periodo, del Codice dei Contratti; 

- Sub-lotto Prestazionale 5: Servizi di collaudo: tecnico-amministrativo; tecnico-funzionale; statico, 

ai sensi dell’articolo 102 del Codice dei Contratti,  
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(di seguito, i “Sub-lotti Prestazionali”); 

j) all’esito della Procedura, con provvedimento prot. n. 0207172 del 08/07/2022, è stato aggiudicato, 

nell’ambito del Lotto Geografico n. 1, il Sub-lotto Prestazionale 3 in favore degli Appaltatori elencati 

in epigrafe; 

k) in corso di gara, infatti, ad ogni Appaltatore è stato assegnato uno o più Cluster, come definiti nel 

disciplinare unico di gara (di seguito, “Disciplinare Unico”), secondo le modalità di assegnazione 

previste nello stesso Disciplinare Unico e negli altri atti di gara a questo allegati (di seguito, “Cluster 

Assegnato”);  

l) il presente atto contrattuale costituisce pertanto l’Accordo Quadro tra Invitalia e gli Appaltatori, 

avente ad oggetto le prestazioni di cui al Sub-lotto Prestazionale 3 per gli Interventi PINQuA 

ricompresi nei Cluster presenti nel Lotto Geografico n. 1; 

m) la Tabella allegata come sub Allegato 1 al presente Accordo Quadro riporta, per il Lotto Geografico 

n. 1 e il Sub-lotto Prestazionale 3,  

- l’elenco dei singoli Soggetti Attuatori, che si sono determinati a fare ricorso all’Accordo Quadro 

stipulato da Invitalia,  

- l’elenco dei Cluster Assegnati, che comprendono gli Interventi PINQuA la cui realizzazione è 

rimessa ai suddetti Soggetti Attuatori. Per ogni Cluster viene indicato l’importo relativo ai lavori 

(al netto di IVA) da eseguirsi per la realizzazione degli Interventi PINQuA ricadenti nei Cluster 

Assegnati; nonchè 

-  gli Appaltatori assegnatari dei suddetti Cluster; 

n) per effetto della partecipazione alla Procedura e della successiva aggiudicazione, ciascun 

Appaltatore ha manifestato la volontà di impegnarsi ad eseguire sia quanto previsto dall’Accordo 

Quadro, alle condizioni, modalità e termini ivi stabiliti, nonché dagli atti di gara relativi alla 

Procedura anzidetta, sia a quanto previsto nelle offerte, tecnica ed economica, presentate 

dall’Appaltatore medesimo e in ogni altro documento indicato o richiamato dai suddetti documenti; 

o) per effetto della partecipazione alla Procedura e della successiva aggiudicazione, ciascun 

Appaltatore ha manifestato altresì la volontà di impegnarsi ad eseguire quanto stabilito dagli ordini 

di attivazione (di seguito, “OdA”) che potranno essere emessi dai Soggetti Attuatori per la 

stipulazione di appositi contratti specifici con gli Appaltatori stessi (di seguito, “Contratti Specifici”) 

aventi ad oggetto le prestazioni di cui al Sub-lotto Prestazionale 3; 

p) a tale riguardo, il presente Accordo Quadro definisce anche la disciplina relativa alle modalità di 

affidamento dei Contratti Specifici, tramite i quali troveranno attuazione gli Interventi PINQuA; 

q) ogni Appaltatore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipulazione del presente 

Accordo Quadro, che, anche se non materialmente allegata al presente Accordo Quadro, ne forma 

parte integrante e sostanziale incluse le garanzie fideiussorie; 

r) in ragione dell’interesse pubblico prioritario coinvolto, Invitalia ha proceduto a formalizzare 



Agenzia nazionale per l’attrazione  
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA 

 

AQ 4 - ACCORDO QUADRO – LOTTO GEOGRAFICO 1 

SUB - LOTTO PRESTAZIONALE 3 – LAVORI  Pag. 5 di 21 

 

 

l’efficacia dell’aggiudicazione nelle more dell’acquisizione, da parte degli Enti all'uopo competenti 

e non solo, di alcuni dei certificati e/o documentazione necessari a comprovare il possesso dei 

requisiti previsti da legge e dalla lex specialis di gara;  

s) conseguentemente, l’Accordo Quadro, nonché ogni singolo Contratto Specifico, sono sottoposti 

alla condizione risolutiva dell’esito positivo di tutte le verifiche dei requisiti previsti dalla legge e 

dalla lex specialis di gara, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile;  

t) il presente Accordo Quadro viene sottoscritto nelle more del rilascio, da parte delle Prefetture - 

UTG di competenza, dell’informazione antimafia, ai sensi dell’articolo 92, co. 3, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e, comunque, a seguito delle informative liberatorie 

provvisorie acquisite ai sensi dell’articolo 3, co. 2, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 mediante consultazione della Banca dati nazionale 

unica della documentazione antimafia. Qualora la documentazione successivamente pervenuta 

accerti la sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi del citato D.Lgs. n.159/2011, Invitalia, 

per conto dei Soggetti Attuatori recederà dal presente Accordo Quadro, e i Soggetti Attuatori 

recederanno dai Contratti Specifici, fatti salvi il pagamento del valore delle opere e prestazioni già 

eseguite e il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, fermo restando quanto previsto dall’articolo 94, co. 3 e 4, del D.Lgs. n. 159/2011 

anzidetto e dall’articolo 32, co. 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 

modificazioni dall’articolo 1 della Legge 11 agosto 2014, n. 114, previa in ogni caso l’acquisizione 

della dichiarazione resa dall’Appaltatore in ordine all’insussistenza delle cause di divieto, decadenza 

o sospensione di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011. 

Tutto ciò premesso tra le Parti sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI, PREMESSE ED ALLEGATI. PRINCIPI GENERALI. 

1. In aggiunta alle definizioni specificamente indicate nel presente Accordo Quadro, tutte le definizioni 

utilizzate nel Disciplinare Unico e nei relativi allegati hanno nel presente Accordo Quadro il 

significato ad esse attribuito dal suddetto Disciplinare Unico e dai relativi allegati. 

2. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo Quadro, le premesse e, ancorché 

eventualmente non materialmente allegata, la documentazione qui di seguito elencata:  

- il Bando, il Disciplinare Unico, il Sub-Disciplinare 3 e tutti i relativi allegati, incluso il format di 

OdA, lo Schema di Contratto Specifico e le Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, 

con i relativi allegati; 

- le offerte, tecniche ed economiche, presentate dagli Appaltatori, nonché ogni altra 

documentazione presentata dagli stessi in sede di gara; 

- gli atti costitutivi degli Appaltatori in forma plurisoggettiva;  

- le risposte alle richieste di chiarimento; 

- il provvedimento di aggiudicazione; 
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- Prezzari vigenti dei lavori pubblici delle Regioni [o delle Provincie Autonome] di cui al Lotto 

Geografico 1; 

- Prezzari vigenti dei lavori pubblici delle Regioni [o delle Provincie Autonome] limitrofe confinanti 

con la Regione o la Provincia Autonoma di cui al Lotto Geografico 1; 

- Prezzario DEI in vigore;  

- Garanzie Accordo Quadro; 

- Tabella Cluster Sub-lotto Prestazionale 3 nel Lotto Geografico 1, sub Allegato 1 al presente 

Accordo Quadro. 

3. Le clausole e le condizioni previste nel presente Accordo Quadro hanno carattere essenziale.  

4. Non sussiste alcun vincolo di solidarietà tra gli Appaltatori nei confronti dei Soggetti Attuatori per 

quanto concerne gli obblighi e gli oneri assunti da ciascuno di loro nei confronti degli stessi Soggetti 

Attuatori ai sensi del presente Accordo Quadro.  

5. Le attività oggetto del presente Accordo Quadro, come delineate al successivo relativo articolo 2, 

dovranno essere eseguite dagli Appaltatori con l’osservanza dei patti, oneri e condizioni previsti 

dalle disposizioni contenute nella vigente normativa nazionale e comunitaria in materia di appalti 

pubblici, in particolare dal Codice dei Contratti e dalle disposizioni del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

rimaste in vigore (di seguito, il “Regolamento”), dalle norme specifiche in materia di PNRR di cui al 

Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e al 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché 

dalle ulteriori specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, con le 

risorse PNRR.  

6. Stipulando il presente Accordo Quadro, l’Appaltatore dà atto che quanto risulta dal presente 

Accordo Quadro e dai suoi allegati, ivi compresi il format di OdA e lo schema di Contratto Specifico 

e le Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, definisce in modo adeguato e completo gli 

impegni assunti con la firma dell’Accordo Quadro medesimo, nonché la tipologia della prestazione 

da fornire e, in ogni caso, dà atto di aver potuto acquisire elementi sufficienti per una idonea 

valutazione tecnica ed economica delle prestazioni che potranno essere oggetto degli interventi 

previsti nel Cluster Assegnato. 

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO  

1. Il presente Accordo Quadro ha ad oggetto l’esecuzione di lavori di cui al Lotto Geografico 1 - Sub-

lotto Prestazionale 3, secondo quanto previsto dall’articolo 2 del Sub-Disciplinare 3. 

2. Con il presente Accordo Quadro vengono fissate le condizioni e le prescrizioni in base alle quali i 

Soggetti Attuatori affidano agli Appaltatori le prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro medesimo, 

ivi comprese le condizioni e le modalità di attivazione dei singoli Contratti Specifici. 

3. L’Appaltatore si impegna sin d’ora ad eseguire il/i Contratto/i Specifico/i alle condizioni contenute 

nel presente Accordo Quadro, e nei relativi allegati, oltre che in tutti gli atti in esso richiamati 
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nonché nell’offerta tecnica ed economica presentata in sede di gara. L’Appaltatore prende atto ed 

accetta che le prestazioni oggetto del presente Accordo Quadro - e che saranno oggetto dei singoli 

Contratti Specifici - saranno certe e determinate solo al momento della stipula dei singoli Contratti 

Specifici, così come la relativa durata. 

4. Con la conclusione dell'Accordo Quadro, ogni Appaltatore si impegna ad assumere e ad eseguire le 

prestazioni che, contemporaneamente e/o successivamente e/o progressivamente saranno 

richieste dal Soggetto Attuatore, competente per gli Interventi PINQuA ricadenti nel Cluster 

Assegnato all’Appaltatore medesimo, nei limiti dell’importo massimo stimato e nel periodo di 

validità del presente Accordo Quadro, di cui, rispettivamente, ai successivi e relativi articoli 3 e 4.  

5. A seguito dell’emissione di un OdA da parte del Soggetto Attuatore, ogni Appaltatore sarà tenuto, 

nel termine indicato nell’OdA stesso, a stipulare con il suddetto Soggetto Attuatore uno o più 

Contratti Specifici relativi a lavori che riguardano esclusivamente Interventi PINQuA ricadenti nel 

Cluster Assegnato all’Appaltatore medesimo.  

6. Ogni Contratto Specifico sarà pertanto stipulato dall’Appaltatore con il Soggetto Attuatore 

competente per gli Interventi PINQuA ricadenti nel Cluster Assegnato all’Appaltatore stesso. 

L'Appaltatore non avrà nulla a pretendere in relazione al presente Accordo Quadro fintantoché il 

Soggetto Attuatore non avrà attivato il/i Contratto/i Specifico/i, mediante emissione di un OdA.  

7. Per effetto della stipulazione del presente Accordo Quadro, i Soggetti Attuatori che vi faranno 

ricorso saranno tenuti ad applicare ai Contratti Specifici, dagli stessi stipulati con gli Appaltatori 

assegnatari dei Cluster di loro competenza, le condizioni contrattuali predefinite nel presente 

Accordo Quadro. 

8. Gli affidamenti dei singoli Contratti Specifici comprenderanno tutte le prestazioni necessarie per 

eseguire le attività, nei termini e nelle condizioni previste dal presente Accordo Quadro, dalle 

Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, dalle Condizioni Particolari, nonché dagli stessi 

Contratti Specifici.  

9. L’Appaltatore resta obbligato al rispetto delle disposizioni normative vigenti in relazione all’oggetto 

del Contratto Specifico.  

10. Per alcuni Interventi PINQuA, la redazione con il sistema BIM (Building Information Modeling) di 

elaborati richiesti dal Soggetto Attuatore, rientra nell’oggetto dell’Accordo Quadro e sarà quindi a 

carico dell’Appaltatore medesimo se necessaria per l’esecuzione dei singoli Contratti Specifici. 

ARTICOLO 3 - IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO 

1. Il valore massimo stimato del presente Accordo Quadro, avente ad oggetto le prestazioni di cui al 

Sub-lotto Prestazionale 3, è pari al valore massimo stimato dei lavori relativi agli Interventi PINQuA 

ricompresi nei Cluster Assegnati ricadenti nel Lotto Geografico 1, comprensivi di oneri della 

sicurezza, al netto di IVA, (di seguito “Valore Massimo Stimato Lavori”), maggiorato del 10% (dieci 

percento) al fine di tener conto dell’importo, al netto di IVA, accantonato per imprevisti nei quadri 

economici dei suddetti Interventi PINQuA (di seguito, “Valore Massimo Stimato Lavori + Imprevisti”). 
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2. Il Valore Massimo Stimato Lavori è pari a € 4.816.912,00 (euro 

quattromilioniottocentosedicimilanovecentododici/00), inclusi gli oneri della sicurezza, ma al netto 

di IVA, e corrisponde alla somma del costo dei lavori, inclusi gli oneri della sicurezza, ma al netto di 

IVA, degli Interventi PINQuA ricadenti in tutti i Cluster Assegnati del Lotto Geografico 1.  

3. Il Valore Massimo Stimato Lavori + Imprevisti, che costituisce il valore massimo stimato del presente 

Accordo Quadro, è pari a € 5.298.603,20 (euro 

cinquemilioniduecentonovantottomilaseicentotre/20), al netto di IVA, e corrisponde al valore 

massimo stimato dei lavori, pari a € 4.816.912,00 (euro 

quattromilioniottocentosedicimilanovecentododici/00) maggiorato del 10% (dieci per cento). 

4. Tale importo è comprensivo di quanto sarà imputato nei quadri economici dei singoli Contratti 

Specifici anche a titolo di oneri per la sicurezza, costi della manodopera, oneri previdenziali e ogni 

altro onere previsto dalla legge. 

5. Il valore massimo stimato del presente Accordo Quadro, dato dalla somma dei valori massimi stimati 

per ciascun Cluster Assegnato, deve intendersi come importo massimo presunto e, quindi, non 

impegna i Soggetti Attuatori ad emettere OdA e a concludere Contratti Specifici fino a tale importo 

massimo.  

6. Ogni Soggetto Attuatore può emettere OdA nei limiti delle somme appostate nel quadro economico 

di ognuno degli Interventi PINQUA ricadenti nel Cluster Assegnato di sua competenza e può 

emetterli solo nei confronti dell’Appaltatore assegnatario del suddetto Cluster Assegnato. 

7. Fermo restando quanto precede, i singoli Contratti Specifici conterranno specifiche clausole di 

revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. a), del Codice dei Contratti, e dell’articolo 29 

del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 28 

marzo 2022, n. 25. Si rinvia altresì a quanto previsto dall’articolo 30 delle Condizioni Generali per il 

Sub-lotto Prestazionale 3. 

ARTICOLO 4 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 

1. Il presente Accordo Quadro ha una durata fino al 30 settembre 2025. 

2. Tale termine potrà essere prorogato per 6 (sei) mesi o comunque sino all’ulteriore scadenza che 

fosse stabilita per l’esecuzione del PNRR dalle Autorità competenti. 

3. Salvo proroga, il presente Accordo Quadro cesserà la sua efficacia alla data di cui al precedente 

paragrafo 1, anche nel caso non siano state interamente impiegate le somme stimate ovvero se nel 

corso della sua durata non sia stata affidata alcuna attività. In questo caso, ciò non comporterà alcun 

diritto riconosciuto agli Appaltatori, di chiedere indennizzi o compensi a qualsiasi titolo. 

4. L’Accordo Quadro potrà cessare anticipatamente, rispetto alla durata massima prevista, nel caso in 

cui, a seguito dei Contratti Specifici, l’importo massimo stimato del presente Accordo Quadro sia 

esaurito o comunque non più capiente. 

5. Ogni Appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni che il Soggetto Attuatore attiverà mediante 
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OdA e gli OdA potranno essere emessi dal singolo Soggetto Attuatore sino alla data di scadenza 

dell’Accordo Quadro. Qualora l'ultimo OdA, emesso dal Soggetto Attuatore in vigenza di Accordo 

Quadro, riguardasse un Contratto Specifico da eseguirsi in un termine avente scadenza dopo il 

termine di cessazione dell’Accordo Quadro medesimo, quest’ultimo dovrà intendersi 

automaticamente prorogato per il tempo strettamente necessario all'esecuzione delle prestazioni 

richieste per il completamento del Contratto Specifico nei tempi stabiliti, senza che l'Appaltatore 

possa pretendere indennizzi o maggiori compensi a qualsiasi titolo. 

ARTICOLO 5 - OdA E CONTRATTI SPECIFICI 

1. Per attivare l’Appaltatore, il Soggetto Attuatore emetterà, per ognuno dei Contratti Specifici, un OdA 

– secondo il modello allegato “Allegato E” al Disciplinare Unico - con cui preciserà, tra l’altro, 

l’oggetto esatto delle prestazioni, le specifiche modalità di esecuzione delle stesse, l’importo del 

singolo appalto, i tempi di esecuzione (data inizio, data fine e data delle parti intermedie). 

2. All’OdA sarà allegato, dal Soggetto Attuatore, lo Schema di Contratto per il Contratto Specifico che 

indicherà, almeno: 

- l'oggetto dell’appalto; 

- il dettaglio delle attività necessarie alla realizzazione dell’appalto; 

- tutta la documentazione tecnica, tra cui il progetto esecutivo, messa a disposizione dal Soggetto 

Beneficiario e/o Soggetto Attuatore; 

- le Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3;  

- le Condizioni Particolari, con espressa previsione che queste ultime derogano o integrano le 

Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3; 

- l'importo del singolo appalto, calcolato come indicato nel successivo articolo 7;  

- i termini di fatturazione e termini di pagamento; 

- il nominativo del Responsabile del Contratto Specifico; 

- la documentazione fornita dall’Appaltatore necessaria per stipulare il Contratto Specifico 

(fideiussione, polizze, indicazione dell’eventuale volontà di subappalto e specifica della 

ripartizione delle parti di esecuzione delle prestazioni riferite ai componenti del raggruppamento 

esecutore, nonché dell’eventuale attestazione di presa visione e accettazione dei luoghi). 

3. I Contratti Specifici saranno stipulati “a corpo” ovvero “a misura”, secondo quanto specificato dal 

Soggetto Attuatore all’atto dell’emissione dell’OdA. 

4. L'esecuzione delle prestazioni ha inizio dopo la stipula del Contratto Specifico, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale.  

5. Il termine per l'ultimazione delle prestazioni è stabilito nel Contratto Specifico in giorni naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna delle attività e relativo cronoprogramma. 
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ARTICOLO 6 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E OBBLIGHI SPECIFICI DERIVANTI DA PNRR 

1. Nel rinviare a quanto più compiutamente stabilito in merito dalle Condizioni Generali per il Sub-

lotto Prestazionale 3, si precisa in questa sede quanto di seguito esposto. 

6.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) 

1.1. L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente 

Accordo Quadro, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici 

del PNRR, quali il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali 

cd. “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del 

principio del contributo all’obiettivo climatico. Gli obblighi specificamente rinvenienti, in 

capo all’Appaltatore, dall’applicazione di detto principio sono prescritti dalle Condizioni 

Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3 e dai relativi allegati. 

6.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari opportunità 

1.2. Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Accordo Quadro, un 

numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non superiore a cinquanta (50) o 

nel caso in cui, durante la vigenza del presente Accordo Quadro (e comunque fino al 

momento della stipulazione del Contratto Specifico) giunga ad avere un tale numero di 

dipendenti, l’Appaltatore stesso è obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei 

mesi dalla stipulazione del Contratto Specifico, la relazione di cui all’articolo 47, co. 3, del 

D.L. n. 77/2021 (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della 

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di 

qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, 

dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 

effettivamente corrisposta). La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in analogia a 

quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 

77/2021. La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per 

l’Appaltatore stesso di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 

gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e 

dal Piano Nazionale Complementare (PNC). 

1.3. Nel caso in cui l’Appaltatore occupi, all’atto della stipula del presente Accordo Quadro, un 

numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) o nel caso in cui, durante la vigenza 

del presente Accordo Quadro (e comunque fino al momento della stipulazione del 

Contratto Specifico) giunga ad avere un tale numero di dipendenti, l’Appaltatore stesso è 

obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei mesi dalla stipulazione del 

Contratto Specifico, la documentazione di cui all’articolo 47, co. 3 bis, del D.L. n. 77/2021, 
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(i.e. (i) certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e altresì (ii) 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza 

di presentazione dell’offerta). La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze 

sindacali aziendali, in analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui 

all’articolo 47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021. 

1.4. L’Appaltatore, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del Contratto Specifico, 

è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la promozione dell’occupazione 

giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente, 

l’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 14 del Sub-Disciplinare 3, nel caso in cui per lo 

svolgimento del Contratto Specifico, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, 

sia per lui necessario procedere a nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una 

quota pari almeno al 15% (quindici percento) delle nuove assunzioni destinata 

all’occupazione femminile e almeno al 30% (trenta percento) delle nuove assunzioni 

destinata all’occupazione giovanile (rivolta a giovani di età inferiore a 36 anni al momento 

dell’assunzione).  

6.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia contabile 

1.5. L’Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che possono essere 

adottati dai Soggetti Attuatori conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS 

n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nei Contratti Specifici mediante le Condizioni 

Particolari a corredo. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure volte al rispetto 

del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, 

in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 

corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, 

attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata 

per tutte le transazioni relative agli Interventi PINQuA per assicurare la tracciabilità 

dell’utilizzo delle risorse del PNRR.  

6.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del conseguimento di target e milestone 

1.6. È riconosciuta ai Soggetti Attuatori la facoltà di disciplinare nei Contratti Specifici, 

attraverso le Condizioni Particolari a corredo, l’obbligo in capo all’Appaltatore di 

comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi PINQuA 

con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione 

probatoria pertinente. 

1.7. È riconosciuta al Soggetto Attuatore (o eventuali Amministrazioni/Organi competenti per 

le attività di controllo e audit in merito alla corretta attuazione del PNRR) la facoltà di 

verificare la corretta applicazione di quanto sopra. 

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente Accordo Quadro, con riferimento a tutti i Cluster 
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Assegnati all’Appaltatore, quest’ultimo è tenuto a presentare – assumendone i relativi rischi – 

un’idonea organizzazione d’impresa avente una capacità prestazionale comunque efficacemente 

dimensionata a far fronte, con esattezza e regolarità, ai Contratti Specifici allo stesso affidati dal 

Soggetto Attuatore o dai Soggetti Attuatori, nel rispetto dei risultati e requisiti, anche in materia di 

qualità, richiesti dal presente Accordo Quadro e dai relativi allegati.  

3. L’Appaltatore è obbligato a mantenere ed adeguare in qualsiasi momento alle effettive esigenze e 

caratteristiche dell’appalto la propria organizzazione produttiva, disponendo l’impiego di tutti i 

fattori produttivi necessari a far fronte agli obblighi di cui al presente Accordo Quadro, senza che 

l’eventuale maggiore impiego di mezzi produttivi rispetto alle proprie stime, previsioni o 

dichiarazioni effettuate o rese all’atto dell’offerta possa costituire motivo di esonero dagli obblighi 

contrattualmente assunti, ovvero fondamento per richieste di maggiori compensi, indennizzi o 

risarcimenti.  

4. L’Appaltatore riconosce che i lavori oggetto del presente Accordo Quadro sono essenziali per il 

Soggetto Attuatore, il Soggetto Beneficiario e l’Amministrazione Titolare e si impegna a realizzarli 

con modalità organizzative, tecniche e di controllo, più idonee per l’ottenimento del risultato 

richiesto, intendendosi impegnato a porre in essere tutti quegli interventi, procedure e modalità o 

attività che, pur se non specificati nel presente Accordo Quadro e relativi allegati, si rendessero 

necessari per garantire il livello quantitativo e qualitativo delle prestazioni stesse.  

5. Resta di competenza esclusiva dell’Appaltatore l’esercizio del potere organizzativo e direttivo nei 

confronti dei lavoratori utilizzati nell’appalto. L’Appaltatore si fa garante in particolare della 

condotta del personale proprio e degli eventuali subappaltatori, assicurando – anche mediante 

adeguata istruzione dello stesso – che in nessun caso il personale medesimo esegua prestazioni 

lavorative su disposizione o indicazione diretta del personale dell’Appaltatore.  

6. L’Appaltatore si obbliga a manlevare i Soggetti Attuatori ed Invitalia da tutti i danni diretti e indiretti 

che possano derivare dall’inadempimento o ritardato adempimento delle attività, quali la perdita 

del finanziamento assegnato dall’Unione europea per mancato rispetto dei vincoli temporali 

assunti dallo Stato Italiano. 

ARTICOLO 7 – IMPORTO DEI CONTRATTI SPECIFICI 

1. Fermo restando quanto previsto dal precedente articolo 3, paragrafo 7, del presente Accordo 

Quadro, il corrispettivo per l’esecuzione dei singoli Contratti Specifici sarà commisurato in relazione 

alle attività necessarie per eseguire le prestazioni come stabilito nelle Condizioni Generali per il Sub-

lotto Prestazionale 3.  

2. Fatti salvi i casi previsti dalla legge e le specifiche clausole di revisione dei prezzi previste nei Contratti 

Specifici, ai sensi dell’articolo 106, co. 1, lett. a), del Codice dei Contratti, e dell’articolo 29 del 

decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, non è prevista alcuna revisione dei prezzi contrattuali e non 

trova applicazione l’articolo 1664, co. 1 del Codice Civile. Si rinvia altresì a quanto previsto 

dall’articolo 30 delle Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3.  

3. Il corrispettivo dei singoli Contratti Specifici è determinato in base al prezzario individuato ai sensi 
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delle Condizioni Generali, previa applicazione del ribasso unico percentuale offerto nel corso della 

Procedura da parte dell’Appaltatore contraente il Contratto Specifico. 

4. Il corrispettivo erogato comprende ogni attività operativa e tecnico-amministrativa comunque 

connessa alla prestazione dei lavori e necessaria a realizzare a regola d’arte le opere oggetto del 

Contratto Specifico. 

ARTICOLO 8 - MODALITÀ DI PAGAMENTO E TRACCIABILITÀ DEI CONTRATTI SPECIFICI 

8.a) Modalità e condizioni per effettuare i pagamenti e relativa fatturazione 

1. Il pagamento delle prestazioni rese dall'Appaltatore sarà effettuato separatamente per ciascun 

Contratto Specifico, secondo le modalità nello stesso indicate. 

2. Le modalità di pagamento dei singoli Contratti Specifici avverranno in maniera progressiva in 

funzione della complessità del lavoro affidato e delle effettive prestazioni eseguite. Un importo 

percentuale a saldo sarà svincolato solo a seguito della verifica di regolare esecuzione del lavoro o 

emissione del certificato di collaudo. 

3. I termini di rilascio degli stati di avanzamento saranno stabiliti, all’interno dei singoli Contratti 

Specifici, tenuto conto della durata prevista e dell’oggetto dell’affidamento.  

8.b) Tracciabilità dei flussi finanziari  

1. L’Appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 

agosto 2010, n. 136. In particolare, tutti i movimenti finanziari relativi al presente Accordo Quadro 

e ai Contratti Specifici devono essere registrati sul conto corrente dedicato dell’Appaltatore ed 

effettuati con bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

2. Gli strumenti di pagamento devono riportare il codice identificativo di gara (CIG) del Lotto 

Geografico e il CIG del Contratto Specifico, entrambi indicati nell’OdA, oltre al CUP dell’Intervento 

PINQuA a cui si riferiscono le prestazioni. 

3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, determina la risoluzione di diritto, ai sensi 

dell’articolo 1453 del Codice Civile, dell’Accordo Quadro e/o del Contratto Specifico. 

4. L’Appaltatore è tenuto ad inserire, nei contratti sottoscritti con i propri subappaltatori e 

subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’appalto, a pena di nullità 

assoluta, apposita clausola con cui ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla citata L. n. 136/2010. 

5. L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010, deve darne 

immediata comunicazione ai Soggetti Attuatori.  

6. I corrispettivi spettanti all’Appaltatore saranno accreditati unicamente a mezzo bonifico 

bancario/postale sul conto corrente dedicato ed intrattenuto presso l’istituto che ciascun 
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Appaltatore comunica al Soggetto Attuatore, oltre al nominativo della/e persona/e delegata/e ad 

operare sul conto, entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dalla stipulazione del Contratto 

Specifico, esonerando il Soggetto Attuatore da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti in tal 

modo. 

7. L’Appaltatore è obbligato a comunicare al Soggetto Attuatore, mediante PEC, ogni modifica relativa 

agli estremi identificativi del conto corrente indicato, nonché alle generalità e codice fiscale delle 

persone delegate ad operarvi. Tale comunicazione deve intervenire entro e non oltre 7 (sette) giorni 

dall’anzidetta modifica. 

ARTICOLO 9 - VARIANTI 

1. Ferme restando le disposizioni normative vigenti in materia, le varianti restano disciplinate dagli 

appositi articoli delle Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, salvo eventuali Condizioni 

Particolari stabilite dai Soggetti Attuatori. 

ARTICOLO 10 - SUBAPPALTO, COTTIMO E SUB-FORNITURA  

1. Si rinvia a quanto stabilito in merito dal Disciplinare Unico e dal Sub-Disciplinare 3.  

2. Si precisa in ogni caso che si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese 

dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e previsti dal PNRR 

relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 

Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio 

del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender 

Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, 

trovando, in particolare, applicazione anche per il subappaltatore stesso: 

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, 

del D.L. n. 77/2021, come indicati, nel presento atto e, altresì, nelle Condizioni Generali e nel 

Sub-Disciplinare 3. A tal fine, il subappaltatore concorre al conseguimento delle percentuali di 

occupazione femminile e giovanile di cui al precedente articolo 6, sotto paragrafo 6.b) del 

presente Accordo Quadro; nonché  

- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) 

di cui al Decreto 11 gennaio 2017, recante «Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi 

per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili», emanato dal Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare (ora rinominato “Ministero della Transizione Ecologica”). 

ARTICOLO 11 - SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 

1. Le attività esecutive devono essere realizzate in ottemperanza alla normativa vigente, nei modi e 

nei tempi previsti dall’allegato Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, cui integralmente 

si rinvia.  
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ARTICOLO 12 - GARANZIE E POLIZZE ASSICURATIVE 

12. a) Garanzia Accordo Quadro 

1. Ogni singolo Appaltatore ha prestato apposita garanzia cauzionale, secondo le modalità indicate 

all'articolo 7.1 del Sub-Disciplinare 3 a tutela delle obbligazioni assunte con il presente Accordo 

Quadro e degli impegni comunque previsti negli allegati al medesimo, anche se ivi non 

materialmente acclusi.  

2. Ogni garanzia così prestata copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento, da parte 

dell’Appaltatore, che l’ha consegnata, delle obbligazioni previste dall’Accordo Quadro e per il 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse.  

12.b) Garanzia Contratto Specifico e polizze assicurative 

1. Contestualmente alla stipula del singolo Contratto Specifico, l’Appaltatore è tenuto a presentare la 

garanzia e le polizze assicurative di cui agli articoli 7.2 e 8 del Sub-Disciplinare 3. 

ARTICOLO 13 – PENALI 

1. Nel caso in cui l’Appaltatore non rispetti il termine stabilito per l’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali previste dal Contratto Specifico, il Contratto Specifico dispone, ai sensi dell’articolo 50, 

co. 4, del D.L. n. 77/2021, che deroga espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei Contratti, 

che, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo rispetto al relativo cronoprogramma, sia 

applicata, a carico dell’Appaltatore inadempiente, una penale giornaliera, che sarà ivi determinata 

dal Soggetto Attuatore, a partire dallo 0,6‰ (zero virgola sei per mille) fino all’1‰ (uno per mille) 

sull’importo netto contrattuale. 

2. Il Soggetto Attuatore ha la facoltà di risolvere il Contratto Specifico, ai sensi dell’articolo 1456 del 

Codice Civile, laddove l’importo complessivo delle penali applicate raggiunga il 10% (dieci per cento) 

del valore netto contrattuale, così come previsto dell’articolo 50, co. 4, del D.L. n. 77/2021, che 

deroga espressamente all’articolo 113-bis del Codice dei Contratti.  

3. Per ogni altra ipotesi di ritardato adempimento dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del singolo 

Contratto Specifico, si rinvia a quanto previsto dalle Condizioni Generali per il Sub-lotto 

Prestazionale 3. 

ARTICOLO 14 - RECESSO  

1. Invitalia, anche per conto del Soggetto Attuatore, ha diritto di recedere dall’Accordo Quadro nei 

confronti dei singoli Appaltatori aggiudicatari in qualunque tempo e qualunque sia lo stato di 

esecuzione delle prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro stesso, ai sensi dell’articolo 109 del 

Codice dei Contratti. Analogamente il Soggetto Attuatore ha la facoltà di recedere dai singoli 

Contratti Specifici in qualunque tempo e qualunque sia lo stato di esecuzione delle prestazioni 

oggetto dell’Accordo Quadro stesso, ai sensi dell’articolo 109 del Codice dei Contratti. 

2. In tali casi l’Appaltatore avrà diritto unicamente al pagamento dei lavori eseguiti sino al momento 

del recesso e ritenuti regolari così come attestati dal verbale di verifica di conformità redatto dal 
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Soggetto Attuatore, prima della comunicazione del preavviso di recesso, nonché di un indennizzo 

pari al 10% (dieci per cento) dell’importo dei lavori non eseguiti, ai sensi dell’articolo 109 del Codice 

dei Contratti. 

3. L'Appaltatore rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o 

indennizzo e/o rimborso delle spese. Dalla data di comunicazione del recesso, l’Appaltatore dovrà 

cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno 

al Soggetto Attuatore. 

4. Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, ha, altresì, diritto di recedere dall’Accordo Quadro nei 

confronti dell’Appaltatore, qualora pervenga, dalla Prefettura competente, la documentazione 

antimafia attestante, in capo all’Appaltatore medesimo, la sussistenza delle cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67 del D.Lgs. n. 159/2011, nonché la sussistenza di 

tentativi di infiltrazione mafiosa secondo quanto previsto dal medesimo D.Lgs. n. 159/2011. In tal 

caso, l’Appaltatore avrà diritto al pagamento delle prestazioni correttamente eseguite al momento 

del recesso. 

5. Nelle ipotesi di cui al precedente comma, Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, si riserva il 

diritto di recedere da tutti gli Accordi Quadro dallo stesso stipulati, anche se riferiti ad altri Lotti 

Geografici.  

ARTICOLO 15 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

1. In tutti i casi di inadempimento da parte dell'Appaltatore degli obblighi derivanti dal presente 

Accordo Quadro, dal Contratto Specifico, e dalle Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 

3, Invitalia, anche per conto del Soggetto Attuatore, può risolvere, nei confronti dell’Appaltatore 

inadempiente, l’Accordo Quadro medesimo ai sensi delle disposizioni dell’articolo 1453 e ss. del 

Codice Civile e dell’articolo 108 del Codice dei Contratti.  

2. È considerato grave inadempimento, che potrà dar luogo, a discrezione di Invitalia, anche per conto 

del Soggetto Attuatore, alla risoluzione di diritto dell’Accordo Quadro ai sensi dell’articolo 1456 del 

Codice Civile, nei confronti dell’Appaltatore inadempiente: 

(a) la mancata risposta al Soggetto Attuatore entro il termine stabilito dall’OdA per la 

comunicazione delle informazioni necessarie per la stipulazione di un Contratto Specifico;  

(b) il rifiuto espresso di sottoscrivere o eseguire un Contratto Specifico qualora non dipendente da 

motivate cause di forza maggiore ovvero connesse ad eventi imprevedibili o comunque non 

imputabili a condotte dell’Appaltatore ad eccezione delle normali condizioni di rischio operativo 

di natura imprenditoriale; 

(c) il mancato rispetto degli obblighi di cui all’articolo 6 e all’articolo 8, paragrafo 8.b), nn. 3 e 4, del 

presente Accordo Quadro; 

(d) all’applicazione delle penali indicate al precedente articolo 13 del presente Accordo Quadro e 

nelle Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3 a cui si rinvia; 
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(e) il verificarsi della fattispecie di cui all’articolo 108, co. 1, lett. c), del Codice dei Contratti. 

3. L’eventuale risoluzione per grave inadempimento potrà comportare, sempre a discrezione di 

Invitalia, anche per conto dei Soggetti Attuatori interessati, la risoluzione di diritto, ex articolo 1456 

del Codice Civile, nei confronti dell’Appaltatore inadempiente, di tutti gli Accordi Quadro stipulati 

con detto Appaltatore, se assegnatario di più Cluster in più Lotti Geografici.  

4. Resta comunque espressamente inteso che il mancato esercizio della facoltà di risoluzione da parte 

di Invitalia non potrà mai essere invocato dall’Appaltatore inadempiente al fine di escludere o 

limitare gli oneri e i danni che Invitalia e/o il Soggetto Attuatore dovessero sopportare per fatto 

dell’Appaltatore medesimo.  

5. Nel caso di rifiuto ad eseguire un Contratto Specifico, Invitalia escuterà la garanzia di cui al 

precedente articolo 12.a) del presente Accordo Quadro, costituita dall’Appaltatore che oppone il 

rifiuto. 

6. L’Accordo Quadro sarà risolto di diritto nei casi di cui all’articolo 108, co. 2, del Codice dei Contratti. 

7. Ogni comunicazione all’Appaltatore relativa a cause di risoluzione nei suoi confronti, di cui al 

presente articolo, dovrà essere inviata a costui all’indirizzo PEC di cui al successivo articolo 19. 

ARTICOLO 16 - FALLIMENTO DELL’APPALTATORE E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE 

DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore, ovvero in caso di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione ai 

sensi del precedente articolo 15, ovvero di recesso ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 159/2011, 

Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, adotta ogni apposita misura a salvaguardia della 

realizzazione degli Interventi PINQuA, ivi compresa, ove necessario, la riassegnazione dei Cluster a 

quest’ultimo assegnate ai sensi del Disciplinare Unico.  

2. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 

preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione, ovvero, qualora si tratti 

di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o liquidazione giudiziale 

del medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, 

ovvero nei casi previsti dal D.Lgs. n. 159/2011, che riguardino: 

a) la mandataria, il Soggetto Attuatore può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 

economico che sia costituita mandataria nei modi previsti dalla legge e purché abbia i requisiti 

di qualificazione adeguati agli interventi assegnati ancora da eseguire; non sussistendo tali 

condizioni Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, recede dall’Accordo quadro. 

b) una mandante, la mandataria, in alternativa, potrà:  

b.1 indicare a Invitalia, al Soggetto Attuatore un altro operatore economico subentrante che sia 

in possesso dei prescritti requisiti di idoneità adeguati agli interventi da eseguire, che dovrà 
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sottoscrivere l’Accordo Quadro; ovvero 

b.2 dare esecuzione agli interventi da eseguire, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, 

purché questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati. 

ARTICOLO 17- MODIFICA DELLA COMPAGINE 

1. Si rinvia a quanto espressamente previsto all’articolo 18 del Disciplinare Unico. 

2. Nei casi di cui al citato articolo 18 del Disciplinare Unico, l’Appaltatore dovrà sottoscrivere con 

Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, il Soggetto Attuatore e con il nuovo operatore 

economico associato un apposito atto contrattuale regolante la sua adesione all’Accordo Quadro, 

ed in virtù del quale si intendono a quest’ultimo estese tutte le obbligazioni, condizioni e patti 

previsti nell’Accordo Quadro medesimo. 

3. Tale atto integrativo sarà accluso quale appendice all’Accordo Quadro, per formarne parte 

integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 18 - CESSIONE DELL’ACCORDO QUADRO  

1. È vietata la cessione dell’Accordo Quadro e dei singoli Contratti Specifici sotto qualsiasi forma, 

ferme restando le previsioni di cui all’articolo 106, co. 1, lettera d), punto 2), del Codice dei Contratti. 

2. L’Appaltatore prende atto ed accetta, con ciò espressamente acconsentendo preventivamente a 

mezzo della sottoscrizione del presente Accordo Quadro, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1407 

Codice Civile, che Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, possa cedere il presente Accordo 

Quadro a eventuali enti subentranti. 

ARTICOLO 19 - DOMICILIO DELL’APPALTATORE E COMUNICAZIONI TRA LE PARTI 

1. Per gli effetti del presente Accordo Quadro ogni Appaltatore elegge il proprio domicilio presso la 

propria sede legale che avrà valore per tutta la durata e per tutti gli effetti dell'Accordo Quadro. 

2. Per gli effetti del presente Accordo Quadro, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni 

tra Invitalia, per conto del Soggetto Attuatore, e il Soggetto Attuatore medesimo e singolo 

Appaltatore si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 

dell’Appaltatore.  

 

ARTICOLO 20 – RAPPORTI TRA LE FONTI DELLA DISCIPLINA. EVENTUALI PROTOCOLLI DI LEGALITA’ 

1. In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel presente Accordo 

Quadro, nel Disciplinare Unico, nel Sub-Disciplinare 3 e nelle Condizioni Generali per il Sub-lotto 

Prestazionale 3, prevalgono le norme previste secondo il seguente ordine: i) Disciplinare Unico, ii) 

Sub-Disciplinare 3, iii) Accordo Quadro, iv) Condizioni Generali per il Sub-lotto Prestazionale 3, 

eventualmente derogate o integrate dalle Condizioni Particolari. In ogni caso, l’interpretazione più 

favorevole per la puntuale e ottimale realizzazione della prestazione oggetto del Contratto Specifico, 

nel rispetto della normativa vigente in materia. 
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2. Qualora l’oggetto del Contratto Specifico ricadesse nell’ambito di un "Protocollo di Legalità” in 

materia di appalti pubblici, stipulato tra il Soggetto Attuatore e la Prefettura – UTG competente, le 

clausole del suddetto "Protocollo di Legalità” applicabili al Contratto Specifico saranno recepite 

nelle Condizioni Particolari allegate al suddetto Contratto Specifico. 

ARTICOLO 21 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, esclusivamente nell’ambito delle attività regolate nel 

presente Accordo Quadro. 

2.  Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679, i dati personali dell’Appaltatore 
verranno trattati secondo quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679, nonché in conformità 
anche a quanto indicato nell’”Informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli 
articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679” - disponibile nella sezione “Documenti utili” 
posizionato in alto a destra della Piattaforma Telematica (come indicato nell’articolo 4.5 
“ULTERIORI DICHIARAZIONI” del Sub-Disciplinare 3) - già visionata e accettata dall’Appaltatore al 
momento della partecipazione alla Procedura.  

3. Invitalia, relativamente alle attività di cui al presente Accordo Quadro, assume il ruolo di 

Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 Regolamento (UE) 679/2016, conferito dai 

Soggetti Attuatori, elencati nell’Allegato A al Disciplinare Unico, in qualità di Titolari del trattamento. 

ARTICOLO 22 – MISCELLANEA E FORO COMPETENTE 

1. Qualora non si ricorra all’accordo bonario, tutte le controversie, di qualsiasi, natura e specie, 

derivanti dall’esecuzione del presente Accordo Quadro saranno devolute alla competenza esclusiva 

del Giudice Ordinario, secondo quanto previsto dall’articolo 25 Codice di Procedura Civile. 

2. Per tutte le questioni relative alla validità, interpretazione ed esecuzione del presente Accordo 

Quadro, sarà competente in via esclusiva il Foro territorialmente competente, rimanendo esclusa 

la competenza arbitrale. 

3. Qualora la controversia dovesse sorgere durante l’esecuzione dell’Accordo Quadro o del Contratto 

Specifico, il singolo Appaltatore sarà comunque tenuto a proseguire nell’esecuzione del lavoro, 

senza poter in alcun modo sospendere o ritardare l’esecuzione dell’appalto stesso. 

4. Fermo restando quanto precede, ogni Appaltatore prende atto ed accetta che nessuna 

responsabilità, a qualsivoglia titolo, direttamente o indirettamente derivante dalla emissione o dai 

contenuti delle singole OdA, nonché dai conseguenti Contratti Specifici, e dalla loro esecuzione, 

potrà essere addebitabile a Invitalia.  

5. Gli oneri fiscali relativi all’Accordo Quadro sono a carico degli Appaltatori, per quanto di 

competenza.  

6. Sono a carico degli Appaltatori le eventuali spese di registrazione dell’Accordo Quadro e dei 
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Contratti Specifici. 

 

*** 

Il presente atto, composto da n. 21 facciate, è stato letto ed approvato dai comparenti che lo 

sottoscrivono digitalmente. 

Ciascun Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in 

ogni sua singola parte e, pertanto, con la firma apposta sul medesimo documento accetta 

espressamente e per iscritto, a norma degli articoli 1341, comma 2 e 1342 cod. civ., tutte le clausole 

appresso precisate, che si confermano ed accettano espressamente:  

- Articolo 3 – (Importo dell’Accordo Quadro)  

- Articolo 6 – (Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti da PNRR)  

- Articolo 7 – (Importo dei Contratti Specifici)  

- Articolo 8 – (Modalità di pagamento e tracciabilità dei Contratti Specifici) 

- Articolo 9 – (Varianti) 

- Articolo 12 – (Garanzie e Polizze assicurative) 

- Articolo 13 – (Penali) 

- Articolo 14 – (Recesso)  

- Articolo 15 – (Risoluzione dell’accordo Quadro)  

- Articolo 17 – (Modifica della compagine) 

- Articolo 18 – (Cessione dell’Accordo Quadro)  

- Articolo 22 – (Miscellanea e Foro Competente) 

 

 

INVITALIA 

Il presente documento è firmato digitalmente da GIOVANNI PORTALURI ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 
2013 e ss.mm.ii..  

 

APPALTATORE CONSORZIO INTEGRA SOCIETA' COOPERATIVA (operatore singolo) - GABE SOC. COOP. 

CONSORTILE, PAOLO BELTRAMI COSTRUZIONI S.P.A. (consorziate esecutrici) 

Il presente documento è firmato digitalmente da ALESSANDRA ARGENTO ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 
2013 e ss.mm.ii..  
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APPALTATORE CONSORZIO STABILE A.LPI. SCARL (operatore singolo) - CAV. EMILIO GIOVETTI S.R.L., 

AVOLA SOC. COOP., HW STYLE S.R.L. (consorziate esecutrici) 

Il presente documento è firmato digitalmente da SERGIO ZERBINI ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 2013 e 

ss.mm.ii..  

 

APPALTATORE SOCIETA' EUROAMBIENTE A RESPONSABILITA' LIMITATA (operatore singolo) 

Il presente documento è firmato digitalmente da GIOVANNI MALUCCHI ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio 

2013 e ss.mm.ii..  

 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

- Allegato 1: Tabella Cluster Sub-lotto Prestazionale 3 nel Lotto Geografico 1 

 

 



Allegato 1 

 

Tabella Cluster Sub-lotto Prestazionale 3 nel Lotto Geografico 1: Piemonte-Liguria-Lombardia – CIG: 9181343BEB 

 

 

SOGGETTO 
BENEFICIARIO 

SOGGETTO 
ATTUATORE 

CLUSTER IMPORTO LAVORI 

CLASSIFICA 
MINIMA SOA  

[sulla base 
dell'importo 

lavori 
incrementata 

del quinto] 

ID 
INTERVENTO 

OGGETTO DELL'INTERVENTO CUP APPALTATORE 

Comune di 
Vercelli 

 

Comune di 
Vercelli 

 

AQ4 - 
Vercelli (*) 

 

2.804.912,00 € 
 

IV classifica 
 

1958 (*) Riqualificazione di Corso Garibaldi. (*) E67H21000620001 
CONSORZIO STABILE A.LPI. SCARL 
(operatore singolo) - CAV. EMILIO 

GIOVETTI S.R.L., AVOLA SOC. 
COOP., HW STYLE S.R.L. 
(consorziate esecutrici) 

1941 (*) 
Riqualificazione di Piazza Alciati, 
Piazza del Municipio e di Piazza 

davanti a Palazzo Verga. (*) 
E67H21000590001 

Comune di 
Genova 

Comune di 
Genova 

AQ4 - 
Genova 

1.962.000,00 € IV classifica 

1099 

Valorizzazione sistema Creuze e 
riqualificazione parco pubblico 

Sorgenti Sulfuree (int 6) sportivo e 
riforestazione di aree boschive a 

margine del quartiere 

B37H21000480005 

CONSORZIO INTEGRA SOCIETA' 
COOPERATIVA (operatore singolo) 
- GABE SOC. COOP. CONSORTILE, 
PAOLO BELTRAMI COSTRUZIONI 

S.P.A. (consorziate esecutrici) 
1165 

Quartiere di edilizia sociale di Via 
Novella: riqualificazione di spazi 

pubblici ad uso sportivo e 
riforestazione di aree boschive a 

margine del quartiere (Int. 5) Sorgenti 
Sulfuree 

B33D21001080005 

Città 
Metropolitana di 

Milano 

Comune di 
Pieve Emanuele 

AQ4 - Pieve 
Emanuele 

50.000,00 € I classifica 462 
Interventi di sistemazione delle aree 
verdi lungo la nuova pista ciclabile. 

J43D21000000001 
SOCIETA' EUROAMBIENTE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 

(operatore singolo) 

 

(*) Interventi su aree e spazi soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

 



 

 
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 

|Comune di Genova |Direzione Lavori Pubblici| 
| Riqualificazione Urbana| 

|Via di Francia, 1|19° Piano|16149 Genova| 
|riqualificazioneurbana@comune.genova.it| 
|www.comune. genova.it|www.visitgenoa.it| 

 
 

 
OGGETTO: P.N.R.R. - PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITÀ DELL'ABITARE 
(PINQUA) MISSIONE 5 - COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.3. 
VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE CREUZE E RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO 
PUBBLICO DELLE SORGENTI SULFUREE 

 
CUP: B37H21000480005   MOGE: 20727 
 

 
VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

(ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016) 

 

 

La sottoscritta Ing. Claudia Bilello, Responsabile Unico del Procedimento, 

- viste le risultanze positive del rapporto conclusivo di verifica, emesso in data 06/07/2023 dai 

verificatori interni, Ing. Erica Piana, incaricata con atto datoriale prot. 24/11/2022.0449180.I, Ing. 

Barbara Cerutti, incaricata con atto datoriale prot. 02/12/2022.0462386.I, e assunto dal Comune di 

Genova con nota Prot. 06/07/2023.0001587.I e ricevuta controfirmata dai progettisti con nota Prot. 

15/07/2023.0319831.E; 

- accertata, ai sensi dell’art. 31, comma 4, lettera e), del D.Lgs. n. 50/2016, la libera disponibilità 

delle aree e degli immobili interessati dall’intervento; 

D I C H I A R A  
 

conclusa con esito positivo la procedura di validazione della progettazione esecutiva dei lavori in oggetto. 

 

 Genova, li 17/07/2023 

 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

ing. Claudia Bilello 
[documento firmato digitalmente] 
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